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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si prepara la diffusione 
straordinaria di domenica 

g Per le diffusioni straordinarie dell'Unità del 28 maggio e del 4 giugno è già in atto una 
à torta mobilita/ione. Diamo qui di seguito un primo elenco degli impegni per domenica 
K 28 maggio: ad Alessandria saranno diffuse 7.500 copie, a La Spezia 11.000, a Brescia 

17.000, a Mantova 15.000. a Verona 7.000. a Udine 10000, a Modena 45.000. a Reggio 
n Frosinone 3.500, a Viterbo 3.800. a Pescara 2.000, a Avellino 1.8C0. t Emilia oltre 30C00. 
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Approfondito esame nell'assemblea dei segretari regionali e di federazione 

Berlinguer sui risultati elettorali 
La politica di unità e di rigore è giusta e necessaria 
ma deve realizzarsi in tutta la sua forza innovatrice 

La giustezza dello grandi scelte seguite al 20 giugno e alla strategia del « compromesso storico » - Bisogna chiedersi come abbiamo pre
sentato, propagandato e applicato queste scelte - Con la discussione correggere diletti e suscitare mobilitazione - L'impegno per i referendum 

Un ciclopico problema posto 
dalla crescita demografica 

Un miliardo 
di posti-lavoro 

i entro il 2000 
l 
; Questo è l 'aumento necessario nel mondo, 
j secondo studiosi Usa, per evitare che la di-
i soccupazione provochi colossali crisi sociali 

ROMA I r isul ta t i del vo 
to ainmiiu-i trutivn de) 11 mai; 
Unì. l ' iniziativa del pa r t i t o m 
p r e p a r a z i o n e dei r e f e r e n d u m 
di ' l l ' I l ^ m i m o : -,11 que-,ti due 
tarili il compagini Ki ineo Mer 
Inimici-. SOL'retar io Ueiier.ile 
del PCI. h.i svolto ieri un 
a m p i o r a p p o r t o ;Ì!1'.I-.st'inljìi.i 
dei -.cun-tari del le federaz io 
ni provincial i v dei comita t i 
regional i ( omunis t i . r iunit i .1 
Koina presso la sede del par
t i to. pioventi numeros i meni 
l»n della di rezione e i dir i 
H«-nti delle sezioni di lavoro 
del Comita to . e n t r a l e 

I temi specifici del refe 
rendimi sono poi s ta t i al ceti 
t ro di tuia re lazione del coni 
p a ^ n o Luca l 'avolmi 

Nel d iba t t i to -- pro-.iedu 
' o dal compattilo C'hiaronien 
te — soli') in tervenut i nel l 'or 
d ine i compagni Verdini , F a n 
tò. Initrao. f o s s e t t i , R a n i e r i . 
S|xisetti . A»osta . N'npolitano. 
(• laminit i . D o n i s c Co-.siitta. 
Atiibroitio. -Vmius. Rossi e 
Mass imo D'Aloni.i. I lavori 
sono stati conclusi da una 
b r e v e replica del c o m p a g n o 
r iorl inmier . 

Della re lazione di Pavol in i . 
dei temi aff rontat i nella eli 
s cuss ione <• delle conclusioni 
di Ber l inguer r i f e r i romo nel 
! ' ed i / ione di d o m a n i . 

II compattilo Bor l inmior ha 
e so rd i t o d i c h i a r a n d o di voler 
s v o l l e r o soìo a lcuno ennsidc-
iaz ioni di c a r a t t e r e «onora lo . 
corno cont r ibu to al la d i scus 
s ione che ò in co r so noi par 
t i to sui r i sul ta t i dolio elezioni 
del l-l matrm'o. Concluso il 
c ic lo dello consul tazioni ( r e 
fe renduin . elezioni noi Fr iu l i 
Venezia Cinlia e in Val 
«l'Aosta ecc . ) il CC t r a r r à le 
s o m m o di tu t t a q u e s t a fase 
poli t ica. 

Credo che s a r e b b e sbag l ia 
10 — ha (ietto Bei'linituor — 
so t tova lu t a r e lt c i r c o s t a n z e 
del tut to pa r t i co la r i in cui si 
e svolta la consu l taz ione «lei 
11 matmio . il c l ima in cui -1 
è c o m b a t t u t a la c a m p a g n a e 
le t tora to o in cui si è svolto 
il voto, c i rcos tanze e c l i m a 
elio ne sp iegano ir; t a t u a mi 
Mira i r i sul ta t i . 

L ' e r r o r e iiiaitstiore che noi 
p o t r e m m o c o m p i e r e sai oblio 
poro «inolio «li una m i m m i / 
/ az ione dei r isul ta t i «iel no 
s t r o pa r t i to e di non t r a r n e 
tutt i idi in segnament i rieces 
sa r i |>er la nos t ra aziono pò 
litica <• |H-r il l avoro del par
t i to S a r e b b e sbag l i a to un la 
le uttoL'tuamonin. s ia per e ho 
non r i s |x inderobbe a «niello 
che in <|tiesto m o m e n t o e 
l ' a n i m o «lei pa r t i to elio ò - ta 
to colpito dal i Esultato del 
ve to e t h e vuole ch i a r ezza 
sul le «-ause t h e h a n n o d c l e r 
mu ta to :a nu- l r a f!e--.ior:c di 
vot i . Ma i n i c l i e lì r i -u l t i . lo »li 
per -e pel!»' probi» ni; dlffli ; 
li. - < I I . io p a r t e a n c h e nuovi 
ri. p rec isaz ione del v a l o r e e 
del son.so «Iella n o - ì r a linea 
polit ica «• ilei modi roii cui 
c - so è s ta ta a p p l i c a t a . 

Ber l inguer IIÌI qui b-i v e 
monto r i ch i ama to ; c a r a t t e r i 
pr incipal i dei r i sul ta t i del Vi
to dei H m a r i t o . ,iic« IHIO c h e 
su <pic! tiMiìt.it: c o oi rei a 
iniiiiiiKUii' appi e io iui i re una 
l iet tai t l iala a c r i - i . iiTiTiiin 
n a t u r a l m e n t e t o n t o (ivi e t r a ! 
t e l e amili!!:!--!! a'iv o e par.'i.« 
le del le t . n - u ì l i i / olii 

Co i . i r a - t an te con ;l trail i 
7io:ia!e ara i . 'n iente e « ..n 1 
t r . id iz ie rv ' i - c a r i : e l i - -• - o r o 
ver i f ica t i . q u a - : - o i i v i o . f r a 
i-lezioni amni m - t r a i i v e . -> 
p r a U u l t o parz ia l i . e.i i le / i . n: 
poli t iche — ha qu.iMi <;* f ti 

è ;ì rÌMiItato della Dt ino 
t ra / i . i i r . s ' i a u a . 'a qua l e .ai 
mon ta :n manic i a nere» a le 
sia r .-;> tt.i a ì ' e premi-—Iti 
c o n - u ' t . i / i ' i u i -nimur. - t ia l ve . 
sia n-pett i» a ' r i su l ta to che 
q u c - : o p a i u t o a v e v a o t tenuto 
ro!l"uìt ;ma con^uita/ ioi i i p e i 
t u a d i l l!»Tt". 

K* q u o t o l i l» ile. ' : - a -ne l t i 
pruvipHÌi «lo: n s u h . i t : d i l l e 
oY/ io : i : do! 14 - m . ^ j i i o MJI 
«piai- i1ob'i::mio co"Ct ntrar» 
la nos t ra Attenzione Kv i.ien 
t e m e n t e lui e s e r c i t a t e u:i pe 
su u ramle tui:.i la viconfia 
Oi i-ozionale. (iranini.!t :i a. »cn 
?.\ prooedept i che s: ò sve l ta 
dopo la - t r a c e di V.a V.\n . 
col r ap imen to e la de tenz .eni 
do'.ì'ivi Moro e \w. *<*'.i la sua 
'.Ui'isioi.c. I.' s\ o l ^ o n e n t o e 
!e c< ili lus'.i.'i: di «jiio-'a vi 
oenda ii.uii:. detonriui i i to una 
oodat. i «1: consolisi ve r so la 
DC. fatt;i al t e m p o s ioss , . di 
omo/ ion i e ih ades ione poli 
b e a . fat ta ih son l imeni : «h 
p r t A . di una la rua Milaiarietà 
l>ipoliiro e anello di una s,> 
I idar :e là «lei p.irtit i o iii .HI 
t o n t a religiose \or.>o un pai 

t l to che aveva Vi-.tu ( olpito •• 
poi ucciso il suo m a s s i m e di 
r iconto . m,i che «_fi;'i p r ima e 
«Itirante la vicenda in iz ia ta , : 
il lt» m a r z o aveva visto molti 
dei suoi quadr i o»»ett«i «li 
a g n a t i del le Iirit»;itf rosso e 
di a l t r i urtippi t e r ro r i s t i c i . 
\VI r i su l ta lo t (insoL'uito diilla 
!)(.' c ' è statii quindi senza 
dubbil i in inndo molto rilo-
v;int«' l ' e spress ione «li ques t a 
onda t a «li sent iment i a cui si 
«'• ajìttiunto l ' i ipprozziimonto e 
il consenso per ratt''>o_»jaiiien-
to di lorinez/ . i che la DC ha 
m a n t e n u t o nel cor.so di que
sta \ i cenda . l\ ve ro olio un 
c h e noi a b b i a m o m a n t e n u t o 
con asso lu ta coerenza un at-
tc t ' i ' i ament i i di rermezzii o di 
r i f iuto ve r so o»'n concess ione 
ai r ica t t i «lei t e r ro r i s t i , e io 
r i t euuo . a n / i . che (|iiest;i 
nos t ra fermezza ha avu to una 
influenza « M o r m i n a n t e su 
«inolia i ieneraU' «lei novornu e 
sullo s tesso pa r t i t o «lolla 
Democraz i a c r i s t i ana , non su 
lo por l 'aziono che noi ab
b i a m o svolto nel P a e s e , nella 
mobi l i taz ione «li m a s s a , e 
non solo por le posizioni po
l i t iche che a b b i a m o a s s u n t o 
nel co r so di tut ta la v i cenda . 
m a anobo por i r appor t i c h e 
a b b i a m o m a n t e n u t o con tjli 
a l t r i pa r t i t i e con Io s t e s so 
.umppo «I rn iente «lolla DC. 
Ciò r i s u l t i l a anco ra più ch ia

ro il monv» ni cui q u a l c u n o 
di no-, -.e ne a v r à vimini. 
s c r ive rà Li c ronaca dei giorni 
d r a m m a t i c i seguiti al l'i 
m a r / o . 

Noi a b b i a m o segui to in 
ques ta vicenda una condot ta 
a s s o l u t a m e n t e d i s i n t e r e s s a t a . 
g u a r d a n d o ajjli in teress i vitali 
del P a e s e e non a calcoli «li 
pa r t i to , avendo ben prosel i to 
il d i sas t ro che a v r e b b e p i o 
vw-iito qua l s ias i c ed imen to . 
La nostra posiziono ha con
sentiti , al pa r t i t o (al di !a «li 
quello che può e'-sere s ta to '1 
r i su l ta to del voto» di accu
m u l a r e un pa t r imon io di 
p ros t imo che lai'ù c e r t a m e n t e 
dei frutti , a n c h e se non li ha 
dat i tutti e i n t e r a m e n t e nel 
l ' immedia to . 

Sta di l'alto che l.i D. imi 
c r a / i a c r i s t i ana , in ques ta 
vii-onda, si è t rovat i ! nelle 
condì/ ioni in cui nes sun par
ti to — e n e p p u r e il nos t ro — 
hit polemizzato con le sue 
IKisizioni. e non solo con 
«inolio re la t ive albi v icenda 
Moro (il che è comprens ib i l e 
«•«I ora del tu t to tuus t i f i ea to ì . 
ma a n c h e su a l t r i t e m i : e qui 
comiin-iii una r i f lessione cri
t ica pe rché ques ta a s senza di 
polemica nei confronti «lolla 
complessivi! linea «lolla DC e 

(Segue a pagina 4) 

Nost 

40 mila 
tessili 

stamane 
a Roma 

Sono oltre quarantamila i 
lavoratori tessili, dell'abbi
gliamento e calzaturieri 
che parteciperanno stama
ne alla manifestazione na
zionale che si terrà a Ro
ma in concomitanza con 
lo sciopero della categoria. 
Due cortei muoveranno 
dalle stazioni Tiburlina e 
Ostiense per raggiungere 
piazza del Colosseo dove, 
alle 10,30, parleranno il 
segretario generale della 
Cisl, Macario, e il segre
tario generale della Fulta, 
compagna Nella Marcel
lino. 

Un corteo percorrerà via 
De Lollis, via Giolitti, via
le Manzoni, via Labicana. 

Il secondo corteo percor
rerà via della Piramide 
Cestia, viale Aventino, via 
di S. Gregorio. 

A PAGINA 6 

I LEGIONARI A LUBUMBASH1 I leui t inan fraiirtv-. invia t i nel lo S h a m 
h a n n o e s t e s o le loro ope raz ion i a l ia 

c i t t a di Lubuinbi i s l i i , m e n t r e si a l l a r g a n o lo p o l e m i c h e .sulla p o r t a t a d o l ì ' i n t o r m e n i o e n ient i . • 
n u m e r o s i p a e s i de l c o n t i n e n t e n e r o h a n n o r e s p i n t o 11 p i a n o ci: Ciiscard di c o s t i t u i r e u n a 
torza repress iv i ! f i a n c o a f r i c a n a . Il no è « i m i t o in p a r t i c o l a r e da Aìeor ia . T a n z a n i a . Kon ia 
e Niger ia . P o l e m i c h e a n c h e por la p ropos t a de\ " p r e m i e r " helna T i n d o m a n s . s econdo i! 
q u a l e la CEK a v r e b b e d o v u t o p a t r o c i n a r e una s imi le forza. NELLA F O T O un p a r a 
f r ancese t e r : t o t r a s p o r t a t o in ba re l l a . IN U L T I M A 

Intervenendo al Senato sulla vicenda Moro 

Bufalini: la fermezza 

l! partito conferma ufficialmente il « no » 

Posizioni differenziate 
era un dovere per tutti nel PSI sul referendum 

Il dibattito concluso con la votazione di un documento 
dei gruppi della maggioranza - La replica di Andreotti 

Impostazioni diverse anche per quanto riguarda la stra
tegia del partito — II voto sul documento conclusivo 

KOMA - - Con l ' appruvaz io 
no. il lariMiissima m a g g i o r a n 
za. «li un ordine del m o r n o 
un i t a r io , p re sen ta to dai c.n-
q u e par t i t i «Iella niiiiiizioran-
za . si è cenc lu -a in Sonato 
l.i dimensione sui problemi «lei 
l 'o rd ine pubblico e sulla t r a 
u n a vicenda Moro. Nel fio 
«umonto conclusivo si con
fo rma l ' app rezzamen to o 1" 
a t t o r n i a m e n t o d: fermezza 
m a n t e n u t o dal gove rno di 
f ronte a l l ' i n a l l e t t a b i l e r icat 
to dei b rma t i s ì i . e si r ibadì 
M I ' l.i necessi t i! di un mipe 
mio sji ' .uirilin.ino «iel gover
no e di 'uli on tan i «follo Sta
to pe r f a ro »- tut to (pianto ne 
c o s - a r . o per in«iiv:<lu;iro i 
t e r ro r i s t i e pe r segu i r e oc ni 
resjKins.diiìita g u a r d a n d o ( on 
fiducia e ì truti t i idme aith --Uir 
z. che la m a c i s i r u t u r u e le 

forze «loH'online compiono in 
condizioni di difficoltà ••. 

K' i ipprodato COM ad uno 
allocco |>olitiio un i ta r io , vaio 
r izzando i punti fondamenta l i 
d ' in tesa fra le forze di ma-tizio 
r.-inza. un d iba t t i to che m d u b 
I n a m e n t e a v e v a fat to reni 
s t r a r e nei ttiorni scor- i a lcuni 
punti di frizioni' e «li «lisac-
co rdo t ra i pa r l i t i . L ' a l t ro 
d o m o , infiliti. >i e r a n o avut i 
a t t a cch i piut tosto -over : ver 
MI il Covorno. ÌÌ.Ì part i- d. due 
sonator i socialist i ICIIH-ÌIIÌII «• 
Sca ina rc io ) che . s e p p u r e con 
to.n am^.i; d i v o r a i 'uno da l l ' a i 
I rò . . i \c \ . i i i i i avaaz . i to r i s e r v e 
ii"s,i iti - a l l ' onora to ' le! min: 
- lo ro A.idreott: . 

Nella sua repl ica , ier i . ;! 
p re s iden te «lei Cou5:CÌio ha 
i.ella Mi-tan/a c o n f e r m a l o 
q u a n t o aveva -o- leni i to «f-ao 

Giorni fa nel d i scor so n i t ro 
du t t i vo : r i conoscendo limiti 
e c a r e n z e nelle indagin i . ciii«-
deiifi'o r i se rva tezza in torno al 
hi difficile o p e r a douli o rna
li) dolio Sla to , e a s s i c u r a n d o 
che il no veri io fa rà ouni sfor
zo |xi-sib;le pe r m i g l i o r a r e la 
efficienza dei servizi «fi sicu
rezza e |»er ind iv iduare e col
p i re i t o r r o r i - t i . a t v e r l a i i d o 
tu t to le rosjxii isabili tà. dirot
to e unii.--otto, interno od even 
tualnionto c-.-toro. 

Andreot t i iia r . - e r v a t o una 
p a r t e «fel -no d : - c o r - o a ri 
spi inderc al lo c r i t i che a Li; 
r ivolto da i -oliatori - o c a ! : 
-!: E' - t a to part :eo!armo!!*o 
(hilcniii o con l ' interventi» (1; 

p i . S. 

(br<jce -ri ::o:v.'!t.mCt) 

Una « rosa » di nomi 
per il ministero degli Interni 

I tOMA —• Ini o i r rando.- : con J pr«*.-o n o l l ' u l ' u n o « v-r* ;oe •» 
1 d i r i gen t i del la DC a p .az } :.« deor-,iono .-ul miin.- t ro «io 
za *ìel Cìe.-u. Aliti ro« itti h a vo o-ser p r o c e d u ' a tla una 
d o t n r . t o ieri u n a i:.-ta d; no 
in: di ixi.-..iti:l: c a n d i d a t i ail.» 
c a n e e di m . n i s t r o dou'.i In-
i e rn : . o o ' e p . i r a c f nt^rfi 
dai pii'.s'.(i:-:i;e dei Coii.Msrho 
dop.-i Io d.;;..-.-.•>.:. <:: Co.n.i:,i. 

>< Ho av a i o is;- ceri a nu 
m e r o ci nc: i : : - )..» d o t t o 
A.-.dieettl —. i.i a (lctiÌH) '.e 
d e r m e ì a io S p - r o c o m u n q u e 
di n o m i n a r e :'. n u o v o in:ni-
- t . o p i - ,n; . t d - I \ . , I J : . . I i l e . 1 . : 

e :n!;i io M:.-a.s:. a ' ' u à . e pre
s i d e n t e dei .a e onipi;.s.v.one 

C S A >eco:..'lo !'::iijV-'i'.'> i Ci:u.-';z'.a d^IIa C a m e r a . ( S-?q ' .,e : r. iyjn-j; t ::T)-J ) 

Soltanto una «love story»? 
! S'ùlr. -r hn e ^•.>,-/; ^ <U 1 CC ' 

.sii A-ii i ' r ,-r \--iiin : ,v r ;7i «;:..•: 
' .(Ti .1 >t r . i v r c r<n '-•p.; 

Km :.>; re::" .'';•- f i "? •• '-< 
*'>ro ,"(r.;: •iii,i-.:-.<> vj'.-"'<'>r><J*-» 
CU'Ì lii 'av,' :.<:(: - ;:<\;>:<''.e 

i ;ro;«iv7 :i liir,' li •tr-> — ir . 
.N«Y;./OH:O (iiìlii j,:,<u>nr t hi 
scrnÌT.1 arcr rr.i;<i.':<. C,:nvan 
r.a \y,ctu, i:qini dei ri no; ! 
c"»f;i"r;<7t<.:;rii,"i r-'^a'H »• f'.i 
liti \ ' i ' ' i . pnr.fj-ter <- :-'(7,;-
'>•<:; "iur>i(7i-c--«'. /.<; u:'ìci;>l'a 
rr.v".: i* :/ ,1:. r< eareeru-re 
i,i,r: urt'i'nuo eh>' n'.j -<"/J;Mr»-
OK/IM'ÌI <J.(J >rr.Tf; ì.n <c< r.u 
ri" era i/sT't ::•'.- ,',-J H'e.iìe. di 
ir:, ir - r r i t i ' nei :ii<;,;r r:'; /:.;. . 
i.r.'»• iiitu"r.riine fra ' I - IM O n . 
C'i.-i'U''::.;. In ir.:.'a su: 'r..,;i 
'.. Ui ziraìioi.M nel s uniscali:. 
.'il dimeni di li,t awr'a •>;./ 
ni pis.'-'/u o i rc.-f.-v ni /ci 
ehc l'i'ei »ii»i;i.» ..•m trecici neri ' 
"ji'i; < ri'.po ',4 (7'.r-n rii soi/i.o 

* l.'e, e ^nrii T, dur,r,\tc. ìr-n 
ca'.a ni p-ena lui Wncln ( .il-
r.-'.i;! (••IMTVS.VIIM' alla « ii'W 

" i A - i i . r . . (}ri»>>i ii ITI;UC:>- >e 

•i.,'r s.i i j . i ' M //(.W ' . . ; / . ' ; .•» e 

' - ' .*-••» '-,'i ria1':':'.::: , r'.-r,' >•'. 

- / - . > « >; >'.••! •:'•':-• ~;:ei, 

1, ' lc iT, . > o ;,: , •<• • , - • ) }.<,<: e 

ea:\i e dt r:tì inni ii /.;; '••;. 
"i ! i a t i f . - ' . Y i i v . " ì i /fiM-i Tu' 

'are. su l'i c " ' r . r ' ; r . / i t ' o 

i ( - / . .7à •:r'.,ic,ivi -. i rao*'< i -

d.cc'ii era-Ki un I M . T . ' O 

'•:*'.(!. i S.i : ri r'il.e reei'ri 

'rara :,::i d. ì-u c a . ' r . ta • f i

ni il fi' iT i ': '.i *•< r>i'n \ ' r : 

fii.zza'-i ei jaer," miar; o r . 

P . i r . o . ' i «;.; aacn'.i i-< arcati d: 

i^.yt'i'hre o.7."i i-i,r:'a'^i o . . ' i i 

raj,:-ir, Ce.i.-r.-an \rr,-< i' 

>;i <;.- :'c':e or t al :'e>e•, ' :•: 

' i •IS'HUI'-I era. '•.iC'.e ''•,;, n l i 

liheraz.'t'iC delia ita!.a. a 

« li'»'; r ' - . ' / ' j '" ir i ;r . • '. . l'u- ìrd : 

ciy.t ». Ankare iinn ;n '-rid). 

c'r.r.rir,'. lardar,- r.cr l i nei 

. - • ' in . ; .-T'.T.a r - -or . ' - (
- nei o r . ; 

•it l >:m siile. Il recche- A";a 

'i afif/tir':ene a i . ' . i ; razza che 

si ''a ah • ; . ' * . i r - pri;,ri. che 

n o ' i ',•; ni.s'rizi'inc fra )ii.hi>l; 

cu e lineali, rììe ar;a i :•••• 

r :'a :•, aiiiti a C"'ì.-</r>e( / , , i 

ra;>:»ir'i nei iri rer''i anh ei 

'e /•>".(..*ì'> ''/..(•.':.• ( ' . .- 'I'IS.S'I-

ii'i. che enu'ci'i. che < '•ì-a-.ci, 

n- . i di - . A ' I r'iur.- le ' :.'< e\de 

' t ' ' r ; i a . ' i ' / . r - ' e J>i:i etiiire'i-t'r; 

:•.• <-i'-,i iv,'.'!'. .-."ir.-j r . j ' . 'o 

o s " z j ' ••'•,,err. 

l'iin d'ir ì chi i . ' , ; : •,';,i 

i i ' i li/ s'nr'aari'.'e ali -ili'ea 

. - •• l ••iiiraaiic i-i -c:rnzz-
e ia".iìn 'rm'r.iia di 

r:l<: ») »'r<7 in. *na::o di \ rc:ar<i da - e » . \ ' - ' j s 'o mai 
perd'i'-.a'- r c i ^ c v o In t c / n 
r.-'O.o di < r'itr«7r t ni tr>ì:fca * 
frtnfo più perché coronala da 

ROMA 

ri,se r'i.--o •• ;. MI 't-lceiaia 
n,ìereeiltVn"' Tulio è passibi
le. ma a imi resta ;/ àuhlr.'i 
r'ie <i tra'l; di al'ri. Questa - una solenne ir-mhr.lura nel 
.-r.ir.i7 i\7r«7mo.no.v;i non dice j le liste della DC. Gli è ri 
tutto: c'è dietro qualcosa dt rr.asta la profonda cnnr:nz:o 
pa\ .-erro e di meno roman ne di p>ter trattare qtial-easi 
lieo su cui riflettere. Questa cosa come un affare perso 

Piange Giovanna Amat i dopo l ' a r r e s to del suo r ap i t o r e I jamiclui. innanzitutto Giocar. • na,e e la persuasione, rnatu 

Gi'ceauii.i_ E iyi.i'e:.ii'i ;i'o; .-• 
scindi' r,err~r,-nt, che rau.'.a r 
"ìli ' ire si I ' I - M T ' I eóno-iciu'! 
/.r,»;..; 

Keco allure, che Iti 'trust a 
i'.'err.izione della <• love s',i, 
r,t i ri,, i itìr in'ra ni dei e in 
i't ce la l'itUnùa digli vinui 
retiti di eiiT,nciare a trifare 
i \cq;ie<'r: i :i ^Jtrìo 'it/r.iv,. 
Siilo (7niu e anni che si eoi 
hife eiii.'r-t rapimenti e r-
re.'ii. cmvioiità organzza'a 
e iaf:a una sfirta di iin'a 
hiraqlia La venta e che la 
je.aqa r,'o; e - " l ' a ini e^t<r 
tìe.'a ':< •! >'»i'o r>or irieai,.;~i'à 
e laiea'iza di s'.nneuti. ir. 
anche, m lolti casi, perc'e* 
i criteri -evinti »ìe.'/^ lotta 
al crimine sono stati tnrerti e 
ambiala. Le inchieste erano 
spcs<o minate da una sorta < 
dt patto — tacito o no — na.s ' 
sufibile nel concetto che il ' 
sequestro cessava di essere . 

! K ( ) M \ — La -e-- lo , ie del 
• Comita to n n t ra le de! PSI si 
I e ioni !iis;i con I app rovaz io 
! ne di un documento che ha 
. raccol to I.i qua - i ;o , , i!ità dei 
| «o:i-eii-i l-o!o ],t p:<co!a cor-
' ronte d: Ai ii:i!i - - o ' :o voti 
l - - ha f i rmato un propr io or-
i di.ie d< ! uio.-n<ii. 

11 CC -oc;.il1-* i e i (forma 

lon . -u l t az ione dei p a r t i t i del- ' • ' ! ' 1 / : ' ' 1 ' ' " V • rnpeqno da so 
;,, n .a^L' ioranza i , ' , ' ' - : ; "«'•''« P'>l:t<cn di unita 

ruii'-'HiU' delie forze demo-
Q u a ! e la .: ro.-a >. . i : A.: , ,-„,„.:.,. , . . . J : I , « Ì .OÌ I il -vce-i-

d r o o t t : pe r ., V i n u n a i o ? S: .,. , ; , , , . . , . „ t l e t t o r a l e un in
t r a : : c r e b b e d. q u a t t r o non i : : «.,-.,_'_.;.!;ll. „•„ ;,;!., - <vnnppo 
M a r . o r a . a i l u a . o u i .m . - ' i o del ,;, „., ,.,<,, „.,•,„,„.. ,„ ^,,Cud<-
l 'Ann c o l t u r a . Z a m i n r l e i ' : . e-: ^itl ,,,,}'„ si»<^'ra \ 
- o t : o - o ^ r o t a r : o ; u i i Interi-. . . • , . . 
, . . , \)...'••. o ,ii relerer'iui. : 
C a l a t i . £\& :n:r.:.-tro por :! , . 
, , , y. d . i c u u i e ' i ' o : \ \ t la il i n i a . - ^ . ' . e 
Mezzogiorno r la fii<ivo;-!tu. , 

i il, amli.Lt.i.'.i. ( o:i" .< : o . ,-i uri 
• : i i v : ' o .,_«!; , ; •:, ,;-; ,• ,. r r . 

piTsei;u,'o •• j r:o-',c> ' i in 

f. ' i i l'os'aqq.,. ira r---','t'o_ 

-.".">. s'i 'i '» e n.-";" ' .• ' • . a'Ia 
; ' : " . v ; ' : . j fiali. <-.,. - . „ • . , r , 

,'ir'l', o con la spi r.in:-: the 

il t-'i'ii A ' T V : " , ve: - / . ; •;•;"«'• 

11 zioi.e. s . r i i« -?.-<; w.itui'r 

- " ' • • • d< hi i a •'•!,. dar i i f.e 

^ •'..'<••• l i n v •'•.>.(• ciìth.i-'.i'.'n 

:•!,'••'.'.• : e- i n ; > . d,-lo. :m .- '<: 

di ''a" i che ì', • cìiieta hi 

<car' . ; i cani rinnardo. ha 

. - l i ' , ' ' i d. eoi.'•!!>.ore. hi C'.lì 

• . ' . ( / ; ' ' . •; M M T i ' ; ' " i r . •• n col

lere 

l'n inqi.-tra'o >• m -'e ;er-

i e.-i ille nit'.'arenze. le in 

d.r.mni •:':!: -•; s.,)j/f l'coi.'eu 

tati- ilei ln'i ' O i o . ><j;;>» -*<•;,'< 

.s<c!'i tjh. urei';' >• i metodi 

qe.is'i. Ver questo Vennono a 

qa'.ìa curiosi risiol'i. si >ro 

r,T..ii, j * i ' r -Ol l ' l ^ "" . ; (he l'a^h'l'l 

no (U-l'.e rcere'.c non accia 
*ir--,- me-s,, -,• 'i ru-i 'nente 
a fu oc i o 4 he ì'aio'e o •! 
'norc d<-lìc •tesse vatiim 
e.i'evai.i. di fa''o. proU tto. 
St.imi'a e iinuta fuor: uva 
bue stoni \on sempre sarà 
cosi: ir, al'ri ca-i. forse, non 
<i tratterà solo di innamora 
• ;''.'!;. t ' i <ono 'ante s'one da 
seo]iT;re in Italia. I.'imp.tr 
tante è cominciare a scoprir 
le. averne la curiosila e la 
volontà. 
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Mary Onori 

1 1 1 1 1 f 

la pagina 94 
I TNA nostra inaimi alili 

quale sui ma molto af
fezionati, ma clic non pu 
tremino, lincile mettendo 
ci la nostra migliore no 
lolita, definire un'intellet
tuale tc'è di buono, peral
tro. che l'amabile donni; 
non conosce neppure il si 
anifieuto di questo termi 
ne. d'altronde misterioso) 
ha letto un rato libro nel
la sua vita e lo va rilcij-
pendo da una trentina di 
finni. . " un romanzo tra 
quo. elle anni chiame
remmo poliziesco, di un 
autore strettitelo del quale 
non ricnrilri ino il nome. 

Si intitola 'Amore e mor
te » e ha questo partico 
tare: clic nella traduzione 
italiana, per un errore 
editoriale, manca la pnqi 
un Ul, nella quale l'unpu 
tato James, dopo accanite 
resistenze. co:;/o--H «;/fr/ 
suoi misfatti e pronunciti 
il nome ih altri se: o sei-
te complici, che nostra 
cugina, dc.-olatti. non un 
pra min chi siano 

Pensavamo a questa no 
stia continuità ieri leaqen 
do sui c.:oi'!H>. vistosu-nen 
te stampato in prima pi 
ama. che e ^tuto arresta 
to un noto protcss'onis-t" 
l'idtinese. il commerciali 
sfa dottor Alb.-rto Orte'lt. 
accusato d: torre promos 
so e oraan: .zato il p'v 
ijiossr, traffico ti: i ilut'i 
smorti scoperto- ben .Vi 
miliardi esportati ni Sin 
Zeni; e in un sturimario 
sottietantc al titolo era 
th't'o 'i Sttrehbi'to imph 
etiti nomi arassi ili vitln-
uesi: tni ovati, inueanen. 
iwiin 'rmh «•• Orti, a parte 
il tatto c'ir fine.fa. di far 
tra sterne i aiuta all'e^tr 
ro. e 'a n'a attuila che 
lor s.onori si o'fjtiiio, dicia
mo cos'i, tiiito'ioinimrnte. 
•.finti mai . f i i f T c ,'rj r.e 
ei'ssi'a 'il tn i ttlcrsi dei la 
i tiratori 'tinto •• r r r o e'tir 
'l'in vi sturi mni tivcndutn 
ai letjqere: •: Sirehhero 
"v pittiti nomi 17/-0;:; tì' 
'"i danesi' imvnrnti. intje 
a neri, industriai' e metal
li •'finnici 11 r> muratori, n 
p .riuniti. '•itnrin 'irurt efir 
mirili qm. (oe;e nel ro 
manzo rii nostra cigina. 
mandimi la piami Ot. 
nei sensf, , /;,. sempre 
quinrìo -i onnuric-.inn 
arossi sr-iririn'i. sperili-
mrntf l'dntiri. vien<* im-
"•tincaheinrntr detto che 
'• : -or;o imporriti grossi 
r,'v»u. mi non è inni ne-
raduto uni stili »'oTf(7 che 
nei g-.orni srnnmti essi 
siano -aitati tuon L'arre-
stato rimane sempre solo 
". tom'e noto, la solitudi
ne, ir, faine r d freddo 
possono anche far lenire 
'o scorbuti) 

Qualche io'ti si leoor 
che 1 sc,sp.st[n;, <(-,n0 ni. 
!arn,l'issimi •* «corrono 
11 ripari ». Ma • ot mete 
mnt 1 isto un miliardario 
cuirere? A'--', del rc-to, 
nori jX/sst.ve, farlo perché. 
co»c dieci 1 Aitatole 
Frutice. -o»;o aCCar» e-, 'ci 
nehU di reumi r di tonsi 
10 di amministrazione 
S.mo dunque qia ai tipa-
r:. - vinti -H/ .V loro poi-
t.'ote-. Fico perche, i or-
ici'i'-io su'jocrire ai nuoti 
seri m secreti di non far 
o«i-0 (7 colarti che corrono; 
sono sempre dei poverac
ci. ma di prendere quelli 
che non >r ;>i.voio»io. wa-
«MTJ aniando per ordine 
alfabetico. 

Fortebraccle 

http://nsuh.it
file:///--iiin
http://-r.ir.i7
http://imp.tr
http://linv.no
http://in.ileiii.il
file:///oiilii-o
http://Jl.lt
http://--l.it


PAG. 2 / vita i taliana l ' U n i t à / venercTi 26 maqqio 1978 

m 

\'j&> 

• * $ « 

'IS 

Continua il lavoro in commissione 

Ai primi di giugno 
l'equo canone in 

aula alla Camera? 

Alla commissione giustizia della Camera Al processo Lockheed eloquente deposizione 

Non sarà interrotto Antonio Lef ebvre: «Così 
l'esame della «Reale» si riciclano le tangenti» 

N u o v e r e a z i o n i p o s i t i v e a l l ' a c c o r d o r a g - Il radicale Mel l in i ha chiesto la sospensione dei lavori - Il dibatt i to ; La verità trapela, nonostante l ' immagine di grande manager che l ' imputato ha voluto dare 
i mercoledì - Dichiarazione del compagno Coccia di sé - Ridda di cifre e di società fantasma - L'unico responsabile sarebbe il fratel lo giunto dai parliti della maggioranza aggiornato a 

ROMA — La W-tizv r c l a t h u 
alla nuova discipl ina del le 
locazioni a n d r à q u a n t o pri
ma al l 'esal i le della C a m e r a 
dei deputa t i in in-aiiibl» <i 
p l e n a r i a : prevedi!) . l inente nel
la pr ima se t t imana di giugno. 
P e r rea l izzare ques to scopo 
cont inua a l a v o r a r e la com
miss ione specia le fitti, i n c i l i -
t a t a di de l ibe ra re . 1:1 sede re
ferente , 1 complessi problemi 
clic-, dopo l ' approvazione del 
Senato , si sono p resen ta l i al
le forze politiche. F.a <"in 
miss ione e torna ta a r iunirsi 
a n c h e ieri pomer inno. del 1-
nendo i*li articoli L i o al -!». 
Hit Otre .ti in,iti ino -., i l 'H 'n 
nuo\•miel i te Hit miti .il 1 .ih 
« e s p e r t i * dei p a r t i i di ma.'.-
fiioranza ' 'he , r n m c «• noto, 
a v e v a n o il compito di 1.cerca
re soluzioni idonee ad , i \ u i i 
punti ape r t i . Su taluni a s p e t ' i 
sono s ta te i . i ivtiunte i uU-e 
pe r a l t r e inoriificlv. 

11 c a m m i n o po t rebbe esse
re . in ver i tà più spi dito se , 
pu r non reg i s t r ando ,i mani 
festazioni di os t ruz ionismo. 
d inanzi alla commiss ione 
non si trova-.->e una m a s s a di 
e m e n d a m e n t i , p resen ta t i da! 
ftruppo di Democraz ia Nazio
na le . da l PIA e dai demopro
le ta r i . 

La commiss ione lia tu t tavia 
n propr ia disposizione alcuni 
u'iorni della s i t t i m . m a pio-,-
s ima per def in i re un lesto 
comple to del proijctto di leu-
He. in tegra to da l le inorili".elio 
migl iora t ive concorda te Ira il 
governo e i par t i t i di ma te 
u i o r a n / a il cui obiet t ivo di
c h i a r a t o è di binimi r e ad i n a 
rap ida opprovaz .ouc ,illa Ca
m e r a e ad una a l t r e t t an to 
sol leci ta sanzione dc l l ' a s 
semitica di Palazzo M a d a m a . 
poss ibi lmente p r ima del .'Hi 
giugno, scadenza dell'Hit imo 
proroga del blocco dei fitti. 

l 'n u l t e r i o r e L'indizio d i 

moss ima favorevole sull ' in
tesa rea l izzata t r a i par t i t i 
della mattftioranza p e r l 'equo 
canone è. s t a to e s p r e s s o dal 
S o l i m a n o gene ra l e della Fil 
lea. Claudio Truff i . In una 
d ich ia raz ione diffusa ieri al
la s t a m p a il d i r igen te s inda
ca l e sottol inea la es igenza 
c h e l ' equo canone vcn-ia ap
prova to « pe r far la finita con 
il blocco dei fitti e pe r ri
l anc i a r e c o n c r e t a m e n t e l'edi
lizia. pan tondo t ra l ' a l t ro su 
un più co r re t to r ed ime dei 
suoli *•. 

Un 'a l t r a quest ione decis iva 
— al ferma inoltre Truffi — è 
quella de l l ' approvaz ione con
t e s tua le (en t ro il 'Mi finnmo) 
del p iano decennale ' pe r la 
c a s a . In ques to .settore il ri
t a r d o del governo è defunto 
del tut to inammiss ib i le , -i De
ve r s s e r e ch ia ro — coiu In
d e Truffi — che i l avora
tori del le costruzioni en t r e 
r a n n o i:i lotta nel ca so jn cui 
si ver i f i cassero a l t r i r i t a rd i 
nella a t tuaz ione di una I c ^ e 
decis iva |>or l 'edilizia «cono 

111.co po|i< la i e 
l ' n u n n i . z i o 

l 'equo e,mone 

o l.el •so (I 

ililia log-'e per 
è s ' a l o c s i i l ' c s -

1111 1 < o n l e i ' i 11-

i d.i'iL'enti di I za s' unpa che 
la Coufedera/ io i .e Nazionale 
dell 'ar ' iL' iai iato hxin.o ortia-
:i.zzato a r: 111 pr. paraz 'o i ie 
(li 1 pr. ino ( 'on'ji'f VJI re.non.1 
le (lei Lazio (Iella C.\ \ . '< I..I 
m'esci r.iiJU.ullt 1 dai Cinque 
part i t i della m,H"-' ;oranza — 
• 1! fe rmano 1 d,.'.:'( n* : di Ha 
C.\'A — lascia 111 .oiuto il prò 
b 'e ina di l'ondo della < - 'eli
sione del principio di una lor-

tlii '-iita' .olir 'Iri n a (I. IV 
i.'ii ..fritti 
I ) ' . ad 
( / 1. • ' 1 '1 

i r-oduriv 
C " . \ — . 

UH a i o r a l i 

. eq l l . 
la e 

l ' U n o : 
ili p a ' 

.. 1C! II! 

l e 
v 1 ' . 1 , • i ' i •_' :. 

" .mriaz one 
a Giudizio 
'* 1 111 V i i ' l l 1 

o r a l e d t !!e 

li ( i lare del 
),m: <. 

adi-
m a l i . 

p'io 

e t 
e r i ! 

ROMA — Ancora fe rma al
l 'ar t . ( . i lo 13, la commiss ione 
(liiistizia della C a m e r a ha ;»K 
uiornaio a mercoledì prò.-si
tuo i propri lavori sul riNe-
L'ilo di leiiHe d: .superamento 
della ICL'JJC Rea le e della sua 
sosti tuzione con una nuova 
d.si i|)!ina, ari un tempo più 
r igorosa nella lotta all 'evez-
M'/.ie e al t e r r o r i s m o e con
formo al nost ro ord inamen
to ist i tuzionale nella tutela 
delle ga ranz ie individuali e 
di-I t i t tad .no. I.a commissio 
ile. ( o m ' e noto, p rosegue , per 
l ' impelino dei par t i t i di m.ej-
moranza a - sun to con la di
lla !>.ai\iz;i.-ie 1 olinole sotto 
s - n t t a una -.e'tini.ma fa. nel 
r ice t to delie proposte ivriical-
fascis te di c i i iendainenl i . ar
tificiosi e d i la tor i , p resenta
ti al solo sco|x) di in t ra lc ia
re il c a m m i n o della logge. 

Radica l i e missini , anco ra 
ier i , di fronte al l ' invi to del 
p res iden te della commiss ione . 
il de Misasi . ad a s s u m e r e un 
at tegj , 1.1 mento re-polis.ibi le 
e i e consenta l 'esalile della 
legge in tempi regolar i e la 
r ip resa del l ' a t t iv i tà della 
commiss ione r ispet to ai 'ile 
vanti impegni cui è ch iamata 
per f ron teggia re la crisi del 
la giustizia, hanno, con pro
t e rv ia . opposto il loro inten-

dei recent iss imi del iberat i 
delle C a m e r e , ha escluso dal 
re fe rendum le norme sulla 
commiss ione inquirente , sui 

manicomi 
rati dal le 
gis la t ive. 

e sul 
nuovi-

abor to 
di.s.ipl 

--upe 
11'' le 

< P e r a l t r o — soggiuiu • Co
l e - -

11 o 

ti-

La Sezione di Stampa e Propaganda del PCI 
ha organizzato per le radio local i 
LA TRIBUNA DEI REFERENDUM 

PERCHE' BISOGNA VOTARE " N O " 

Da lunedi 29 maggio a venerdì 9 g iugno, 
telefonando allo 06/6786236-6786948 

dalle 7 ani alle 14 pi t i , 
le radio locali potranno registrare 

dichiarazioni , interviste, r isposte alle domande 
da parte di esponent i del Parti to Comunis ta I tal iano 

dimenio di p r o - r g u i r e 
ostruzionismo, s:a ora 
dopo il r e fe rendum. Il radi 
ca le Mellini. anzi , è giunto 
al punto di inv iare al l 'onore
vole Misasi una let tera inti 
midato'-ia, (oli la quale '.! 
p re tende la -o-pensio-ie ile! 
l ' e same della nuova riiseipi.-
n.i su l l 'o rd ine pubbl ico. La 
ridicola tesi dei radical i sa
rebbe quella secondo la (ina
lo il P a r l a m e n t o dovrebbe fer 
inars i , e quindi r inunvia re 
al la sua funzione costituziu-
na le di l eg i fe ra re , fino a 
q u a n d o non vi sia il voto de
gli e let tor i sul r e fe rendum. 

La tesi r ad i ca l e è assoluta
m e n t e infondata , s ia sotto il 
profilo logico e politico, sia 
dal punto di vis ta m e r a m e n 
te g iur id ico . In tan to — ci fa 
o s s e r v a r e il compagno ono
revole Coccia — nessuna nor
ma r e g o l a m e n t a r e e costitu
zionale inibisce al P a r l a m e n 
to di l eg i fe ra re anche» in ma
ter ia sottoposta a r e fe rendum. 
T a n f o , che la s tessa Corte di 
Cassaz ione , p rendendo a t to 

eia — a proposito della 
Reale va OSMTV alo che è ve
ro che i part ti di maggioran
za. in un documento congiun
to. bali.1!) invitato gli e le , f o 
ri a votare " n o " nel refe
rendum abrogativi) -u l l i l e j 

H e le p e r ù o 
Ma. è 

r ev . t a r e 
l o s i M i n t i l e g i s l a t i v i . 

a l t re t t an to vero che essi sono 
imperniati di f r c i ' e ai citta 
d.iii ,-. v a n n v un t r - ' n di li •_' 
gè elio libro-,i !a lem'-' Reale 
e pa ra l l e l amen te ìn'.rod 1 -.-
principi ispiratori nuovi, che 
accen tuano la adeguate'. '..» 
della r i sposta dello Sta to al 
c r imine t e r ro r i s t a e al la ever
sione fascis ta , ma sa lvaguar 
dano diri t t i civili che . come 
i comuni.sti sos tennero nel 
1!)7J, potevano e s s e r e lesi da 
una ser ie di norme della leg
ge Rea le . 

« K' necessa r io quindi — 
conclude Coccia — che ogni 
forza che ha ader i to al docu
mento comune per il " n o " 
accentui il p ropr io impegno 
di continuità pe r con s e v i re 
l ' approvazione del d isegno di 
legge, che (è bene r icordar
lo) in commiss ione è già sta
to avcolto. nel testo del 'se
nato . pe r la meta degli ar
ticoli. 

ROMA - - «. Savignzionista v 
così si definisce Antonio l.e
febvre. E intende con questo 
« esperto in diritto della navi-
(imitine » di cui è professore 
(ora sospeso per le note vi
cende giudiziarie >. A/ri alla fi
ne dell'udienza di ieri è ap 
jiarso che in verità egli più 
die nelle trainpulle ac<iuc dei 
codici e ahilnatn a naviga-
re tra banche, conti innomi
nati e aire da capogiro e so
cietà fantasma. E tra (gic.s'i 
scolili s' muore come un pe 
sce riuscendo a sgusciare al 
fis'-o, da sempre, e ai giudici 
nella fase più recente. 

Cosi 'UTÌ inutdmc'itc alia 
.-urte di giustizia 'ninno tet
tato ih sapere da Antonio Le 
feline i> ruoli che egli hti 
ai u'.o cella vicenda l.od.heed 
e l'apjior'o (/ufo al riciclag
gio del denaro delle bastarci 
le. Ci si è persi nei meandri 
della comiilicata contabilità 
bancaria di ques to ineffabile 
personaggio per il quale « ver
samenti di poco conto v sono 
(piedi con otto zeri e per il 
(piale l'interesse 

<giaii(ui una sua 

Ripresa in aula alla Camera dopo 4 mesi, la discussione sulla riforma sanitaria 

Che cosa sarà e come funzionerà 
l'Usi (unità sanitaria locale) 

AI nuovo organismo la gestione della tutela della salute — Si tratta di un 
complesso di presidi, uffici e servizi dei comuni singoli o associati 

ROMA — Fina lmen te , la ri
forma san i t a r i a è da ieri nuo
v a m e n t e al cen t ro dei lavori 
d ' au la della C i m e r à che ne 
a v e v a so.spe-o l ' e same più di 
q u a t t r o mesi fa. pr ima | v r il 
.sopravvenire della cr is i di 
governo e poi per l ' u rge re del
le scadenze r e f e r enda r i e . Ie
ri la d iscuss ione è r icomincia
ta e s a t t a m e n t e là dove si e r a 
iriter lo t ta , cos icché al le nor
me che definiscono n a t u r a e 
' .ampit i de! nuovo Servizio .sa
ni tar io nazionale M .sono sal
d a l e quelle (da l l ' a r t . 11 in 
;•••!.) che s'.abiiisc uno come il 
. ( ( v i z i o s a r à organizza to ter-
r i 'o . - ia lmente . e quindi deli
ncano il ruolo e la s t ru t tu ra 
del le unità m i l i t a n e loeali 
» he r a p p r e s e n t a n o il vero fon
d a m e n t o de l l ' impianto iMitu-

zionale della r i fo rma . 
H' s t a to d u n q u e compiuto 

subi to un passo avan t i rile
van te nel comple t amen to del 
complesso p rovved imen to ; un 
passo tu t t av ia non a n c o r a ri
solut ivo. da l momen to che a 
p a r t i r e da l la pross ima setti
m a n a si e n t r e r à nel vivo di 
a l t r e r i levant i ques t ion i : la 
prevenzione . la discipl ina del
ia produzione e del la pubbli
ci tà dei f a r m a c i , il persona
le. la p r o g r a m m a z i o n e , l'uni
ficazione dei livelli del le pre
stazioni s an i t a r i e , una volta 
d a v v e r o s o p p r e s s e le mutue , 
ecc . Cer to è che a p p a r e pus 
sibile e non più procras t ina-
bile p r o c e d e r e sped i t amen te 
fino alla approvaz ione della ri
forma senza ul ter ior i r i t a rd i . 
che del res to non s a r e b b e r o 

Dibattito promosso dalla organizzazione dei giornalisti 

La libertà di informazione 
nella lotta al terrorismo 

La stampa non può farsi strumento d i propaganda all'eversione 

ROMA — Dibatt i to su un te 
nia d: sco t t an te a t tua i . t a mer
coledì s e r a nella sa l a d i l a 
Fede raz ione nazionale del la 
s'ainp-.t; * Informazione «- ter
r o r i s m o : l iber ta ih .-t.'inp.i 
e responsabi l i tà ilei g iorna i : 
Sta *. L'inizi.iliva di oigai i .z 
l a r e un uivontio (l ibati . lo é 
s t a t a p resa dal la FNSI e dal 
l'Ordini- uaz.onale de: g:or:>.i-
listi dopo li note v.».c...ie ^.u 
d i z i a n e t-lie Iiani.o pe r i a to ai-
l Y i c n m i u a z i o n e i h : d . r« : tor . 
respor .sab. l : del Messaj'iero e 
di a l t r i t r e quotidiani c h e M 
s t a m p a n o nella cap i t a l e t\" ' •' 
.<« rei, yicé'-.ife.s'.o e /.": ' .} c< / \ : -
niiii) . a c c u s a i ; d: a v e r p.;b 
bhiMto il U.sto d: un im.-
s a c g i o del le HR nor.o.staute :1 
s e q u e s t r o e la d:f:" da 

Al d iba t t i to , introdot to da 
Luc iano Ccs,J i ;a . s e ^ r i L ì r . o 
deìki FNSI e da Savc r . o Bar
ba t i . p res iden te ih 11 Ord . i . i . 
è e m e r s a la volontà de . g.or 
nalist i dt non farsi s-.:ume:r?o 
fh p r o p a g a n d a d i l l e forze e 
\ c r a i \ t \ ma a n c h e d. ma : ' e 
ne re la go>t.oi:e iL-ìla p.«> 
pr i a professional. : . i nel l e u 
fronto dialet t ico con :u : te li 
forze in te ressa te a.la intonr.-i 
zinne. 1 giorna'-st i — lo han 
no de t to ioli var i a . n \\: !•> 
stessi) Cesclua . h c i g . o 
d i r e t to re dell '* Ansa . 
lo Coppola, d i re t to re di 
sera. Luigi F o s s a f . d; 

O.H a . 1.11..1 i 

al .a l i N r i a 
s t a t o d e t t o -

a n c h e il.t un 
ih i l i l . l v r t à 
::e. 

I! prof. t ì .ovanti . 
:n< mbro del Cii:;- gl:o 

I pericoli 
I, s t a m p a — è 

jvossono veni re 
c.i". vo eserc iz io 

dc l l 'n ì forma/ lo-

"lon- della ni.u a : 

.er-n.: .o 
o 

.t. 
a 

IÌ: - .mio i 

r» li', v s; , 

u ì , i i, ̂  ; . ) : ' . • 

p. i i te d: 
d i s J .miT) , ! 
:•:-.! M'.r-M 
Hit i / o :;ld ret 

I a -ne 
(|.ie.-t;o:iè. 
a s . o av 

1 I H t s^.; 
u i ' i x T . ' ; : . 

aleni . : 
oe:i la n 

•ìrcso 
i> i.'e 

C o l'.sO. 

supe-
ira . si 
!o !>•' :-

al'fer-
i.-o s a 

l i : -i 

«la 
g.eri 
-tra

rla 
>::e 

o 

in tervent i gli nvvoca t i S ino 
( i a e t a e S l a n e r a . Il p r imo 
pi-r a f f e r m a r e che la qui s* fi
ne deontologica della a t t iv i tà 
g : o r : . , d i s t i a deve d e r i v a r e i\.ì 
uii.\ p resa d: coscienza d; 
ogni singolo profi sv-ioni-
s!a sjilla v.iliit.i/nintt ihli . i no
tizia d.t p a b b l . c a r e . 

I / a v v . Ma nera ha sostenu
to r.ii'.iiT.iiii.siii-i del le dispo. 
s v . o i . fi; legge r :g . lardant i 
il si g : \ i o i s t ru t tor io — che 
fr ique: i temir . ' .e v;e::e violato 
dagli -stess; m a g i s t r a t i e dai 
ros;>or:s.dvii della giustizia. 
u n i i .•r . f .den/e e cor. antiei 
i>i/;o::i ili cronis t i g.udiziari 

Bavaglio o digiuno: 
sempre menzogna è 

né giustificabili né compres i 
da l l 'op in ione pubbl ica . 

La r i p r e sa del la discu.ssio-
ne ha consent i to appun to ieri 
di de l i nea re con precis ione 
che cosa s a r a n n o e c o m e fun
z ioneranno le USL. La rile
vanza del nuovo o rgan i smo 
s ta nel fatto c h e . una volta 
s t a m p a t a la r i fo rma (e si-
nora viene con fe rma ta la da
ta del 1. genna io '79). al la 
gest ione un i t a r i a del la 

tute la del la sa lu te si prov
vede rà in modo uni forme, sul
l ' in tero te r r i tor io nazionale . 
m e d i a n t e a p p u n t o una re te 
completa di u r n a san i t a r i e 
locali. Che cosa è dunque lo 
l'SL'.' F.' d l o m p l c s s o dei pre
sidi. degli uffici, dei serviz i . 
dei comuni — singoli o asso
ciat i — che in un ambi to ter
r i to r i a lmente d e t e r m i n a t o (e 
comprens ivo di un numero di 
a iu tant i fra : .~>0 mila e i -IMI 
mi la) rea l izzano le finalità del 
servizio san i t a r io . L 'uni tà t>>-
trà e s s e r e a r t i co la ta funzio
n a l m e n t e in dis t re t t i di ba
se pe r l ' e rogazione d?i ser
vizi di pr imo livello e di pron
to in te rven to in favore di 
gruppi di poiK)laz.ione di r e 
gola intorno ai diecimila abi
t an t i . 

Ieri la C a m e r a ha deciso 
che l ' ambi to t e r r i to r i a l e per 
l 'orgari .zgazione del le l SL 
(.che -sarà d e t e r m i n a t o dal le 
Regioni , .sentiti i comuni : nel 
caso di comuni con pa i L'SL, 
ques te co inè .deranuo pra t ica 
men t e con le circ.»-cr.z:o:iii 
M.I t a t t a i o . n c . d e r e c m gli an i 
luti te r r i tor ia l i di iio^.i ne d---
gii a l t r i .servizi s -e ia l i . nella 
prospet t iva ri; una loro gè 
stione coord ina ta tri integra
t a . A tal f;:;i s.uvmno arieg ia
ti i conimi dei dis t ret t i s. ,> 
Listici e di a l t r e un M d. ser
vizi. 

E ven iamo ai compit i . Lo 
L'SL provvede :n p a i n c o i a r e 
a l l ' educaz ione sani ' . a r .a : alio 
:g:ei:e d d i a m b i e n t e : alla pre
venzione md.v .d . ia le e collet
tiva del le mala'. '..e p>..ch.c::e: 
alla protez .one .s.m ta r . a ma 

•; alla.ssi-tt.-nza 
al la tutela dei 

"i.-ocreaz.one o i 

senso a s s u m e appunto la fun
zione di piovvi ri..nento cor
nice, 

Due i ciiposiddi dell ' inizia
tiva reg iona le ; il coordina
mento de l l ' in te rvento sani ta
rio con gli in tervent i negli .al
tri set tori economici sin-iali e 
di organizzazione del terr i to
r io : e l 'unif icazione dell 'or
ganizzazione san i t a r i a su ba
se t e r r i to r i a le e funzionale. 
adeguando la normat ivi ! al le 
es igenze del le singole si tua
zioni regionali e di intesa con 
i poteri locali. 

K' in ques to quad ro che leg 
gì regionali d i sc ip l ineranno la 
costi tuzione e la gest ione del-
l ' t 'SL. e la c r e a / i o n e di or
gani collegiali di gest ione in 
cui a l le minoranze sia con 
senti to di e s p r i m e r e au 'ono-
m a m e n t e la loro rapr.resen-
tanza . Specifici organi di con-
siil 'uzione tecnica ass icure
r anno la par tec ipaz ione alla 
gest ione dell ' I "SL anche degli 
opera tor i della san i t à . 

g. f. p. 

(•omuic/H 
società arri 

va ad un giro di 7 milioni di 
dollari. Alla fine è restata 
una impressione precisa: clic 
il fisco e l'autorità giudizia
ria s< sono occupati troppo 
tardi di lui. 

Certo c'è da restare ester
refatti di fronte (dia notizia 
che un personaggio di tal fai 
ìa — rappresentante e ammi
nistratore di società panamen
si. messicane e svizzere, ar 
malore in proprio, oltre che 
consulente di tutte le più 
grosse imprese di navigazio
ne, speculatore edilizio — pa 
gara, nel l'->7l. le tasse solo 
per cinque milioni e rotti. Co-
ine gt'i sia stato possibile e 
facile immaginarlo, dopo aver 
ascoltato quello die ha rac
contato ieri. In questo flori
legio di risposte al processo. 
un }>iccolo saggio delle sue 
attività. 

Presidente Mossi — Ci sa 
d i r e qu.de e ra l 'asse e red i ta 
n o che a lei e ai fratelli han
no lasc ia to i genitori mo
rendo'.' 

Antonio l.efebvre — Vera
men te non posso e s s e r e pre
ciso pe rchè immobili non ne 
avevano . . . tut to il pa t r imonio 
i ra costi tuito ria quadr i d 'au 
toro, gioielli, a rgen t e r i a . . . 

Prendente Rossi — Ma nep
pure la ca sa riove a b i t a v a n o 
era loro.' 

Antonio l.efebvre — No. 
e ra di propr ie tà di una so 
c n t à di cui e r o a c c o m a n d a 
ta r io . 

ì.a povera pente la casa non 
ce l'ha, e (piando riesce a 
farsela, magari comprando ìa 
terra da un lottizzatore allu
sivo. io incriminano. Antonio 
Lef cor re le case le pos-siede 
attraverso s;n7c e coliti nu
merati in Svizzera. Anche la 
villa sulla Cassia. '>tì stanze e 
cuoco cinese, nella quale ahi 
'ava rispettava la regola: in
testata ad una società in ac
comandita. quando è dtven'a-
.'« t ingombrante ». allo scop
pio dello scandalo, con una 
piccola operazione finanzia
ria è stata fatta sparire. 1 
giornali scrissero che era sta
ta venduta: •* P rec i s i amo — 

nato >. non se ne sareblK* occ 
Ma come fa a creila e da 

;wii.Mi esser i ' (icccffn'u qm-sta 
rcrsim'c, se lutti gii atti di 
ino.s'rano che egli .sin dal pri
mo i ' ;o", 'c" '". soi da ijiui'id'i 
rrc<e>ilti il fratello , n ; ' i ante 
.-/coni (/c//(! Lockheed si è 
occupato di quella faccen 
da'.' E iisstirtl i. cosi come 
quando prc'cn.dc che i {fichci 
(//. c redo ' io sulla parola ili 
fronte a tptcs'a rivelazione : 
•~ Io g o-: ni v o i o i i l'ut .naia 
di i n ! mi: e SJH sso ne pres ta -
v o ,ul .min ;. colile Rena to 
C iccianuo*! co lo del'.i ch'are 
ga ni S. ( ic iC ' i ro . C".NI SI 

'0 • o <;'' c'mci mip , 'c 'n 
/ L'ir'ii ;v nlr i s, n/:i 

i n t e r i s s | V . 

: isieunto proprio <pic 
>lli ,hcde >C o 'JiìO 
Kcua; i ( '(icc/upuofi 

i<; • 

l e r e 
' , 1 
.-Il 

'omo 
il pacche t to azionar io è s ta to 
p a s s a t o ari al tr i con l 'aumen
to del i ap . la le : . 

In tre ore di udienza il ge
neral manager della famiglia 
lAfcbvii\ '• colui che assicu
ra __ come dice Ovidio — 
alla stirpe dei d'Ovidio dei no 
bili di Clumcrs di so]>ravvi 
rcr-c i. !ia distrutto volutamen
te l'immagine die di Un ave
va costruito il fratello, il (pia
le l'aveva dipinto come uomo 
di legge, utile per i consigli 
giurìdici 

Ha distrutto questa immagi
ne per sostituirla con quella 
di un finanziere spericolato 
che certo non poteva sporcar
si per (gialche centinaio di 
miglia'-a di dollari sottratti 
alla l.ocizheed. E' stato un 
disegno .stAtiìe, abilissimo che 
Anloino Lef ebvre ha s fe .o po
co alla volta con le sue ris/io-
stc. anche (piando <>h'cttiva-
niente lo facevano apparire 
un trafficante, di alto bordo 
si. i\a pur sempre un trajfi 
caute. Dinupie uno cai>'ice di 
(pial.siasi ' promozione di ven
dita » mediante bustarelle. 
Antonio l.efebvre Ila Giocato 
molto su diversi tavoli, di 
mostrando da una parte la 
sua alnli'à e dall'altra il suo 
assoluto t disinteresse •• per 
gli « .piccioli* della Lockheed. 
E' scmbra'o che volesse di 
re: - Ma come po 'e te fvrisa-
re '-he u:;o i olile Ole si faces
se i n c a s t r a r e . ' ! . 

// giudice I'ca'e qb ha chie
si') ad un certo punti»: Dopo 
,i',i re . fa ' to la riesci- z,o".e rin-
nii/ios.i f|| tu-;. n\i affari nei 
quali è en t r a to , come ma; prò 
p r ò ncH'af far" Lockheed 
a v r t b b e avu to in teresse a ri
m a n t i e sol tanto un coiisiiien 
te legale, - l o v e r •. ( D'Ile sj 
de fmisu - h i . ' » Antonio J.r-
fcbvrc: * In tutti quest i affa
ri in: s i n o in teressa to della 
consulenza legale dei m a i 
c i . en t ' : vii eve r sa e-clu-i su
bito di poter e s se re ri r app re -
sen ' . in te della società amer i -

processo 

ina perct ie in ques to c a - o 
il '.la pe r u n t o del mio tempo 
sa rebbe s ta to assorbi to dal le 
questioni di c a r a t t e r e amili.-
n is t ra t ivo e so!»» il r e s t an t e 
.l per cento ria questioni le
gali - . 

/•.' Antonio l.efebvre ci tiene 
a rc< ilare il ruolo del pro
fessore, del grande esperto. 

Il presidente della Corte, ri
ferendosi al contratto stipula
to con la Lockheed in occa
sione della vendita, poi anda
ta in fumo, degli Orlon Pò. e 
nel (piale era previsto oltre ad 
un onorario iniziale una per
centuale rapportata all'am
montare complessivo dell'a f 
fare, ha diie.sto se non (di 
seml>rassc scorretto. <? Non 
credo , la tar i ! fa professiona
le consen te onorar i proporzio
nali alla ent i tà rie! con t ra t to , 
E ;>cr sottolineare il concetto, 
in un altro pas"o dell'interro 
ga'orio ha licito; <• Se m.o I ra
teilo mi a v e s s e (letto che in-, l 
doveva fa re con i soldi i he 
mi e hit dev a e e he poi mi ri • 
sti tui . lo av n i cinismi .co e 
foi'sf ^]j .sarei s ta to mol 'o u' i-
le ari e v i t a r e c e r t e c o n . ' 
guenze e. \nn ita detto; io 
avrei consigliato a non fare 
l'intermediario dell'i corruzio
ni'. ha detto ,r non },, acrei 
fatto trovare nelle ue.-le con 
la giustizia italiana v 

Sprcgiud iato? Di più. One
sta è un'altra c a ; ho e; \o\-
r e i t s s e r e d e ] t ;i ' o ! r.OH -i e 

allora non ini cinesi s,- m 
a s t r a t t o la fornit'i'-.i degli 
aerei i n t e s a - dal luogo a qui ! 
fenomeno di corra/ , o-ie. S'
Io avessj lattii p rob ib. lm.-u '" 
non sarei s t a to m «ondi / ione 
(li ( lare mia r isposta n -gatl-
v a... non voglio unirmi al < oro 
ci. i!>ocris:a genera le che per
vade l ' I talia adesso che >i e 
scope r ' a (i iest'unic a o p - r a / i o 
ne. Non so i he r .sposta avre i 
da to : p robab i lmente avre i 
pen-a' .o ( he ci po tessero es
se re q • sti fenonien . ma 
avrei a n c h e pei is t t . , , ',,» pino 
fratel .o. da uomo esjx-rto. 

C Il!< i 

Ni . 
sto; ,->(,• 

mi'.loig ci 

Per l'acgu.sto <;> un llcn 
Inamii. diil'a cm rivendita 
ai rehber i lìoruto ricalare un 
utile, .M ,'.'-ii pi\ tendete idcti 
mi garuiiZ'it /-." immagniahi'c 
uno snwluiato come Letebcre 
che presta a destra e o man 
ca miltoic senza ricavarci il 
mass'ino degli u'tlt'.' E a pio 
po.sitn di Caci'iapuoti e dei 
simi rap;oiti con lui Antonio 
l.cfchvie ha raci-iiiitato una 
stona iìi rapiiorti tra succiò 
che ha dcll'i'icrcihhilc. Epi> ne 
ne re chi' sui cera almeno m'Ha 
hiriiia. pcrdie forse mai nes
suno s,iiira liire in icaha chi' 
t.ne abbiti' o l'atto i soldi. A! 
I origini' e'e una società che 
si cinema ( ontiiienlal trai 
nnig. una finanziaria amen 
caua che fa parte ili un grup 
pò coordinii'o di società tutte 
legate alla Pan Cambean. al
tra società panamense, (pie 
sta volta, e die svolgeva in 
Italia la funzioni' di tunica 
d'affari e fidwiuna finanzia
ria La Coiit'iteutal trainimi 
serve a Lefebrre per forma 
re un gruppo armatoriale, e 
poi per avqui.sìare pacchetti 
azionari di altre due società. 
una ed''i-ia e l'altra meccani
ca. la Consnidit e la V<oo 
fias. Ma serve soprattutto per 
far circolare il denaro de'!,' 
biistardh- Lockheed le cui 
coiiiiotti-ioni spariscono nelle 

di questa socit'ta l.m 
e a 
< 
parte v e ; . 
che il re.-
d fratello 
eh 

!-ce die tui'n arrenile, da 
in Iniona fede e 

piitsairle unico è 
Ovidio Vedremo 

cosa dirà l'i sen'enza 

Paolo Gambescia 

| Lunedì riunione 
I della Consulta 
| del PCI per 
! gli enti locali 
i 

! { Lunedi 29 maqgio. allo 
, , ore 9. si riunisce a Roma 
1 j la Consulta nazionale dal 
! j P C I per le autonomie lo-
. ! cal i . La r iunione sarà 
; j aperta da una relaziono 

! del compagno A r m a n d o 
: ! Cossutta sul t e m a : « La 

i polit ica e f a t t i v i t à dei co 
: | munis t i nelle Regioni e 
; j negli Ent i locali dopo le 

elezioni del 11 magqio e 
; ì per la legge di r i f o r m a 
, j dell 'assetto delle autono-
: ' mie locali ». 

Mentre è attesa per la prossima settimana la requisitoria del PM 

Prime arringhe al processo contro i brigatisti a Torino 
I difensori del sindacalista della Cisnal, Labate, e del deputato de Costamagna hanno utilizzato il loro ruolo 

per un attacco anticomunista - Una precisazione del magistrato Ado l fo Beria d'Argent ine al nostro giornale 

Provvedimenti a favore 
delle forze di polizia 
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; f o r . 

-1?. a 
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I l l ' l -

•/; 
; 7 e : 
Cl )7! -

.;.' ri-

ilel Messaggero, l'ito Corti s -
del TC2. Alessandro C.Ì:<\ ili. 
r P i e ro Vi^orelli .Iella KNM 
— non possono a c n t t a i e ;:. 
tc rvont i che lani tono la 1: 
b e r t a di s t ampa ma nello 
n e s s o t empo sono pronti a I 
e s a m i n a r e forme di autoonn 
trol lo della in forma/ ione nel 
l ' in te resse della ^nisi iz;a e 

r.' 
CC'lo'-} i , ) • ' ; i ; •> 
;•: "ss..).,e ;>a r't. •: 
i;:.'..".:,.- -.dia H 

l ' r . i . ' . l ' I I l l ( l ' i ' n l i l | | ) ' ! J , ' s ' ; ; - J -

' :o le co-c (ii"i:'c!i n*"«)''M)'o 
ri liei re'eieiidwi e T.T-IICI'I 
I ri prat.ca Ir »fc-<M' prr.-o 
tiri. e!it ranpi rientri un'in si 

' IV. 
( 0 7.' 

iti n r 

di 
no 
•vii 
slìO 
l'i. l'n 
.'..•: nlrv, 

i i e mezzo p.-r c e i . o 
•,'('.','i)i i. /..u:'iti a::.'o a 
iZhlKC . spazi ti leu-

mero, i lor, <;\? -i 
a i;:iri:r> di ct:r 

muti;.:<c(iiiu ioniplcs + iva neri-

'• — r>:"r :arC »ii.o !•-<.-•>:-
p.o p:~i r.'n''iori)>i) — dn* par-
::!: eo-'ir la DC r il PCI. 
ci.e ri.pp-rscUnr.o i due ter 
z: c.'-<<; ir oli elettori. Se p-M 
si <7<;7.'\nonno ?n<r'*'i r /•' 
mnpr.tle'nri. Io scl.icrc'vrjn 
ari si oiunar a il->Diirrc rìi 
;.' »;i.7:,' te'.'-vis'vi. contro 17 
p-r : par ti: fautori ari :,o. 
.ì.'.'i; è.< e dei rappo'ti di 'or 
za pa'lcii'irntu".. s'.'ifwi.'.o 
e':rr: ,:.r .: V ^ ( : - ; . T I - clic -i 
!~t:tt: di niuì d:<tr:huZ'OKC r: 
mustù. r non in ree di una 
l'itrrnrctcziov.'' della icojc 
clic prii ilraia Ir n.incra-i.e. 

I lari Aglietto. Spadacca 
e soci sono Uhm di continua 
ic in farsa cominciala con la 
scena del bavaglio <con la 
queir Ini fino rinunciato da 
soli a ben 3 degli >pazi te':-
vistili. Mn cerchino altri pr---
trsti. perche il diaumn :vio 
trito ter drnnunrr via non 
assolte dalle menzogne. 

t e rno infanti : 
ped ia t r ica e 
ri.ritto al la 
sciente e respons. ib. lv: a'.i'.^.e 
ne e medie .na >co!a?ti(.a. de! 
iavoro e 
s s t en / a 
[erm.cr:-

a 

dello s . x r t : A',.A a--
nn-d.co j i-neriva .n 

t u a dom.i .Lare e <\r.*,-

IJOMA - l a (vi:: . ::i-. . .f::e ai
t a r : Csts::;~z.:o;si.-... ivi rier.a'o 
ha a p p r o v a l o :er: fine d.se-
i-'iu I Ì . .ej .-e a tavort- delle 
:i-"/e d. po..z:.i 

SeLOi.do (j'jrtiito st..:):..?. e :! 
p. . . r .o d.-se^-.o . ì . . e j ^ e a par
t i i - da l 1. apr . . t ir*73 il pvr-
.scnale a-11.» P t ì . de. la pe.l: 
Z.A iciY.rt...... e. e.e'.'. A.n ta c.~~i 
c a : a b : r . . i . . e ri. ;;.% ^ u i r i i i s 
di : :na:: /r t . ior.ri .e 2.: ì j e n - : 
r i - i ' , i . - t i V . „ ì : a r c i 

.e e :a;'...e lOK.st.i.:. r i c c . c 
rar . / .o n:. a-.iir.er.to d: .Vi ni : 
!<< . : re nicr.-ii : A p- i r t . re ria: 
ia .s*.e.s.sa d.t ta ? a i a ino l t re 
iacJiiopp.Hta i iiirìeniiita j .-.;:• 
t j ' . ' i per .e i c ^ t : d: po.:z;a :m 
p.e . ' a ie . i . Ì I - . V I ^ . O d o : d . ! . e 
pjbtjl.cc. ::» .-. ;Jt\ i ' . i iaenn. i . i 
-r iorr .aLira ;>:•." : -<.\.:. col 
.f'.f.v: d: ord . r .e p.:i)'n!:oo t a o 
ri s;cic- e quel .a o ra r i a p e : ; 
s-. r'»iz: n o t t . i . n . s p - t t a r . ' : al 
io v.^i.rftr.c: dei: . . : ; t . : i i i ; d: 
pt-n.i. 

I..i p i i . p v ' a ìó-.f .-.-.a':\a 
ì . na 'o r . a i e 

d . l O )ec:ai. ' 
t i . a an.h. : 
a r e per 

.11. a s s > t t ; l . 
.st.ca e inf 

. i to . . . i le e 
e m a l a t ' i i 

a n:---
.•rm ic-
d o m : 

cne e ; i \ i na ì: 
za ospiHÌal.cra 
zioiie; ali ,iss 
i t a : ii a e a. Ha 
le f a rn i a e. e : 
proriuz.OOC e , 

a . a s s i s t , : i 

ili.i r . ah . l . ' a 
I l I ' .ZJ f . l . I l l . l 

v . ^ i l a i v a s . . ; 

l l ' i i i . e r i i d e : a 

e d i s ' . - . h i / . o i ì e d ; 

al .ment i e b e v a n d e , alla ;>> 
!;/;a ve te r ina r ia e ai >rz\./: 
miflico locai : . 

F e r m e r e s t ando i;na ser ie ri. 
funzioni a m m i n i s t r a t i v e , sa
ranno le Regioni a forn.re le 
I c ^ i q u a d r o in ma te r i a di as
sis tenza san i ta r ia ospeda l ie ra , 
ne l i ' ambi io della r i forma ora 
in d iscuss ione che in q u o t o 

Il cardinale Poma 

riconfermato 

presidente della CEI 
C I T T A ' i)KI. V A T I C A N O — 
Il c.i. ' .i .nale A n t o n . o l'oi.-.a e 
s \a to r :co; i!er :r .a to .er. ria 
Pao lo VI prcs-.rier.'.e dei .a 
Co: : :e ren . ' a F-p.-ccpi le i ta 
l;ar.a I t r e v.ce p reà .den t i . 
c e l t i d a l . a s s e m b l e a del la 
CKI. Mino ir.o.isiciior Ar.a 
s.ta.s:o Aioer to B.ùle.-.trcro. a:-
e.\ escovo d; T o n n o , m o n 
s.er.o.- G i u s e p p e Bonf:p!:o. : . 
are;ve. , rovo rii CacUar i e 
mons i s r . o r G i u l . e l n i o Motolo-
i e , a rnvc .^co \o di T a r a n t o 

P-'e- t a- a 
".S.s.- : o 

.r.v:.t. 
.) -i « ( ) 

i e . ar, 
-T.:.) 
.1: n i 

l'i ivi.-
f a . - . t . 
c o . p 
-e.s^-.i 

n . . i . /• 

- • . ( n ' a l i . . : . . l i 
n:..a lire I.a r ; :i::i,.N1;.-i: 
(!.(• sti . -ol .ec ' . i . - .o: :" •;•"•: 
rv <-orr. ir.:.-".i. r,s i1f.':-' 
ii.il.'a.;- t a . e /.ir.:;.- i ; 
In : : :e IA p-. v..^.c::; spe 
.1. pv:sO.'.nie -.le. Cilai . 
<:. i> l.z..i. i.'.- i . i i . r .o 
•e :. si .-..zio a. M 
78 s<-,.-.o n.a.*2.ora*e ri, ;o 
71 ;.a l::c l e d e , ria cor r -p--i: 
rier.-. ar.clte sul la i r c i . t e . - : 
m i meii.s'iIiTa. 

Il secondo p rovved imen to 
vo ta to ria..a Comm..-.-..one e 
t ina l i zza to a i .a reaii.rzazior.e 
ri: u n p . a n o p . u r : c n n a e di al 
ìozz. d: se r \ : z :o per z'.i a p 
p a r t e n e n t : a.la P S . a l l 'Arma 
dei CC. a.la Guari i .? . :!: finan
za. al C o r n o dcr ! : a r e m di 
cus tod i» e fores ta le . 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O — Co.i le r e q . n . s i o 
r:e d: q u a t t r o avvoca t i d: par
t e e.v;le lia pre-io a ' . \ :o ieri 
la fa.-.e ioncl js . :va del proce.s 
so a l e KR L? ud:enze r : p r t n 
d e r a n n o lunedi 

Ieri h a n n o p a r l a t o z'.: av
voca: : Ronco e B.*d-\;:no (le 
j a h de l C e n t r o S l u r z o preso 
d a s sa l t o da i b r j^a t . a i ; il 2 
m a z j i c '74 e d e . i o n . Co.st.» 
niaz.-.a». Ga.a.s.so ( che a.---.. 
s'.e ti sir.dacaii.sta del la C; 
-SNAL. I .abdte . c h e lu c?z\zic-
s t r a t o per a l c u n e o re da l e 
BR e V>~>. ' .e ja to d a v a n t i aci 
un ca ia ('..o delia M i r a i . c r i i 
e F."a.si.aro;o n l i o rapp."t-.-,e:i 
ta :. C o m u n e d: M.Iano. pa : 
'.e c iv . le per la 'a: .s . j .caz:o::e 
ri. e a r > ri'.rien::ta e al:.-; rio 
e u m e n i . » P e r i . u t : que.-'.; rea 
t; sono -e".", H C X - , 1 Cure .ó . 
F e r r a r . . B.is-i. Berto.az/. : . 
Buona - . . l a e F.ancf . i i h . m . 

A.c'.ir.: ri; que^i : s v v f v j " ; 
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e.sprur.ere « riisappuiito » per-
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l'Unità f venerdì 26 maggio 1978 PAG. 3/ commenti e attualità 
Di fronte al terrorismo 

La risposta 
degli intellettuali 

Temi di una crisi professionale e culturale 

Nel h i l am io e o inp l c s s ivo 
< h e si p u ò i u m i i i c i a i c «i ti a r 
i e ilei d u e d r a m m a ! ici tne- i 
s egna t i (lalld v i cenda \ l o i o 
u n o fi a i da t i posiliv 1 di 
mag'-Moi i-ilic\o e c o s t i t u i t o 
-enza d u h h i o (laU'atK'p^i. i 
m e n t o del inondi) i n t c l l c t t u a 
le la- vai ic ( a lcuni H' di 
nomil i ! di ( tiltui a h a n n o di 
i . ios t ia to ( o inp lcs si v a u l e n t e 
un scii^o di i c s p o n s a h i l i t . i 
assai a d e g u a t o ai pi o h l e m i 
-tra\ issimi |>o~.t i d a l l ' o l f e n 
s 'va 'et i oi i ta 11 i iscont i o 
più <", idi lite e tot m t o da 
_ 'l o r . ani di • l a m p a cui ' 
ncll.i .'i an ma^-iioi an/ . i li.in 
no da to un i unt i limili un 
poi t.illli .il Mlpi i alili n to di I 
!.i p; o\ ,i oli i c i ido un intuì -
in i7!uiii i HI i ( ita sui !.it !i 
i I Ti 11 .ni do ne li i i i i j i n . / in 
in chi.ii l'iiiln ! ( n! Ma d' l.a 
I«II- ' .I in '.'loco 

N'tiu i i -lino s*,,*i i li i ic 
nuli ci OMO stai i * hai ida 
m e n t i i mot i\ i I. o p i n i o n e 
pillili '.( i i sl.it i -o ' ie i i t a la 
i 'Calt i . t l . i / ioilali l l i ' l l te e 
i '•ciuci ai -.1 in d i t e a d e l l e 
' - l i t u / i o n i non pi i >-pii ilo !i 
dc i s t i cu MI.I neil.i ( m i - a p e 
v ole/ / , i di luti lai e '-tll ul te 
i e - s | |)i un.ii i di i j.isi uno < 
di t a t t i (pi indi - e n / a n i ' i 
Mina r m u i l / l a alla d i spos i 
/ i o n e ci i t ica pio i he mai 
ncccssa i la di li o n t e a l le p.i 
h'si c n e n / e del l attiv ita s \ o | 
t.i dal L'in ci no e d a l l e Ini 
/ e del l DI d i n e 

Nel lo s tesso d i l u i t i l o -ul 
I nppoi t u m t a (Iella ti a i t a t i 
1 a elle ha c m n \ u l to pai ce 
( hi i n t e l l e t t ua l i non e m a n 
i a to o\ v i.unenti* chi \ ole 
'.a p e s c a i e nel t o i o n l o ma 
le posiz ioni più a m h i m i e o 
addi i i t tm a i c p u l s i v e sono 
s t a t e nel! i n s i e m e t e n u t e ai 
mai min 

C e s t a t a i n s o m m a u n a 
la ri* a I I I I - 'MIP.Ì . ' Ì I -UC di IDI 

/ e de l la ( iiitili a \ i hal l l io 
pai tcci | ) . i to a r c h e mol l i 
i . p o n e n t i di (pici sc t to i i i a 
(licalcitrt.ianti che in un pas 
sa tn pi o s s i m o c i a n o seni 
h r a l i a t t e s t a i si su posi/10111 
di s t a n c h e / / . ! , d i s i m p e g n o . 
e s t i a i i e i t a \ ai le p o l e m i c h e 
c i a n o s t a t e an / i s o l l e v a t e 
da l lo I m o dichiar . ' . / ioni «li 
sf iducia nel l u t i n o d e l l e 
i s l i l u / i on i l e p u h h l i c a n e o 
i o m u n q u e di i i l i u to ad a d o 
p e i . u s i a t t i v a m e n t e p e r ;-aI 
va r e il l ' a c se da l l a ci 1-0 
\ n i i d i n i c n o . nel la s i t u a / i o 
no di pei K olo d e t c r m i n a t a 
da l l a vii e n d a Mino , - i è vi 
s to c h e «picsto s t e s se I D I / e 
e r a n o d i s p o s t e a u n a g i u s t a 
sce l ta di c a m p o 

Il IcnoiucMo e t a l e i\.\ m 
( l u n e ad a l c u n e c o i i s i d e i a 
/ ion i c h e i m p l i c h i n o un 1 i 
p e n s a m e n t o di t a lun i m u d i 
/, foi se i m p i c c i s i <• a l t r e ! 
Iati fui m u l a t i a n c h e (\.i p . u -
!•• c o m u n i s t a Non si ti a t t a 
- ilo di i I C O I d a i e I o p p o r t u 
l ' i ta di non L u e mai d o-ini 
ci ha un fascio m e t t e n d o as 
s ic ine ì i h c i l i s i n o ana i col i le 
e possimi.smo e s i s t e n / i a l e . 
m o t a l i o u i Ì\A a n i m e he l lo e 
• i i t u l i o a. Uonici i la te a l l e di 
• ' i ; n / i o n i de l s i s t e m a i a p 
pi csenl . i t ivo. a n t i c o m u n i s m o 
di des t i .i i) di smis t i . i e pei 
p ios - i t à l ec i t i s s ime di f imi 
' e a l l e s t c l t e del niov imen 
tu o p e ' a io Ne h ist.i i ic lna 
in ii -i al fa t to n o t o r i o c h e 
• ci te p i e s e di pos iz ione n e 
•.•alno h a n n o un m. iun io r 
\ a h i i e e i i e i u e t i c o di t an t i 
. ' t ' e i tn ia l l i cn t i di ioi|sen**-o 
p i m i e i"ip«.*titivi 

Il \ t i o p u n t o di disi o ' 
so l i t u a n i . i il i ( s e n t i m e n t o 
,1-jiin. I uisof t tMcn/a d i l f i i sa 
<ii 1 ii _:a pai le de l i n o n d o 

• iN . l e t t i l a . e i t a l i ano i c r - n 
la IV i i i oc i a / a Ci is i i .ma I a 
r i i p u t a / une di fondo e c h e 
! i I>C. c o m e p a r t i t o di e» 
v e r n o e il: Mi l i i ^ i i i ' ' i i i n , i m i 
il s u o in . i ' i l i i i r . r i i tn m i n i c i 
i ott.l al pn'.ei e. i OH 1 i sua 
..Viii i i i ine a ìden t i f . ca i si n e ' 
p o ' e i e si e i cs.i uir.v m a 
m o n v e s,>:itlalmc!i;«' n '>pi" i 
s i ! i ; ' e n o n s,(! i d f ^ l i . c h i i'.i 
il o l i v i d i d i s s c - t i » e i •mo l i l i 

Si è nell'insieme affermato un atteg
giamento di consapevole impegno nel
la difesa delle istituzioni repubblica
ne - La ricerca di una funzione cri
tica all 'altezza dei problemi di oggi 

i ia!e pn i olo o IIK il,ii lini 
Uhe.se Ma va s o t t o l i n e a t o 
( h e il l o i o i no lo ì iu ia i i eva 
(Il t i po s u h a l t e i no e che la 
sti s-,,i p . n lc s |on,i l i ta ni.ina 
UCi lale ci a 11 u p p o -pesM) 
nini iilii at.i a \ anta.;.,!!) del 
( I lì( I III p o l i t i ! I-I II O I Oli (.III 
-i i n t e n d e 1 , a .IS-,M ui ai -1 I o o 

hi d i e i i / a d i ( p i a n t i a s s u m i 
\ i n o i ii i h e d u e t ! i v e n e t ' , 
< u ! i d e l l o "si i l o ( d e ' p a i a 
s t a t o l ' t ' l ( Oli U I s( | ,|_; l | in 

!< .!< il 11.di . i i i i . ini-1. pulev a 
ani he « -se 1 1 ih ni ;,i la 11 .1 
( l l / lo i ia lc i (ini ( -- ioli ' di ali 
l imoni la n< Ila I I I ' - I I I a pei o 
in ( i n la loi ti (M a una pi e 
se i i /a lliMllllieute sin pi oces 
si l ea l i ih g e s t i o n e lli 'lla 
1 osa piil)i>ll( a I. a l te i nallv a 
d i spo i i ih ih i',,i -olo di inet 
tei si (In e l ta . ' l iente o ì n d n et 
l a m e n t i .il -IM V I / IO del hloi 
i o c u c i m m o in I u n / i o n e di 
poi tav o( e hen 1 < min ic i al i 

l.e g r a n d i lo t te e t i a s t o i 
ma/10111 -o( itili d e l l ' u l t i m o 
(|iuii(li( (Minili h a n n o poi t a t o 
1 i o t i (u l t i ad i s s u n i e i o 
m i g l i o r co -c i e i i / a di se . e a 
( un ta i e di piti ne l la v ita 
del pai se \ l a q u e s t i 1 ìsll1 

ta l i sono a i u o l a l c e c n t l si 
i . i p i s i e l i n c i o il t innii <- di 
u n a lui o pi ( ( ai icta e la 
t c n d c i i / a a 1 a s s o d a r l i 1 n o i 

j i c n d o a l le lui ma e ili un 
J 14.11 a u t i s m o non di 1 ado c-.i 

s p e l a l o d ' i t o essi) va le al i-
chi" a copi 11 e situa/10111 ili 
pi iv i!c!_\o v ci ch i c e niiov e 
t u t t o si m u s t i l i c a in n i n n e 
de l la 1 o - ! - t e i i / a peru ia i i i n 
le a l la pi at 11 a -upi a l l a t t i l 
1 e d' I l 'uti 1 < \ di 1 1 v ai l'I' 
e 1 a l . ( 1 m a / i o n e 'Il UH p 111 

| 1 ip 'o nini di l'In i ' a III 1 di 
. m m u i i i i a pi I I I C ^ I H I I . I K 1 011 
s i ' l l s i h i l I 1 o i l i l o l a t l 1 i>. p 11 i 
11V 1 

\ u l i d l IIK no a' ili 1.1 l i d i -
inilolo. 'K ititi 11 s-.,)'!' ih ila 
I lisa 1 osi leu ' 1 ideolomv a 
111 (pies i i m o d i t u m u l t u o s i 
e 1 . ihhiosi si , ' - p ; une un.-
v ululi la di .111 1 osi ci e .1 pe 
so de l l a 1 11M111 a ne l l e v 11 cu 
ile 1 d i l e t t iv i ' q u e l a ( ul t i ! 
la c h e e sc iupi e piti !<it/a 
pi odut 1 iv a sa (Il essci lo e 
v lidie v f in i 1 iconiisi iu ta co 
m e t a l e Se lo Si ito non ne 
t i a e le c o i i s t - j u e n / e oppo i 
t u n e ovv io chi .di in te l le t 
t ua l i s(. )., pi cndan i ) « on 
lui si ' i i /a p c i a l t i o c h e 1 
1 1 ni}J 1 o v o n e le i t i"uit i<-
mossiL'Ji m i p l i i h i n o i lavve 
1 o la V oloi l ia ili • ahi 0Lt.11 
lo • I. in- i 'Linainento de l l a 
M i e n d a M i n o e in d e l i n i t i 
\ 1 (p ies to 

La volontà di accrescere 
il peso della cultura 

l ' i u l t o s l o . a t i o v . u v i (.on 
ft'i 111.1 e 1 .na t i l a c i i c o s l a n -
/ a la d i l l i d c n / a d ' u n a pai 
le d e l l ' i n t e l l e t t u a l i t à v e i - o 
la po l i t i ca d e ! m o v i m e n t o 
o p e r a i o nel s o s p e t t o ( d e c i 
sa t e n d a a c l n e d e i e una 
s o m m a di p i e s t a / i o m q u a 
l i l le . i le . ( m i un c a m h i o d i 
1 on i in i t t e i i / a soc ia le ma ,sen 
/ a una aul iMi lua devol i i /10 
n e di ì e s p o n - a h i l i t a p a l t ò 
c i p a l i v c V i e n e p a v e n t a l a in 
.somma u n a s i t u a / i o n e t u t t o 
. sommato a n a l o g a a q u e l l a 
di cu i u h ui imini di c u l t u i a 
h a n n o l a t t o e s p c i i c n / a d u 
l 'ante il t r e n t e n n i o demi ) 
c r i s t i a n o e c h e non i n t e n 
d o n o m a h un m o d o v e d e r 
i i p i i s t m a l a Ai I m o ocell i . 
q u e s t o e un m l o i c s s e p r i 
111.1110 c h e n e s s u n a p p e l l o 
111 n i n n e de l p u h h l i c o h e n e 
p o t r à indili li a ti ascili ai e 

Ma m l e a l t à t ra 1 d u e 
pi m c i p i non si \ e d e pei 
c h e d e h h a ossi- io ipot izzata 
u n a cont i a d d i z i o n e antau.0-
i i i s tu . i II p u n t o e c h e ej i 
i n t e l l e t t u a l i , io I m o r e s p o n -
.sahil i tà s e le a s s u m a n o p o r 
d a v v e r o 1 me a n z i t u t t o t ao 
(Mano h e n e il lo ro ines t i e 
l e (p ia le c h e essi» sia con 
u n a p r e p a i a z i o n e a d e g u a t a . 
con sei iota d i m e t o d o , in 
co l l c i t a i i i en 'o con 1 p i o h l e i n i 
rea l i e non sul la ha se di 

e s c o g i t a / i o n i f i t t iz ie I e sc i 
cizio de l l a c r i t i c i pei e - -
.seie p i d i i c i u i d e v e c e r i o 
s \o l_ ; e i s | senza ' - tua ida ic in 
Licei.i a iics u n o n e a n c h e 
ai p a r t i t i di s i n i s t i a ivi 
c o m p r e s o | | |»("I ma pei ot 
teniMc un 111 onosiMinento di 
m e r i t o . o< ( u r i e i m p o s t a i lo 
s f i o n d o c i l i c i 1 di c o m p e 
tonza ai coi t a h i l e . ahoi • on
d o da l l a fac i lone i la d i l e t 
t a n t e s c a 

Ne! p a n n i a m a c u l t i u a l e di 
q u e s t i a n n i è t r o p p o L u l l e 
r i l e v a r e ( p i a n t a p a t t e ali 
h i a n o a v u t o l'iHM-Linimento 
di p r o p a ^ a n d i s i n i d e n i a ^ o m 
ci e r i d o l e u m a i n e n t o d i |)a 
i o l e d ' o r d i n e v u o t a m e n t e 
s i m u e s t i v e (III ai l ade in i s i i i i 
più s t a n t i i p o s s o n o a n c h e 
e s - e r s t a t i l asc ia t i i n d i e t r o -
m a p e r sos t i t u i i !i con la 
c h i a c c h i e r a s .do t t ic i a, e s'.i 
p i n o da s a l o t t o di m a s s a 
l ' o r i n a n e t u t t o r a d a l t i o n d e 
la t e i i i ' euza i n v e t e r a l a ad 
a p p r o f i t t a r e d ' o g n i c n i o -
s l anza pei s . i l ue 111 ( a t t e 
d i a e fai e u n a be l la p i e d i 
c i . (.omo a u t o r e v o l i p e r s u a 
sor i di p iù o m e n o e t e r n i 
ve r i e e r t o , ( i o i n d i c i a n 
c h e u n a c a r e n z a f u n z i o n a l e 
d e i .sistema po l i t i co d o v e 
n o n c 'o un p i e n o co l l ega 
m e n t o con l ' o p i n i o n e p u b 
bl ica li i n t e r v e n g o n o s i i 

i n t e l l e t t u a l i a p i o p o , s ene 
qua l i Mi te ip ie t i 11 va he 
I I | S - I M ) O p i u c l i c 1 mie i pi e 
tu/10110 sia -01 1 e t ' a t.\.\ st: u 
m e n t i conos iMivi a d e s u a t i 
e non a i l i d a l a a l le p i n e 
1 isoi se d una MII ta di 111-
hn/ t i i i iMi i i i psH'osocia le 1 
( 111 de])osi t .u 1 e le t t iv 1 a p 
Pu iono o \ \ l a m e n t o k t t e i a t i 
e d a r t i s t i 

(Questo e 1! p u n t o con 
e l u s i v o V. p iù elio mai ill
u d i l e un i m p e n n o di poli 
t u a 1 iilttn a ie vol to ,nì e i e 
v a i e e amnio t ic i 11.11 e i' li 
ve l lo di p i e p a i az iono (Il c i 
tenni ic i n t e l l e t t u a l i 01 i d i 
t a t e voi so ,1 s.ipei i -i leu 
! ' t u o ìe di - i ìp l im sin la 1. 
h n ie td lo lonic di l ' i i ' i u i 
1 oniK s-e a l lo -\ l ' i inpo de l 
la ( iv ìlta i m h i - ; ' i.i'e tu ha 
Ha I l l a h a '0 ( uii-t .' in l l /e 
più d i - i ut 101I1 di 1 -( --.in 
t o t l l - l l l o I il 1 i l i o 1 O i l l l l l l l l -

IIK t OHI e .-11 a l ia I inui .1 del 
1 i d e o l o g o t u t t o t a i e 1 o- 'Uu 
t i v a m e n t e inc l ine » olile di 
1 ev a (;• am- i 1. a mi ttei e le 
b i a c h o al i n o n d o S t s i a m o 
di un passo av .un i 1 ispi-t ,0 
al s a n n m u m a n i s t a d un 
t e m p o vo ta to a t i i s t m a i e 
limi al isi i c i u i o n t e 1 ( osi unii 
K h e n i i i t c s o il c u l t o d e l l e 
i dee n e n e r a l i e cosa saei o 
s a n t a ma un po ' più d 'a iuo
l e pei l ' e m p i r i a e s i s t e n / i 1 
le e pei la t o n e r e t e / z a s io 
i n . i non nu. i s le i ebbi- af 
l a t t o 

I a n i n n a i m m a g i n e de ! 
l a v o i a t o i e m ' e l l e t t i i a l e p i o 
t anun i s t i a ]>;< no t i tolo di 
una p i o d u / i o i i e di i i i l l u i a 
a d e g u a t a a l lo n e i o s s i t a di 
ci osi ita de l l i t a : i a demoe i a 
l i e i a t t e n d e . i nco i a di e s 
si 1 e d e ' l i m a » o i n p i u t a m e n 
te in un t a p p o ) to un ione 
n e o t i a e l i t a r i s m o spoeta 
l i s t i co e aci i i l tui a / i o n e di 
m a s s a I-àiii l a i co qu i nel 
l ' o i i / / o n t e di una s h a t e n i a 
pi oni a n i m a t i n e i l i o passa 
a n z i t u t t o t i a v e i s i i la 1 ititi 
ma non più d i l a z i o n a b i l e 
dcH' i i i i ivoi sii;i e de l l a m e 
dia s u p e r i o r e , o l t r e c h e p e r 
UIÌ.Ì 1 ì o r n a n i z z a / i o n e (lenii 
isMtuti di l ice i c i ("omo e 
n o t o , la c a p a c i t a di 1 isol 
v e i e l i l i a l m e n t e in m o d o o r 
name l i la q u e s t i o n o .scola
s t i ca r a p p r e s e n t a u n o fra 
1 b a n c h i di p i o v a dec i s iv i 
p e r le l o r / e p o l i t i c h e of.'^i 
a c c o m u n a t e n e l l o s forzo d i 
a s s i e m a l e la r i p r e s a de i 
Paesi

s t a a n b i n t e l l e t t u a l i in 
tei v e n i r e MI q u e s t o p ro spe t 
t ive di rifui ma c h e li ri 
n u a r d . u i o cosi dav v ic ino , ni 
m o d o a-s.ii piti d i n a m i c o d i 
( ina l i lo .sinoia s ia . H I a d u l o 
S p e s s o e p r e v a l s a l ' inc l ina-
/ i o n e .ili a t t e n d e r l e . le mi 
s a i e l eg i s la t iv i ' , s enza coni 
p r o m e t t e r s i ne l l a I m o ola 
b o r a / i o n e , p r o n t i p e i o 111 
c o m p e n s o .1 M-nnarne col 
lap i s r o s s o e blu Ì;1I e r i or i 
.Ma q u e s t o è un a t t c n s i a -
m e n t o au to lcs ion i . s t i eo . c h e 
se p u ò r i u s c i r d a n n o s o ai 
po l i t i c i , va c e r t o a d a n n o . 
a t i ravo d a n n o d e n h s tess i 
i n t e l l e t t u a l i 

Vit tor io Spinazzola 

Quando diciamo 
architetto 

A colloquio con Giancarlo 
De Carlo - Un nuovo 
rapporto tra progetto, ambiente e 
partecipazione - « Uno spazio non 
ha senso se non è abitato, contemplato, 
appropriato da ehi lo usa » 
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una •'(Tir di miti di , (falli 
r e CI n.itrlK n M I iil'l!)- 'il e 

culturale ^t In ma'icauu ti' ' 
tut 1 miti il' 1 uruUci, '1 -i 
lini' ani ( adula l'idc 1 In-
il pr ' i ' / rcss 1 sia un latin ttret 
lamcntc ìcaaln alla pind'izm 
n, 1 t h, ''au »̂ii 1//11 Ida 
pniilii:,mu •mpliini in • e -a 
riancii'i u-i 1 pia rei ••!non 
binili di', pindn'.hi Dai 'ni in 
(li 1 l^'a vi. inlnfpt i> •' ' rnVn 
In li 'il,tu 1 >IC I i +!lli:in:ì,- ile! 
Clilìillil 1 v i i / ( / / ( /> '(- . (/ .1 1 

iure in r i,a (1,1'nmill'Cii e il 
tide \! ( ni trarm ><-mpi - jui 
11 si a carile (•''(' dipeli, da 
InlU dure e (III Ili ili llljiii . 
dal D.n.tn di 1 • ^la 1 uì'iii'a-e 
i ( rullata il 'min di-U'i-t]cmii-
n.a (le'ì-i ( altura. 1 <••<• /" </.'<: 
c/ic s/ pi a (trinare ad -.na 
nini a altura < ipi 1 alen' • per 
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K imln 1 ',, il la nti •* •. 1,111 ta 
II 11 1 a ad'1- tni',, j,i ; , ,, re 
cinici e di a r limitari ! uni i 

/ ' alt I, 1 la ah cui, pi ent 
1 // ; ; . / / ' /. 1 il inciti, pn di te 
del p . li n e (/;..•' pinhh mi ile 
1 nnn , M le al trutilati In . < < 
iicdìi ultimi (nini <i e ••apiii-
clic niini atin ila 11111,111 1 in 
pl-ea 1 turi 'ilqiinciiin >n> de- e 
< tic K -pniisabdi'a dell ir'--ll • 
linde unii 1 -n'ii (piclla ./> 
riunii ere 1 pinlih mi da -in 
pillila di ii^ln tecnica, ma , 
(incile quella di tendere s u l 
1 ile /• mntii a.ia-ii 'cidi lit
ui 1 (pud, < implicata 

l'eri in e ni rm r ' / c /(/ nm 
I, - v o i l e de! pin'ictUsta v a 
linai fnt'enicntc 111 i risi 1)1 
sniiiii a (picsUt cri^i -;, ri ii-m 
di iti dia- mndi n I ahliaiidn 
un n I nltcrinrc ri, cn a < /-; 
hnrn.iniic a ini ut'- al1, riunì 
ce l'ci ipiantu raiuarda t 1.1 
htllldntl 1 ni ( ,>rr, ilirc -in 11 
slum M'II ÌC amia- -pni'i •••,', 

III (iii'r-i la Di o l i \ siane. li, 
inda iducn 1 1,1 (Ine t< "d -1 •• 
ip-r.erali l.a prrna sUi mi 
la sempre inaipnarc hurn 1,: 
l,::a:'iitic della 1 ita a ss, a 
la. 1 ne m-l diffami, r a di 
una iiiinuifiine della (ics* .*»,, 
cn'li't' ca dilla N .eicla dm e 
siinn eliminati <pi app-irti r 
n'indila1! l'er nnclnn nlc r, 
tempi invi 11 .he la ' / t ' v •'* 
'le v i udì sta lanln pm ni 
le'Uia (pianta p 11 ali inali 1 

Mostra di Xavier Buono a Milano 
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\ o v iene ta ì ' . i M M / a ' t . <• 
i i>:is-'jii.ie un 1 i e n d . m i l a 
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( • indot ta su basi di « o t w n 
so o ne l l a I ibe i tn La u*a 
/ i o n e d. i i n t ' ' l o v e i s o la P C . 
e s t e s a poi ali m i n i . U . n e di 
s ta tual i ! . ) 1 he .e sj fa m 
( . • r i i a ic . Ila p e i o un fonda -
ni i ' t i 'o 11.te. P»..- di i . c i o n . 
spee i t i e l le s,t . ui 'poi l a t e 
! a t t e n z i o n e 

Ksso i i n u a . d a n o la p . ' l . n 
» 1 r . l i t u i a le v c i i i ! . ! pe i u n 
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0 n inna '1 de l « c u l t u r a m e » 
di MY!I)I.111.1 m e m o r i a 

K" \e- .o t h e 1 a m m o d e r n a 
m e n t o de l lo s t r u t t u r e p r ò 
d u t t i v e \ e r i f u a t o s i ne l d o 
p o g u e r r a lia p r o m o s s o la 
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intellettuali, di forma/ione 
tccDJtii e ili e>t 1 azione so-
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PAG. 4 / a t t u a l i t à l ' U n i t à .' venerdì 26 maggio 1970 

La relazione di Berlinguer ai segretari 
delle federazioni e dei comitati regionali 

Fare emergere tutt 
la forza innovatrici 
della nostra politici 
di unità e di rigore 

R O M A Berl inguer mentre svolge il suo rapporto ai segretar i di federazione e regionali nella sala del Comitato centrala 

(Dalla prima paqinnì 

< M l « s u o r o s p n . i S a i h i ì . t à n e l l a 

LMlida d e l p , i c - , c . e s t i l i , i M i n i o 

• m i s t i f i c a t a . N o i s i a m o s t a t i 

i n o l i o «."onero-ii d u r a n t e q u o 

••'l d u e i i u - . i i . •;« n o i i n i f o r - e 

!:MO a l 1:11li 1 (- d e l l ' 1! ÌL'< 1111 it a . 

a n c h e p e r ' i l e a ( p i e ' a u " t r a 

; ' • n e r o - ; ' a e li a i ' a i n n i h a 

' o r n . S p o s l o u g u a l e l e a l t à d a 

( • a r i e d i a ! ' ' - , p i r ' : l i e d a 

p a i t e d e l i a -.'e-;-- a I >. u i o , l ' a / i a 

< n M a n a . ( /u«- ! !o e ! i e e i M st a-

t o 'III ; i c ( f i l l i o « I c l l ' o i i o l ' e v o l e 

' •.! l l ' i i i i i n i m a r i u n i o n e d : 

« ì . i ' i . ' e n ' i p e r i l ' e r i c i d e l l a D C 

i .né (| l ie| ( t u l i o , .sulle pre
ti -e m a t r i c i m a r x i s t e . l em i i i -
.' i< . i m i i ' i ne - tc de l t e r r o r i s m o 

e d. ' . i i i l u to - p e - M i i'i pe r i 
te: a una prò;) manda rozza, 
v o l - ta re c o n t r o . 1 [ n u t r o p a r 
l : 'o a l la (| t iale noi non al) 
l i . amo f o r - e | - f . i t ; . * i ; - e m p i e 
< ' in soft n i e n t e ene rg ia e 
i o m b a t t i v i t n . 

N a t u r a l m e n t e a i a In- d a 

q u e s t o p u n t o d . \ i s t . i i i in 

t r e c c i a n o t a t t i o b i e t t i v i e l a t 

t i s<>t t |ze t t :v ì . i-i' u n d a t o o 

l n e t t i v o — c h e i n e u t a l i i l n i f l i 

t e h a a v u t o d e l l e r i p e r c u - s i n ' 

M . . e d h a d i • " e r m i n a t o u n d ; 

- o r i e n t a m e n t o s o p r a t t u t t o i n 

e e r t i s t r a ' i p i ù I o n i . m i d a u 

n . i p a r l e e i p a / i o u e a t t i v a a l l a 

\ i t a p o l i t i c a — il l a t t o ( h e il 

' i r r o r i - i n o s i s i a p r e s « - n t u < « > . 

H I f j u c t i u l t a i u t e m p i , c o n 

iri.-i e t i f l h - t t a r o s s a , c o n l e s i -

n i ' ' d e l - - c o m ' i i i i s i i i o •. ( ' : s o n o 

e r u p p i d i e l e t t o r i , a n c h e e s i 

g i l i . ( h e e f f e t t i v a m e n t e h a n n o 

« r e d u t o ( h e d i e t r o a l l e b a n d e 

d e i v a r i g r u p p i t e r r o r i - t u i e i 

l ' o s s e i n f i n a l i h e I I U M I O i l 

n o s t r o p a r t i t o . K p o i n o n a b 

l e . u n o t'alt<» n b l > a s t a i i z . a . p r o 

b a b i l m e n t e . p e r c h i a r i r e c h i 

ni (li . s o l t a n t o n o i c i t r o v i a m o 

:-u s p o n d e o p p o s t e e d i ' l o t t a 

e n t r o q u - s t o t e r r o r i s m o . m a 

i h e a n z i p r o p r i o il n o s t r o 

p a r t i t o e p r o p r i * ) l a n o s t r a 

P o l i t i c a i o n o u n o i l e i b . - r s a -

L;1I. s e n o n il In r s a i t h o p r i n 

c i p a l e . > a n t r o c u i s i i n d i r , z -

/ a n o l e si-.f a / i o i n . I - ' n r - c a b 

b a m o a c c e t l a t o t r o p p o d i 

•i e l i d e r e i n q u e s t i u l t i m i m e 

M s u l t e r r e n o <le! f l i b a t t i t o 

i r i t m o a l l e c.-.s d i l e t t e " i n a 

I r i o i f f l f o l c L i l c l i e d e i t e r r ò 

: i - i n o e a i n n i i n I n u m a r e i n -

v i v o ' O l i l ' o r / a l ' a t t e n z i o n e 

s i i l a j i n n . i d e c i s i v a c l u - è 

il - . ie l la i l e i f u l t : e q u e s t i a t 

ti s t a n o , p r i m a ' ! ' t u f o , c h e 

- - i n d i p i t i d e n ' e n i e i ' e d a l f . i t 

; . i s e q u e s t o ii f i u e l t e r r o r i s t a 

a b b i a m i ! t a t o n e l n o s t r o 

p . i . ' t ' t u il p e l i s i d i e s s e r e u n 

li : i : n i - ' a e u n a n i a r x i - ' a — 

i n a i il P C I . . n e p p u r e « J u r . o l 

i a l o d e l l!)7f». il g r u p p o d i l i 

g e n t e d e l l a D e m o c r a z i a c r i 

s t i a n a . p u r p r e s e n t a n d o s i c o n 

u n a i m m a g i n e in p a r t e - « l i v c r -

s a d a l p a s s a t o , a v e v a c o n f l o t 

t o u n a c a m p a g n a e l e t t o r a l e 

d i c h i u s u r a v e r s o o - p i i p r ò 

s | > e t t i \ a d i c o l l a b o r a / i o n e c o n 

:1 I ' . i i t i t i » c o m u n i s t a . 

D o p o V e . I V . u n i ( l e ! li II '_M!| 

LMMI l a l u n a l i e ì i . i i o n t l a p p o 

s i / i o n e e d e l l a c l i n i - a r a h a 

d o v u t o e s s e r e a b b a n d o n a t a , s i 

e a n i i . i t i a l l a l i n e a . ' i i a i u . i t a 

d e l •'. c o n ! i u n t o .-. T u t t o « p i e 

i l o è - t a t o u n f r u t t o p i c t u - o , 

t a n g i b i l e d e l l e n o s t r e a v a n 

z a t e d e ! '7.» e d e l 'Vii e ( I e l l a 

n o s t r a | x i l : t i c a . K" s t a t o , q t l e 

s t o i . n u b i a n i ! - n l o . u n o il '-i- ' l i 

o b i i U ; v i i»i i n c i p a l i c h e a b b i a 

i n o j i e i - , e v i n t o p e r a n n i , n o n 

d i m e l i t i c h i a m o l o , e p a r i i c o h i r 

n i e i i t e a p a r t i r e d a l l ' iTI "72 

m a p o i . i n m o d o a s s a i a c c e n 

' n a t o e v l i ' i i r i i v i i . c o n l e l i a t ; a 

•-the d e l ' 7 1 . d e l ' 7 5 e d e l ' 7 l i : 

l ' o b i c t t i v o ili a v e r e d . f r o n t e 

u n a l ) e i n o c r a / i a c r i s t i a n a c h e 

tìnti s e i t u i s s e p i ù l a l i n e a d e l l a 

c o n t i a p | x > s i < u o u e . m a c h e s i 

a p r i - s e i n q u a l c h e m o d o a 

u n r a p p o r t o p o s i t i v i » c o n il 

P a r t i t o c o m u n i s t a . Q u e s t a |o t -

'.a h a p e r m e s s o d i i t i n s e m i i r e 

c h i a r i s u c c e s s ; , l ' i no a l l ' u l t i m o 

p a s s o a v a n t i , d i v a l o r e s t r a 

t e g i c o ( a n c h e u u a r d a u d o a 

t u t t o il p , i n o r a t i l a p o l i t i c o d e l 

l ' K u r o p a o c c i d e n t a l e ) , c h e s i 

e r e a l . z z a t o s u q u e s t a 

s t r a d a c o n l a f o r m a z i o n e 

d e l l a n u o v a M I . I L ' ; : . o r a n z a 

p a r l a m e n t a r e c r e a t a l i i n 

s e i M d o a l i a n o - . t r . i i n i z i a t i v a 

p o l i t i c a a v v l a t a c o n l a r i s o 

l u z i o i l e d e l i a D i r e z i o n e d e l 

p a r i . t u d e ! 7 d a e l t l b r e d e l 

! a l i n o s c o i - i . N a t i l i a i i i i i - i . ' e 

i n < p i e - ! o i a m i » a m i n l o d . li 

u e a , il1 c o i i i p o s i / i o n e t- d i ;,'. 

t e ^ i i i a i n c i i t o d e ! g r u p p o d i n 

• le l l te (li I l a 1 )C c i s o n o e l i -

m e n t i d i t r u - f o : i n i s i i i " . d i 

. i d e y i i a i n c i i t o t a t t i c o , i n a c ' è 

a n c h e u n o s p o s t a m e n t o l e a l e 

i - e p p u r e a n c o r a p a r z i a l e e 

c o n t r a d d i t t o r i o ) , c h e U o v a e 

c o n t i n u e r à a t r o v a r e z o n e n o n 

- • i l o d i r i s e r v a i n a d : o p p a 

s i z i o n e c h e p o t r a n n o f i . r - e 

c e r c a r e d i u t i l i z z a r e !o s l e . - - o 

r i s u l t a t o d e l l e e l e z i o n i d e l | " 

m a n g i o a p r o p o s i t i i n t e g r a l i 

s t a i e d i r i c e r c a d i v e c c h i e 

e s u b a l t e r n e a l l e a n z e . .Ma : n 

o r m i < ; i s o il e a i n b i a i n e u t o , p u r 

c o n t u t t : 1 s u o i l i m i t i , e l u 

v i è s t a t o n e l l a l i n e a d e l l a 

I H ' , è s t a t o t a l e d a c o n . - . e i i 

t u e a q u e s t o p a r t i t o u n r i 

c u p e r o «li v o t i c h e e s s o a v e v a 

' t e r s o a s i n i s t r a , s i a n e ' , r e 

h-rcudum s u l d i v o r z i o , s i i 

n e l l e e i e / i o n i a m m i n i s t r a t i v e 

d e l 11)7.1. r i u s c e n d o a ! t e m p o 

s t e s s o a n o n j x - r d e r e a d i 

s t r a . 

Ripresa di attivismo 
delle forze cattoliche 

per iodo f a - c l t , l i o ra 
! i i i ' n q u a l s i a - : f o r m a t u t e r -

: o ; - . s i n o . I f a t t i p i o v a n o . i-

: o l t r e , i h e a m i l e s e i i p o i 

s . i | n» e s s e r e , f r a i t e r r o r i s t i . 

i l e i l . : : . . ' : c i : ( p i a l i c r e d o n o 

, r t : a.v c r - i » q : e - ' ; n i e z z : b a r 

b i : ; e d i s u m a n i d ; l a i " t r i o n 

f a r e l a c a u s a d e . l . i i . w l u z . o -

i v , n e l c o m p l e s s o q u e s t e o r -

j . i n i z i a z i o n i , p o r i f i n i e p o r 

1 m e t o d i , s v o l u o n o u n a a z i o n e 

p r o f o n d a m e n t e r e a z i o n a r i a e 

n ; l i n d i u t « e s s a r i a i n e i X e c o l -

'. i d o n o e o n f o r z e s c o p e r t a -

n i e n t e r e a z i o n a r i o . 1-Nsi ! a v o -

• . i n o c i o è . \MT u n a . s o i i i z o i t o 

a u t o r i t a r i a , r e a z i o a a r . a d e l l a 

. r . s i p o l i t i c a i t a l i a n a . 

N a t u r a l m e n t e — ì i a p r o s e 

g u i t o B e r l i n g u e r — n o i . d ) 

i ' . i n i i ' f a t t o m o l t o p t - r c h i a r i 

v i ' q u e s t i t e r m i n i d e l l a q u o 

• : o n c . m a a n c o r a m o l t o r ; 

ii ' i i ; o c h e d o b b i a m o l a r e p e r 

i - e r e a l l a t e s t a d i u n a c i t t ì -

p i e n a s x c m . i t . . . 1 . c o n t i n u a . 

• n t o r r . o a l l e t a u - c d i ' t e r r ò 

r e n i l i , a i s u o : o b i e t t i v i e | : e r 

i s o l a r e c o m p l e t a m e n t e , d e f i -

n ' i x a n i c i i T e 1 t e r r o r i - t : e e l i 

e v e r s o r i ' i e l l a c o s c i e n z a d e i 

l a v o r a t o r i «• d e : c i t t a d i n i d i 

" _ u i s t r a t o d e l l ' o p i n i o n e 

i v h b ' . i c a . S t a d i f a t t o c h e l a 

r i c h i e s t a d i o r d : n e . d : si*. U-

: « 7 / a . d i t r a n q u i l l i t à , c o s i e -

s t e s a e c o s i s e n t i t a r . c l p a e s e . 

s . è i n d i r i z z a t a i n t a r s i a m i 

s u r a v i r . - o l a D e m o c r a z i a 

. n s t i a n a , v e r s o u n a t i r a n d o 

f o * 7 a d ; c e v . t r o e I - O I Ì . c o r n o 

i i a a w o r . u t i " » i n a i t i " : m o m c n -

: . r e r e s e m p i o ì i i t o r n o a l 

' 7 1 ' 7 2 . \ e r s « > l ' e s t r e m a d e - t r a 

;> a . ' i o n a n a e f a s c i s t a . 

O l t r e a q u e s t o n i t r i e l e m e n 

t i h a n n o C a x a t o a f a v o r e d e l 

:*:>.)". ' . . ' .o d e l i a D e m o . r , ; / : . i 

c r i * : . a : - a . H a •- o r a ' o . i n t a n t o . 

u n u r l ì i i r i i i t a n a i i t o i l ; l u t e a 

e i l . 1 i " . n : ) o - . / i o n e i l e i L i u p p o 

. : r . L t e n t e d e l l a I X ' r ; s ; v : : o a l 

V.^74 i c a m p . i L i n a I>M* il » l . \ o r -

7 . 0 1 e a l l i b a « e l e z i o n i a n i 

: n . n . ^ : r a ' . . \ e ' i . N e ! I O I M I d ; 

( i . i e s ; , - d u e e a m p . i i i r . e \ c i t i l e 

- i u n i t a !•» linci d . i l a 1 or. 

t i ' i ìP I 'Os .ZIO! .» ' , d e l l o M i i I l i W 

f r o n t a l e c o n l a s i n i s t r a e 111 

m m i o p a r i . 1 « ' l a r e «.or. il P a r 

t . t o c o m u n i s t a . D o p i i l e e l e -

/ . u n i d e l H'7.") c i f u u n « e r t o 

, a m b i a m e n t o i n . o £ u ; l o a l l e 

d u e s v o n f . t t o b r u c i a n t i s u b i t e 

d a l l a D C s t e s s a , e t . i , M \ i a 

Aacbt nella eampauiia c-.eito-

l " ó a n c h e u n a l t r o e l i ' i n e n 

ti» d i c u i h a b e n e f i c i a t o l a 

I H ' , c h e i n p a r t e è I e l l a t o 

a q u e l l o c h e h o r i c o r d a t o o r a 

e c h e è q u e l l o d o v u t o a u n a 

r i p r e s a d i a t t i v i s m o d e l l a 

( . ' l u e s a e d i t u t t a u n a r e t e 

• li o r g a n i z z a z i o n i c a t t o l i c h e 

c h e s i è v e r i f i c a t a i n q u e s t i 

u ' t i i n i t e m p i , p a i t i e n i , i l m e n t e 

d o p o l a b a t l a u ' i a s u l d i v o r 

z i o . K ' u n a r i p r e s a c h e è 

d o v u t a a n c h ' e s s a , i n p a r t e . 

a l l o s p i o n e c h e h a n n o e s e r 

c i t a t o a m i i e s u l l e o i u a n i z z a 

Z.IOIII c a t t o l i c h e , o l t r e c h e s u l 

hi D C . l o n o s t r e b a t t a g l i e e l e 

n o s t r e a v a n z a t e d e u h u l t i m i 

a n n i . 111.1 e s s a è d o v u t a n a 

t i i r a l i n e n l e a n c h e a m o t i v i p i ù 

p r o f o n d i , d e r i v a n t i d a l i a c r i s i 

s e m p r e p i ù a c u t a d e l l a s o 

c i e t à i t a l i a n a e i n u e i i e r a l e 

d e l l e s o c i e t à c a p i t a l i s t i c h e 

d e l l ' o c c i d e n t e , c r i s i d : v a l o r i . 

c r i s i d i p r o s p e t t i v e , c r i s i c h e 

. s p i n i l e a l c u n i s t r a t i d e l l a |x> 

]>«• ! . i / i one \ e i " s o u n r e c t i i H - n i 

<h r e l i g i o s i t à . 

A v e v a m o a v u t o u n a a v v i 

- a i i h a p r e c i s a d i ( m e s t a r ; 

j n e s a d i a t t i v i s m o e d i i n i 

z i a t . v . l d e l l e 01 u . l l i i z z a z i o l l i 

1 a t t i i l i c h e in I l e e l e z . o i u . sco

l a s t i c h e . d e l l e f i n a l i il n o s t r o 

p a r t i t o c o m e t a l e n o n h a 

c o m p i u t o t u i a a n a l i s i a h h a 

s t a n z a a t t e n t a e a p p r o f o n d i t a 

p e r r i c a v a r n e l e n e c e s s a t •<• 

c o n s e i i u e n / c . A n c h e | > e r c h ò . 

f o r s e — e q u e s t o n o n g i u s t i 

f i c a . m a s p i c c a — n o i a v e 

v a l i v i a v u t o n e ! c o r s o « le i 
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Dubbi e voci sul ruolo della ragazza nell'operazione dei CC 

Trovata un'altra prigione dell'Amati 
dopo l'arresto del bandito «innamorato» 
Un appartamento di due stanze con ingresso riservato in un garage, in viale Eritrea - Il marsigliese 
catturato incriminato anche per violenza carnale - La giovane lo conosceva prima del sequestro? 

Sequestrata 
la figlia 

dell'editore 
Mazzocchi? 

Dalla nostra redazione 

MILANO — L'ombra di un 
«movo .sequestro si profila nel 
panorama della criminalità 
milanese a soli quattro gior
ni dalla libera/ione di Knka 
Ratti. 

La nuova vittima dovreb
be essere Maria Grazia Maz
zocchi, di HO anni, figlia di 
Gianni Mazzocchi, proprieta
rio di una nota casa editrice 
che .stampa, fra le altre 
pubblicazioni. « Vulnus * e 
< Quattro Ruoti'.* Il condi
zionale si rende necessario: 
non ii è avuta ancora nes
suna conferma ufficiale di 
una voce che indica la g.io 
\ a n e donna come vittima di 
un sequestro, e parla di una 
richiesta di riscatto di tre mi
liardi. 

Maria Grazia Mazzocchi è 
moglie eli un ingegnere che 
attualmente sta svolgendo dei 
lavori in America per conto 
dell'Ansaldo, ed è iscritta al
l'albo dei giornalisti con la 
qualifica di pubblicista. Per 
i familiari Maria Grazia Maz
zocchi è sparita mercoledì 
sera alle 2(1.-13. quando ù li
scila di casa per recarsi a 
cena da amici. Ieri mattina è 
scattato l 'allarme e si è ri 
costruita la serata della gio
vane donna. Maria Grazia 
Mazzocchi, lasciati i suoi due 
bambini — Claudio di '.) an
ni e Guido di '>' — alle cure 
di una baby sitter. ò uscita 
per recarsi da Anna Quarci 
Maschi dove la attendevano 
anche altri amici per una 
cena. A mezzanotte e mezzo 
ha salutato tutti dicendo che 
doveva tornare a casa al più 
presto. 

(ìli amici le hanno chiesto 
se voleva essere accompa
gnata, ma lei ha rifiutato di
cendo che aveva l'automobile 
del padre, una « Opel Ka-
dett .» 

K" stato proprio da questa 
automobile che è nato il pri
mo g r a \ e .sospetto del seque
stro. Ieri mattina Giovanna 
Mazzocchi ha atteso a lungo 
la sorella all 'appuntamento. 
le ha telefonato a casa inu
tilmente e quindi si è diret
ta \er.so casa sua in via Giot
to .'{, nella zona della Fiera 
campionaria. Prima di en-
t rare nel moderno edificio. 
Gioì amia Mazzocchi ha nota
to l'auto del padre ferma nel 
grande piazzale davanti alla 
.stazione della metropolitana. 
si è avvicinata ed lui vi.sto 
che le chiavi erano inserite 
nel cruscotto e le portiere 
citino aperte. 

In casa nessuno aveva più 
mu to notizie di Maria Gra
zia IÌA quando la sera prima 
t r a uscita per recarsi dagli 
amici. Inutili le ricerche ne
gli ospedali: era .spanta. 

Alle Ji.30 Giovanna Mazzoc
chi ha avvertito la questura 
ed hanno a iu to inizio le in
dagini. N'eìl.i tarda mattina
ta è circolata la notizia che 
i* casa Mazzocchi fosse» ar
rivata una telefonata dei ra
pitori elio ciuccici ano un ri
scatto di tre miliardi. Questa 
notizia non è stata né con
fermata né smentita. Gianni 
Mazzocchi, il padre di Ma
ria Grazia che .vi trovava a 
Roma per lavoro, è stato av
vertito ed ha fatto ritorno a 
Milano. 

ROMA — Arrestato il carce
riere della banda che ha ra
pito Giovanna Amati, è stata 
trovata anche la prigione in 
cui è stata tenuta .segregata 
la ragazza: o. almeno, una di 
quelle in cui è stata prigio
niera. K" un piccolo appar
tamento di due stanze, al 
primo piano del numero 8!) 
di viale Kritrea, in un quar
tiere anonimo della media 
borghesia romana. Nella casa 
- - due camere, moquette, an
golo cottura, presa in affitto 
sotto falso nome da uno dei 
rapitori — si accedeva median
te un garage salendo una 
scaletta. Offriva cioè tutte le 
garanzie, di passare inosser
vati e non visti, che una 
« prigione » deve avere. 

Scoperta questa base della 
banda, subito .sono sorti nuo
vi interrogativi. Giovanna A-
mati vi è stata trasportata 
dall'altra « prigione », un vil
lino di Marsia. una località 
turistica in Abruzzo, chiusa 
in un .sacco nel portabagagli, 
sti--a sotto i sedili oppure 
tranquillamente -seduta a 
fianco del guidatore, dato che 
« non opimneva resistenza »? 
La curiosità, insomma, conti
nua a girare, fra giornali e 
anche Fra gli inquirenti, in
torno alla -t storia d'amore » 

che la ragazza ha o avrebbe 
intrecciato con il suo carce
rici e. 

Jean Daniel Nieto. 31 anni. 
marsigliese, evaso dalle car
ceri francesi dove era dete
nuto per una rapina (e dove 
aveva conosciuto Luciano 
Primi con il quale ha orga
nizzato il .sequestro Amati) 
dopo il movimentato arre-ito 
dell'altro ieri in via Veneto, e 
il mancato appuntamento con 
la sua corteggiata, è stato o 
ra accusato anche di liolenza 
carnale. 11 concorso morale 
nello stesso reato è stato at 
tnbuito anche agli undici 
comixincnti della banda finiti 
in galera. 

Il convincimento del ma
gistrato e degli inquirenti, 
insomma, è che qualunque 
sia .stato il rapporto che si è 
creato tra Giovanna Amati e 
Jean Daniel Nieto. o qualun
que .sia stato l'atteggiamento 
della ragazza, lei era comun
que in una situazione di 
costrizione tale — segregata 
per 7! giorni, tenuta in pri
gionia. completamento isolata 
— che nulla può essere attri
buito alla sua volontà. Anche 
se. fanno capire tra le parole 
i carabinieri, forse è stata 
anche usata nei suoi confron
ti la minaccia di incrimina

zione per favoreggiamento .se 
non avesse collaborato alla 
cattura dei suoi sequestrato
ri. 

Insomma la curio.sità ò 
sempre incentrata sulla i s t o 
ria d'amore *. reale o presun
ta che sia. Si .sanno i partico
lari dell 'arresto del marsi
gliese: subito dopo la libera
zione di Giovanna qualche 
volta aveva telefonato, poi le 
aveva mandato dei fiori a ca
sa, e infine, rientrato a Ro
ma, le aveva chiesto due ap
puntamenti per l'altro ieri. 
Uno nella mattinata al Colos
seo, al quale non si era l'atto 
vedere (for.se per timore di 
essere arrestato), l'altro nel 
pomeriggio in via Veneto. 
Giovanna c'è andata, con la 
potente Honda rossa e con il 
casco sopra i lunghi capelli 
biondi. Ma in via Veneto c'e
rano anche i carabinieri, che 
appena visto un cenno di sa
luto di Jean Daniel a Gio
vanna. l'hanno arrestato, fra 
i pianti e le urla della ragaz
za. 

L'interrogatilo che sembra 
dominare tutti è: la ragazza 
sapeva o non sapeva che in 
via Veneto sarebbero andati 
anche i carabinieri? Ha col
laborato, oppure gli inquiren
ti hanno saputo dell'appun-

; tamento intercettando le tele
fonate? La madre — -.tanclo 
alle agenzie di stampa — di
ce di sì, che sua figlia si è 
convinta, pur dopo qualche 
resistenza, a * collaborare •». 
Solo poi. al momento dell 'ar
resto, non avrebbe resistito 
alla scena ed è scoppiata in 
lacrime. Su quest'onda i 
giornali hanno .subito insi
nuato che forse Giovanna e 
Jean Daniel Nieto .si erano 

I già conosciuti prima del ra-
' pimento. Che si erano in-
! contr.iti in un locale di grido. 
| il « Jackie O ». in via Bon-
I compagni, e per una sera a-
I velano flirtato. Qualcuno ha 
' anche insinuato che i due 

abbiano organizzato addirit
tura insieme il sequestro. 
« Tutto falso » hanno affer
mato ieri sia lei che i cara
binieri. C'è invece una .sola 
cosa che stupisce in tutta 
questa storia: come mai un 
«marsigliese •• come Nieto 
rapinatore, evaso, rapitore e 
carceriere, ricercato da tem
po. insomma « esperto » nel 
mondo della mala, possa es
sere stato così ingenuo, pur 
se innamorato, da dare alla 
ragazza che corteggiava un 
appuntamento per telefono. 
per lui tanto rischioso. 

Clamorosa inchiesta a Milano 

50 miliardi 
esportati 

in Svizzera 
i 

kl Arrestato un avvocato - Implicati professio
n i nisti e industriali - Sospetta fuga di notizie 

ROMA — 
della casa 

Giovanna Amat i 
dove era tenuta 

e Daniel Nieto. Sotto: 
prigioniera la ragazza 

l'esterno 

A Catanzaro il teste che denunciò la cellula eversiva veneta 

Con Lorenzon nacque l'inchiesta su Freda 
Come furono riaperte le indagini dopo le confidenze di Ventura al professore di Treviso - Una memoria di ferro 
Le indagini dei magistrati milanesi - Il ruolo del missino Pino Rauti - Riletti i verbali, oggi le contestazioni 

Dal nostro inviato | 

CATANZARO — Guido Lo
renzon. che ha iniziato ieri la 
sua deposizione al processo di 
Catanzaro, è un professore di 
'Ai anni che insegna il fran
cese nell'Istituto tecnico di 
una cittadina del Trevisano. 
Nove anni fa (la sera del 
Fi dicembre l'JfiO) si presentò 
nello studio dell'avvocato Al
berto Steccanella. a Vittorio 
Veneto. 

Aveia ancora negli occhi 
le immagini sconvolgenti dei 
funerali delle vittime della 
strage, viste alla televisione. 
Fu proprio quello spettacolo 
O da una parte i volti dei 
congiunti. la loro sofferenza: 
dall 'altra le faccio dei poten
ti. compunte e ipocrite ». mi 
dice -meo prima di iniziare 
l'interrogatorio) che Io spin
se a recarsi dal legale. 

Il racconto che fece (Io ha 
ricordato ieri lo stesso avv. 
Staccanella. pure interrogato 
dai giudici della Corte d'assi
se) fu ciucilo stesso che venne 
imi ripetuto a varie riprese 
di fronte a magistrati diver
si. .Ma quella sera era la pri
ma volta che Lorenzon io 
siolgeva. Il giovane insegnan
te. amico di Giovanni Ventu
ra . si diceva al corrente di 
fatti di estrema importanza 
che avevano attinenza con gli 
attentati di tre m'orni prima. 
L ' .uv. Steccanella lo ascoltò 
con attenzione e lo invite") su
bito dopo a stendere per 
iscritto il suo racconto. Il IH 
dicembre Lorenzon portava 
al legale il - promemoria » il 
cui originale veniva consegna
to dallo stesso avvocato nelle 
mani del compianto Luigi 
IVF-pinosa. allora procura
tore generale a Venezia. 

« Lorenzon — precisa Stec
canella — voleva evitare che 
il documento fosse conosciu
to negli ambienti di Treviso. 
perchè temeva che Ventura 
avesse aderenze nella questu
ra di quella città ». Nel « pro
memoria s>. come si sa, il pro
fessor I^orcnzon riferiva delle 
confidenze ricevute da Ven
tura: una bomba a Milano. 
un'altra a Roma; gli attenta
ti sui treni dell'nga-to prece
dente e. infine, la parte che 
riguardava il 12 dicembre: 
Ventura «• iniziò il discorso su
gli attentati. Disse di aver 
controllalo sui giornali se si 
trovava l'ora in cui era stato 
fatto brillare l'ordigno ine
sploso dì Milano. Non si ren
deva conto del perchè non 
avesse funzionato. Lo invitai 
a riflettere sulla strage. Ri
spose che a Milano le cose 
non erano state organizzale 
(n coordinale?) bene. Disse 
che i giornali parlavano di 
Roma come di una mancata 
strage e che invece le cose 
non stavano così (mi fece ca
pire che a Milano la s trage 
derivò da una parte di erro
r e : a meno che con lo stesso 
discorso non intendesse rife
rirsi sempre al mancato fun
zionamento dell'ordigno ine
sploso). 

Disse che se né a destra ' 
né a sinistra ncs.suno si fos- ! 
se» mos-o bisognava fare ! 
qualcos'altro --. Lo sviluppo di j 
que.-ta storia è noto. L'alio- i 
ra l'G di Venezia Bianchi j 
D'rlsp;no.sa elisio che ne i 
avrebbe parlato immediata- ] 
mente al questore di Milano ! 
Marcello Guida, il persona»*- j 
gio che l'altro ieri è stato ) 
condannato a quattro mesi di I 
reclusione per fa!-a test imo- • 

nianza. Si intuisce, quindi. 
quale sia stata la conseguen
za della telefonata fra il PG 
di Venezia e il questore di 
Milano. 

Successivamente il i prome
moria » arrivò nelle mani del 
sostituto procuratore di Tre
viso, Pietro Calogero. Fu que
sto giovane magistrato che. 
con intelligenza e coraggio. 
dette inizio alle indagini sui 
veri organizzatori della stra
ge di Piazza Fontana. Sin da 
allora emersero responsabili
tà che andavano ben oltre il 
panorama geografico di Tre
viso e di Padova. Marco Poz-
zan fece il nome del dirigen
te missino Pino Rauti. 

Cominciò a delinearsi il ! 
quadro della grande congiura I 
contro le istituzioni dernocra- j 
tiene dello Stato. Si iniziò a ' 
parlare delle complicità dei j 
servizi segreti. Successiva- ' 
mente l'inchiesta venne tra- I 
.smessa per competenza terri- { 
tonale a Milano e furono i i 
giudici D'Ambrosio. Alessan- J 
drini e Fiasconaro a precisa- i 
re le pesanti responsabilità e i 
i vincoli di complicità che le- ì 
gavano organizzazioni eversi- i 
ve neo-fasciste, servizi segre- | 
ti e ministri dei governi de- • 
mocristiani. ! 

II castello accusatorio co- ' 
struito contro gli anarchici j 
cadde in mille pezzi. La ma- ! 
tricc fasei-ta degli attentati l 
venne stabilita con assoluta . 
certezza. . 

I! prof. Lorenzon. scosso ' 
nel più profondo dalla morte 
d: tanti innocenti. capi che ; 
non poteva sottrarsi al MIO do- j 
i c r e di cittadino. I! segreto ! 
di cui era il solo depositario j 
non poteva costumare a ri- • 
manere et Iato in nome d: i 

una amicizia, cui pure conti
nua la a sentirsi legato. La 
sera del 15 dicembre decise di 
recarsi dall 'avv. Steccanella. 
La decisione che prc.se lo fa
ceva soffrire, ma tenti che 
era quella una scelta alla 
quale non poteva sottrarsi. 

Ora il prof. Lorenzon. a di
stanza di nove anni (nel frat
tempo si è sposato e ha avu
to un maschietto che ora ha 
sei anni) può parlare di quei 
drammatici giorni con relati
vo distacco. Ma quando tor
na a parlare dei suoi incon
tri con i legali e con il PM 
Calogero è come se ritornasse 
a vivere quelle ore di grande 
tormento. La sua memoria 
è lucidissima. Ventura, og 
gi. cercherà di incrinare la 
.sua testimonianza ma sarà 
una impresa vana. Ventura. 
almeno ieri, era privo di assi
stenza legale. I suoi difenso
ri non si sono fatti vivi. De
ve cosi difendersi da solo, 
ponendo direttamente le do 
mando. A sorreggerlo, in qual
che modo, hanno trovato il 
modo di protestare per la sen 
lenza di condanna inflitta al
l'ex questore di Milano 

Gli aden t i difensori di Ven
tura. invece, hanno inviato 
una memoria con la richiesta 
stravagante di non ammette
re la testimonianza di Loren
zon perchè, otto anni fa. ien
ne querelato per diffamazio
ne IÌ.Ì Ventura La corte, na
turalmente. ha rigettato la 
insostenibile istanza. Oggi, co 
sì. dopo la lettura citile de
posi/ioni re~c- in istruttoria. 
;I prof. Loreuzon risponderà 
alle domande del presidente 
Sentori e a quelle di Ven
tura. 

Ibio Paolucci 

Dopo la sentenza delia Cassazione 

Valpreda consulta 
i legali per la 

domanda eli grazia 
L'anarchico dovrebbe tornare in carcere per in 
giurie a un magistrato - Attenderà il condono? 

ROMA — Pietro Valpreda è 
giunto ieri nella capitale per 
esaminare con l'avv. Fausto 
Tar.sitano. che lo ha difeso 
davanti ai giudici della corte 
di cassazione, la sua posizione 
in seguito alla confeima di 
una condanna a 9 mesi, sen-

Incriminato 
uno di 

« Prima linea »: 
ferì un 

funzionario Fiat 
TORINO — Un appartenente 
a Prima linea è s ta to incri
minato e rinviato a giudizio 
per il ferimento del funzio
nario della Fiat Bruno Diot
ti. 37 anni, aggredito a ba
stonate e colpito da alcuni 
proiettili alle eambe il 2 feb
braio dello scor.-o anno L'im
putato si chiama Marco Fa
giano. 19 anni, rc-idente a 
Busso'eno (un paese della 
Valle di Su-a a pochi clr.-
lometr. da Tonno» ir..c eia 
c r ea un anno l a t r a n t e . 

za condizionale, per ingiurie 
a un magistrato. Dopo la de
cisione della Corte cii cassa
zione di respingere il ricorso 
contro la sentenza. Valpreda 
rischia di tornare in carcere, 

I aggiungendo cosi un altro 
periodo di detenzione ai tre 

I anni già trascorsi nei peni-
-l tenziari italiani, in attesa del 

processo per la strage di 
piazza Fontana. 

Due provvedimenti potreb-
! boro evitare a Valpreda di 
• tornare in cella: l'attuazione 
j di una legge- sul condono o la 
j richiesta di grazia al presi-
! dente della Repubblica. Da 
| diverso tempo si parla di la-
i rare una legge che condoni 

pene di liei e entità e per 
reati non efferati, però nes
suno può dire con certezza 
-e v quando il provvedimento 

| sarà approvato. A Valpreda 
J non re-torebln.* quindi che la 

u à della domanda di grazia. 
A! massimo fra una icntina 
di giorni la sentenza d.lente 
ra c-ccutn.i e i giudei p<-
sono emeiieir il mandato d. 
cattura. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Almeno 50 mi
liardi di lire sono stati ille
galmente dirottati verso alcu
ne compiacenti banche sviz
zere da una organizzazione 
di las te dimensioni: questo è 
quanto emerge IÌA una clamo 
rosa inchiesta della Procura 
della Repubblica al cui centro 
sono alcuni rispettabili e noti 
studi di avvocati, oltre ad una 
lunga h.sta di eccelsi e sti
matissimi professionisti e di 
irruenti e audaci industriali 
lombardi che sono stinti ope
rare per conto di grandi im
prese multinazionali. 

L'inchiesta è stata condot
ta in .segreto per una deci
na di giorni dal sostituto pro
curatore Luca Mucci. il tina
ie*. indagando su una truffa 
ed un furto di moduli di asse
gni ai danni della ditta «l lar-
lest » per un i.ilore di circa 
700 milioni di lire, si è tro 
ia to di colpo di fronte ad 
una realtà a.ssai più g ra ie 
che coinvolgeva ambienti so 
litamente al di sopra di ogni 
sospetto. 

In galera è finito, per il 
momento un a l loca to , tale 
Alberto Ortelli .commerciali
sta attualmente sotto accusa 
per ricettazione e truffa ma. 
di fatto inquisito insieme ad 
altre sei persone per ricetta
zione e truffa per la colossa
le esportazione clandestina di 
capitali. Ortelli pare essere 
la rotella di un ingranaggio 
a.ssai bene avviato. 

Il magistrato ne ha avuto la 
conferma dopo una serie di 
perquisizioni che hanno por
tato al .sequestro di notevole 
materiale di accusa ed è a 
questo punto che qualcuno ha 
provveduto a fare pervenire 
la notizia a qualche organo di 
stampa: il lavoro silenzio-o. 
del magistrato, rischiava di 
essere tropi*) fruttuoso. L'al
larme è .stato così lanciato, 
ed i <z clienti di rispetto » che 
andavano messi .sull'avviso, 
hanno potuto provvedere a 
fare sparire tracce impor
tanti. 

« E' stala una vera e prò 
pria coltellata all'inchiesta — 
ha detto il dottor Mucci — 
che ha compromesso proba
bilmente ogni ulteriore risul
tato. L'indagine si fonda su 
provo documentali da rintrac
ciare presso studi professio
nali. società finanziarie e ban
che. Non so se, dopo la pub
blicazione della notizia, potrò 
ancora trovare questa doeu-
ment izione *-. 

Sulla fuga di notizie è ora 
aperta una inchiesta. Accan
to all'Ortelli sono stati già 
individuati, comunque, altre 
sei persone che sarebbero re 
sponsahili dell'organizzazione 
della esportazione di capi
tali. Provi edimenti restritti
vi a loro carico dovrebbero 
essere imminenti. Si sta in-
tflnto i.igliando la posizione 
di alcune centinaia di clienti 
di riguardo che si erano ri-

lolti all'Ortelli ed alla «or
ganizzazione T per portare ol
tre frontiera i loro capitali. 
In base alla nuova legge, sul 
capo di costoro pende l'arre
sto. 

Da che cosa era partita la 
inchiesta? Da un gruppo di 
assegni rubati e falsificati del
la ditta * Harvest » por un to
tale di un miliardo circa: 
qualcuno ha cercato di meas 
sai'e gli assegni attraverso 
un giro che ha destate» sospet
ti Al seguito di chi si pre 
sentala ad incassare gli asse
gni. pari' .sjano spuntati ì so
liti cittadini svizzeri che Ire 
quentano !a piazza di Milano 
per conto di alcune finanzia 
rie elvetiche. Queste finanzia
rie. come è già cmer.-o da 
altre inchieste, si appoggiano 
ad alluni istituti di credito 
elvetici, quando addirittura. 
non ne sono gli strumenti oc
culti. 

Il loro compito e ciucilo di 
rastrellare < apitali. Il sistema 
impiegato è ciucilo degli asse
gni: il •< cliente italiano » 
emette un assegno in cambio 
dell'apertura di un tonto cor 
rento di egual latore, in una 
banca suzzerà. Ci penserà 
poi la finanziaria eli etica a 
trasformare l'assegno in de
naro. avialendosi di insospet
tati personaggi del mondo fi 
nanziario milanese a cui gli 
assegni lengono girati per lo 
incasso. L'ultima fase colisi 
sto in un sistema di compen
sazione fra istituti di credi
to. addirittura nel liaggio 
materiale del denaro, al lilia
le provi ede sempre la finan
ziaria svizzera tramite il suo 
uomo che frequenta la piaz 
za milanese. 

La denuncia della v Ilar 
ve.st -> per gli assegni ruba
ti e falsificati ha fatto sì che 
voni's-p a galla questo truffi 
co. Si spera ora che l'inchie
sta sia la più approfondita 
l>ossibilo: sarebbe grave se la 
fuga di notizie fosse presa a 
pretesto per fermarsi ai livelli 
più bassi della organizzazio
ne e lasciare avvolti nell'om
bra i volti e1 i nomi dei veri 
responsabili e- dei clienti che 
contano, senza dimenticare il 
fatto che. probabilmente, pro
prio attraicr.-n queste finan
ziarie. continuano ad essere 
riciclati i denari sporchi. 
spesso grondanti sangue, di 
quasi tutte le vittime di se 
que.stri di persona. 

Maurizio Michelini 

La donazione 
Picasso 

al Louvre 
PARIGI — Per li* prima voi-

i ta il pubbliro potrà ammi-
j rare, da domani, la eollezio 
I ne personale di quadri di 
! Pab'.o Picasso donata allo 
[ s tato francese dagli eredi del 

celebre pittore spagnolo, mor 
1 to anni fa. 

•Sì 

ev* • •»«• ******; 

"S .5 "̂  

«1: d: e ine (I. la 

La requisitoria del PM 

Personaggi potenti 
dietro il golpe Borghese 

A Napoli 

Arrestato per rissa 
consigliere del MSI 

Per le dichiarazioni al processo Br 

Esposto contro Sossi 
del giudice Fiasconaro 

ROMA — Il fallito tentat ivo 
di colini di s ta to del « dicem
bre li»70 aveia un senso solo 
grazie alle .«collusioni c r i 
ambienti clic eflet t ivamente 
detengono il potere ». Questa 
la coni lozione t-j.pre.-sa ieri 
mat t ina nell 'aula della corte 
d'assise di Roma dal pubbli
co ministero Claudio Vitaio
li e. nella seconda par te della 
Mia requistona còti tro 1 73 
neofa.s05.-ti accusati delie tra
me eversive legate al •* Fronte 
Nazionale » di J u m o Valerio 
Bor.ghe.sc 

Su questo punto, però, s: 
è costretti ,i r imanere nel 
\ a c o Gli altolocati complici 
del >* principe nero •> sono .il-
fatti .< personaggi purtroppo 
senza volto, t u t t o r a protett i 
dall 'omertà e da! silenz.o ». 
E questo, secondo il rappre
sentante della pubbl.ca ac 
casa, noo solo perche Bor-
ohe.so ha portato con se. nel
la lomlu questo secreto, ma 
anello porche l'incredulità, 
l 'approssima/.one e il huro 
oratismo con cui sono s ta te 
svolte* le primissime indagini, 
hanno impedito di venire a 
CAPO di non pochi dei fili di 
Questa intricala matassa. 

Tornando alla roquistoria, 
Vitalrtie ha messo in cv.den 
za come il piano eversivo di 
Valerio Borghese fosso molto 
pai cinico e meno velleitario 
di quanto, interessatamente. 
si è voluto più volte lar cro
ciere. Lo azioni programma
to per la no t te del .«Torà to
rà» . ha at fermato il pm. do
vevano servire solo per per
mettere ai <. personaggi oecul-
t . " di el.minare : d.ritti co 
.-tituzionali in nome di un 
preteso .< ritorno alla norma
lità ». dopo aver sanguinosa
mente sbaragliato le stesse 
bande dei Saccuccl, dogli Or-
landim e dei Delle Cluaie. il 
e in unico ruolo, ovviamen
te loeon.-apevole. era quello 
di servire da detonatore. 
•Sempre i vari episodi della 
.< strategia della tensione» 
hanno mirato a raggiungere 
questo risultato. Se ia rispo
sta delle forze democratiche 
e delle masse lavoratrici — 
ha aggiunto Vitalone — aves
se fatto fillire questo ten
tativo, i «personaggi occulti;) 
avrebbero sempre potuto pre
sentarsi come coloro che «per 
primi > avevano stroncato la 
minaccia neofascista. 

NAPOLI — Massimo Ahn.v 
iangelo. consigliere comuna
le a Napoii del MSI DN. è 
stato arres ta to l 'altra sera 
per partecipazione a r..ss.\ 
aggravata. L'Ahbatange'.o. in
sieme ad una quir.d.cma di 
squadristi, ha assai.to alcu
ni giovani della sinistra ex
t rapar lamentare che sostava
no in p.azza Dante, ne; pres
si della quale è d:.-'.oea:a .a 
Federazione provine.ale del 
MSI. 

L'esponente missino — che 
h a collezionato finora : . i 
decine di denunce e diver
se condanne, tornando però 
sempre m libertà — e stato 
arrestato presso l'Ospedale 
degli Incurabili dove — do 
pò gli scontri — si è recato 
per farsi med.care una ma
no 

Assieme all 'esponente fa
scista e s ta to anche arresta 
:o un extraparlamentare. An 
tomo Miele di 25 anni, che 
si e. recato allo stesso ospe
dale per una duplice ferita 
alla te.sta. causata, a quanto 
pare, da un pesante corpo 
contundente. 

L'aggressione £ avvenuta 
nlle 20.30. I giovani e\l rapar- i 

lamentar: sa.-'avano so'.'o la 
s ta tua di Dante — che da 
.1 nome alla piazza — quan
do daiia vicina rederaz.one 
e sce.-a una squadracela che 
I: ha agg.-ed.:: Quo.-:: u. ' .mi 
hanno, ovv.amento, reaj.'.o e 
ne e nata la r.s-.v Su! po
sto è intervenuta la DIJOS 
che lia avviato indagini per 
indiv. ciliare tut t i i compo
nenti del comrr.ar.do fasci-'a 

Massimo Abnatangelo ha 
un lungo fcurricu'.urr. > d: 
az.oni .-quadriat.che E' sta
to denunciato, infatti, p.u 
volte, per re-.s:enza aggrava
ta. adunata ped:z:o-a. porto 
abusivo di armi, lesioni vo
lontarie. violazione di domi
cilio. lesioni por-anali e pe 
ricost.tuz.one del part . to fa-
sC.sM 

L'esponente missino una 
vo'.ta e stato tra l'altro, con 
danna to a due anni e un 
me-e di reclusione per aver 
compiuto un a t ten ta to alla 
sez.one del PCI a Fuongrot-
ta ; ma anche tn questo caso 
a pochi giorni dalla con
danna ottenne la libertà 

A piazza D-ante, poi. è av-
! venuto l'ultimo episodio che 

ha portato al suo arresto. 

- I 

ROMA — l n c-posto contro 
il giudico Mario Sis-i per un 
memnr.ale da lui presentati» 
I.n>-di '22 r.el cor-o dell'udien
za per i' pr.xt -so allo « Bri
gate ro--o > a Turino è stato 
pre-ont.i'.o dal s„;,;;»;jto p r i ) . 
t a ra tore cklla Repibblica cii 
Roma. Francesco Kia-conart». 

F:.w.«naro ita indirizzato 
l'e-po-to al procuratore della 
rea l'oblìi.a di Roma, al pro
curatore generalo e al con-:-
gl.o superiore delia magi-tra
tura. Il documento -i riferi
sco a'I'afformaziono fatta (ÌA 
So--! i:ol suo memoriale, se
conda la qua'o i e brigati-ti 
r.issj > eiie lo tenevano pri
gioniero •» elogiarono il com-
p-irt.imento dei giudici mila
nesi De Vincenzo. Fia-cona-
ro e Alessandrini por il loro 
modo di condurre le inchieste 
sugli estremisti di sinistra. 
Per questo mi indussi a 
evitare dopo la liberazione 
— continua la dichiarazione 
di Sossj _ i contatti con la 
magistratura del territorio 

lombardo: . Il e.ud.ee S ' i - : 
liberato a Ai.lano. parti -u-
b.to :M treno ixi* Genova So-
-i afftrmò d. e--ere r.in.j-to 
sorpresi» ved'-.do arrivare a 
ca-a -uà a (.*in>va Fia-co-
naro. 

NV:iYs;>>sto Fia-oonaro af
ferma di t>>;i t s-t-r-i mai «>v_-
tupato a Milano di prino-s. 
contro t-tremi-Ti ci: s.^.-tra. 
Ins.rme con .\!e--andrini e 
con il j .uci.te istruttore D'Ani 
bro-iis avtva condotto le ;:i-
dag.ni -alla strage d: p:.>/7.\ 
Fontana raccogliendo nid.zi e 
prove ciie portarono all'inen-
m.nazione ci; Freda e \cntu-
ra e -u-petti sul com.vc.ta-
ftnTo lì. alcuni ufficiali dt i 
servizi -«•grtti. 

Per quanto r.guarda il -uo 
viaggio a Genova Fia.-conaro 
precisa che. corno magistra
to di turno il giorno della li
berazione di Sossi fu autoriz
zato a recarsi nel capoluogo 
ligure por farsi dire da Sos-i 
dove ora -tato liberato. 

Leve 
grazia e -tata pre-pettata da 
Valpreda prima di p a r t r e da 
Milano, dove l'anarchico vive 
con !a -uà famiglia cl,i alcuni 
anni e dove lavora nella ca-a 
ed.trite «Einaudi*. i>ct.upan 
<]' -i (!• 1 -cttore «ielle vendite 
r.it* a'i. ' V,' v t io — !ia r.-
spf-*o Va.preda a'!.* domai-
na cii un gir.rnaiista — sj 
i> Trch'nv eli teiere !a graz.,;. 
Nili ci !v» p«:ò Jirccjra :x i. 
s,.to. anche iierchè :rieol g: 
«amente è un tri' fuori eia. 
miei prir.cpi. Certo oca>rrt ra 
f.iro ejua'ec.-a. r.on -i può 
-taro s( rnnlicen.cTte ad at
ti r.dt re e *!«• mi m*-ttar.o le 
m.-i ette. M. o,:>u!:ero con : 
ar t i ai votati ->. 

K' per out- :o ci,e l 'anar 
eh.co ha avuto ier. un lu.:-
go colìoq i o con Tar-.tano. 
Non è c-clu-o che \ a l p r t d a 
abbia g.a f.rinato ia doman-ia 
cii craz.a ma attenda di sen
tire anche il parere dogli al 
tri a iv .xa! . che lo difer.rie.no 
a! processo «1. Catanzaro. 
Propr.o «alla città calabre-e 
era giunta merce-Veli la r\<A\ 
zia della condanna a -I mo-i 
a'l 'ex questore di Milano 
Cui.da. p«-r falsa tc-stimonian 
za. Fu Giuda, come -i -a. ad 
ai aliare la p.-ta anarchica 
delia strage di piazza Fonia 
r a . p.-ta e portò Valpreda 
in carcere. Le .ngiurie clic 
l 'anarchico riiolse al giudice 
Occor-io trovarono un'atte
nuante noi castello di men
zogne che sviarono le indagi
ni sulla strage. 

t . C. 

) Referendum e deniocrazia 
(editoriale di Aldo Torto 
iella) 

) In che cosa cambia la De 
(di Paolo Franchi) 

% Dove abbiamo sbagliato? 
(quattro segretari regiona
li del Pei discutono con 
o Rinascita *> i risultati del 
14 maggio: Antonio Basso-
lino. Gianfranco Borghini, 
Bruno Ferrerò. Renzo Tri
velli) 

) I partiti e Io Stato (una ri
flessione di Raniero La Val
le e la replica di Fabio 
Mussi sugli insegnamenti 
della vicenda di Moro e del 
voto del 14 ma agio) 

) Africa: nazioni e materie 
prime dopo la crisi del co
lonialismo (di Romano Led-
ela) 

| Juri Orlov: dodici anni per 
un reato di opinione (di 
Adriano Guerra) 

| Il valore di Marv (inter
vengono nel dibattito di 
"• Rinascita r> tre economi
sti eiella Freie Universitàt 
eli Berlino. Elmar Altvater. 
Ji.rgcn Hoffmann, Willi 
Semmler) 

LIBRI j 
• Mass media: linzuagzi fred

di e tempi caldi idi G.o 
Vanna Carlo» 

• Sesto San Giovanni: il dif
ficile rapporto t ra il 1 bro e 
l'operalo «di Alberto Cadiolit 

• Un inedito di Michail Bui-
gakov 

• Schede / Alle origini dello 
stalinismo 

• Proposte di lettura <d; G. 
Santoma.-sirr.o. G. C. Ferrei 
ti. C. Bernard.ni. O. Cocchi, 
M. Lunetta. A. Scroni, E. 
Ghidett i . M. Ciampa. G. Bo 
laffi. G. C. Vincenzi. P. Ni'.-
eliorini, M. Ferrara, L. Spez
za ferro, M. Zappella) 
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Wiim i chimici, poi i tessili si battono per chia ri programmi industriali 

Dopo la manifestazione dei 
Uiroralori chimici a Briniisi, 
oggi quella dei Un oratori non 
clic delle lacor'inli a douwdio 
del settore tensile abbiglia-
mento a Roma: è (irritata in 
jnazza la nrhii' lo di elabora 
re i proijra'nmi di rettore m 

applicai ione della legge fìTì 
per la ricotti er arme e nitriti-
tur<uiove 'mdn traile Vi è ar
rivata dopi molti' lotti' e i er 
ten/e in (lift \a dell oecup i 
Glorie e ini d'h'i'i 'o mU i. ,o 
elle ha coiniolto ma/liaui di 
Involatori, meu'ri' nulla tra 
pria dnfi'i ambenti, per 
quo ta i fj't't ytroorih'ior"i 
mente ori.tinti, del ini>i>-lero 
dell'industria. . ii'/l1 ^twh de 
(ili ('.spetti che lavarono sui 
programmi fiatiti didle direi 
lue 'lei ( il'l 

Eppllte, fj'teste IH'inl'e 

Quando il piano diventa 
un obiettivo di lotta 

St'UH.IIl ('il n^e chiare le 
.stanno ila cielo I n tinniti e 
citi- l> .so'pin r' snettare i lem 
pi (li upp'tta ione della leone. 
Sappiamo < he il falhmeiit i 
della pi mirammo -ione del 
centro soli >f iti liti r funi o'tn li
st lutili! e ili ri '< ; -l e di eia 
boro'ioni' del t\i,i 'ini- In ne 
ce , ' ' iw i t'ut'i'i'e::a; mie ilei 
l'ISI'ls utili tu rn temi/i l>u 
i i . s / m i 'l'nt'ai 'o. non siamo 
perii zecu ti. n • t mio meno 
pen.iniiVi lite l'i /;••( fczmi'c 
pò , ,ti etili ,t (jiiu t enlr . t mi 
ìli,Ieri /•.' potilie i ,irot}itim 
mi di . eip.ic 'e,n i una < o a 
seria. < he ut ln ili < min, eri 
za npproliri'li'a tte>Pi s ' r ' i fU/ 
ra di mi ,en i, s, (;•//«• e dei 
suoi rnppoitt etili <//• a ' . ' n <• 
etili il re Ao del rimi ' " . "< -
corte saperi che li ('oh,ira 
gl'ine ai rem i ti •!. ri' • mi 

lirtic, n ,1 (piali per ai> 
pros,im<i."oni : t.cccìiti e. sa 
ranno no mi dcUn ti e rea 
lizzati fili t.li'ftfri le -trote 
aie. l'n^o • imnltaneo dei/li 
strumenti l'i rem occorre 
partire .ubilo, aie he per evi 
tare che po-eo <in emre che. 

mentre oh studi si prolunga 
tu in silenzio, sotto banco 
corrano i (piatirmi dc'i'i Sta 
I" vero1) le imprese, secondo 
i criteri antichi e consueti. 

ì.a seconda ctisa chiara è 
die la parlila dei programmi 
tli et ture non p't'rà essere 
pio'-ata ad un tavolo ristret
to. ma dovrà cfiinvolfjere, 
fermo restando agli organi 
dello Stato il compito di 
dei idere, una pluralità di 

tiipietti in un confronto di 
ma liti che continuerà, poi, 
dopo lo definizione della 
strategia generale per la rea 
lizzatone dt i>\sa nelle diver
se realtà A coloro che, in 
bumia fede o pretestuosa 
l'ici 'e, contro la logica dei 
vrogramim di settore, hanno 
evo (itn il risehto (in verità 
reale) clie, entro visit/iii set-
' >r tib iiche. ptissano prevale 
re oh interest dt. n ali a e 
cordi fra. alcune imprese, si 
fino ri<p'mdere che tale ri 
"• ' / / '» imo essere ehminato so
lo con due mezzi' rendendo 
trascarente reale ed ampio il 
(mifrmto e cf/nsideranilo i 
programmi settoriali quali 
s'rnmeiit: di mia politica in 
de-trialf unitariamente con 
ccvita Ses nino, del res'o. ha 
pensato mai che una tale pò 
litn-a sarchi) • risultata dalla 
smentì di prot)rt:mmi setto 
nnh in se compiuti e non. 
con >• e necessario, dalla sin 
tesi di strategie settoriali ve
rificate nella corrispondenza 
d'ili obiettivi generali e nella 
interdipendenza e compatibi-

I lità reciproche. 

l'erchè il settore tessile e 
abbigliamento {o. se voglia 
ma. il « .sistema della infida •>> 
come lo definisce il CIPl nel 
programma finalizzato, che 
non può certo escludere i 
collegamenti con i comparti 
delle fibre e del meccano 
tessile)? Perché si tratta di 
un settore fondamentale per 
molti aspetti e nel quah' i 
mutamenti rapidi e n'iti posi 
tui in corso raulino urgente 
l'intervento. 

Definire 
una strategia 

Son è lontano il tempo nel 
(piale, anche a proposito del
la legge di riami ersione, si 
parlava di settori maturi da 
ridimensionare e magari 
(ptalcuno pensava che solo a 
(pw.sto servissero i program 
mi di settore. Sarebbe certo 
azzardato sostenere che il 
necessario allargamento della 
base produttiva possa avveni
re ancora nei settori tradi
zionali, ma è assurdo pensare 
a tale allargamento mettendo 
nel conto, in partenza, il 
drastico ridimensionamento di 
quei settori. Se è vero che 
produzioni come quelle tessili 
e abbigliamento vanno af
fermandosi nei paesi emer
genti è anche vero che l'e
sempio degli l'S\ e. per al 
tro verso, del Giappone di
mostrano che, con appropria
te strategie, i paesi avanzati 

possono svolgere anche in 
questi campi il loro ruolo. 

Del resto, l'Italia stessa lo 

dimostra. Questi comparti 

realizzano oggi una parte ri 

levante dell'attivo della bi

lancia commerciale dell'in 

dustria, occupano molte cen

tinaia di migliaia di lavorato

ri in gran parte donne, ed 

almeno uno di essi, l'abbi 

(linimento, ha una presenza 

consistente nel Mezzogiorno. 

Ma ci sono anche gli elemen

ti negativi recenti: 100 mila 

occupati ufficiali in meno 

negli ultimi tre anni e il par

ziale a urne ni ti del lavoro ne 

rn soprattutto femminile, la 

chiusura nel 11)77 di 400 pie 

col? e medie aziende con cri 

si che colpiscono per lo più 

il Mezzogiorno al quale da 

rebberu un ulteriore duro 

colpo, se attuate, le proposte 

di ridimensionamento della 

Montedi.son e dell'ESI per a 

ziende in Calabria, Puglia e 

Campania. 

Elaborare un programma 
di settore significa innanzi
tutto definire una strategia: 
nel caso specifico si tratta dt 
consolidare e di riqualificare 
l'attività produttiva, salva
guardando i livelli di occupa
zione, innanzitutto quello del
le donne, anche mediante in
terventi di riconversione. 

Trattandosi di comparti 
strutturalmente diversi fra di 
loro, le strategie, per quanto 
collegate, dovranno darsi nei 
vari casi obiettivi diversi, 

quah la nqualiiicazitme della 

produzione e della domandi 

interna, lo spostamento terso 

processi produttivi a più alta 

lecn Aagia, l'espansione dei 

settori meccanici produttori 

della tecnologia, nuovo acces

so alle materie prime e ai 

mercati di sbócco, ecc. Entro 

queste strategie debbono es

sere ostacolate, con sostegno 

alle imprese piccole e medie. 

le spinte al decentramento e 

deve essere applicata con 

l'impegno di tutti, secondo le 

dichiarazioni dei programma 

di governo, la legge di tutela 

del lai oro a domicilio. 

Momenti 
di coordinamento 

In secondo luog'i, andrà 
definito il ruolo dei soggetti 
imprenditoriali, in particolare 
delle Parici ipaziom Statali, 
perclic concentrili') la loro a 
zinne nella ricerca e produ
zione di tecnologie più avan
zate e dei piccoli imprendi
tori perche .si rendano più 
autonomi e più efficienti In 
terzo luogo, andrà predispo
sto l'uso simultaneo dei di
versi strumenti, quelli previ
sti dalla legge 67 ~> e altri, per 
toro natura non settoriali 
(ricerca scientifica, formazio
ne professionale, commercio 
estero, uso del territorio...), 
ma il cui uso dovrà avere 
momenti di coordinamento 

con le strategie settoriali. E. 
poiché alcuni di questi stru
menti appartengono alle Re
gioni, ecco che il ruolo di 
queste non potrà limitarsi al
la pur necessaria partecipa 
zm>ie alle consultazifini, ma 
dovrà riguardare am he l'ap
plicazione dei programmi di 
settore. 

In conclusione. d principio 
''ella '.'.""t ,,"" ,.'ì> de: processi 
di ricoiii'crsione e più in gè 
iterale della programmazione 
della politica industriale. 
tramite Itisi, delle risorse 
pubbliche introdotto, sia pun
iti modo ancora insufficien*e. 
dalla legge 675, anche se n-
chiama la necessità di ri 
spoiidere con urgenza alle si
tuazioni di emergenza, in 
traduce un metodo di govcr 
no destinalo a durare nel 
tempo. 

Le voci che si levano i>cr 
sostenere che tutto cm tende 
a sminuire la funzione del 
Vimprenditore sono molto au 
torevoli anche se molto impe 
gnate, dietro lu copertura di 
un rilancio a.stonco del mito 
dell'imprenditore, a trasferì 
te p iteri al capt'ale finanzia 
ri >. Ad esse si può risponde
re die la programmazione 
tende .semmai a cambiare 
(lucila funzione e per certi 
aspetti a sospingerla a più 
elevatt livelli Se la program 
inazione implica certamente 
maggiori vincoh per le scelte 
del singolo imprenditore, ri 
.spetto all'uso delle risorse 
messe a disposizione dallo 
Siui i, comporta anche ia p>s 
sibihtà (!'• partecipare alla 
scelta delie strategie genera 
li del proprio settore e dell'in
dustria nel suo complesso agli 
imprenditori piccoli p medi 
che da quella scelta sono sta
ti finora esclusi. 

Silvano Andriani 

La Sir minaccia la chiusura degli impianti sardi 

manovre nei gruppi cnimici 
Marcia indietro di Rovelli dopo una diffida del governo - Immediato intervento del PCI - Gli operai della Ginori 
(gruppo Liquigas) presidiano la torre di Pisa - Donat Cattili oggi al CIPI con la bozza del piano di settore 

La Sme ritarda 
gli accordi 
per l'ex Unidal 
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complessilo leda 

. ( . ' ^ ' • > • ; • - •>. , La torre di Pisa presidiala dai lavorator i del la « Pozzi-Ginori » 

«Autonomi»: scarse le adesioni 
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Precisazione Sip 
sitile tariffe 
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p r a t i c a t e , s i a n o t r a l e p i ù 
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pr-. \ . - t : ti i l ' a ie- ' - ie P a n d o i f . . 
.- u t o n t i n a t d e i i a q . i a ì e è 
a p e r t o u n d . f f i c . I e t o n f r o n t o 
IVA : p a r : . t i d e l i a m a j ^ . o 
r a n z a e :1 c o v e r r . o . 

I-a S i r ci «me la L . q . n g a s . 
A n i h o in q u e s t ' u l t . m o ca . -o >: 
a t t e n d o n o m . s a r t p e r il r i -
s a n a m - n t o f i n a n z . a n o ( i n f a : 
t i . i e r i , n o n c ' è - t a t a n e - ; a n a 
d e e . s i o n e d i f ; n . t ; \ a d e l i e b a n -
t i i e p t r la L . q u i c h i m . c a i n.er. 
t r e le s t r u t t a r e p r o d u t t i v e dti i 

s i n g o l i g r u p p i v e n g o n o l a s c i a 
t e in b a l i a d e l l e o n d e . 

K' il c a s o «Iella P o z z i G i n o -
r i d o v e l.(XXi l a v o r a t o r i r i 
s c h i a n o di p e r d e r e il p o s t o d: 
l a v o r o . I e r i q u e s t a s i t u a z i o 
n e è s t a t a d e n u n c i a t a d a i la 
v o r a t o r i d i P i s a , la c i t t à in 
c u i d o v r e b b e e s s e r e r e a l i z z a 
t o u n n u o v o s t a b i l i m e n t o c e 
r a m i c o . c o n u n a c l a m o r o s a 
n i a n i f t ' s t a z . o n e . T u t t i gl i o p e 
r a i in c a ^ a i n t e g r a z i o n e b a u 
n o p r e s i d i a t o il C a m p o d e : 
.Mi raco l i a v v o l g e n d o la t o r 
r e p e n d e n t e , in t u t t a la Mia 
l u n g h e z z a , c o n s t r i s c i o n i e 
c a r t e l l i . A n c h e s u q u o t a q u e 
s u o n o s o n o i:it« r v e n u t i p u n 

t u a l m e n t e i p a r l a m e n t a r i t u 
n i u n i - t i . i q u a l i h a n n o o t t e n u 
t o d a i m i n - t r i d e l l ' I n d u s t r i a . 
D o n a t C'att ir i , e d t l P l i a n t . o . 
M o d i n o . l ' i m p e g n o pe i la t o n 
v o c a z i o n e in t e m p i b r e v i d e l 
l e D a r t i . 

L a d r a m m a t i c i t à d e l l a NI 
t u a z i o n o n e l s e t t o r e t t i n n i t o 
e r a s t a t a . - o t t o imea t .» c o n f o r 
z a d a l l ' a - M i u b l e a d e . d t le 
g a t s ^ v o l t a s i p.t: g i o r n i - t o r 
si a H r . n : I ' - i . ( ) : , i l e M e l t t (ti 
q u e l ! ' . i - . - e m b l e a c o m i r u : a n o a 
e n t r a r e n t l v i v o tii ! t o n f r o n 
t o p o ' . t i i o . K ie r i un p r i m o 
r : - a l ! a t o è - ' a i o o t t i n a t o I! 
m n : - t r o d o i n r . d : i - " - : ' a . D n a * . 
C . i t t i n . li 1 i n f a t t i c o n i m . c u t o 
u f f t l a l m e n t e r h e o g ^ i l i r e 
.-1 n t i " -a a l C H ' I l e p r : m e Iviz 
z e tit ' l p i a n o ( i n m i c o ( .-n ,r.(i. 
( az .op . i - i t . f i i i e - i l i o f i b r e . 
s i i l e pi i - l . c i i e e - . i l i ' i t i e n e 

M t r t o l i t l i la S f g r e t t - r i a d e l 
la F e t l o - a z - . ' - e i n . t n r . a l , n o 
r a t o r : t .1:111.11 a v e v a a v a t . i 
u n ; : , c i n t - o c o n u n i d e l e g a 
z .o r . e d e i "« p a r * . : , d e l i a m a g 
g o r r i z a i p t r . ' P C I v: h a p 
p-> p a r t e t . p a ' o Pa r - , a t. M a r 
Z '" " '-
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•ie;.s ,'• ; re >-• :z'o'e 'il CtT'i' 
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1 ( - (-»*1p . ' 
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L a F :iv- h 1, . p o l t r e , t :..• 
•-to la i c o n f r o r t o ( on :I g o 
v t r r . o I n a -M-nza d- u n i r 
- :> ' -* 1. :! - n d a c a ' o f h . n i . f i 
s: è r . v o ' t o a L a m a . M i c a r . o 
e Re Pi v e v i t o p t r t ' i é . n ' e r v i l . 
c.ìvc. ti ri f a m e . . t i ' - a l :>rt -
d e ^ t e d ( 1 C t i n - : g ì o . \ n f I ' i o * t i 

I t-r . »• r i p r t - i . i n t a n t o , la 
t r a t t a : . v a Mop*« rì.-oi. L i 
F ; .c ria co i—^g- i i t .» .->. r a p 
p r i - o n * > i t . d'"I f . : p . p« i d F o 
r o R o n a p a r ' o ,:n d o v u n " ' " r . t o 
in 1 j . . . p i .:<. ; e~ : u t J . - . 
pri-t : -ap .o ' t m , i ; e i o n t - 1 ^ ' 
d t g l i . n v e - t m e n i : 11 ! M t z z o 
c o r r o . L a F i n e . :n - o - t a n z ì 
c h . t y ì e il o o n - o ì ' d a m e i t o <• 
la q ' n ì i f n ? ; . . n o d e l i p r ea ' . 
*.a p r t i i . i t : . v e t - . . - t t r . t : . il f o n 
p l t t a m e r . ' o d t : p r . i g r imrr . i d . 
r i - t r . i t t . i r a z . e . n e r c o i v i r 
s:op.e g i à t o r . c o r d a t : . la de 
f . n v i o n e . e n t r o ti m e . : , d : 
p r o g e t t i a r t i c o l a t i p f r ' o t a h z 
z a r e n e l S a d le n u o v e i m e o 
p r t x i J t t i v e . 
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emigrazione 
Dopo gli scioperi e le 

elezioni dei consigli 

Gli emigrati 
e i problemi 
operai nel 
Wiirffemberg 

Ti l t gii e n i u ' i a t i i t a l i a n i 
d e l l a z o n a d i . S i o i v a r d a su 
n o v ivac i in q u e s t i g i o r n i 
le d i s c u s s i o n i s u l l e e s p e 
l l i nze s i n d a c a l i d e l l e ul t i 
m e s e t t i m a n e . E ' n . i t u i a i e 
c h e q u e s t o a v v e n g a p o i c h é 
1 n o s t r i c o n n a z i o n a l i , m o l 
t i d e i q u a l i o p e r a i m e t a ! 
m e c c a n i c i , s o n o s t a t i d i r e t 
t a m e n t e u u e r t a s . i t 1 ney l i 
s c i o p e r i t t ' c t i i t i . -Si e t r a t 
t a t o d i u n a l o t t a m o l t o sen
t i t a e £h e m i g r a t i s o n o s t a 
t i n u m e r o s i ne i p u c h e t a 
tu s c i o p e r o e n e l l e m i n i o 
ni p i o m u s s e d a l l a K i M e -
ta l l 

B i s o g n a d u e c h e i ny . i l -
Ulti o t t e n u t i h a n n o , m a m i 
e e r t a m i s u r a , d e l u s o j;'a <>-
m i g r a t i . Q u e s t o n o n t a n t o 
p e i c n e si e o t t i n u l o s o l t a n 
to u n a u m e n t o s a l a r i a l e de l 
5 p e r t e n t o e: u à invi ce 
d e l ! il pt r 11 n t o M c h i t s ' o , 
m a p e r c h e n o n s o n o s t a t e 
l i qu i iU»e le f a s t e s a l a n a h 
pi t i b. i - . -e . R u m i n e 1 os i la 
e o - i d f i e t ' a « t a l l i t a "_'., la 
l a s c i a c i o è c h e c o m p r e n d e , 
a c c a n t o a m o l l e l a v o r a t r i c i . 
u n n u m e i o c o n s i d e r e v o l e 
d i o p i n a i e m i g r a t i n o n q u a 
l i f i ca t i . 

I.o s f o r z o de i n o s t r i c o m 
p a g n i e d e l l e or g-inizzazio-
111 d e m o c r a t i c h e i t a l i a n e è 
r i v o l t o a fai e iti m o d o che 
d a q u e s t e d i s c u s s i o n i sgor 
g h i u n a v o l o n t à s e m p r e 
m a g g i o r e d i p a r t e c i p a z i o n e 
a l l a v i t a s i n d a c a l e a c c a n t o 
a i l a v o r a t o r i t e d e s c h i e del
l e a l t i e n a z i o n u h t n p r e s e n t i 
n e l B a d e n W u r t t e m b e r g . 

A q u e s t o p r o p o s i t o s a i a 
i n t e r e s s a n t e u n a v a l u t a / i o 
n e a p p r o f o n d i t a d e i r i su l -
t a t i d e l l e e l e z . o i n d e i con 
s ig l i d i f a b b r i c a , c h e s: 
s t a n n o s v o l g e n d o d a l l o 
s c o r s o m a r z o e s i c o n c l u -
d e i a n n o a l l a fine d i m a g 
g i o . Da a h - u n e p r i m e m f o : -
n v i z i o n i ap i ) n e c h e vi è 
s t a t a u n a p . u t u i p a z i o n e al
la c a m u . i g n a e l e t t o i a l e e a l 
v o l o ma, : . ; 011 eh.e per il 
p a s s a t o . N o n d o v u n q u e , pe 
r ò la d i r e t t i v a d e l l ' I G - M e -
ta l l e d i n i t r i s i n d a c a t i p e r 
u n a m a g g i o r o p r e s e n z a d i 
e m i g r a t i n t i c o n s i g l i d i 
f a b b r i c a è s f a t a s e g u i t a . 
A c c a n t o 11 m o m e n t i p o s i t i 
v i , c h e p r o v a n o u n a u m e n 
t o d e l l a c o s c i e n z a fu c l a s 
s e e d e l l a s o l i d a r i e t à i n t e r 
n a z i o n a l e f ra 1 l a v o r a t o r i . 
vi s o n o s t a t i a n c h e c a s i d i 
c h i u s u r a n a z i o n a l i s t a . N e l l o 
s ' e s s o t e m p o in c e r t e a-
z i e n d e . l ' i n s u f f i c i e n t e c o n 
t a t t o f r a 1 v e r t i c i s i n d a c a 
li e la m a s s a d e i l a v o r a t o 
r i h a f a c i l i t a t o la p r e s e n 
t a z i o n e d i v a n e l i s t e d i d i 
s t u r b o . — in g e n e r a l e d i 
t i p o c o r p o r a t i v o e d a u t o 
n o m o —, le q u a h m q u a l 
c h e a z i e n d a , c o m e p e r e-
s e m p i o a l l a M e r c e d e s e al
l a U n t e r T u r k h e i m h a n n o 
r a c c o l ' o i m p o r t a n t i a d e s i o 
ni fil 27 p e r c e n t o de i v n ' i ) . 
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Investite le responsabilità di tutte le ferze politiche 

SS problema della scuota 
dev'essere ormai 
affrontato in modo serio 

N'e! m o n d o d e l l ' e m i g r a 
z i o n e 11 si d o m a n d a , a 
b u o n t l n i t t o , s e c o n la n u o 
va M u n i z i o n e p o l i t i c a e la 
n u o v a m u g g i o i a i u a l ' a z i o n e 
d i g o v e r n o s u i p r o b l e m i de 
gli e n v g r a t i c a m b i f inal
m e n t e . c o m e t u t t i a t t e n d o 
n o d a l d i c h e si c o n c l u s e 
la C o n t e r e n z . i n a z i o n a l e de l -
r e n i i g i a / i o r . e . N o n e u n se 
g r e t o t h e q u e s t o s ; i j)j\). 
p i n> u n . - e t t o i e d e n s o d i 
d u t i c o l t a e c h e n o n si p u ò 
f a r p a s q u e p e r v o l o n t à d i 
c a m b i a m e n t o . ' a t t i v i s m o d i 
u n s o t t o s i m i e t a n o . N e h a 
r i - e i m t o p e i . s a i o il f o r n i t a 
t o p a i l a m e n t a l e p e r l'i u n 
gi a z i o n e eba» d r l 20 g i u g n o 
IStVti s: e r i u n i t o so i t ap . ' o 
q u a t t r o v o l t e e b e n t r e s u 
i i c i i i c a t a tifi d e p u t i r i c o 
m u n i s t i . 

l l p p u i i ! 1 p i o i i i e n u d a af
f r o n t a r e n o n s o n o ti: poe t i 
c o n i o e n . ' - s i i n o , c r e d i a m >, 
p u ò p e n s a t e d i p o ' e r t o fa 
r e , e a n c o r m e n o di 11.-0!-
v e r l i , 11:1 s o l o s,i p u n t i a 
il c.1-0 (iel la .scuola 1''.e e 
s e n z ' a l i l o la q u e s t : o ' v p i ù 
d i i u n m i ' t i c a A l e g g e t e la 
i n t e r v i s t a r i l a s c i a t a a l c u n e 
s e t t i m a n e fa a d u n a d e l l e 
t o . s ' . d d i ' t e a g e n z i e d e l l ' e m i -
f i a z ' o n e d a l d u e t t o : e ge
n e r a l e a l l a F a r n e s i n a p e r 
1 p r o b l e m i ta-ll 'eni ' .gr.i .-io-
n e . n n n i s t i o M i g h o l o , s e m 
b r a (ii e s s e r e a n c o r 11 n e l 
l i n . n o de l v f c i i i i o a n n a s p a 
l e t i a s o l u z i o n i a i i t o i i ' a r i e 
e c l i e n t e l a r ! e la i n c o m 
p r e n s i o n e tlel n u o v o q u a 
d r o p o l i t i c o . Il o o t t o r Mi
g n o l o c o n t i n u a a p a r l i n e 
d e l v e i c h i d e c r e t i - s c u o i a 
d e l p a - s a t o gov" l l ! . i e d i 
q u e l l o c h e e p o i d i v e n t a ' o 
il d i s e g n o d i l egge TJ.'t — 
e s e e b .oc i . i to m S t i l a t o 
c i s a r à b e n e u n a i n g u i n e 
p o l i t i c a — m a n e l c o n t e m 
p o m o s t r a d i n o n a v e r p r e 
s e n t i t u f i 1 p m f u p d ì u n . 
tan i 'Ui t i c n e ne i s e t ' o i e d o -
v r e b b e i o o p o t i t u b e r o a-
v e r s i 1 o n u n a s»u.. i a p n l i -

I i . ' .up.e c u . . a d i u ' . t i v a de l 
l ' o n s i g u o d e l l a l 'L'K re la
t i v a a l l a foi i n a z i o n e sco la 
s t i c a de i t ig l i d e i 1 ìvora
t o r i m . g r a n i i 

D a l l ' e u i a n a z i o n e ili que l 
la d i r e t t i v a s o n o t r a s c o r s i 
o r i n a i d ' i v i m e s i m a n o n 
si e a n c o r a a c o n o s c e n z a 
d: q u a e e r b o r a z i o n e li 
M A L d i s p o n g a p e r a f f ro 1-
t . n e t u t t e le i m p l ' ' a z ion i 
c . ie t a l e d n e t t i v a c o m p o r 
ta BasM p e n s a l e c h e a l l o 
ì p . s e z n a m e n t o d e l l a m a d r e -
l i n , u t e d e l l a c u l t u r a de l 
P .a - t* d: i n i z i n e de i tigli 
de . ' l i e m i g r a t i d e v o n o p rov -
Vi 'ùe ie 1 t i t iverni de i p a e s i 
d i r e s . d e i i z a 111 c o o p e i a z i o 
n e c o n q.ieì i i de l p a e s e d i 
o : : g . n e ; m a già si s a c h e 
a l c u n i n.ie 1 p i e p a r e n o p r o 
p r i i n s e g n a n t i e p i o b a b i l -
n e n t e a n c h e p i o p r i l i b r i 
in tt - t o I e az i t a . - . on i t' 
le p i e o c c i p a z i i ' i i i c h e s ' a n 
n o d . f u i : . . . . n u o s i t r a il per -
s a n a ' e i n s e g n a n t e a l l ' e s t e r o 
a p r o p o s i t o d e l l a d n e t t i v a 
d a d a CUV, s i n o d a pr> 11-
d - ' i e 111 1 o n s l o e r a z i o n e . M a 
a n c o r p iù ! . son . ) , 11 no-
s ' i o a v v i s o , t u t t i 1 p r o b l e -
n i . c h e 1 i j p i . i rdano la cul 
t u r a i t a h a r ' 1 c o n la s u a 

II a l t a c o n t e m p o r a n e a , la 
c u ; e r o g a z i o n e t i a 1 rag . - / 
zi i t a l i a n i a l l ' e s t e r o d o v r e b 
b e a v v e n i r e a t t r a v e r s o ist• 
tuz.:oni e s t r u m e n t i d i al
t r i Paes i Ci s e m b r a c h e 
s'.i i n a t e i :a c h e v a d a b e n 
ai d i la d e l l e c o m p e t e n z e 
ili u n s i n g o l o . se t to re de l 
m i n i s t e i t » ( 'egli I ' s t e r i e al
le q u a l i n o n p u ò s o p p e r i 
r e fla s o l o , a p p u n t o , l 'at
t i v i s m o de l s o t t o s e g i e t a n o . 
Il p r o b l e m a e di t a l e po r 
t a t a c h e i n v e s t e la r e s p o n -
s a b ' l n a d i t u t t e le fo rze 
p l ì i t i che e n o n p e n s i a m o 
c ' i e ci si p o s s a a c c o n t e n 
t a r e c o n le s o l i t e s c a p p a 
t i n e p e r e v i t a r e t h e di q u e 
st i p r o b l e m i si d i s c u t a se
r i a m e n t e e a p p r o f o n d i t a 
m e n t e e n e l l e s e d i po l i t i 
c h e a d e g u a t e , (d pi 

Dibattito a Stoccolma promosso dal Circolo Gramsci 

Lo studio in italiano 
neiie scuole in Svezia 

M o l t o i n t e r e s s e h a s u s c i 
t a t o l ' i n i z i a t i v a p r e s a d a l 
C r r c o l o c u l t u r a l e - p o l i t i c o 
G r a m s c i , i n c o l l a b o r a z i o n e 
c o n il c l u b « Lo S t i v a l e »', 
a p r o p o s i t i » d e . l e e s p e r i e n 
ze e d e i p r o b l e m i c o n n e s 
si a j n u o v i p r o g r a m m i s co 
l a s i ; . 1 s v e d e s i 1 q u a l i p i e -
v e d o n o . m i l a b a s e d e l l a 
n u o v a l egge in v i g o r e tlal-

Manifestazioni a Colonia, Tubize e Renens 

Le feste all'estero 
attorno all'«Unità» 

I l c o m p a g n o G i a n n i C.1.1-
d r e s t o d e l CC d e l P C I p a r 
ì e r a s a b a t o s e r a a C o l o n i a 
i H F r i a c o n c i u s . o n o d- ' lki 
fe«ta dell'L'mrVi o r g a n i z z a t a 
d a l l a F e d e r a z i o n e . La f e s t a . 
p r e p a r a t a c o n yi anele i m p e 
g n o tìiii t m n p ign i , p r t V e i ' e 
un p r o g r a m m a fi ' ' i ,s.i d : 11.1-
7 i i» :ve d i o r a r n e p o l . t i - o e 
( ì l t u r a . e . T r a .e p r i m e , ni 
t r e a l g:a e . ' a l o c o m i z i o 
C- ! 1 fimpa. T . . > Ce : ' ! r e - c u , Jj-
;. . : a u n (i:r».i'*.;n s u l l a ri
f o r m a rif. co .Ti . 'n ' i roi ì ' -o-
1 i n e 1 p r o i e ' t i p r t - e i . ' a * : 
IP. Pa r . . i u i ( -n :o . t u . p . i r r - o -
p.i. '.o : r . ippr t -t.:. ' . r . ' i c i l . e 
v a r . e f o i z e p »!.::. h e e f i e 
le a - ' je ia . / '^r i : V: «• p u r e 
\i"..ì i n o s ' r a f ' . . g ì . f : - a s- :; 
l ' F / i r o P i i e i'< P . i g r a z i o n a t r i 
V.V.A p r . i > - z o r . e o . d : a p o - i -
t p . e s 1 G r a n s 1. T r a le ;• .-
z : . T . \ e c u p i r a ' i far.:. '» <=ri:"-
c o u n r t i P a l t u f h..-.ra c.f'. 
Ci.r.Z' m e r e de.. '» L i r a •. ; e 
s: . : z : i " . e cu g r . p p i '. ..'-: ri: 
p.i>*...n: e n i : z r a ; i e u n f.l*n. 
S -a r . ' i s ce", l . n r » e de i po-
s ' r - : r \-..'--'. »• -• ; i . - ;s $ t 

s-- T - r . 1 : 1 P*: • ' a : 1 i 1 
C-T?.r.<1 . ' f l i . t ff- = *.i .-:.-> s; 
sv i.z-' : •'. •. -.-. :. ".' •• .... ri. .-
;.» ( . e - . . : : . . s i d . C". •. 1-
:..a 

. • • . . - • s,- . . t . c o . : I P . ' I . I 
d e . l a t . t taCill ' - i be ._ . i 1.: T :-
b i z e ' r r . e s - e a d : s p , - . 7 . 1 .,-
fi i l l ' . in rr..P'.?*ra.-.. r.e - » . .. 
ì : ; t a f'.--l C< u . .:.-.• 1 < " ' -• '. •«> 
p e r - o n - \ :n maf .g :n r : . : . z a ..-. 
v'.r.-.Tori : 'al. . ip.i co r . .•• . >-
r » f a - i z ..- h . : . : . » -,:::-et .-
p.j"(» tr.» s a b a ' u e d o n . e r . : 
t a .1. .1 fc-Ti Geli l "tilt: t,r-
gar . i zzv . » f .a . .a l o . a l e s i z . o 
: e elfi p f l . P . » r : : c o . a r e a,:-
: r . •• *.a r.a s - s ; : ' a : o n t o r . 
t o r s o c e r.a v . s ' . i i .rr.pe-
r " ' ' i ^ t . * ' . o l . . . , , . . . . . . . I . . 
g r . r i d : _ T . L . z - . e.-; c i . r o 
< , . e : .o « ì c r r a d : f u o c o » e 
d--l c o r o r La b s . ' . t » d . 
P " .p . i .a" . ) ( R f g g i o K n i i l i a . 
A. la ts. ' rr .z: ,r.t- r..t ó - s ^ - ' p n 
p.p.."he :i «p. . i" . r> s")":. ' i . .s ,a 
< o n l i Cipipp » ci"? h ' i p : f -
r.. .»:>> 1 p . r ec .p . ip . ' : r ' - n 
u n a m e d a ; . 1 r . ^ o r - ì o rìr..i 
n e « : e - f r . z 1 ri-'d r a ' i a p- tp . . 
f r rvi D . . r r . f r . i ' a «-t.-.i ;a f»-
s ' a e «:.-:• v cpr.cl ' :*?. c^r. 
u n c n r . u z ' . i n r l f u T . p ì j r . 1 
"•«'es ' ire R r t e ' . a , < ^ ; r e ' ".r;» 
rie'..a F f : : e r ? . 7 : i r e e: tir: 
xe . e s e n . - " r . b r o d e l CC. 
y.'.lA s: ' iaz: ."r .e i t a h a r . a e 
s 1 c :o ci-." z.i c i r r . r i s: 
a t t e n d o n o rial n u o v o q : i 
riro p o l i t i c i . 

* 
A Rer.ep.s ' n e l l a Svizze

r a f r a n c e s e * l a f e s t a h a re 

g i s t r a t o u : . i p : u n d e p a r t e -
c . n a z i o n e tu ì a v o r . t u j r i i ta 
l i a n i e . spagnol i a i q u a l i h a 
p ' i r l a ' o il ( o m p a g n o fiusca-
e i i o n e d e l i a F e d e r a z i o n e tir 
T u r i n o . S a o a ' o si e te 
n u t o u n a t t i v o s u i . a n u o v a 
s . t u i z : o : . e ì t a ù a n a . s u l l e 
( . i : s t guep.ze d t l b a - b a r i » . .s-
E . i -« : ruo de l . ' 0 : 1 . M o r o e (iel
la s u a s - o r t a e «uj/li im
p e g n i ''p.e n e f i e n v a n o IA r 
le f o r z e di n io- r a t a r.e rta-
L^p.t- e i :er 1 l a v u r ^ ' o r r . 

l o s . o r s o a u t u n n o , l ' inse
g n a m e n t o d e l l a l i n g u a e 
c u l t u r a d e l l a n a z i o n e d ' o r i 
g i n e p e r i figli d e g l i e m i 
g r a t i . 

O l t r e lai) p e r s o n e , t r a cu i 
n u m i - t o s i n e c g n a n t i e ps i -
1 o i o g . u , h a n n o p a r t e c t p a t o 
a l . Ì s e r a t a i n f o r m a t i v a 
p r e s i e d u t a tini p r e s i d e n t e 
<I»1 Ci r i d io G r a m s c i , Ba r -
s o t t i . e i n t r o d o t t a d a l i a r e 
l a z i , m e di 1 p r o f S t e f a n o 
M e r e g a l l i . La s e r a t a e s t a 
ta ch ' .us . j d a u n r . n f r e s c o 
e d a l l a d i s t r i b u z i o n e d i li
b r i i t a l i a n i p e r r a g a z z i of-
f f r t i d a l C r e o l o G r a m s c i 
a i g e n i t o r i e m i g r a t i . 

S u quesM t e m i u n c o n t r i 
b u ì » i m p ' i i ' a n t o Io a r r e c a 
F u i » i m o n u m e r o d e / / f 'o-j-
tnr'.to. il p e r i o d i c o d e l l e 

j o r g a n i z z a z i o n i d e l P C I in 
! S v e z i a , s o l l e v a n d o s i a i 

p r o b l e m i d e l l a m e t o d i c a 
d e l ' i n s e g n a m e n t o n e l l a lui-
pu 1 m a ' f r n a , .<•:;. ia q u e s t i o 
n e p i ù g i i " r . ù e d e l r i t a r d o 
e d e l l e d i f f i co l t à c h e m e o n -

| t r . i u o 1 fij'.i d e g l i e m i g r a -
! ti n e l l a . s ; 4 o l a d e l l ' o b b l i g o . 

/.' i'viinn.ta r i l t v a t r a l 'al
ti > f i lo s i l o il s:t p e r t e n 
t o d : qui \«t i r a g a z z i p r o ^ e -
g le gli s ' u d ì n.-l le m e d i e . 
IP.-. ect- rii'ilTo <yi p e t cen*o 

, d.-i r.-g-izzi svede--! . ff t l 

brevi dalPestero 
• Q l e s t a s e r a a I . I h f . I 
• Be.gii'»» s u i r . r z i a ' i va de l 
la ì-z'.ir.e de l P C I -1 svol
g e r à u : . a f.ssfciubltj» d e i 
l . t v o r a ' o n l ' a l i , u à u n ìa 
; . . r " c c . p . i / . ' ! " n e i f o . u . ; a -
< :.<» M ..- : n e l . : s.. -,-'f r: 1 
fu . la !• v-i< r . . ' . :.'* ci. B r ; 
: • . " . ! ' s . 

• A ( ÌÌXÌlì l.'ICOI ' I ! ' Iz.o» 
n. u • - . a .1 _à il c o : .p. ipr .o 
FJo---.li j r » - a (ìf- . i •:•. . . " : 
-•• ' fi . .e s. z. •:.! fa ' PC I fh : 
n . ; "o.-:.i m p r . ò l - . n . i p.*. . 

" r : r- o rga r . i zz . s ' . v : &<\ ir .o-
i r . ' . r . ' . i . 

• I l s i r . i r . o d : R e g g i » K-
rr . ! ' .n . r . m p a z r . » T"ro I ì»-
*. : : - - . . p r e s , ; .- e r a fi ' . , .cr. e 1 
P ' 7 , ' , : : : ; . i ri. '.i f e s - a f i t l -
F«Ur..".'. • *• d : r R e a i t » N u >-
'.?.* d : W 1 N T F K T H I R ( Z u 
r : g . o . I_i f t - " i r!e'.".> F r i -
T.t » s: ' e r r a , e .rr. .r.:, s a b a 
t o . f u . c . e a l R I ( Z : r : g 1). 
Ar.cr .e ir. q u e s ' a rr. i r . i f 'S ' a -
7K.r.e p a r l e r à :I cc.rr.pa.?r.(. 
Bc.-.ass": 

• A M L H N M L R i R F T ) s : 
e t e r . i ' a u: . . i a s s f n . o l t a ir. 
t a : : r . . i - : v a e t : . : l a v o r a t o r i 
i t a l i a n i r .e . f o r s o f i c a 
q u a l e il r , . r r .pa . . r .o M a r z i 
h ' t ili : s ' r a » T l a p o i t i 1 d e l 
P C I r.cll ; r . uova s . ' . n z i o r . e 
j c l i ' i c a e «ui p r o b l e m i de -
gir tp . i :gr . . : r . 

• A F R I M O F O R I i : < R F T ' 
u n a hit Ci'.'.?.: a .\ssrr.-.: .ea s i 
e t c r . u t a p r e s s o il Cir( o l o 
« Di V i t t o r . a <• ne l c o r s o 
d e l l a q m i e h a p a r l a t o il 
c n m p a c r . o pr>-f. B r a v o . 

• S AiY.fì 27 a M S S F M -
, n i R C . O s i r i u n i r e 1! C F 

d Ila r . ' » - ' r a F e d e r a z i o n e . 
L i r . una» : . e , - ir . t : . p e r - a d a 
::• 1 K . a / . :.f t'f 1 fc.nip.t-
g.-.o P . a n i r ). f-e/retano to. 
e. r . ì > C o p ' l u i e r a il r o m 
pa.':.•» P e l h ' - ' - a ridila «ezio-

D I^i s..,-; .; » f l r . - n . - c i d i 
K ) \ I I R \ . p . — s f . v t il c o n . -
p s g : 1 Jt is- " . ci- : C F d i 
L i m a . ì.a : :. Au u n 1 a.s 
f . : . ; i e a d r g l i i s c r i t t i p e r 
fl".sC ;•« r>- : p r , b a ira ri"! 

• A P K T K H I I O I M I L R M I 
« G r a n B r e ' a g n a i s i e c o s t i 
t-p*ri rr>r la p r i m a t o l t a il 
I V I . T 1. ; : a p p - i d ; emigr .» 
t i g ; a a d e r e n t i a l P a r t i ' o 
I .T r . ro p r i i » c u - s ' a d e c i ' i o -
: . • IP. ':•".; r.":r.: i r e a l l a 
r. u l e h a p a r ' e c i p r . ' o li 
n i r . p r . r r o G R I I « I 

• O r g ' v t r . e r n j , a K R E I Z -
I . I N f . K N f Z u r i g ) ' . d i b a ' t i t o 
s 1 « Viol'-p.za in I ' a . i a » c o n 
la r>ar"er iTiz:f n e d i r a p p r e -
s p ' - a r t r eli D C . P S I e P C I 
Pf r il r a . s ' r o p a r t i ' o s a r à 
r - e - r r / e il c c n i p a p r . o C. 
P e c e . a . s s : 

• A s « e m V . ; e p > " o r a ì : s u : 
l ' . ' T ' n ' i ' i r e > elez .or . r re-
g. p.a.: (W. F r . u . i - V e n e z i a 
G . U . M si sv^.gir..P.P.:» O ^ i . 
t i r . t r . : : . a F R U F N F F I . D e 
A -S .WGAI. I .O. 

• P a ' m ' o 27 p ; ag ,1 • ' a so 
7. »-ie Z I R l f i O f t - r . t r o r^i o r -
p in . zz . ; t o u n v i p - g i ' ) s t u d i o 
p ress .» l 'I '», f j d i M i l a n o 
.*- >r.o p r e v . s t i 11.. o n t n c o n 
1 r e i a f o n e d : t i p o g r a f i t 
' : : : m c a n ' r o c o n u r . a del»-
p i z i o p e op-^ra a d e l l e g r i : 
d i f a b b r i c h e r.a'.p.p.Psi 

http://jrr.it
http://Tor.no
file:///iihito
http://ndac.it
file:///eniva
http://uff.cn
http://tj.it
http://'rurr.tP.tai
http://fh.ni.fi
http://prtii.it
http://uuertas.it
http://ny.il
http://ci.ro
http://FJo---.li
file:///ssrr
http://Tr.ro
http://tir.tr


l ' U n i t à / venerdì 26 maggio 1978 PAG. 7 / economia e lavoro 

Solo discussione e nessuna decisione 
nel consiglio dei ministri di oggi 

Palazzo Chigi annuncia l'esame della « nota di variazione » al bilancio e il « probabile » varo del
l'aumento delle FS - Le misure verranno adottate in una prossima seduta - Il peso delle riserve del 
PCI, del PSI e dei sindacati - Nessuna modifica per il prezzo della pasta - Progetti alternativi? 

ROMA — P e r o ra , nella sedu 
tu di oggi il consiglio dei 
minis t r i quas i s i cu ramen te 
non v a r e r à il « pucchello , 
l i s t a l e e t a n f i a n o di cui tan 
lo si e r a p a r l a t o in quest i 
g iorni . l 'Vit i ufficiose di P a 
lazzo Chigi hanno confe rma to 
che si a n d r à t u t f a l più al 
v a r o del r i tocco al le t a n f l e 
f e r rov i a r i e . Invece , il consi
glio dei minis t r i asco l te rà e 
d i s c u t e r à la «• notti di caria 
zumi!» al vecchio testo del 
bi lancio s t a t a l e pe r il 'TU ( he 
\ e r r a i l lus t ra to da l min i s t ro 
Pando l l i . 

Con ques ta nota il governo 
d o v r à i n d i c a l e a t t r . i ve r -o 
qual i mis t i ie — tagli di spt 
sa. aumen t i t a n l f . i r i e l iceali , 
.s|>ese |H.T inves t iment i e olie
r e pubbl iche — riteiirie i cn 
d e r e ope ra t iva la < omplcssa 
m a n o v r a di pol i t i lo economi 
e a p rev i s t a nell'ac t o r d o <li 
governo . La discuss ione tli 
o f 'gi d t ivrebbe a v e r e c - sen 
/ i . i hnen tc un t ai a t t e r e di 
p r i m a v c n l i t a . I.a approva -
/ l one del la ' nota» dov rebbe 
A v v e n n e in un pross imo con 
siglici dei intuisti i, en t ro il 0 
giugno. La o p p r o v a / i o n e d i l l a 
nota c o m p o r t e r à quas i s icu 
r iunen te a n t l i e il va ro del le 
nus t i tv f i s i a h e t a r i f f a r i e . 
sulla cui en t i tà e modal i tà 1 
par t i t i della m a g g i o r a n z a , a 
c o m i n c i a r e da l PCI . si .stinti 
r i s e n t i t i di e s p r i m e r e le 
p rop r i e va lu ta / ion i , dal nm 
mento c h e il governo ha vo 
lutti r i vend i ca r e piena auto
nomia in quc-ite decisioni . 

Ier i molti quot idiani , coni 
mentaudt i ìa pro tes ta di co 
munis t i e socialist i nei con
fronti del metodo semaio da l 
governo in ques t a v icenda, 
hanno voluto vedere nella 
« i r r i t a z ione / de l le s in i s t i e e 
irelle preoccupazioni espre- .se 
d.n s indaca t i , una delle cause 
(se non la c a u - a pr inc ipa le) 
del r invio de l le decisioni già 

a n n u n c i a t e por oggi . K si è 
det to t h e ques to r invio può 
a m i l e p i e l u l e r e ad una 10:1 
sul taz ione dei par t i t i tifila 
m a g g i o r a i ! / ! o\.\ p a r t e del go 
v e i n o p r i m a di d a r e il via a 
m i s u r e che t e r t a m e n t e r anno 
p a r t e de l l ' a cco rdo di p i o 
g r a m m a . 

M' ovvio p e t o che non si 
t r a t t a t an to e solo tli metodo 
Le quest ioni in discuss ione 
s o n i mol to pa i comples se e 
impegna t ive th q u a n t o non 
siano s t a t e 1-itte appa i ire 1:1 
quest i g iorni a t t r a v e r o il 11 
t o r s o a l l ' u so del t e rmine 
* stanila » Si t r a t t a , in ta t t i . 
tlel vai t i tli una tn.uiovra di 
politica economica , dal cui 
contenuto e dai t ni tt mpi tli 
a t t u i / i o n e d.penti i ' la evolu
zione l ong i i i n tu r a l e dei prò-, 
siini mes i . I»ri nella coiinnis 
s tone p a r l a m e n t a r e pe r il 
Mezzogiorno. il min i s t ro I)o-
•lat Cattiti — che non ces sa 
m 11 di stupii*- pe r la « coe
renza > dei suoi ioni |>orta-
inenti — ha l a m e n t a t o che la 
m a n o v r a list-ale e t a r i f f a r i a 
t h e il gove rno si acc inge a 
v a r a r e , c o m p o r t a n d o una 
probab i l e r iduzione de l la 
d o m a n d a pe r consumi , a v r à 
nei pross imi mes i , effetti ne
gat iv i sulla r i p r e sa p rodu t t iva 
in a t to . Si po t r ebbe r i c o r d a r e 
ol min i s t ro del la indus t r ia 
che egi a v e v a a d d i r i t t u r a 
p rospe t t a to l 'e l tminazione del
le l 'as te sociali p e r le u tenze 
e le t t r i che , d a n d o così tri col
po ( e r t a m e n t e più consis ten
te ai consumi impellali; ma 
cont.i . innanzi tu t to , r i c o r d a r 
gli t h e p ropr io pe r sos tene re 
la r i p r e s a produt t iva e (Kire 
ad essa un segno giusto, è 
net e s s a n o che il governo non 
si fermi a l le m i s u r e che ser
vono a r i d u r r e la poi t a ta in
flazionistica del deficit pub-
bl 'co . Ciò c h e si ch iede al 
governo è t h e esso var i a l 
più p res to le m i s u r e che -ser

vano ad a t t e l e m i e la spesa 
qual i f ica ta e finalizzata al ri 
lanciti degli inves t iment i . A 
cominc i a r e i\t\ qui 111 d ie so 
no indispensabi l i per il M e / 
zogiorno. 

Il gove rno ha pront i p rò 
getti a l t e rna t iv i in sosti tuz.o 
ne di (nielli d e n s i m a l t r e 
Lisi congiunturol i e oggi non 
più rea l izzabi l i" Nessuno sot
tovalu ta gli os ta to l i oggett ivi 
t h e ad i n a acce le raz ione del 
la spesa pubb l i c i qua l i f ica ta 
vengono dal lo stato di d i s -e 
sto de l l ' apo- i ra to del la pub 
b i n a a m m i n i s t r a z i o n e ; ma se 
si vuole s e g n a r e lina svilita. 
t ini quest i ostacoli bisogna 
c o m i n c i a r e sub i t i a fa re i 
ton t i , pe r superar l i K sono 
tuli sto le s u i t e che si at ten
dono dal governo. 

T ra le m i s u r e d i e vengono 
r inv ia te vi è a n c h e q u e l l i d i e 
r i g u a r d a la « lilx-ralizzazione » 
del prezzo della p a s t a : ieri 
ne doveva discut i tv il C'ipe 
clic p e l ò non si è più r iuni to . 
La [Misi/ione dei comunist i è 
no ta : il p rovved imen to non 
deve e s s e r e ado t t a to in ma
niera t a l e (1,1 p o r t a r e ad au
men to del prezzo: in ogni ea 
so, deve e s s e r e ga ran t i t o un 
t o r t o t ipo tli produzione a un 
d e t e r m i n a t o prezzo. S e m p r e 
a proposi to tli aument i ieri 
da q u a l c h e p a r t e e r a s t a t a 
a n c h e a v a n z a t a la ipotesi di 
un r i tocco del le tar i f fe tele
foniche: m a m e n t r e i r i tocchi 
pe r l'Knel e le fer rovie rien
t r a n o nella operaz ione di ri 
d u / i o n e de l deficit pubbl ico . 
l ' a u m e n t o dei telefoni — solo 
ipotizzato c o m e « even tua l e » 
ne l l ' a cco rdo di gove rno — 
s a r e b b e in co l l egamento con 
un p r e c i s o p iano di invest i 
ment i . Si t r a t t a perc iò di due 
logiche c o m p l e t a m e n t e d iver
s e e di p rovved iment i non 
aecomunubi l i . 

« Ottimi affari in Italia » 
R O M A — Non e r i s c h i o s o i n v e s t i r e 111 I t a l . a h a s c r i t t o t en 
« T h e T h h n e s » . il q u o t i d i a n o l o n d i n e s e d i e ha d e d i c a t o 
u n l u n g o a r t i c o l o a i r i sch i ed .11 v a n t a m i ique.sti seconcl. 
m a g g i o r i de i p r i m i ) pe r ch i ha il .t c o i a i r ^ o » di i nves t i r e 
in I t a l i a . Il q u o t i d i a n o h a r i c o r d a t o le ,H3 soe io ' a b r i t an 
n i c h e cl ie o p e r a n o in I t a l i a i t r a cui l,i Cuc i r i n i C a n t o r i ' 
de l la foto) e h a s c r i t t o c h e 1! P C I n o n « f a p a u r a » . « I n v e 
s t i t o r i s t r a n i e r i in I t a l i a — ha in f a t t i a g g i u n t o — a.ssicu 
r a n o in p r i v a t o c h e l ' a v a n z a t a del p a r t i t o c o m u n i s t a e agl i 
u l t i m i p o s t i ne l l a l i s ta de l le loro p r e o c c u p a / . « 1 1 ». 

A proposito del voto dell'altro ieri 

Coerenze e no 
per l'ex Egam 

ROMA — Il voto ik'lla Ca
mera clic Ila approvati), cuti 
l'astensione wisirei e dei so
cialisti, (clic l'avevano ina
spettatamente annunziata ne, 
eorso del dibattito venerale) 
il provredimento per la si
stemazione delle aziende 
EGAM (che attende ora la 
approvazione del Senato) 
consente di mirai vedere uno 
sbocco positivo per trenta-
cintine mila lavoratori e per 
impre.se produttive che. ri
sanate. potranno svohjere un 
ruolo rilevante. Coutempora 
neamente. ISMI nei cliiiuk 

certamente ne la ricerca ne 
l'analisi di tutti (ili aspi tti 
della vicenda auiirovKjliata 
e in parte ancora oscura che 
hanno portato « ipie.sto « af
fare --. tra 1 più (iravi e scan
dalosi di quanti si sono sue-
1 editti negli scoisi decenni 

Questo, innanzitutto, ri 
spandiamo a Gtonjio La Mal
fa e u quanti cori lui ìininr 
osieaaialo il provi alimenta 
sulla base di una critica per 
l'ai vcnturismo finanziarli) e 
imprenditoriale, e per le 
torbide manovre che hanno 
laudato il disastro. colpire 
col fallimento le attività prò 
duttire ancora risanabili e 
tante intuitala di lavoratori 
e di famiglie, avrebbe ag-
giunto danno a danno, avrch 
be causato enormi problemi 
economici e sociali, ma non 
sarebbe servito a nienti 

né sul p iano f inanziar io né 
sul p iano d e l l ' a c c e r t a m e n t o 
del le r e sponsab i l i t à . Anzi, in 
quel caso si sarebbe snatu
rato. sotto l'urgenza dei pro
blemi sociali, il dibattito in
torno alle responsabilità del
le vicende passate, mentre si 
sarebbe aperta la strada al 
la speculazione privata (ma 
forse è proprio questo che 
da qualche parte si voleva 
e si vuole) nei settori de 
gli acciai speciali (con la 
Fiat ) . del meccano tessile. 
delle aziende minerarie e. in 
flirticnUire. (per le prospet
tive che si aprono) nel com
parto del rame (monopolio 
degli Orlando). 

L'unica strada giusta era 
qu- Uà che abbiamo indicato 
ni Commistione e in aula: 
e w i da un lato porta al 
netto rifiuto di ogni atteg-
gi'imcito di •sanatoria e di 
miope assistenzialismo; dal
l'altro mira al risanamento 
e alla salvaguardia di un 
patrimoii'n di lavoro, di ca-
oocita tecniche, di impiar.t; 
i he è ora affidato all'Ili 1 
e aìl'EM. 

Per ottenere questi risul
ta'!. il pruvvcd'mcnto va 
rato, in c:<> cambiando ra 
dualmente la pratista go
vernativa. lui affidato defi
nitivamente le responsabilità 
imprenditoriali all'IRl e al
l'h'\ì (sic per h aziende da 
risanare che per quelle da 

cedere ai privati) ed ha fis
sato le procedure necessa
rie per modificare e miglio
rare i programmi che i due 
enti di gestione hanno ela
borato; queste procedure si 
riferiscono alle norme della 
legge per la riconversione. 
ed offrono la garanzia di un' 
efficace difesa dell'occupa 
zione. 

Questo punto non può es
sere rimesso in discussione: 
l'esperienza di questo anno 
lui dimostrato che col co
mitato di liquidazione delle 
aziende ce EGAM si era 
creato un vero e proprio fil
tro delle decis'oni e delle 
iniziative, che ha reso am
bigue e incerte le responso. 
bilità. Di ciò hanno appro
fittato. con jxilesi forzature 
politiche e giuridiche, i grup 
pi dirigenti degli enti. (IlìI 
ed ESI) ricorrendo a conti 
nui rinvìi, paralizzando le 
inizia'ivc. lasciando che U 
aziende marcissero. Era ed 
e una situazione da correg
gere il più rapidamente po«-
sihilc: si deblxmo fissare re
sponsabilità precise per la 
gestione e la programma
zione insieme ad efficaci prò 
cedure di confronto con le 
forze s'H-tah e di controllo. 

Certo sono stati nccessa 
ri stanziamentt terribilmen
te onerosi, ma questi erano 
stati resi inevitabili dalla 
storia disastrosa dell'EGAy. 

e dal pervicace silenzio dei 
governi che via via si sono 
succeduti in quel periodo: so
no questi gli oggetti della 
ricerca che rimane aperta, 
del dibattito che ancora dob
biamo proseguire. 

Abbiamo affermato, insie
me ad altre forze democra
tiche. che il testo votato al
la Camera realizza questi 
obicttivi: frattanto si è già 
messo in moto nell'IRI e 
nell'ESl il meccanismo per 
la revisione dei piani con il 
concorso dei sindacati e del 
le Regioni. Anche un ordine 
del giorno della Camera, che 
si aggiunge a tutte le posi
zioni emerse nel dibattito di 
questi mesi, fissa criteri e 
indirizzi generali per questa 
revisione: massimo impegno 
meridionalista, nell'azione di 
ristrutturazione, salvaguar-
dta della funzione dell'im
presa pubblica in settori di 
importanza strategica per V 
intero sistema economico na 
ztonale. (acciai. miniere. 
metallurgia), forte iniziati 
ta con'ro le strozzature mo 
nonolistiehe che si pos -ano 
1 enfieare in detcrmina'i 
settori, ricerca e approvi > 
puntamento di materie prt 
me all'estero, sviluppi <U 1 
la compett'irità delle azien 
de attraverso il risanamen
ti» finanziario e la riorga 
nizzazioue produttiva. 

In una situazione dt'fici 
bs-nna la maggioranza della 
Commissione ha fatto il po
stiate }>er trovare sfiocchi 
pos,i-i 1 senza concedere 
n.ente ne alle richieste di 
sanatoria e all'assistenz.nh-
-"io lanetta mesciti; nella 
proj^s'a governativa) né al
la speculaz'one pr'u ala 

Ferrite dunque e; \;rj"ì" 
as'c'i'tti. confermando il vo 
:• (!• un ann . fa' Ver e'...e 
molili fondamentali ln> <ir.-

zitutto, perché noi comuni
sti (1 soli che. com'è noto 
per le nostre ripetute ana
lisi e denunce, non hunnr 
alcuna responsabilità negli 
sprechi e nelle manovre che 
hanno pesantemente condi
zionato la vita delle Parte
cipazioni statali) abbiamo 
voluto sottolineare di fronte 
a tutte le altre forze politi
che della maggioranza la ne
cessità del più fermo rigore 
di comportamento: non ci 
semina lecito, infatti, per 
nessuna componente prende
re le distanze dalle respon 
sabilità comuni per costruì 
re. sul piano della tattica e 
della propaganda, posizioni 
prit ilegiate. 

In secondo luogo, pensia
mo che le forze che si sono 
dichiarate o.sttl: o critiche 
verso d decreto di sciogli 
mento dell'EGAM lo abbiano 
fatto a ragion veduta. Può 
darsi (anche se non ne sia 
mo a conoscenza ) che abbia 
no elaborato proposte alter-
vati 1 e. che possano suggerì 
re strailt' diverse- se 1 com
pagni socialisti non lian fi 
potuto farlo m tutti questi 
mesi di dibattito (eppure era-
1 amo insieme nella commis
sione e nel comitato ristret
to a discit'erc e approvare il 
testo 1 ritato alla Camera) 
potranno farlo adesso. e v 
dHÌndi nella nostra posizione 
in imito ad un ch'arimci.'o 
definitivo J*I n-'ei del diluì' 
ti'o al Si r.ato s a verso la 
Di' (in tutte le sue campo 
tieni 1: anche quelle che si 
so: 1 pro;wiciate antro) 
1 he 1 er-o d P.s/ 

In'an'o, ;«'r parte r-.s'ra. 
il V / M T I pirere !•> diciamo 
senza es,'(t:'o:i e sci;. 
os(-;ir-'à 

Andrea Margheri 

Stammati replica ai costruttori edili 
che difendono gli appalti «gonfiati 

ROMA — « La pilittca di prò 
grammazione — ha dotto il 
min . s t ro dei lavor i pubbl ici . 
S tamina l i i n t e rvenendo a l i a s 
scmblea a n n u a l e dei oo>tn:t 
tori «.sriili che si è ten ita ieri 
a Kixna — è la sola 1 ta pos 
stbiìe per conseguire, anche 
m momenti di grave deterio
ramento della congiuntura, la 
ripresa degli investmenlt e 
con essa il riassorbimento del 
la disoccupazione che è ;>oi 
il fine ultimo di ogni azione 
di governo ». 

In p recedenza il p res iden te 
de l l ' a ssoc iaz ione . F r a n c e s c o 
I V r r i . nello suo d.e Ina razioni 
i n t r o d o t t a e si e r a lungarni n 
t e sof fermato , t r a l 'a l t ro , sai 
«sistema di revi uone dei prez 
zi* c:oc su quel tnect anisnvi 
di ì d e u u a m e n l o al l ' i . i f laz 'one 
dei prezzi degli appa i : : per 
o p e r e p.ibbl d i e . intr<\Ii»Ci> nel 
11*73. che spesso e •»: it<> a l l ' 
or ig ine di a l lungarne iti ar t i f i 
Ciosi dei tempi d: consegna 
del prodot to Pi rr i ha ri leva 
to poli imi . ime.i te d i e » 111 ••! 

cune sedi politiche ed ammira- » 
stratit e .sono venute accuse I 
a questo sis'cma » c!*e inve
l o . a s i n p a r e r e , ha svolto 
« un.i finzior.e di rtequiltbrio 
tra costi e prezzi degli appiil-
ti e non ha lasciato che l'in
flazione si scaricasse to'al-
mente sui conti delle aziende>. 
A p a r i r e di P t r n . si vuole 
r i v e r s a r e sullo 1 moroso a p 
p a l t a t n o i « le oof ;v di una 
11.adeguata organizzazione pub
blica incajxice di p-irtare a 
termine 1 programmi nel ri
spetto dei tempi *. 

Su ques to problom ì la ri-
spost-a del min i s t ro G a m m a t i 
e s t a t a n e t t a : * E' in corso 

! un approfondito riesame — ha 
[ dotto — dei meccanismi che 

regolai.'» questo aspetto della 
! esecuzione di ornare pubbliche 

al fine di restituire certezza 
agli njH'ratori ed eliminare le 
distorsioni accentuate dal ma 
infestarsi di indici inflazioni
stici particolarmente elevali*. 

Atn he su l l ' equo canone il 
p r i s . d i . i t e iMl 'ANCK ha avu-

» 

to q u a l c h e ba t tu ta p a l o n i . c i . 
* La logica centrale di que
sto provvedimento — a s.io 
parere — e di indurre una ul
teriore arliictosa compressio 
ne del reddito ricavato dall' 
investimento immobiliare ». 

Stamina l i ha r .sposto osser-
\ a n d o che eoa l ' e q u i c a n o n e 
si e s c e f ina lmen te da un re
g i m e vincoìustico « che ha 
compromesso notevolmente il 
patrimonio edilizio esistente » 
ed ha prosegu i to d icendo c h e 
e l'ul'rriore prosecuzione del 
blocco, a parte gli aspetti di 
ineostiiuzinnahtà. netterebbe 
a dura prove la credibilità 
della classe dirigente che da 
anni ormai si e impegnata a 
superare il regime vincoli 
stico ». 

AI t e r m i n o de l l ' a s semblea . 
F r a n c e s c o Po r r i è s ta to r.con-
f e r m a t o p r e s i d e n t e doll 'ANCK 
pe r il p ross imo t r iennio . T r a 
i v icepres ident i è s ta to nomi
n a t o R e n a t o Buoni n s t i .mi c h e 
è a n c h e \ ìcoprosidento della 
Confindt is l r .a . 

Imi: non ripetere 
la banca mista 
R O M A — I p r e n d e n t e rie .' 
I M I .;.z C a p p o n - - . e d - li a 
r a t o ocn:r .»r :o a d u n m t e r . c r . 
t o d : r» t"o dc'.c b a n c h e ; • . 
v a p . ' a . e . i / . o r . a r .o cìe'.lc , m 
pre.-e Lo h a a t f e r i n a t o . : . 
.-ponderi do ari u n a e.o.v. \.. :a 
ae i icmpaiz '- .o C o l a - a n . i . re"" 
cor.-o del l mc iaz .ne cor. i-r.*.-
v a olio Li rnrr .m.vMone li. 
. a n c o rie. . -cr .a 'o .-ta con 1 .-
c< r.cìo .sJl . ' .n.inz a . H T . i o d i . 
Io .mpre.se . n r i u c t r . a l : 

P r o p r . o con .] pre .s idcr . 'e 
d i - . ìTMI. la commi*.- .one h a 
icz: d a t o l 'avvio al la :a.-e C.L-
i.i m d a j . n e rir.-t.nata ari a<-

qu.Mre il p u n t o ri. \ i s t a de l l e 
az .e r .de cL e r e d i t o o rd in . i r . o 
e tìc-zl: i.-::t i t i ri: c r e d . t o .-pi" 
c a l e 

L ' . n^ C a p p o n h a p r v o v o 
c h e a >uo Giudizio. . t.-p.*-
r . i n z a de l la h a n e a m..-ta. .r. 
le.-a q u a l e p a r t e c i p a z i o n e d i 
re - ta deli.» barn h e al cap . : . i 
le. c r e e r e b b e p m ri-schi c h e 
\ a n : a e e i . a n c h e s e c iò n o n 
e.selude c h e il s..?toma banca 
r io po-oa a v e r e u n ruolo più 
.nci.sivo ne l la in te rmedia? . l i 
n e a z i o n a r i a : 111 q u e s t a pro-
. - p t t i v a s o n o i p o t i z z a g l i . . e-
i c n d o 1. d i r . z c n t e del l I M I . 

fo-ir.e il. r a j j r u p p m . e r . ' o "ra 
bari Mie O i o . n a r . e e . - t . t u t : ci: 
1 red . t i i , - j x e : i . : -,olte a i e o r 
c:.n.i."»" me zi o :. r a p p o r t o *:a 
z . i / n p . e j b . i b r e . e n . e d . o 
e i ir.zo •« r m m e 

Pi r q u a n t o r s u i r d a la po c 

. - .n . l . 'a e., a . i - r i e . t a . i o n d : 
rie..e (OT. ;» . ' : . . t . 1 . - . c u r a T . i . . 
l ' in ; Capp<>;: ha a ' :e rm.»*o 
c n e e re.-a m o ' " o ri.:f.colto.-» 
d i , ' a r . j . r i . t a . tei .a n o r m a f -
va oc.e ri -o .p l .na !e fo rme 
ri: ;mp.e»-i rii ' a l : fondi a n 
o h e .-e .a r e c e r . v " O J ' . - I P ? o n e 
.- :ÌIa a.-.-.c.ir.i7.:ir.e o b b . u a t o -
r .a h a a p e r t o n.;o-.e pò-.-. 
b i l . t a . 

In p r - \ i d e n z a ;! pre.s.riente 
rìellIMI a v e . a fo rn i to , .-u r. 
ch.t .- ta^ri t 1 i c m p a - M O B o l h n : . 
a l cun i rial, .sa.l a n d a m e n t o ri^-
z.. . m p . t - ' h . t o . r . p t ' v . - , : de l l ' 
. s i . t i r o ... l ' a i . a e a l . e s t e ro . 
a t u f o :1 ì!>77 

D.ie t« r7. d e 1 .mp :e^u a l l ' 
i n t e r n o .-ono . t n d a \ a l i v o r e 
del le indu-str .e m a n - I a t t u r . " 
r e . i n o l t r e nee l i a n n i TO 1" 
. .st i tuto h a f i n a n z i a t o c i rca '1 
10 r rielle .nriu-. tr .e m a n i t a t -
t u n e r e e '."80 e ri. que l l e de . l e 
i n t r a , t r a t t u r e . 

Benzina: 10 lire 
in più chieste 
dai petrolieri 

La relazione di Theodoli all'assemblea 
dell'Unione petrolifera - Critiche al 
piano - Polemica sul ruolo dell'ENI 

ROMA — La benzina riovreb 
IH- r i n c a r a r e a ' m e n o di dieci 
lire al l i t ro , l ' imposizione fi 
sca le sui prodott i petrol i fer i 
d o v r t b b e spos ta rs i riall-i un 
[Kista sulla t a b b r i i azione, at 
l u a l m e n t e in vittore, a (niella 
siti consumi (m modo che a 
pat tar la s.a. senza equivoci . 
l.i m a s s a d e ^ h u t e n t i ) , il pio 
nti ene rge t i co p r e p a r a t o da i 
par t i t i del la mam»ioranza un 
ver i ta t iva potreblk ' a n d a r be 
ne in.i con a lcuni cor re t t iv i 
che sanc i scano lo pa r i t à t ra 
imprese pubbl iche e pi iva t e . 
pi r 1 r i forniment i di ma te r i a 
pi i ina b i sogne rebbe a s s n ara
l e una divvi sii li az ione delle 
tont i , il m i t o d o di r t levazio 
ne per f i s sa re 1 prezzi e tli 
si 11 tu ina non e del tut to 

giusto 
Sono ques te , m s'iitesi le 

propos te a v a n z a ! " ter . da l 
1 l tuono [M'troMera v il lustra 
te ci-il -no p res iden te dot 
tor Ti orioli, ne ' corso riiH'.is 
semblea a n n u a l e t le l l 'or^an / 
zaziont*. 

Ml'inizio del la re laz ione th 
Teoili.h S i i n b r a v a che l ' I m o 
ne petrol i fera a v e s s e sostati 
z ia l tnente c o m p r e s o 1 motivi 
di fondo della polit ica enei 
"e t ica chi» le foize tlemoc ra 
t u b e e '1 P a r l o m c n t o sono 
anda t i de l incando r i quest i 
anni , non senza t r avag l io e 
con uno sforzo d a v v e r o con 
sidercvole 11 p res iden te , m 
fatti , a v e v a p a r l a t o di un 
* noi e s s a n o ed op | io r tuno 
t on ten imento dei consumi 
dt « lotta auli spivi In , di 
s< una più r.tzioikile ed efftea 
ce uti l izzazione del le risol
se ». del < prec iso q u a d r o di 
r i fe r imento > offer to al le 
az iende e al P a e s e da l piano 
ene rge t i co . 

Il tono e la sos tanza di 
ques ta impostaz ione sono poi 
i ambia t i q u a n d o Tenrioli ha 
messo m d i scuss ione lo vali 
di ta dolili « accord i di sv ìlup 

pò J> con 1 paesi produttor i 
di urejìK.o. q u a n d o ha lamen 
ta to t h e la de l ibe ra ClPK 
pa r l a di un * possibile ani 
p h a m e n t o del le quote di iner 
t a t o deH'l'lN'l nei set tori del 
la ra f f inaz ione e di Ila rii-ir 
b u / i o n o v , (piantici ha ih t e s io 
« d m i i c z z a sulle fonti ti. fi 
i ianz ia t iun to v dcH'Knie sta 
ta le , in te r fe rendo cosi di fat 
to sulle scel te del nove! no 
e della t n a ^ n i o r a n / a p i r l a 
m o n t a r e , q u a n d o ha sostcnu 
to i b i ' il metodo poi doti i 
m i n a r e i prezzi va r 'v is io 
in re lazione al fa t to t ho il 
C I P . ori e sempio , ha fissato 
quell , del jM-oho m misura 
s i i p i r i o i e a l ' e quotazioni ni 
te rnaz final: del prodot to (ma 
•ìos-uno \ , i ( a al le ì i n p i i - e tli 
vendt re <i nu no) e in!ine. 
( |uaudo ha t ip topos to una vec 
e hot ,< a s p i r a / i o n e > deM'uitlu 
s f . a p i t t o l . f e r a t o m e t|iiella 
di un lutulento, pe r s t ' sti s 
s.i del p n z z o d i l l a ben / ina 

Pe r la v\'i ita le espress ioni 
Usate ria Teodoh sono s ta te 
oi ts tet t ivamento c o r r e t t o Net 
tat t i p e l ò eith è to rna to a 
n v c n r i a a t c u n i inai et t tabi le 
« l . b e t t a v netili ( inniov v ,^io 
nainonti (che la Msso qual 
clic set t im-ina ta a v e v a ma 
avanzate , ch iedendo di pò 
ter ut.lizzati» uasolio an 
z.c he po t ioho) . sapendo 
( he - [iiù eh una e 
venti lale i n a n m o i e p io sen / a 
dell KXI nella r a t i inazione e 
m i l a d i s t r ibuz ione ( e n t r a t e 
en t ran i lx ' m i t i s i eon !a ri 
dazione dei consumi di ben 
zina — m e n o 7 per cen to —, 
e di n-isoho. e per il ca lo 
delle espor taz ioni ) — quello 
che a l l ' I ta l ia è ititi s|H'n-abilo 
è una pulitit a di riforit ' inenii 
th ni\'Llil o fondata su una 
-Ostanziale pa r i l a tifilo r amo 
ni ili st anibio (expor t ini|>orO 
con i paesi p rodu t to r i . 

Sirio Sebastianelli 

Più prodotti alimentari 
ai paesi del 3* mondo 
per avere materie prime 
Ratificati gli accordi internazionali sul 
grano — Il voto favorevole del PCI 

ROMA — La ra t i f ica da p a r t e 
del ia C a m e r a , e quindi la de 
f in i t i l a e -ecu / io i ie dei proto 
colli di p ro rona de l le conven
zioni sul c o m m o n io de l Ura
no e uh aiut i a l i m e n t a r i ai 
paes i de l la f a m e d.i p a r t e 
del le e conomie più forti ( t r a 
cui quel le della CF.K) è s t .na 
occas iono pe r t co inuni - t i di 
d a r e una fo t te i . i r a t t e r . z za 
/ i one (Hilitica al loro voto fa
vorevole . 

I " q u e s t a una ooca.-ione 
preziosa p e r la Comuni tà — 
ha r i l eva to A compatititi l m 
ber lo Ca rd i a — th lo l l e i i a i e 1 
problemi della r i fo rma dello 
inflittene au r i co le in t e rne , con 
l ' impenno pe r una pm e f f . t a 
te a p e r t u r a a i problemi 
mondial i e in p a r t i c o l a r e a 
quell i del Te rzo mondo I) . 
p a r il t ema del le m a t e r i e 
p r ime , c o m e politu a naz.or . i 
le e c o m u n i t a r i a di a p p r o v v . 
i l ionamento. e c o m e iHisizioi'o 
negozialo de l l ' I t a l i a sulla 
que - t iono del fonilo c o m u n e 
e della t r a t t a t i v a Nord Siiti. 
deve u s u r e da l l ' . nd i s t in to ; e 
quindi il governo , ma in p.ir 
t i t o l a r e il n o n i s t e r o dolili 11 
ster i , d e v e a f f r o n t a r e q u e - ' o 
p rob lema c o m e un ' « m a 
i o ì t ra le o cr . ic ia lo de.\ì i r . s . 

Il ' m a n t o .! m o n i t i , M - - h i 
de t to C a r d i a — di a p r i - e in 
p i r l a m r n t o e nel p a e - e ..n 
pai a m p i o chbat t . to - ,1 e r i 

e tale p rob lema th una jioliti 
ca e i o n o i n i t a e s t e r a che af 
Iron ' i (sia nella s f e r a tlel 
i n e i \ a t o . degl i s c a m b i coni 
mere t ih e del la r e g o l a m e n t a 
zinne dei t o r s i , e sia nella 
sfera di una pai t e - a e un 
p i g l i a t a pa r t e c ipaz ione e 
t oo pi raz iono d e m o c r a t i c a Mi 
se ala mond ia l e al lo .-Torzo di 
r i t o r c a e di sv i luppo della 
produzione th r i so r se p u m a 
n o i gli obbi t t t tv i di una do 
t a / i o n e a d e g u a t a e a prezzi 
stabili ed equi l ib ra t i dei prò 
flotti fli h a - e ne te . s -a r i al su,, 
sv iluppo 

Ora . i <>n .sembra . ho n 
ques ta d.riz:o'i« s: muovano 
le ree enti p r e s e di posizione 
della Conf indi is tn . i . t o n t r a r . e 
a ogni me r emen to degl i ae 
cordi th sv ilutipfi e di t.i-ipe 
raz iono t o , paesi proti i t ton . 
- a liti l a m p o dt Ile mate r .e 
p - me e li - ì l i ! e he « s. t jtl 
quello fieni malo.- e p - me 
r i t i ' i s ' r ia i \ CJ.H -:<i prti 
jxi- to C a r d , a !ia r i corda to 
il b -n 'a t ivo P I j t tf i di impedì 
r e t no l 'KM s. r . q u a l i f . d a . 
i e l l a f a - e a t t u a l e di ga ra e 
t fine or re ' i za d. gr.sudi L'"ijip: 
o s t .ot . c o m e un « ffit <KO 
- ' r a n e ' i t o d. ,ir« rven to i;i*e 
g -a to -ul ti r r e r o di Ila prò 
d iz...ne del le * n ' t r r . e p- ,nie 
noia- a r i e dt I T i ' z o inondo 

9-f-P-

Chi si batte per 
la moralizzazione 

R O M A - - In t e m p - fi. r .-ifo 
i o l a ' e p o l e . n . d i - .s ihe i .om 
n e ,n e n : . e . . - ' . ' u ' i h . u < a r „ 
v i le a 'V.-.A r . tK. r ta re qu-tr. 
•o e - iici'.s-ii ri i.-.in"e . i. • 
ma r . u n . o n e rie.lo -n^c T.e- co 
m . w o cu-, a oomm -- < •.•>>- : 
r.tn/e e i t . -oro rit .la C a n . t r i , 
p- r che .-:a e ì...-.-o t h .v na : 
t e pe.- la m o r a ' . z z a z o.-.-^ 

Pe r .a i.r.m.r.a del e:- " Nr 
T o m a z z o . . a l o m p o n r n . e ci.'l 
C o m i t a t o e . - d u t i v o eie-li .-•• 
z :cne ,-pe;:a!i ' eie! ereri - o .r. 
riu.stna e rit ! a B a n c a N'a/ o 
n a . e rie! L i v o r e , v; e . - \ r . * 
u n » pr-.s.a d a r ò a : n a j _ r o 
rar .7a. co.i :! r.nv o ari a l " r \ 
seduca rie. p i r e r e - i l rio"<-.-
S e m e n z a pe r la s^^ r . o m . n a 
a e n n - . j ' - p r o ri. . m m n ' - t - i 
z .one de l lo -tt\s.-o ;.-'.• i to 

P e r .1 rio:*-r T o a . a z . n :. . 
f h . a r . m e r . t : fon-..", da l jo-.er 
r.o e n o - : t t i r ' - n i ' i i r . - ' i : : . 
t . r n ! . d a l _rr ippo r i nv.iii -i i, 
a n o m e rivi q u a l ^ : c o m p a g n i 
Bacch i e S a r i , h a n n o ri èva 
t o c h e eli a t t u a i n v a r . i n i 
ohe il per . sonaacio r i cop re tu 
n a d e c i n a a l m e n o , s ia a !:vel 
lo n a z i o n a l e c h e i n t e r n a / . o -
nale» n o n gli c o n s e n t o n o di 
e s p l e t a r e p . e n a m e n t v e e m 

.- r a n o o . 
- . i ! . 'e E>el r e - -o — h .mr .o c.̂  

. - ' . . . I ' O i ( J - p i ' . T . c o . i r i i • • ; 
- .ii . - ' e v o «./ ;•) .- I on . azzo 

!.. «rip.1 . p . .m r i •-. rj.e.vi 
' . • ; ( n i , ' T o a. a n . o t f p . . - . 
: i rio/' .:. a r !.. r.. .-:,- r 
i a .!.<» t r a t o ri. io:-.d.v .eli : e 
1- o r : ' : r.-' rie pa r a r r -^ : / . i ' - . 
' i r . ' • e: .e ha pre.i.-.r. : : .e . r o 
ei . i . - r r r. ::.. a ' o a ij.ia et.e 
( a r e a m a r g i n a e P e r a . t r o . .. 
T o i n 7 7 n l ; i co tnun .-' r.ar. 
no r.vol"o t r.t.ch.e pe r il m o 
n o t o m e n a ; t s " "o 1 INA. 
„i A-.-.i .n e l i P ra - s \ :den t a 

N'o, \o:<i .si p i r e r e a ta 
•.ore .-. -ci iu p -on . :n . . a ' , fil
m o r '- t a... e :a.so..-!.. e o n t r o 
. ce.r. :n . -* . . a d e n t i zh a l ' r . 
tda -'"/C'il ' . a. .-j-:.a d mo 
< r.\' .e . <sC< , 

Arnia - per i dot tor St ai n 
?.i . t m u n . - ' ' h a n n o r . ' e n . ; 
t o ( .-ere r.s , : : , t . en t i . r i . a 
r n . • ' : . ' : f o n i " , rial -*o,e.i..i 
aneli.» per c o , h e a t : one al 
l i .sia p a s . / . o n e f e r a l e VA 
e per Q..e.sto cìvz h a n n o chi - -
s t o e il c o m i t a t o ha poi con 
.sent. to. di a c s i o r n a r e o^nt de 
c s . o n e sul p a r e r e in a t t e r a 
d; a l t e r or i . p .u l o m p . c t c va 
lu taz ion i 

Lettere 
all' Unita: 

Per ripagare 
la fiducia vhv 
ci e stata data 
Cura l ' iu ta . 

M in putte e i tvo e he il 
iota al'.i 1)1' e un iota sen
tili ito dalla traudita di Aldo 
Moro. 7/ia e anche tao ihe il 
nostio punito non ha ancoru 
dimostrato ci' pono'o .'ut «MI 
tare dìo hi sua tona del .<> 
aiiurui ubbia intiso toner cui 
mente nel annonarc /"limi 
ma questa film ut die il DO 
polo e i /iti auto t.on e state 
nnayata Anzi si dice ita t 
(.omjxuint fin i sniinutr-iinti 
dir il Partito lornunistd ha 
perso unii mute del suo umi
dente. della s>.a uuisiutu de! 
sito ardo'e rifili lotta 11 po
llalo ai I erte naca o rutila dt 
(iti et so e quindi, deluso, to'-
mi ai pattiti yteiniedi e vai 
di tutto alla l)C che e tuttora 
quello ihe la ;.' be'\> e i' 
(attuo te in no Sj ita lunwes 
siane, la sensazione t he stia 
ino nei essere so"o at: da' 
! abbi accio iinimicnteincritc 
suuero e rernissuo della 1)1' 

Olitili sono il ( uriincso. la 
i ariti unni t ita a bene lui de 
la elasse uni i aia' torse e ai 
miniata la d'so cu lazione ' S: 
e tu restata l inilazume ' F to, • 
nato tranqir'hi lordine ini') 
blu o ' Si e ai i iato t er so /,; 
soluzione il inolile ina della 
casa' Le tasse ien(/o"o ratte 
nudare ai un >u ' 

Il nostio partito "10". e torse 
uitseito a tur i uinprendere 
al puiiolu il momento dtterso 
e partuohue (he l'iiatrio su 
questo dobbiamo ii'lettere 

<• D 
U'dine) 

Osscr\ azioni 
e proposte 
per il giornale 
(.'«rei dilettole, 

peri he nella neena a:'o 
attua su'la llessione eletto 
Kile non tipi unno un dibatti
to anche su conte l l'iuta può 
essere mu/liurutu ' So benissi
mo che l l'iuta in quanto ar
dano ufficiale del partito e 
necessiti lamcntc e oudiziortata 
da molte — e spesso giuste 
— t'siqcnze. Ma quanti ini e-
ce sorto errori o inutili « piu-
(lenzc » imputabili dilettamen
te alla redazione del atonia-
le'' Ti faccio l'esempio del 
qiarnule dt mercoledì 17 mag
gio 

1) Legqo sulla Repubblica 
e sul Corriere due interessan
tissime interviste di contini-
ani dirigenti sui risultati elet
torali: ed invece un lungo. 
« dtco e non dico » articolo 
di un altro compagno diri
gente su/MJnita. Siamo pio-
prio sicuri che quanto dico
no ì due cmnjMiqni intervistati 
dagli ultri giornali (a mio 
giudizio prudenti e responsa
bili ambedue) non potesse ap-
ixirtre sull'Vimii' 0U(l"do in
do al mio liceo (sono profes
sore ) le domande die t t al
leniti mi pungono sono quelle 
(leali interi istatort della He 
pubblica e del Coi n e r e / ar
ticolo dt tondo (lett'VnilA no". 
mi itffie destra e uigomentt 
per fronteggiarle, le risposte 
dei due compagni interi tstnti 
uuece si l'oicliè e dumo 
che no" si tratta di dnario 
di cafxieitti tra t tre t (impu
gni in questione, il quesito 
e se / 'Unita s-iei più utile e 
funzionale con la e penderà 
tcz-a » dei suoi tondi u cs 
senno più <r animalistica *> 
(che non i uni dire leggera e 
triespansabile). Vogliamo di
scuterne andando a fondo'1 

°) Perche mai /Unita dello 
stesso giorno ron mi ha tor
nito d'.e rotine politiche in
teressanti (lie ho doiato ar. 
darmi a h'ancre suoli altit 
due quotidiani e ime lev-
sodio del'a riessa r della 
polemici prenhwra della si
gnora Moro e l a: i cinta eie 
ziane a Cir.'s; de! candidato 
dt Democrazia Proletaria • *v 
cidatoo iv S'.ci'm prcs'trr.h'.'-
mcnte dalla mala'' 

MARCO FIORINI 
t Bologna i 

I/azienda statale 
che ricorre a 
prodotti stranieri 
Caro direttore 

suilVn'AH d; domi";., a I-
ru.agii il 'ett'irc >.<: appreso 
di"1 art: o.\j» ri; Xb-'rto Jr.io-
f.ell'i deliri parteciunz:'ir.f (.!• 
.' i 'lostra di Hnwti'i s\.l: 
r rct r.ologia Q't S'.ore » d: tre 
gr:.pn: lia'.i-.i: Itu'*:(ìer, A . \ / . 
Pire!!; Detto articolo ridir
teli la preo-cups-jzione ce: 
temici celi //n.'inVr per li 
catt.ia imr...g.:e che nss-e^ie-
rehh'- ll'.i'-.z cjl: e»-f'i de"--
(.!:r* *-c:_if/- : ;*; <--&••, tn fi 'a 

; ( :•>:•>-.•' ci Alio Moro r i . ' 
tur. im'iG's.r.r (uf terseli1 e 
r;percuoter*: :.e^it:t ar-.e"!e 
an. i'' sul cor:~~:crc:o estco 

Intanto non cir,-sco perire 
•non i .-:•! a r;pc,rta'.a an.hc 
la r ctcnli.i'e » T,TCWCU~XÌZ:O-

v dei terme t'.al-.mi ti*.le 
c~'r<- società prc,**~ti 'orse 
Porrne \ o - ; era tij loro e ' er-
to':l IJ~. r,::.i prence: -,i::o' -' 
cor. t . \7 ' /e . r.r.-i r-.a-i-fd-. q'-r-
sto c.sp.-:;n la p-.^M.r:.': p:. 
rraiiua per :.' c o - : - . " ' . " O 
infero del! l'.r.!s.d.T p.-"- - .-
potrebbe rìer-i are mi ree. ci 
esempio, da'le scelte di :.• i 
società del gruppi F.\'l prr-
serte anch'essa a llc.-.sio-
ìa SMFF.M la quale r.clla co-
struzicr.e ci' estero di m:g';a a 
di km ti: condotte m mire 
e i - terra ha <r"r:r,Te r.i-eic-
lentem'r.te scelto t •*>: e/'d-v-
rxire <;: 

.Voi sn-,o asso'.\tir".r;!e :n 
Orai,-, di aire :'. o i p^rch* 
a: questi scelta tprnVem' 
tecvit.* c"nrom:c: corruzto 
••-'') e rcpr.\r* di ic.li.'ùre 
:.' g rn -1 •-"ar; s; .r.-.te de :-
\<> se non propria centinva 
di miliardi n'.l'airto Però rei-
la p:-i protO"r'.a coniinzicme 
ch.e questo operare di un.i 

sihu'ìa slittale sia un mo 
scandalo dr.edo al Paifto se 
non ritiene di inteivenie per 
che per il futuro le uziende 
statali debbano essere obbli 
gate pei leaqc ad acquistare 
vmdotti italiani fé solo in via 
subordinata pi adotti cstein 

LETTURA FIRMATA 
(San notiate) M - Milano) 

Condanne che 
offendono I intina-
ilinc del socialismo 
e'tiMt Unita 

/"io letta si.' '•nrneio di le 
••crii: !'t a nan :.' la noti 
zia del'a in sur te tondannu de' 
d-ssidente solletica Yi.n Or 
lue e si..' numero di sabato 
in a pati JI quella del'a con 
duna di due ii'tellettnah aeoi 
iliani lo si. attui e '/utd (ieri-
suhiudui e il musico.uno Ve' 
mi Kos/tua de' giunpu ter 
! • (ì.tcs : cei u.i itt' itmair 
Ni),'oi()>: 'idi •'!' c')ì(' s'ii l'H'i 
ni m 'e UKI .• ii l'i-; /'( F s a 
i." pm 'ai .ii e' de' l'( !' hi," 
na li' I'MI 'l'i " i ti..s >; o'-,. 
. o ' ' ' t i f/v s'è i ,!• ,(,; • e 

lìttc'Ujo i ';t- u; i ' 0 " V il tttt 
tt itisi ui e i li pus., (".e ci ,' 
'astio (j (in.ale r un s.i stata 
itili anata e i '.t' .. putita ti 
t 'ebbe dai uto s'petu espi : 
me si i" ' .ni/o tatuo tinnite 
una did"t.iii.io> e <:; un ((ini-
pu,nu (lel'c sedi età in implo
rale S'iir': t aiutar ne cosi c'O 
rie ali u.tei minienti in ostie 
dal' nsit 'untiti : aedi tasi lìti 
koisKu lìiiaonenKo Pilliseli 
l espulsione da'! I IISS e la 
prna-io"c della e ittadmanza 
i (ir iqui lenku lùistrapai :c!t e 
a'tiii otìer duna l imnuuiii'c 
de' sui uiltsino u> Italia e "e' 
monda e l'iluedarui sempie 
un intelletto punfiii'e e de 
(iso e die rminermt le p'ir 
( liiare post ioni del /'('/ in 
memo a'la libata del dissen 
^o i'.' uria sue.età sonatista 

NICOI A nONACASA 
(Oenovai 

Come avi a: visto, p i o p n o 
meri oletii scenso aliluatuo 
p u b b l n a t o m pr ima pagina 
un at tic olo m t in si e s p n 
mono chiaio jiosi/iotu m p io 
posilo 

iiim-azianio J{ 

questi lettori 
Ci e impossibile o-ui ta ie 

tu t te le lettore che ci pi-iven 
gono Vogliamo tuttavia HS-I 
f u r a t e i let tot i che ci scrivo 
no, e1 1 c u sc ru t i non ven 
gemo pubblicat i pei ragioni tli 
spazio, che la loro collabora 
•/ione e eh «rancie utilità pei 
il nos t ro giornale, il quale-
te r ra conto sia elei loro sugge
r iment i sia delle osserva/ ioni 
c i n i c h e . O^gi r ingraziamo 

\V U , Genova; Dino GLO 
DKK, Kiefeltl . RFT. Augusta 
FERRARI . Cunsello. Gei mano 
GEHLI, Milano; Fiorent ino 
PI . \QUIN. Aosta, Gino Gì 
i m . m . Milano. Assunta AN 
M . L M I . Roma. Ivana TRK( A 
T I . Cesano Uose one, Mai .o 
FRANCHI. Montecatini Tt-r 
jno n i manda una ve.-, aia 
i anzoue eie. i ìoriusi iti ita.i t 
ni in Francia, per i ,bacine .a 
condanna eie! IA<( isino e tit. 
s'io: ati ' ia. i i on ' i i .uatori <. 
Alleiti BRIGHI . Cesena < * DU 
tao sf'ialare i' destino tu 
noi compagni uopassio-.ati a: 
automobilismo < //(• prendiamo 
qttotidi'iriumcr'.t'- il d'orni.le 
In Odni punirà abbinino muti 
to per scttrti oigog':u\i a: 
imiiiiKire da ciò (>ie siate un 
tomunista, ma qua'ito ci tm 
battiamo neo'-i artuol: su' 
l (iiitornobi'isrno uoìtìuamo e 
sprimere tutte le r.ostre rise 
te e un gi'i.uziu negatilo» 

Alessandro M XR/ANO. M 
lano "< Mata.a''i:ente l on 
A'tto Moro e stato -.;c.'so un. 
le UIC Ma no' unric.tu h: i 
moti (fu- la DI' da u'irc . " 
e. '.'i i oi sum <,i>i ani uo'i hi 
tit'n i.'t'u i'.e poit :'e il pò 
P'i.n l'i v .v a tliere <','.' 
• i uria-te 'e! r>m'it<>o e 'e •: 
r-l'.s, r- ; ;,- , • , , ; „ A l . t o . i il 

MAI 1A ' I : : : i r . i ( in«'c» "i >: 
<o':' " ,a a U.r-' l! con'ro-.to 
p-'r 'e anuni''str,.;i: e ita !•• 
i , - " ' o - • . , ' . • -, ' : ,• ad '_ i (,:•! 
0' n ."'."'. c'i , ' ii ' s" il 14 ma': 
i; o si 'osse tot'.t'i s er le ,»-> 
;•'.""..• f,iin •>'(! '.tei '> lr<ao 
i.l'.s'n V l'I I " O - , 'l'I P'-ls', 
be'-: 'ji.r.dti ,n ito t" quasi 
i .iti : "o-ti r • • ••Ito e"''-
iire' e ì'".ii .l'u'ni'.'.stn.i.ie . 
Ni. o lmo M A \ ( ' \ Sa- rem 'i 
t •- Vo- lo dr n ; .-r timiue di 
;oemuu M. a mio :*.iere i 
ior'iTja'/ni si,c'-;''st: ;o 'etano 
t'ue un v i tro-.,i,<i : ' irb: 
ti'ff 'in :• ferie '.••rn su'.ln u 
« (". ta Moro p '••. ,." 'ni uni 
tasi .re.e d >-r-. ' ii ; ; • /. ' : 
pT ritti ->:'., ,:o"v za 
qj.i'.uo 'e ero q\ :si c;-,:rr 
f ne si d'ceta iratiare e o - le 
HI? Ma 'er * i'iw i e preti.' 
57 l a- .n:o-e di • a- i e '.ere 
\.-nii\re a: ..•' mil'tr-.'-'.'O ai 
r.tatti d-'.'e HR c.n : q ni: 
q:.-t rr;"i • .-.; ir, .^ : , - . , , faT 

\ . ' . ' . r r * t, . • ' i ' o .S ' 7" > »/ 
( . . . r i . \ I \ K C H I 0 N N : . RO 

r i • i Pur con.-ee, le-'io la 
» ' . i _ . ' i - e :-: cui s- fra Cor-
' . ' i) - t>". ' •' rrt-'.,- • '.ri lg 
cr>- e '•. ..o--* !l",r-.oi •- ri deci 
s'i a: c'uniniiri- li ne'.nr.-.r,-.-'' 
a: :s:rl:to ' .e.ui.sti Penso 
•.-.'itti ('ne r.on si f,ns*a asso
pitamente rinunciare al patri
monio di Lenir msosiituib:-
;.\ anche se ben i o cKe :.' 
* r.st'o partito si qwsle q^e 
s" ori ha discusso e sta ri: 
s-.'e-;ìo arnp-ùrne.te e con 
be. a'te. arjomcr.ii ana'is: 
e rras.,etili e •• A.e--.mdro 
ìli R7ANO. Tor ino t« Voglio 
'. i-fesir.re i' m.o protondo 
t ' u / i r . ' - •-'.' auprendere la 
rif^-sice.e d--.' compagno Car 
rt'\> e del Com'eito centrale 
rf<\' Partito com\tiita spagno
li ri: io-.':ere la qunhfca dt 
' lemn-s'a ' a ouel pur glorio
so -sirtiio Quelli ttecis-.one 
hi -ycr me dell incredibile »i; 
D M BROWN. ( . a w s w o n h H 
-.ma anziana s ignora inglese «. 
t r am. t e la s i a amica m:«s Sa
vane d: Padova e i scrive: 
« S'oro pro'or.damcnte ram-
vincali per le sofferenze e 
la morte dell on .Moro, ma 
e cor r,.\ r,er il p.n,o pro
cesso a: membri arrestati del
le fìngete rosse e per la pub-
blnita che i:c.c data a quei 
criminali »). 
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Stasera in TV (Rete 1, ore 21,35) 

un film di Michael Crichion 

L'unico 
umano è 
il robot 

P e r il e c o te ' '" . ' .- vo con 
F.aiT.uu ;ilie « I m m a g i n i del-
r i i n n i a ' j i n a n o > v.i :n o:id i 
. s ' a e r a , a l le 'lì :C» sulla I t e le 
1. il Lini / / mondo dei ut • 
ho! il!»7:i), s c r i t to e r t . i e t to i 
d a M.eliaci Ci r !ii(»>j uni» Mo ' 
di Aiidtontedu i. e interpreMi I 
t o t l . i LMI a l t r i , da Vili I 
B r y n n e j . Hic l i a td B e n j a m i n . j 
.1 mie.s IJroì.n. 

•< O p e r a p r i m a -> del ron ian ! 
/ . e r e Michae l Cr . c l i ton pa sa j 
t o a l la rema M'aitati l i ne ino > 
c ;n rma tO( ; r a l . co di Androni!- ' 
da fu r e a l v / i t o da Robert I 
W i . " . un c.nea-.ta che .MfU ' 
ra .ri (piesto I : C . M I ciclo te ! 
lev.-.ivo (piale a u ' o i c del la j 
.lenii, un (din non anco' .» 
lippa r-n MI! \ i d e o i // tuonilo 
(la tuhiit si u t l 'o l . i rie.l 01 I 
'.•male HVii* Wnt'il. <, s a « Il ' 
m o n d o del We •» , m i e o c<> ' 
ne- Fai West Ne ' piTi <]n«- , 
• ' o (ll 'li conoidi . ' un ine ' i .o I 
< re s e d u t o mi / o ! , i l o f tt/it j 
reti miti. v: to a n c h e in Ma 
ha Ma Ci ic l i ton nini r ' u i ' i a ' 
'.a i i ' en te ! 

L'iprite: . t a n t a ,t .e t che la 
• 1 i pre .a ippo to ita ! ra! ivo al 
Mimili) dei itihtit e Jolimi an! e. 
i o n i e vuole la n u b i a n e si ten 
ir /ittioli, C l a litoti Ululi IL;; 
ria. a p p u n t o , m un univei- ,0 I t ae ln 
s t a t u i i . t e n .e n en t ' a l tal to av I i t o t 

fami; '! .ole ij'inKee I.LSC:-
I no 1 nnv . . i ce ie a t ra . c o n c i e le 
! loto l u n v h e vac in/.;' 111 epo 
I ( l ie d ' . e i ' e . apixi.-atamcntt; 
• alle . t . te d l Ulta Kiailde indù 
I ' I J . I d e l l ' i v a - one . l ,po Walt 
' I)i..ney. pi-r adu l t i Co-a inni-
I t: .ima ali ' i i p i o n per tiene i 
j - 1 m e n o m i il c i u c c i o , unpu j 
I a l i ano . M u n i t a n e . o si l a m i o j 

( 1 aie in t Ut e ipa/ .a l l . I (in lo | 
I ' e . .0 .p . r i to d. ch i '> a la 
j d o m e n < a .11 ca l i .na co! co I 
ì ' u r n e da ln i ' im M i nel me ! 
1 nu tu : 1 . t u o < 1 / i m i a n c h e !e j 
I eu io / 011: p"!e io il v.lft-ti^ji.in • 
1 '•• d: West Wot'd DUO a n c h e | 
! 'M'»| I T ! la . .oddìs ta / one d. > 
j L • d a i " <|'l i l ' t m o a duello, la 1 
, c . ando lo ,t< n» >ul < a m p o IV 
• :o il ' m e c o c e nei pann i 

del e 7.Mime d r . n m a ' e e: -,0 
no -tempie de uthitt d a l l a ' 
.-Di't'o t r e m e n d . u n e n t e urna | 
no l-'r.i (pie • 1 e Vul Hryn I 
ner ve ' »<> d.i con' Invi K 1 
! un co e ri e u m a n o di (pie 1 
.- Mi t ilm < p .opi .0 'u . un .1111 , 
•M,i >..o d| I ih e!"'i 1 ic. e he non ! 

Il festival jazz nella città tedesca 

Moers: pregi e limiti 
di un9«orgia musicale» 

Si è trattato di un programma di alto livello ma il « gi
gantismo » della manifestazione non ha certamente fa
vorito il rapporto tra chi suona e chi ascolta la musica 

Dcmmciu dell'AiSAC 

La RAI non vuole 
più coprodurre 
per il cinema? 

Proposto un ampio confronto pubbli
co sui temi dell'attività audiovisuale 

lo . c o m p i , l >o (!•' 1 D ' e i a I) 1 
1 . 1 ( 1 . 1 

M a h a e l C i .1 h '011 h a a', t ' o 
a l c u n e .u t 11./ otti i in ' i " . olì II 
•,uo n o n e a l ' o c h e u n a p o 
lou'o s u l l e »• t * m e di-L'eii": a 

I 
.' 1 ,ille lei-ole nel jjinco Con I / ioni de . la civil tà dei u n 
uni.1.1 evo,.- o ,t n a / one. co 

!o S'I/I/II/O di Spici 

ven.ri . t t ico. ma p i r l i d a n i e n t e 
f u n i i / l i a n l e al. -Aiiiei .ca dei 
n o s t n e i o n u . i he t a n t e liei 

I i c e IO' 
I lieri' ipii .to 1 otin' raccoglie 
I oi'in voli 1 le -aie t r . s t i frat-

dopo o_;ni impar i scon-
r i p a r t e alla c a n e a per 

j .r. ere la p " 'e d: (pia lche .-.ce 
I ino ai cai in- co o >.-, 1 La .sua 
1 tei).ir .i \ e : i a p i e n i . a i a con 

ini. T u t t a r um.mi ' . 1 del Mmi 
i/o (/•'; inhnt e .1I1I11 ut t a. 
n u l l a i a c e n t e . tiene -t.tnti-, p i o 
te. a verso !'. pai a l to ai MI : 
< .0. ciucilo che de! 11.t .v aulen
te e compie',iiiieiiM- M >MI 
vra i ipone alla v; ta e alla 
l ea l t à D e t t o ciò non ; i può 
(pand i so t t ace re .1 p .croio ma 

1 de ' e; in n a n ' e ( mi! 1 'Ini' o ci 
'l'ai Iv y n n e : . imi al.a .ai 1 m. 
/ ore i n t e r p r e t a / . u n e in as 
. o l u t o An/ : . .s. p e r e b b e p.'r-
s ino |i' 0 . n e i he .1 pel.ito d. 
Mol vv.ood s 11 per l.i p r i m a 
v o t a a n d a t o .IH nu t ro al .suo 
p u au 'euMcii ' i l en 'o , ,d!a -aia 

1 !.r« n t e v o c i / . o n e . 

d. 
.VELI. 1 FOTO- Vul lin/nner. 
1 mi' lini/ roUot nel film di Mi
chael Ci uh tur 

PROGRAMMI TV 
13.30 MEST IERI A N T I C H I SCUOLA NUOVA 
15 61. G I R O D ' ITALIA. Sedile Cilro R'iitf • (C) 
17 TV2 R A G A Z Z I La s t ida ilei c a m p i o n i • (C) 
17.30 S O L T A N T O UNA P A S S E G G I A T A O ^ e r v a z i o n i su l la 

n a t u r a - (CM 
18 IL PEZZO DI CARTA 
18,25 DAL PARLAMENTO - TG2 • SPORTSERA 
18.45 BUONASERA CON... FRANCO FRANCHI 

t ranco - • ( ' > 
19.45 TG2 - S T U D I O APERTO 
20.40 T R I B U N A DfcL REFERENDUM 
21.15 GLI I N F A L L I B I L I TRE - 'Telefi lm: La casa di ra t te ' CM 

Nostro servizio 
\ IOKKS // - Si'ir J(i" l'i-
*tual . d> Mucr.-, i ni (Jcnuii 
mei FidernU'). rlic ha cnnclu->o 
nei nimni .scorw in .ini M'MI-
mei cdi-'ioiic. e noto comi' il 
imi NM un» te77i;,;o lìeU'itean 

ijuardut musieiiU' di derieit 
;imw l ' i-vi^irci. e l'esempio 

j più frequentemente citato dal 
Iti fritteti -i ;jrof/rt'SNis-(irj v c/i 
festival nf/oro.\o 7ic('( i77ipi(i7ifo 
i ultimile, afierto alle e>f>c-
rien;e più acan;aie. dotato 
del inibitila) più ricettilo di 
Furofìii (ancorché numerica 
mente consistente: AMUO fui 
iianti al iiinrno fier quattri) 

i ninniti 
Cominciamo dal firngtwi 

ma ili'llu ra\.iC{)nit. l'area '11 
fili ai 1 mi unenti inediti, le 
<t ftrune •> assolute' In Creati 
1 e Orchestra diretta da An 
tifimi Urinimi, be-i 1 ciifI>CI 
e/c77i<'7l(i. lllo.'ri dei quali soli 
stt tra 1 più pri'ili;;;o.w emer 
•1 in anni ta enti, il sestetto 
di l'eter Itrntziimmi ttrudor-

I matusi ali ultimo momento in 
| ctfcffo a,n iufifiiiuita di l'ani 
| Rittlierjord); il mimo scstct 
| tu di Cail Tiii/lur. il qiiar-
' tetto di Renna Wheeler, con 
: F.iun /'(i.'/.'er. l'ani ì.fitton e 
1 lo straordinario Itami (ititi 
I 1111 Miiliti/ciniii* dell'annuncia 

to Date HnlUindK m usvtluUi 
I forse il futi intercaliate e in 
! i-entiro 1 iintrabhti^si ,!a 01 c>.r 
| colazione; il duo di (ieorfie 
I l.eicts e l>oiuila\- F.trarl- uno 
I •.'.tli-'ubd 1 ino ili l.eto'i .tetiKin . 
I (liberato 1 dcl'e atmo-.'ere op-
I f / i i s <i e de! liei'tintinnarti l:n 
1 semitici, cmi Andicit, Cip-die 
1 alle percussioni, il (piiiitetto 

' di s'ipmttutoi ificstn edizione 
' eie/ <c.tu ni), il matcìialc in 
' fumatici) e si arsii, le im-iti 
j h i t ' di cantitele lahoiatonale 
1 o ditta <C(tlicn infoi malico non 

contemplate. I.'tmf>osla:ione 
! tui 1 ;tuofiri.mo:iiinale (sui \>u 
j re sostenuta da una prn<iram 

nui.'ione artistica tncccepthilet 
e fin tropfto e.sftlicita. 

Il paraiptue con la situa;i<> 
ne italiana e, mafiart, unprn 
fino, considerando che per tut 
to il resto dell'anno si si oliti
li Moeis- (clic è una fticcola 
cittadina di provincia) un at 
tinta tu campo jiK't.^tico prò 
babilmente ( i w u piti ricca che 
non in qualsiasi (inutile me 

•no d\ voler dire scit'ti ali-un 
sOsf,etlo mamme di ..ciurlili 
t"iN -- t . dui /'ini- 1 di rista 
dcll'cl'th< tii::-me teorica, poli 
7 ( ' . ( a'tio-'/'i . molto 7/;ii in mi 
nta F.sficricn.e come ipielle 

ih l'isti. Crc-ti ina. \ e i ez iu . 
1 he t c ido ' io u 7 talli,ai e nel
l'i.mlnt > relu ftroiiriiiiiiiia-io 
ne pubblica uno sfinito fier 
manente : er In mus 1 a un 
può 1 isti!,; i e più in (ii'ticiale 
Iter la r u r r r i ! » r i Ini ivcade 
mica h >, e che l'anno sopra! 
tutto una di's'iun.-ior.e sociale 
imi (tintici e meno • ..oi/nvffi 
1 i.'.'iilii . ci sembinn > sotto 

ijlIC .to III lf | | il llss<u fly'l .fi 

m ilanti. set vite ( •• opportu-

' e t t o i e c i n e i n a t o i ' i a t i c o » ( m i 
.a ti lev isione e t n l i u t a r l a di 
t c r i m e .ntt l let tu il: c u .d ive . 
t i en i .d i e p i o d u t t . v e l nppillo 
no i iTANAC U111M1 1 « so 
Min/t t i l inente p ie tes tuo^p , 

trafilili italiana. Ma .a tratta. 1 no ncordnilo > 01, bdan-t 1 he 
fier lo fini, di atticità di club. 
1 oinpletamenle slcf/ata dal fc 
.'tital. dai :ti 11 firoiiiammt. 
dalle temici :e attorno alle 
quali e iinfioslnto. Fa difetto. 
in definitiva, il concetto stcs 
.,0 di pro(iramma:ione imi si 
cale. 

I.a realtà italiana — cretini 

ri no ' i ' / / ai 1 V / I M un d ( V I 

ROMA - - M e n t r e la HAI p i e 
.-enta al l'YMiVal di C a n n e s 

; a lcuni (i.ni prodot t i da l le le t i 
] te.cv i.sivi-, l'A'.tiii ui/miii1 r.a 
1 / .o l ia le desìi: au to r i i .nenia 

toeraf ici I A N A C U n i t a r i a ' tia 
a p e i t n un ciili.itt ìt«1 sul p io j di IU.IJO. ' I he i sp i ra te a u n a 
1 ' ema dei n ippo i t i t i » c ine 
ma <• TV m l o i m a n d n - - in 
un d o c u m e n t o , d t lu «>. '-i • \ 
l 'a l tro, a n c h e a C a n n i s - di I 
avci a p p i e - o da l p i i - .u len te ' 
della HAI. Paolo Citarsi u n , 

i 011 a >'.one di un incoili 1 o 1 : 
( hie.-.to i -prci l icai i iente sulla 
(pie t ione i ( he « '.-• m ' / i a t ve 
pel" la co p r o d u / l o n e ti 1 HAI 

! e .stIUttUIe pulihlictl'" C pi IV II i 
! te, d ! lini de.tt ma! 1 Ma al «t 

n i t ì u .une 111 Ile • ,1 e 1 'nenia 
toili i l : d i ' ' . -aa a l t l a v e i ,0 il 
v ideo. Mino liloi cai e p i i'l 
una p a i t e de! 
d ' a m m m ' 11 a / 'o iu 

conce / ione ch iusa e corportt 
' 'v 1 i • non ndd i r i t t u i a pri 
va t i - t i r a d' I .sei v ..'.o pubbli 
c o 1 .ni o t ' "i'v av o l-l .sol i;e 11 
ì o l l d . r o ;,o-.p t t o 1 h e d i e t r o 
di i . t s . 1 e h \\n d i ' m i o a r 
i .i n i , i t o p , ' u n 1 ri . t i ut t u r a 
/ o n e con i l i I ' V iv 1 d e l M-ttor*"' 

S i . 

un 

I ias<cifnn 
a tjnc'lu di "diUT . iti 

VO, ,f, !;,,•"' de'' 

tedi 
cere e H I ' I I il <e tu ili in.v i 

| " n I'PCIcssnnte ti F.urtipa (an 1 
c ' i c .•., ini ;/// a !,i p u ' t ) (\'r \ 
tO. ll'VI e foco I 

uno de i ; m d . i c i ( l e i r A / i e n d i 1-
1 o i i s ' d e i - i n o 1 oi i ie • -11 a nei- , 

] i oiit 1 a . t .u i t • 1 011 u h ;.< n o d» I 
!'a:» e n d a 1 ol i ' e. s i o n a i la d e 
: erv /.io pu l i t i l a o 1 a d a n c cv 1 
-avo •/. 

11 L . 1 0 - - sot fo l l i l i a l 'A 
r - . i . D . 1 . I N A C U n i t a l i . » d o p o i h e il 
h l l i p p O b i a n c h i l ("mi tulio dMnun n " M a / a i n e 

i le ha a p p i o v a l e iill'uii/iii'.miMi 
~~ ~ ~ ' in IIIM- di p i o p o , t a . d o p o c h é 

I n i 1 • l» i • 1 i c c e i r e m e n t e ne h i a p p l i c a 

â le\vkesl)ury diventa regista i u- ut., du. d. «u, una n 
N F W Y O R K - Una 'de l le p u b i l a i r . -,. e l i c l a * : :ci ci.-' I ta-a' di p r o d u / o n e . e dopo 
moiido e mematoLi ia l .co USA. . Ion i l'-v I".<-.,tiui v c o i d i r i ne ! I i lie in p.is.-,nto non e i . m o ma : 
'a HL'.a co! tlini Old boti fnends . •o: :a di una d o n n a c h e ' Mate .-.ollcva'r e s e / :oni 
v a . : - a (iMiavei-ho «il, S ' . i t : Un i t ' :n n i c i dei -.uoi vecclii | ip i t s to g e n e r e , . 
4111:01, per cap i re ir ..t.-.-.-a ' CJue,te mot i v i / i o n t 

P!ot;:<.'oni.-.ta d ' I p r u n o lavoro deila n-'o n-/..v:i s a i a ' l 'alai 1 n i l t i o non l o n o M i u t e pulitili 
S!i.-e a c c a n t o a l e .-.aiiinp.o H . c h i r d Jord i in . Ke l th C a r i a I < a u l e n t e a d d o t t e p r ÌO'V 

nero l ' e .^ ranei ta del la HAI al 

I 

Z<:,05 PASSATO E PRESENTE 
e iovan i e la v i o id i : a /> 

23 05 P A R T I T A A DUE 

1.1 L'iovenlu della cris l 

TG2 - STANOTTE 

D TV Svizzera 
O r e l.ì.IJO: Ctcli.-.nio: G i r o d ' I t a l i a : lfi.4.">: Ipp i ca : P r e m i o 
del le Naz ion i ; 18: T e l e m o r n a l o ; 18,03: Favole del bosco e 
del la F a t i n a A m a l i a ; 18 10: I! t a p p a b u c h i ; 19.10: Te leg io rna l e ; 
19 2>: Dal R e n o al V e r h a n o : lì» .Ti- Il R e g i o n a l e : 20.:}0* Te l e 
• n o m a l e ; 20.4".: Hind'.e .si s v c n h a ; 2'2'.\'y. J a z z c lub ; 23: T G . 

(C> 

Roti Ely (a sinistra) £ il Tarzan televisivo (Rete 1, 19,20) 

D Rete 1 
12.30 A R G O M E N T I - La s t o n a e i suoi p r o t a g o n i s t i 
13 OGGI LE C O M I C H E • (C) 
13.30 T E L E G I O R N A L E OtiL'i al P a r l a m e n t o - (C) 
14,10 T E N N I S - C a m p . o n a t o m t e r n a / i o n a l e d ' I t a l i a 
18 A R G O M E N T I - La .storia e i suoi p r o t a g o n i s t i 
18.30 T G 1 C R O N A C H E - Nord c h i a m a S u d - S u d c h i a m a 

Nord - (C) 
19.05 S P A Z I O L I B E R O • I p r o g r a m m i de l l ' accesso 
19.20 T A R Z A N NELLE M O N T A G N E DELLA LUNA • (C) 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 T A M T A M - (C) 
21.35 I M M A G I N I D A L L ' I M M A G I N A R I O - Il m o n d o dei robot 

( « W e s t Wor ld ». l!»7aM. F i lm • Hetna di M i r h a e l C n c h -
ton . I n t e p r e t i : Yul B r v n n c r . Rieti-»rd B e n i a m m . J a m e s 
Uroliti . N o r m a n Bar to ld . Alan O p p s n h e i m e r . Victoria 
S l i a w - iCM 

23 T E L E G I O R N A L E - Onui al P a r l a m e n t o - (C) 

Q TV Capodistria 
O r e 20: L 'angol ino dei rasra/zi ; 120.15: Spaz io a p e r t o ; 20.:i0: 
T e l e g i o r n a l e : 20.45- Scollane! Yard r o n ' r n il Dr. Mabu=e. 
F i lm con P e t e r van Kvck. Sel l ine l i e t l i m a n n . Die tcr Uon.che 
e K l a u s Kuisky . Rriria di Paul May ; 22.10: L o c a n d i n a : 
22.15: N o t t u r n o mu-.1c.1Ie 

D TV Francia 

• Rete 2 
12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13 TG2 • ORE T R E D I C I 

R u b r i c a di l ibri 

O r e 12.50: M a l a v v e n t u r a ; 14: I m i - ' e n di New York ; 15: 
Il q u o t i d i a n o i l l u s t r a t o ; 10.5.5" F i n e s t r a s u . . ; 17.25: C a r t o n i 
a n i m a t i : 17.40: K' la v i t a ; 1320: A t t u a l i t à reg ional i ; 18 45: 
T o p c l u b : 10: Te le t i io rna le . IH.32: L a m i e l o b i anco : 20 35: 
ApoMrophe.s: 21.15. Te le i i io rna lc : 21.52: Dcvollo. F i lm di Milos 
Fo rma l i con Lynn C a r h n . Buck H e n r y e con la pa r t ec ipaz ione 
di Ike e T i n a T u r n e r . 

D TV Montecarlo 
O r e 18.50: C a p p u c c e t t o a pò : ; Iìl.2.5: P a r o h a m o ; 10.50: 
Not i z i a r io : 'Jì: Ve r i t à ; 21: I -a te i : . t i c o n t r o la t e r r a F'ilm 
Hciiìa d: T e r u c l.shouy con Ken Utstii. T a k a m a S u . Y a m o d a ; 

1 22.^5: I \m*o*por t : 22,45: NoM/iar .o ; 22.55: MonMx-arlo s e r a 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O - 7. 8; 
10; 12. Li. 14. l a . 17; lì». 'A. 
23. 6: S t a n o t t e . M a i n a n e . 
7.20: Lavo ro tla.-h l.MV La 
d i l i g e n z a . 7.40 G H 1 S p o r t ; 
8.40: Ieri al P a r l a m e n t o . 
8.500: I a a n t a n e a m u s e a l e . 
P: R a d i o a n c h ' i o ; 112.5 U n a 
rep ione al la v o l t a ' Kmiha 
H o i r . a e n a : 12 0.5: Voi e 10 
"78. 14 05. R a d u n i n o 1 1//. '78. 
14.;«1: C a n z o n i i t a l i a n e . 15. 
f.l. G i r o d ' I t a l i a . 15 0.5 F r i 
ino N i p ; 17 In Que l l ' uom 
da l fiero a p p e t t o ; 18.25. Aste-

co m u s i c a l e : 18 35: Spazio-
•1 ro - I p r o g r a m m i del 

3.45. F i lm tockey; P.32. Ca 
ro'.ine c h e n e ; 1<V Specia le 

l ' u c v o l'»:;5- Il c o m p l e t o i G R 2 ; 10.12: Sa ia F . 11.12: 
dt 1 m o r n o . J.i" Wiuz i n t e r n a I ^^v s.veet Lord ; 12.10: T ra 
7 'on»le del i a 7 / . 21.05: Sta- i s m i v i o n i r eg iona l i : 12 45" Il 
_• one S i n t o n i c a Pubbl ica j r a c c o n t o del venerdì 13: Sul 
i:'78. 23I.5- B u o n a n o t t e da! - ^ borea d i t u t u . 134.5: u h i 
la d a m a di cuor i . 

G Radio 3 

D Radio 2 
G I O P N A L I R A D I O : 630; 
ÌX>. s;<o. 9 W 1 . U.30: 12 30. 
13 ;0. 153'l; l'VIO; 17 0; 18.30; 
l:»'to. 22.«1 C, Un a l t r o mor
r ò : 7 55 ( ì R 2 Mondial.-' di 
ca lc io : 8 07: Un a l t r o s . o r n o : 

Mond ia l e ili ca ic io . 14. I r a 
-iinis.s;oni r eg iona l i : 15" (̂ «11 
r a d i o d u e : lt ì37: Il qua:*, o 
d i n t t o . 175."> B:_T mu-:c . 
18 33. G R 2 G i r o d ' i M l n ; 
18 33 H u m u - e . :<»5o Fa 
Cile a - c o l t o . 21 15" ("ori c\.\ 
t u t t o l! m o n d o . 2". 2i»" ii.\ 
ri'.odi.e Venti.!':.» ".e;.Mi"">v <•: 
2230: Par.or.i::,... p.irl m.e: ; 
t a r e . 

G I O R N A L I R A D I O : 6.55: 
^ 4 5 : 10 }5. 13-15: 18 45: 20.45: 
TA3?> 6: Q u o t i d i a n a r a d i o t r e : 
7" Il c o n c e r t o del m a t t i n o , 
7:ÌI> P r i m a p a g i n a : 8.15: Il 
e inc-T 'o eie! m a t t i n o ; S: Il 
ior.i-1-rto del m a t t i n o ; lo 
Dt l i t ro Io .-pecchio; 1055. 
D-!".tro io - p t e c h ' o . 11.3o 
M"i-:ca oj> ,ri-M.ca. 12.10 
I.onir p i a y . r . j : 13 Mu.-ica per 
dti-M 14" 1! n::o W e l i e m : 
:5 :.)• GH.t C u l t u r a . 15.30 
L'n cerici c h - e r s o . : 17. La 

del su infuni tu Fred Anderson 
(uno dei fiadn fondatori ilei 

! la celebre AAl M). alla sita 
In S a r ò l pnma tournée europea A (fitc-

\ ste firof oste, totalmente ine 
dite, .se ne a(l(punqet ano tuoi 
te altre, fini collaudate, ma 
t-itlc utiunlmcnte di altis imo 
Iticelo- V \,' F.nsemble o\ Chi 
amo. d Kollektief di Willem 
lircuhcr. 1! se tetto dt '.e ter 
liotrtc. il trto Christ maini' 
Schonenbcrfi lioje. la l'rcai 
r/'cis" Oiclicstra (I/IIIIM intera 
mente jormata da musicisti 
italiani), lo Human Aris F.n 
.s-emhlc. il (piartctlo di limi 
Io», (fucilo di ì'hillip Wilson, 
il duo Mainici-dorff Stirman. 
d trio di l.en Smttl>. i Ja:z 
MCSSCII()ITS- di Art lilaketi. e 
altri (iruupi minori. 

Come si vede, un provram 
ma da mozzare il fiato, e che 
as.siilre. nei limiti di un fe>t.-
val. a una funzione ttrecisa: 
quella di informale sulla con 
temporaneità. 1 he e poi il coni 

' pilo di o'im festiva', t serio . . 
I Ht.sntfim lujaiuniiere inoltre. 
I ói aperta fi >leimca con certi 

onintozzfì'ori italiani, die il 
I ai.to (quasi interamente so 
i sterilito dall'mn mi ni trazione 
! tmirii'-iftide) di questo na-liis: 

s mo earlr'done é --tato, in pn, 
' p trziove alla sua finalità e 

(piantila, assolutamente irrt<o 
I r'10: cevtovetttimila marchi 
1 (arra cinquanta milioni di li 
1 re) per la parte arti<tira. e 
| poco più del doppio per l'or 

iia'iizzazrone complessiva del 
' festival 

| Questa cartellone rappreseti 
• t^ pi ,-,,>, :c<iuenza Ionica e l' 
| v.'cp,raz'.n-ic d\ un jxi'ioramn 
1 v.-ai -(l'è i he il * Veli" d'uz Fc 
ì suval i ' M delinca4-! nei coro j 

<;• q:ie:'i rinvi, e che com ' 
t rende tfvi t>'irte imvortantr , 
'olle tium e N teienze afferma- | 
fc i s,n ili oli Stali l uiti da i 
- M iii„'/i . di ( tucano, l mn 

dì-i Loft. . e rv ). .sia in . 
('• 1 •<. -c i . (.' ; » o' in | 
''.*(,• fc.'.e-ca. 1 ' radi j 
V ; ; r -- fa"o Ittsiv ' 

' n i n i i t i !a u i a v i t a di 
1111 '• d si ;no tan t o più 

:• • , l'i, e di Ila 1 i 1 1 .SI m p r e 
pm d i ,un i i I 'M'.I del e .u r ina . 
'.1 n u l o ' ' .- o ' i I.L'I ino < h e .' .e 

1 1 1 a : e l i / 1 il ' l l ' i ' i v i a ' iva d e l l e 
l i . , / ! - po ' :* 1 h e h.i I m o ' a u n 

c ' o n . ' " ' . o i pi d t o u n i p i o t o n d a n f o r m a 
1! C o l l e |, ,• -,| o i\ 1 d e l l ' , r i :v i t a c i n e 

m i t i r h i t . i a • ! . t l tu/ ' .oni 
n u l i h ' i i le- d e l ' " o i e n u d ' o 
' > ,u 1 e. come I 1 HAI hanno 
il di», e i e d a s s i - i | | , n e UH 'Il 
t. 1 v M i l o i h e n e l e l i l ' - i n m / l l 

j 1 , in 1 \ ! 1 l i II '.' eli a (Il o p e ' C 
I 1 h e r o n t i i u n i o a lappl"'"".en 

l a i - - d e i ' i i a u i e e " ' le ' i n d i / i o n i 
ni'!. ' i"i 1 d e l i n e n i a ìt a l l n n o 
p r e - s o :l p i i l ih l ' i o r u r i n a t o 
' . n a t a o in B a l i a e a l l ' e s t e r o » 

< N I i o n t e m p o p i o p r i o 

p e r c h e l ' a / i o i i r di U ' A N A C 
n o n •• m a i ' ' i ' a u n p i u n ì a t n a 
; 1 M 11 d i 1! h a eoi p o r a t ' . v a 
d e ! p . ' op i ! D i t e l e -.1 - - ' '. 
pi npolle - « onc lude 11 do 
• a m e n t o - !:i i iap>-ituia de ' 
d Pai» ito e del con f ron to 
pulii)';, o u i ' i " ! 1 p i o b l c n r 
del . itti", d a mi l.ov .- na ie » 

d i 

i n e 

I 

Spettatolo di Wirnc a Roma 

Vita, amore, morte 
come tre «ferite» 

ROMA - l 'cur/o <oii tu- le | 
i ite. ( o a M chi .mi i lo • pe ' | 
' .aiolo l ' i e Feder ico W . r n - da ! 

al l 'ai na- o La '..! a 1 mi c e . ' 
hi inoi"'- sono : t iv ' ' ' i n i p i e 
si in e.-i.inie. i 

W i r n e . c o . l a b o r u t o r e J ^ T j 
a n n i d: Micìi.o-1 A. p na'. ' . si 
e s t a c c a t o dal la ' r a m a 1 r: 
i o . r ' r ' i a p*-r a! ! '"oni a i e un 
;ci ititi di nio:)o!o_'h hall: 
• • c anzon i . Nella pr . l i la par- , 
te l ' a t t o r e a f f ron ta b r a n i . t 

a.%ai not i , di Tennes- ,ee Wll j 
l::mi^ - Luc re / a Col ,n . d; , 
Ritratto di Mutlontiu. A m a n 
da . di Zoo di tetta. Ulani ne , 
di L'n ti ani clic si i li in ma < 
desiderio - - c h e i n t e r ' e c a con I 
. ' i l lune ' oi«-oi.'i af :e a l ' e (piali 
p i: M e.p i ,1 „'.o". all'" Ĝ  iin.i: 
De Feo 

Nel .secondo M-mpo l 'ar ' j 
s»a da iilc-ro .sfo/o al MIO 
e->tro c a n o r o p r o p o n e n d o r a n 
7on ve< ( Ine o n u o v e .n cui . 

DI ' I. ' I " l 'iii'i-'.o •• (ire ,en/ ' i 
'•< :i i- i. 'ni s m p r .e,i modo 

d' p ••"' i:>- ' . < . ' ' : ti mm'i i ' .h 
d ' •) ie i M i non I n p. 'em'l 
Mi : p d i'< '. 'i ' o , .ni/... non 
ha pi'-m.iMi a.( un p--dale né 
(piello della ; aMra . n é cpie' 
!o (nmico . ne t a n ' o meno , 
ijU'-Ilo '( .sej io.,o i, Ne e .sor 
t t,» {'mn un re/ itnl a .sai 
! ii i o. I'l loci i ..one i andn-
' i p e r d u t a l ; n i at tM'Mif a 
p r e p a i a z i o n e " I . n o ' a t t o r e 
h a ( h • to i u i al pu l ibh ro i 
e l l ' l ' e Ve l ' i h 1 ^, I D I e i l ' f l d i 
-, <i •• l i n i m o ". ••,)',) ù ' n -
n e i ' .o . . t o l ' i ' i I ! I M ' h e \'rn-
pò con tre / ( / ' / • • r i p r e n d a 
cpioMl IH-, e Vi p i a h e . 

No.'i ' o n o i e n i . ' i ' i ' i e m" in -
( a ' . . a l ' i ' p r i m i , a p p l a u a 
i m r!:«- ' .o: : e i l . . nen ra i r t r i '• 

n e - n ' o .-.:i p ^ r W ' r r i e s :a pi-r 
il . -uo j i iv. i i i '1 p i r M v r 

m. ac. 
uno i n c a s t r a t i brevi m o n o 
Idilli:. i y FI.I.A l<)lO- teda irò Wir 

Feder ico W . r n e avreh!^ - tu* ! ne >a < nitrii, e (imam D* 
t: ; n u m e r i per r e i v e i - u n o ' F-o :n - Verino i ori tre fé-

i -.--K-'Aaco'.o .-,;m.le' :<fr .:.•') I nte,. 

'• ••'ile 
F- ,ro;,a 
"'< e. (/". 
(••;.': ,- ;•-
iy,i,T'i — mi ''.e co •taiicu. 
p r c - . '•.'' a \hers p e r d sc.-on-
d , anno c a scrutivi • 

Ile" t i.y.e 'o. e rie.,n,,.'-•ita 
] • à'.ddj-r e ,•';•.( •(•»;:.; dc'[.i (i; 
rcz" • e tir',.-' e : (c.:'da'a a 
ì'r.rlr: :r- il 
bu-,-1,; »'*•'( 

• ,- : fa1' di 
'"(".' ' . e :r:--',ic ì I 

• u n : ' C M s r r ' i M -

S n i .< 
a e .e 
. l f ' ! 5 

ick-e. 17 30 
S : n ; : i , T : ' . 

• i. • •• i ' i- '•• I •-,>• c-ienza 
dt-. : t '•),"> •. h-si,<_;'in '• :.'(; 'i i r<-
'i n v e i e d il :.i"'.i ni M • ' : 
(. -.:,: t • r-.:'a ! . : e , '•: . 

Si è aperto 
il Festival 
del cinema 

di Tashkent 
r.\SHKP:NT — F Im d: re• 

• m i a p."•>: s: < rmf ro:r<T.;n-
n i per e.rea un me—» a Ta-.h-
M ' I I Ì , .')--..,( Repilbtll .ca =riV '• 
' . c a d-1 K,i/.il-:.-.'.i:i. d o . e .-,. 
• • .liì 'T'.i il V te - i t .va : mt-'T 
.•la/.or.ai'- delle- i nemaMji 'ra 
:.•• dt-.l 'A-.a de l . 'A: r :ca e dt'.-
. 'A. . 'era a ".a* na 

La ra^-csr.ia n .m è conrp"-
• : : . a . e.,-a non M p r o p o n e 
ci: , u ' t ' : r i , i : i ' p ren . . ma ci. o'-
'".r-- ina cì.'x i n i e r / a / . o r . e — 
( or. p r ò . - / . O D : e d . ; i " . -

- - - ili-- ' " i i n ' . r h - s"or.-
(::• . ?r* .'t'.oz e ir- t " i l " i r a l . d. 
D M "..va a:*.'i.r..'.a :.••: co.-, d-

CancL #t 

Un vino serissimo '[ 
ma leggermente frivolo. 

v"^; 7;? .-. t 11 jp//' \~W7-

t *. ~C 

OGGI VEDREMO : 'a::o' 
1 ,j-

II pezzo di carta 
(Rote 2, e ro J3) 

Q u a r t a p u n t a t a del pro t ra : : ; : : , i d P i t r 7 a To. l^ ro e M i r c o 
Ha/zi su : T.to'. ri. >-:;; Lo :n i.tp,x>r:o al m e n a t o del lavo/o . 
V:er.e p r e - en t »:o :;r. d'i.i"M""> .-;i tr:i. .i / ' p . i . - i i o j o ,:'.i ,'a 
s'i.ola . : ' le o- o 

• , ("' . - < . . , . T " t" . ' • ' " • ' 

i r e . ' e . rr -i s-r. • '-,;• d • 
d i n . "; . ';. '^ ; : - ; .n -

•II.'I ir,e cn*,.st~:ù\ 
d- '. (es'-> a:. 11 q :e 

.. se: , •;: —,c '-I ( .' 
Zi iivci'.o di •ri.iziu-
: r e. cine scevre 

^•.t ••(' ocre:-io*::. » :r7 l'i»' '.-
1 i i - ' r . i ' , . n . ò ' v. : Concer 

-."..z a-r, a e rì'ect à-\ na! 

u-

.s- . CO 
d" r T . n i ' i r a 

• • • . - 1 ('. 

: ì r . v . - " . . .1 
r.t . " o ( 0 :.-' 
ri •.•»r.:are ; 
'o-i- ci: ra'"'• 
e. :z. 1 * c . ' \ . 
.s.o.i-j ' ."a . 

't :: 
o ri-

o 

e • - ir . r" , 1 
-• r,-'- '• -" (Mi C. i"'l 
"•'. : : . - - .~a_ j • e. 
e: i !.•• : . \ .vi ' M J . . 

e -\\*' :..& ')C7c~ '. 
rt n - . m r ' a n t " :a* 
• r.'arr.f-n*"> i i " la fi 
.: :n ,"j.>. con. :}"i : . 
't)ut.O.'. e z . ^ " a t . 

Gli infall ihìl i tre 
(Rete 2, ere 2 ì , * 5 ) 

•:o : 
:z;~.e'-'r ' 0 . 
> . ' ' J T ' l i l 

* . " . - • • ; • , - C i . 

" ( - ? < : ">::< 

: : ( " • . " i . , ' 

P a t r i c k M a c N c e in « G l i infallibili tre « (Rete 2, 20,40) 

Spaziolibero - T programmi dell'accesso 
(Reto 1. oro 19,05) 

Lo Sp tziol-.ìti ro di Ô WM e :.i dota .n 'o-e della I.eea ant iviv:-
Bf/ioni.-ta na . ' iona e. elle I11 rcal.77. t to un p r o g r a m m a da l t . to-
53: PTLJC.SSO alla nit*ez.,o".e e n: farvu.c:. I ir.cdiei accusano. 

I! profe.-~or Va.-:! e un r. t i .-".er.ziato L ' a ì e r . t e .-"^r. 'to 
Pe ro \ \uo ' ,e ri.sp^'d.r.o al p . u v r d'c.-.iime Ma eli ir .falhb.!: 

1 *re. d u r a n t e un r cev.rr . rr . 'o . t rovar .o 1 m o d o di far s p i n r e 
1 i'emir.o:-.;e - f u ! i.-=o '.ì-cuar.dn » OD - a n t o di r.a.-o il huon Perov 
I 1 q u a l e a t t u a pe r t u t t a r.-po-M» un pioiio .-ecreto che preve. te . 
t t r a .e a i t r e co-e ]\ i-.r.i.i-.a; r : .e d; : in» e ro : ri< 1 telefilm. Ir.'.::ile 
• d i re che : t r e »ro: la .-pm-.t.iriO" ::".:.tr.to porci le s e n n o r.o:; .-a 
; rei-boro p:ù -.nfah !»:!:. e pò; p e n .-.e v.o;". -1 e m i . v:.-to u:i tele 
1 :":lm cl-.e -1 r..-pe*.t. r.f'. c;'.:i'.e . p r ò : a z c : \ . • ' : vz.v.o or.o 
ì 
1 

; Gioventù della crisi 
I (Re-te 2, c e 22,05) 

E' a r r i v a t a a l l ' u l t ima pun t d a la t ra . -nvià ione di C a r l o 
F ido . S t e f a n o M u n a f o e Ivan P a l e r m o .valla cru-. del l 'univcrsi tA 
i t a l i a n a e. p iù :n es tero , del m o n d o e iovan . le . La q u i n t a p a r t e 
de l l ' i nch ie s t a si in t i to la / c i o i c m e la 1 .olenza e vede in
t e r v e n i r e su que-sto t e m a di g r a n d e e d r a m m a t i c a a t t u a i . t a 
e sponen t i d e : m o w m e r u i e .ovan .h ledat i a i pkirtiti democra
t ici e r a p p r c - o n u n t i dcU'Cùtrem-smo. 

r j ' , , - . . i T . r 
che. :r.,r ' 

.7'..:*'> i i ' u 
*-.ir<i e l 
n- r rn . 1 >"r 
hl;co. e -

r i.••;;:.-re i:.o '.errn. j 
o. • .1Y1 nrzz 1". >'te , 

: ' . ' . ; / ' i i . i ' ] • • . - ' ( i l • 

• "rìe e •" '.a : 'o j 
'eTi-s'.-.tJ-f.t.i df'ii i 
:.r 1 -••>;: t di ! e a 

e-:' > da "'sn T . - ' 
, 1 . , ' i m . i , -f.i " t i 
co.-a e d .-r^r-11 <: , 
>•( - df'C'\. 1 del.e ; 
' 'K.r.r. / u f f n l M ' 

I^ Ì Ì " ertici -ni rt'i l'è j 
•Jtr; 1 Jazz, crter.i j 
(,1 .":/•: 1-1 » rei t'uh \ 

s , ,; . r:rt"i i l i a* 1 •1 
•- is'eri 'l'-'i r r . ,pn < ideile x>er ì 
1 *•:•.-:c'«*i. Il « pi i r t iM-no \ . 
: : i . rute r-'a! > a prnjns-;'1 . 
-ielle ke.-m«--e 'izzis'-.rhe •* 1- ! 

• 'r,ir.e «j'ii e anpnr-.ei'.r .-:; 
r.t'r,:' 1. aiche -e re<, p-.-i 
tonarci* d.. un' ,rg.i';;z*izi"-
r.e perfetta. L'attività che r:t t-
'.a atlorn.t al festival e prati-
camctite inesistente (anche se 
scorrendo i programmi deph 
anni scor.-i ,-;i ha l'impressio
ne efie questa oar t 'nca Tignar-

A Roma 
due seminari 

del Trac 
di Caracas 

R O M A — I". T - . i ' r o T r a * 
C a r a c a s . c..n*.:o ti\ M- t 
Pone--, ci 
.- ^ v e.-w-o 
l.l.co a i l A . t c r . r o I.A^ch.te: 
:>i e l I-r -.••r l'.ur.- i ' l - - . ' r . i d . 
Ar.-art.».. -'.•'« ora -'.o.:o."ido ». 
H.irr.a ciao .-err...-.»r:: m i a -
. A ;>er.co. a-1, a d u r a t a d. 
q u a t t r o .-eM.rr.ar.--. cor. u n 
crapp"! d. avo . - . .1. t e a t r o e 
A. c.v\?xì\\: . a . t r o . d. u n a -et-
t . m a n a . pre.-.-o ! L"n.'.er.-..:a d: 
R o m a con a l cun : r . ce rca to r : 
de. lo àteì.-o Ateneo 

Il T r a c r ip ropor rà . :n e:u-
eno . a l . 'Alber .co. Io ^pet taco• 
lo di Ar raba l . 

h i p r e . e n t a t o c r n 
. c r . t . ca e :i. p.:b 
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Marco Ferreri e Krysztof Zanussi sugli schermi di Cannes 

La fine del maschio 
la morte dell'uomo 

Rilevante presenza del regista italiano al Festival - Il 
cineasta polacco medita sui grandi interrogativi della 
esistenza - Un tedesco a Napoli, un americano in Messico 

A Roma l'Orchestra di Skopje e L'ilinemire di Parigi 

Dal nostro inviato 
C A . W K S - - Di n i n n o l 'I talia 
HI COIICOlsI) ll'l'l <ll l 'Y-t!\ . | l , 
con Cina maschio ai Militi» 
!• V ' ITITI , il qua le e punito (|iu 
pe r l 'occasione insieme e con 
jtli a t tor i ( i c r a r d P e p a n l i c u 
e Marcel lo Mastr<i;anni. I 
f rancesi l ianii) r iba t te /Ai to il 
n in i , elle <la noi circola nelle 
sa le . e imi Miccev.o, orinai 
«la illesi. Solititi di .scimmia. 
Nell'i dizione in lingua in^le 
se. clic ('• <,nella proie t ta ta ^u 
141 i si tienili del l ' a la i s . e ri 
inas ta la pr imit iva intcstazio 
ne. cioè CUIII .sci/ii«uà. 

Il bollettino quotili .ino del 
la tnanifc.-.ìa/ioiie ncord . i . con 
evidente i om|iiaciinciito. al 
clini' presenze di l - ' enen a 
Canne-. : con L'uno regina, f ia 
una quindicina d. anni fa fé 
fu p remia ta al lora M a n n a 
Vlady ) . con /ai grande nh 
1>ufjttHi. più (li r ecen te : si 
rairwnaric.; del fatto che . ni 
seuui to , l'"erreri non abbia 
voluto d a r e a Cannes L'ulti 
via (Imma: non r a m m e n t a . 
però, il mezzo ma-.sacro cui. 
in al tr i festival , furono sot
toposti La (lumia scimmia e 
Dillingor e maria, ed anche 
i loro in terpre t i . Ara re ( l i rar-
dot e .Michel Piccoli, (piasi 
r i tenuti colpevoli di lesa pa
t r i a . per a v e r p res ta to il loro 
lavoro in tali s t r an ie re e s tra
vagan t i ojMTe. 

Noi non s iamo sciovinisti . 
e quindi non ci indigneremo 
per le balordajt^ini , le grot
t e sche imprecis ioni , le forza
t u r e insensa te delle quali è 
(•(•stellato II renna di .Vipoli. 
che un as-;ii movane remata 
t edesco occidentali*. Werner 
Schroe te r . ha g i ra to nella ca
pi ta le del n o . t r o Me/zamor-
no. p re tendendo di de l inca re . 
a t t r a v e r s o uli emblemat ic i 
t r avag l i d 'un g ruppo di per
sone v a r i a m e n t e legate t ra 
loro, add i r i t tu ra la t ren tenna
le s tor ia postbell ica della cit
tà e. in qua lche modo, del
l ' I ta l ia . Amore e mor te (più 
m o r t e che a m o r e , comunque ) . 
lotte per sop ravv ive re e ri 
svejjli di coscienza politica si 
mesco lano ne l l ' abbondan te 

[ lun^omi'tra^L'io (a ind.rizzo 
ani he te levis ivo) , che voluta 
niente adot ta , credi .uno. la 
(orma iperbolica della ' sce 
n e g a t a n ma senza che si 
distingui! bene dove l,i rozzez
za sia p remedi ta ta e dove, in
vece. consegua a una L'onero-
sa (pianto confusa frequenta
zione delle t o s e na[/OÌetahe e 
i ta l iane. 

Guerre 
tra poveri 

Ki-pet to al \e i i t iquat t r t une 
ge rman ico Schroe ter . che ha 
\i-.to la sua fatica proposta . 
in pr ima mondiale , alla »Qum-
zaiue i, mau^ io r conoscenza 
e coiiiprcns.oìie (let'li a l t ru i 
casi d imost ra il nordauier ica 
no u l t r ac inquan tenne Holx'i t 
Youmi. che con Alamhrista 
ha colto una del le af ferma
zioni più s ignif icat ive nella 
se t t imana della cr i t ica , con-
elusasi ieri Alanhri-<ta \ noi 
dui - tunambolo . ma 1 e sp res 
Mone è volta a indi. a r e . qui . 
i bracci . inti messicani che 
immigrano ci andest inamente 
nel sud (lenii Stati Uniti, du
r an t e la s t a t ion . ' delle uran-
di ra< colto. e dun' | i ie sj |HI 
t rebbi ' l ' o r e tradii : re i MI 
i | ieiidolare i . Su) I ilo d 'un 
raci onto organico (e anzi ta 
loia fin t roppo cos t ru i to) , ma 
che include vividi s to rc i do
cumen ta r i . o all ' ini. Alamhrì 
sta rat futura una d r a m m a t i 
ca condizione sociale, r i levan
do MMiza itifiiiL'inienti né pa
tetismi sia le t r is tezze del le 
•i m u r r e tra poveri •. sia le 
r a f a n i , di conforto che na
scono dal le avvisagl ie di una 
sol idarietà ancora istintiva o 
sen t imenta le , ma des t ina ta 
\m uiorno a un i re uh sfrut ta
ti. al di là del le f ront iere . 

Con l 'I talia e ra ieri di tur
no. nel coni orso, la Polonia. 
che a Cannes ha por ta to la 
nuoviss ima real izzazione di 
Krysztof Zanuss i . Spirale: 
una medi tazione, assai nella 
vena di questo c ineas ta così 
r icco di inquietudine e di ta
lento. sui mass imi problemi 

del l 'es is tenza. I n minio dai 
modi provocator i e in-nuiai) 
ti a r r i v a in un rifugio <b moti 
t anna nei Tat r . i . e de te rmina 
qua lche scompiglio, col suo 
a t t egg iamento cosi poco par
l a m e n t a r e . Poi scompare , co
me ten tando una soli taria, ri 
.schiusa escurs ione : viene sai 
vato a fatica, e con principi 
di congelamento . Si scopre 
che è un ingegnere di mezza 
e tà . o anche più movane , in
guar ib i lmente ma la to . 

La \ icenda prosegue nella 
clinica dove Toinasz (cosi sj 
chiama» è r icoverato , e dal 
la (piale t ra l'imitilo Lo vali 
no a t rova re a l e n i dei suoi 
< aMiali. ultimi conoscent i : in 
part i i o la re una vedova anco 
VA p iacente , e d ' a n n u o sensi 
bile, la cui solitudine si ne 
costa con moto sjxintanco. <| -
remino, a quella del mori 
bondo; e un d i r igente poli
tico. che con Tomasz aveva 
avuto uno sgradevole scon
tro. ma che poi dà prova di 
saper i-ap're i rovelli del suo 
anta '- 'oms'a Di sdo ro , / .anus 
s. a( cenila del li sto m o t e : di 
cr i t ica d i re t ta della .s-Met.i 
(basti cons ide ra re il po to af
fasc inante quadro del l 'ani 
lucute o .pcdahero i . m.t -•: i .i 
pi-ce che la sua mente e. per 
n i . i d i re , a i t r . ive: in una slV 
l a t ra mora le e rel igiosa, do
ve ci si in ternimi , appunto . 
sul senso della vita, sulla sua 
per i tura fragili tà, sulle p io 
porzioni tut te d iverge che i 
valori stessi in cui >i può «» 
si deve c r ede re 0 ' lavoro. 
l ' impernio, nli affett i) a-su 
mono al eospctto. nella prò 
spet t iva . della mor te , quando 
questa non s;a una vais i . Lto 
nera le cer tezza , ma mia sca
denza pross ima, o immedia ta . 

Zanu.s.si. nat i i ralmentt . non 
fornisce soluzioni : anche il 
suicidio del [irotimonista ha 
il senso di una scelta poeti 
ca . più che ideologica. La 
sua intende esse re , pensia
mo. una riflessione persona-
Io. ma non pr iva ta , e a p e r t a 
al d iba t t i to . Con una insisten
za più continua e martel la l i -

Per l'alfabeto di 
San Cirillo festa 
in suoni e versi 

Un flauto dalla 
Francia per far 

sognare Cassandra 

te su! medes imo t ema . Spin i le 
> i avv lem i. t ra le o p e r e p i e 
e. di liti del l ' .ni tore, a lllumi 
nazione: da cui r ip rende , fra 
l 'a l t ro, i r i fer imenti un po' 

| ossessivi allo sfacelo cor 
j porco 

I L ' i m i i i a i i ' i i n a r r a t i v o •'• pe 
I ' 

: o p iù t r ad i z iona le , meno ter 

I t ile dì sti:_'mT.mi ii'i e di sv i-
i lupiu. pur nella .-uà a n n u i r e 
' voli- sobr.e'.à e concis ione , 
I che 11 l i. nei e -. -alai compie 
i incll 'o iti ll.i'inlei pi > taz lune 
! di m'un < l a s - e : .l.i'i N'nu iclii 

e il bravisMiiio pro'.a^om-.t.i; 
al suo f ianco, la s e m p r e ec
cel lente Maja K o m o r o u s k a . 

I Ti i • t< dele >- di z!a:f isM. " ' à 
• appi i z./a'a in v ari film d d è 
I .s 'ata anehe in t ea t ro ( on (Iro-
i to\ \>k:) . e nomi meno noti. 
I ma clic con i " , " 'meo l 'al to li-
I \ elio dell.: se,iola polaci a. 

I 
i Un dina mi co 
j industriale 
i 

I Riferendo, ieri, sul Ideano 
I del includa di Mimici Lit t in. 
| e sulla d i scussa funzione del 
1 la personal i tà nella . tor ia (in 

man ie r a specif ica, nella sto
ria de l l 'Amer ica L a t i n a ) . 
a v r e m m o voluto d i re qualco
sa di un a l t ro film provenien

te da quella / una . e a c i o l t o 
nella sezione i I n t e r l a i n re
nard e Colonnella Dolutilo 
tiouveia, de ! bras i l iano Gera l 
do Sa rno . ded ica to alla l'imi 
ra di un d inamico indus t r ia le . 
co l t iva tore , c o m m e r c i a n t e ed 
t spor ta tore defili nii/i del se-
( olo. as-,a.ssmato .1 1(1 otto 
lire lì'17 per c w i si n i n n a t o 
d; subo rd ina re I'II i n t c r e s ' i 
nuli solo simi. ma della ria 
zinne, a quelli della potenza 
economica mult-se. Se dui) 
(pie il piamo mai.'i . Irato del 
Ficnrso del mct'ida a p p a i ' l e 
ne alla razza del mes.s'caiio 
Diaz, del c u b a n o M a c h a d o . 
del domin icano Trujii lo. del 
n i ca r anueno Sonio/a . . c e . , il 
pe r so ' i anmo i n e ( i e i a ldo Sal
ilo pone, senza incensar lo , e 
anzi non nascondendone limi 
ti e contraddizioni , al c en t ro 
(li 1 silo asc iu t to , teso ajhilo 
fio. fa pen.-are a un Varmis o 
a un ( ìoi i lar t . Secondo no, . 
Colonnella Del mira "(inuma 
a v r e b b e potuto e n t r a r e con 
onore nella ra ;senna pruici 
pale , e cost i tuirvi un utile ole 
mento di confronto e. p e r c h è 
no. di po lemica . 

Aggeo Savioli 

XELLA FOTO: un'immagino 
di 1- Cina maschio •>> di Ferreri. 
presentato ieri a Cannes. 

ROMA — Ne. q u a d r o (ielle 
m i m i t e - t a z a n i i che la Jugo
s lavia . d ' in tesa con T e a t r o 
Chili Piei ini i di Woina '78. h a 
p r o i n a m n i a t n a R o m a , ni 
ques t i m o n i : , in onore di 
.San Ciril lo, si e svolta nella 
.Sala Boi rumin i u n a .serata 
di poesia e niu.sica. l/iiniii:ii;i-
no del S a n t o , (piale n u t r i t o r e 
di cu l t u r a , e ba l za t a da u n 
ciclo di poesie, p r e v a l e n t e 
m e n t e d e d i c a t e a l l ' a l fabe to . 
a p p u n t o . <; ciri l l ico » Dicia
m o dei v e r a di J o v a n K o t e 
.ski. ad esempio , i n d o m a n i ! . 
sui senni sc r i t t i sulla c a r t a . 
.sulla te la , ne l l ' a r i a , sui pif
feri di lemio. sulle .stadere di
vise m m'animi . 

« Raddoppiateli, triplicato
li i ponzici i i elio conio (ic-
i/mi ina sci)) reniti no .' conio 
coletti suoni ' dai senni che 
ali /ninno dato / alle paiole 
su loglio di i it' ~>. 

Anche le poesie di .Invilii 
S t rezovsk i . Hoii.'inil Cì lnn/e l 
e Moiislav K idov.e. c i a n o d e 
d i e n t e a l la i c r i t t u r i c o m e li-
l ie iaz ione dal la M'h i iv i tu d e ' 
l ' i e n c i a n z a . (Jiiest 'aiiMa di 
conoscenza e s t a t a pa r t ec ipa 
t a al pubbl ico da F r a n c e - e a 
R e n e d e t t i e Paolo F e r r a r i . 
un <' ibi. i -• pi ie' .co p e r l e ' : i 
m e n t e c a l a t o nel c l ima d-1 
In s e r a t a p reva len te i r . e l i ' e 
i n u s u a l e 

D a p p i u n a si è i a ' t o a p 
p rezza re il ha- o (iioiu'in Ho 
zikov. spec ia l i s ' a d; mi va . t . i 

repert i 1! io lirico, che ha t ro 
\ a ' o ai et :-,; i d; a u s t e r a voc i 
l ' ta T . un u n p s i t i rano di 
loinis .av /.ornai.,,vi - : a p 
' p r e sen t an t e della pa i i / iovane 
' -•enera/ .une ci'-; co::ip. >--.;«u : 
inai i don . - mi i toluto .1 nini 
i 'i- m«i i v u .a t . s .una ìa co.la 
i o r az ione p, n . . , t ,a d; 1.; 
i | ina 1 v a n o v a i 

I-I' s t a l a poi la vo l ' a del 
I'( ) r c h e - ' r a da c a m e r a della 
1.' id.oti lev. .:;. ; ài - d . .'-i:o;i|e. 
ilu i ! ' a Ì\A' l'aTl da l u n i . ' i o 
ci c'o.-.l" ai ct> Olili . ' , h P peli 
Se t r a f a il: un n u c ' e o dt 
.-.' r u m e n i i liil ai co. e !lu nt i 
1" da un .-nono ca ldo e t i a 
> pai en t e , che ha o! ferì o c e 
e l l / .on i pi t .'.o..e di un l'i olii 
'.'•<> e l'uiin di A ci; a n d a r 
( ini adiiVic ih : i ilido i.npi ul
to a reti . tei 'on co. ni''li'. i e A.i ! 
/ ' ' ••/ ulto. Ai ta e l'ine'c d: 
M'Ilio Keleniei i mu .ii".,t a ei 
' e n r i z i o n a l u i e : ' ' . ' i a t o . ono 
e n e i • : un p. "Ilo es ' i n o un 
>' l io a ìiir .- ' a o . una le : v o .a 
b i l i an te /za 

S i apuito a ' ra i 'u in di pa i 
uiiov ì I:A un b r a n o ih I'. .ni. 
si,iv Pi o ev coinpo ::!oi e di 
Sl iopie , Tom per t Vili, c h e 
ha ìa ei -t r i lo a n c h e il t i l . i i 
lo d: un l'inv on ,suiio t Lui' I 
1 - a . Niiiola A tana -ov , al le i mi 
lo.s; con d i - i u v o ' t a b iavur i t 
al l l au t ' i . a! t l ae ' i i 'li .ol e 
a ll'ot ' a v ino sp.\,. o sol is ' ica 
m e n t e i n t o n a t i . 

e. v. 

ROMA — Riun i t a s i c i nque 
ann i or .-.uno ne! complesso 
I . ' l t i n e r a : r e una d o / m i a .1: 
'.novali! compiis.toM e avu" o: i 
va co iu lucendo . so t to la qua 
!.: c.c a d i ' e n i n i ' ih .la.'.) c s 
Mi ic.cr. u i r tn 'e i i s - i a ' : IVI: a 
d ' . l istarne e .-ol. ' ,ea 11 prò 
: ' r . iu. :na. : e i ì i . ' / a : o nie icole 
ih a! T e a t r o O!:mpa-o per 
con io de l l 'Accademia hla:"!:1.) 
m e i ha accusi •,<,, \ non i : n-
:-oiiau' : d: X"i iak ; e Pei ra -
si alle o p a l e d: a u ' o : ' u:-'. io 
no* i qua! , l ' ranc -. M • IH;' : . 
Ri iati l-'ernev lioii 'ii e iT i s t an 
M i e a . l 

S e r a ' a di c i int ' - rme, du;ur-i". 
e d: --oi'pre-e a! c o m p a e ' 
u i e n ' o per una p c ' i c a >> 
c o n c i ' . i n ' e le' ' ura di Ila : e 
1 ce St'ienatc :<•'• cintine s.'-:i 
monti di IV' ru --1. ha l i d o 
'e. ' i l ' > l i n i e r e e ner Vei ' ioi 
lo I in-'ii't di Mu: i ! nei do 
dii : • ' l •UTC 1 ' i a: ' vo la t i e o i 
lueal | : 'i-in .• v.t nella d.< . i 
t u. a delle c i enponen t | d u i 
111.elle e t Ilnlc i d i . . che p ' "I 
(le !' t w i n CÌA U'O.A ' ol t n o ' l 
v a r a u ' e li i ' ' a ' i r.j i; e-.a '• 
! .1 l'iiu.ita d i ' ! : • rmucM* • il 
l'in11 -' ino. (ino a 'la i •'a! •/ i 
.•li ne ' ih un (I e "IO de ' ! 
n i' o pi o '• e . ,1 v i n ieu ' e a i or 
rompers i i v i rum n e 

lì c o n c e r t o clic -,i era aper-
' o con .-t uà '. 'tu 'a d: X - ' U T 
l. 's. un o r n a r " o al pi e e " n 
del i fini no utoi e pre v s b v a 
po' l'è- ibiz 'onc d! ('uè • o' • ' ' 
(li rilievo, eia i n c o n t r a t i l'a! 

t ro a n n o m occa.s .me ('••! 
! • - lard. ' i . M! i , , - . u i \ >< a V.l 
I la Med ci D e i ino de! ;> a 

:ii: ' a M eh -1 Lev !)a ; che hu 
I e s e ' U l ' o con e o n v i n / ' o n e u n a 

ine i i i d . e c e n ' e p.e; na d; M! 
ro ' lai NO'I'.I.'N e de! 1 l aa ' s 'a 
P er re Ives A r ' i u d v : ' uoso 
(1. a: ! .! ci Min >• • e d • ' di. 
,:i un o:i r co Sunti d. Fer-
nevhou. -h r evo ' - l ' i ' . ' ! i ni . t i 
ca t; Mira ih l 'a .-..n,1 '- i 

11 inibir co n. in >.: ii ' i"! oso 
ma a' ' e : p i ha l e s ' e - • t\ 
' • > u er ' t ' a !n : : ' . ' il re ' '. i»i\ 
compi ' ' .-o •• .-o':-,' : 

U. p. 

| Non riprrmlcrà 
il « .Minidalo » 

! ROMA ! • •• .• ••• .! •' V ••• 
! •!'•'<• d: N i-.o'a: l ' i . lui ••>. m -, 
| o ni a ' i ' l i i d i l i ' l u p i ,1 ' i 
I l ìncea " i ' ' '•• e,. ' !'< • ' r-n 

' l 'end i il R a " i M m e u i 
I c.t i i - !• in i . . i. n ' •• il. e ifii) 
j u ' " a "•>'.• D u o i ' i ••• i ' . I b i 
i :\'i<\ i"u>: '-nii' •• i u r o p u 
j I .'a' ' >' • •:•.' i ' ' : e • ' • ' o .fui 
, .1 e a ' o t •-->>.; . ni • " • .'(.ir 
| Ili lieli'o u».-l|;i 'e do\ '• si î  IV 

e t ' o .n ..e,.'.i; 'o a l i :n . - .dente . 
! I i I -' n" . e e a un • ' l o • 'h o. 
r r i ' a '•> •! : d u i a n 'e lo '.:> ' ' i 
( H O I «' '•!•('.1 •' s .. i l ebbero (\ 1 
\ U" e e 'Uel ' ldelf .1 HI 111 U'.' • ' 
ptn.N.inio. 

Il basso bulgaro al Ma^io musicale l'iorentino 

L'inconfondibile stile di Christoff 
Nostro servizio 

F I R K N X F - - Il t e m p o . em-
ora p ropr io non pa . s . i r e pe r 
Dori.-. Cle;..!(>!!. app laud i t i . ; 
.simo o.spite del ,( M;e;;t!o » 
in un lecitili ÌI lui i n t e r a 
m e n t e ded ica to . Chi ha avu
to la tort ini .• di a s co l t a r l o 
a n e h e nel le numero . . e e-.ibi-
zioni al T e a ' i o C o m u n a l i ' ilu 
r a n t e la sua s t r a o r d i n a r i a 
c a r r i e r a d ' a r t . s ta . può ave r .o 
t r o v a t o con I capel l i un po ' 
più b i anch i e m a g a r i m e n o 
:lll|)etuo.-.o e t u o n a n t e di u n 
t e m p o , ma !o s t i le , m e o n 
fondibi le , dove inte'Iif;enz..i 
e c u l t u r a mus i ca l e f a n n o tu t 
e l i n o con la b e l l o n a del Um
b r o vocale, è r i m a . t o i n t a t t o . 

Il p r o g r a m m a , e s sendo to
t a l m e n t e liederi.-tico, m e t t e v a 
in ev idenza tuli c p i a l t à e il 
.senso di u n a t e a t r a l e com
postezza f a t t a d i m\s!i misu

r a l i . cu lmi , r i tua l i Nella pri
m a p a r t e Chr iMoi t ha volli 
to p r e - i i t a r e un conipoc . to 
le ru.s.io ancora ..cono . c i t o 
da :I . I ; . m o r t o m -ti Hi a" i Cin
ti u!' r a n o v a n ' e i m e nel lu.i»">, 
a u t o r e , t ra l 'a l t ro, di un co 
spi r i lo n u m e r o di liod-'r: A'ek-
.'..iinlr ( i r e t e . a n i n o v I b r a n i . 
r:.-.a!en'i a! 1!»U7 e a. Udii. 
r a c c o n t a n o una .S 'OISI int i
m i . l ini ' .mente s o t l e r ' a e 
so ' m i n t e 

.Mei / ic. a n i d: e.-^ere a.icol 
t i ' : . :UA ' . an i a u l e n t e ( •• C h e 
.stot; CI .,cu..erà» non ci sono 
par.-.i C11.-I si imi! v a ' i v i d'i do 
ver o c c u p a l e t a n t o .-.p.iz.ui 
nella .seratti. A omii m o d o 
C h r i s t o t t h a me.s.o m ev; 
denz.a. con morb idezza d. 
t i m b r o e convui /aoi ie mte r -
p r e ' a t i v a . i! fra.-c^m.'re on
d u l a t o a l l a Ciad:ov.-l:i ( ina 
quel lo ]i!ii s a lo ' t lem» c o m e 
l ' a t t n n i ' o e mis te r ioso s imbo

li a n o al (piale S k i i a b i n n.-l 
t i a t ' e m p o .stava d a n d o I m m a 
eoinp.Ut i. Anche !,, .se .la 
del ' e . ! . I Vedi Rlok ' r.cii.a-
m a v a in vita laii at ino. t e ; e 
Una p il u r i n a ! a d r a imi i i 
* Z.'.T'toiie pe rcor reva invece 
Cupa e mali (ima (su ver.".! 
d: Heine», a c h i u s u r a del 
f r a p p o di Ivdcr i n t i t o l a ! ! 
Su li'un hi unir,-. 

Non poteva m a n c a r e l'.ip 
p u n t a m e n t o ( o n M'.u.ni i! f'-i 
il compo.si tore che pa i il. o^ni 
a l t i o ha c o n ' r . b u i ' o a colo 
r i re di lenireiida il n o m e d.-l 
ha.-. ,o bu l^a i o Pochi licdcr, 
scelt i da l l o . s tupendo ciclo 
Canti e danze della minto. 
sono b a s t a t i a r a d d o p p i a r e in 
sa la ca lo re ed ent u..ia.,mo. 

Il c r u d o e a m a r o rea!., nm 
di ques t i b r a n i nel loro m 
i o- i londibi le . dcn.-.o co lor i to 
(ba.sti iK'ii.sare ali;; Sera tu o 

a l la Xinmi nanna, che espr t 
m o n o .s'ati d ' a n i m o ben di 
Ve! >: I\A quelli ind.eat , ne) 
l." n |o i. .,ono ; t a ' : lesi d i 
Ci . ; : . ' , i! i con mamst rale eh .a 
!••//;• (h d.Zinne equi l ib r io ii 
niez ' . a! t a. e r i a n ' e i n t e n e ' u 
v o c i l e K t e r in i amoc i ipn A! 
tri ic'i 'ei? ivi che p o ' r e m i n o 
ll.'l'I'.IHL'fl e : u o n e r e b b e r o per 
.-.ino retor ici 

I! pubbl ico lo ha s a l i r O o, 
al ter i inu- ' . con p: o l u n . ' a ' . 
a p p au a c h i e d e n d o inse ten 
ti m e n t e a l ' i i n : fuori p r o g r a m 
ma. acco rda t i con i tenero HA 

Imp'-ceab:!»' nel suo asciut
to e mu.cerile p a u s i n o il itm 
v a n e Alek. i n d r Mm!c' 'v c h e . 
m i c e r i m o n i a l e di inch in i e 
. . . l u t o vo lu to d a Chris toff . 
s: t eneva a r i spe t tosa di 
s t a n z a . 

Marcello De Angelis 

PRIME - Cinema 

Non contate 
su di noi: 

s iamo «fatti» 

In una tournée regionale 

L'Orchestra 
emiliana suona 
musiche d'oggi 

NON C O N I A T K SU DI NOI 
- - negl'ila e. sotnjettista: Ser
mo Noti . Interpreti: F r ance 
sca F e r r a r i . Maur iz io Ro ta . 
S e r m o Not i . Drammatico. Ita 
! inno. l'JTS. 

.Xen contate su di noi d i 
S e m i o Not i r a p p r e s e n t a , con 
Feoe Uomini di N a n n i M o n i 
t i . d t e n t a t i v o a u t o n o m o di 
un c i n e m a di g iovani t a t t o 
pe r i m o \ a n i . A m b i e n t a t o 
nel le borea te r o m a n e .Voi: 
contate su di noi è un film 
nai f e d r a m m a t i c o Ingial la
lo in un milieu p u n t o - o pu*-
rnlo. lmrirhese. l'eoo /*<>••;/>(> è 
u n l i lm nevro t i co e ironico. 

.Voli (orlato su dt noi .sa
rebbe il ras.s,>i:naio m o n i t o di 
u n a L'iovcntu .( .sballata ". che 
c o n t i n u a a « far.s! », con la 
r, rohha )s per d r ibb l a r e le 
propr ie , p r e p o t e n t i m q u i e t u 
rimi. Dr ibb la re , a p p u n t o , nel 
socno di una m o m e n t a n e a . 
et l imerà M t t o r n . {v rchè la 
p ro fonda me l f i cac i a della dro-
.ca ì pr imi a conoscer la s i 
n o : d roga t i . 

K* un m.i'.e.-ssere da i ni t i 
di c n n i o r n i .sociali, que l lo 
c h e avrita i protaconisM dei 
la faccenda movan i l e :n 
r,'.ies'.ione. Anch.e loro M in . 
r r cv ia i -o eou sguard i car i 
c h i <ii m t e r . oca : ;\ ; e >i 
p a r l a n o a d d o >o - « n / a m a i 
d i r e v e r a m e n t e qua lcosa . 
r o m e quell i di Foco / ìo — fto. 
m a il JH-.S»-) de i roMlus ione • vo 
l o n t a r i a e no» da quals ias i 
c o n t o r t o sociale qui si i.\ 
s e n t i r e . Ques t i d r o ^ i t i Mino 
t u t t i >< os.irr-sti •>. «-orno R o 
hy. c h e si h:ica p tTché y^or 
t a u n a divisa e obbedisce a d i 
ordir.', del se rgen te , ma n o n 
p u ò m a n d a r e t u t t o a!! 'ar:a 

j)er non |>ortare si (impiglio 
m u n a famiglisi in cui anco
ra c rede , o c o m e Andy, c h e 
la il [juslier. ossia spacc i a 
e ro ina per c o n q u i s t a r e u n a 
l e t t a di mise rab i l e privi legio 
fra i re ie t t i Ma p r i m a di lo
ro nelIVIenco dei pe r sonap-
sri. veinrono a l t r i due radaz
zi: u n a 1 uncin i la con tesa , e 
forse oppressa a ta l p u n t o 
d a non r iusc i re n e p p u r e a 
da r s i del le piccole motivazio
ni q u o t i d i a n e per sopravvive
r e : u n radazzo >o!o. più <• sa
n o » e mcirho n u t r i t o de r l i 
a l t r i , ma a l t r c ' t a n t o al la de
r iva. Ciò premesso , mischia
te l u t t o m var;-1 combinaz io
ni po.s.s:bili. e a i idun ice le u n 
po' di ; I . : ' ' -ON. 

Abbiamo ma d e t t o che .Veri 
contato su di noi è un t i lm 
naif, per c o n t r a p p o r l o al vel
l e i t a r i smo d. Fero Uombn In 
effet t i , p ropr io per via del la 
l impidezza i M .simi propo.-.ti. 
N u ' i .spe^-o r iesce a s a p e r e 
i s t i n t i v a m e n t e dove m e t t e r e 
!a m a c c h i n a d.\ pre.-».i. ed è 
. a p . u e di ori.-irci un raccon
to piane.i!sT:ant.' e >ien:f:can-
: e in a l c u n e de l ie sue b a n a 
] ' A . T-.rt.ivi.i. a n c h e .Ve? <-o'?-
te.to «i; à: noi con ia un 
ipe r rea l i smo M-' .VIVUM. f a t t o 
coi cascami de! neorea l i sn io . 
in cu: !a i.i.si.iliM e riavvero 
ta le . A i i i l i ' in ques to n in i . 
c o m e m l\co J?o"P>o. m a n c a 
!*airore Anche qu i . q u a l c h e 
improvvisa - . ! a t t o r e prova a 
rìrìre qualcosa di s,s i F r a n c e -
s r a F e r r a n . Maur i z io R o t a e 
lo s tesso Sorc io Nut:> con mi -
S h o n rKiil'iìM. po iché omui-
n o p-.in es ere .. a u t o r e » al
m e n o di .-è. 

TendArgentina '78: 
calcio e teatro 

Dal nostro inviato 
riACKS'/.A - Xella splendi 
do Auditorio del Conservato
rio di l'iaccnza. di frante a 
un pubblico interessata e pian 
dente. Ini p reso il via ìa mit
ili e coraggiosa iniziativa del
l'Orchestra Emtì'ii liomagna 
diretta magistralmente da Ma
no (insella: la prcscnUicme 
di (p.mtlro caripxKtain rum 
rissime ordinate ad altrettan
ti compositori — Felìepara. 
Manzoni. Ha;:i e (ìuarmcri — 
presentì in sala e vnamo'i'.o 
fe.-;eggi:it:. 

L'iniziativa. nii'uralmcrtc. 
' c u si cauritee tj'.ii: il ;<r-»-
gravina è .siero .-./"'f'.Vn a 
Parma, acamv.uj-,.::) ti i un 
interess-i'ite scirri ir <> -'.i'1 : 
musica vi'-r/(T':.i. o p.:s.-erà '.vi 
pr-it<;rr.i g'o>r':i a Forriri e 
a Modena. 

Xata da tochì anni. TD-.- 'v 
.s-rra rn ; . ' ; .T, i i »i r,j c-à •;/-
Vr"i, 'i ' : : • •* ."!>• .'": v.iìitia <'T:I 
me-it Ì'(iella cultura " ir .s :r .'.'••. 
San ci r'l<rir.":,, s-,.'.v;•.•'.. e ' 
; . * e •v.r~,.s<"o:c * di ' : \ ' r- ' 
nuove, ma all'air.;,a i:,fiii<-.> 
• e i'!ie a.irir.'rscc ur..i pr--i..i-
riz- t-.o scriii e a^rnra't .'..'-
'.-e . ' . : r r , :.v i r e : ' r i d. 
]'r filo .1 !':ib}/.:~i diversi. 

Ver restare alla vr.na -r r >r 
'• ita •!•. va <cgr.ala'a r •:. c>~ie 
(elice eccezione, n c^-'r e-.'o 
ad altre -v-i.iri. 'V <:r-.:l:. ':'••: 
*.™-* .}:.:!.ita co..e m . sv: -* 
s.cn'.te por l'-.rfc'ic.-'.ra. 1 Q:..Ì'.-
tro c.hU'T'. hcinrci spedi'.) la 
v-.ri art-st-cirit -.'e ir-.r.^jn.i 
.":. nsif-.dcn.i , s•••<: s ••: l? 
~".Ì<*.":.I -i r i'l i ad :. •; ;*!." ' ) 
.i.'.Tt".":!'.' i •or. i. C •' no: e 
>sl:.de. onlcrc'c. df'-srenze 
tr.: le <;'i re (- j •~.:i<:''l<': 

li; . : ;vr" i .'.: -r-- , ' ..' ™. la 
ne<e \ ' " r > Felle::r.r : " ••: 

zinne linguistica. (Juctta esi
ste. in effetti, nella concezio
ne del lainr'i. ;i; cui il -t i oca 
h ilari > » c<inte:r.p'iraiH''> vie
ne esposto e utilizzata da due 
griqipi strumentali, contrappo
si i in un guisa di sottili ri
mandi. Xol d.aìiqt) serrato l' 
ìmpa.-tazmne didatt'ca viene 
per-» rap'davit'nti' messa in 
ti'tdira dalla ricchezza dell'in 
volizione e dall'eleganza di 
:r:a scrittura (puntti ad una 
ti .T- rcs-.'c verfez: e v . l'na 

S'ii.i 1.1: ' •l iti"-,' i cr.i »-,-, •-

R O M A - In i v c a s : o n e dei i re Clima :es : e - o de: "i:,v 
'.ne:.ifa11 d- CÌ ICIO ih Ar ,"" i 
t : na . :1 Ti a t r o Ten l i in 
roIlab.ira--.im-» con : i II C:r 
o.i.scr'.M'i » d ; ( ' - m i n e di 
R o m a e con !» ru rT 'Vp i ' - . o -
n e rì " jh • •r.M'ii-.-.-'v' d-M'as. o 
C3 ' lo r .e ra i i l ' m vraticY» e 
del le terze n :! t clic cirro-
scr.ziona' . ' I n •d.».t,,i ' m i -̂ e 
r :e d: m i - ' n t ' v e per un.\ 
pai q u i i f c i t a or . i i s io i ic di 
v ta c u i : u i ; i l e 

i! :.t">!.i ce l la e.->uvi'cs-a 
cri-bt.*../.-.•-•'...'e .» Ten.t.Àr. 'Ti-
Wnn "7K A par* re dal 1 _'iu 
g n o in fa t t i . . .c l l 'area semi 
c i rco la re ri. 1 ' c a r r o a\o ri-
oorda pll si>i!t; d: uno s ta 
dto . t i ccrchcrA di nprvxlar-

di.'.I'. p r o . e t t a n d o .-u M-h."-
nv. -, 'iziiit! e a colori , t u t t e le 
p a r t i l e , in d i r e t t a , che si 
s-.. '.irono in Argen t ina . Si t r a t 
ta di un p ra^ r iniin.i no <cip. 
in q u a n t a .eh - n a r i fra u n a 
p a r i ' t i e l ' a l t ra . *ar.i»"i:io 
u t i i z z a t : ;>sr r .prop- i r re a Wo-
m a . lo spe t t aco lo 7>-.i. F*<a 

Ì e O Malamente d: Fusco 
e Ia r .nu . zi con Vi t to r io Mar-

. s : , ; a . Isa Dan:*»!:. Marz.io 
O n o r a t o e R i n o S a n t o r o . 

Nei ; orni in cui non si 
p r evedono p a r t i t e s: t e r r an 
n o r o n c e r t i d. nui5tra l ecce 

1 ra di S t e f a n o Rosso Pie-
i ra ucc io Her toh . eli Area e 
t R o b e r t o Cio t t i . 

r. ••? .''.T:?.T:.: "r/:-:<-> nelle Va 
r-.»zai::: pian:-: e';-- ••-:/ •/•- wm 
di li .•:"': > v r : : v .7'.»:.••;r an-.i <r 
s <r,n ver Forcar*; i G'à d'.'o 
ra il mus'ris'a cvì'otsava V 
intenzióne di sviìuvpare l'.zr 
g-tnontt. e."ie ha tatto n ' 7 
con le <ette var::z:o\i ore'., • 
strali, in cu: Fida <er;,;ì:.i'e 
vic.r ciaf, -reta e .'r.7«'''r":.:r.7 
r : TT.-HIO ai;sto-;<.y.rì->: p.zr;e", 
sii da Fs.s1:. attraverso una 
scrittura 7Tioderr;arr'.ente r i ' 
1r:ata. FeVegara ci porfa ni 
tempi nastri, unendo logica e 
fantasia in modo assai fugge 
stivo. 

Il secondo pezzo, IJOSS co . rii 
Ginci)r7i/7 Manzoni, promette 
del pari, nel titolo, una le-

'•:. • ei r i -..•-,» T ; :>;a--.•;- >..» 
r :-i .*.*•' '.'if? ri; una ' ir mula or-
?i ;• r: il: i s:r.e.'-.:•: 

t,h.c-tì e ;•;•';•• ;'.' J . ' l i V d. 
.VS.A <io; • ori n'-no -l •:' - - j »: » 
(y ..;r",'cri che. arridala aìli 
t'c:t;na. ci dà un lavo?', spe 
T "iettale, anche se parte da 
: n espcr:r;et.' > già na' >: q:el 
'.-• d.e'ii'.r,:en.<'.:à del su'-no che 
ci'-re salire ad una specie di 
*•• r'-.p-.'ie per riciderc e risa 
; - , ' . : • : ' • . m e e agaressn-i L' 
e •::.liiic. i -."•'*: e» o."c!!r')7::(".i a: 
g-wige ''• rza aU'effct: > che 
un musicista più scr.llrl'.a .; 
i'c\)le ragvunt i e >i s-,;i rr.iZ-
z: t'.cll'orcr.es'.ra. 

i\cia-r,olo frane-.rr.erte: '.' 
(>r~hes:ra c-i.ii .Tia che. nel 
e•--:> cella stagione linci, a 
vera rivelato preoccupanti la 
(••'.e. e apparsa qui :•: :.\.7 
; i-r;,! sr-.agl.an'e. K poiché 
i "ìiracoh non avvengono da 
.-•-•li. è evidente che iì n-.er-to 
.islla eccezionale rr.issta va 
-.'.la lunga ed accurata y~c-
i Tu r t ' i i i ' . all'impegno dell' 
Orchestra e alia bravura d: 
Ci.seda: musicista sensibile, 
e.rsrto al nuav~i e. inùtre, 
un eccellente concertatore. 
capace dì condurre un com
plesso a risultati savente ina
spettati. Il vivo successo di 
pubblico ha premiato anche 
(iues'a riuscita. 

Rubens Tedeschi 

.•iiiyirii t's.'j'fu e l'ininterrotto 
r e m I I ' I Ì W e'e' a loco delle d'i '< 
ma-ole e r:> v is - . - tra .'•' due 
orchestre ''::<•!> ';'• ','.;/'.-ta ; .1 | 
'/••e: in:!- dei vi, fi'i'i'ei r'-s'd 
• ;.'• di Mrizo'i , a .-ai.'erma l 

i.à ila $.:•; . ' . • .• ' .J m-itur.tà. 

('in Mi.- CA N. !• IHT •," Ile- • . 
s t ra .;'i.' r e - ; . l ' i i F l'i-' i liiz ; j 
; ; <".Ir; :•••;> ••; t.•: carni.•• <•';.» • i 
r -erra '•;••• •. sorvTC<e. 11 izzi \ 
i.'il.sza i' .":<-' . ; / . delle - hi . j 
>-me so'"ire :> s'es-» •-:; passale , 
•ariz'icn e s.i<>.rii rhe hu- j 
e :: > il '•'.<<•.' i e • , v ; , > V 
: l ' i a i >• h.-n co- •ri.-.t >. -ni noi j 
7 : sua sc:'.:)l'ctn. ior-e v->lu- j , 

ffRatl^ delle 4 Regioni 

& K S W 

•-~*^\l^V*c?T. 

Opel KadeH GT/E Mobil 
Prima di Gruppo 1 e quinta assoluta 
Ali 8 Ralh/e delle 4 Regioni, valido per il Campionato Euro
peo, Cerrato-Guizzardi su Ope! Kaderf G T / E - Mobil hanno 
effettuato prove veramente spettacolari, sui difficili renant i 
dell'Appennino Ugure-Emiliano, facendo registrare terr.pi di 
rilievo "assoluto". 
Hanno così conquistato il primo posto in Gruppo 1 - vetture 
turismo di serie - e il quinto assoluto. 
Una vittoria che non è figlia del caso come dimostrano gii 
altri notevoli risultati: ben 3 Kadett G T / E tra i primi 10 clas
sificati; 10 Opel fra le prime 20 in classifica, 30 Opel su un 
totale di 94 concorrenti arrivati. 
Una bella soddisfazione per i dienti Opel, per il preparatore 
Conrero, per gli sponsor, come Mobil che óa anni condivide 
i trionfi di Opel Kadett G T / E , come Kléber, Cimec, AC Delco. 

Anche perché le Opel Kadett GT / E che si sono affermate so
no sostanzialmente quelle che chiunque può acquistare. Ora 
sono disponìbiii, nel'a versione base,col cambio a 5 rapporti, 
e co! nuovo motore 2.0 EH ad iniezione elettronica da 85 kW 
(1T5 CV; che le fa scattare da 0 a 100 chilometri al lora in soli 
8,5 secondi. E ogni vittoria di Opel Kadett GT / E è una vittoria 
della gamma Kadett. Infatti sono anche . 
queste vittorie nei raliies che danno ella 
versione "mille" le sue doti di brillantez
za, robustezza, comfort di guida e OPEL 

e 
sicurezza. ( £ < _ . - " " f i • * - * , 

E' la "tua" Kadett che 
quando corre vince 

file:///eiitiquattrt
file:///i-.to
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PAG, io / r o m a • r e g i o n e 
Il dibattito aperto nella commissione consiliare del Comune 

In discussione la variante: 
è un altro passo per 

eliminare la città abusiva 
Le proposte della maggioranza sul recupero urbanistico dei 
nuclei spontanei — Sanatoria, completamento edilizio e servi
zi — Un provvedimento che riguarda oltre trecentomila romani 

T U n i t à / venerdì 26 maggio 1978 

Altre due comunicazioni giudiziarie contro due noti picchiatori missini 

C ire o scru . 

IV 
V 
Vil i 
IX 
X 
XI 
XII 
XIII 
XIV 
XV 
XVI 
XVIII 
XIX 
XX 

TOTALE 

Abitanti nella 
Ciri O-A ri/.. 

( \Wo 

Superfk le 
pennietr. 

lui 

198.338 
150.4?5 
123.112 
192.716 
178.177 
15'z.927 
63 637 

124.525 
32 564 

167.590 
174.651 
131.524 
184 058 
126.158 

2.000.922 

39,70 
111,50 
938,34 
37,95 

394,11 
24,75 

414,81 
1.078,34 

639,37 
103,20 
107,15 
95,10 

393,05 
307.02 

4.684,39 

Abitanti 
previsti 

<l<il P I Ù ; 

1.037 

6.080 
210 

21.458 
375 

5.199 
35.581 
22.435 

350 
2.000 

145 
1.315 

620 

96.845 

AD UN 

^ # rovpo 
-AMOR 

I rivotiaorwi ro non necf rJar>jj • 
LCAIvEHAR FRANCO ANSFL» ti 

cadilo ncl-iUta ni-. «a<lt< 

^ ' ' " ^ «ife. 
H ^ i °-ua tamitat. 

Preso un complice del fascista 
ucciso nell'assalto all'armeria 

Si tratta di Dario Petretti (in galera), Danilo Simbari e Angelo Mangia 
La svolta delle indagini dopo un attentato al negozio di via Rama/zini 

Stanze 
costruite 

S tan /e 
costruibili 

6.R79 
1.000 

86.898 
1.600 

28.134 
2.323 

13.868 
60.271 
36.556 

4.000 
9.896 

11.P58 
32.852 
7.923 

304.058 

990 
3.000 

30.662 
1.400 

12.024 
414 

9.614 
38625 
13.256 
3.000 
4.350 
4.179 

14.282 
6.050 

141.846 

Stanze 
( i,topless. 

7.869 
4.030 

117.560 
3.030 

40.15R 
2.737 

23.482 
98.8)6 
47.812 

7.000 
14.246 
16.037 
47.134 
13.973 

44S.904 

N li - - La tabella riepilogativa riguarda 11 delle 20 circo.seri/.ioni ed illustra la superficie 

delle burlate perimetrale, gli abitanti <!H il PK(" provedova nelle aree dove oggi .sorgono 

le borgate a l l e stanze i ostruiti' corrisponde pressappoco un uguale numero di abitanti. 

la- s tan /e costruibili sono invece quello previste nei programmi ih completamento. Alla 

fine in quo1-te /OMO (non piu borgate) potrebbero abitare -145.'.KM persone. 

I n anno fa (per essere e 
salti 11 illesi, visto che .si i-r<i 
di luglio) il consiglio conni 
naie \ o t u \ a il Marchetto delle 
delibero urabnistiche. Tra 
queste, ad OCCL,' 're un posto 
certamente di primo oiano. 
e 'era quella p'-r la penine 
trazione e il recupero urba
nistico della c ;tta abusiva: 
il latto fu sottolineato da tilt 
ti (ricordiamo l'unanimità e 
.spressa nel voto in Cinipi 
doglio) come un passo impor 
tanto, decisivo per il risana 
mento delle borgate. I n pas 
.so cui altri so no dovevano 
aggiungere. La del i lnra espli
c i tamente fissava .scaddi 
/ e sulle ulteriori mossa* da 
compiere: prima la sanatoria 
(la Regione stava per votare 
la apposita legge) e- secondo 
— entro un anno si d isse - la 
variante al ->iano regolatore 
generalo por inserire a pieno 
titolo anche sulle mappe e 
nel disegno urbanistico la 
miriade dei nuclei s-xintanci 
sorti un pò* in tutti gli an
goli della città. 

Brusca interruzione 
La sanatoria — è cronaca 

di questi mesi -~ ha silb'to 
una brusca interni/ ione con 
la bocciatura della leggi- da 
parte del governo e ades -o 
si aspetta un provvedimento 
a caratteri- na/ ionale incor -
dian.o anche che il PCI ro 
mano ha presentato di recen
te una sua proposta di leggo 
organica IÌ.Ì discutere tra i 
partiti prima e poi in Parla 
mento) . Se questo provvedi 
mento, indis|Hnsabile. è man 
i a t o finora non vuol diro. 
però, che il Comune sia ri 
masti» con le mani in mano 
per quanto è di sua coni');* 
tcn /a . Da un paio di setti 
mane, infatti. la commissione 
consil iare all'urbanistic i ha 
sul tavolo della d i sc i s s ione l<» 
proposta avanzata dalla inag 
giora. i /a ( a-ntolina .sulla va 
nauti- al Pi t t i . 

Il dibattito — certo non 
semplice v ist.i la p »:tat.i del 
l 'argomento — sta andando 
avanti i d è p ie -edib i le che in 
tempi piuttosto stretti <ris;>tt 
landò ì tempi i he ci si t ra 
importi ,t luglio si orso) si 
passa arrivare alla discussa) 

ne io aula e quindi al voto. 
t e r ' I n a i n o di capire di cosa 
si tratta e di vedere i ca
ratteri della proposta che è 
oggi in comini.ssione. 

Part iamo dalla perirne 
tra/ ione: il lavoro fatto è sta
to quello di disegnare i con
fini dei nuilei spontanei sor
ti nell'ultima decina di anni 
in torroni che il PRO desti 
nava. ••covalentemente, a zo
na agricola . I e nuove bor
gate. insomma, sono state in
dividuate e delimitate. Ora 
queste zone debbono essere ri-
(Kirtati- sulle mappe del piano 
regolatore generalo attraver
so. appunto, la variante: non 
si tratta, come e ovvio, di 
un puro e semplice lavoro 
di trascrizione ma invoco ih 
modificare- la destinazione 
delle areee e mettere in pio-
eli un progetti» di completa
mento di questi nuclei (dove 
questo è possibile) individuan
do anche io caratterist iche 
urbanistiche di questo coni 
pletamento (ad esempio la 
densità della popolazione, l'in
dice di fabbricabihta e cosi 
v la) . 

La variante, a sua volta. 
dovrà e s sere corredata da 
piani di zona particolareggia
ti in cui si individuino i ser
vi/i necessari , le aree pub
bliche --untando al recupero 
degli standard urbanistici. K" 
questa la fase, per intenderci. 
in cui. superato il problema 
della legittimità dello costru
zioni (tolta di mezzo quindi 
la precarietà in cui q u e s t i 
retta di città è costretta a 
vivere», si va più avanti sul
la strada del recupero urba
nistico. puntando alla piena 
integrazione della Roma abu
siva io ì resto della capitale . 
modificando profondamente e 
migliorando le condizioni stes
so della vita: non più lxir-
gato. si poi rebbi* dire, ma ve-
i i e propri quartieri. 

Ma v«-diamo ora la proposta 
m d i s . u s , i o n c (lo ripetiamo. 
si tratta di un programma 
che deve esser visto, nulla 
di definitivo quindi). Intanto 
c'è da diro che lungo e det
tagliato è stato lo studio del 
fenomeno dell' abusivismo. 
della reale situazione e con-
« s ten/a dello l a r g a t e peri
metrale (densità di *»p»la-

Dn un mese a questa parte manifesti e scritte inneggianti al 
fascista Franco Anselmi sono comparsi sui muri della città. 
In molli quartieri sono spariti dopo poco tempo per iniziativa 
di cittadini democratici. C'è solo da rilevare che il « dolore 
anonimo » espresso sui manifesti e sulle scritte ha trovato 
una paternità ufficiale ieri: i complici del terrorista sono 
iscritti al MSI e alle sue organizzazioni collaterali. Il corpo di Francesco Anselmi sulla soglia dall'armeria 

/.ione, s tanze già realizzato 
ecc . ) e dello stato di frazio
namento della proprietà: que
sto ha permesso di conoscere 
10 stato di compromissione 
edilizia o le caratterist iche 
territoriali di c iascun nucleo. 
K' stato così possibile anche 
mettere a confronto la realta 
dello borgate con lo previsioni 
del piano regolatore. Il risili 
tato — certo prevedibile — 
è comunque straordinario. Ad 
esempio nell'VIII circoscrizio 
ne ila zona della Casil ina) 
dove il PRO prevedeva sui 
terreni edificati abus ivamente 
una |*opola/.ione di 6.000 per
sone. oggi vivono c irca 8(i 
mila romani. 

Criteri d'intervento 
Partendo da questo lavoro \ 

si sono definiti i criteri di I 
intervento della variante che I 
hanno richiesto una partico- ' 
lare attenzione vista anche 
l'incertezza (in assenza della 
logge nazionale di sanatoria) 
del quadro giuridico all'inter
no del quale muoversi . Il ri
sultato si può r iassumere in 
due punti compless ivi . 

Sanatoria e completamen
to edilizio. Per il primo ele
mento si -Kirla di conserva 
/ ione dei volumi esistenti (o 
di un loro eventuale adegua 
mento, all ' interno dei piani 
particolareggiati , fino all'in
dice mass imo di edif icazione) . 
11 completamento richiede un 
discorso più complesso: Tedi 
ficazione delle aree l ibere può 
avvenire all'interno di una 
ditisità territoriale (differen
ziata per i diversi comprenso
ri) che dovrebbe aggirarsi da 
un mass imo di 0.8 ad un mi
nimo di 0,4 metri cubi per 
metro quadro. Ovviamente . 
la variazione è legata alla 
compromissione del territorio. 
alla grandezza dei lotti alla 
salvaguardia delle zone. 

Servizi e standard urba- \t 
instici. Il vincolo del'e aree j 
pubbliche si indirizzerà di 
preferenza verso proprietà e- J 
s tese e poco frazionate puri I 
tando ad una conci ritrazione j 
dei servizi di quartiere collo 1 
i a t i in un'ottica non parti
colaristica ma di < settore | 
urbano ». I 

Firmalo l'altra notte alla Regione l'accordo per la ripresa produttiva dell'azienda 

La Technicolor continuerà a vivere 
Prevista dal piano di ristrutturazione una riduzione dell'organico (104 su 320) ma per i licenziati 
scatterà la legge sulla riconversione industriale - L'impegno dell'assessore regionale al lavoro 

La technicolor non chiude
rà" l'accordo per la ripresa 
della produzione e per la 
ristrutturazione dell'azienda e 
s ta to s ig la to la not te scorsa 
alla Regione dai dirigenti del
la mul t inaz ionale e dalle or
ganizzazioni .sindacali dopo 
ore di e s tenuant i trat tat ive 
L'organico sarà ridotto di 104 
unita (.su :Ì2I ) ma per 1 lat
ratori l icenziati .scatterà 
l 'applicazione della legge sul
la riconversione industriale 
( in pratica un u n n o di disoc
cupazione speciale in a t tesa 
di un re impiego in una atti
vità produttiva del la Regio
ne i . Lo .stabilimento, nel 
l ra t tempo. ricomincerà a la
vorare .secondo un piano di 
r istrutturazione e di diversi!i-
cazione produttiva concorda
to nel le lunghe trattat ive tra 
la direzione aziendale e le 
organizzazioni s indacal i . Si 
tratta , c o m e è evidente , di un 
accordo di grande s igni f icato 
soprat tut to se .si cons iderano 
le po.siz.ioni di partenza della 
lungo vertenza. 

la mul t inaz ionale amer icana 
del c inema, infatt i , aveva già 
deciso, due mesi fa. per la 
chiusura del lo s tab i l imento di 
Roma. C'è voluta la lotta du
ra delle maes tranze al com
pleto (un me.se di occupazio
ne ) e l ' impegno dell'asse.sào-
rato regionale al lavoro in 
primo luogo, n o n c h é la soli
darietà dei lavoratori del set
tore e delle forze democrati
c h e per eo-stringere 1 d ingen-
1 dell 'azienda al tavolo dello 
trat tat ive II primo obbiett ivo 
era. infatt i , sa lvare una del!'.* 
uni tà produtt ive più ìmuor-
tanti del c inema romano. 
famosa per l'alto capacità 
professionale dei suoi dipen
denti e per la qualità dei 
suoi prodotti . In questo sen
so l'accordo per una nprcs i 
produtt iva non precaria basa-

> ta su un piano di ri.struttura 
/.ione concordato rappresenta 
una indubbia vittoria dei la
voratori. La stessa Regione. 
che nella trattat iva ha assol to 
un ruolo di primo piano, si e 
impegnata , infatti , ad atfron-
tare organ icamente 1 proble
mi dell ' industria c inemato
grafica romana e a pro
grammare una serie di inter
venti concreti per la ripresa 
produtt iva del settore. Il no
do. naturalmente , r imane il 
varo di una legge naz ionale 
di riforma per il c i n e m a ; ma. 
a questo riguardo, non sono 

REVOCATO IL 
SEQUESTRO DI 

VILLA CARPEGNA 
Con una sconcertante sen

tenza, i giudici della prima 
sez ione penale del tr ibunale 
h a n n o asso l to con formula 
p iena , in sede d'appello, lo 
ammin i s t ra tore della società 
proprietaria di Villa Car-
pesrna, revocando il sequestro 
de! palazzo se icentesco e del 
parco di sei ettari che lo cir
conda. L'imputato. Cesare 
Bonac ina . era accusato , qua
le responsabi le della società . 
di n o n aver provveduto a re
s taurare il palazzo secondo 
lo perscrizioni del la sovrin-
tender.za ai monument i . In 
pr imo grado, il pretore Adal
berto Àlbamonte . aveva con
d a n n a t o l ' imputato ad un 
nie.se d: arresto con il bene
f i c o della sospens ione con-
di/iona'.c della pena. Con la 
sua grave decis ione, il tribu
nale ha ritenuto di non 
dover accogliere le tes , so.ste-
nute da', comitato d: quar
t iere Aurelio Trionfale . la 
cui cost i tuz ione in gnidiz.o 
quale parte civile fu a m m e s 
sa rial pretore perchè por
tatore di interessi col lett ivi . 

m a n c a t e davvero nel cor.so 
della vicenda Tecnicolor. le 
iniziat ive della Reg ione e del
le organizzazioni s indacal i . 

Il secondo obbiett ivo della 
trat tat ive riguardava il con
t e n i m e n t o delle rich'e.ste a-
z iendah .iti un cha.stico ridi
m e n s i o n a m e n t o del l 'organico, 
(all'inizio si parlava di 
130 140 l i cenz iament i ) . L'a
zienda chiederà, a questo 
propo.sito. il r i conosc imento 
di cn.si az iendale e i 104 di
pendent i l icenziati godranno 
delia prevista condiz ione di 
di.soccupazione speicale in at
tesa di un rennpiego in u-
n'att ivita produttiva della 
Regione Si trattura, in que
s to ca.so. della prima applica
zione nel Lazio delle leggi 675 
e lllf> sul la riecmver.sione in-
du.stnale. Dal c a n t o suo. l'a
zienda .si impenna a eorri-
s-x>ndcre a n t i c i p a t a m e n t e ai 
1 ivoratori l icenzial i il tratta
m e n t o economico pi ev is to 
dalla 1115 e a garant ire una 
indennità , oltre a quelle spet
tant i a norma di legge, ri; 2 
mi'.ioni e mezzo per ogni la
voratore. 

Un t e i / o e non m e n o signi* 
h c a t i v o resultato del la trat ta
tiva e s ta to l'accordo per il 
control lo e In veri ! i ta pun
tuale del p iano di ripre-a 
produttiva dello s tab i l imento . 
Per iod icamente le organizza
zioni s .ndacal: contro l l eranno 
che ì dati della produzione e 
le cifre delle e n t r a t e corri
s p o n d a n o a quelli previsti 
nell'accordo. C o m e si ricor
derà. intatt i , la richiesta del 
«taglio» al l 'organico e .stata 
presentata dalla direzione 
az iendale cons iderando c h e il 
metraggio fat turato a n n u o 
non potesse .superare i 30 mi
lioni di metri e che il cos to 
del lavoro non potesse oltre-
p.t.s.sare il tet»o del 27 poi-
cento dei casti compless iv i . 

Volantini eversivi lanciati 
da due avieri della Romagnoli 

•( Occoire dichiarare gueria alle foize annate, sviluppare 
le nostre lotte e la nostra autonomia, costruii e nelle caserme 
l'organizzazione proletaria contro le / o / co armate. . la ca
serma non e un terreno dì lotta ma un terreno da hiuciiue. 
da abolire... Boicottaggio, ostruzionismo, insubordinazione ni 
dividuale e collettiva organizzata, sabotaggio »: questo l'ap 
pollo eversivo con cui si conclude un volant ino che due 
avieri di leva in forza alla caserma Romagnoli — individuati 
e identif icati dallo autorità mil i tat i - - hanno provocatoria 
m e n t e lanciato l'altro giorno davant i all 'edil icio mi l i ta le 

I due .sono stat i identi l icat i dall'uliic ìaie ili picchetto i 
nomi non sono stat i pero resi noti II commissariato di P S 
di S. Lorenzo, competente * .eni tonahi ienie . informato del 
l'episodio, ha presentato una segnalazione « auto'.at iva alla 
procura della Repubblica. Contemporaneamente il comando 
dei carabinieri del l 'aeronautica sta tacendo proprie indagini 
sul le quali riferirà alla Procura m i l i t a r e 

Incendiata l'auto 
a esponente della DC 

I>e Hrigato nisvo hanno rivendicato ieri sera eoo uii.i t» li-
fonata ad un giornale un attentato incendi.ino compiuto con 
tro l'autovettura d: un 'vi is ionato iscritto alla DC e presi
dente (le! (troppo (il Impeg o Politico del -ilo qaa i t i cre 
(CIP) . L'autovettura, una Fiat H.~>0. targata Homi 7771 ! 2 
ora stata lasciata in s,.-ta (\.t Luigi Fanelli di f>* anni (q,n -»,, 
il Il«'Pie della Vittima i!eI'"atter.ta!o> ne: pri >»i della propria 
abitazione in via Kr.iti-sto-,e nel quartiere Ca-ihnti (ih ignoti 
attentatori dopo aver co-par-o l'a Hoc ottura di benzina iia'i 
no appiccato il fuoco: vano l'ir torvonto d«-i vigili saluto ai 
torsi sul posto per tv ilare i l io la mace l l i la andasse disti ,it 
ta. Il fatto è accaduto intorno alle 21 HO Circa d i e or.- dopo 
una telefonata anonima al * Messaggero , r.ve.idn ava la*. 
tentato incendiario alle Brigate rosso. 

Un complice del neofasci
sta Fr. noosi-o Anselmi — il 
rapinatore ucciso nel marzo 
sior.so durante la rapina al-
I armeria Cento laut . d; Via 
Iiaiiiazz.ni — è s tato arresta 
to ìer • si tratta di D .rio 
Potrò'ti. di L'I anni , esponen
te dell 'organizzazione giova 
mie missina >< Fronte della 
g ioveniu » Altri due iscritti 
al MSI. Dani lo Simbari di 
22 anni e Ange'o Mangia di 
24 hanno i icevuto altrettal i 
le comunicazioni giudiziarie 
Come si ricorderà. F u m e e 
sco Anselmi lu centi".'to -la 
una pallottola sparata dal 
ptopr.f lai .o della ai m e n a 
mentre stava iuggendo dopo 
aver compiuto un i i.ipm.i 
\ enne u tent i !na to dagli ugen 
\ dell • quo.-tuia poche «ne 
do|>> la sua i n c i s i o n e II suo 
nome ei.i limasti* legato a! 
l'assassina) del compagno 
Luigi Di Rosa, a Sozze Ro 
mano aveva pie.so [ i u t e E,'. 
la spedizione ni s c ' u . t o d: 
Sandro Sai cucci 

In un e u n u n a v ' o l'orgn 
nizza.'ione giovanile neolasc . 
sta sembra voler ncambia 
le i .-eivigi resi al « i r o n t e » 
dai ti e (Vedremo il loto elo 
qui-nte euri iculuini e 1: doli
li Iseo <* nel tu".> e.siianei al 
la v .concia ". Le schede per 
sonai, dei tic-, cosi conio so
no conservate olla DIGOS. 
parlano chiaro- D. .no Pedret 
ti v iene .segnalato per la pi ì 
ma volta 4 anni ta. per una 
aggioss ione a .studenti demo 
oratici davant i a mìa seno 
la dell'F.UR Un anno dopo 
viene .'.riestato per lesioni e 
oltraggio a pubblico ufficiale 
il via Quattro Fontane, sot 

to la .^vde nazionale del MSI 
II 5 maggio '7t> viene arresta 
to per un assalto compiuto i! 
mese orini i a una seziono de' 
PCI. Anc-oia segnalazioni per 
post.-.Ligi davant i alle scuole 
pò: il balzo nelle rapine ni 
le annera*. 

Danie le Simbari è invece il 
fascista che fu accusato da 
un suo stesso camerata di 
aver s p i r a t o ì colpi <h pi.^to 
la dentro l'università c o n t i o 
lo s tudente G u a i o Hellachio 
ma. Come ,-a ricorderà il fo 
r imento di Belli-.chioma det 
te 11 via alla spirale d: vio 
lenze e di sparatorie ( h e cui 
minarono nei gravissimi ine. 
denti nel centro di Roma. I! 
m.ss ino fu condannato anche 
a due anni per :<t vicenda del 
le armi nascoste nel voco di 
via F in ir la . 

Angelo M.\ng:a era già sta 
to .n galera per l'aggre=s.o 
ne del '_' novembre del '74 
c o n t i o : compagni Schep: .i 
e Luigi Ingrao a piazza Ar 
niellili:. 

Sembra che la svolta alle 
indagini sia avvenuta dopo 
l 'attentato contro il negoz.o 
di via Fiamiv.zini. Come : : 
ncordera un ordigno fu fatto 
esplodere contro la Miraci ne 
sc.i de l l 'armena. L i pista di
gli .nve.stigjiori. che in pre
cedenza si era arenata nelle 
secche dell 'omertà fasc is t i . 
ha ripreso improvvisamente 
vital . ta e si è cosi munti al 
l'arresto di Dario Pedrettl e 
alle comunicazioni inud.ziario 
nei confronti degli altri due 
picchiatori lascist;. 

Le indagini si .-ono Oste e 
noi nuche a T o m . dove ab. 
i.i un rognato di Pctrett . . 
M a n o Pira.,, di lìrj anni , fun 
zioii; r.o de! c o n s o i z o agra 
n o della c.tta Nel corso di 
una pciqu.s iz ione nella ab: 
taz.or.e d. P.ra.s gì: .IL'C-T: 
ì . anno trovato una carabina 
belga c.ilibro '22 e lo h a n n o 
p c r e o arre-state» l'accu.-.a 
COI-.TO d; hi. e d. p*>sses.v) ì 
log »e di arma da fuoco 

Sulla tragedia è stata aperta un'inchiesta dall'autorità giudiziaria 

Muore di diabete detenuto a Regina Coeli 
Nicola Bellocco, 61 anni, è stato trasportato ir. autoambulanza all'ospedale quando era già in coma — Era in carcere dal 
settembre dell'anno scorso, in attesa di giudizio - Era malato d a mollo tempo ed aveva bisogno di cure - Ordinata l'autopsia 

Gravemente ferito l'altro membro dell'equipaggio 

Aliante si schianta 
sul monte: un morto 

Il vel ivolo si era alzato dall 'aeroporto di Pratica di Mare per un volo d i 
addestramento — E' precipitato in una zona impervia vicino a Tivoli 

Un d e t e n u t o del carcere di 
R e e . n a Coeli e morto di dia
b e t e . quando, ieri pomerig 
gio. lo h a n n o caricato sii un.» 
ambulanza per trasportarlo al 
H Camil lo , l 'uomo >i trovava 
già -»Ì s ta to di coma Nicala 
Bel locco. questo il nome del 
de tenuto , di 62 anni . M at te 
sa di giudizio, e spirato da 
rante il tragit to in ospedale 
Il cadavere, a disposi , .ora* 
dell 'autorità giudiziaria, sarà 
trasportato OJCI s t e s so nel
l'istruito di meri.cma ledale 
per l'autopsia Un' inchiesta 
sarà intatt i aperta sul «gravo 
episodio data la natura del 
male che aff l iggeva Bellocco, 
una forma nornn'.e di di «.be
te. si h a n n o fi<-.dati motivi 
per r i tenere che la sua mor
te poteva essere evitata 

Nicola Bellocco. che si tro 
v . u a ne l carcere di Bell ina 
Coeli dal se t tembre del TT' 
era da t empo sof ferente di 
d'abete e bisognoso di cure 
Ieri pomeriggio, secondo la 
prima versione raccolta da' la 
polizia si e improvvisamente 
sent i to m a l e : soccorso dal 

RADIO BLU 
Questa sera Hadto hlu 

(M.800 MHZ» metterà in on 
da un dibatt i to con l'onore 
vole Oscar Mammi della di
rezione d i Part i to ri-pub 
bllcano. 

persona le di custodia, e s ta to 
v i s i ta lo poco dopo dal me
dico di turno del penitenzia
rio c h e . vista la gravita del 
suo s ta to , ne ha ordinato 
r-.:rnr.ed-..\*.o ricovero in ospe
dale 

Durante il tragitto da Bo
e m a Coeli al S Camil lo le 
sue condizioni si sono ulte-
nonruiV.e .-.'gravate e quan 
do 1 auto le t t iga è giunta a" 
l 'ospedale Nicola Bel locco era 
eia morto 

I / u o m o , nat ivo di Alt.-mura. 
ma r e n d e n t e a Roma ir. via 
Icnr.er. e r a eia sof ferente di 
d .abe 'e q u a n d i veni .e tra 
M e n t o nel carcere romano. 
N. ii sembra, a lmeno a giu
dicare dal le prime testnr.o 
m a n z e , che in tutto questo 
periodo Bel locco abbia rice
vuto le cure del caso o s:a 
mai s ta to ricoverato m o>pe 
daie . I . 'Milasme ter.teià era 
di r ispondere ai numerosi in
terrogativi sol levati dalla ira-
cica v icenda Bisognerà sta
bilire innanz i tut to da quanto 
t e m p o Bel locco sot f riva di 
d iabe 'e 

I.e test imr-manze dei suoi 
c o m p . u o i di cella o del per
sona le di guardia dovranno 
permet tere a n c h e di stabili
re i t empi del soccorso Quan
do l 'uomo e s tato v is i tato dal 
medico di turno — ques to e 
un primo dato certo — He!-
loc io si trovava già in s tato 
comatoso . 

« I galli 
a Roma» 
da osgi 
al Foro 

T.to L.v.o aveva . -ago
ne . i Gall i t-ra'io g.a arr. 
v.iti. da'."a F r a n c a , r.e.." 
I:al.a et iv .ra.e d^e seco . . 
p.-.ma de.la presa di H > 
rn.i. A dimostrarlo e st.t 
:-a un'iscnz.i- i ie scoperta 
pochi mes i fa ad Orv.cto 
su una tomba appartenen
te alla fam.gl .a « K a t a c . 
na ». un nome, appunto . 
d. o r . c m c sraL.ea. E' una 
d."-'.le novità d. r.larvo del 
la mostra che si aprirà 
egei al Foro Rr.nit.no e 
che e int i to la la « I calli 
a R e m a ». U n o dei pezzi 
p.ù interessant i è i! « d.o 
d; Bouray » che doourntn 
ta l 'evoluzione di quel pe 
n o d o e della sua arte . 
dalia m e t à del seco lo fi 
no alla conquista romana 
NELLA F O T O : il ««dio d: 
Bouray ». 

Q.iellii il'.e S,,Ì ,-», < :ri .-,, 
realmente, -.ir.i el.ffu ile ~* . 
hiiirio: '.'.il.ante mi ilare a 
bordo n«>."i . I U I . I la r u o t r a 
sm *ter.ic. I p . . hi 'c- ' ini ' u 
hanno \ i-to s.ilo ;] pie» ni-> 
a» reo s, n/a m-v.-.n- perdi r< 
Ìmpro\ v |s.im« n;e q,;..!i « 
M h.ai.'.a-si sulla c i m i d: i.n 
«.ole. a p«n a (1>*. r i / i (ì.\ M . J -
c- 1 aia \ . ( ìr.ti ,i 1 . \nii I 
t.«p.t..r..i Fabbri, a'.l.i o n d a 
dtl \t . . \«i ' . i . e ir.'«r!" su. c.il 
p i ) . ! . s . , , : , , ; . i : t e . >! t ' I . e l l e 

K/i > Hencnnv—ra. <1->\'"Ì ni<! 
te ore — !a / >l.a e i l i o - s 
s . h . ì o —- t s-.j-.n « m i i M t 
trasport.'.".o in t i . i e t t e r ò a! 
1 ('sx-d.i.e d. Ti\««'.i I.« sia-
oodi/;->:-i «or..- «gravissimi - il 
m.atart- h i riportalo fratture 
in numerose parti del corpi . 

L'aliante e r i partito ìer. 
ponioricigio I U T - ' I le 8» dal 
l'aen';x>rto militare di Pr.t'i 
c i di Mare per un \.>'o di 
addestrarne,ito. II vi!.V(.'«> e 
stato au.igai.ciato d i un . u r e i 
a motore e tr.o-.po:"*..ito in 
quota. Poi l a l . a n t o >i e sta -
i a t o ha proseguito il MIO volo 
sospinto dal vento. I«i sua 
rotta prevedeva un anipm m 
ra attorn.) a Tivoli. Dopo due 
ore di navigazione ai rea, 

mei tro s.,r\ oa' . a u-i r.hiv<« 
ir.oiituosO i I..- -ir. r.is-.i la sta 
/!«•'.e ferro*. ..ir. • ci: Marcel 
I l la , i 'af.p.i'i l < ll.o. ;« r i al i -e 
. c i ora imprei .s.i'e. ha [n r-ii 
.mp'ov \ .s.irii i.t( e;,!' ',:. S"n<i 
!) is;.! -; »•; In >., ( ondi ; i r« i.i 
pri « p.' «ss. ,. t. 'r.i. .si.:)."«> 
i JXK tu t«-s*i:r,«i: i. ( h e I n n o 
a s s i d i . t i .•]'.,i si i :. i ii i (i . a l 

e I ( i tu Oli.- tro hai.:»» l.iil 
( a'.n ."ai! irti t i. > /.«na. <; ì i 
s; .n.i'i i s~:l).l» ,)-.'r a! ;..'. 
! ' .".: . h i < i rs .e l i -.' > >•"«> .1 
i olì.nielli :mi.: .r.- d, (1 i,'i«>i.:a 
a f,:r '.!.'• r\ > t,.'< : o li « ""« r.. 
I.e sr.^.-rirt (i so (••r-ii. a ; it 
•ti. ...f..t -; s.,; > ;/ t:i*o . in l 
vare s .' 1 ;.«_.. di l'ir,e: i. r.tt 
solo a ta*"da in.".'e ^! > :i« .r . 
che .«.11 eia ulti ro è st.r.o r>")s 
sibilo a'.'< rrart . t . i t o chi re." 
prestare ì p' .mi s.x\«irsi ,il 
t« rito o s t i l o net « s> m o < ho 
I1. m o L i o ~i ( a l a s s e i on l. I i 
corda a terra, un n'.re Tappa 
n i - l i . o i«>n'.in.i,ì\a a s , r \o 
lare la z.)ti i *v mp-e con 1<-
corde il te lante F./.o B«''l 
c i inpacni è >ta*o iss .ro sul 
velivolo militare e tras_>irtato 
a'.l'ospt .1 -.e di T voi:, pt r ;1 
capitano Fabbri, I H e i e . non 
c'era T U ni'Ia IÌ.Ì fare: è 
morto sii! i o pò. 

CONFERENZA 
IN CAMPIDOGLIO 

SULLA DEMOCRAZIA 
E LA SCUOLA 

« L i rii>-s.i della riemocra 
7.a -s i.i rc io la » e il tema tii 
una conferenza ciir si terrà 
don.-iir. al'-* lo nella sala de! 
l i Pro* o-r.r,-oc t .:*. Canipr t i 
?. d A!la c>r.f«°Ter.7a prom-v;. 
sa d«I!.t Provincia e dal Cam 
p-ririj»':o. pìrte c:p-^ranno !I 
rr.:r:-tro de:! i Pur.1 la i I s t m 
7ior-* M>r:'i P-d.r.:. .1 s;p.<*3 
rr. <"»:':I o Carlo A r g m p li 
pr« std» r.' * (*•->'.'.i Provincia 
I.arr-s» r*o Mìr.r :ni. 

Lutto 
F" -co:-rip.-ir.-a :en improvvi-

samen'e- all'età di 4) anni . 
la compacna Maria Emilia 
Cìregoretti D-- Luca da mol 
to terr.r*^ rr.-.I t*r.te de! n o 
stro p a r v o imno^nata In 
tu ' te le KiTiael-o democratl 
che A' f " " i ' n F'oistis n * Lu 
c i a- '•£•!: al f r i t e"o Ueo 
O'eg'v-f't i e a tu*'" ' fam! 
I - .T- v » n r o V- p'ù frTt^rne 
rc-s-*-«,-',.'Tn -e c--i compiami 
ri- !'/> sfs-..r;ir. rf. Ponte Mil 
v o della Federazione • «*lel-
YL'nita. 
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l ' U n i t à / venerdì 26 maggio 1978 PAG. il / r o m a - regione 
La campagna di tesseramento al PCI 

100 per cento degli 
iscritti al partito 
entro Pll giugno 

Novecento mil ioni di sottoscrizione a Roma e 
provincia - Un lavoro capillare di mobilitazione 

Il cento per cento degli 
Scr i t t i ent ro 1*11 giugno; mil
le lire per ogni voto comuni-
.sta: tesseramento e sottoscri
zione sono due impegni «tra
dizionali» del p i r t i to . Mai co
me quest 'anno essi assumono 
un significato e un'impor
tanza che va ben al di là del 
puro dato organizzativo. I.a 
crescita della presenza org i-
nlzzata dei comunisti nelle 
fabbriche, nei luoghi di la
voro, nei quartieri , sono 
obiettivi immediati cui è chia
mato tut to il jMirtito. E' un 
lavoro capillare, di or.entu 
mento, di mobilitazione, d: 
legame profondo con larghe 
masse popolari che coincide 
con una fa.se particolarmen
te delicata della vita politi
ca della cit tà e del Paese. 
La campagna dei referen
dum l'attacco alle istituzio
ni democratiche, la lo ' ta al 
terrorismo e alla v.olenza 
fiono temi che certanviUe 
non possono rimanere e.-.tn 
nei dall 'impegno e ii;il la 
voro per rafforzare- le no 
Stre organizza/ioni. 

K' essenziale |x>ròi il prò 
blema del modo di es .ere del 
nostro part i to nella .-.ociétà 
civile, t ra la «ente, tra il 
popolo. Le M-ziorii le or:.'.inni 
zaz'.oni territoriali devono 
tempre più aprirsi al diba' 
tito. al confronto, alla di
scussione con 1 lavoratori, i 
cittadini, essere presenti là 
«love la sdente s: riunisce. 
ve, partecipa alle scelte 
alle decisioni. K. appunto 
questo quadro che vanno 
ste sia la campagna per 
tesseramento e il recluta
mento al jxirtlto, sia quella 
per la sottoscrizione che .si è 
jvista l'ambizioso oliet t ivo 
dei 1)00 milioni a Roma e 
provincia. Ieri il totale degli 
iscritti al PCI risulta pa 
r. al 00.4 per cento rispetto 
Al '77. 

I compagni con la tessera 
del '7<i sono. cioè, a Poma 
e nella provincia già all.WKl 
più dello scorso anno alle 
stesse date. Il dato tutta
via non è sempre omogeneo. 
C'osi mentre particolarmen
te positivi appaiono i .".sul-
tati delle sezioni operaie, di 
ciucile di fabbrica e azien 
dal che costituiscono anche 
un vero fatto nuovo nell'or
ganizzazione e nella presen-

D O M A N I ASSEMBLEA 
SUI REFERENDUM 

Domani in Federazione al 
le 9,:U) .si terrà un'assemblea 
dei segretari delle sezioni, dei 
circoli della FGCI e dei re
sponsabili della propaganda e 
dell 'amminist razione. All'or
dine del giorno: « Campagna 
elettorale dei referendum e 
impostazione della campagna 
per la s tampa ». 

La relazione sarà svolta 
rial compagno Walter Veltro 
ni responsabile della sezione 
s tampa e propaganda della 
Federazione. Partecip?rà il 
compagno Paolo Ciofi. segre
tario della Federazione. 

za dei comunisti nei luoghi 
di lavoro (4 sezioni all'Atac. 
3 dei ferrovieri 4 degli sta
tali. 2 dei postelegrafonici, 
4 sezioni operaie in diverse 
zone della città, la sezione 
universitaria praticamente 
tut te al di là dell'obiettivo). 
si reg.strano anche alcuni 
ritardi e rallentamenti. K 
questo particolarmente in a 1-
cuni settori di ceto medio 
(ad esempio gli insegnanti) 
e anche in alcune zone po
polari. 

Anche tra le giovani ge
nerazioni affluite al partito 
sull'onda dei grandi succes
si degli scorsi anni si sono 
avute delle difficoltà. Evi
dentemente l'acquisizione che 
la linea strategica del par-

debba seguire per 
processo lineare di 
ma che si possano 

amàie battine d: 
moment: duri di 

politico non è p? 
'.'unquo come avreb-

E" .tnciie per que-
VII 
11 
.11 

v.-
e 

in 
V. 

il 

tito non 
forza un 
sviluppo. 
registrare 
arresto e 
confronto 
net rata <>' 
be dovuto 
.-.lo chi» la nfle.-.s.one su! 
to anun.nist ni ' ivo del 

m.iL'gio non deve esaurii. 
se stessa, ma deve diventa
re patrimonio di tutto i! par
tito. 

Il modo di e.s. ere. d, ! ivo 
rare del part . to nella cainp..-
gn-i di reclutamento e di te-:-
seramentq. cosi come in quel 
la contemporanea dei reit-
renduni deve essere tale d i 
esaltare, elevare .1 confron
to politico unitario, ma un
tile esseri' capace di r.afier 
niure i valori, il ruolo .vori-
co, le caratteristiche peculia
ri della nostra proposta stra
tegica, della presenza dei co
munisti nella v.ta del Paese. 
Per questo è essenziale es 
.sere tra la gente, superare 
lì dove vi sono ritardi e ar
roccamenti. Il dato del re
clutamento. inferiore a quel
lo dello scorso anno, è, ad 
esempio, indicativo non solo 
delle d.flicoltà obiettive nel 
conquistare ad una linea pò 
litica di rigore, ri: austeri 'à, 
ri; rinnovamento e rii risana 
mento alcuni strati sociali. 
ma anche rii alcuni limiti 
ri: presenza, eli capacità rii 
orientamento, ri: iniziativa 
rii alcune nostre organizza"* 
zioni. 

Il carat tere straordinario 
della mobilitazione del par
tito durante tut ta la vicen
da Moro deve diventare un 
punto di partenza per riaf
fermare ovlinque lo stretto 
le tra me che c'è tra la batta
glia per la difesa della demo 
era zia e l'affermazione di 
una politica di r isanamento 
e di rinnovamento. E" per 
questo che l'indicazione di 
lavoro per queste sett imane 
è quella di un impegno, di un 
lavoro capillare in tutt i 1 
quartieri , in ogni centro del
la provincia, in tutt i i luoghi 
di lavoro che congiunga 
s t re t tamente l'obiettivo del 
rafforzamento del partito 
con quello dell 'ampliamento 
e dello sviluppo, anche in 
forme nuove, del tessuto de
mocratico della città. 

pi partita D 
COMITATO REGIONALE 

E' convocala per lunedì 2 9 
• I le ore 16 là riunione congiun
ta del Comitato regionale, del
la Commissione regionale di 
controllo e del Comitato re
gionale della FGCI. ccn il se
guente ordine del giorno: « In i 
z iat i la del partito dopo le eie-
rioni del l-l maggio e impe
gno per In campagna per i 
referendum ». 

Relatore il compagno Luiyi 
Petroselii. Conclude il compa
gno Al l iedo Rechi .n della Di 
rezione d; l partito. 

ROMA 
ASSEMBLEE T O N T E M I L V I O 

«'te 18 .30 (Giann^nlon . i : fOH-
' I A M A G G I O R E elle 1 S Ì C . J I ) : 
I T A L I A site 2 0 . 3 0 ( B ; : ; ! ! . - 1 . 
CASETTA r.'.ATTEI eli? 1S.30 
(E M i , i : : n ) . V I L L A G O R D I A N I 

• ':? 17 .30 (S.- . l . j ;n1>; VELLETKI 
elle 1 5 . 3 0 ( V i i c r . o Vc l l ro in t : 
V E 5 C O V I O alle 19 ( V i t ò l e ) : BAL
D U I N A alle 2 0 . 3 0 (Napole tano) ; 
TRIESTE alt? 2 0 . 3 0 (Paro la ) : 
A U R E L I A òlle 1S .30 <G.c's.ra-
t_ i ; j5 . M I N O FRA\CHELLL 'CCI al
le- 1S (Bar le t ta ) : N E T T I L O Ì ! 1 J 
1S ( M : i : c r i l . CASSIA a le 1 .S 
( M cucci): M O N T E R C T O N D O CEN
T R O i l lc 2 0 (F. labczzO: CELIO 
• He KS. COLLI A M E N E ; l le !S 30 
(Lopez ) : F I D E N E a.le 2 0 ( O r : , ' : 

O S T I A A N T I C A alle 19 (Cestan-
t n i ) : M O M T E V E R D E V E C C H I O 
alle 1S ( M e t a ) ; T R U L L O a l e 18 
e 3 0 (Rosset t i ) : CASAL6ERNOC-
C H I a i e 1S ( 0 i G u l a n o ) : O-
S T l A CENTRO alle 1S vPezzct- , 
t a l - L A T I N O V . E T R O M O a e f 
17 30 ( M e s s a ) : O V I L E aile 2 0 . 3 3 
(B.scr-.i): O U A R T O M I G L I O a l e 
1S .30 (S m o r i i ) ; P R C N E S T I N O 
«:ie 1S; SUSAUGLiSTA alle 1S: 
T I V O L I s l . j 1S P - C ^ Ì É ) : TOR 
L U P A R A 3 ie 20 30 ( C - S J T - . - V . ) : 
ALBUCCIONE alle 19 ( L c c r e t t i ) : 
CASALI alle 17 ( R e n a n ) ; M E N 
T A N A allo 2 0 ( D . B.ancaì: D O N 
NA O L I M P I A al.e 1 9 . 3 0 (.Boc
canera) . 

S E Z I O N I 0 1 L A V O R O — CA
SA U R B A N I S T I C A E BORGATE. 
d e c a n i a . . ; 9 in f idera i .o re r -
prerde il dibatti!? su! Te~>a: « Irv-
I i t i c per la letta cc-.tro l'ab.i-
flv smo e l j s n a ' o r . a u;ban st -
ca • . Se-io ins ta t i : i rÉs.-ons^b.li 
de: c o i t a t i tì zena deiia e t t i 
c'è. settori L.rbanls:,ca e Jcccr-tra-
tre. ' to. i scT-etar: dalU"- «ez e- di 
tC'C^fa. i d r.gjrst. etcoii crs:n. -
irr.! dimoerai r di r, issa c!-c c-
p*-;p.O nel settore. ; ; , i . " j t_..LO 
e i e ; ".s >j..ir. dc'lc c r . — : s s ' - " i . 
urban st cse nel l j C i r : n : : i : i j r ! ' : 
IV . V . \ I. V I I . V i l i . I X . X. X I . 
X I I . XI11 X I V . XV . X V I . X V I I I . 
X I X e X \ . gli a r r .u r : . delle e r 
ecser t . r n : V. V I V I I . X I I I . 
> , v . \ . < X V I 1 <Tre:;..-t.. V . 
t.- e r- «,-;)• E C O N O M I C A E 
F V 3 F L I C O l ' . T l E C O . t i : 13 in 
l ; c . i ; a . i ! r»*e.. b.ra d i .< je - : ca-
r - u i „ i . (Pnii-.a - D.- - . . . a ) - SCT-
T ^ : , L r w . : . ' C - \ A'. ' . .V.:NISTS \-
Z l v . \ C LCC^LC a i e 17 c ; n i n s -
» e-, a st.-_i-t.irs C t . t . e c v'ci L - r c 

Z O N L - Cl'-'^O i T „:•„',er
ra e.le 10 30 ca ~m «>. i n : 'u l te -
ra ; p - i : - : . ' 1 ' ' LST e, * . .1 r>.-s.. a 
• Ile 1 ' J0 > : Cu." aa*; . ' a e yr- . 
fO V i L a , ^ ; l l ' . ' : l . l i ! i ' ) j Sa 
l.alo allo l a t jo . i ' i . i . v . r .Ma tem-
mlr.l lt • resp. sac o san.lari di.lla | 

i l cir.n-a ( V t s t r i ) : a Valinelaina 
j l l e 17 .30 coordinamento ordine 
damocratico (Mancuso): OVEST 
a V a ii.a olla 18 attivo sanità 
X I I (Franccscone) ; a Eur alle 
17 .30 coord namento femminile 
X I I Cirene ( N . Manca i . ) ; N O R D 

a Tr.ntale aite ore 13.30 as
semblai %<•'!•melari cellule e se-
no:ii aeienoali (Suraee lacobelli ) ; 
SUD o Ceniocclle alle 19 .30 coor
dinamento V I I c.rc.ne (Pomaran-
z -Giordano) : a Cinecittà élla 18 
coord namento X e i e n e (Sie:i3-
lann i l l i ) ; C I V I T A V E C C H I A a 5a.i-
ta Mar.nella alle 17 .30 comm.s-
sicnt.- culi locali (De Ang--i.s-
Q j - i t t r u c i . ) ; COLLEFERRO alle 18 
a Calleferro attivo icnimin.le man-
dsirento IG.ordan ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — ANSA alle 19 in sade 
( C e r s e l l n ) ; ACOTRAL GENAZ-

2 ANO. alia I l i ( C c ^ e i a n ) . l ' iPS 
D..C 1-". 30 a GJibalc.ia ( P . s i n i ) : 
PPT f Cc.;t-o a..a 1 7 a Tt--.taec.a 
(Kos-. >. CELLULA N U O V A MA-

G L ! A f J \ un.-* 18 inr.:jurae c u 
tc.iu.a » Ciui.ar.o Mane.ni * (N'.a 
ta». 

FGCI 
M O N T E V E S D c N U O V O : ere 

1 6 . 3 0 . caard.na.iiento X V I e.-co
sci.none ( S a r . i r . ) . F I A N O RO-
M A \ i ) . ere 15. assemblea r_:;-
r.-r-.-tam ( V . . n jard.n. ) . CIA.V.Pl-
NO are l u . aisc-r.^.ca e ' , ." .o: 
T K t C N r A L E . c o 17 3 0 . alt . .O 
X V I I c.eoscrie.or.e. 

FROSINONE 
CASTROCIELO: ore 2 0 assem

blea »a a i * . > \ote> i M j ; : o ; ( . i : l , 
PALI ANO. o. e 17 .30 ca.-.j.c»so 
( P . e e - t i ) ; A L A T R I : ere 15 30 ai -
s--r.ai.ca (.Sap.a): ARCE c a 2 0 
assa.r.bca S J VOTO e »£:e-«.fd..n 
(Gùmr.i,; PATRICA asscmb ea 

s u . relere.-.du-n i F . r o ; ) . 

RIETI 
CHIESA NL'OV A e-e 20 ?«-

ser-.-blea {G ra'a * ; POGGIO M O I A 
N O ere 1S.30 asserr-.b.ea (De Na-
g r i ) ; POGGIO M l f i T E i O ere 1S 
asserr.b.ea (Baca ) . ì _ : i e sul re
fe. t.'.-it-m. 

LATINA 
I N F F D f KA ' i « j > E - a r i 16 « : -

Iwla - \ , .a "twr.es Sw,i rciererdo.-n 
(Kaeo) : U l . C w A ere 20 su. .-;-
rcìe.-.eluri (Reco) ; S P - . R L O \ G A : 
ore 20 sui rclcrerdum (Retu-.-
r.o): ROCCAGORGA. ore ; 0 as
se.r.b.ca reli.rc.-e (LU ' . - .T 
f .« : SABAUDI A ere 20 asci 
fc.c-a s... r e : * J I C - T I (S.Jde.-aì; 
COSI c.e 2 0 assemblea sui re'e-
renJwii-i vD Resta) : GAETA: as-
sarr.b.ea ore Ì S <u. re-erendw.--! 
(Reeen.a); FOSV. IA- ore 1-5.30 
ai-.c:r.b.aa su ri ;ercnJ-.."i ( V e n a ) ; 
M A E N 2 A ere 20 aMse-v.blea s.i. 
: ; ! . ( • . , - . SEZZE CROCE M O -
SCHITTO o a 19 .30 : ROCCA-
SECCA DEI VCLSCI . ore 20 as-
scmb'cs 
V I T E R B O 

IN r E D E R A Z I O N E : ere 15 at
tivo pre«.r.ea;e FGCI su risultati 
e,ctta.-a.' e retcrenetervi (BarD.e-
r . b^esctt »: G R A D O L I ere 2 0 . 3 0 
ati.ve) su r.su rati elettorali e re-
• e e r - d u n . C A N I N O . c.'« 2 0 . 3 0 
i t t . . o s i r,$u tat. «letterali e sui 
rete endum. NEP1: ore 20 assem
blea i-wtb, ca OSTE: ere 21 atti
ve: Ji s.eicne ARLENA DI CA-
• -TR- ora .'Ol'Ci B A G N A I A er ; 
20 . : : .vo (Pacel l i ) . ACQUAPEN-
H w M C era 2 0 . 3 0 . attivo su ri-
s u l . t . elettorali e referendum: 
B A C A N O R O M A N O : ore 2 0 . 3 0 
asioml-lea 

Al Teatro dell 'Opera 
dnl 18 « Der Fliegende 

Hollander » 
Il Vascello Fantasma 
in lingua originale 

Domani, alle 13, m ebbonam. 
alle seconde replica al Teatro , 
dell 'Opera di • Der fliegende hollan
der a ( I l vascello fantasma) ( in 
lingua originale) di Richard Wag
ner (rapp. N 0 4 ) concertato e 
d :rctto dal mc.stro Lovio ven Ma- I 
tacic. Regie di Walter Eichner, | 
scene rii Wit'land Wagner, maestro ; 
del coro Auyusto Parodi. Allestì- | 
mento del f c i l r o La F^ni:e di Ve
nezia. Protagonista Leif Roar; al- j 
tri interpreti: Janis Mart in , Anna i 
Di Stasio, Eriberf Stelnbach, Pe- ' 
ter Meven, Tullio Pane. Lo spet- ', 
tocolo verrà raolicato mercoledì 24 . | 
sabato 2 7 , martedì 3 0 . venerdì 2 j 
giugno, domenica 4 e mercoledì 7. j 

CONCERTI j 
A C C A D E M I A SANTA CECILIA 

(Sala di Via dei Greci • Tele- j 
lono 6 7 9 . 3 6 . 1 7 ) 
Ai.e 21 concerto del violoncel
lista Rocco Filippini e de-1 pia
nista Bruno Canino (tagl. nu
mero 2 4 ) . In programma: Boc-
cherini. Prokoliev, Debussy. 
Biglietti in vendita dalla 19 in 
poi al botteghino di Via dei 
Greci. 

M O N C I O V I N O (V ia C. Colombo 
ang. Via Cenocchi - Teletono 
5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Alle 2 1 : « E ' nato il Messlo! • 
con Giulia Mongiovino, Giovanni 
Maestà e concerto chitarra clas
sica di Riccardo Plori. Eseguirà 
musiche di Villa-Lobos, Spinac-
cino. Do.-.land. Giguc, Bach. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 • Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Alle 2 1 . 3 0 il Gruppo Prima 
Materia presenta: « Suono e non 
suono u. Concerto di Maria 
Moli l i 

ASS. CULTURALE 
(Via dei Greci, 

no 0 7 8 . 9 5 . 2 0 ) 
li I I I C ciò d 
S'.obald e- ninaiirJala 
dtsi.nursi. 

A R C A D I A •> 
10 - Tclefo-

Gerolamo Fre-
deta ii^ 

TEATRI 
A L L A R I N G H I E R A (V ia dei Riari , 

i l . SS - le i . 6 5 6 8 7 1 I ) 
Alle 2 1 . 3 0 la Com,>. Alla Rin-
(j.'iierj |irere-ntd. « I giorni del
la Luna, delle- nevi e- dei gril
li (cento anni di scuola di 
Stato in cinque memorie per 
classo mista) ». Scr . l t j , diret
ta ed interpretata da Franco 
Mole-. (Ult ima sett imana). 

A R G E N T I N A (Largo Argentina -
Tel . C S 4 4 C 0 2 / 3 ) 
Aila or-> 21 .1 Tc-L-lro Stabile 
del T r i u l i V i neeia Giuli j presen
te: « Storie del bosco viennese » 
di Odon Von Horva'h. Regìa di 
Franco Enriquez. (Ul t ima setti
mana) . 

A U D I T O R I U M U N I V E R S I T À ' CAT
TOLICA (V ia della Pineta Sac
chetti, G44) 
Alla 21 il G.U.T ; i Sen-atatto 
u.-esanta: a L'ultimo nastro di 
Krapp u di 5. Bcckutt e- u Alla 
ricerca di un linaio » da Becl-.at!-
Weiss di M . Cagossi. Ingresso 
L. 1 0 0 0 . 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 / a • 
Te l . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alla 2 1.15: a Vita immaginaria 
del Dott. Oscar Panizza ». Regia 
di Gianni Supino. Tutt i i giorni 
o prezzi familiari. 

CENTRALE (V ia Celsa, 6 - Tele
fono 6 7 9 . 7 2 . 7 0 ) 
Aite 2 1 , 3 0 : « Antigone » di 
Jean Anouilh. Regia di Fabio 
Crisafi. Botteghino ore 1 6 - 2 2 , 3 0 . 

D E I S A T I R I (V ia di Grottapinla 
n. 19 - Tel . G 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alla ore 2 1 . 1 5 La Cooperativa 
C.T . I . presenta: o La morte suo
na il violino n, giallo comico 
in due tempi di Franco Praticò. 
Regio di P. Paoloni. 

DELLE MUSE (V ia Forl ì , n. 4 3 
Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le 2 1 . 3 0 Anna Melato pre
senta: « Asliky ». 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste-
fano del Cacco 16 - T . 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 2 1,30 Massimo De Rossi 
in: a Bagno tinaie •>. Testo e re
ti.a di Roberio Lerici. (Ul t ima 
sett imana). 

ETI Q U I R I N O (V ia M . Minghet l l , 
n. 1 - Tel . 5 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle- 21 T.no Buazzalli in: 
•. L'aiuola bruciata » di Ugo Batti 
(venticinquennale della scompar

s a ) . Direzion. art.stica di Tino 
Buazzelli, Aurelio PiCrucci. 

ET I -VALLC (V ia del Teatro Val 
le, n. 23-n - Tel. 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le ore 2 1 . Emilia-Roma
gna / Gli Associati presentano: 
« I l Commcdione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta ed im
piegato pontilicio • di Diego 
Fabbri. Regia di G. 5br3gia. 
(Ul t ima sett mena ) . 

IL LEOPARDO 
Alla 2 1 . 1 5 : ' I l viaggio di Mar
ta » di Anna Bruno. 

F A M I G L I A S I C I L I A N A (Piazza 
Cenci, 5G - Tel . 6 5 C 3 7 0 9 ) 
Alle ore 17 .30 e 19 .30 Recital 
S cilianc- dì F. Jcrnonte. Tratto 
della ccntona di Nino Martoglio. 
Reijia d. F. Jamonte 

IL POLITECNICO (V ia Ticpolo. 
1 3 / a - Tel . 3 G 9 7 5 5 9 ) 
Alia 2 1 . 1 5 la C a a j . Teatra l i 
Maial-.ovJ'..j picsenta: » Educa
zione sentimentale » di A. Ciuf-
imo. L. Maldalcsi. Regia di Lu-
c -no Meldolesi. 
SALA B 
Alla 19 .30 "Rena Tl'C-n l'ans-
t. eccolo": " Balletto sul mare » 
e! AnJ.-ea C u l l o . Latera'a.-.o di 
Teal-o Dopo con A. Caseno e 
G G.ec'n.?:! . 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 1S - Tel . G5G9424) 
A le 2 1 . 3 0 le sr :l-rv.orna i 
( N e . , > U . A ) ..-. « Womcr in 
violcncc ; i "til.a-.->). 

N U O V O P A R I O L I (V ia G. Borsi. 
2 0 - Tel. 3 0 3 5 2 3 ) 
A. .a 21 A o a l o L onelio 
t-rcsanta. « L'anitra all'arancia ». 
Rcg.a ci AiLie-to L e.-.al.o. (U l t i 
ma scri. i ia.-ial. 

P A R N A S O (V ia S. Simone. 73-a 
Tel . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Alle era 2 1 . 1 5 la San O r 
lo di Rorr? creser-:a Feder.co 
V. :r.e :r.-. « Vengo con Ire fe
rite ». T-sti d. T. '.'.'..;i3.-rìs, B. 
M a r g o t t a . R. Re r i . 

S A N G E N E S I O (V ia Podgora, 1 -
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
A.le 2 1 la Ccrr-r.^rva "La P e 
c c a R b_:!a" D-tser-.ta « I la-
pocchio » d- 5?—.y Fòvad. Re^'a 
d G S3r- ni 

S I S T I N A (V ia Sistina. 1 2 9 • d e 
tono 4 7 S G 8 4 1 ) 
A l e 2 1 . 1 5 Fre.-eo F a - : . - . - o-e-
s^nia Jj .- R e w - , e - ; : - Va.-.a 
Capirà 

S P A Z I O ZERO (Via G^I.ani - Te
rriccio - Tel . « 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 S 9 ) 
A ,e 16 .30 " I l satarc ra.-:?r:i 
Cal'.i Ccoo ? _ j . a*e-o" r-esc~ta 
m Favola Meccaniche pei Leo
nardo da Vinci ». Ra- 'a d. P er-
lu 5 Ma-cr t 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
M o r o n i . 3 - Te l . S S 9 . S 7 . 8 2 ) 
Sa.a B 

A:.e 2 1 . 1 5 11 T ia t ra A-te."e.TI a 
C. Rc.-ra preferita • Una iinn* 
spezzata » e; 5 -r-cre D i 2 » a j -
va>- R e : a d. S.lv o 8-T.edcitO. 
SALA C 
Alle 2 ' . 1 5 la C C ; P . La Fast-Ica 
del l 'Attore rreserta « Frequenze 
tenore per una espressione geo-
trica di luce-colore » e G'a ì.-.i 
F e r a e Ga-ca.- lc Na-r . i . 
SALA P O Z Z O 
A l ? 2 1 . 1 5 i Teat-e d. Re—izrd. 
e Car>eross; crcsf-i'a « Pozzo ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel 3 9 3 9 6 9 ) 
( S posa) 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotev. Mcl l in i . 3 3 / a -

Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
A e 21 !a L.rea D'Ombra inter
vento p.-w'jcr.fa. « Stcpper.wol-
fe », libcr.-.merte isprato «Ila 
opera di H Hesst. Re-jìa di Ste-
lar.o Mastl.-.i. 

ALBA EURO CENTRO (V ia Tu-
«colana 69S - Tel. 7 6 2 . 2 4 0 ) 
A .e ere 2 1 : • Cosi e... cosi 
* ìa . . . » d. F. Mazz'e.-i. Con-
F. \',tii eri e S. Aletta. Al 
i .-no. G. Ta b . Scene di E. 
Pal.esw.'i.. Regia d. G. Crjc.ani . 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 29 
Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : «Fuga dell 'Uff i 
ci J lo contabile » di Carlo Moti-
tesi. 

A L C E R I C H I N O (V ia Alberico I I , 
n. 29 - Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
A;le- 2 1 . 3 0 i! G-up. Teatro in
contro diretto eia Franco Mcroil i 
presenta: a I I canto del cigno » 
di A. Cechov. Regie di J. Babich. 
Presentato dal Gruppo Teatro 
Incontro. Traduzione di Carlo 
Grobhler. 

A L Z A I A (Via della Minerva, 5 / a -
Tel . 0 7 8 1 5 0 5 ) 
Fino ol 2 9 : « Open Laboratori » 
di Ciro Defalco di Napai, . 

A R C I - M A R T I N E L L I (Via S. Bar-
ge-llini( 23 - Tel. 4 3 4 . 7 5 3 ) 
Alle 17 lo Specchio dei Mor
moratori presenta: « Battaglie 
azzurre e blu a azioni multiple. 
Prove aperte. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
(Via di Porla Labicana, 32 • Te

lefono 2 8 7 . 2 1 . 1 6 ) 
Alle 2 1 : « I l marchese di K... » 
liberamente tratto dall Opera di 
Frank Wedekind. Regia di Mar
cello P. Laurent.s. Spettacelo 
prova. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE (V ia Carpineto, 27 • Telefo
ni 7 8 8 . 4 5 . 8 6 - 7 6 1 . 5 3 . 8 1 ) 
1. rasseg.ia romana di quartiere 
elei teatro per ragazzi. Alle 17 
la Coop. "Lavoro CultuiBle" pre
senta: « Facciamo una canzo
ne? a. Ingresso u.iico L. 5 0 0 . 
Alle 15 laboratorio di tecnica 
teatrale condotto da A. Pudia. 
Ginnastica, imposta; one della 
\oce, ritmo, mimo e panta
ni ima. 

CENTRO DI CULTURA 4 V E N T I 
(Viale dei 4 Venti 8 7 ) 
Alle 21 lo Cooperai.va Enter-
pnsa presenta: « In allo mare », 
eli S M i o z . l . 

C O N V E N T O OCCUPATO 
Sainmario proposto del Crntro 
per la r.cerea d'espression. * Il 
Campo 

COOP. RUOTA LIBERA (Via B. 
Quaranta, 59 • Tel. 5 1 1 5 9 7 7 ) 
Ori- 10 iaboialotio intt .no di 
iPLrimciitee.oiiw' tenti alo u 
ni.: , w. nieJci.i . . i l j . i t i l i . A .e 
15 ,30 pro.w general. .^n g i 
v'..i-:.-n!Ì <! -Il'l j t . tuto teen '. 0 
i- Toscane-Ili *. s,lattatala r c-
l-'jor.iiwi sul last i •< Edipo re •>. 

LA C O M U N I T À - (Via Zanazzo, 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore- 22: « Irina » di Copi. 
Regia di Mtirco Gagliardo. 

LA P I R A M I D E (V ia Benzoni, 4 9 • 
Tel . 5 7 7 G 6 8 3 ) 
A l l f 2 1,15- « Risveglio di pri
mavera » (li F Wedcl-.ind. Re
ti.a di M- ina P.-rlitu. 
minai io d ninno e clown. 

M A R C O N I IV (V ia Margulla, 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 gruppo teatrale. Fuo
ri quad.o di P. Bellori pres.: 
« Napoleone o S. Elena u di 
Claudio Siro. 

M O V I M E N T O SCUOLA-LAVORO 
Sono aperte lo i;.cr 'ioni ai cor
si di Solleggio e di storia del
la musica, tenuti dalia Associa
zione musicale romana, e di 
recitazione, tenuto da Raffaella 
Panichi. Inoltre si sia cosl.-
tuendo un coro (dal gregoriano 
ol moderno) diretto della Asso-
ci?.,ona musicala romana Chi e' 
interessato può rivolgersi al 
C O I I I I K I I O oryainzeativo del Mci-
vii'ienlo Seiiola-Ln voro. 

NELLA CRIPTA (V ia Nazionale -
Via Napoli . 58 - Tel . G 7 8 0 6 6 5 ) 
Alle 20.-15: « he room and the 
dunmbwaitcr » di Harold Pinter. 
Regia di Ja.'in Karlsen. 

PICCOLO DI R O M A (Via della 
Scala, 6 7 • Tel . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle 22 la Coop. teatro de Po
che presenta: Aichè Nana in: 
« I l iori del mate » di Baudelai
re. Traduzione e adattamento 
teatrale di Bruna Ccalti. 

P O L I T E A M A (V ia Garibaldi. 5C-) 
Corso di lezioni sul tema: la 
grammatica dallo Musica, prin
cipi teorici, armonici e forma
li- Alle 18. 

SACELLI EATRO 
Allo 21 la Cooperativa Gruppo 
Teatro politico presenta: « Dc-
gaspcronc » di Cecilia Calvi. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « La bella e la be
stia » del Laboratorio del Teatro 
" W i t t i Opera" . 

A R A N C E R A D I S A N SISTO VEC
C H I O (V ia della Navicella - Te
lefono 6 5 4 . 7 6 . 8 9 G56.8G.10) 
Camion all'Aranccra (f ino al 30 
giujno) prove del Testo teatra-
le:it I I giardino del teatro e din-
forni ». Area teatrale di Carlo 
Quartucci. 

CABARET - MUSIC HALL 
ARCAR (V ia F.P. Tosti, 16 - Te

lefono 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Alle 2 1 , 1 5 la Comp. « I Tarli » 
presenta il cabaret: » I l Sulfra-
gctlo ». L. 2 . 5 0 0 1.500. 

EL TRAUCO (V ia Fonte dell 'Olio, 
n. 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Dakar folklore 
peruviano, Carmelo folklore spa
gnolo. 

F O L K S T U D I O (V ia G. Sacchi. 3 
Tel . S S 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle 22 : « I l gioco di Roberto 
e Marianna », ceneon mus.ca e 
r,;ov indento ccn il Gruj.po del 
Play Studio di Napoli . 

IL PUFF (V ia G. Zanazzo 4 - Te
lefono 5 S I . 0 7 . 2 1 / 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alla 2 2 . 3 0 . il Pulì presenta Lan
dò Fiorini in: •« Portobrutto » di 
M . AirtL-.tdt-la e B. Co.-bucci. Re-
g.a c'agii autori. (Ult ime 2 re
pliche 10 e 11 niugno p .v . ) . 

J. SEBASTIAN BAR (V ia Ostia. I 
11 - Tel . 3 5 2 1 1 1 ) 
d a 2 2 . 3 0 Co.elle e Colette. M j - I 
•. en - R ,-.;.=.c:::-c,a:3!.. Apertura ' 
la.-tle c.-c 2 0 . 3 0 . , 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, i 
n. 82-3 - Tel . 7 3 7 . 2 7 7 ) ' 
A.:? 2 1 . 3 0 ( a i d u . o lu-erJi) fé j 
stivai dal cabaret italie-.o con I 
l i pa-r.e vi Z . O I T straarrj.raria | 
tir;' o •.-• .ir* :••: ;• . P.-c.iat-e o.-.. • 
dalie ore 15 in t -o . j 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia- | 
le. 3 5 - Tel . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) j 
A.le 21.3-1 .1 B.raeee.-a d. Pa-
I I I T . O preccnla « Sicilia in boc- ! 
ca ». Caoarct n rJua temp. d. i 
E b. B a-.ca. 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorenti- i 
ni . 3 ) i 
A. e 21.èO cc-rc- io de' tr.o j 
S lv ar-o Cr- tn.-r.r: Ceri (3rra<. J 
G . - g a Re-c.r;. "^e (bassa). Re- ' 
c . r -a Feei.o (PdtTcr a ) . | 

R I P A G R A N D E (Vicolo S. France
sco a Rioa. 1S - Te!. S S 9 2 6 9 7 ) | 
A..» 21 .30 - « Kay MacCarthy con ' 
le sue storie irlandesi ». Ree,tal J 
Folk, alla eu terra: Var.ri R U S Ì J , | 
P. i orc-ete e -. . ' 

5 A T I R I C O N (V ia Val dì Lanzo, ì 
n. 1 4 9 - T e l . S10 8 7 . 9 2 ) I 
A le 23 « Le regine della chan- | 
s e i ». S e , a d A ' ? S ? T - - : - O Ce- : 

; a -e . Pe io p r e - c t s i i " . te.a- ! 
f e r o S T 0 1 7 9 2 . A - r r t u r a laeaie ì 
o r 2T 30. ! 

IL CIELO (Via E. Morcsini . 16 - I 
Tel . 5 S 2 0 4 9 ) ! 
/ e 2 1.15 ccr^ce-to di ~a= ca I 
ca-tar-"C--e-.-a :o-. e A ìeraa : t- I 
::-;,elr::-eo seiez.e.w ». 

Z IEGSELD CLUB (V ia dei Placa- ' 
m. 2 S - 3 0 ) ! 
A ic 2 1 . 3 : . C . j - d o Fzso.i t o. ) 

rschenni e rbalte 

VI SEGNALIAMO 
l'ìilATRO 

l ì 
I i 

l I 

! l 

• i Fuga do l lU f f i c ia le contab i le) (Alberico) 
D < Bagno f inale « (Flaianc) 
• i Storie del bosco viennese > (Argent ina) 
• • Risveglio di pr imavera» (La Piramide) 

C'INUMA 
OGGI 

• t lo e Annie » (Airone) 
• • MASH » (Ambassade. Rouge et Noir) 
O «F ino a l l 'u l t imo respiro •> (Archimede) 
• « Amarcord « (Ariston n. 2) 
U t Cadaveri eccellenti » (Ausonia) 
© i Incontr i ravv ic inat i del terzo t ipo» (Barber in i ) 
• « La stangata » (Bologna. Vigna Clara) 
• « American gra f f i t i » (Capitol . V i t to r ia ) 
• « Ch inatcwn » (Eurcine. Europa) 
• «Ciao maschio» (F iammetta. Le Ginestre) 
• «Quell 'oscuro oggetto del desiderio» (Grogory) 
O .We lcome to Leis Angeles <• (Hol iday j 
• «West Side S to ry» ( Induno) 
• « La signora omicidi » (Mignon) 
• * Hi, mom! » (Palazzo) 
61 « Fece Bombo » (Quir inale) 
• «Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Royal, Ritz) 
9 «La gatta sul tetto che scotta» (Afr ica) 
% « Cria cuervos » (Alba) 
• «Conoscenza carnale» (Araldo) 
• « Un t ranqui l lo weekend di paura » (Augustus) 
• « Salò » (Avorio) 
ti « Colpo secco .» (Cal i forn ia) 
0 « Giul ia » (Cloclio. Nuovo) 
© .i Frankenstein Junior > (Delle Mimose) 
G i L 'u l t ima corvè» (Giu l io Cesare) 
• a Via col vento • (Madison. Missouri) 
4) « Porcile •> (Nevada) 
© «Una donna chiamata m o g l i e . (Delle Province) 
• « I l caso Kathar ina Blum » (Montezebio) 
0 « Totò Diaholicus . (Orione) 
• «Al legro non troppo» (Panfi lo) 
• « La marchesa Von » (T ibur) 
e Personale di Pupi Avat i (F i lmstud io 1) 
f£ «Noi corso del tempo • (F i lmstudio 2) 
© Fi lm sulla danza (L'Occhio l 'Orecchio la Bocca) 
9 II cinema di Weimar (Politecnico) 
0 « Fat c i t y» (Cineclub Sadoul) 
© « Lo petit s o l d a t i (L 'Of f ic ina) 
O « C'eravamo tanto amat i .. (Comitato di quart iere Del

le Val l i ) 
• « l o sono un au ta rch ico - (Centro popolare di azione 

cul turale) 
0 « El Topo» (Associazione cul turale Salone Alberico) 

I ! 

ATTIVITÀ' RICREATIVE J 
PER BAMBINI E RAGAZZI ! 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei ! 
Panieri 57 - Tel . 585 .G05 ) i 
Alle 10 ,30 . « M i , In, sol. la si o \ 
n o ? ». 5|-wttccalw> i:'_r . c u c l t . Per ! 

mlorninz'on e- prenotazioni mai- ', 
tarli, ti-.i rcolt-.iì, . j ic.edi esile- 10- I 
1 J e .en--rdi al1.- 16-19 , 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E i 
C O M U N I T A R I A (C i l e A^pia, 33 , 
Tel . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) I 
G n i d i o di A-.it jc,r*i:cai'one Per- ' 
inanella e- Annii-z.ona Socio cui- ! 
ta-ù-le Alle 10: Lii 'urator o di ' 
Narrativa. R ' ! D . M.to, Lajgen- I 
da. F.aba e Raecoiilo Folle. 

GRUPPO DEL SOLE (V ia Carpine- j 
lo 27 - Tel. 788 .45 .SG) 
Cooiie.-aCva di Carv.ei cinturali. 
Alle 12- Pro'jrjri'inaziona sei-j- ! 
yio.-no os'ivo l i tnt . A l a 1S. j 
Elabo-azana schede attica di la- ' 
baratario per ope.-r-tori soci.i- i 
culturali. 

D O P O L A V . F E R R O V I A R I O ( V i i I 
Flavio Stilicene n. 09 - Telefono i 
7 8 8 . 4 5 . 8 6 - 7 G 1 . S 3 . 8 7 ) 
1. raiaeii ia roi.iein di quaitier.- ' 
del teal io par raya.-zi. Alle 17 ' 
lo Coorj. i I f rol la .a. i d" G o- j 
ceteetra > ii.w5e.Ua: <t Fiabe e I 
muta ». Ingressa mi'eo L. 5GD. | 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (Tel . 6S4 .04 .G4) 

5 T U D I O 1 
Alle 19. 2 1 . 2 3 : . Balsamns. 
l'uomo di satana» ( 1 9 6 S ) . 
S I U D I O 2 
A l e 19. 2 2 . 3 0 : « Nel corso del 
tempo i, d; Veiiii Wendeis. 

L 'OCCHIO. L 'ORECCHIO. LA BOC
CA - Via dt l Mattonato. 20 
Tel. 5 8 0 . 4 0 69 
Alle 18. 22 . ic-stimor anze r-
rc.'irto-.-re'iC'ia r . j i r,tar..l p u -
ta'ioniit. della danra u Cenere.ì-
tola .. (5'.. .el-ei n e M.'-.Siiiia-
. - ) e ci Ballerina u. 

al rOR3 ITALICO 
Tei. 261 1.S70 

STUNT CARS 
Gli inimitabil i assi 

del volante 
Tul l i i giorni ore 21 - Domenic. 
2 8 maggio: ore 16 3 0 e ore 21 

A C Q U I S T I A M O A U T O 
D A D I S T R U G G E R E 

PIRFt.LI 
' i ca; e :-$< cr.e-i H A 

PROROGA F INO 
AL 1 G I U G N O 

POLITECNICO C t N E r t A (Te.Tto 
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Per .1 e e.ci il e nei-a dc.ia R>. 
t ~tb- ea d, V.'c -= - - al a ! ">. 
22 -. Madame Dubarry . .-, £ 
1--C l i - . " - .L 2 1 . « Tw.rtL.ff > w.' 
e \JJ «̂  . „. , 

C.T .M. B E L L A R M I N O - CINETE
CA N A Z I O N A L E (Via Panama. 
n. 13 - Tel. 8 6 9 . 5 2 7 * 
A le !S l a « La madre i di 
A e' icr.-V R;;_r>. i . i i"32." : 
« I rajaeei insegnano en vecchi * 
d A ;. s. :dr . . e - e. - i - : . ; ( " i ; j l : 

« a 21 .15 - Topazc » i-. Le - » 
C -s- e- ' ' 3 2 2 

CINE CLUB I C V L R E 
« Rocky hcrro.- • . 

SADOUL ( T r i . 5 3 1 . 6 3 7 9 ) 
i r , - t i Fai city 

P-9 [ A PUBBl'ClTA' SU ' 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — CoriO Gzr.bi ldi , 110 
Tel. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

BARi — Corso Vittorio Etnin., 60 
Tel. 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 

C A G L I / R I — P.zza Repubblica, 10 
Tel. 4 9 4 2 4 4 • 4 9 4 2 4 5 

C A T A N I A — Corto Sicilia. 3 7 - 4 3 -
Tel. 2 2 4 7 9 1 4 (rie. aut.) 

FIRENZE — Via Martell i . 2 
Tel. 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

L I V O R N O — Via Cr?*de, 77 
Tel. 2 2 4 S S - 3 3 3 0 2 

NAPOLI — Via S. Brigida, 68 
Tel. 3 3 4 9 5 0 - 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 3 6 

PALERMO — Via Roma, 4 0 5 
Tei. 2 1 4 3 1 6 - 2 1 0 0 6 9 

i Citta ami ia e ; r: i - -
C INE CLUB MONTCSACRO ALTO 

-ie't - e i a ice-:: a-r- e : a ccn la 
Raavift . ea c e ; ; ere e rese cr.o-

« Diftaccsmer.to rosso frrnrriniie» 
L 'OFFICINA ( T r i 8 6 2 . 5 3 0 1 

A e lei 13 4 5 2 ' 3C 2 3 « Le 
patii soldat » i.-R ; 3eC l t 
1 L Caca.-J 

C O M I T A T O Q U A R T I E R E DELLE 
V A L L I (Via Voi di San5ro. 3 9 ) 
A .e 2 1 . « Ceravamo tanto 
amati >. 

CENTRO POPOLARE D I A Z I O N E 
CULTURALE (Cinema Virtus -
Via Martino V. 2 6 ) 
' lo serio uà a-iis'chico • o. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE SA
LONE ALBERICO 
A. a "6 TO IH 2C. 22 « El 
Topo » di A JeJara.' >N>. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 352 \21 L 2 - "^3 

Serpico, ca- A Pee.rc - DR 
A I R O N E - 732 .71 93 L 1 .600 

lo e Annic. c a i V.' A' t i - c. A 
ALCYONE 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 0 0 0 

Fotcxjrjlia. e. P Zs'risy - DR 
ALTIERI - 2 ? . 0 2 . S I L. I 0 3 0 

Sarpico, c e i A. Pee.ra - CS 
A M Q A S S A D t 5 4 0 a 9 0 l L 2 .100 

Masti, ec-i D Sa'-crla- .d - SA 
AMERICA S81 61 68 L. 1.800 

Asente 0 0 7 vivi e lascia morire. 
ccn R. N'.aa.e - A 

A N I E N t • S 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
In una notte piena di pioggia. 
can G. C.zrr.'r.. • D^ 

ANTARES 890 9 4 7 L. 1 .200 
Al di la del bene e del >.<*le. 
con L J j»w-w.ii.e;.i - OH t V. ,M lei) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Ritratto di borghesia in nero, 
cun O. Mul i - DR ( V M 18) 

A R C H I M E D E D E b b A I 87é>.e>67 
L. 1.200 

Fino all 'ultimo respiro, con J P. 
B-lmondo - DR ( V M 16) 

A R I S T O N 3 5 3 . 2 3 0 L. U.S00 
L'ii3 donna tutta sola, (pr ima) 

A K l b l O N N. 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 / 
L. 2 . 5 0 0 

Amarcord, di F. Fellini - DR 
ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L. 2 . 1 0 0 
Donna Fior e i suol due marit i , 
con J. Wilker - SA ( V M 18) 

A S i O R 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.500 
L'uomo ragno, con N . Hammond 
A 

ASTORIA 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Italia ultimo al lo, con L. Meren
da - DR ( V M 18) 

ASTRA - 8 1 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Italia ultimo atto, con L. Meren
da - DR ( V M 18) 

A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
L'uomo ragno, con N . Hammond 
A 

AUREO 8 1 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

A U S O N I A - 42G.160 L. 1 .000 
Cadaveri eccellenti, L. Ventura 
DR 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Ritratto di borghesia in nero, 
can O. Mut i - DR ( V M 18) 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. 1.100 
Ritrailo di borghesia in nero, 
O Mul i - DR ( V M 1S) 

HAI.Uw.KINI wj75.17.07 L. 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Draytuss - A 
Ore: 15 1 7 . 3 5 - 1 9 . 5 5 - 2 2 . 3 0 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 
Los Angeles squadra criminale, 
C. P j t ts - DR ( V M 14) 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
La stangata, con P. Nc.-.man 
SA 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Non contate su di noi, ccn 5. 
flw.: - DR ; V M 14) 

CAPITOL 3 9 3 . 2 3 0 L. 1 .800 
! American greiiliti, con R. Dre-.-

i ' ti.»-. - DR 
! CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 

In nome del papa re, con N. 
i Menlrcd. - DR 
• C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
! L. 1 .600 

In una notte piena di pioggia, 
! con G G -ii-n.n' - DR 
i COLA Ol R I E N Z O - 3 5 0 . 5 3 4 

L. 2 . 1 0 0 
Goodbye amore mio, con R. 

I Dreyfuss - 5 
! DEL VASCELLO - 5 3 8 . 4 5 4 
. L. 1 .500 
I Alaska l'inferno di ghiaccio, con 
• '.V R e . , A 

D I A N A 7SO 145 L. 1 .000 
Tomlioy - DO ' V M l £ j 

DUE ALLORI 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Los Angeles squadra criminale, 

i coi C. Polis - DR ( V M 14) 
EDEN 3 8 0 . 1 3 3 L. 1.500 

S:fic.-ai da prete, cren P. f.-;..ca 
r 

EMSASSV - 8 7 0 . 2 4 S L. 2 . 5 0 0 
Non contate su di noi, con 5 
:...: - DR ( V M 14) 

EMPIRE - S57 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
i La febbre del sabato sera, con 

1. T'evalta - DR ( V M 14) 
ETOILE - 6 7 . 9 7 . S 5 6 L. 2 . 5 0 0 

Sira Bernhardt, la più grande 
attrice di tutti i tempi, con G 

I 1 e', .er, . P9. 
| ETRURIA - 699 .10 .7S L, 1 .200 

Morta di una carogna, ce i A 
i n.-le G 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 .1C0 
Chinatovvn. con J Nleéio'son - OR 

EUROPA - S 6 5 . 7 3 6 L 2 . 0 0 0 
Cninalo-.vn. eoe. J. ...jr-.alssr. - DR 
' . V. 1 4 ! 

J F I A M M A 4 7 S . 1 1 . 0 0 L. 2 .5C0 
' Ertsy. c - 1 L. Olivia.- • DR 

f M 14) 
F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 

! L. 2 . 1 0 0 
j Ciao naschio. ccn G Depur i ce 

DR ,'V.V, 1 3 ) 

GARDEN - 5 8 2 S4S L. 1 .500 
j Los Angeles squadra criminale. 
[ re - f Petts - DR ( V M 1 1 > 
j G I A R D I N O 3 9 4 . 9 4 6 L. 1 0 0 0 
] Anno Domini , ; ; i S. M r :i 
! OR 
I G I O I E L L O - 8 6 4 149 L. 1 .000 
J L'uovo del serpenti , csn L. UH 

- e - - - DR 
! GOLDEN - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
i I nrossi bestioni 'pn.—.a) 
! GREGORY - 6 3 3 . 0 6 . 0 0 L. 2 0 0 0 
' Oucll 'otcuro oggetto del deside-
i rio. .1. L. Bu.àwiel - SA 
I H O L I O A Y - 8 5 3 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
t Welcome lo Los Angeles, con K 
| Ce.--e3.r» - DR 

K I N G 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 .100 
I V io la to speciale, ccr. D Heff 
1 rv—i DR ( V M 14) 
I I N D U N O SS2 4 9 5 L. 1 6 0 0 
! VVast Side Story, CCT N. Weaec 

LE GINESTRE - 609.36.33 
L. 1 .500 

C.ao Maschio, t e i G Depard.ew. 
C5 ' V M 1S^ 

MAESTOSO 7 8 6 . 0 3 5 L. 2 . 1 0 0 
Goodbye amore mio, con R. 
Dre>*L,.* - S 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .500 
La mazzetta, ccn N Manfred 
SA 

M t R C U R Y - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 t . 1 .100 
T«boo. cri V. L..'.c!!ors - DR 

, ' '. v i r, * 
i M E T R O D R I V E I N 

R»pma mittente sconosciuto, con 
C. S-.tae.e! - G I 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Le collino hanno gli occhi 
co.. ,M Secce - DR ( V M 1 4 ) , 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Emmanuclle e gli ultimi canni
bali, ccn L. Gemser - 5 ( V M 18) 

N E W YORK - 7 3 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
con R. Moore • A 

N.I .R. • 5S9 .22 .69 L. 1 .000 
Italia ultimo atto, con L. Me-
iLnc'a - DR ( V M 13) 

N U O V O STAR • 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .500 

Il branco (p i .n i j ) 
O L I M P I C O • 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 
M I G N O N D'ESSAI 

1 .500 
8 6 9 . 4 9 3 

L. 9 0 0 
. Jil A G i n -

1 5 0 0 
di R. 

1 .600 
5. Me 

2 . 0 0 0 

La signorj omicidi, 
i -ss - SA 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
Italia: ultimo alto, c a i L. Me-
rende - DR ( . M 1S> 
Una notte piena di pioggia, c o i 
G Giannin. - DR 

P A L A Z Z O - 4 9 5 0G.31 L. 1 .500 
I l i . moni!, con R De Niro - SA 

PARIS 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Due vile una svolta, con 5. Me 
La,n_- - DR 

P A S Q U I N O 5 8 0 , 3 6 . 2 2 L. 1 00T 
T h - efioir lioys (u I ragazzi del 
coro » ) , co.i C D.ni i i iy - A 

PRENE5TE 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 0 0 0 - 1 .200 

Taboo, con V. L ndlors - DR 
( V M 1 Li 1 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 3 0 0 

I grossi bestioni (1:1 r i . ) 
Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 

Ecce Bombo, con N. Moratt i 
SA 

O U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 

I I diavolo probabilmente, 
Riessali - DR 

R A D I O CITY 4 6 4 . 1 0 3 L. 
Due vile una svolta, ccn 
L*ine - DR 

REALE • 581 0 2 . 3 4 L. 
Il branco (pinna) 

REX 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 3 0 0 
Ritratto di borghesia in neio, 
cors O Muti • DR I.VM 1S » 

R I T Z 8 3 7 . 1 8 1 L. 1.800 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5 Ttracy - SA 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Romeo e Giulietta, con O. Hus-
sc-v - DR 

ROUGE ET N O I R • 8G4.305 
L. 2 . 5 0 0 

Mash, cc.i D. Sutharland - SA 
^ O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 

Un taxi color malva, con P. Moi
re! - S 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Onesto pazzo pazzo pazzo pazzo 
inondo, con S. Ttrecy - SA 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Good bye amore mio, con R. 
Drsyluia - S 

S IST INA 
finalmente arrivò l'amore, con 
11. l<eyiiold<, - M 

SISTO (Ostia) 
Due vite una svolta, con S. Mac 
Lame - DR 

S M E R A L D O 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Al di là del bene e del male, 
con E Josephson DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA • 485 .49R 
L. 2 . 5 0 0 

Tenente Koyacl: il caso Nelson 
d suo. con T. Savalas • G 
T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .5C0 

Sexy jeans, co" D. Maury 
C ( V M 18) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Un taxi color malva, con P. Noi-
rel - 5 

T R I O M P H E • 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Pantera rosa Show • DA 

ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

Sella d'argento, con G. Gemma 
A 

U N I V E R S A L • 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2.000 

La stangala, con P. Newman 
SA 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
American graffit i , con R. Dr .y -
fuss - DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 

Riposo 
A D A M 

L. 4 5 0 

• I gatto con gli stivali in giro per 
il mondo - DA I 

AFRICA • G33 .07 .18 L. 7 0 0 - 8 0 0 
La gatta .ul fel lo che scotta, 
con E. Taylor - DR ( V M 16) 

ALBA - 570 .S5S L bOO 
Ciia Cuervos, con G, Cliapl.n 
DR 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 / 0 
L. 7 0 0 6 0 0 

Le calde labbra di Emanuellr 
APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L 4 0 0 

Crash che botte, con R. Malcom 
C 

A Q U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Pubctlà, con A. Andrews - S 
( V M 18) 

A R A L D O - 254 0 0 5 L. 5 0 0 
Conoscenza carnale, con J. Ni-
chalson - DR ( V M 131 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Air Sabotage 7 8 , con R. Rwu,l 
DR 

AUGUSTUS - G55 .455 L. 8 0 0 
Un Irantiuillo .Veci.-end di .pau
ra. u n J V e ,ht DR ( V M 13) 

A U R O R A 3 9 3 . 2 6 9 L 700 
La bella e la bestia, con L. 
H.nivnel • D? ( V M 11? > 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 3 . 5 2 7 
L. 7 0 0 

Salo, d P P. Pasolini - DR 
( V M 13) 

B O I T O 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Il gatto, .un U Toóiiaee, - f.A 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 2 4 L. 0 0 0 
La ragazzina parigina, -on S. 
Ci .> . -3 ( V M I t i 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Appuntamento con l'oro, con R 
I l e i . ) - A 

C A L I F O R N I A • 2 8 1 . 8 0 12 L. 7 5 0 
Colpo secco, con P. Nee.r i j t i - A 

CASSIO 
Marcellino pane e vino, can P. 
C a v a - S 

C L O D I O - 3 S 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Giulia, con i. Ponela - DR 

COLORADO • 627 .9G.06 L 6 0 0 
L'inguilina del piano di sopra, 
con l Ic-f-cic. C 

COLOSSEO 730 25S L. 6 0 0 
Irma la dolce, ion 5 Me La.ne 
é. A i V M 13) 

CRISTALLO 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Guerre stellari, con G I L V . I - A 

DELLE M I M O S E • 3GG.47 12 
L. 2 0 0 

Frankenstein Iunior, cari C, V.'.l-
c'è- - SA 

DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

R poso 
D I A M A N T E 295 .60G L. 7 0 0 

Guerre stellari, c a i G Lu.Ci A 
D O R I A • 317 4 0 0 L 700 

Piedone l'alricnno. con B ? ie ì 
ci r - A 

E L D O R A D O 501 0 6 . 2 5 L 4 0 0 
Lager SADIS . cori N. Cerven, 
DR ( V M I6< 

ESPERIA 5 8 2 884 L. 1 100 
Scherzi da prete, ccn P Fiaiuo 
C 

ESPERO • 8 6 3 9 0 6 L. 1 0 0 0 
Le braghe del padione. can E. 
Montavano - SA 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

I tulipani di Harlcni, iol i C. An 
d e DR 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L 6 0 0 

L'ultima corvè, co i J N'cl 'cl ion. 
DR ( V M 14) 

H A R L E M 691 08 44 L. J 0 0 
Cuore di cane, con C. Poltroni 
DR 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 SS) L r.00 
Come accadde la prima volta 

JOLLY 4 2 2 . 8 9 8 L 700 
Le ragazze pon pon si scatena
no. C R.a'.son - SA i V M 1S) 

MACRY5 D'ESSAI • 6 2 2 58 25 
L. 5 0 0 

La governante di colore 
M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Via col vento, con C. Gable - DR 

M I S S O U R I 
Via col vento, con G. Gcblc - DR 

M O M D I A L C I N E (ex Faro) 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Porcile, con P. Clsmeiitì - DR 
( V M 18) 

N I A G A R A - G 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
(Chiuso per ripulitura) 

N O V O C I N E (VESSAI 
Ide inol i Hote l , con C. Clery 
DR ( V M 18) 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 G L. 6 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

N U O V O O L I M P I A (V ia In Luci
na. 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Future world 2 0 0 0 anni nel fu
turo, con P, Fonda - G 

O D E O N • 464 .7C0 L. 500 
Decamerone orientale, con T. 
Mayorr.e - DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 3 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Indiani , con J. Whitmore - A 

P L A N E T A R I O 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Questa terra è la mia ferra, con 
D. Corredine - DR 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
Anno 2 6 7 0 ultimo atto, con 
R. Me D O W B I I - A 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Interno di un convento, di W . 
Sorowczyk - DR ( V M 18) 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Supervixens, con C. Napier - SA 
( V M 18) 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 6 0 0 

Febbre di donna, I. Sarti - S 
( V M 18) 

SPLENDID 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Conviene lar bene l'amore, con 
L Pio ctt. - SA i V M 18) 

T R I A N O N 7 6 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
La perdizione, cc-n R Povvell 
DR 

VERGANO 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 0 0 0 
Piedone l'africano, ccn B. Spen
cer - A 

TERZE VISIONI 
OLI PICCOLI 

I l barone di Munchausen, can 
Y. Bie.elio.a • SA 

CINEMA TEATRI 
AMBRA l U V l N E l L I 731 .33 OS 

Il tango della perversione e Ri 
. >la >.. Spojl ai e;ilo 

V O L T U R N O 471 557 
Camp 7 lager femminile, con I 
HI •» - IH< ( V M 1;>) e Rlvisl. 
ci. Spo.jiicie.lo 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO 

Crntro terra continente scono
sciuto. con D M i Clure - A 

CINE r i O K E L L I 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
Il testimone devo tacerà, con 

r- . v i n i .i D R 
DELLE PROVINCE 

Una donna chiamata moglie, con 
i t'M.n.n.i - DR 

EUCLIDE 8 0 2 . 5 1 1 
I combattenti della notte, con 
K Douglas - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Nclerl itu regina del Ni lo, con i . 
C ani - SM 

G U A D A L U P E 
II gatto con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 

M O N T E O P P I O 
5 per r iu lcrno 

M O N T E ZLUIO 3 1 2 . 6 7 7 
I l caso di Kal lur ina Blum, 
u n A Wi.il.lcr • DR 

N O M E N . A N U 344 15.94 
Marci, il poliizotto spara per 
primo, con F. G.ispani - A 

O R I O N E 
TotO Diabolicii'., C 

P A N F I L O 8 G 4 2 1 0 
AlIr ' j iO non troppo, di 0 Boc
ce! ; a - DA 

TIBUK .195.77 6 2 
La marchesa Von, ccn E. Cle.er 
DR 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
New York New Yorl<, con R. De 
N io - S 

ACHIA 
A C I D A 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

Sette belve venute dalla Cina, 
con Pei. I la . - A ( V M 1-1) 

DEL M A R E 
(Non ( e v e n u t o ) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

La mazzetta, can N. Manl i edi 
SA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Fuga senza scampo, con S. Stal-
l'ine - DR 

SUPEKGA 
Ritrailo di borghesia In nero, 
e.i.i O Mut i - DR ( V M 18) 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS . 
ARCI . ACLI . ENDAS: 
Alrica. Alcione, Ausonia, Avorio, 
Cristallo, Giardino, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Rialto, Sala Umberto. 
Palazzo. Palladium, Ulisse. 

FIERA 
DI 

ROMA 
(j<i/i) t/tùi itftt tri 

27 MAGGIO -11 GIUGN01978 
DOMANI ORE 11,30 

INAUGURAZIONE 
Settori principali 

Mostra Arredamento 
Mobilia e Vita Familiare 

Mostra Macchine e Attrezzature 
per la Vita Collettiva 

Mosti e Sport - Campeggio 
Nautica - Turismo 

Mostra dell'Elettrodomestico 

Mostra dell'Edilizia - Macchine e 
Manufatti prefabbricati 

Mostra dell'Antiquaria!'. 
Salone del Regalo 

Salone dell ' Imballaggio - Salone del Precotto Surgelato 

Partecipazioni Estere 

Convegni tecnici ed economici 
Rassegne internazionali del f i lm didattico 
Rassegna f i lm Regioni d'Italia 

AV/ puhhh'co interesse resta invariato il prezzo dei 
ORARIO 9-23 biglietti <I'inxresso, L. 600 (ridotti L. 500), data la 

junzione promozionale e divulgativa della Fiera. 

Ufficio Informazioni: Tel. 54.22.055 - 54.22.056 

http://fa.se
http://st.-_i-t.irs
http://s--r.ai.ca
http://iF.ro
http://twr.es
http://reli.rc.-e
http://intt.no
http://A-.it
http://ii.w5e.Ua
http://Tw.rtL.ff
http://HAI.Uw.KINI
http://wj75.17.07
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Domani l'ultimo « test » con il Deportivo, in vista dell'esordio con la Francia al « Mundial » 

lardelli e Antognoni: prova della verità 
La moglie di Antognoni, al quarto mese di gra
vidanza, ha perduto il figlio - La « rabbia » di 

lardelli e la serenità di Gentile - La Francia è arrivata ieri e si 
è installata all'Hindu Club dove alloggiano anche gli italiani 

Dal nostro inviato 
B U E N O S A I H K S — l o r i it 
B a i r o s e i n t u t t a l ' A r g e n t i n a 
e s t a t a l e s t a « r a n d e . E r a il 
108. a n n i v e r s a r i o d e l l a « R e 
v o l u c i o n d e m a y o », s i c e l e 
b r a v a l ' i n d i p e n d e n z a e le 
f a b b r i c h e , irli u f f i c i , i n e ^ o / . i 
e r a n o r l u u . u . M a n i f e s t a z i o n i 
e p a r a t e i n c i t t à , c o n n u l i 
t a r i a c a v a l l o , b a n d e m a r 
z i a l i e u f i i c r i l i i m p e t t i t i in 
a l t i s s i m a u n i f o r m e , la p e n t e . 
a n e m p i r e 1 r i s t o r a n t i o a 
i n t a s a l e le a u t o s t r a d e p e r le 
t r a d i z i o n a l i {.'ite a l m a r e o 
n e l l e « p a i n p a s » . P e c c a t o c h e 
il t e m p o , b e l l i s s i m o f i n o a l 
l ' a l t r a s e r a , u n p o c o s i s i a 
n e l l a n o t t e g u a s t a t o . G r o s s e 
n u b i c a r i c h e d i p i o g g i a s i 
r i n c o r r o n o i n f a t t i n e l c i e l o . 
il f r e d d o è. a u m e n t a t o , s e n t i 
u n ' u m i d i t à f a s t i d i o s a n e l l ' a r i a 
e n e l l e o s s a . M a n c o po i m a l e 
c h e la q u o t i d i a n a s c a r r o z z a t a 
f i n o a l l ' H i n d u C l u b ci s i a 
S t a t a p e r m o t i v i l o g i s t i c i ev i 
t a t a ' g l i a z z u r r i s o n o d o v u t i , 
i n f a t t i , v e n i r t u t t i i n c i t t à p e r 
le o p e r a z i o n i d i a c c r e d i t a 
m e n t o e il r i t u a l e a p p u n 
t a m e n t o c o n la s t a m p a e s t a 
t o p e r l ' o c c a s i o n e s p o s t a t o i n 
u n g r a n d e h o t e l ( i e l l a z o n a 
l e s i d e n z i a l e , d o v e a l l o g g i a n o 
le m a s s i m e a u t o r i t à d e l 
« M u n d i a l » e d o v e , a p p u n t o . 
e r a n o a t t e s i ì c o m p o n e n t i 
t u t t i d e l l ' « e q u i p e » i t a l i a n a . 

G r a n d e f e r m e n t o , c o n s l a m 
p a , r a d i o e t e l e v i s i o n e s c a l e -
n a t e . a l l ' a p p a r i r e d i A n t o g n o 
n i . N e l l a n o t t e s i e r a i n f a t t i 
d i f f u s a la n o t i z i a c h e la g io 
v a n e s i g n o r a d e l l ' a t t a c c a n t e 
v i o l a , r i c o v e r a t a m u n a cl i 
n i c a f i o r e n t i n a a l q u a r t o m e 
s e d : g r a v i d a n z a , a v e v a p e r 
s o il f ig l io , e s i v o l e v a n o 
d u n q u e c o n o s c e r e l e r e a z i o n i 
d e l l ' i n t e i e s s a t o e d e v e n t u a l 
m e n t e l e c o n s e g u e n z e c h e s i 
s a r e b b e r o p o t u t e r i f l e t t e r e s u l 
. a io m o r a l e . A n t o g n o n i , p e r 
la v e r i t à , c h e s i e r a p o t u t o 

p e r s o n a l m e n t e r a s s i c u r a r e v i a 
t e l e f o n o s u l l e c o n d i z i o n i d e l 
la m o g l i e , n o n è a p p a r s o m o l 
t o s c o s s o , a n c h e s e a l l a p a 
t e r n i t à a v r e b b e , o v v i a m e n t e . 
t e n u t o m o l t o . D i c i a m o c h e 
s i è a n z i s o t t o p o s t o d i b u o n 
g r a d o , lu i c h e è d i n o r m a 
s c h i v o e d i p o c h i s s i m e p a 
r o l e , a l f u o c o d i f i l a , s p e s s o 
n o n p e r t i n e n t e , o i n g e n e r o 
s o , o s c i o c c o , d e l l e d o m a n d e . 
e l i a n t o a l l a p r o p o s t a c h e g l i 
a v r e b b e r o f a t t o d i u n v i a g 
g i o i n I t a l i a p e r r e n d e r s i 
c o n t o s u l p o s t o d e l l a s i t u a 
z i o n e , e c h e l u i a v r e b b e r i 
f i u t a t o p e r f i e r a i n t e r p r e t a 
z i o n e d e i d o v e r i p r o f e s s . o n a -
h . n o n è v e r o n i e n t e . I l p r o 
b l e m a n o n e s t a t o n e p p u r e 
a f f r o n t a t o , p e r c h è n e s s u n o . 
n e d a u n a p a r t e n ò d a l l ' a l 
t r a , h a a v v e r t i t o l a n e c e s s i t à 
d i p o r l o . U n b r u t t o i n c o n v e 
n i e n t e . i n s o m m a , c h e c e r t o 
s a r e b b e s t a t o m e g l i o n o n fos
s e v e n u t o a t u r b a r e la s e r e 
n i t à d i u n u o m o e d i r i f l e s s o 
d e l l ' a m b i e n t e : n c u i v i v e , m a 
c h e s i c u r a m e n t e n o n l a s c e r à . 
n e l l ' u n o e n e l l ' a l t r o , s e g n i d i 
a l c u n t i p o . 

P i ù n e r o , i n v e c e , d e l l e n u 
lli c h e s c e n d o n o a s c h i a c 
c i a r s i s u i l e p u n t e d e i « r a t 
t a c i e l i . s c o n t e n t o d i t u t t o e 
a r r a b b i a t o c o n . u l t i . ' Fa r 
d e l l i m i n a c c i a i n u n an< ' o 
d i r o m p e r e a m i c i z i e , d i to 
g l i e r e il s a l u t o a d r i t t a e 
a m a n c a . K' s u c c e s s o c h e il 
r a g a z z o si e i n c a v o l a t o p e r 
c e r t e c r i t i c h e c h e n o n r i t i e 
n e m e n t a l e , o q u a n t o m e n o 
. « . p r o p o r z i o n a t e a l s u o e f f e t 
t i v o c a l o d i r e n d i m e n t o , n o n 
h a d i g e r i t o l ' i n s i s t e n z a c o n 
c u i s i e p r o p o s t o a B e a r z o i 
un M I O a n c h e t e m p o r a n e o 
a c c a n t o n a m e n t o . E" l e t t e r a ! 
m e n t e d e l d i . i v o . o q u a n d o .-: 
t o c c a il t a s t o , p e r f ac i l i a l 
l u s i o n i . d e l s u o r e c e n t e m a 
t r i m o n i o . I n quo.-ita s u a « n -
l«el ! :one ». in que . - t i s u o i n o 
h m i c i a t t e g g i a m e n t i e \ e r a 
m e n t e « s c h i z z o ». u n o s c h . z -
70 d i v e l e n o . L a s u a v e n 
d e t t a . t o m u n q u e . a s s i c u r a 
c h e e v i c i n a , d i m o s t r e r à a 
d i e e v i c i n a , d i m o s t r e r à a 
t u t t i c o n i t a t t i c h e l ' a b b a 
g l i o e s t a t o g e n e r a l e , c h e 
T a r d e ì l i u n s u o p o s t o i n n a 
z i o n a l e . e d i r i l i e v o . '.o d e v e 
« v e r e . s t ab i l e . B e n i s s i m o . M a i 
\ c o d e t t a , in t a l ca««o. s a r à 
n a t a t a n t o a t t e s a e co.-i p : a -
e - . o l e . 

P c c o d . - .co-*o. G e n t i l e è .n-
l e c e il r i t r a t t o d e l q u i e t o 
\ : \ - r e . T r a n q u i l l o 1.» e p o r 
t e m p e r a m e n t o , q u a n d o e fuo
r i d a l c a m p o M c a p i - c e . n -
p u r a r . - i o r a o h e n o n h a p r o -
M e m i . c h e n o n d e v e t e m e r e 
d i - o f f r i r e p o r u n p o s t o , o h e 
n o n h a pò- . - .b i l i c o n c o r r e r . 
7e d i a l c u n t i p o . P e r s i n o il 
f a t t o d i d o v e r g i o c a r e a d e 
s t i a . i n v e c e c h e a s i n i s t r a . 
d o v e M t r o v a i n d u b b i a m e n 
t e a M Ì O m . g i . o r a g i o , '.o 

l a s c i a i n d i f f e r e n t e . G l i s p i a 
ci ' . - o l o — d i c e . . o r r i d e n d o 
b e a t o , a p i e n i d e n t i - - d ' a v e r 
p e n a t o t a n t o p e r i m p a r a r e 
a c r o s s a r e i n coi .-.a d i s i n i 
s t r o . lui c l i c h a s e m p r e a v u 
t o so lo il d e s t r o , e d i r i t r o 
v i m i n u o v a n u n t e a d e s s o su l 
l ' a l t r a p a r t e e s u l l ' a l t r o pie
d e . Ad u n a d o m a n d a po i . 
m a l i g n a , p e r la s u a p a r t e . 
a n c h e -.e n o n v o l e v a elicli! i-
r a t a m e n t e m e t t e r e in d u b b i o 
1 d i r i t t i d i p r i m o g e n i t u r a d i 
I l e l l u g i e p e r s u c c e s s i o n e cii 
i e t t a d i M a n f r e d o n i a , s u l l a 
s u a e v e n t u a l e a d a t t a b i l i t à a l 
r u o l o d i s t o p p e r . G e n t i l e a-. 
s i c u r a d i e.-.->eie p r o n t o , s e n 
za la p i ù p i c c o l a pi ( ' o c c u p a 
z i o n e o r e m o r a d ' a l c u n a spe
c ie , a r i l e v a r e , s e c e n e fo s se 
b i s o g n o , la r e s p o n s a b i l i t à d i 
q u e l r u o l o e d e i n u o v i i m p e 
g n i . De l r " s t o . s e m b r a g i u n 
g e r e a t e s t i m o n i a n z a d e l l a 
s u a d i s i n v o l t u r a , e a ( l i m o 
st r a z i o n e d e l l a s u a a t t e n d i 
b i l i t à , q u e i l o e g i u s t o il r u o 
lo d e l s i to t u t u r o p r o s s i m o . 
se; s i c o n s i d e r a c h e M o r i n i , 
m « c a s a J u v e ». si a v v i a a ! 
t r a m o n t o e c h e u n g i o v a n e 
c h e v i e n e d a l l ' A l b a . C a b n n i . 
c h i e d e c o n a u t o r i t à p i s t a ne l 
la z o n a d e l t e r z i n o . s i n i s t r o . 
P o i s c o m p a r e s v e l t o , s o t t o 

b r a c c i o . a p p u n t o , a l g i o v a n e 
C a b r i n i P e r u n p o ' , n o n C e 
d u b b i o , la « m a d a m a » b i a n 
c o n e r a lid q u e l l e p a r t i p u ò 
a n d a r t r a n q u i l l a . 

C h i i n v e c e t r a n q u i l l o d a v 
v e r o n o n . - e m b r a e H e a r z o t . 
I s u o i t r a t t i s o n o p i ù d e l 
s o l i t o t i r a t i , la s u a e s p r e s 
s i o n e è s o f t e r t a . I t a n t i p r ò 
b l e m i d e l l a n a z i o n a l e , i n vi 
s t a d e l m a t c h d i d o m a n i 
c o n il D e p o r t i v o e . s o p r a t 
t u t t o in v i s t a d i q u e l l o d i 
e s o r d i o a l M a r d e l P i a t a 
c o n la F r a n c i a , v i s t o ^ a m e n 
t e lo t u r b a n o . C h i a r o c h e 
u n a s o l u z i o n e , d a t e n e r s i m a 
g a r i d e n t r o m a a l l a q u a l e 
i n t i m a m e n t e c r e d e r e , n o n 
l ' h a a n c o r a t r o v a t a , p e r q u a n 
t o chi t e m p o si a r r o v e l l i . I 
n o m i c h e h a f issi in t e s t a 
i s u l l a b o c c a n o . v i s t o c h e 
n e m m e n o p e r .-.baglio s i la
sc i a a n d a r e a p r o n u n c i a r l i ) 
s o n o q u e l l i , n o n c 'è s c a m p o , 
d i T a r d e ì l i . d i M a l t i e r a , d i 
O r a z i a n i , d i P a o l o R o s s i s o 
p r a t t u t t o ; m a u n a l o r o col
l o c a z i o n e p r e c i s a a n c o r a n o n 
l ' h a t r o v a t a . L a p a n n i d i 
s b a g l i a r e , in q u a l s i a s i m a 
n i e r a d i s p o n g a , e v i d e n t e m e n 
t e Io t o r m e n t a . E il t e m p o 
m a l a n d r i n o i n t a n t o v o l a v i a . 
e s t a s e r a s t e s s a d o v r à p u r 

Azzurri in un momento di relax all'Hindu Club 

d i r c i c o m e i n t e n d e s c h i e r a r e 
q u e s t a s u a n a z i o n a l e s u l t e r 
r e n o d e l B o c a . c o m e h a in
t a s o r i s o l v e r e q u e i d a n n a t i 
p r o b l e m i . D a v v e r o n o n lo si 
p u ò i n v i d i a r e a n c h e se 
lui è g i n i t o lì |>er q u e l l o . 

N o n lo s t u z z i c a m o l t o n e m 
m e n o il f a t t o , in vis to . -o r i
s a l t o s u i g i o r n a l i d i q u i . co
m e ì n o s t r i o v v i a m e n t e m 
m o d o p a r t i c o l a r e i n t e r e s s a 
l i a l l e v i c e n d e d e l p r i m o 
g i r o n e . c h e gli u n g h e r e 
si a b b i a n o s o n o r a m e n t e bec 
c a t o d a g l i i n g l e s i a W e m b l e y . 
s e g n o p e r q u a l c h e ver .-o c o n 
f o r t a n t e in o m a g g i o a l l a vec
c h i a t e o r i a d e l m a l c o m u n e 
m e z z o g a u d i o . A q u e l l ' I 4 n o n 
t i e d e p i ù u i u n t o ( c o m e , 
« p r ò d o m o s u a ». n o n si d o 
v r e b b e c r e d e r e a l l o 0 0 d e ! 
l'« O l i m p i c o »>. e si c o n c e d e 
s o l o la c i v e t t e r i a eh s o t t o -
l i e a r e c h e g i u s t o a l l a l u c e 
d i q u e l l a q u a t e r n a , a c q u i s t a 
m a g g i o r s m a l t o l ' i m p r e s a d i 
c h i . q u e s t a t e r r i b i l e I n g h i l 
t e r r a è r i u s c i t o a m e t t e r e 
« o u t ». 

I n t a n t o . a l l ' H i n d u C l u b , g l i 
a z z u r r i h a n n o d a i e r i c o m e 
c o i n q u i l i n i i c u g i n i d ' O l t r a l 
p e . L a n a z i o n a l e f r a n c e s e è 
i n f a t t i a r r i v a t a a b o r d o d i u n 
C o n c o r d e , c h e n o n h a m a n c a 
t o d i r i c h i a m a r e a l l ' a e r o p o r 
t o d i E z e i z a u n a g r a n m a s 
s a d i c u r i o s i , e s i è p o i in 
s t a l l a t a in u n ' a l a d e l l a p a l a z 
z i n a c h e o s p i t a B e a r z o t e l a 
s u a t r u p p a . F a c i l e i m m a g i n a 
r e a d e s s o ì c o m p l i c a t i g io
c h i d ' a s t u z i a p e r n a s c o n d e r 
s i . n e l l a f o r z a t a c o a b i t a z i o n e , 
i r i s p e t t i v i « s e g r o i i ». A n c h e 
s e . p e r l a v e r i t à , il c a l c i o 
s e m b r a a n c o r a a v e r e t r a ì 
f r a n c e s i q u e l l a d i m e n s i o n e 
c h e il n o s t r o h a i n v e c e 
d e f i n i t i v a m e n t e p e r s o . U n a 
i n t e r p r e t a z i o n e , d i c i a m o , d e l 
t u t t o d r a m m a t i z z a t a d i o-
g n i v i c e n d a , p e r i m p o r t a n 
t e c h e s i a . C o s i , p e r e-
s e m p i o . H i d a l g o s i è p o r 
t a t o a p p r e s s o s i a T r e s s o r 
c h e B a t h e n a y . E n t r a m b i 
s o n o r e d u c i d a g r a v i i n f o r 
t u n i . e n t r a m b i m o l t o p r o b a 
b i l m e n t e . u n o a n z i , il s e 
c o n d o . q u a s i c e r t a m e n t e , n o n 
g i o c h e r a n n o , e s s i s o n o c o n 
P l a t i n i , g l i u o m i n i d i m a g 
g i o r s p i c c o d e l s u o c o m p l e s 
s o . e p p u r e m o n s i e u r H i d a l 
g o n o n s i s c o m p o n e , n e s s u n o 
d e l s e g u i t o s i d i s p e r a . L a 
F r a n c i a f a r à c o m u n q u e q u e l 
c h e p o t r à . S e s a r à « p r o 
m o s s a » m o l t o m e g l i o . 

P r o p r i o q u e s t a , i n f o n d o . 
q u e s t a s e r e n i t à a l d i l à d i 
o g n i p o s s i b i l e d i s a v v e n t u r a , 
p o t r e b b e r i v e l a r s i l ' a r m a p i ù 
p e r i c o l o s a d e i f r a n c e s i , ce r 
t o p i ù d e i c e l e b r a t i c a l c i p i a z 
z a t i d i P l a t i n i . P e r g l i a z z u r 
r i . a l M a r d e ! P i a t a , n o n 
v ' h a d u b b i o , u n b r u t t o c l i e n 
t e . P e r c h é q u e l l a l o r o a r m a 
n o i . d a t e m p o , n o n s a p p i a m o 
p i ù u s a r e . E s e n z a q u e l l a 
t u t t o d i v e n t a t r e m e n d a m e n 
t e p i ù d i f f i c i l e i « c l a r o q u e 
s i ». 

Bruno Panzera 

I ventidue 
di Schoen 

ALLENATORE: Schoen Helmut 
• SEPP M A Y E R , portiere del 
Bayem, nato il 22 lebbraio 
del 1D44, 
• DIETER BURDENSKI . por
tiere del Wcndcr Bremen, na
to il 26 novembre del 1 9 5 0 , 
• RUDI KARGUS, portiera 
dell'Amburgo nato il 15 agosto 
del 1952 . 
• BERTI VOGTS. difensore del 
Borussia Mocnchcngladbach, 
nato il 30 dicembre 194G, 
• H A R A L D K O N O P K A , difen
sore del Colonia, nato il 18 
novembre del 1 9 5 2 . 
• M A N F R E D K A L T Z . stop
per dell'Amburgo, nalo il 6 
gennaio del 1 9 5 3 , 
• ROLF R U S S M A N N . libero 
di-Ilo Schall'.e 0 4 . nato il 13 
ottobre del 1 9 5 0 , 
• CERD ZEVVE. difensore del 
Fortuna Dusseldorf, nato il 13 
giugno del 1 9 5 0 . 
• H A N S - G E O R G SCHVVAR-
ZENBECK. dilcnsore do! Baycrn 
Munchcn. nato il 3 aprile 1 9 4 8 . 
• BERNARD D I E T Z , difenso
re del Duisburg, nato il 2 2 
marzo 1 9 4 8 . 
• RAINER BONHOF. centro
campista del Borussia Mocn
chcngladbach, nalo il 29 mar
zo 1 9 5 2 , 
• H E I N Z FLOHE. centrocam
pista del Colonia, nato i l 2 8 
gennaio 1 9 4 8 , 
• K A R L - H E I N Z R U M M E N I G -
GE, attaccante del Bayer, nato 
il 25 settembre 1 9 5 5 , 
• BERND H O L Z E N B E I N . at
taccante dcll'Cintrach Franco-
forte, nato il 9 marzo 1 9 4 6 , 
• ERICH BEER, attaccante del-
l 'Hcrtha, nato il 9 dicembre 
194G. 
• HERBERT Z I M M E R M A N N . 
attaccante del Colonia, nato il 
1 luglio 1 9 5 4 . 
• KLAUS FISCHER, attaccan
te dello Schalke 0 4 , nalo il 2 7 
dicembre 1 9 4 9 . 
• D IETER MULLER, attac
cante del Colonia, nato il 1 
aprile 1 9 5 4 , 
• H A N S MULLER. attaccan
te dello Stoccarda, nato il 2 4 
luglio 1 9 5 7 . 
• RUDIGER A B R A M C Z I K . at
taccante dello Schalhe 0 4 , nato 
il 18 lebbraio 1 9 5 6 . 
• BERND C U L L M A N N . attac
cante del Colonia, nalo il 1 
novembre 1 9 4 9 . 

Formazione tipo: Maycr, 
Vogts. Kaltz; Russmann. Dictz, 
Flohc; Bccr. Bonhol. Rummc-
nigge, Fischer. Abramczik. 

Nella foto: SCHOEN. 

una delle ulf ime formazioni presentate dal C.T. Schoen 
Abramczik, Bonhof, Zimmermann, Fischer, Seel, Flohe 

car ica, r ipropone la sua candidatura alla conquista del titolo. Nella foto 
sinistra a destra): Vogts, Franke, Russmann, Kal l r , Diefz, 

Tredici match amichevoli per preparare il « Mundial » e una sola sconfitta 

La RFT ha perso alcuni «gioielli» 

ma è pur sempre una delle favorite 
L'eccezionale temperamento consente agli nomini di Schoen di ritrovare sem
pre la migliore condizione nei momenti decisivi - I tedeschi « apriranno » i 
campionati del mondo 1978 incontrando il 1. giugno la Polonia a Buenos Aires 

C O R D O B A —- S e il « Mi l l i 
d i a l » n o n s i lo.--.se g i o c a 
t o . n s u d A m e r i c a , la n a 
z i o n a l e d e l l a I t e n u h b l i c a F e 
d e r a l e T e d e s c a . s a r e b b e s t a t a 
a n c o r a u n a v o l t a la f a v o r i t a 
d ' o b b l i g o M a il « c l i m a s u 
d a m e r i c a n o » e le u l t i m e es i 
b i z i o n i o f f e r t e d a l B r a s i l e 
n e l l a t o u r n é e m E u r o p a h a n 
n o a l q u a n t o r a f f r e d d a t o il 
p r o n o s t i c o f a v o r e v o l e a «il: 
u o m i n i d i h e r r H e l m u t 
S c h o e n i q u a l i , j r ia d a l l a p a r 
t i t a i n a u g u r a l e d i q u e s t a u n 
d i c e s i m a e d i z i o n e d e i « m o n 
d i a l i ». d o v r a n n o p r e s e n t a r s i 
a l m a s s i m o d e l l a c o n d i z i o n e 
a t l e t i c a . 

I l 1 g i u g n o i « b i a n c h i » 
c a m p i o n i d e l m o n d o , i n c o n 
t r e r a n n o a l l o s t a c i i o d e l R i v e r 
P i a t a , a B u e n o s A i r e s , la P o 
l o n i a . la s q u a d r a r i v e l a z i o n e 
rjei « m o n d i a l i » d e l '74. S u b i 
t o d o p o g i o c h e r a n n o c o n t r o 
il M e s s i c o e l a T u n i s i a , d u e 
s q u a d r . ? c h e d o v r e b b e r o f a r e 
p o c a s t r a d a . 

I t e d e s c h i , c o m e d e l r e s t o i 
g i o c a t o r i d e l l e a l t r e s q u a d r e 
e u r o p e e , h a n n o a n c o r a n e l l e 
g a m b e , l e f a t i c h e d e l c a m p . o -
n a t o e d è a p p u n t o p e r q u e s t o 
c h e il l o r o c o m p i t o si p r e 
s e n t a m o l t o p i ù d i f f i c i l e r i 
s p e t t o a q u a t t r o a n n i f a . 
T a n t o p i ù c h e S c h o e n . d o p o 
il b e l s u c c e s s o c o n s e g u i t o a 
M o n a c o , q u a t t r o a n n i f a . 
c o n t r o la f a v o r i t o O l a n d a . 
c h e p e r m i s e a l l o s q u a d r o n e 
t e d e s c o d i c o n q u i s t a r e p e r '.a 

s e c o n d a v o l t a il t i t o l o , n o n 
p u ò p i ù c o n t a r e .sii l u o r i c l a s -
s e c o m e F r a n z B e c k e n h a u e r . 
G e r h a r d M u l l e r ( i l « b o m 
b e r » >. B r e i t n e r . G r a b o u s k i . 
O v e r a t h . H o e n e . s s . g e n t e c h e 
s a p e v a s t a r e i n c a m p o c o n 
m o l t a a u t o r i t à . D e l l a s q u a d r a 
c h e v in . -e a M o n a c o s o n o r i 
m a s t i il p o r ' i e r e M a i e r . il 
t e r z i n o Vogt .s . il c e n t r o c a m 
p i s t a B o n h o f , lo s t o p p e r 
S c h \ v a r z e n l > e c k e l a l a H o l -
z e n b e i n , c h e m q u e s t i a n n i s i 
è t r a s f o r m a t o i n c e n t r o c a m 
p i s t a . 

C o m u n q u e il C . T . S c h o e n 
n o n e r i m a . s t o s u l l ' a l b e r o a 
c a n t a r e : d o p o la v i t t o r i a d e i 
« m o n d i a l i » e il m a n c a t o 
s u c c e d o i n C o p p a E u r o p a 
( c o n t r o l a C e c o s l o v a c c h i a la 
G e r m a n i a per . se a i r i g o r i d o 
p o a v e r d i s p u t a t o i t e m p i 
s u p p l e m e n t a r i ) il r e s p o n s a b i 
l e t e c n i c o , a t t r a v e r s o u n a 
l u n g a s e n e d i s e l e z i o n i , h a 

s c o p e r t o u n f o l t o g r u p p o d i 
g i o c a t o r i d i b u o n l i v e l l o e li 
h a a f f i a n c a t i a i « v e c c h i » 
c a m p i o n i . 

L a s e l e z i o n e d a l u i g i u d i c a 
t a la m i g l i o r e , n e l g i u g n o d e l 
l o s c o r s o a n n o , h a e f f e t t u a t o 
u n a t o u r n é e i n s u d - A m e r i c a . 
S c o p o d e l v i a g g i o q u e l l o d i 
a b i t u a r e i g i o c a t o r i a l c l i m a , 
a l f u s o o r a r i o , a l l ' « a m b i e n t e > 
e . s o p r a t t u t t o , d i c o n o s c e r e l e 
c a r a t t e r i s t i c h e d e g l i a v v e r s a 
r i . A B u e n o s A i r e s : t e d e s c h i 
v i n s e r o p e r 3 1 c o n t r o l 'Ar
g e n t i n a . b a t t e r o n o p e r 2 0 

I protagonisti parlano dei campionati mondiali che abbiamo veduto al la televisione 

Mazza: «Nel '62 fuori dopo una partita non giocata 
Nel match del girone di Santiago contro i cileni, Maschio ebbe il setto nasale fratturato da un pugno di Leonel Sanchez, men
tre Ferrini e David vennero espulsi - Lo scandaloso arbitraggio dell'inglese Aston favorì le provocazioni, le botte e gli sputi 

» 

l ' U r u g u a y a M o n t e v i d e o e po i 
s i r e c a r o n o a R i o d e J a n e i r o 
d o v e , a l « M a n i c a m i ». a l l a 
p r e s e n z a d i o l t r e 1200 m i l a 

s p e t t a t o r i , p a r e g g i a r o n o c o n 1 
b r a s i l i a n i CÌOJM» a \ e r c o n d o t t o 
l a d a n z a p e r o l t r e u n ' e i r a I n 
q u e l l a p a r t i t a i « b i a n c h i » d i 
S c h o e n - ' l o c a r o n o c o n u n a 
d e t e r m i n a z i o n e e u n a g r i n t a 
d e g n e d i u n a v e r a e p r o p r i a 
f i n a l e elei « m o n d i a l i » : m a r 
c a t u r a s p i e t a t a , r i t m o s p e d i 
t i s s i m o d a p a r t e d e i c e n t r o 
c a m p i s t i e a t t a c c a n t i p r o n t i a ! 
l a n c i a r s i s u o g n i p a l l o n e . ! 

L a G e r m a n i a , i n s o m m a , h a ' 
s v o l t o u n a p r e p a r a z i o n e a d e 
g u a t a e . n o n o s t a n t e S c h o e n ' 
n o n lo d i c a , p u n t a a d a g g i u - ' 
d . c a r s i p e r la t e r z a v o l t a il ! 
t i t o l o p e r u g u a g l i a r e il B r a s i - i 
le c h e . m q u e s t a e d i z i o n e d e l 
« M u n d i a l ». e la s q u a d r a d a , 
b a t t e r e . 

S e c o n d o r e c e n t i s o n d a g g i e , 
i r i s a l t a t i , - c a t u n t i da ' , c o n i , 
p u t e r d e l l a R A I i t e d e s c h i ' 
d o v r e b b e r o a r r i v a r e a l l a f i n a - i 
l e e r i m a n e r e s c o n f i t t i d a i j 
« c a r i o c a <> d i C o u t i n h o . m a | 
g l i u o m i n i eh S c h o e n n o n ,-o- j 
n o d i q u e s t o a v v i s o - c o n s c i j 
d e l l e l o r o d o t i eh c o m b a t t e n t i i 
s o n o c o n v i n t i c h e i n u n a e- ' 
v e n t i l a l e f i n a l e c o n :1 B r a . - i l e I 
r i p e t e r e b b e r o la p r o v a o f f e r - j 
t.i a M o n a c o c o n t r o l ' O l a n d a j 
c h e e r a c o n s i d e r a t a la g r a n d e . 
f a v o r i t a . j 

S e d o v e s s i m o d a r e u n g iu -
d i z i o Mi l la a t t u a l e G e r m a n i a 
: n b a s e a l l e t o p p e e u r o p e e . 
q u e s t o n o n p o t r e b b e e s s e r e 
p o s i t i v o p ò . c l i é le s q u a d r e 
t e d e s c h e h a n n o d e n u n e i a ' o 
d i s f u n z i o n i e a f l a n n o . Q u a l 
c u n o h a p a r l a t o a n c h e d i p e 
r i o d o d i c r i s i L a n a z i o n a l e . 
p e r o , h a s i a m o s t r a t o eh n o n 
r i s e n t i r e eh q u e s t a s i t u a z i o n e -
n e l l ' u l t i m o a n n o la c o m p a g i 
n e eli S c h o e n h a per.-.o u n 
s o l o i n c o n t r o elei 13 d i s p u t a t i . 
N o n o s t a n t e c i ò 1 « b i a n c h i » 
s o n o c o s c i e n t i c h e •««, A r g e n t i 
n a n o n t r o v e r a n n o Io s te -„-o 
c l i m a d i q u a t t r o a n n i f a . A 
B u e n o s A i r e s « d o v e i n c o r i ' r e 
r a n n o la P o l o n i a > e a C o r d o b a 
« d o v e g i o c h e r a n n o p r . m . i 
e o n t i o :': M e . s s . c o e p o i ( n u 
t r o ;.i T u n i s i a » c o m e a Ro.-.i 

r i o e a M e n d o z a . s e s u p e r e 
r a n n o il u n n o , il p u b b l i c o 
t a r a il t i f o ix>r i lo t t i a v v e r 
s a r i p o i c h é 1 t e d e s c h i , n o n o 
s t a n t e a b b i a n o d e n u n c i a t o li
n a c e i t a s * a n c h e / z a . s o n o p u r 
s e m p r e li a i p i ù f o r t i d e l 
r i s t r e t t o l o t t o ( i e l l e p r e t e n 
d e n t i a l l a c o n q u i s t a d e l 
« M a n d i . i l » e . q u i n d i , u n pe
r i c o l o s o a \ v e r s a n o p e r l 'Ar
g e n t i n a n e l l ' u l t i m a f a s e d e l 
t o r n e o a l l a q u a l e g l i u o m i n i 
eh M e n o t t i n o n d o v r e b b e r o 
m a n c a r e . 

L a G e r m a n i a , c o m e c a m 
p i o n e u s c e n t e , p a r t e c i p a a l l a 
« fa.->e A r g e n t i n a » d e l « M u n 
d i a l » s e n z a a v e r e g i o c a t o le 
qua l i f i ca /10111 e d e u n b u o n 
v a n t a g g i o a n c h e * ve ];i f o r m a 
z i o n e b a s e h a d i s p u t a t o n u 
m e n i s i i n c o n t r i a m i c h e v o l i 
m e t t e n d o i n m o s t r a le s u e 
a b i t u a l i d o t : , c l a s s e e f o r z a 
a t l e t i c a . 

S a i a n n o i t e d e . - r h i a d im
p o r r e a g l i a l t r i il l o r o r i t m o . 
P o c h e n a z i o n i r e s i s t e r a n n o 
p e r n o v a n t a m i n u t i a l l a l o r o 
. < c a n c a ». T u t t i l o t t a n o s e n z a 
e c c e / i o n e s i a p e r la s q u a d r a 
< n e p e r il r i s u l t a t o . S i c h i ù 
d o n o :n mas-sa a p p e n a a t t a c 
c a t i e i n t e r v e n g o n o i n a s s i c -
t i a m e n t c e d e n e i g i c a m e n t e 
n e i l o r o «.ent i m e t r i g i o c a n d o 
c o n u n a r i s o l u t e z z a e u n a 
g r i n t a a l l i m i t e d e l l a r e g o l a 
r i t à . 

N o n d a n n o r e s p i r o a d a ! 
m n a v v e r s a r i o I e t t a n o MI 
o g n i p a l o n e e « V a c c i n o t u t 
t i P e r i n t e n d e r s i , la G e r m a 
n i a . n o n p r . i t i c a u n g . o r o s a -
l o t t i e i o Ne.-^s'in g i o c a t o r e *e 
d e s r o h a m a i d e n u n e i a ' o 
q u a l c h e e s i t a z i o n e . A c i ò 
v a n n o a g g i u n t e l ' a b i l i t à r la 
« e o n f . d e n z a •> d i e n o n n o 
c o n !' p a l l o n e S u l p i a n o 
s t r e t t a m e n t e t e c n i c o i t e d e 
s c h i s o n o i m i g l i o r i d ' E u r o 
p a . Al <' M u n d i a l ». d o v e s i 
g i o c a n o p . t i ' i t e o g n i t r e g i o r 
n i . r i s u l t e r à eie.- .s iva la c o n 
d i z i o n e f i s ica e i t e d e s c h i , n e i 
m o m e n t i d e c i s i v i g r a z i e il 
l o r o : r r . d u r a b i l e t e m p e r a m e n 
t o r i e - / o n o s e m p r e a r i ^ ro -
\ a r l a 

f. m. 

— Piestdenle. rio;io l>~> anni 
come ricorderebbe quel viag
gio in Cile' L'n'ai iattura '. 
una disavventura ', e la do 
manda che poniamo a Maz
za. continuando a chiamarlo 
precidente, anche se ormai è 
uscito dall'uccio principale. 
latitando la sua vecchia Spai 
per forza di cose e di pac 
chetti azionari. .Ve' mondo uf
ficiale del football di casa 
nostra è rimasto per via del
l'incarico di consigliere fede
rale. wia po'trova che occu
pa <- ad per<onam •> e c>:e 
o ' . ' o r a ( on la sua e-'perta e 
puntuale presenza, m.a. st 10-
aìia o no. e stato e rimane 
mio dei patriarci:i della s.'o 
ria del calcio itareo 

L'no che ali at'ari econo
mie: e tecr.ic sapeva affron
tar'; e i-oniìudcrli. la-cando 
prez.o^i m^eanameni: n ere
dita ai nuoi i generalmana 
cer che ade<-o pullulano nel
l'ambiente. F'ta 7$. qi.a*i se*-
sant'anni r . -« : i* i nel calcio. 
trenta da precidente dd'.a 

Spai, soddisfazioni date e ri
cevute e dodici giocatori co
struiti per la nazionale. Sem
pre — ricordiamolo con lui 
— <cnza deficit a carico della 
società biancoazzurra. che sa
peva trovare l'autosufficienza 
in >r t f c ^ n . 

Paolo Mazza. « il presiden
te «). Ci accoglie con cordia
lità nel suo ufficio ferrarese 
in via Boregoleonì. L'ha con
servato anche dopo la sua 
traumatica uscita dalla Spai. 
In " picd-n'-zcTTc * a due pas
si dal centro, per seguire in-
tcrc.-ci clic comunque riman
gono. • I l v e g g i o . n C i l e ? — 
e risponde — U n a d i s . v . \ e n -
t u r a s e n z ' a ' t r o . m a n a t a e i a 
in E u r o p a .«-otto u n a c a t t i v a 
s t e l l a v 

Mazza w r . ' iYr.HY evidente 
mente tùia nazionale varate 
per il Surf>ìmer:ca. non a q\el-
'a che aveva conquistato il 
biglietto con estrema como
dità. passando attraverso la 
rmunc.a della Romania e le 
v.ttorie tennistiche sul ma-

I commenti dei giornali inglesi dopo il vistoso successo 

« A Baires l'Inghilterra non l'Ungheria» 
LONDRA — E j f 3 - . j . sc.-orr.^aj.-ia-
ta dJ U T J n o i c i o c cOie di r j -n-
r.u r »o. e r;o.a n:i co.-.ir.ie.'it. d ; . 
5 o , i . ' i inglesi, dlso il SJCCCSSO 
< e i l n o h ::c.'[j su l i 'Un j ì i i r . j 114 1 
i sl.vo commenti lo I ja .d j r lamen-
t j dJl CT inJciC Grecru-.oad e Se 
l J v j h o i u q.ochcrD in Coppa del 
ro - ido ceri? co.itro di no , n 
t o . t ra p.uilosto a d .s j ] o >. M a 
1.1 3 tro. il o.u imporl.'.itc. e il 
r I e.o che si fa su qjcsia \ t-
lor .i E e oc cne in Argentina a.v 
j ^fic 1 U.ighcr.a avrebbe dovuto 
»« . I .J I» l'Inghilterra E i r.sultali 
oitenuti daql: inglesi contro squa-
d ? che hanno ottenuto la quali-
t\ci: cnc. lo stanno a d mosttarc. 
Hi cinque partite, tre !e vi t 'onc 

(Un3h;.-'3, t r i . a. Scor 'a) . un p i - i 
iB.-as .e) o o i a «o.a sco.-f ili CÙ.I 

I c:r.\? on. d;< mondo i.i ci: ca 
d e a RFT. 

Tutti i com-nentaton sono con-
cord. nei r tc.ic-e che i g.ocalcrt 
.njlcs. h a i i o torn to una presra-
i one ecce: onalc. Add.ritrura osan
nato K C Ì ^ J . I Ma q j j i c j i o u>i 
pr jdenia. mene «.do in r ia.to il 
f^tto che gli u ighercsi hanno ba
dato so.unto a d.fc.idirsi. 

Il « D.vly M rror » t.to'.a cosi: 
« Notte di mag a ». e nel.'art colo 
d et'. « Dopo 25 anni s amo no. a 
dare una le:.one di ca'cio ai l in 
e a r i » (chiaro riferimento al bru
ciante 3-6 subito, con pr'ma scon
tata in casa a Wembley nel 1 9 5 3 , 

;d o s c a de'. 'U"o>.c a d! PJS'-<;S 
e co-r.parjn ) . l! « S J I » ; : : a. 
« \e«:dj t !a » II « QjT-d a i * : 
« Wcmtj'cy SOSP ra. pensando a'-
l'Argcnt na ». Gli fa eco j l « T.-
mes »: • L'Ingh itcrra oltre le sue 
scuse .. per quattro volte ». I g'or-
na'i r.pc.-tìno poi le d eh.orazioni 
do! CT inglese che. tra l'altro, ha 
detto • Potrei anche andarmene 
tranqul lo adetso. s'euro di aver 
fatto qualcosa di buono. Ma i 
ragazzi hanno reso tutto ciò più 
facile ». Da! canto suo Baroli, il 
CT unqhercse. ha d.ch'arato: « E' 
eh aro che questa sconfitta ci crea 
qualche problema, ma credo che 
Sia un bene che sia venuta prima 
dei mondiali * . 

desto Israele. La stella, dice 
inflitti Mazza, incomincio ad 
illuminare di luce preoccu
pante la nostra vigilia quan 
do nella prova generale a 
Bruxelles il 13 maggio 19^2. 
si dovettero svelare i piani 
tattici accuratamente studiati 

Facciamo un passo indie
tro. Alle soglie dei mondiali 
aleni, venne creata una com
missione tecnica formata da 
Giovanni Ferrari. Paolo Maz
za e Hclenio llerrera. ma ben 
presto /'.< idalgo • spagnolo 
gettò la spugna. La coabita-
zione con Mazza non era fa
cile. ne poteva risultare fe
conda. Mazza co-i. che fra 
tutti era l'unico dilettante. 
e che velia situazione poteva 
far pesare la propria robusta 
personalità, mentre il presi
dente federale Pasquale gli <: 
dimostrata amico per quan-
t'era possibile, dnenr.e presto 
il "comandante" m capo 

« S f o r t u n a v o l l e — o^sena 
Mazza — c h e l ' I t a ' . . a v e r i . s s e 
s o r t e e e i a t a n e l airone d e ! Ci 
le . il p a ^ s o o r e i a n i z z - ì t o r e c u : 
a n d a v a n o o c c u l t i m a n a t u r a -
1: a p p o ? - ? ; , a n c h e p.%r a i u t a r l o 
a r . e n t r a r e d e l l e f o r t i s p e s e 
s o c s t e n u t e . m a i n t a n t o u n n o 
s t r o e r r o r e fu q u e l l o d i B n i 
xe l ' . es . d o v e p e r u n a s e n e d . 
c i r c o s t a n z e fui c o s t r e t t o a 

s c o p r . r e le m i e c a r t e : a v e v o 
d e c s o d i s c h i e r a r e F e r r . n : 
f . : V a a l a d e s t r a , i n a p p o s t i n o 
.» S i v o n : u n a m a s s a c h e oz- t i 
p u ò f a r s o r r i d e r e , m a c h e s e 
d i c i a n n i f a a v e v a il s a p o r e 
d e l l a n o v i t à e m e t t e v a in : m 
b a r a r z o e l i a v v e r s a r i . V . n c e m -
m o p e r 3 1. m a p u r t r o p p o a 
q u e l l a c a r a e r a p r e s e n t e H e r -
b e r g e r . il e t . d e l l a G e r m a 
n i a . n o s t r a a v v e r s a r i a n e ! ! ' 
e s o r d i o d i S a n t i a g o , e il .se
g r e t o n o n fu p . ù t a l e . I n C i 
le . c o n T r o i t e d e s c h i , p a r e g 
g i a m m o 0 0 •«. 

— A questo punto avevate 
già la percezione dell'ostilità 
cilena nei vostri confronti? 

« I n u n e e r t o s e n s o s i . a n 
c h e s e l a r a b b i a e t u t t o il r e 

s t o =;: s a r e b b e r o s c a t e n a t i t r e 
i r . o r n : d o p o , n e l l a d r a m m i -
t i ^ a p a r ' . . ' a c o n t r o la n a z . o -
n a l e d e ! C . Ie . M a v o r r e i p r e 
c i s a r e c! :e io s a r e . a n d a t o i n 
C i l e co . i u n a s q u a d r a e.-e".u 
. d i v a m e n t e i t a l i a n a , t u t t a l p i ù 
a v r e i p o r t a t o M a c c h i o e S o r -
m a n - . in q u a n t o p r a t i c a m e n 
t e : : a ! . a m . P e r c h é ? S e m p l . c e : 
s e ave.->s.mo v . n t o s a r e b b e s t a 
t o i r .er .To d e z ' n s t r a n i e r i , c h e 
m q u e l ca . -o e r a n o A i t a i . n : e 
S . v o r : . s e :o-v-e a n d a t a m a l e 
sareb:>" ' .-.".ita c o l p a d e z l i -• a-
l i a r . i . !e p r e s s i o n i e s t e r n e e b 
b e r o p - r o :! s o p r a v v e n t o s u l 
le m . ^ : : V e n z o : v . e A l ' a t i n i 
e S i v t i r . t e c e r o p a r t e d e l l a co
n i . t i v a m s . e m e a B u f f o n . L o s . . 
H . i d i c e . S a Iva d o r è M. i ld i r . : . 
R . v e r a . S o r m i n i . R o ' o o t t ' . P . i -
s c u t t i . D a v . d . J a n x h . T a r n -
b u r u s . F e r r m . e B u i - r a r e ! ! : 
D . s p o n e v o d; u n a b e l l a . -qua 
- i r a e .-e S . v o r : n o n ave.-.--? 
f a ' . I . ' o u n e o a ! c l a m o r o s o c o n 
t r o l a G e r m a n i a . » F qu: 
Mazza ci mette «o : fo gli o ( -
chi un i cecino giornale, l'na 
'• Gazzetta ••> dell'ottobre 19*2. 
Contiene una sua intervista 
p-»t-niond.ale « IvO^ja. Ie>itra 
p u r e , c o m e r m o q u e ! c h e d i s -
s . a l l o r a \ 

L-'ggiat'io- et Q j e ! - i . ror .o ri: 
i v i . i t . a j o h a . n u t o pt-r r.->. 
u n po.-o riec.s.vo S i a m o a n 
d a t i . n c a m p o :n u n c i m a 
cevi o s i . ' e c i . e : o n o n n e r a m 
m e n t o u n a ' . ' r o m p a s - - . r o 
p o r :.\ . - q u a d r a a z r u r r a M:.-: 
. n t a m p o ni : u o i n . n i p ù a d a t -
t . D i c o e s o s t e n g o c h e d o 
v e n d o . - ! r . f . t r e q u e l l a s a r à . 
- - c e l l i e r e , n i . s te .s- i t r . o e a t o r ; » 

f.d altrettanto Mazza due 
e sostiene oggi, sedu i anni do
po. David in campo contro 
un'ala che sembrata fatta su 
misura per lui. Maschio in 
condizioni superbe. Tumbtirus 
che in coppia con Jantch ci 
stata a pennello e che neu
tralizza Fou'.'.ox. « V e d e — ci 
dice il patriarca, pescando 
senza difficolta nei tanti ri
cordi — l ' a w e r s : o n e c i ' . e n a 
n e i n a s t r i c o n f r o n t i d i p e n d e -

••a a n c i i e d a u n a c e r t a c a n i 
p a n n a d i s t a m p a , o r c h e s t r a 
t a d o p o c i i e .-u u n m o m a l e 
. t a ' . i a i i o e r a U s c i t o u n a r t . c o 
lo c h e . d a t a l a s i t u . i z . o n e , d e -
ì . n . r o : i n f e l i c e , a n c h e .-e p o 
t e v a c o n t e n e r e d e l l e v e n t a . 
V c r . t à . - n r a d . t e a : e l e n i , c h e 
v i n i « a n o c r . t . c a t . e e n e .-: 
• . e n d i c a r o n o s o b . l l a n d o c . c o n 
t r o l a n e n i e . P e n . s : c n e . a l l o 
s t n d . o . : m. i7Zo ' . :n ; d . f i o r : 
t u e S c a r a m b o n c .^\e\.\ f a t t o 
p r e p a r a r e p e r a n c a r i : a . I » 
fo l la . n . e n : i o d : a n i . e z i a e . 
verni* r o r e . - t . t u . t . a t t a c c a " . , a 

d'1'. - a - . - . " . 
— Arbttro :':ng!-*se Kenneth 

A~,ton. tero? 
.< S . . u n a : b . t r a c T 2 . o s c e n 

d a . a - o c h e f . i- .ori le p r o - . o . a 
z .o i r . d e : n . t x a t o r : e l e m . .r. 
p a r t i c o . a r e d : L e o n e ! . S a n 

Appello ai 
giornalisti 

in Argentina 
! j PRAGA — I l segretario ge-
! j neralc dall'organizzazione in-
; : tcrnajionale dei giornalisti, la 
• cui sede e a Pra ja . ha lan-
' ' ciato un appello ai giornalisti 
I ' incaricati di seguire le viccn-
! • de dei « mondiali ». perche 
| forniscano notizie anche sulle 
I I condizioni di vita in Argentina. 
I « L a situazione della stam-
! I pa e dei giornalisti in Argcn-
' I lina — e detto nell'appello — 
i e sempre più tragica, ad onta 

• dei ripetuti appelli indirizzati 
| • dall'organizzazione alle autorità 
! 1 del paese. Decine di giornali-
I i sti sono f la t i assassinati, cen-
I I tinaia sono scomparsi, altri so-
1 I no perseguitati ed obbligati ad 

emigrare o ad abbandonare la 
loro professione ». 

« In questa situazione — ag
giunge l'appello — il segre
tario generale deH'O.D.G, in
vita i giornalisti di tutto il 
mondo che saranno ai "mon
d ia l i " , a inviare oltre alle no
tizie sportive, articoli riguar
danti te condizioni di vita del 
popolo argentino ». 

c h e 7. u n t.p-> cine a i è v a ' . ' ab . 
t u d . n e a . s p u t a r e : n ( a c c a 
a n i : a v . e r r - t n . m a c h e a M a 
.-cine) f r a t t u r o il . - e t t o na.->a.e 
c o n u n p a n n o . F e r r . n i t e n t o 
u n a r e a 7 o n e e v e n n e e s p u l 
s o s : e r a a l 12" d e l p r i m o 
t f m D O P o c o d o p o v e n e e s p u l 
s o . i n c i l e D a v i d , p e r a v e r e 
c o m p . u t o u n o s f o r b i c i a t a , o 
l a n ' e p u n i b i l e a l n i a s ^ . n i o c o i : 
u n " c a l c i o a d u e " , e r . m a n e m 
n i o .:i n o v e , c o n M a . - ^ h . o s e -
r . a i r . T i t e n . ^ r . o m i t o . E b b r e . 
: . C e p.»s.-o . - o . t a n t o n e ! - t -
c o n d o i t n i p o . e o pt-s.-o s o . - ' e 
n e r t ; a d t . v - o d : «v< r pe r . -o 
u . i a p i r t . t a . -vi iza a v e r . a n o-
c a i a . L 'na p a r t i ' . * e h-, e : co 
s t o l ' e l m i . n a z i o n e d a i m o . i -
d a l . . C o n u n ' a . ' r a ,-q l a d r a 
n e ! n a i f r i n . r o r . e a". p o - " o d'«I 
C . i e .i\ r e m m o - u p e r a t o i! t u : 
n o s i c u r a m e n t e , c o m u n q u e 
\ o c ! : o d i r l e c h e a d o s . - o . .n u n a 
- . t u a z . o n e c o m e q u e l l a d i . il-
. o r a . n o n c a r r . b . e r e . u n a v . r -
n o a d ' I l e m > - d e c . - . o : : : N o i 
p o r f r e . c o n n i . . - ' r a n . t r : . s o 
. o q u e .-to >•>. 

E cosi. (on Pao'o Mazzi. <• 
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r a . ì . a d-
e . -o ci. r .o . i .-<•_'•;.re .a ria 
z . o n a l t - <>'.' . • " • ' •A ' . an t . c i . M r . 
i n d ' I f o r f a i t , u n f o r t e . - t r r -
t s.f-o. « o-t a . m e n o h a ri*-"' 
. . n t> n ' .O . ' . 

M i ur . p->- 'a ' .oc»- ri- . ' .a '.' 

mo'-d:a di 

J 

arai.i sano 
Santiago. i :n;>. dal / i '«» ' : .V 
eh- ottenne il scconio ir.on-
fa lonsccuitio. ntalgrado ù 
doloroso forfait d- Pcle. Vit
toria ' n finale per 31 contro 
la sorprendente Cecos'ovac-
chia di Joseph Masopust. pre 
miato quale miglior calcato 
re del vecchio continente. Con 
Mizza p^ro. ot t tornente, si 
tenta una prex i^ione sull'im
minente fat.ca deg'i azzurri 
in Argentina. 

— Presidente, ai ventura o 
dravientura anche st'nolta^ 

Mazza non ci s ' n : a M : 
a p p e t t a v o l a s u a d o m a n d a , m a 
p o v - o d . r l e s o l t a n t o c h e n o n 
. - ono e r . t u s . a s t a d e l l e : d e e d . 
B e a r z o t . i n d i p e n d e n t e m e n t e . 
d a : r i s u l t a t i . B a s t a c a - i . E c c o . 
.se v u o l e p o s s o a n n i u n n e r e c h e 
i l £ . r o n e d e l l ' I t a l i a i o n t e n -
e o p i ù d i f f i c i l e d i q u e l l o c a 
p i t a t o a m e E a l l o r a b u o n a 
f o r t u n a d : c u o r e ! ». 

Giordano Ma noia 
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>C Tr(l m l'n.i a:.-
" a'.zii « f i coi*.b.'l'indo orri«-
- • -7 4r/r D'"" i.uanlo r-g\arr]rt 
.'ii '.'-ta rie: ornatori perù 
v.ini. Secando . i . ' . io Proiet
to. iarr> del s,-:<orc informa 
Z'onr de! (entro . . ' .T ' i p ' j d-'i 
nondia1.'. i' Perù non inten

de aicetta'e che un suo gio 
catore por': sull'i maglie •'. 
numero tr-'iui e pretende 
dalla FIFA che tenga accet
tata una / '«fu di 21 aioiato-
r:. e on un l'toto m corrispon
denza del numero tredici. 

Li questione, che potrebbe 
far sorridere, sta invece sol
ici anelo dei grossi guai «o 
pralutto perche i peruviani 
hanno chiesto formalmente l' 
interi ento della loro at'.ba-
sciata a Buenos Aires, affin
chè la FIFA accetti la loro 
richiesta. 

• JOAO HAVELANGE, pre
sidente della federazione in
ternazionale di calcio, al tuo 

arrivo a Buenos Aires ha det
to che nei prossimi giorni al 
Congresso della F IFA sarà 
esaminata la possibilità di 
aumentare da 16 a 24 le squa
dre che. in futuro, partecipe
ranno alla fase finale della 
coppa del mondo di calcio. 
Havelange. che ha 66 anni si 
è detto sicuro di essere rie
letto alla presidenza della 
F IFA e ha annunciato che 
non intende ritirarsi prima 
del 1932. 

• S o l t a n t o u n t i i n o c a l e a f o -
r . o i . i r . r ì r - i p a r t i r a n n o v e n e r 
a i p- r l ' A r n e n t i n . i . Il d i f e n s o 
r e H u n o H o * . e n k a m p . i n f o r n i 
li . t t o nr.p. p o t r à f a r p a r i e d e l 
l a c o n i ; t : \ a . _ U n m e d i c o d e l i a 
fe ( !e r . t7 ior ie* o l a n r i e . - e h a so* 
i o p o . - ' o . c r i li n . o c a t o r e a d 
u n a a c c u r a t a vi-i*.« d : c o n 
t r o h o . c iopo u n a l l e n a m e n t o 
d . 4.V. c o s t a t a n d o c h e H o -
\ e n ì - : a m p - o l i r e a n c o r a d : si
no- , . ' e a d u n s r . n o c r h i o . 

• S - . t r . i I a f r < x e n t o a u t o p o 
t r a n n o t r o v a r e p o - t o n e l 
e r a n d e p a r c h e e m o a n t i s t a n 
t e l o s t a d i o d : M e n d o z a . A 
r e g o l a r e il t r a f f i c o e l ' a c c e s 
s o a l c a m p o d i s i ioeo s a r a n n o 
l a p o i . z i a e l ' e - e r c i t o c o n l a 
c o l . a b o r a z i o n e d € l l a d i r e z i o n e 
p r o v i n c i a l e d i M e n d o z a . 

• OTTFXERE le partitu
re dei quindici inni nazionali 
delle squadre che insieme al
l'Argentina daranno i ita at 
v.andiali e stata una delle 
preoccupazioni del comitato 
organizzatore che ha prov-
teduto ad inviare per tempo 
testo e musica alle bande 
militari che dovranno 
guirlt. 
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dfoé.te Nel tappone di ieri Moser « restituisce » alla maglia rosa T34" del vantaggio strappatole mercoledì nella « cronotappa » 

Panizza solo a Monte Rondone 
Dalla presidenza del CONI in attesa che si pronunci il Consiglio di stato 

Il ministro Pastorino 

Alle spalle del vincitore, a oltre 1 minuto, Visentini. Gi-
inondi, Bertoglio e De ÌVIuynck - 11 capitano della « San-
son » è ora terzo in classifica a 2'19" dalla maglia rosa e 
e l'20" da «Gibi» Baronclielli che è nuovamente secondo 

De Muynck: 
sospenderà oggi Onesti 1™ u «Giro» 

ROMA — Giulio Onesti dovrà ' 
lasciare oggi la presidenza 
del CONI . Crediamo, infatti, 
di sapero che stamane il mi- i 
nistro del turismo e dello 
spettacolo, sen. Pastorino fir
merà il decreto ministeriale 
che sospende dall'Incarico il 
presidente del Comitato 
Olimpico Nazionale dopo la 
nota sentenza del TAR, che 
ha dichiarato l'illegittimità 
della sua nomina, e la deci
sione del Consiglio di stato 
di esaminare i ricorsi di 
Onesti e del CONI nel me
rito il 7 luglio senza acco
gliere la richiesta di sospen
siva. 

Con il decreto del seri. Pa
storino, che annullerà quello 
di nomina, firmato dall'ono
revole Antoniozzi dopo la 
elezione di Onesti da parte 
del Consiglio Nazionale, si 

apre l'anello della catena che 
ancora consentiva ad Onesti 
di restare in carica, il de
creto ministeriale di nomina 
appunto, che il TAR del La
zio non aveva annullato non 
essendogli stata sottoposta la 
questione. 

Circa la soluzione che il 
ministro Pastorino intende 
dare al « problema presi
denza » in attesa che si pro
nunci il Consiglio di stato. 
negli ambienti ministeriali 
viene mantenuto il massimo 
riserbo. *3i andrà alla nomi
na di un commissario estra
neo all'ambiente, maqari di 
estrazione ministeriale, o il 
compito di reggere il CONI 
in attesa di una soluzione 
definitiva sarà affidato ad 
uno de' membri della attuale 
Giunta esecutiva? GIULIO ONESTI 

Una crisi di difficile soluzione 

Carraro rifiuta la Lega 
Si cerca un presidente 

Le garanzìe offerte dai presidenti di società non hanno 
convinto il numero «uno» federale a ritirare le dimissioni 

H O M A — L.i Lt-'Héi pioU'.sbiu-
niMi. i :no al p ross imo s e t t e m 
i>u>. mese in cui a v r à lucido 
Ì'.i.s.seinh!i';i <nd in , ina . s a n i di
r e n a d a l l ' a t t u a l e C o m i t a t o 
esecu t ivo . F r a n c o C a r r a r o . 
nel corso de l la r . u n i o n e d e . 
p rec iden t i ti: A e B. t e n u t a 
si ieri pic.s.so : locali del la 
l 'Vdercalcio. h a c o n t e n d a l o le 
Mie d imiss ion i . 

E' s t a t o lo s tesso pres iden
t e de l .a FICiC h a s p i e g a r n e 
i m o t i v i : « / presidenti mi 
lanuto rinnovato tu Imo fidu
cia chiedendomi, uH'umiitimi-
ta. di tornine sulle ime de
cisioni. .indie n tutu, ai (ina
li iiieio inviato la lettela 
pnhhlicata la settimana SCOI
MI dai gioì nati, ito spiegato 
i motti i che mi hanno indotto 
a prendere una decisione co
si drastica. Allo •./,•-;•.(> tempo 
- - h a pro^efjuito c a r r a r o — 
ho tatto predente che come 
presidente della fedeiazione 
proseguirò ad interessai mi dei 
problemi che r iguaidano la 
I.eiia die e un importante 
setto/'' di'.'a i'IGC. ma ho an 
che detto di imamente che 
per uscite dalla <-/>s( ,V <o 
tietà dovranno /aie un esa
me di coscienza, dot ranno al-
frontale con rapidità t grotti 
e giaii problemi ihe da tiop 
pi anni vengono trascinati. 
I'rohlemi - ha .sot tol ineato — 
r'.'t* iiguaidano il contenimen
to de''e spc>e e la contem
poranea t illazione dea': attuti
li deficit, i rapporti con f . t s -
sociaz'one Italiana Calciatoti 
ni mento alla firma conte 
stilale, e come atliontaie il 
problemi dec'i stranieri im
postoci dal SlFC >. 

S u b i t o d o p o l ' a w . C e r i volo. 
p r e s i d e n t e de l C a t a n z a r o , e il 
r a c Ci».v'.ii.i. pre.- :de: i 'e de l 
Coirai, c'no i:>:c:ne a Fer ia . . io . 
Fa r . r i a . R s : h e " : e Ho .uni . 
f a . ino p . i r :c de! C o m i t a t o cr-»'-
d i ' wi. d o p o a \ e r r i p e t u t o e i e 
nei ior.so de!'.'as.--e:nblei : p :e-
5 . i e n t ; di s o e e ' a (14 .-«vi Iti 
p e - la A 1» .su -il ;.>r la » • 
( iwv. i . io <\-i>-.-lo a C . i : : a r o J : 
r . t i r a i e .e ci:in..-.-».f>n . h a n s o 
t a t t o p r e s e n t e i !:< iv-r .i'.< a::. 
ine- . , i .iui a . se t tembre , la Le
na s ì r a d . r e t t a dal c o m i t a t o 
:'. fjaale s: a v v a r r à de i d u e 
n:c :nb: : e-'«-:iu «Ki she t t i e 
IJolai 'al.i a : i |ual . -i>n<> :>'..»:. 
a i t t l a t : ::.--;>.%'t :va m e n t e <z.: 
a t i a r : .e^al : e l a t i n i t à t.ti.in-
7. a r ia o l t r e c h e '. 'approv.i7.o-
n e d e : c o n * r a t i : 

A ' io >:«••>.-o t e m p o è s ' . v o 
dtvt.so e i e s a r a n n o pio.-oj'.ii 'i 
; c o n t a t i : con '.'AIC por di-
sen to r e .•«•.iiili .-•! .i>~.:d: ed .1 
h.iKvo oV-i.i om l ' i r n e ! : e e!:-' 
!«• -o.-.i't.t ; \ ' ' : , i : : : !> .-"nii.ar-" 
de:- m i r r i " - . p.:ir: ' -nT i . i ' . 
tV : r . p : : o ij ;••.-"<» ci:.- •• .-»' r o 
«tt . i iat t» .«.i a.i.i . o . imi . s s .o 
r.c <i. c.i. : i n . i o p *:"'•' ìJol.m 
ri: ' a l p e - ' o <ì. Kar .na . i t e 
p a r t e p e r : .. m o n d i a l i *) H: 
pl iet t t e B o n e t t o i D S del 
T o n n o ) q u e s t ' u l t i m o c i m e 
c o n s u l e n t e t ecn i co La pritr .a 
r i u n i o n e del comi* i t o a v r à 
'u<vo s:.o\edi pre.s.- ir.o a M. 
U:.o 

«Internazionali»: l'azzurro nei «quarti» 

Panatta: tre ore 
per battere Pfister 

Lo statunitense el iminato dopo un este
nuante « tie-break » - Sconfitto Got t f r ied 

P e r OH :_;".i.ir» 
t u r o p:v.-. i ie . : te o,.:e-"o pò 
i r e b b e e-.^o-.c e .«-ito anc : ie pr.-
nia d e . . a.s.-e:r..i.ea o : \ i :na r . a . 
Il Co-n. ta ' .o e-ec.;t.-. o ì l i da 
t o inane, i to a M n : i r » . - o 
D A " o . : a e c*o>'.r.iv> rì. et 
f é " ",:.<:<• sonda J J : . 

H O M A — T r e o re di t e n n i s 
a sp ro , v iolento , crudel i ' , mo
l a t o m un c a m p o c e n t r a l e 
t r a s f o r m a l o in « las^a dei 
leoni » con u n pubbl ico a 
m e l a p i t t o r e sco e d i spon ib i l e 
al co ro e a l l " invoca / ione e a 
m e t à opti le al m o v a n e min 
Kee. Nella >' lo.va dei leoni <> 
H a n k Pf i s te r . a m e r i c a n o da l 
n o m e n e r m a n i c o . e: ha lascia 
t o le p e n n e . F f i s t e r e pai 
for te del .suo v inc i to re , cioè 
di P a n a t t a . ma h a p e r d u t o . 
Un po ' si e uccido d a se. u n 
po ' lo h a n n o m c i - o il p u b 
b i n o e il t t iudice d i M'iiiii. il 
res to lo ha t a t t o P a n a t t a . 
Uopo la t r e m e n d a m a r a ' o n a 
c o m u n q u e P l i s t e r . a—ai -por 
t i \ a m e n t e . ha d e t t o c h e il 
pubb l i co lo ha si d i s t u r b a t o 
ina n o n al p u n t o d,i po t e rmi 
a d d e b i t a r e la s C o n ! i t ' a . K h a 
p r e t e r i t o asso lvere a n c h e il 
v e c i l n o B e r n e Bou rosi, cioè 
il n u d i o - d: sedia 

P I I ^ ' I T . •_*.•» a n n i , trinca u n 
tcnni.s t a t t o di forza e ti; r i . 
scino, ha un r o \ e - c i o b n o n o 
e un ( ! r : " o n : : c ( ! a le . s: m i o 
\ , - bt-ni- e r . o r . o - ' a n t e l a l ' f . ' 
; a — pari- un J:. ,< a ' . e e . ì . 
be '- :- t. ma i..i _.i:i:b-- d a 
q u a " :o« ri:* :.-'a — non *•» '••• 
s e r p r o n d e r e qn i n d o .-i t r i " . ' . 
di eh;;-, n e la -i h i e i . t H.ni-: 
i:a m i / i a ' o .«11» m a n . e r a de 
panzer e a m e l a uè! pr. ir .o 
-ei A d r i a n o appa r .v . i ti..--«r-
n i a t o 

I / a . / u : : o e i a ce : ' u n e n t i ' 
ca i iace di a r r n . a i e s'ii co'.p.. 
non t u t t i , d e l l a t v e r s a n o ina 
ci a i r . t a t a in.tic. M--ntii-
ll.in'-c raccoit l icva H : ; : : t e - a . 
a n c h e ijucllo cl ic p a r e \ . i :"..• 
preiifi:b:le, Sul l ' I 5 :'. .-et .-•••:: 
b r a v a c l n u - o n a P a n a t t a 
non e: s t .e .a e n o n e. st.v> » 
r.eirtv.er.o :1 p.::»b': io e, :.*-. 
i ! - p e r i " o a \ e . i e r - : .-f::_- z.: <• 
dal ' iheilon.e l ' - r -v d: t m ' e 
p ir" "e ". •;:'<• '-u: n M :.'.-•. 
^ •oca 'o r i d •; ri'."tido K a r r i . 
\ a a à p.ir: Ma 11 p a r ' ' » 
radei.-., .'.«'.a s; ^ m p e - n a . ' o 
perch.e il r . i ca^ /o di Baker-
-ficld rr..ìiit .r;ii ' la b a t f . r a e 
pò. an:nni*ol: . - .e la s t racol
m a <-. io^i-n dei leoni • toglien
d o il -•••rt : " o aH"a.'. 'iirra. Il 
t a - t o :n 4S ir.:::;:- :. 

AdrMiio -i r::.i r c l l i •= "cen
i l i par t *.t Ma anc i i e nin :-.! 
M'iMiido ji<>co i r a n . s i r ::.' ',» 
Ma e ra s<r : : to c h e A d n a n o 
ilo*, es-e ^ . n e . e ed t r.i .ili-
i !:e -. : : " ' o ciit- il ^uc. t --,-> - i . 
r e b l v n a t o ,:a un clamo.o>. i 

'An in B a ' t e una palla violen
ta c h e co.-,truiL'e P a n a t t a a 
u n a r i -pos t a a l t a . Qui .sarei) 
he s u t ' i e i e n t e t occa re la pal
la e b u t t a r l a d i la. Ma l 'ame
r i c a n o concep i sce solo il mo
t o tli t o r / a e e o a .-para un 
colpo v io l en to che t m i s c e 
limito. La .-aiita d i w n ' a d i . 
scesa e il r o m a n o v ince il 
M-t t"> a. A n c h e .stavolta m 
4B m i n u t i . 

II t e rzo --et è un tl-t ìll'tia 
senza l i n e •'*<> per P a n a t t a . 
."i p a n , •> p a n Ci \U'»le il t-c-
break. A quel p u n t o i d u e 
a t le t i ; IV" ' , : I I I I I pt i d u t o e vin
to la p a r t i t a un pa io tli voi 
te a t e s t a . Il tic hrca: e sii-
"• perii e nel la ^'/-.?)e"ti r: H . m k 
ha q u a t t r o voi* > la pal la del 
la M f o r i . i , A d r i a n o .uk i i r . ' -
• ira .«e:. K l-i se- ta e quel-
l i b u o n a . Il tie-hreaf: f inisce 
la IH. 28 p u n t i pe r decidf re 
<ii! a t t r o n t e r a <>.im. s e m p r e 
nella -<tie.si dei !• oni i'. Vie. 
t , ir A I I . . I \ . I . il \ ; i :c: torf d: 
C o r r a d o B a r a / , u t ' i e d: .Ti'nn 
X-v r o n i b e Pii"ite^_--o pe r !" 
. ' i / . ' i r ro ' ri 7 ti A 7 il 

T il-. o'*a le p i : - r e n-r. 'i " 
•e : I U " , T ; I : : O Q ; e . " I no- : e 
- ' a ' a be i l i ma co-i m ' e i i - a 
eia c o - ' r.!iL''"Ti' lo - p - f a ' o r ' -
a non n- : d e r e una l a ' ' I I M 
A . i l . ano ha . r . u ' o t o r t u n a . 
Ma la fort ima 1 i.a a i / . c . i 
<•<•': ( o r . i j / ' o . c^]^ l.t * e . o n ' a 
d. h^'.'ez-: a'"t l.e qnarido -cu: 
: r i ' . a c i . - :". cannio e: to--e 
. o l ' ^ n ' o i l i - " ! mo-. a /e vc*/'e--
( he »:on a ! ' : m : - da' . 'c 'a 
e . I a n n i A n ; e - - o n a n ' o 
P i i : »;ta c o n : : : " , i a c e d T c -
I V i i i . i es.—- •• .1 p imo rìt _•'.: 
•"al:.»:.. .* .-;,-<r;rt' ti.»' "or.'.eo 
e n . ' . i c e e :".:na-'> -olo In. 
S ' . r . i . - e l t coni: , " ' '" .e n . 
a -r-- e, ca-••:-.: - ' p tre'- '^e 
: v o : ' o - ' f . i r : ' i ]t : . lale M i 
'. \ cond ì 'ton<- non c'è .me!" -

in tasca 
Dal nostro inviato 

MONTI-I BONDONK 
l'i un tini:: De Mii'/nc': ha il 
lino ni 'lisca, e se /<> pente 
SÌ Itisi era s ni'iuuc Iti pili 
(/'tiii'lc in elisioni' (ti'lla stia 
t 'Iti ' / : iitl'stti leu. sliiia 'cl
ic: del lliiudoue. hit iettino 
.I/o "'/ e mi pei •<> due *••( ondi 
/;., nini Iteli:, un lìmonelieHi 
l'ie (In1 '-va lai fuoco e fitfil-
!• e e al < ont l'ti o s' e tioi a-
;n ioti le iì(il< ai hai/nate, le-
il Ite .duiincK Ita speso poio 
0 >:.etite pe> palaie l < ol-
peti', i bit" : scatti, i bici is-
s.mi uVuiuihi del i"ti!e, ap
punto tiuel lUnonc helli the 
al ì itoi no del ••o/e ha i cstdo 
1 puniti dell'ut tote modesto 
seti a s( in!,Ile, senza ai 'iti. 
I'o-,s'h':e che (iioi anbattista 
sta un po' leone soltanto nel 
/, cauo e nella pioggia ' E' 
poss-itile che un po' di aita 
laida lo sotluc'ii. Io t tinteli-
'l'i. (l'i to'tltt le lotze pei espi'-
mi)-: con unitile e detenni-
nazione' l'ossib'le e sconta
to. diiem-no. e il pensiero var
ie al Uno di Fiducia, ad un 
l-uilo, dote Installo del Tour 
poli ebbe scottine e binatile 
l'atleta della Scic Voncinino 
•httgl-tttct. si capiste, e ior-
ìct'iio audie concedete fi-
d'i'-a a Ciot anbuttista stue-
tato di Vi" da De Mwinck e 
con un filo di stieranzn nella 
gioruatft od'Cinti. In gioì nuta 
lìciti' Alni oilibiche. 

Cuti anni De Mwinck. duc
iamo, ho il Cì't'o ni tasi il, ha 
titilla sua un (innondi tavo
le-o. ;< Dov'è Felice, d o v e il 
u n o consigl iere , il uno cam
pione . il mio c r o m i n o di lus
so? /> <n illuni il belga a foie 
coisti. Eli, si: con (innondi 
al fianco. De Mitt/nck è giun
to til liondone ni curiozzu. e 
tiut'sto (innondi che cresce 
ne! fintile, che si mei pica co
me at bei tempi, come negli 
anni della tnor inezza. è una 
sicurezza per il <- leader », per 
l'uomo in maglia rosa. 

Il tondone ha rilanciato 
Wlailuniro Panizza. uno spu-
dticcino che era partito da 
Cavalcar con due guanti di 
l'ina nel timore di incontra
re acqua e a ciò. (jitell'acqua e 
i/uel qcfo the lo avevano in
tirizzito e quasi distrutto 
nella precedente cavalcata 
dolomitica. I guanti sono ri
masti dove erano, e Wltidimi-
io s"' è pieso la sua rivinci
te. è (nr'vtilo qniis<it ni bel
lezza. con la aitaci e le anni 
de! coral'ere sol'ttirm. Alle 
sue snallr un ragazzo di veri-
t'unii! di arande carattere. 
tiuel Visentini che tossisce ad 
ogni pedalata, che da giorni 
'otta contro la bronchite, che 
non ha i oluto un elidersi, clic 
tniitnititi con la grinta del 
( ampione Roìie-to Visentin' 
e la r'vclnzmnc del >• diro ». 
è wia arns-sfi speranza, è 
l'urnco debuttante, l'unico 
elemerjo proi emerite dui di-
iettanti die s? e messo ni lu
ce e ; 'ir »• omette molto 

I! Ci'ro teleiv-no. < Giro-
rt'ig ìi unno rea: ~trato 'eri 
l'iati discussioni a pronnt'to 
'leali >-f-pend: percemti da 
parecchi velisti Gianfranco 
D'Inge'o. :l conduttore dello 
spetttrco'o. ''a det'o sclerositi-
'e lenta, ha detto che nel 
'.•', il contratto minimo an-
n'in'r cri di ",n 'tiilione e 
"•ezzo. r''c ne! "7 è stato pnr-
'c.to a due 'ii-'-diii e mezzo r 
('•e oTt e d' quattro nvlior'. 
l'n *::lione e mezzo s:anifi-
r l'imo '-na pio-i "••v:«n*<* di 
/.Vi "r.'.'.' l'ie. eoe vna ver-

'•nll',7. e nrf-"ssn S'amo tl'le 
l'./ì s,--'r c r i 7 r t e e D t ' - r ' " 1 

fiu'e-tr o (on'e-'n triett.i dr-
pe^c'ie "enfr sapendo 

,;•• •-ei;?; • ' /, ' scriTe!'ir-n del-
ll'CIP •! s-Q'-.or D' TÌPICO. 
I / O - re'nhe m'ìr'iaie per seonri-
r,- , ;• . »,,,.; r ; s . " •* ."" • " - v ? - " - ' . 
i ' - è i-.n": V'",*:7''*. d'i' yehhe 
nn'r,.srif ,7 ?*;n cnmri'to 1 , : , ' r -
(-... . ' ,. », », -r-rr -ti -r tri ciusn d'I 
.) 7.J-O'.'I C:r ^>irtT".0 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
M O N T F BONDONF. — Un 
evviva per Pam-ixa. un n i n i -
.-o per De M u v n c k . q u a l c h e 
luci ma p - r B a r o n e h e .1 e il 
c e d i m e n t o d: Mose;- t ra i 
suoi U l o s r (pie- io in s intes i . 
espilili .- la ernia ci--1 M o n t e 
Bondone dove p i o b a b i l m e n i e 
.i In i . t u il M'.viin' une.s 'mo d i 
io d ' I t a l i a . F i u t o i ra i un De 
M'.iynck -ulla c res t a dell 'on 
da . un De M i m i c i : •'-° o -ma . 
.si .sente .s.culo vii in i s - imo al 
t n o n i o di M i . m o E a d e . o 
a n d i . u n o ÌI c;t|)o per i . ic ton 
t a i ; 1 ' . a n ep .-od' d. una 
^.o.iii i t . i niipoi t a n t e . 

D ' i nae . al r.t i o n i ci: (" e a 
!•'. e la Val d. F l e m m e e i a 
uno .-p enrl'ii e nono ' a u ' e 
C|UeI b -1 H C.o Ci inU'o.c. (|'li'l 
< a-lo un pò ch iù o quel le 
i l e - t e t ' i i n a n ' i . ina .sbuca.a il 
. n e con lor.-a e : d in ' o i ni 
hi . l avano, e l ' a i .a e ra fin--. 
dul( e e cune una < i\ye//,\ La 
«oi.sa in iz iava :n di-,cesa e 
\ e n i \ a i n o v n n e n ' a ' a che/li 
.-paglioli, da C e d e n a , V'.larde
llo e M e n e n d e z sii. cpiah P*'-

.-.ma l ' ombra , il d n i ' - t o . lo 
s ion dculi . s tut l .en di Baron
clielli . Mii-i-r e De Muvnck. 
Poi un bel t r a t t o di p i a n u r a . 
lo . -punto di All 'ol i t i l i e Me
r a n o pe r il c ju i i p iona 'o del e 
ie_i o m . u n a . -adula l'Oli Pi-1 

t i o Algeri pes to e - a n m i i n a n -
te . e q u i n d i il ca r te l lo , la 
L e v i a p ' r :1 pa- . o del le Pa 
lade S i a m o a: piedi di una 
luii-ia .salita, di u n a .-e/se d: 
t o r n a n t i c h e a p o ' o a poco 
la .c iano i! ..emlo, che .-tor
ci '.s< ono i deboli e a l l a i n i a n o 
i c a m p i o n i 

li or ino m o v i n i ' n l o è del-
l ' inecpi ie to C e d e n a . .subito i 
u n t a t o ti a S u t t e r . un e l \e" :co 
che n u r a al t rofeo des t i ,<a 
liitoii Si spesine la f iammel la 
ci: B a r o n e , mol la Cedena 
d . e t t o S a r o n n i e Lutildi '.avo 
i n n o [ier i r i spe t t iv i c a p i t a n i 
e al c u l m i n e S u t t e r prece-I-
ti: 115' ' Cedena e di "J'20" 
C r e p a l d i e V a n o t t l . le d u e 
s t a f f e t t e del g r u p p o I ' '.ini-
pioni .sono r i m a s t i nel guscio. 
è in crisi K n u d s o n (stacca'-") 
tli H" e p r o s s i m o al r i t i ro) e 
pro. -emiiamo col passo de l ' a 
M e n d o l a . con S u t t e r s e m p r e 
in a v a n s c o p e r t a e acc-reriitato 
ci: L'.T)" sul la s e c o n d a v e ' t a . 
ma nel la succe-.-iva p : c - h i i ' » 
l 'e lvet ico t i r a i r emi in b a r c a . 
vuoi p e r c h é ha r a i i i i ' i n i o lo 
scopo, vuoi pe i ' -hé il tuffo su 
A p p i a n o è un 'u ich- i - s t iono li 
cu rve , è ve r t ig inoso , u b n a -
c a n t e . 

S u t t e r a.-petta il ir-uppo e 
viene s c a v a l c a l o da Franci.-co 
C e d e n a . veni .qua t t r e n n e di 
M a d r i d . li.-ico r o t o n d e r ò . 
d i e jiro.-.-: occh ia i : , u n a peda
la ta p i u t t o s t o .-bi 'anca Lo 
.-.pagliolo miada . ' i i a 4 '1"" . ne 
re», a Lavi., e ma in trapjio'.a. 
u. a in - t a t o di resa , e qui . 
a l .e p o r t e d. T i e n t o . c e r c a n o 
inv.mcj eh .-quaul; . irsela Lasa , 
D'.i.si. Boi fava e Crepa ld i . Lo 
.-cellario ci: T r e n t o d i n budel
lo u m a n o » a n n u n c i a l ' a r ram
p i c a t a del m e n t e Bondone . 
a n n u n c i a in p r . m a l inea Pa
nizza e Vi .-en 'ui : . sic-. .a n r i -
iriia e .-t•'.-,-a i n t e n z i o n e , e o e 
il piopi.s-. 'o di t a c i t a r e la 
cord ;e E d u e « Vibor •. m-
l. i t l l . v a n n o a l ia c o n q u ' - ' a 
d. 1 pi l l i lo e dei - econdo p i 
.-to. pc re .ò a ' t e n z . o n e -i_'.i 
uo in-n i d. cla.-.-iI.ca. a Ba 
r o n c h e l h c h e - . -a t ta , a De 
Muvn.ck ciie r . . -nonde i t i n r -
c h a t . u n e n t e e <-o. d u e -.•-.! ^• 
m o Vat'.d: e Bc-to_' ' ;o . \ e 
ci:.imo M o - e r a ch.-amo. ve 
d i a m o C'iiniond: r .m. -d .a re 
con p ron tezza ad un ca | i ; 
t ombo lo , veciia.n.o Sarc-mi; :.: 
Li.-e d i r e c u p e i o d o p o .in i 
t e l a t u r a II B o u d o n - tia .--• * ' 
te c h e m o r d o n o , d - n ' i nj-izz. 
t h e t a n n o r^ ' rocec ' e re Vanii 
e col ' r : o B a r o r - iie'.'.: — D--
Miyiv . - : — H"r ' ( ' . ' :o e c o 
( L m - n d ; e Be .n . Ten tc r . i a 
Saro,-.n. e t i " " . : :.!"•••*•-. 
- e n o pun ' - i " : - i l q ; : u t i ' " o O. 
Baror . - i ie i i e --.-, q-;.". Mo e : 
( i.o re t ro--ed- - n i p e d: u n . 

Da" "ir." :. P.».. *' ' - <irrr 
v.n.c: 'ore s i V.-oir . . : : : c h e 
•<)..-'.-e. r. .< re- : - - - - . Il T . I -
.-u.ueiitìo. j l : . - i a '* .n . ri' P i 
r inc i . - ' l l : : a" .no il sol le t ico a 
De Muvnr - : .1 qua t ( n:i Oi-
n .ond : a l La / . co .-: - T / e v . 
• . / . e II m a g n i f i c o G . n i c - - . 

e *erzo a q u a l c h e m e t r o ca 

i \ r ,-i n i i i n . u .nd : nel la .- " a J' 
i Fé .ce t 'or.c.udoiìo Be ' o : . . >. 
I De M i m i c i : . Baiou- la 11: e 
1 Bel imi II in n m.:e ci. P a n i / ' - i 
I e (li u n n i . . u r o • i<c< s-i 
i V . son ' i n : e -r!i a l ' r i c i n q u e e 
i di 2'.'{7" .su Mo.-er. e ne ! 
I t rambi i . - 'o . m u i D . IM. • i . ' j o 
I di , ' - n t e e c i t a t a , in i * nel 
I e oinpli s.-o c i n t e l i r » <: 
j s cappa Un cai» .o. una •>• d i t i 
i al le u a i n o - di Mo-er e Ba 
' . oiichel. i Sul p.>d.(i .-; ... ce 
' De- M i m i c i " e /"/. la . 'pò-' o 
i i p r i m a d: r icevei ' la •> ,1 i 'a i 

p ian . ' e Barol i r e " ' In .j ' i . i . i 'n 
| il Mci.-er, ne.-.-,un <!. i nn a 
' a I lo (iato qu<t.. 'o p, • >• o n i 
j i e S a p -v o < he .. f ! in. io.a 
! non in. .-ali b.ie .- ' a'.u ani .-
| co ..)> 
, Il Ci. l ' i ( ( i u'IK : l :! • r ' l " o 

ÌIIla ì u ' a . i .a e pi r >., 'J. a n 
n u n e r . l i il .- o " e , i 'n i e -. : • 
zìi!: una ' a p p i i "il u.i . ! i.' -' ii 

• (i LMa i n i aiiii.-i li i ' .e •• li 
, u a i ' e m u t a ' o r . - in- t 'o a l l ' M-
| in i ; i no i i i 'un a 'e li m - i nel 
• Cro--e Doni ni ì . i n a n e ' - r i in 
1 - : ' a b . l e . pe i . ,o p a r ' ' e / no na 
' Mezzolouib.t : ilo a iuhe. ' ì io .-.il 
1 pa.s.,o del T o n a e e (ÌA B r i . I O 
I ci r i t r o v e r e m o .sul ;••••.•.>--o 
! ma un to , qui-! o < li<- • ini. •>< • I 
1 pa.s.-o del la P e -o lana - .1 < o-
j eu /zo lo de . T r e Te rn i i n s i lua 
' to ad un t i ro d: .-eh: inno da! 
I ' c l o n e eh Sa i ezzo K' una l.e! 
I a s u o n a t a , è un inv i to a fa 
1 si di l o ' t a capac i di 'u'.i n a i e 
I q u a l c u n o . 

« Sport nel Mezzogiorno »: da oggi il Convegno di Potenza 

Confronto unitario 
sulla riforma sportiva 

Vi partecipano amministrator i comunali e regionali di tutta 
Italia e i rappresentanti delle forze polit iche, sindacali, di pro
mozione sportiva e delle società - La delegazione del PCI com
posta dai compagni senatori Dario Valori e Ignazio Pirastu 

g. s. 

P ' » l l . \ / \ - - O^m ponici I-IJUO av-'aniio 
r i . z o i lavo'-' del Conveinio nazionale sui 
bu ia o I.o .Sport nel .\lcz/o_i"irno . con 
v i . n o p:ouio-Mi clail \n i i i i . ni -trazione i o 
ri. i i i i . \1 i UT . . j 'o pai I. i .n i,io ani: i i , 
u : 'Ve ' - i oniu i.i 1 « l'einouaì. d ' ' it 'a 
Ital ia, i appi e-e i laut . i l ' t u " , le to"-.- pò 
111. in-. <1. i s... dai a l i . ile.ui e : ! , (1. p ò 
u oz • ì . sportiva nazionali e dclli -oca-
l i -pori Ve. 

l ' j " ji.ii 'ti .ulo dal l ' . i i.ilisi i l. Ile at' v ' . 
-no ' : \ . l i . ! Mizzomoi'iio e del! u-o e lo 
-\ ' l . ipiM delle attrezzature sportive n.-l 
.•sud. il . o i i v . - t i o sani un importali'.-' ino 
i i i -n 'o ci' co i i m i'n un tar o sui proh'. ni; 
d i l l i r i lo rma tlci i iocratic.i (N Ho spor!. 

La | -t-seuza tic part i t . <U uio/ratHU a' 
i . i 'ne-,, ,1 e n)a risposta u!t. i"o:'.- e pò 
-,t va .• (|iianti li.inno sentito ion ie m i 
si -'[a 'Il •< incer i n/.,i ^ '1 i r. - e n t e l'i '-
r. .- • delie forze |)ol:t:."he p. r- . p i i ' h ' . n r 
della i i l o / i ua dello sport. .- \< H fatto pò 
s.'ivo clic deve essere so'tol u. a'o poal ic 

n 

I o r / . I i auu i 
' , • • : , ;- r la 

p"i e n ' a t o pt 'n 
' " l ' I ti. Ilo pa i • 

c'I . c o ' * :'. i. to i o i Li ' . a ' a sin i ' .Va (li I 
M e r u l ni e s a r . i i.-i ' . ' ' i ' , i r e ino nen ' .o d i 
e - ^ • Ì I / i 'ii i i < a l : p O D • .n -no ' - ; \ , n 
li i l'I d o e : IH. i i . ssl il. . 1 . -UV-M.' o " . 
ci ii i iu .( i - o l i . - ii io a s-a ; . :" i \ :. 

I ) I « | li ! I ! . i . ss ' I 1 1 :i ,. 1 oiiv e Z io ti. 
I ' • / . ii, i d. v i :i' i a ìi i i u i p.i .to d p a r 

s\ i l a n p o di i. a - o, . . ; / o i,-lllii 
nii l ine : ' ' i il> a_'^: I U . I / . H a s u 

p : i • , '•.- t r i i r 0. .11! . . 
L- .11 e • 1/ o 11 , | . .1 . \H' , il. ! l '-sl i! 

. -i l\ 1 . 'ii sa "a 1 o 1 ap i J. '.iati d a B a i Ioli 1 
( ' . 1 . r d ni 1 d i ( ! ih. ' 1 \ - M o / . • ; , la d e 
• i . a , 1 '.t (I 1 no t . o p i " i . ' n S I ' - , I ( . c u p o 
- ' a d a ! c o n n i . u n o -, n p . c i n \ ' a ! n n mi in 
I r ò d, ila P ' i / o li- d i ' P C ' 1 v i e p i ' t ' s : 
d. e . di ! ò . u.-'-i . li 1! ' > 1 ! 4 i )az .o P 
. a -; ,1 "1 - p ò is ìi) . ' , d i !! 1 ( ' " i i i iu , - i o : a 

.li ! P C I . 

'< I l ' a 

- I < I •: 

d- Ma ! > i . / . 

Franco Vi tal i 

Con Cruyff in tono minore al S. Paolo 

Finisce in parità l'amichevole 
fra Napoli e Barcellona (1-1) 

N A P O L I : M a n d i m i La P a l m a . 
r -cr rar io i R c s t c l l i , C a l c l l J n i , S i o n -
l i o n c ; V i n a z z a n i , J u l i a n o , S a v o l -
d i . P i t i , C h i a r u y i . 

B A R C E L L O N A : M o i a ; P e r e z , 
Ju . in io ; Z u v i r i a , A m a r i l l o , A l b a l a -
b e i o ; B i o , V i l a , C r u y l l , C a r r e n , 
E s l c b a n . 

A R B I T R O : D ' E l i a d i S a l e r n o . 

R E T I : n e l p o m o t e m p o a l 1 3 * 
E s t e b a n , al 2 4 ' F e r r a n o . 

Dalla nostra redazione 
M A P O L I - — T.-.-i f i i t -o , ' t C r 
e d i c e l a l'.i-r.;-; [j .-__ - o t - , .•; o . i 
c o i fr«.c|. i i".* 1 3 . ^ , 1 j : i i 2 ' . ! . ci 
f r o . i l . - n i I ^ i ' i - o d j r ^ i ) . - cs-
s?ro uiz ani cu ; .o l< * : ™ ' i ' j 1 - 1 . 
lt i ) . :bb co e re? 1 r ' i ' j . n , j ^ o l 
i r l o - . h i - -> , :oo 0 b-'nc j .' . I C J - I -
s . K t a a.)i-.i i l j n c . - ' o , . i : . _ - e : i -I 
c j e 3. ' . I o ' i ! i . n-.D Ì > D ; 3 

c a U . . - r 3 L D ' . ' c i s o V r : . - z i ' , . 
d - e l i o c a n t r o " o - e ci. C r u / f l , 31-
t r a i one del l . - sere: - 1 , i -u- c o m -
met to . ' ida c r j - : l -e l : . l o . 1-3 c . i -
t i - Io ' n l o - ' . c i ' J'Z s". o-.-tf i l u s ' - e 
3 - v C - s - . r o V -.3.-.-.- i !o -^? o s ' v 
!o q u c . o e! cr ,n " i . ; > 3 ha s->t-
f e r l o d p i ù . c D - n l ) ; - ' / " > , C3 n ; 
S3ra $ t ? I o . t ra a - • ; • . « • ': «,. -i 
c o n s j " t o r u o . c d '-n-j r : . 1 e I D I -
'"J O'c e q j ^ . o d l 1 1 , . r - i u i 
pz' d S J J : o :'* S J 5 il : : " D a . -
•.e s? 13 p : - ',-.:• -e lo W : " . : ' J -> 

C - ^ v , ; ' l V2r -i. r.D-i I n *_ * *o 
ir,o ' o M - ;j j -1.;'-> 5 e -. a' z. I n 
c i - M I M ! ' D ; ! ; S C ! O i - , : j ' i r - i -

!s - , J T : - r t j ' j ) j li : , - i i " . I f i -
P3 C3 1 I 0 ID P ' I C I I S ' J ' - 2 •• 

: ; - ? : - E n n l i ] s: . _ - - o L i s o 

n i i r s - r j . u i ••!-: no :: J - ' ' ; - ' ; 
:! t u ' a d- - i : -.e;-,•-D .. ; ; i ; ) 
br U 3 - . C 3 - U C ' - c - n - " s - ; - s . ; -
, ' : ' S 3 i o te -. -2 p j - v - 'z-s% ~> 
S ' - . -> -. ._• o- 3 • '? ~ ? " l . l ' " JL1 -e. 
I 5 - - : ? ' - - ? u -> - - n o 'j "i .- -
; o s?-_:-n:-.,_ c.-.'c. , i .3 p j i a s - 3 

rj oco e Icij- jr iner i te c ? ! ì ! o d to 
no una ' . c t l j o l l e i u i l a ta io ! , , de l ( 

m a m r . i J a n c o v p ' i l r g g o . R j t j j ' j i - : 
• j da-jl ave. - . -43 ' i . la coinua-j,nc- I 
.bcr .ca ha e? colo ri l o / a m e n i t d 
sch.ccc c-e I ' a c c e ' ; - a l o - e m a . pur ì 
c e r e t a n d o una d berc ia p-css o- ' 
ne . ha pn csnlo u n c e r t o a p p a n 
n a m e n t o di d e e . 

N e l N a n o . n o t e p o i . ' .-e p e r • 
C h . a - u - j ' e h ; si e b j t l u l o bene , 

Gicignoni 

confermato 

dalla Roma 
R O M A — G u s t a v o G i a y n o n i j n c l i s 
n e l p r o s s i m o c a m p i o n a t o f a r à a l l a 
gu ida d e l l a R o m a La n o t i z i a e 
s t a l a t o r n i l a i e r i d a l l o stesso p r e 
s i d e n t e d e l s o d a l i z i o « ^ i s l l o r o s s o » 
G a e t a n o A n z a l o n e . • G i a g n o n i I n 
l i r m a t o a n c h e per il p r o s s i m o a n n o . 
Cosi a b b i a m o g i à c h i u s o q u e s t o 
d iscorso » , ha p r e c i s a t o . P o i i l 
p r e s i d e n t e d e l l a R o m a , che e r a in 
c o m p a y m a d e l D . S . M O - J ^ I , si e 

i n c o n t r a t o con il D . S . d e ! C c n o . i 
S o g l i o n o . C o m e e n o t o l i socict . i 
l i y u r e a v e v a o l l c r l o a l l a R o m a 
il c e n t r a v a n t i Pruno c h i e d e n d o co
m e c o n t r o p a r t i t a B r u n o C o n t i , M a ' j -
• j iora e 7 0 0 m i l i o n i . A n z a l o n e h i 
r i t e n u t o la r i ch ies ta e s o r b i t a n t e e d 
ha d i c h i a r a t o che P r u z z o , a q u e l l e 
c o n d i z i o n i , n o n in te ressa la i o ; i e l a . 
A l l o stesso t e m p o i l p r e s i d e n t e 
de l l a R o m a ha c o n f e r m a t o che a 
c o n c l u s o n e d^l l . i ^ C o p p a d ' E s t a t e » 
i g i o c a t o r i si r e c h e r a n n o in C«-
n a d i per d i s p u t a r e una t o u r n e e di 
1 5 g i o r n i . 

* co i ino la va o . la P o s i ! . • 
o , I J I I J J ^ ,a ; i - o . d o l i i 1 J d ' -
la s- | . .a- l -a ne ' s.io e i i i i i .es , o , i 
!>a" c o . a r e ciuci .a ci' I >rra- o. .' r 
au te rc il un gol e d ecce ! c *• 
! .1 d i c a - i e . Le p r c ' i v n : i u r u.i 
r S J : . ' !o P D . : :o a I 3 . . 1 U . 1 1 
i | u ~ i t o co.'it-.'St's e 50 '.o d. in- i 1 • 
t u t t e . N e a r i>-esa ,c s ^ u n l e 
h a n n o o p e r a t o a e i e so- . ' . iuz o-
n i . M i ; t o l ! : i e .' ', J a sono ? 1 
' ;!^ Si p r i m o ni .1.1 I j ' 1 s o s ' . I . i -
.- onc r i s - . i e ! i " ' p | n i ' " ' - . ri r . - . / ' -") 
< P m . D ' M a : . * •> e l ' . r . — . i c n 
t r , ha i ' i - i -^ i r-'o " • ' " 1« to-m-»-
z : o n e a 1: -,.1 T D I B -e- . ' a n 
M a c c'o ' - d m ! cani ' ) 0 " V '-
la. A 2 0 ' D :.' --.- -> '1 a c'i a 'n. i -
to • 1 p j i c ì - •--• V ì^.-.-r 1 . A.' •t.i? 
.>zs' 1 e- 1 1 'r - s C r u c . 

•-. • r - - i - . » ^ ' !'.-'-- • f i 1 - : ^, 
G r c ' c i ; A ' * - } i t . ' * e C i c " i 
l i ; ì.-.o s" \' ' u • > • s >--'• .-.- n : -' -
C'i - .. j , 5 - . o d . J r 0 -o e P -

I y j A , 1 y i ' E - i r : . ' >3--> ; a>-
s? 1 " ? T j : -> F , i ; a d C r " - 1 
' . . J ! a d e i ' - a f J : - . s j ' o c a i n j i - o 
i a • ? 1 '• e 1 -, ' - a % ' • ' n - : - • a ' a L -
r e o -11 a f, a ' "^ ,. ' ^ i- ' ~ * 
r-or.'~--? L," : i - c : -- o m ! o •- *^^-
E - , ' - ' . 1 1 T.- - • 3 et a ' a a ; n 1 ' •-
eia ' n e pa - • a.- '.-o 

P - -a - j - , a p f * a.i s ' i . -a *' 1 1' 
C os-. e4a a e,- •• -, ? C' 1 ••" 1 • 
c o - - - : -)•:'• • - ' , - - . - S • - -• •-
, -• o d - ' a - - . -

e i- " . a o 
D - s - -j a -

'• r ro . i n - ••-

.- r. - • - - v a 
11 i. a' ; T 

d V ",ez;.- a. ( J C ' • / ' ' -1 
D - - - . 5 - . - - . - : - ^ ' , 
Z b - - : - . - -i • .-.--. - ' . 'a 

;-ie 
b - : 1 ~i-- : • • : . s - - i t v -

Marino Marquardt 

S^portflash 
• I P P I C A — Q u i n d i c i cava l l i og-ji 
a l la p a r t e n z a d e l P r e m i o T o r n c s c . 
v a l i v o l c q u a l e c e r s j T r i s , cl ic si 
c o n e r à a San S u o t r o t t o . I t a v o 
l i t i - D a l o a ( 9 ) . M y U o y ( 1 2 ) . 
C h i o ' i n a ( 1 3 ) . S o l i s t a ( 1 5 ) . O s c i 
l lo (SS) e L u s s i n o ( 1 1 ) . 

• C A L C I O — L a S p a g n a h a pa 
regg ia to ( O O l con l ' U r u g u a y n c l -
I 11111 ma p a l l i l a di p r e p a r a z i o n e in 
v i n t a d e i .1 m o n d i a l i » . 

• C A L C I O — Q u e s t a sera a M a 
rassi i l G e n o a c o n c l u d e la sua 
- . l o r t u m t a s t a g i o n e i n c o n t r a n d o i l 
f u s i V i e n n a ne l l a p a l l i l a d i r i t o r 
n o d e l l a c o p p a d ' E s t a t e ( a n d a t a 
I a 1 ) . 

• P U G I L A T O — P o n i n e H a r r i s , 
;. I i dnntc 11. 1 per l.i c o t o n a m o n 
d i a l e d e i n i e d i o m a s s i m i , ha f i r 
m i l o 1. c o n l r j l l o per i l m a t c h con 
l l i n j o C o r r o , I l c o m l i a t l i m r n t o * 
ni p r o g i - n i i m a per ! '& l u g l i o a 
Dui-nos A i r e s . 

Iscrizioni 
ai corsi 

di nuoto 
cleir LISP 

Sono zwiX'z Ir- n t i L ' i O i i i \>tr 
C O I Ì I c'i n u o t o . cr Ì H ' U I I I e per 

h unibili 1. o * ' j i n i : : ì | i d n T U n ; i d i 
Rom. i ( t r r 1 mr», 1 Ht »ji u f jno , l u -
' j l io ' SLlt 'Mii t jrr I coi Si i n r a n ' i o 
c l i c t t i t ^ t i c o i f r c ' i i i T . ; ! b u e t t i -
t i n n i t e p r c : ; o I r p iac ine de l Fo
ro I : *» 11 e o e c( r 11* A e f : LI 3 e e 105 -Ì . Per 
n i f o r i i" ,;.o 11 *"d l ' . c r c i o n i r i v o l g e r -
'.i ytUììP d i R e n a - V . a l c C i o t -
l o . 1G - 1 - ! . S7-*. I D 2 D o p y u r e d a l 
le or^ I C 3 0 - V e urc 1 0 . 3 0 in 
v i ) R 3 I j . r 0 . 1 m i 3 <P A p o l l o -
t t o r o i I ' [ ) " -770 d . i c o ' l t è d i 
L. 4 0 0 0 i n c i t i l i . 

-e' ì.i **A. o o ' * ; : r . j »*» < o -

I. e. 
o r r o r e I'.I Pri-iicr 
n.t r . i r . - n i / . u l o 

V » t* '..1 l -"!'. 

ir. s\ .nitri * J : , I 

(i.ior.'. 1 :i--r..-ia.o-.a r-.o.. • u n 
' . i o ».•-.;:.;• .", _-.^.i . .">~t\i A . i . i -

I >. 1 ',» ivi'r>: 1 ••* .--or.r> -p i r:• i 
'p-.rs-sW.iz7 '..I.-.VII : ,* ] , • : «nino 
. \ i " ! i ' . i r A :-.> t o i . o i . o . ; e p . ; 
C:'C"ZÌ cr.e i..i r r i ' a i W . ' v . . 
v^!t-"i-,in ^ i o - , i ; > Tri',''; N-'' 'i~<^i"-
> -> ,- ^ r ;> - . . - ' • . - - -o . Cia;" > R r i T 
( ì . i " t : r ? i i "t%-".i d i ,-er e r . ' i 
' '.ero 're l i r . . r n . ' o :,rt".: ee 
•• , - M ' o -- joi i ' - .n . i* ' ! :;-. ci.ie c o -
V i i . ì r : i ' ' > -rì . ì « J > c i . i ' i ' . ip 
" . r r i - ' o - i ••• p r : - : i v .^p.ici ' . i ' . 
' o .T i - e H . *:iiv.i--. p~ih.ii'>-.;!-' 
. v . ' O M r n d P i n . v * — -t^ 
::rr. - i i iVf. ' - r i - - . - - , . I ' T : r.-. ' .ì 

Remo Musumeci 

© C0LNAG0 
la bici de i campioni 

L'ordine d'arrivo La classifica generale 
11 V l a d i m i r o P a n m a ( V i b o r ) 

n 5 o r e 4 1 ' 4 9 " a l U m e d i a d i 
l.:n. 3 5 9 S 3 : 2 ) V i s e n t i n i i V i b o r ) 
a 1 0 1 ": 3> G i m o r i d i ( B i a n c h i i 
ì l ' 0 3 " ; 4 ) B e r t o g l i o ( S e . l e 
R o r a l l » . t . : 5 * D e M j y n k ( B u n -
C i : ) s . t . ; 6 ) B a r o n c h c l l i ( S c i c ) a 
1 " 0 5 " ; 7 ) B e l l . m ( Z o n c a ) a 
1 1 7 " : S I S a r o n n i ( S e i c l a l ' S 7 " ; 
9\ S u t t e r ( Z o n c a ) a l ' S S " : 1 0 ) 
Ch r -ct l i ( S e l l e R o y » D s . t . ; 1 1 ) 
B d d l e a 2 " 0 5 " : 1 2 ) P c r ì e t t o a 
2 0 9 ' : 1 3 ) B o r l o l o t t o s.t : 1 4 > 
M o s e r a 2 ' 3 7 " : 1 S Ì D e W i t t e a 
2 5 S " ; 1 6 ) S a n t o n i a 2 ' 5 9 " ; 1 7 ) 
L o r o a 3 ' 2 4 " ; 1 3 ; V a i d i a 3 - 4 2 " ; 
1 D ) V a n o t t i s . t . ; 2 0 ) T o r r e s s . t . 

1 ) D e M u y n k ( B e l ) S 3 o r e 
1 0 3 2 ' ; 2 ) C . B . B a r o n c h e l l i a 
5 9 •; 3 ) M o s e r a 2 ' 1 9 " : 4 ) P a n i r -
za a 7 ' 5 7 " ; 5 ) S a r o n n i a 8 * 0 4 " ; 
6 i D e W i t t e ( B e l ) a 8 2 4 ; 7 ) 
V m d i a 9 ' 0 4 " ; 8 ) B o r l o l o t t o a 
9 2 5 " ' ; 9 ) J o h a n s t o n ( S v c ) a 
1 2 3 6 " ; 1 0 ) S u t t e r ( S v i ) a 
1 2 - 3 S " ; 1 1 ) G i m o n d i a 1 3 ' 3 S " ; 
1 2 i B . - l lm i a 1 3 5 5 ; 1 3 ) C h i n e t l i 
a 1 5 ' 4 5 " ; 1 4 ) B e r t o g l i o a 1 7 ' 4 3 " ; 
1 5 ) T o r r e s ( 5 p ) a 1 8 - 5 0 " ; 1 6 ) 
V i s i n t m i a 1 8 ' 5 5 " . 

N O N S O N O P A R T I T I : Pronte 
( O D . D e l c r o i T ( B e l ) . P e c t e r s 
v B . - i ) . V a n D e W i e l e ( B e l ) . V a n 
S . - e e v e l t ( B e l ) ; R I T I R A T I : K n u d -
sc-i ( N o r » ) • F u c h ( S v i ) . 
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11 Di 
y i Austria 
1 noncerfè 
Ili una sola. 
i-A 1 

' •=* ' ' i 

| E - In un paese dove ognuno ha una nonna 
-= 1 i i n Boemia, una zia in Ungheria e ancora 
-!-= u n Pa'° *̂ parenti nei Balcani, i Powidl-
•?J:1 lascherl sono di casa come il goulash e Io 
i'à* Schaschiik. Fare un viaggio at- A%% 
•- '-; \ traverso l'Austria e la sua gastro- ^ ^ \ 
%%% VJ nomia può risparmiarvi un viag-y^usTT-wx 
•JF.'^-I fa gio attraverso l'Europa. # # ^% 

• - -V una novità 
fresca fresca 

> - ' 
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PAG. 14 / ech i e noiizie l ' U n i t à venerdì 26 maggio 197S 

Vigilia elettorale nella piccola Repubblica senza costituzione 

San Marino ricerca un volto 
Gli ordinamenti dello Stato fondati su codici del '600 - La riforma istituzionale nel confronto tra le forze politiche per il 
voto del 28 maggio - Pesanti ingerenze in questo scorcio di campagna - La proposta comunista di un governo di solidarietà 

Progetto di legge del PCI sulla giustizia mi l i tar i 

Ai soldati sotto 
processo stessi 
diritti dei civili 

Proposta l'introduzione del giudizio d'appello - La riforma del Tri • 
bunale supremo - A colloquio con Martorelli primo firmatario 

! 
Dal nostro inviato ' ' ' " l r " ' :'"•'"''•''''• •' ' < ••' ,n<; ] latin i,'<> ' I d i ' i - i - n> -! 'a.'idt - I . ' IKI ^i.imlr r ^i IIC.MII . 

na . i l u r o , m l i o i l i p i o t i ' c i i ; • ( L i c i c r a l e i l l . i v . i : ' . - . i m i p.> , Tv.', 'a v v iv " io • *t • it i t a ' e i l 
S A N M A H I N O — \v volta i.« I < !ic un pai se , i ; i ( i i c « os i p i ' t, n (li t o n t i . d i o M I . I . M C I . P O te i - ' i l a z ' o n , i ' - i .m ' , r , , . M U 
In nebb ia < IM m o m i >t«.r-i t o lo ( l c \ c t c n a i p ' l i f i - o | nel . M A C I I I O n i C o t i j i t - o -u i •* Co. i- i . : l i de i t . i n o t a i n 
( « f i n i -i 1,1 L! ,rM > ' l.i K c p u b \ C K Sta tu ì e ' o p i M ' l u P o • I I H ' . I " ! _• 11. i ^. . h i - t r . t f i t o a l n i la 
hli< «i «li V i r i M a n n o d i v e cs l..i « .if nj ><t _'r 1.1 t it t f n: << lt • |)i :' J \., ' , i n, • > t • _• _: « - i t i . i t| i i i l i t d o v i v a n o e s - e n t len i i nto ih 
ser<* a m b i a l a a : n i l l ud ine | i l i n n i . n o .m in ipato ( I t i Con | , t i i o : n M I U H M , j u d o IO I> 'O_ !MNNO t d i d o n o , i azia 
r e n i l i U n i s t i i ne ( . -" la l i i ie i i te ' - i i i l o u i 'aude ( '.'(-.ici'ale di p u t i r , |><>' <> r u m o . l i . .1,1 'na ( l ie I . J ^ I si - t o i t n i M n t e i 
l 'har ino \ o l n l a u n t a r e va M lo l ' o un anno p i n n a d i ! t , p e n a l i \ l l ( o n t P . o min r: ì u n i M a l t i ev i den t i in . [ 1 • 
Cainet i ie i n i - ' ( " io a Lon tana , p i e u - ' o pò: n -pop-, a b i l i ' i < OMO t i n t i J H I I I I ' I d i ^ in'a i' mo l t o i n a l a l a t n i p a n a evo 
e d i v e r g a d. i l la i c i l ' a I ta l ia de l la D I ' im alt . pu r snodal i | p. d a z i o n e v do l l i 11 •." : i u . ' i i I I I ' I . I . I C I . ' a l ' i v . t a de l la . ini 
ria, i h , - p i n e la t i n onda .la ' I " - 1 p n ' ' u i o i , M i n i m a , l i i ; j , d i , ,na i a / i . n i r d i dt t I'I t ' i i ' i i t .unn i n o i •• i ta d,i u'i 
OP,ni lu to K • o - i ( o l i l i - i Pi ' ( n ' U r l i n o l o 11 ( p i a l l i l e m i s u r a ( di ( i i i t n i l ' o s i i l a pubb l i , a i p u d i . i c l e l t n da l Co.iM'. ' l io 
n (i sto: t m a n •,.' - p u i „ , v i io ' a i m i t i l i a nudo a l cun i d i ' a t i i u u : i i - t i n / i onc p r a t i ' auit <> I I M I I I t i c . i . i n . e ( | i imdl i o:i 
da l l e spa l le t te de l la H o c i ! «pie l i p i o b l o u i l n n a n / i t . l t ' o ' , -. i,/a a l e n i - inda a 'o da t , e tnmt nlt -1 il*.. i, i< i- to . i l i : 
p(T ((•;•( , I M di P i d n u ' i a i e ' (|H('ìli l - t i t t i / i u ' i a l i • |,,,it> de l C r i s i MI" Nei ' i m e «a t to del la rna.:\M.> • .m/. i l..i 
C| l i f l l to-a di I n i n o ' , m i a n l . i i ' ì.a Ut i n d o l i t a di "-.ai Ma C<i i i ' . . i i unno i i d . ' t i ('a p i o - p t l l n t t i . u I,I i l l u n i 1 , i 
la M (|nv cl ibt \ i di i e il ma ! . ' io (io i ha I.M.I ( 'o I it , / .o stt III • l . ;ie t . • i San M a r i ' a de l l o S 'a lo ( (Il 11 la I . I M ' < o 
r r ' I. - e l i / a l in M i n a - , , . . ' • ! Ili . I v imi H i l l i n i l i i - l ' I m t I i i - u i l i n la I ìt p. d i l l i . ' a -1,1 ne i'C pt i n t i t i l i ! ' ! ' t od i . : 
'_'( l i a l i l o ' i n po l l ina a l l o ' do .n i ' o l a lo .dat i sn .d i , I , I ' I i ,l I l C o l l i d i d i C a - ' e l a P a l t l > o i n e i 111* •* !« I : i. ( t " 
-tf SSd III-l 'Io . p i v i » al \ l I i . Ili t od' t I de l 'lill ' l -, l, i ; i ' l l< | lo 1 laU M . o . d o la n 'o Ml|-" l t l l l ( i|c:i lot ' , i l l , , i , l 
t . i t i i re a l l ' ' le a t t i ( i to ' I il MM . ! UHI v ol i e i i m a m ^ _r r. • ' ; I l Pa ' I poi / io ' ,e t i r i l e !oi /• a- I Con (|'H Ila i •, l 'a (| ialt ' ia l ino 

U ( l \ l \ I l a v o i . P o ' ! d ' 
pi udì ni i ha i .no " l i i o 
l l l l l l l i a to a l l i i ' U l i " da l 
p i opt i da in i i d i l a ' ni n l 
mod i III PM e i mod i III 
1(»J I I mode l l o l o l i ILMI t i 
da ( o l i i e nolo I a t te ta 
/ i o n e dei i on ip i n-i t o r i i 
s|)o' 11 d i i r a n ' e il l'.'i 11. 
men i re i l in iu l l 'L' I n 'unì 
( l . l . l ie i < a o d i i t s m z i o 
ne de l i a p p o r t o d i l . i \ I»I " . 
la ( c r t l l i c a z i n n e de l le ni 
denn l t a d i anz ian i tà (Il 
p i e\ i d c n / . i . (Il 1*1 * a\ \ n o 
( u r re -pos to 

Oci ni i e n i in da i e ( he t 
d a t o r i d i la \ oi i i ,e, r( blu 
ro d i n i no i o i r . cena re i 
mod i III a n / i d . I t i t ut : o il 
H'I a p i i le . a l t i i m i l i t i an 
( I ranno ini oi.t ro a l la ^ . in 
7l(nie p r e v i .ta ( p i n a pe 
(-lunaria d.t I. ~'ii (Min a 
I . . alili l l l l l l l In p l op i i s i t o 
i l u n n i t e l o di i le I m a n / e 
da s tab i l i t o t he. pure ni 
inan i an.'a di una p i c i i -a 
( I , M i p lm . i l i : ; i - la t ix i la 
( OH a mia di ì mode l l i po
sa av \ e i i i r e a m e / / o d i I 
M T \ I / I O poetale, st m p r e 
che la n l a t i x a s p e d i / m 
ne i ; .m in t i s i a l ' (nserv . in 
/ a de l tt i m i n e pi c\ i--'n 
( la i) , , l eu^e X ' a t i i i a l m e n 
te . ( | i ia lora per (]i ial-, ia-.i 
lli-.s.'111'li» i l (I pt l 'del l tc o 
pel i . io l i . i to non \ c i n : . i i l i 
pò-,-,.--- ,u in l i u ipo u t i le de : 

Come si dichiarano 
i redditi da lavoro 

IN, ' 1/UH l.l! 1 1 I I I i l il at I i l 

d a t o r e (Il l . ' \ oi o do \ ' a 
p i o \ \ e d i l e a l n ha - ta 
d e l l ' i n ' e r i s-aJ.i a l f i l as i io 
d i un dupl i ' , . i to 

l ' l ( ni d i a m o ( he la :n an 
(le no\ I la d i i m o d e l l i l l l l 
i 1UJ i iL'i iai da Vnulli <i:m 
l'i- ilrl emine li. < air ih I 
dature ih lai uni e ile! la 
i 'inih'fc n fieii^inmitn . • 
ili I icitili' n i •iiuinie. lina 
l'illl ' / " . ' Il li" Melili li'titli 
ti Ululili Se i l r . i ppo l t o 
di lav o ro I I K . I - ( i .s. i to an 
t i r.oi mi nt i a l I . vj l i na io 
1 !»"•". r i n d i c a / i n n e de l ini 
mi i o de l i odit e l l - e a l e 
non e obb l iL ' . i to r i . i . 

I l inod KM va t ' i i n p i 
la to da l la \ ni a t t i ! e. nel la 
-,t / i o n e I I . e p r e c i s a m e l i 
l e i|o\ l'<i ("--• re s b a l l a i i 
la ( a - i I la . M- I l sono s ia 
le \ a r i a / i o n i nel ( o l i i i m i 
t • d e l l ' anno p i c i i dente 
( ti i o r r e r . i nu l l i a r e i l co 
n inne d i res idenza , la p r ò 
\ in i ni m i (haute s u ' l a . la 
\ ia e i l in iMiero c i \ a o 
i i nnc l ié i l ( I K Ì K e (Il a\ \ la 

111' nto pò ta le , la p ro \ in 
t la d i !a \ " ' ' o . la i | t ia l i l t 
i a i l t i t o lo di st l id io e lo 
r a t o t IV i le . I ini i i Ile i l no 
un e i o j i t n m c del ( onnme 
i d n inne rò dei . odn e 11 
' i a le d i I lo stesso 

!•!' bt tic a\ \ i I '.Il e i ht 
ih t la i o n i p i l a / l o l l e e o l i 
!> ! i "a 'o r :a -o l t an to m i t a 
Mi ni i in i l mod lu i v el i 
L.,1 pi 1 t i l t i t t i 111 Siisi ,t IJ 

/ i one de l la da I n a r a / i o n e 
di i l i aff l i t i . I iu o t re i i c -s i i 
I L I nu l l i i / i one dov r.i i s 
.-ere t o l l te i i l l l a nel ic • i 
/ . n o i -i i o n d a , sesta e v e ! 
t i m a ( j i i a lo ra i l mod l l l l 
debba esse 'e a l l ega to a l 
la d i : Ina i a/.ionc de i n d 
d i t i l i m i l i . TUO ( In i l la 
\ oi a l i n e o pens ionato p i e 
M i i l e r à nel l'.l'ii'.. 

Ne l la se / ione sesta a l i 
( I ranno i nd i ca te tu t te le 
. o n d i / i o n i p rev i s t e per 
l 'esonero d a l l a presenta 
/ i one de l la d i c h i a r a / i o n e 
de i r e d d i t i , i i n , i l e l . n o r a 
I u r e d i penden te . Ne l la se 
' ione s e t t i m a , l l a m i l i a i ' i 

a t a l M o di I d ip i ndt ntt 
o pens ionato , i ,( It isi i 11 
i:h m i n o r i ( pe r i qua l i e 
si i ! f u lente I' a t t es ta / i one 
del da I n a l a n t e d i t tu a l 
la se/Hll l t sesta» devono 
. onv a l i d a i i I i spet tanza 
(Iel le d( t r a / i o n : .tesse at 
!( - l a n d ò d i non , I \ I r pus 
-t ( luto ne l l ' anno l'.lTT red 
d i t i supe r i o r i a l le I n e 
!i;;iHH'll. a l l o rdo ( len i i une 
r i d e d u c i b i l i . es< Itisi i n d 
d i t i e .e l l t l e ( |U( l l l SOL; 
Ut 111 a r i t enu ta a l la Ion ie 
a t i t o lo di impos ta 

Se i l n i n d . UH non de 
v i i sserc a l l ega to al mod 
TlU ( aie nel t aso m cu i 
i l I a \ n r a t i ) ! c pò ,s ieda sol 
tan to redd i t i d i l a v o r o di 
pend i n te d i a m m o n t a r i 
super io re a l l e l i r e 1 m i 
lame (Ì2II.UÌKI. ;\ mod IDI 
po t rà essere t n i isef inato 
a l l ' t i l T i i io c o m u n a l e , nel 
la ( ut cir< oscn / . ioue si 
t r i n a i l d o m i c i l i o f i s ca le 
del c o n t r i b u e n t e , oppu re 
sped i to per posta . ( on rac 
• on i anda ta . a l l ' i l i l i c m del 

' Llla > o'ili" !• iato a MI lov t I -1 

I . '-, io i -abdmi I'C li he / . - > il 

. o-t u n i ! «l ' I la K> i n:'/ u a. ,n 

p ! Ilo Illudo . . o l ia l i t i -t 1 

(,> ics' a -lessa io ni uni ita 

e i i lo ' ai i pei o i l . i v i . i la ' i 

1 i o l i l i t i n i i l , o nul i s-o . i 

pi lolo di i i c i io' 11 . . . i I l l a 

ha \at he (|in il ti ,to b i-e 

appai I n .'e a u n . i l ' l'a el i i a, 

sia p'ii e i l " l Ioli" .ma M . " l i . 

' ina dei cu- il l.a C i n i n/io:.i 

1 l i ,al( in ! . . I t i al '.I ma, zo IIH'I 

i I il st: ,,na'a Ma l l» "_'c<itl 

i la -t , ' i ) i l . Ila < Si • c u - -.,•11,1 

' I!. pubbli t a di Sa.i Mal ino > 

i i sua ' i la. - la il 11 .1 Ita la. 

i i i i p t i atoi e d' i ' i t iopia III I I I ,<• 

a 11 a st,, te - 'o - a' i ' Il es- o 

li , | V" l t i ! IV i .to Mi I » f a 

. v i i a 1. o! a \ i In io pi 1 a sua 

so . ia ' i /a al l ' . i i l 'ai la - - S i l i 

I 

li uopo-te d i n !P . d d ' 

I L'Ill'-M.O .il .ili L'Ili ' l 'o 

l ì 'i oi ( h a l l i " i hi di \ OMO | 
l a n i t a l -i i p I - I ni i i t I I 
mod 1U1 i lav O ' M ' O I i d i , 

pendent i i he ni H a n n o 1!>. , ' 
h inno a \ u'o •mlimili, n d I 
d i ' i d i lav o ro d ip i udì n't . 
d i un Ul'lt o da ' o i e di la 
v oi o. e i pi ti aonal i ( In 
nel 1!'V7 hanno a v u t o i{,\ 
un cu lo .-.iiltiuilii una pel i 
s 'Ol i i 

P e r t a n t o e obbl iL 'a tor io 
pr . sen t , in i l mod 7 lu i d i 
i Ina i az ione «lei r e d d i t i ) 
lit i sc:;ut l i t i ' asi 

a i t he ol i i c al r i r id i lo 
di lav oi o si po-s ' t da un 
a l t i o i c d d . t o ( r e d d i t o t in i 
i l ; . i l io d i lav o ro . in tono 
I l io i t i l 

b l i he . la prt s" ita la 
pi opi la opt ra t on p iù da 
to r i d i lav oro . Ut I lo stes 

o anno o i h . - : aano 
pei i cp i t c pensami t\,t cu 
t i d i v e r s i . j 

e 1 t Ile si pei i epist a I 
una re t i .b i iz io i ic . -enza ' 
( I n i l d a t o r e d i | a \ o ro sia j 
obb l i ga to ad cF fe t tua rc le 
l l le l i t l te I n i a l i < p o r t i e r i ! 
di i ( indonn ino au u d i a n i . * 
i o l i , c t t >: 

(I) c l i c si sia p o i c e p i t a 
r i n d e n l i i t a d i l i ( | i i i ( |a/ ioMe 
pel IK77 

M a r no a i i t la 1 ani ì " i , |,'t >M \ 1 I H I M ^ ' . M ! , I. : ' de i/a si i l i i \ : i di i cp i C. d, Ila .1 s, .p ' i la m i l i t a i e e c'.cl 
:>' o ' i " ' K i di ^ M il i i -li i j , p, | hi f l o r m a ut II o'"di I t Mt M I I I . I p , , ,'u di ti i.i nm . M " " \ I ' H I d i I t t . i i l i c •"ini» . i l -
I ta l i a i si i I I I K L", i a " o n a i i n . " • • L t i U ' l i z . c o un i . l a i» . | - ' v . . ! u i l i ' a t . i l i ,amat i a 1 esame i le ! l ' a r i , une ito. po-
t t ' t e n i d i a l t r i l i • un ' i .o | , s ' r.o pi t se i ta lo da! l'v 1 a' ! .• m'.i a e a i , e. i - o d a ' , n t ' a m i l a ; ' l o l l ' / n c i c UM mi
d i '«ti t m me i i ' i i ' i o l i p i . \ | i ( ( , n l i ; . , I / a " ! , , , ' , o n l i i i a ' U . i . h. p i . t i i . . f i n i p i ' " a . ' S ; M - - O ava i t i a l r i r -
' " I i n i) ibb l i . a si i n i ' . ' -ina J , , . „ , , . . , ,. i , L ' , | i „ : i ,iA tip t i , j , i . - i | a M o d ti i a i ,.» >,. • i I'O , IMV un i n'o i l . I'c In I ' e . ir-
a non p i . i d i u i t ^ l i a l n " l i 1 , . , • , , . l L ; i i , a, r i sa l i al s. • i l „ i y l.e n i . , i l . Il or,\ a .anel i lo I m a t e . 
M M ' i d a i i ( i i ' i ioa. . ; io l :o H a l l i | ., , M | ) r , ,, ; | ' . u | . , m a n r.o | ' . : , u d / i a ' ' o n i . I , ' i r , . del Co 
11 " " i ' l a b , u , l i n | ,) , , „ | i i t . d ip- .m' . - la tl'it • a ' j d u e p i l l i ! , u n i . ' a i , i l . pa 

l ì ' ' 1 I - c l i e r i d i moM.i:i..l o , l l M ; ] , , 1 , , , 1 , , , , , , , , , . , , da l l a - j 
l it Mt "a i v id i ' i i t eme i i te n," '- l 
no l i ,1 o' m. iz io ie '-.KÌ o't lev 1 
s ^ ' ' an t e , he e l a t ' o c s p n - - I „ K U i | i M ], o b l a t o r i Un anno I 
- ' ' l i v , , ! . i a San M a i n o ,1 . | ( i l , , . „ , , „ , | ) t , , , ,1 , -ua i 'e la Lt.u | 

" " ' • " ' ' ' " l " » ' ^ i s t , / , , , m i h ' a i e a (|ii. Ila o i d i i 

se is ino ! i'a i le p ;-:/i> n • t n i i i 
s'to.M.i d i Ila ( ' os t . i u / i . i i i c !a 

Sergio Pardera 

in l a . l a i e 
11 ,1 i ' ' " 1 " : " ; « n n o i . . . i d i : „•; , . ; ; ; \ r " „ ' , , ' , . , , , , ' , . , 1 . , , , . , , , , 

I « • " ' • " ' '• , l " ' : ' ' ' " - t . i l ' i .-• ; 1 ) | t . . t ,..,.,,.,, , „ , , , , , . . , , , , , • la 
I • ' ' " • ' X l " ' - i - ' ' - ' ' 1 " ' I ' " ' ' ! ' • ' i n a t t a - l i a . . . ido ' ta da l l a i 
i ' " -•" ! ' " . "•" ' -'• •' - "« " l " ' 1 ì „ . , . " ,., , (1 . , . p . 
i di (i lei I I I . i • ' " i "e 'a .Mi 
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ariO V e n e g o n i , attuazione e di diritta .nei ». 

Editori Riuniti 

Armando Cossutta 

il finanziamento 
pubblico dei partiti 

Il ; /U - : - L : r.j-i 

La critica dei fenomeni deqenerativi 
derivanti dai rapporti tra potere economico 
e formazioni politiche e la posizione dei 
comunisti sul finanziamento dei partiti. 
In appendice il testo della legge 
approvata dal parlamento 
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l ' U n i t à / venerdì 26 maqgio 1978 

Gromiko oggi a Washington per incontrare Vance j pre5S0 Teheran 

Altri due 
oppositori 
assassinati 

dalla 
polizia 

dello scià 

1 negoziato SALT condiziona 
il dibattito ON U sul disarmo 

Il peso determinante delle due massime potenze - Polemica indiretta tra vice
presidente USA e ministro degli esteri URSS - Interrogativi sulle prospettive 

( D a l l a prime) pdc j i nd ) 

Si amarcio; l'esponente MH-.J-
ll-U — lia dotto Andrea'.!. — I 
ha ritenuto di crit icare una | 
a-senta mancanza di pathos ' 
tini.uhi da parti ' d i ! ^ n i i i w . I 
riprendendo concetti itia usa ' 
ti da .--traili a\ im ..*... troppo l 
\ : r ;n; a; tcrror:-t;. 

PAG. 15 / fatti n e l moneto 

Bufalini: la fermezza era un dovere 
(in- :ì t cnon-mo e ancora «VII i t , :v Slamarci.». : .vendicare ! ce convincere u m b,v--Ia ds 
Ui:ii:i dal] essere sorianu-itc I una presunta conci-nono dol i as>a^mi a rilanciare ' M i r o ' 
co,p:to. Compiti severi. cimi- i ranpuno ira lindiv duo e U j Semiiro la via della ferir,./' 
(niv. ci stanno dinnanzi. Mi- ! Stato, die per i sc ia l i s i , sa !

 M . h a dotto Htifalm 
sounu al.ora L-uardare ai prò ' ' 
hi. ini io!ii;>!t s>i e dillìcib t< 

non solo a (piclli dell'ordino 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Molte prò 
posu- e molte 

za na (ietto untumi, — c i 
rcolx* una concezione se I uno dovere per il noverilo . 
concio la quale la vita indi I per tutti. Se-uirla fino m fon 

, \:<luale e il MIO valore deb j do era. no: crediamo, il sol-
pubblico) d i e occorre affron ».,„„ essere difesi ionie pre \ modo per s ^ - a r e di salvar, 
iato suono. imnenti nei confronti di uno | Moro, mettendo chiaramente 

1! capo del itovcrno ha pò. ! , , '„,.\ ' ' "p J 'Y , "" "''* " ' * : s-,''!" , t , , : a , ; t ' , ! ' : o - ( i i l 1 " " S : ^ ' » ! '• Guiditi il: fr, 
reni i , '„ die ( i„ (-, ' \ , - , ' . , : •<! e. muto I..i!a!.i,: - - ripr.-i- Molo.!, che ispirerebbe m e 

f u I V a «b'^to pro|Hi.s.io le (>ii > l v | . , concezione ciie ba por 
«./•-VÌI <,.! c..:iv.n.N:i. s.'i.i e<po- tato a un uttetti.'i.uiie'iio d 
-te o a preci-io.'.i- ed cilici- fermezza. 
iia in o.ip'.-aiila (\A\ vornpn Questo Stato Moioch -a 
:': io M.-lh-c 't ; in. !.unterò 
soai a»! alcune p"i\ i-az.o:.; sii 

- i 

finai-M Della diflu-ionc di ar- ! (niello sulla limitazione delle f a-- imblea (lellO.W sia la 
mi sofisticate e micidiali nel | ai i n strategiche clic sancì- • riunione del conciai;,, atlanti 

i ciie proprio ieri mattina ave- i 
\ a re-o p.ibbl.i be la in i-th-- I 

i d; Aldo Moro ( * mio mar 'o i 
1 aveva > h.e--to '.ni'un'o hluida- ! 
, ta. non l'aveva ottcn.r.a \>cr 
i mani an/a di fondi •>•>. Ne a 

me né al mini-tro dei:!. ntir- ! | ; 

onte a o,.lesta 
pti-:/ione: non -ner.itc n trat 
tative. in po-sibili compro 
me-- : ; no-s'uio --airasi'.o v; 
verrà aperto m tal -cn-o. an 
che peri ' iè -e uno >;-»:rac!.o 

renne non e -tato detto. 
ma è uno -fondo ideo\n:.. o -

i ' : : : : : " : . • " : : , ' • . . ; : : . . : ; : : : ' • : , : . ' , • : . " i ?."•">•••' p - ^ - " UIUTM. (MI di « l n . , v . h . . . . . ( , K.hi. „_ i , , i . . . a ( i i l 

'̂  ^ i quali,'io tempo per l'Italia. 

Medio Oriente e altrove, l 'io j i ebbe un clima di fiducia re- < <„ ;n proar-uiima" martvdi e j nella , : t :adina Vrid V-tnaìe' dì ^ "••• ' aniv.i tu questa mine- J s'.oiie Vi-:i''a' dubii'io' ccn'r ' i lc » ''° s > ' " r o < h U M ' u t < , r t l u u^] 

. K I - I a b i l m e n t e -li uni e uh olir, , ciproe t tra Stati l 'mti e l i no | mercoledì delia prossima set i Maraj. una < t i r : o r - t a i-!a- ' <-' e (V<\ll:\i iiaite. pr.ina j ,;,„ „„,, t . <,>-,, ,-,.;,•„,,, l<Ulv a ' < 
|iioclie l ia Mati t in t i e I m o di,ono ,1 vero. Ma ne uh uni I ne Sovietica. Cosi come e , umana. L'annuncio di un ae- j mo marxis 'a > che tentava di i ( i l ' ! trami.• a i t a n o t . r -nr . 
ne .Sovietica ali assemblea | n é -li altri m a n i e r a n o una i dubbio, d'altra parte, che 1' , cordo sul SALT infatti darei) ' -durarsi alla i a t t u ra : due sta del Hi ma: /o nessun uo 
dell ONt : meri oledi aveva - , r,-dib:le v.;|..'it.i di invertire J l HSS dia prova di disjxmi • b,- d^ una parte e-i eerto 1 -lorni fa un suo compagno | ino iiolitu o o d: miv. ma :: -a 1 /amento, o pi r lo mi no d: ,-v ; 

slancio allf d -eiissioni all' ' aveva a -uà volta pi r-o la_ | \ a auto bl.ndate. • tare . !,i- le il.v er^eu/i s, tra 
11 proDleina de! terrò: ' 

\ e ! l | s s i > j H ' l ' t o . VO. f . l ' T 5 

accuse ri-ci 

peri .ic pone I esigenza d -a 
pi '-are d.vi r-teii/c di a p p r i / 

una tradì/ione eatto!:ea e una 

tra .b ' .nne lomuni-ta che 1 v a della forni 
semai lire!)1).no l'iiuLvidual.- i d: tati 

la r.iie-.-sta ri: spalaiii n-e !" 
pi».".e. F. nessuna parta no: v . 
potremmo spalancare, e al'o-a 
voi sareste attratti v.-is- •:.r.> 
prv'sa^he i streme I.t-enima 'a 

CI".I da ca 'e 
e le forze il. m.i. rat - • ' ; ' 

parlato Mondale, e-m parla i,, spirale Ui rjiu il s« i.so di | b.iita (piando il presidente a-
dromiko. Ma la lealtà può , tnistrazione ac( entuato. tra j nieniai io inv..i un uomo come 
essere r iassunti ni una sola 
cifra: un milione d, dollari 
al minuto vendono spesi n< I 
mondo per lo armi. K' una 
cifra a--biacciante . K non 
c'è sintomo che ipos-a lar 
ritenere i he le eoa- si s t ano 
avviando ver-' > un muta 

U l e l i t o .' n - t a n z i a l e . 

La m-ii.'u:or pari'- di <|'ie to 
d ina ro v .tue impa la to d.il!' 
I HS-> i- dauh Stati I mi:. 
Sembrerebbe. < o a. (In- per 

/a l t ro , dalla . oiisapev olezza ' Hrzeziiiski m Cina con lo .sco
di tufi «he se qualche s-n'o i pò dich.ar.ito d: ra- - ium;ere 
ino |>osit.vo si potrà m.linfe | intese che non saranno certo 
-'•Mt- '• ò non accadrà ali'ONL' i salutate con piacere da Mo 
ina a W'a.sh.n-'on, dove (irò s i a . 1'. tuttavia si deve aie 
nr.ko arriva OL'-I per ripren , i he registrare il latto che no 

ONT e dall 'altra eliminerei) i v ita in un (..inflitto fUOC' i n o 

il negoziato SALT io 
al dipartimento d. 

den 
\ ' a n c 

M a i o 

(pillili si no le \Ì: o-;>et! iv e'. 
Tufo quel . he si pilo dir* 
o-m e i he l'atmosfera e ahba 
stanza . imi Usa per poter .\/ 

i 

be piobabihiK n'e dallo ai.'en 
(\^ del Co'l--"lio ;OI.MI"C.I la 

(jiiestioi.,' della bomba al n>'U 
trono, l'n aiinii'ic'o in senso 
cont. rio risi hieroiibe di far 
diventare ' 'a-somblea dell' 

adenti. Maral *' un ' ^^ '•<» quindi afTerniato A:i 

no-tante (|Ui -ti a-sai consi
stenti .-intoni; .negativi si pos
sono ( o r l a r e , nella cap.tale 
amori, ana. -ai centi non pessi-
mistii i. Il i apo della deli -a 
zioi.e doith Siati l'n.ti al ne 
rozia'o .'-ALT. ad esempio, ha 

tutte e due le s'iji. : | »• it. ••/.• ,a | z-irdaro prev .-'on; I rappoiti . di. Inarato mcr iolc l i (ho -h 
.-|)e-a per le unni sia di-.in i tra I H s S e Stati l mti baino ' a. (ordì fino ad ora rait-aiuti 
lata (i -.t.a d violando n'^.iii.- ' senza dubbio subito un dote- '• so-'e i mei brat! *' non ,s\ ali
c i ai due sisti'ini. pur io i noranu-nto ni seguito allo svi . t-iit-i.isi por Wasli.m'ton. Mjh 
profondamente diversi l ' ino | luppo delle va onde africa- . ha ani he a.'-ninto ( he la con 
dall'oltro. Ni ll'aula d>-l pa ; ne. K la i ,ini|i;ii;ii;i di d i r - troparte ha tatto coiiressioui 
lazzo di vetro si io_,lie un , ter por i s - u v in (pia'che ! impnrlanti. l'ili (aliti i (Il 
sviiso diffuso di fru-traz.one. | modo autorizzato dal Con-res- ! plomatn i sovietici. Ma anche 
Le due grandi potenze moli : A,, a fornire armi -ti r.belli j <\A questa parte l'accento vie-
diah non riescono a trovare angolani non ha .e r to contri- i ne po.sto sulle potenzialità po-
aecenli |MTsiias!Vi. Mondale | bui'o a migliorare l'atmo- I sitivi' dei colloqui (iromiko 
ha de-iunciato con molto vi- ì sfera. K' dubbio infatti (he 
itore lo squilibrio che a suo I un eon-resso che si trova ad 
dire si sarebbe di tei minato • c-scrc investito della (]llesti<i-
tra le forze (Iella NATO e , ne se autori / / ire o no un 
«lucile del l'atto di \ ' a r - iv ia presidente a impegnarsi in a 
ni Kuropa: uno a tre a fa- / un i militari dirette o coli
vi ire di qu* -te ultime Nella : t ras tare la penetra/nino so 
delibazione socn ' iea -i a c il- i va-tna in A l m a possa poi ap-
sano j.'li Stati l iu t i di inipe- ' piovale un trattato come 

con mi 
( entro . ile s: trov a a .'<") ehi 
Ionie'ri ad ovest della capi | 
tale iraniana 

1 due oppositori u.'i .>; i -e 
IOIKIO una tecnica o: mai io! 

-forni no , j ion!rasti e!ia pt-
Perebbero ncia'.v a m e r ò s j 

dreotti - - e insiline un prò | q ,. 11., p,,litica aiutar.a che è 
blellla '..'Clini e pol.'ico. j ; . , i e -sar .a . Ili r.l'i l'Iseo a.la 

!:.<'a iìt'.'.A fermezza nei ioli 
f.o.ìt. de. r.catti delia I5r._;a 

ì 1. evi'i-sio io v a comi)..'tuta su 
j due I •:< ut! .\di".".lant|ii i li-i/ 

"a .e ra- .un. .le;.a i.Parta. 
Nei siamo sta!: d'aci orilo. . 
ila evo. imi deti't'ininati ar- ' 
iiiiiii'-ii:: piiinos;. u,(; pari.to 
social sta. e ne abbiamo spie 
ttato il peri he ipu'-to senza 
alcu'-.a \o!a:r.à d: attaccare i! • 

a':sta f eri-!ie oun 

riunite er.i non s,> ,i ,|,)\ ero1; . 
e -insta ma. crcdiairo la s > 
1 i da tentare oc" l'in • l'oir 
ta. per la -.ih CZ.-.Ì d; \ ! v ! i 

Moro 
l'-'a tilt'iiia i onsde'-a/ o -

- - ha .sesterni- ) Mufalini m 
sia lon-ent. ta. al d: la d tu"c 

-ervizi (1 M i U l e z / a . I te r o - - e 1 uà s ^ui'.a dai 

Vance. 
l'i limitiamo « re 

ONT un e-ercizio diplomatico | laudata, la pol;/>a il definì- in-uffu .enti ora a.la gravita 
con a--ii, lut i le S|H r.inze e il ' -( e •< terrori-*.: •>, e iirelor.-ce | ( l * ' nioiuento. ,- b.t'.U-ndos. 
cons:-!i,i o t lantuo la sede da! • -- ìif|iil<l;w!i v anziché fa r l i in i lH ' r r : , n : l " l v : v :*-' n iu-c \y.u 
la assiiu/lone d' una decisone \ arre-loi erano sta! sorpresi ' lontane, -ir-i.th e |n-'s:uo fi: 
-ravida di ( ou-c-uenze. Per j all'interno d; un I-*:;uto un.- i.i-tume. < he .- ."e a!!i !>i-o 
(('lesto tutti -li ocelli sono ' Versitario. e si erano r.fiata *'' q'iest.) ti ucmeno eversivo. 
puntati sii U a - n n - ' o n . anche ' l i d i * far-: in 'er ro-are . : nel ' O.ipo .t\<-v soste.rat-i i he , t 

so a New Virk sono riuniti I conflitto a luo.o (he ne ( ra i --'io avv.-o non esiste, alme 
ì rappre-ei!'. ••• ' '"i paesi j scaturito, l'uomo aveva tro . no |ier ora. i i ssuna e-.-i nza 
tra (ti. numerosi capi ci 1S,-'*M ' vato la morte mentie la don- j (h nuove |e-J i . Aidreotti ha 
o di -ov orno. K'. c ime s'è | na CÌW rrisei 'a a f.i--ii'c. i !'i. nam.ito alla necessita d: 

u'ià <lctto lo specchio del j L'episodio .si colle-;, evi ', «'Ifroutare i nuovi e -ravi 
mondo m cui viviamo, l'n d.-ntcniento al!'onda*a d; ma i P:'"!,'vnii politili .superatelo 

mondo, cioè, nel (piale, a d:- ; nifcstazion: popolari * he ha 
spetto della estremo diversi- ' sco.sso ne-li ultimi mesi — e 
ta che si é venuta creando m j ancora verso la metà del me 
questi ultimi troiit'a"ini e delii 
ripetute ricerche di strale-i* 

L*o\ • Vi : no , a p p i o ' , at.i d a l i e for 
>'e ( le l 'a n i . u - . o r . i ' i z a e d.il 
l'.\: i a n n . . to . m a v :v a i c i n e n t c 

a .i. a l n i , no :><-• 1 U l O v l O 

CO'Ot e s*.,,:.! : ; ;es i i () a t t u a 
t a . ila . i . i m p a c i : - o . . a l ; -t . I ;.i 
p . i " ' . c o l a r e : e r . -i :A d.V. i imi 
p a m i o S c o i i a r c . o . e d a n i ila 
ni ! 'a s i 'v l . -a 1 i a l t o d e ! i o 
i n . t a t o i i u t r a ! e d e ! p a r ! . i o MI 
v.r. - : . c 

I n ' a n t o d e - a h ro d . r e s-,;b: 
to c h e non a b h n m i o t r o v a t o 

i l ! 

p ii ":'o 
(pie. m. domando, osicpera , le pi 'ciniche di que-ti uio-n , 
re o - - . la ;>o!cm:ca. dai mo • e delle sott mane pass,ce e e 
mento che non é ut:!e né )vr • do profondimi'::;-^ ii--*l'';nsep i 
: rap]).:-.' attuai:, i-é ;vr la ' '"abilita del b.-nc co-nune d i 
letta a! terror.sino, né ;>er , ciucilo ri o-ui siu-eio .',-!• . 
a--c lvire a. compt . conip'es ' m-eparabihtà delie ••a-o'i 
s- i !ie -'a"."o d fr,i":o a l e del'a -oce tà e delio Stato d i 
far/e liemecrat'che e la ma- i quelle dell'.uito 'onia e meiw'o 

ne indiv.duale e p—ia'a una 
d'stiu/io.v.' ehi'' è fo 'd inicn'o 
(I: un r e n n e «I: I Inv tà non 

! attua 

!a i.nea de 

I alternative a quella bipolare. 
'l'iii't' , i rapporti tro IHSS e Stati 

que-to p.i.N-1/toni. Altro non si , •(•„:,• esi-rcitaii.) tuttora una 
può lare. Di sicuro, commi j i„n„enza dominante. K' 
quo. vi è che (piale che s.a 
la conclusione del ne-o/iato 

veicuie iliv.-.on.. e mettili i n l : J - » * ' : scandaloso, tanto me 
! dosi al lavoro con uno spir.to | : i " ( ì : l u n o b i l o . n e l l e s c e l t e 
i di i o ! l a l > o r a z : o u e t r . i fo rzo | ( ' ! ' 1 ' ' '-1 r , t e n u t o di i - o i n o i e r e 

s e . . . r o r s o - t u t t e le o r m e - ! de.noiratiche. Vrr l 'attua/:.. , '• I * - l " ! ' ! " - ' . ' a l c ' a durante 

pali città de i r i ran . Proprio " ' ( i l »» P"<»!«iMnima di mi I | !a (Iramiii.'t c i e poi t ra- ;ca 
i vicenda dell'onorevole Moro. novnniento profondo. 

! " un conco'M (jilesto -ul i Hnialun. ;i questo punto 
i de! suo di-. o--ii. ha ricordato 

un 
dato che la inaL'itiera.u/a dei 
paesi del mondo considera ne-

-ov :eti... americano essa n. ; j.; l tjVo. ( . „„„ ;1 torto. 
lluenzc-r.i profondanie-ite sia 1 A IL i • « I l 
il prosie-uo dei lavo,-, delia • A l b e r t o J a c o v i e l l o 

La linea della DGB per i prossimi tre anni 

Ampio dibattito sulle mozioni 
al Congresso sindacale tedesco 

Ri tenuta impossibile nutazione concertata» tra governo, 
sindacati e padronato - Una dichiarazione di Bonaccini 

Forse le elezioni in autunno in Inghilterra 

per la partecipazione a (pie 
-te manifestazioni di forze 
dell'opiMsi/ione tradizionale, i T1-1''' avevano insistito ,ui 
dei militanti dei vari uruppi , che i sonatori dei m uopi de! i quanto ;,t tonnato mila - , 
della sm.stra e di la."hi stra- I l-« maumoranza .Hufalmi. de! j ( l " ' ' f l , ' ; '«untato .-entrale co 
ti reh-iosi. le iui 'ontà aveva- i ••-" d e c o r - . nlerianio :.;u I mnnista tornita pronrio nei 

sotto. Bartolomei. Di'. Fi:ies- ' - ; i : ; " ( ; 1 ! M" : '" era -e 
si P.sl A'nos'o PSDI. S'ia ì qil,'-:-"-<to. In q.iella inc i sa ) 
dulnn PHD e l'.uflmen'!. ute • , u ' " i u ( ! , ' ; ; " " -«'--icnciii 
di sinistra Romano. ' mtervo- '• ; n " -1'1*1 "^"""sa no-./ione d: 
.ititi p- r diciiarazioiu- d. vo I ' " * ' ' ' : ' r*..-1e 1 *.. d i e indurre 
to. riconfermando .1 -.-t.- '. ' °!1 r.-rmezza. eon'ro i c r in i 
- io ad una azione 
.ile ouuti insieme a sionfiL'-
-civ il ti'i'i'orisinn e ad una 

no etichettato i promotori dei-
la proto-ta come <? ìslamo 
marsisii ^. 

O s I O , 

efficace i M , , , ! < l t ' " r '^ '^i"«* ros-e; af 
fermammo che non IIMISIIHH.I 

< edere al r:ci!*o. ma mv eco 

I liberali rompono 
il patto coi laburisti 

• L'annuncio del presidente del partito 
: Steel - Callaghan deciderà in settembre 

attuazione r.inida ( p r ò 
| mobilitare il popolo in una 

ili'.iniilij di uoveruo. 

Nel silo intervento 

i!.-i 

it.or.mza eoe -os-.., 
i le -evento'.' 

Ne! sostenere 
la fermezza ha pro-e-u: 
to :! co:npa-no r.afalini 
non e: s.amo orenta'.:. c u n e 

! (pialcuuo ha voluto i rodere. 
seiondo un astratto pritic.pio 
d: difesa de- ' , ultore--: dello 
Stato d, d.ritto La realta è 
che quella della fermezza. 

; del rififuto della trattativa. 
^ stata una v:a ohb!.-u;a. 

• non .n c o n t r a s t o c o n la - ; 
• i urc/z.i de: c:f.ad:n: e !a 

(i.fesa dilla laro v ;ta. ma. 
propino in funz.onc d. (pie 

, sta s.i -.inv 'a e d. ipio-iu di 
fc-a Dav v ero s; è i h e 
.s'o Hufa!:u: - .pialciino ha 

' i ! eduto i he si pc*e--o i .-l i -
' doro la - -ra.z a > a bnudit : 
. -p.etat.. fi-roi .. i nlpevo!; di 
. decine d; del.tti'.' Davvero si 

è i roda:.1 Ì\.Ì qualche parte 
i he la Ropiibbi.ca .tal.ana 

• potesse r.cono-cere i! tltolri 
i di -uerr.uliei"'. d. part i- ani. 
' a - i u t e t apace solo di spa 

: t e - : a l - t a M a n e l'etni
ca informare i ivovaui. le tesi 
v o -cuei'a 'io n i n:iz: < redo si i 
doveroso farlo» e'ie ' 'umanità 
ha prourerh'o e nro-red;rà !" ! 
sa ivre . nella -uist /m. nel! i 
<l:'_*ni:à e neh., libertà anche 
- r a / ' c a eh: ;HT que-ti 'deal-
è stato disnosto a sacrifici ' • 
la vita 

("li ha ui c'so \]f|u M • • . 
un uomo politi,-ii Paliano un 
demoi-rai ico .tal ino del qui 
le abbiamo sanu'o appT^r.i 

r e lo (loti a he triand i 
- t a t o n o - ' r o a - - u e ' - r ' : o a 1 *•••. ' 

- a r i o ' * ( ) - - : n e i n- ' i i - a n o : u n . 

l ' h i l o ha t i c . : - o 

Sapo'amo p, rò 

eh: o Hafalini che 
i 

l a 

:!: 

cr i i 

| az.oue d' vi-iianza i- di -o 
j ste-no all'opera de-h ori!am '•. 

, , , „ . . , . , 1 dolio Stato imne-nati nella ; 
p.mno Pao i) nula ini la eia i . . . i , ,, - ' -MI e- v ; i on Io M I I D I I e v ; 

. . . . . , , I lo t ta a l t e r ro r . s i l i c i e n e l l e r ; : - " • ' " »•'•• ' " • ' l U - . "C" « ' • 
orza Sostinuto t-si-enza del- I . . . . i, a i i ' deii-t- cl: i i i i n ' c e "ibh if •"V 

1 cerche (lei covo dove cv.ì te ' mi|)..t i aoo.u. . . i 
le .stituzlon; della no-tra de 
moirazia'.' Davvero si è peti 

Dal nostro corrispondente ! m.-"t» <" ' i ; ' ^ ; - ; ^ - é • jicsione ma i ^ scolta poli- j D a , corrispondente 
, stato dato da Aldo Honaccini. ( t i ta . in ia tu . e .sullo souoii- i ^ 

AMHURliO IVr tutta la I membro della se,M,teria del- j ueato l'impe».!*, democratico ; LONDRA - Il leader del ! £ ' d i s I Ì cufica - f n b ' *"*niì V»?™ ' H r
f ! ' " r I , b " ' " 

^o rna t a di ieri (si prose-uirà U C(ilL. Il ,omtre .s„ . seeoci ! del .sindacato in Kuropa Oc- I p ; i r t i t o liberale. Steel, ha ieri j f, ]£:. |J! l t ^ ( I S e , , 1 essere ' «l>P.f«r«»riit*. «.- «tiK- su . , : . .* 
anche nelle due sedute odier- do Monacelli., ha r.iccso in ri adonta le che svolgo una ' fo,-,,,;,! monto a , i m inei : , tc , l , I ! . , t ' » V " « c (iy..!e può essi re t p , c avvenuto m (,ueste d.ll 

ministro sembra mantenere 
se 

qx< 

! l'unita tra le forze democr i 
1 ticiie por fronteiz-iitre con ef-
' ficacia reversione e l 'at tacio 
i terrorista, e insieme (x-r as 
| sumere con senso di re-pon 
j .sabilità i compiti dillicih « he 
| sono di fronte a tutti i nar-
I titi della matiuioran/.a. Il' d.i 
I (|iii - - ha affermato — che bi

no» ii congresso della confo- j lievo i! i n d e i m o e m i o e i l 

rare , sequestrare, tendere a-
- i 

nelle ri 
covo dove ct.i te 

mito pr.- ioirero Moro. K prò 
prio in quella riunione, pre 
cisamen'e nella relazione d i e ! ' " , : " *•'••*-' (!u,-v-> r'»^^* l l n ' ' n ; l 

io !io tenuto — ha detto Hu- ' Perco-nbiìe e utile, che pò 
fa!:ni - s; diceva d ie nella j u " " " - ' < " ^ ' " ' l " ' ; l t-'l> '̂1 sempli 

politica di unità tra tutte le 
forze democratiche, l'unità e ' 

la collaborazione tra comuni \ I* Ì l I l I lC ' l l i l C C l l S l i r a t O 
sti e sociiih-:i sono parte es 
senziale e de. i- iva. K pei 
ciue-to si sottolineava il v 

s iss'ru hanno voluto coevr ' 
l'uomo po!,t:i'o che a c c a 'a 
v orato, soppuio -ouue-ido u" i 
via e con resultati .ontra-I 
di'nri. per a l la r -a ro le ba-: 
di consolisi) dolio St ito de 
ino* rati •.». Sippianio elio bau 
no iu ci.-o Moro \it-r fare a: 
retr.ire i processi poi ?:c. 
avanzati messi ;n nvi(o :u 
Italia. a;i(!ie co»! i! MIO con 
tributo M' comoito di tot*.; 
fare fallire questi» d;s.. ^ , i 
dei terroristi . 

dalla Camera dei deputati 

clorazione tedesca dei sinda- 1 ruolo decisivo del sui àveato 
c i t i (DCiHi è stato ini;x'.<ma- I tedesco nei grandi problemi j 
t<> nella (iiscnssioiio dolio mo- ' dello sviiupixi deinocratii'o ' 
/ioni. Ce ne sono (piasi 400. della Rl-T ed ha reso eviden- | 
che. via viii ra j^ruppate per | te che isso ha preso ooseicn-
ti'in.i. debbono passare alla i z.i della fine di un periodo, j 
approvazione dei dell'itati. So- j quello della tranquilla animi
no quci-U* ino/ioni che. con- lustrazione dei margini deri-
( rotameiiu- e noi dettaglio. I vanti dallo sviiup;» in una 
stabilisce no la linea della or- | fase di grande espansione e-
uamzza/iiiiie per i prossimi | conomica. Ronaccini ritiene 
• re anni. Tra quelle finora • che si apra in Ila RFT un 
q»p:ovate \ e ne sono duo di ì periodo di conflittualità piut 

to della fruttuosissima colla- i scnalmente informato della , o m ) U r o 

txira/ione e delle relazioni di ' - '- : : , : •• : u 

tipo nuovo che >i SOIK 

rate tra la nostra confede- | replicato con un breve mes-
raz.ione e il DC.B. Del resto, i saggio, in cui ringrazia Steel 
e in atto un processo di omo | p C r la coopera/ione fin qui 

-.io

nie ì coinuii sti- abbiano ( 
oomp.i-m so, labsti o-L'i è un ' pubblicano or. Aclolto V,.\' presentat i tut t i i vjruppi pT. 

• i / i n n i ' r i i t , i , : - . i- - . •• • " l ' i " ' " - — « . o u n . I J / J L I I V s i - i n m e i e o i i i u n s i i - a o o i a u o o i ••• • • - - - ' ' — : ; . . . . . . . ^...,.,.. , 
a/.on i , decisione di interrompere il i p r 0 p i ù p r o b : i b i i e _ ! a C ( ) l l . s p r t . „ 0 ,„ t u U o M ( . o r s „ r I. , : « omouo fondamentale proprio ««a!:a I-a commisaone. enia , lamentar : dima Camera. so.,o 
io instali- ; cosiddetto patto Uh lab ed ha I vocazione delle elezioni gè- j due mcs, in cui si é sv 'un ' = , :" ••'"'»•'"• nx^nti lungo la »'««« ; ' ( 1 ; « ' ' ' - ; ^ ^ la f '^da state ado t t a ' e ad u..an;m.* . 
confede- re» beato con un breve mes- I »- .- • . , • . **'• : r,,,,.. t,ai-,,.,:..• , ^ . , , , , ' te/za d e c i addeb:*: mo--: a con ;! .-o.n voto contrario il

ici resto. ! sa "àio n c i rm. 'ra/ia S eel ! I , e r a h ' , n t l t " > ; , t e - \ P*»'-« 1 ; l "••'««'« s c e n d a , e . . . . ; 1 »';• c l i n i . , tra tutte le _ B a ( , a p l . a m . ; l a q u i ì U l a d , , O 1 K : i i m a B o , K : l o , n V ^ : ì c i : „ , -

geneizzazione nel sindacali- ! p r eda t a neUinteresse "nazio- : ? I
sJK

1
t , . i , r .' i , . , " ; t " n o f i l ? " r

a <*"l™ \ % f ') l ^ u "° L™'*/'""'' ' 
sino europeo, al quale tutti j n a I e e anticipa una verifica ! ' ' r*-'l,!>ri"<» =!» P o r c c fra l a ! ! .U..i. m.i anca , , (omo . 

Callaghan avrebbe preferito 1 | 1 V 'VK;!r.a <;-Pfunano. u n MI ; 

i 

orzo dc-moerati* he 

\ iilevo dire cpiosto per sta 

pronta-e ! i diseussamo. an 
(he se divergenze ci -uno s'a 
te e e: nafa-.nr» (-s-, re K' 
vero . ! ' • • non -nono -'.ili d'ai-

tnsojzretar.o .it'I: Aitar: est" 
r: all'epoc». d^lla .s.uia de! 
t r a " a * o d, O n m n con ia .Iu 
tro-la*. :a. ba conciu-o !a .sii:» 
.ncii <-*a .-•ab.lencio clic io 
accu.se — • H.'OIUT a Icdrtc Ut 
IÌ'IOIabilita '• del drput .To re 
pubbl o m o — sono • usti t<;!r 
destituite (1: nrjui fonda 

* h e o a i c o n f l i t t i d i l a v o r o . ( m i a detmizione degli stru-
Neli'.iltra si [MIIC l'obicttivo menti di organizzazione che 

tribuisca a migliorare la loro 
l situazione: t II problema (le

di ila riduzione dell'ora, ;.. di ' . on-, ntono d. far fronte coti ! - ' ' " " ^ ^ «* a r d e n d o la 
.„ . re; . . n i . . i sua car ic i velenosa, per di-
maggiore t-rficacia alle batta- . ,. .* . 

• • , • .- ventare occasione d: incontro 
ì tra lavoratori di lingua di-

. a v e r c i a .V» o r e . s e t t i m a n a l i , i 

P'-r affrontare con '»oss:bi;ità j glie che si annunciano «-. S< 
di successo il problema della | (ondo Ficnaccini. di grande ! , . , 
(!:-.., cupazione. : i„- ò ..,„ Un il ' „„ . „ i m ! V l ' r s a lH ' r • u n : t a "peraw. I 

Missioni militari 

di Marocco e 
Egitto in Zaire 

I r i o d o a n c h e v e r - o d: n.i 

e 
• prima occasione, alla rinresa ! ^:.<.'t"., i , r , ; ; , r ^ • ^ , , ( I : , ; o 

j autunnale, stantio aumentai!- ' C i ° ' ! 1 Yr~'x ' " v ' i r ' ' , 1 0 : 1 

• do di giorno in giorno. Gli ! \er .beato. ^ 

ultimi sondaggi demoscopici | Comunque - - ha p r ò - - T 
; hanno rivelato, fra la sor- i f° — certamente oggi é u•• 
: presa di molti o-servatori. un [ cessano non restare ciiuis- i . ;. 
| lieve, ni.i sensibile vantaggio | 'a fase carat terizzati d i ! <!•• 

del partii-': laburista sui con- ' n r ( ' - dall'indignazar..- e ria! 
a ' i -

goscaisi e dalle si vite d Mi -I-

I i-iiri II ( i'-ca rio.ziat va e la >':e>: 
ine.. a--u:: 'e ad un certo 'ilo Nella pr.ma p ? r ' n de;":n 

tra-nta <\,t^ pa'-'Un s,, ia! :-ta j 
sulla d-amma* <•;, . : : e-da de! voluto a^-ol-are Pa:mel!a per 
la ii-;iro"i,i di Moro e delia 
-uà tenl'Ca -,,rt.'. Questa li 
•ìea a vo'tc è -'.ita pro-net 
ta*a i omo tat'ii a e a v o'te 

dan.ne !.» co:ii:ii:-> une aveva 

! co.'iiiseeiv da iu: o v e r 
i elf-m^rr: a -n- 'e? a» il'-lle pò 

-an*: e-pre. s:o:i. ; e !on ' ra ' " 
| ridia si\h;ta della Cani: ra 
' (!> ! l*\ 'la o.i.'ire '7ti eia cu: ora 

interesse è anche il quadro ; . . . 

Tra le mozioni di carat tere ! delle relazioni internazionali , m P , .! n o . " e m l " r « ' , t l | RABAT — Si è appreso che , f . r " „ , i r i i v c . - , , ..a r , „ ! l'o-ro-e d r-Ii in - o« . 
:.c» approvate va,,,.., sol- • fornite, dal congresso . . e r t a - . ?. C i , l , S i l d c l ! a < r , s ! s 0 , 5 . f . r p a : due missioni militar, maroc ; «"'«»"• D ' \ " [> • *",«"' ' " " ' • «»*ro-.. d . . J , ..i.» . . o . a 

...hneate quelle che riguarda- j mente più av.mzato r i s o t t o h:. *J cu, vanno m t m s i i c a t , ; c l ì i n e s , trovano da domeni- I <^ * W * ^ " ^ T > 
no .1 rifiuto della bomba nei. I al pass , , , , .. Dall'andamento ( . h : f o r / : f ! . D G H ^ r ""f" ™ n c l : P f

Z a ! r p
f R o r i d o quan- , eh Ca lagla c rn tmia a s 

, , . , . . , . ^ f , ; , . | , . ' . • , . . , . • , ta. i<! partecipazione e i di- to e s ta to riferito, a pr ima pc™r<' quello del .rader de. 
' ; l ; ' , , ' 7 l e u m e n i | de! dibattito risulta evidente , ^ i i r i r T ^ C r a t l (-„ u l t p . , missione è composta da una l'opposizione. Canora That 

ì - « 1 " ' • , : ' ; l ' U i ' ' 1 0 : , U , : U ""Ì n . - ° S ' ' ; r i , , r t - i n i P ' a ! ^ ' a migliorare ' J - e " l ì n a d ' u f { : c i a l 1 e s o t l u f " 
. ii in, s.a di inizia.ive a tutti ' ciah vengono consideta'i (t"l- .„ . ; . „ , . : . i f ina l : 

'me<o ( omo 'ma linea -o- 'e 
rri'a f\,\ 'ria ;dis>!oga. cioè da ; 
iro ' iv : di p'-.nc:p:o. \ e, ;o-*o . 
,i:-ii|,c-:'ii ;i!iivii:in -''-tit.to rni i 
i! (i'!iVM';;:ii f viflbn: 

!i e !o-moutos.'. D'altra 
te s:,iiiiii auciie fitti cos 

ri- non e a--;v. 
:i".i;.i.*i' '.."te 

e ne :> i 
t»i a fare* !*-
•ri r].>] -e:;a 

:ia"o :' ea-o P .mic ia i.a 
::i quella srrle ripiegato -o 
-• e:ie:ido rha- ,f> arniv* non 
:n'« ndevano r i ' c r , : d . re ' .a 
niente a natta::!.a ma al 
l 'RI T e . - ; "-uni iettnb:lc • . " 
•• < i:mTfi x-cni f (i're'tn t r t j> 
l 'annoila, ndr» a ffugrj >e ul'.r 

titr» d: Paiinriia. 
Pre-a ' I-COSI , n/a del deh 

IH rato della > omini •> |.IIII- •] 
indagale. i'<»ii<»i ev ole l'att < 
g':a ha mv :a'o ui,<i l< Pera a: 
pr* sidonto dcìl.i Cimerà f* i 
tr.i In-r-io per -ottnunoa: gli 
la ov a lentc *. di nlorcvo!.-
((indizione di fl;-n,i-;',i e' • 
s: crea. :n r . M I d, ,ìcr( -' j 
met to de! rea'. , d; dtffam ' 
z.oac t r i :! ( :".if|:".o •. un: " • 
e i! de puta'o II p-;m•> — ••-
se", a l 'a t 'ag! a — é p. nalm^u 
te pc'--cg.i.b.!e mentre nei < o.i 
Irne' : (lei ilcii-ita'o !:•<'-, e 
[>-i-s.b'!o .ui'i't-ire a!eu" i 

-ai /.o: e 'ovviamente se 'a 
d ffam.iz'o' •• è i ni io i:',i -|. 1 
1 aula p.iriaiìiei.ta.-e) coppi--
quando rstil t : . c ime no! e i •> 
ri Pa *: e i a . • '-e - : f a " , d: 
- un perfetto d.ffamotor. . 

i livelli per un ulteriore -.vi- >ro duiii i.s;ouo multna-
luo >.i delia ixilitici di d>:eii- ' zamale. sjxcalni ' .r.te curo 
.«ione e della riduzione degli pe i : sumifie.r.iva è stata la 
ani,aulenti. • cita/.une delia situazione ita-

l n pruno g.udiza) -ull'anda- liana, no i ;-.r commos-a a-

(puesta situazione verrà corta
mente dal convegno sulla e-
migrazione. che si terra en
tro l'anno ad Atene ». 

Arturo Barioli 

i 
( ber. le stesse correnti 

, , „ . di opinione moderate no») gra-
AI Cairo si e appreso noi ,>, , _ , , 

che un ufficiale superiore del < - ^ . ™ tro,,,>, per le suo „ 
l'esercito eziziar.o è attuai- I s c l t < : demagogiche più siri-
mente nello Zaire por seeu:- ' denti 

, re sul posto eli .sviluppi do!- i 
. la situazione nello Shaba a - D « 

Posizioni differenziate nel PSI sul referendum 
; (DVIrì n t i m a pcigi'--i) ' Kc* •• (.-•••• . d: r:!--ti";.v-

I spnqcrc le proposi e di <::ir.- ' ;f-*'-' d. 'l 'alter -a' • a .- d: 

JJ «referendum » contro l'opposizione in Egitto 

Chi turba i sogni di Anwar el Sadat? 
V u l r ! » p u m i \ . i l l . » . I n - * l o . i . l i - l . » ! i i j . . i . i i . n l i . - l ì O l ' i - u e l . ì <li v i - l . i . ' V. i | n \ , - - . . n o 
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Delegazione 

del PCF 
in Italia 

tOMA - I»>r; . -"» su .. 
ci--. Co;r.;:a:o eentra o à'-'. 
I T I f _-i;r.*a a H-'-.i"..- u.".A 
i'i-1-j.-z.or.o et*"; Pa : t . to C"o 
... in.-r 1 tra.i. < .-f. d . . . t ' a r'.a 
rr....p.,-f:..J t j u - ' av , \ - : - , i ; ' , 

:t.-:-.r.br<i fio!! i:.'.c:o p i i . ' . a . 
D lia ri» 'craz.rir.c. ii.o.tif. 
fin.-.o parte JarQu-".s I>-n;s. 
.'if-i C(" f \ .•••"•;-, spon-aa. 'e (io! 
.a -*"/.o:te e.-teri. tìerarci B^.- ^ „ _ ^ 
Clu *. .cep. O.-.clei.'o ri* i Parla , 
inc-.to Kuroivo. A a:n Clio j •',,'' 
ta:!!o. Paul Lespagitolo. Da j ' , e ' ' 1 * 
:..e! Delia::.--,-. S i l .a .n Droy j 
fu.-.. André Sojciu.e.c. Orrar.rl ! 
Streiff. P i e n e Larc.cl.à. 

I.a delegazione dei PCF 
avrà un incontro con una 
rioloeaz.one de! PCI per uno 
.scambio di informazioni e d; 

D.rtrror* 
ALFREDO REICHLIM 

Cor.i ,-t::i.« 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D -ttto-« ,-ttP3-»ib !•• 
ANTONIO ZOLLO 

Ile-'-!- »: n. 2*3 Zi Rttfftò» 
S'«—.;• S*i Tr.tjj-.! « d. P K I U 
1 W ' Ì . T A ' I , - , : : I . • to r . l i . * 
->.-»# n. 4533. D r*r ar.». R»-
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t;D:ss -"-e ». •- • ; • Ti ..-.ni, 
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PAG. 16/fatti nel m o n d o l ' U n i t à / venerdì 26 maggio 1978 

Tindemans costretto a correggere il tiro 

«Non è in discussione» 
una forza euro-africana 

Pronta reazione del presidente CliK all'ipotesi di una 
partecipa/ione dei nove all'iniziativi! proposta da l'arisi 

Segni di tensione 
tra l'Etiopia 

e i suoi alleati 
R O M A • - L ' a t t i n t a d i p l o m a -
t i r a i n t o r n o al p r o b l e m a d e l -
r K t i t r i a s i e l ' a t t a p a r t i c i ) 
l a m i n i t i ' i n t e n s a noti l i u l t i m i 
tne.si . DelcLiaz.ion; a l i n n s i i i i i u 
l i ve l l o d e l I - ' ronte p o ' i o l a r e ili 
l i b e r a z i o n e d c l l ' K n t r c a 

( K P L K ) h a n n o a v u t o , d a l l a 
f i n e d i m a r / o a d ou- i i . in 
c o n t r i d e f i n i t i / posi t iv 1 a d 
All ievi e d in a l t r e c a p i t a l i de l 
n o r d a f r i c a e d e l l ' A l r k a a i r 
s t r a l e d o v e h a n n o i l l u s t r a t o 
l e l o r o p o s i z i o n i e le lo ro 
p r o p o s t e p e r u n a s o l u z i o n e 
p a c i f i c a d e l o o t i l h t t o . 

A n a l o g h e m i s s i o n i - o n o s t a 
t e c o m p i u t e a n c h e d a l F I . K : 
m p a r t i c o l a r e il MIO O I C M 

d e n t e A h m e d N a s s c r s a r c h i l e 
s t a t o a l l ' A v a n a u n a d e . m.i di 
g i o r n i l a p e r c o l l o q u i ( u n i 
d i ri u c n t i c u b a n i c h e n i a n i l e 
s t a n o d a t e m p o d e l l e '• l u c e r 
t e / z e >.• di f r o n t e u n ' i p o t e s i d i 
\m l o r o d i r e t t o i n t e r v e n t o in 
K r i t r e a . N o n p o c h i o s s e r v a t o 
ri di t u t t o il m o n d o h a n n o 
inf i l i t i r i l e v a t o , c o m e si ri 
c o r d e r à , unii s o s t a n z i a l e dif
f e r e n z a d> a c c e n t i ti a F i d e ! 
C a s t r o <• M e n u h i s i u I la d ò 
M a r i a n i n e l c o m i z i o t e n u t o il 
t e r m i n e d e l l a v i s i t a u l l i i i . t l e 
ii (. 'uba d e l p r e c i d e n t e ol i i im 
c o . N o t a |)ol e la d l c l i i a r a / i o 
n e r i l a s c i a t a d a ! v i c e p r e s i 
d e n t e c u b a n o K o d r i ^ i u - / a! 
s e t t i n i i i iK i l c fondin i s e ()lts,r 
ver. Dii l i i a r a / . i o n c c o n la q u a 
le e s c l u d e v a n e t t a m e n t e ìa 
p o s s i b i l i t à c h e s o l d a t i cu i ) ,un 
f o s s e r o a u t o r i z z a t i a d i m p c 
i i n a r s i c o n t r o udì e r i t r e i c o n 
i ( | i ial i C u b a ha a v u t o nel pa-. 
s a l o , r i c o r d a v a lo s t e s s o |{a 
d n u u c z . r a p | ) o r t i d i so l ida r i» -
tii a t t i v a . 

Da p a r t e (lei d u e f r o n t i e 
r i t i ' e i . d ' a l t r o c i i n t o . si ó 
s e m p r e r i f i a t a t o , r e s p i n g e n d o 
c o s i c o n s i s t e n t i e i n t e r e s s a t e 
p i e s i i m i . di p r o n u n c i a - e 
c o n d a n n e ne i < <mtrtKiti di 
( "uba . d e l l o Y e m e n d e l s u d e 
d e l l ' I | {SS An/.i si ('• p r i v i l o -
l ' i a t a uni i l i nea c h e u n i s c e iti
la f e r m e z z a , unii c o s t a n t e a 
p e r t n r a n e i c o n f r o n t i di 
q u e s t i p a e s i , v P r o r i u ; " i a r e u 
ini c o n d a n n a « m i t r o C u b a . 
l 'I KNS e uli i i l t r i p a e s i soc i a 
l is t ; c h e s o s t e n g o n o il U e r u -
si le:; ' .ir in u n d o c u m e n t o de l 
K P L K — f a r e b b e il UMICO dol
io - c h i c r n m e n t o rc i i z ion ; i r io : - . 
( , ' u c - t a i inei i hii p e r m e s s o . 
p e r e s e m p i o , d i e v i t a r e hi 
r o t t u r a c o n lo Y e m e n d e l 
s u d c h e o u u i s t a r i v e d e n d o le 
s u e p o s i z i o n i e s e m b r a d e c i s o 
il r i t i r a l e i p r o p r i s o l d a t i d a l 
l ' K t i o p i a . I.o Y e m e n d e l s u d 
è un v e c c h i o a l l e a l o d e l ino 
\ n n c n t o c r i " i v o e f ino a u.i 
a c n i l a a i i ' l i c il p r i n c i p a l e 
s o s t e n i t o r e d e l K P L K . P r o p r i o 
in ( | i ic - t i u i n r n i . .H\ un a n n o 
d i d i s i a n z a d a l l ' u l t i m o in 
c o n t r o , i d i r n i e n t i v e n i e n t i 
h a n n o r i c e v u t o u n a ' L ' I n : , : 

/ i o n e d e l F r o n t e p o p o l a r e 
m u d a t a d a l v ice s e u r o t a r i o 
l i c n e r a l e I s s a i a s A l o r k i -

l .o . s c h i e r a m e n t o ( h e ha 
( o-l i o u i p a t t a i n e l i t e s o - t e n i 
tu il u o v e r n o e t i o p i c o T e s i a t e 
scoi-s.i in o o c a n o n c d e l l a 
•.in* ri <i in O u a d r n . d u n q u e 
•eiii o i p r e - ( t i t a r c ouu i a n i 
p ie zo.ii- di . n c c r t e z z a . S e n e 
e ; i \ tlta u n a p i u m a p a r z i a l e 

< o n l e r m . i IH I i n a i v i ) s c o r s o 
co ini i( li > .1 p r e s i d e n t e ' i b i ' o 
( i : ice Id.i l i . nel r i c i . u i e r i i i a r o 

< ne l ' . t iop.a e L ib i a -olio • . ) . -
leii t i iiittii'.'.'ih • . u n C I M I . i nc i l e 
c i ie T r i p o l i a v e v a l o r n i t o a i 
un nu l i i n d i p e n d e n t i s t i e r i t r e i 

e c h e pili vo i le a \ t V a 1 1 ' • i 
•/ pr t-s ioni s t iH 'Kt iop ia aff i l i 
e!:;- :-!'. Olio-. •;> l l o ro d i r i t t i 
n a / i o . i . i l i '.-. 

I n a e o i i ì e i ' i n a a l t c n n r e 
.sembi'ii v e u i i ' e pò; d i iH ' i iU/ .u 
( i v a . a c c e t t a i . i -e m.n l 'avori 
t a . di a l c u n i i n t e l l e t t u a l i di 
t a m i i m o n d i a l e , a m i c i d i Cu
b a . t i'.l 1 ( | i lali ( t . l b n e l i l • ' ( • . , ! 

M a r q u e z . ( h e si s a n o a s - u r t i 
u;i r i io io 'li litui <i ' . • " I " 

m u l t o a t t i v o t r a il j o v c r n o 
d e l l ' . \ \ i i i i a e _• 11 c r i ' r e i . 

K' in q u e s t a sit i . iz ione di 
m o v i m e n t o cui- s o n o u . i i l ' e . 
p r o p r i o a - r i . le '- riv c l ; i / i o a i , 
o l u i i i o r o - e . m a n o n s a p p i a m o 
q u a n t o a t t e n d i b i l i , de l u m r . i n 
le t ed . - s . o Die Welt S c r i v e 
Die Ive/ t ' h e il n o v e r i l o e t io 
p i c o a v r e b b e c n u ' - o a l l ' . n i 
z io di innuiiMi l ' a m b i i s c i a t o r e 
c ' . tbiino e l ' i n c i i n c i i t o d ' a l t a r i 
.siici Velili n : t ; i . A U n n u i i l i ' d: 
t a l i c l a m o r o s e m i s u r e . a u 
m i n i l e . staivi)!)»' u n < t e n t a t i 
v o s<iv ;<•' ico c u b a n o *• di c o 

. s t r i n g e r e l.i u m i l t à m i l i t i i r e a 
ceder»- il pi iter»- a d un g o v e r 
no c i v i l e u i i i d a t o dii un « p a r 
t i t o m a r x i s t a la c u i c o s t i m 
/ i o n e è p r e v i s t a p e r il p r o s 
s i m o s e t t e m b r e .-. Il u i o r n a ì e 
n u t i i u n u e ;n ld i r i t t t i r ; i c i i e 
l ' i in ib i i sc i i i t i i d e l l ' A v a n a a d 
A d d i s A b e b i i è c i r c o n d a t i i d a 
po l i zu i e m i l i t a r i etiopi-, i. 
N e l l ' a m b a s i i a t a si t r o v e r e i ) 
h o . s e c o n d o il L ' iornnle t e d e 
s i n . u n l e a d e r d e l p a r t i t o 
M e i s o n el . i i i l c s t i n o . f a t t o 
r i e n t r a r e ne l p a e s e s c u r i t a 
n i e n t e d a i c u b a n i m e n t r e M e n 
uu i s i i i e r a in v i s i t a a l l ' A v a n a . 

Si t r a t t e r e b b e di N e i i e d è ( lo 
b i - / . il c o n d a n n a t o a m o r t o in 
c o n t u m a c i a hi s c o r s a e s t a t e 
.al q u a l e , s e c o n d o Die UV.b. 
c u b a n i e sov i e t i c i a v r e b b e r o 
n l ! : d , i t o l ' in , a n c o di e l a l M r n 
r e il p a n o pi r I;i s o s t i t u z i o i u -
d e l l a _ ' i .mia m i l i t i n e coi) u n 
g o v e r n o eiv i le . 

Si t i ' i i t t i i di J r i v e l a z i o n i -
c l ic il u n v v r n o r t i a p i ' i i h a 
s : n . " i t i l o r e c i s a m e n t e . N o n si 
p u ò t u t t a v i a non r i l eva r» - c h e 
iVs . s t i -uzu di tc:*s;o:i; i n : ri ' j) 
;>or',i li'.i \ i i . l ; s Ab ila e i suo i 

sen io r» ' p iù »'V aleni»-. a i l c a l ; . e 

Guido Bimbi 

Forlani: l'Africa non deve 
diventare terreno di scontro 

per gli equilibri mondiali 
R O M A - P a r l a n d o a i r .ns 
p i v - s r i i t a i i t i f l i p lnn i . i t i v i c!f! 
p a e s i o t r i c . n i i r i u n i t i a V:l-
l i M a d a m a p e r hi « C i i o r t i . n . i 
l i o l l ' A t r u i i •> il M i n i s t r o Voi 
l.Kii h ; i l ì i - t t o t r a l ' a l t r o « h e 
« hi c o m u n . t i i i i f n c a n . i . q u . n v 
rio p u ò r . » ù i : a m a r . s i l i l>era 
n i e n t e e s e n z a i n t e r i c r e n z e 
e s t e r n o ;«: s u o i p r i n c i p i i sp i 
r a t o r i . t r o v a in M - . s t e s s i i,\ 
capa»ut : ' \ n i r i s o l v e r e p . i c i i i 
c . i t r . e n t e i p r o b l e m i ci: pr.>-
s p o t t a r o f o r m e s e m p r e p i ù 
a v . n i 7 . T t e iti c o o p e r a z i o r . e m 
t o n i a z ' . o n a l e <•. 

« Ori» - ii.i i iL ' i r .uo 'n F«>r-
l a s n - - !.» ( I r . i i nm. i t a-;» p i o 
p a i r a z i o i i i ' d e i tiv,->!.»i d : i t m 
S t o n o h . i i i i m i o r . l a i o n u o v i ;)••-
r i r o l t p o r !a p a c e e ìa - :c ;-
r o 7 / a n e l C o . ' . t i r . i i i a - C o i : 
f l : : t i sa : i - tu i !n>s ; ! . . m : : o a;.v 
p o r t a i o ( I r . i i r . i r . i ' i i i i i ' s o t t o 
TC*\?C a p o p o l a z i o n i ;r.»ti>»'0'i-
t l . a t r i f . l i ' . e e d c u i o p . e . e 
rianni t a l o r a Ltraviss : iy , ; -( la 
e c o n o i i v . a d i p, io>i o h e . r 
t r a v e r s a n o u n a t.i-t^ « i t t i c i 
l e d e l l o r o s v i l u p p o 

.. N o i — h a « i v i c ' u s o F o r 
l a n : - < iwl i r . ' . i i i i i i iu a : e s ; v : v 

1 i : e io . c o l l i e pi 'ni orili.i:i'.t-i:'«* 
I c o n t r a r i a a l l a d u n i t a d e i po-
j p o l i a f r i c a n i e a! l o r o d i r i t t o 
j d i d e c i d e r e l i b e r a m e n t e l! lo-
• r<> ( i t s t . n o . ia p r o s p e t t i v a d ; 
' uii;» t r a s f o r m a z i o n e d e l l ' A t r i 
[ t;\ :;i T e r r e n o d: s c o n t r o p o r 
i a l l e r a r » - i_'ìi c»uii!:l>;i i n t e r n a -
i / t o n a i . . A b b i a m o s e m p r e n u 

t o n n a t o la p i e n a cc»i \ in / . :o 
! n o e!;o la . •oni ' . i i i r . i a t r i o a n a 

pn . s s . i ,- t i e b b a e s . - » r e si S,I<J 
iTO'tn . ' . 'Tivo d i u n a p o l i t i c a d i 

. p .u e . d ì l i ' o t ' r a i t ione t1 d i p r a 
; i i r i \ s -n F i ì e p o r c i u o s t o c h e 
: i ih t i . i in i i i r . b icii to — e : t> • 

iiiair..> ao . r . ) ; . ! — ìa n e c e s s i t a 
(Ì t l . o l ' iO i lO . i rO iT-l s;,-11-71 \h'T 
u n p a c i t i . o a o o o s s o . I H ' I I K I I -
peiKi-Mi-M (!'•: p u f s ! d t - d ' A t r ; -
t i a U s ' r a l o a n c o r a s i i . v i - t ! : 
.'.\ r o v n : e «-«lìivii'alo. i o . o n ' r o 

: » ont .ni amo a r:-. ol'jert- :! 
: p.u \Ì: es-.te,--- m i oi a ^ s i a m - 1 

".» .1 ! p . l e - i I l i i . l ' i l O O Ì ! l \ i ) ì i Ì 
l a i . o r . : ! . ; - ; a l i a t i i t e s . . t e \ i 
t . c a il r . r o r - o .!•!.« \ l o lo i t z a 
e ì a e : r i lu t i» -i>ii:/ oiv. r . o j a 
Zi.«li (T t ' l . e i T ' . s : 111"*; l l l l . ì i l a ) 
tti-i o r . n e i p i e l io i ie o r o . o d i 
r-- de ' . : "nr i tan izzarnv . - .o p-vr ir» 

• l ' n . ' a A: "ic. ir .n e r i f i lo N a / . i o 
• • . : Vr.ir ,. 

Per le frontiere 
la Somalia si 

impegna a non 
usare la forza 

Esponente 
del MAPAM 

ricevuto 
da Pajetta 

: ; F \ V Y O K K — l ' n :-.:::.-.o 
: Ì « : Ì O d e l O . p u t . m . n t o »i: 
. s t a t o a m e r i c a n o ila a . cn . - i 
r a t o » ti-- in.-! »t) ì i»x,u.o t o t . 
Y .m.cc •! m i n i s t r o »1: .:.<. K>t---
. . s»ii. .: «> A i ' d u r a b u i . n : . t i 
n: . i i l a r r e . i u d a ' o . i ss ì ( -u 
r a / i o . i o l'ìi ' . .i ^ " " . i . c ' i n o . 
r..'»"<rro:;» . . I la :< r za ]">•'>' c<. : 
e i . o d: o ' . tono i 'o u n Oii.i is.a 
s; e i;ti:>i:l'V.( I l i o d e i o - i . , -
! . o . : ; .evo. Il i u . n s l i c Mi n i . 
d o '.a - l - s - a i . .n i . - . »-,a di-Ma 
trio' . ' r e o l io l i S >:r..ìl ..I a-i 
r ' i . i i t ' , . 1 p . i o o l . c a i n c i i ' e t a . o 
p o s i z i o n o in t n l i i i o . 

R O M A — Il s V . . r . . ; . , r : r , fi,,; 
, i l : . t . i : ; i n t o ' i t o • • i t o r n a / . i o n . i l e 
' l iei M A P A M d ' a r t . l o o p e r a i o 

u.•..:.«• -."o e . I . - raolo». A r e 
S ' i . i p i r , d i p . i - - a . : j ; o a H o 
ir..», s : e ì i i i O i i t r a t o n e . l a 
so . io n i ' . C o i t i . t a ' o C e n t r a l o 
n o ; P C ! , c o . , i i- . . :n;ia-ji : ; (Tì.an 

. C a i ì o P a . c i t a . S c r e i o r ì o j r o 
e A n t o n i o l ' u i i t i i Ne l e o r - o 
do i i i r o n v ors . i . - ior .e SÌ O p r . i 
« e . i a t o .ìil Ulto s.-aiv.ir.o (ii 
m ' c r r . i a . ' i . i n ; o 1 o n . m o n i 
s . i i la - i iu .171. i , e i .o : l ini p a e 

! - . . sii;;.) pò.! ' .>•., , lei o . i e p a r 
, l i t i e s a l a s.tu.iz. . . i a- n o i M e 
, . n o ( V i - i . ' c . 

Dal nostro corrispondente 
B R I X K I . I J I S — L ' i d e a a v a n 
z a t a d id p r i m o m i n i s t r o be ì -
f.'a T inde i i i a i i s p e r ìa c o s t i t u 
z i o n e di u n a l 'orza m i l i t a r e 
e u r o ili r i c a d a i on la p a i ' t e c i 
p o z i o n e non d e l l a so l a F r a n 
c i a i sei o n d o il p r o g e t t o p i e 
s e n t a l o d a l ( i a b o n a l l a c o n f o 
l'i n z u di P a n f i l i , m a di t u t t i i 
n o v e p a e s i de l ! , , C K K . ha 
s u s i t a l o u n a t e m p e s t a (li 
c o n t r a s t i o di s m e n t i t i - . D o p o 
l ' i m m e d i a t a r e a z i o n e d e l mi 
l u s t r o (leilli e s t e r i d a n e s e 

\ n d e r s e i i . n r e s i d e n t e d i t u r n o 
d e l Coiis 'Lil io CHI-I. s e c o n d o il 
( j i i . i 'e la par lo» ipaz . loue de i 
i iov. a d ina l o r / a u n l i t i u e in 
Afri- a \ e i o i n p l c t a m e i i t e e 
s ' i ' . u i ea a l l a ( o o j j c i a z i c i l e 
( oni i l l i l ta l ' l . i / ier i p o i n e r i r i m o 
-.i s o n o r u m i t i a H ' i i x e l h - s i 
r . i p p r e - e i i t a n t i p e r m a i i i - n t : 
d e i n o v e pai-si p r e s s o la 
C K K . Al t e r n i . n e d e l l ' i n 
c o n i l o , d e d i c a t o u f f i c i a l m e n t e 
a d un e s i m e d e l l a s i t u a z i o n e 
n e l l o Z a i r e e de i r u o l o u io . a 
tov i ilii! Mcliiio. il m ì n i s t t ' i ' o 
i l eu l i i s i e r i belli . i ha d i l T u - o 
u n a not i i in c u i si a f f e r m a il 
p i e n o a c c o r d o c o n le posiz.io 
ni i - s o i i - s s e i\.i A n d e r s e n sul 
f i l l io c h e la m e s s a in opt-r.» 
di u n a l 'orza m i l i t a r . - e u r o p e a 
p e r il m a n t e n i m e n t o d e l l ' o r 
d i n e n e l l o S l , a h a -• non è 
i i c i u n i r e in d i s c u s s i o n e • 

N o i si t r i l l i c r e b b e di u n a 

s c o n f e s s i o n e , m a so lo di u n 

c h i a r i m e n t o s i | | sensi» d e l l a 

p r ò . o s ' a di T i n d e m a n s . 

(Quest i , di r i t o r n o d a l l ' i u c o n 
ti 'u a s o r p i i s;i »-on M o b u t u a 
P a r i i i i . i i v c v a dic-liiiit ' iito id 
S e n a t o di a v e r d i s c u s s o il 
p r o b l e m a di « u n a c i u r l e r à 
z i n n e i n t e r a f r i o a n a c o n l ' ap -
(>•>*?<4Ì»> l o g i s t i c o d( i p a e s i c u 
r o p e i - . O r i i . si s o t t i l i z z a a 
B r u x e l l e s , l ' i i ppou t t i o loa i s t i . -o 
n o n vuo l d i r e la p a r t e c i p a 
z c t i c ;id un;i f o r z a m i l i t i n e . 
E' c h i a r o t u t t a v i a c h e la p i e 
c i p i t o s a c o r r e z i o n e di t i r o 
d e r i v a s i a d a l l a s t u p i t a Osti 
l i tà d e i n o v e di f r o n t e a l i a 
e s t c r . i p o r a n e n p r o p o s t a di 
T i n d e m a n s . s i a d a l c o n t r a s t o 
c h e e s i s t e s u q u e s t o p u n t o ( e 
p i ù in <!ei iera!o s u d a pol i t ic i ) 
a f r i c a n a ) Tra il p r e m i e r e il 
s u o m i n i s t r o de t i l i e s t e r i , il 
s o c i a l i s t a H e n r i S i i n o i u t . 
Q u e s t ' u l t i m o hit ri . 'M-tiitain. 'n 
t e d i c h i a r a t o . liei d i b a t t i l i 
p a r l a m e n t a r i d i q u e s t i t i i o rn i . 
c h e il Bol i i io n o n p u ò in ne s 
s u n m o d o f i i rs i c o i n v o l i i e r e 
s u l l a s t r a d a di uni i p r e s e n z a 
p c r i n n i i e n t e in A f r i / a (l c h e 
ia ( jui . ' s t ione d e l m a n t e n i m e n 
t o d e l l ' o r d i n e i n l l o / . a i r e ri 
c h i e d e u n a s o l u z i o n e . p u r a 
m e n t e a f r i c a n a -. 

C h e s i i in i f i ^ i i to p u ò d u n q u e 
a \ c i v l i s o r t i t a di T i n d e m a n s 
e la s u a s o e t t a i o l a r » - r i c o n r i 
l i i i z i o n e i o n M o b u t u . cloix» le 
v i o l e n t e p o l e m i c h e d e i L' ioni! 
s c o r s i e d o p o c h e M o b u t u ;i 
\ e v i i . i d d i r i l t i n a i i c c u s ; i t o 
S i m o u c t d i ;iv o r v o l u t a m e n t e 
tu r i ' la to ÌI | > o r t a r e .il s u o un 
vern i» la r i c h i e s t a di a i u t o 
di-Ilo Z a i r < \ e d i a v e r e in iz ia 
t o a l l e s u e s p a l l e tu ia t r a t t a 
t i v a c o n il KLNC' . ' La r i s p o s t a 
è s e m p l i c e : T i n d e m a n s . «• c o n 
ai: ì a r i i h i c e l i f inanz. i i i r i c i ip i 
t a l i s t i c i b e l l ' i , si i iu oui i i d o 
m i n a t i d i i l l a p a u r a d i l a s c i a r 
sol i i f r ; m o r s i in A f r i c a : la 
p a u r a « ioè c l i c il l i o n d i i r m e 
f r a n z e s e a > r a la p o r t a ;d la 
c o n q u i s t a e c o n o m i c a d c ì l ' e 
\ c o l o n i a l i c ' o a iì.i - l a r t e d e l l e 
b . i n c i l e e dei!»- m u l i i n a z i o n ili 
<i; P a r t i i 

O L Ì U I . l ' e i o i i o m i a d e l l o Z i i i r e 
e p r a t i c a m e n t e n e l l e m a n i 
d e l »-.mitili»' I x i t t a : la S o » i » t ó 
t J o u c r a l c f i n a n z i a r i a lH-Iita 
(Niiniua ì ' i ' i d u s t r - a m i n e n i r i a . 
la . n i n i o l t u r a . il s e t t o r e b a n 
( a n o »• ' l ' i n d u s t r i a d e l c t - m e n 
ÌI». ( i i i n v e s t i m e n t i Ix-ici nel 
la e \ c o l o n i a s o n o d c i r o r d u ' e 
(i: tiOi» m i l i o n i di d o l l a r i . 40 
v o l t e s l i p , r h i r i a (pioì l i f r . a i 
u s i . M i . b u i u sai-»» v a «mei <> 
c h e f a c e v a q u a n d o h a l a n c i a 
i o il s-,;u ri . a ' i o a Uruve l l» » " 
* s,- s, ;;o i p a r a l ' run .» si ; i 

d i f e n d e r e :a s t a b . i . t a de l o 
Z a i r e — ila d e i i . i s» i i / a m e / z t 
• c r o i . n i I I 'V s c r ^ t • . te a i siioi 
e'1 n a d r o r u - p e n h é dov n b 
IH r o . s , , r c u h a z i o n i s t i be l ì i ; 
a imr t a r» - a r a s a l p r o f i t t i 
de ' . ' o r.-'str»- r is . i r -» ». 

11 r . i a t t o n o n è c a i i . i ' n no ! 
v a-'t-i. s,- , \ , i o i h e T i r a l e 
m a i i s h a s » r t r . i i il i>.si leno di 
i o - r t t c a P a n u i J H T r . i ' i n u 
ì i a r s ; i n i l 'o t l los , ) jv-r.soT'.lii 
l i io. s( , i \ a I ; ' c a l o e in u n U T 
t u v t i ' . s . i s» ' i i n f e s s . i f - . d n il s-,;o 

Uì l 'I sf i o d e u h e s t e r i . 

M a la t a r l a l ì c l l ' a p p i t iuio 
i n c e l i l i z iona ' .o a c o r r o t t o » 
s a n g u i n a r i o r o ^ i n e di K m 
s i t i s i ,'• u s c i t a pe rdon i» - d a l 
i l - . i i n .n . i d e i o S h a b . i . aneli»-
i.t I le fi ie e «itoli . ' I lo. L a d o 
s t a b i l i z z a z i o n e n e l l o Z a i r e — 
s r n v . v a l ' a l t r o c l o r i t o il m n 
d o r a l o /'e* Suimlatirrì q u o t i 
d i . i r ò ! :. i m m i l l i l o d i i s p . r a 
/ i m e so» la ; , r i s t i . -o . i — ìv.n e 
d a i m p e l a . . - ! p r i n - . i o a l m e i V t 
a: - o \ :» tic i o a i » u ' o a i n . m a 
a l l a -ri -< n / a di .in r c i i n n e 
c o m e q u e l l o d i M o b u t u . L": 
r ' c a di u n c a m l i i o dcWi iiii.ir 
d i a . i l i o itia lo s» o r - o a n n o . 
do ix i la p r i m a r i v o l t a d e l l o 
S h . i b a . t u a c i r c o l a t a s;,i a 
W à s l n o c t o n ( h e a H i ' u v i l l c - . 
P a r e o r a s t i a f a u r . d o s i s t r a 

L'«eroe 
di Kolwezi» 
torturatore 
in Algeria 

C h i e n c o l o n n e l l o K r t i l i n . c o m a n d . u n o elei Icilio 
n i n ' r a n c o . ; : n e l l o S h a h a . l'-< e r o i ' •> d i Kolvv-.-z.V 
I n q u e s t o l i r e v e a r t i c o l o i e l l e r i p r e n d i a m o d a i -
Vlluiitiuu'c di ie r i» c e lo r i c o r d a H e n r i Allevi. Al 
leu. d i r e t t o r e d e l L Ì . o r n a l o Ah/i'i It>'i>>thltcuui. v o n 

n e a r r e . - . t a i n liei \u n i e n t i e |) n i e c i p a v a .11 A l u e r i a 
a l i a l o l l a a n i i co lo tua i i . s t i i e < i n c o i l i .'o ), K r u n n in 
u n a .saL» d . t o r i a r a . 

! j / / nunìf di Eniln! « p / J i / f , /;( s(,•:.-,,• </; latini ili t ri!: 
\ (litri pC)-o;:r ' ( /! /( 'itritniiut' (n' / ' r / jocii icW ntnt untato, in 
1 I » La (|U(-->i:on ». /.' Wnnt ,ln- )u> -.i-rutti liwint,- iu / ;»; 
I c/uniKi e e/'/.- lii'uuiuui c o «-/(e Ilo > ( s /o o r i . i ' i i i o uri 
1 j l'.iof/hì di s . ' ippi / td) /•'/( •Piiantr hi hiittm/liii d'Alan--. 
I j ijuiiìidu M>i--tt iit'-ra t inrm poteri La tienimi din.-ion-

imracc.d'tt'.tii erti allora •iicuriedtd del Mantenimento 
dell' ordine •> e ih tenere Altieri. 

A' .'« (/Kc: j>e>!0(Ui (•/(>• e ittita rum >ite**a une trui.-i 
ti tu dì atrocità e ehe -ano scoia /xir-e pm d: ti-'niiin 
persone tit <w non s( ,- ma', eono-riu'.u la MIIÌC h" .0. 
linei pei todo c:ie • tutti V ' H N I arrestato anch'io, al pati 
di nitri Militanti. i,a nu mi murane p, o / c s - o r . ' JiliTm 
tersità ut Alan., Maiifce Andm. im'uto ne' ie^to e!,--
dcstriro ne! filtro 

Allora tti't, 1 mil'iaii!' e vnc'e l semplnt « M I , , ! , - ; , ' . .. 
arrestai.! per il i-oni rollo dei don: nient : erano si\[,'mt: 
t ".•(intente sottoposti uiia toltila, ir centi' : a! t re;-_nt , 
che si coiiterc.no a decine nella nttt: di A'nei 1 •• snr.a 
d'/hh'o a cnifiimi' ir. tutta t'Alacriti {.Cena, l'elet'n 
ci'it. s's.'eirt d ii-rs; ih u«o > ( i - - n oidiir' ' » ( i C s , V f m i ' i , 
re sono strte i!escr>tre parrei lue colte. 

In i/itt'i liiunlr ntirn:a'i e',•rami squadre nppo*it'i 
mente imam ale dell'iute) rui/nlunu dei sosprll '. /. " .-.-
il ueste tundy.iom <i(,- i/o K incoili rato lini:u inpd ni' 'i • 
te ixirner.dtitistu ,-/,,- , , >-): m mnea I-'.rui n. /.' muiir din-
i/era le st/uiulre prendendo parte cali <tcs-slt dire; >,,,., ec 
te oll'esecir.ione 'tei supnlizt. 

Quei ll'ocdn erano dell,. , , - , ( . lahhi'che di tortura 
Frullìi e • v;;ii ' .•,//>(//»' ;•,-((/(() d'rrntat' delle rrrr he!'e 
temei, deiili « ,,n 'callisti - che non a 1 retrimino duranti 
ti nienti. Xiitirnhneii'e tutti iiuest, un,n-ni in semuto 
maialarlo /•• urniero.se deniinre di ulnenni e iinrhe d: 
europei, sono stati amnistiati. 

Quando ot!<ii apprendo dalia stampa la scoperta dei 
carnai di Ko'v;••„> don- sono stati troi'ati nonni': r donne 
massaeiati. non nos<n impedirmi di nensarc a i/iielii i-é,-
l'irono icopert: ad Alfieri e i-itomn ad Ali/eri. dopo !,i 
liberazione deVAlqerm. /•; mi meiarif/ito r tram inumo 
e scandaloso ehe dnd, uomini co-ne lùiilin, che hanno 
un tale pussittn. d'rìiianno di conimnoi eis; duranti ut'-
atrocità che scoprano nello Shaha. Xu-n a o , s o ehe , t-
rurifilia'ini anche clic si scrinano uomnii d> tal laici 
per delle « : / , M , W I dette •< umanitarie •.. 

M: .sembra intatti die 'a scelta d: tali -.omini ,<„ 
unti diMoslra:;one sufficiente tit una ipurft.na ih •• ni 
tondo sci-;-,' a miscontìerr de; inoltri che non ••• lui ro 
rana io ili dir.': tarare. 

Henri Alleg 

Mentre si estendono le polemiche sull'intervento 

I para francesi estendono 
le operazioni a Lubumbashi 

Tanzania. Konia, Nigeria e Algeria respingono il piano francese per un eserci
to di repressione - Il presidente del Gabon, accusato di « vendere l'Africa » 

Dal nostro corrispondente 
l ' U v I C I - Il m i n i s t e r o d e l , a 
Dif i ' s . i ila a n n u n c i a t o le . 1 
m a l l i i i a » h e il s e c o n d o UW 
1 l ' eu^mi t «ilo d i p a r a c a d u t i s t i 
( ie l la Ici i i -me .-l! . i i n e r a ' . ila il 
1 l 'VU'.o ì ' c i d l l H «li I . I - C I . . I V 

Kolvve/ ; , d o v e idi ahi ln . ' i t i 
- t a n n o r . e n t r a n o . ) a u i i - i l i .ua 
»• di iln'iLii'i'si - a l . u b i u n b »sii' 
.Noi; si t i a l t j . Ila ni 'c , i s a i o li 
in .iis'.e.-i». di ima iiiii v a o p e r a 
z i n n e m a s o l t a n t i i di ini p r i 
m o pa .s -o v c i - o il r i e n t r o de-
l i n i t i v o di t u t t o il resi vii in i n-
to . A Lub. ì inb . i -11: o h e d o 
v r« 'bbe e s s e r e r a ^ _ i u n t ; i n e l 
l« o ros - i . i nc .'di or.- . 1 so ld . i t . 
f r a n c e s i « p - v i n l c ' a n n o u. i . i i 
c l i c uiii i 'uo di n o o - i ) </ p r i m a 
di 1 u n : r a r e ni p a t r i a . 

Si li.'.a l i i c t te l e in Ua . j lno 11 
i l i t i •a / ion i de l U l i n i s t e i o i l e i i a 
1 ) i l e sa 1 r a n . e - e e s t i l lo t a l l o 
o s - c i v a: e e\i\ : | 1 L.ini . i i i i 
ba -'11 si irov a a -i>Hl k m <i 
- a d e - ! di K o l w e z i . vi» i.ìl --1 
m a a l l e i r o d a r e con lo / . .mi 
l).a e 1 ' .Vliioia. J ) I so l . i . i l . 
l'i'iiii'. es i s t a n n o <iiri'_ii n d o s i .s-.i 
L n b i i m b a s i i i comb. i ' . t c ì i t l i i p ò . 

I i l i ' l.l I ' e - : , ia , - e ( l . s s , I l i . 

na t i i di l ' i n o p i di l ' e s i s t e n z a 
de l F X l . C ( l - ' ro . i t e n a z i o r i i d e 
(Il l ibei a z i o n e de l l 'oiiuo.i su 
c i i e la i c s ; d i r i p o s o e d i l l i 
c l i n i e n l c s o - t e i i i b i l e . '! ' 1 p l 
1 a v a n n o in d i r e z i o n e e s a l i \ 

n i e n t e o p p o s t a a i p i e l l a »-ue 
dov r c b ì j e r n p r e i i d e n - p e r 1 leu 
trai"»-: I" ne i e o r - o di \r.\.i 
i onl;-i i-n/.ii -I a i i i p a l e u u t isi 
ne ! po in i ' . ' i ^ i i io a l ' a r i c i il 
p r e s i d e n t e d e i ' o / a i r e M.ib ' i 
tu si e d i c h i a r a t o so rn i ' ' -o 
d a u i k ' s t a d e c i s i o i i e . < Il on-
- u d e n t e ( ì i s r a r d d l l s l a i n i i — 
eo l i lui d e t t o - ini a v e a 
i ' i i o r m n t o c l ic i p ; i r a t i i d u t i - t i 
f r a n c e s i si s a r e b b e r o r i t i r a t i 
a l t e r m i n e d e l l a l o r o m i s - i o 

1 n e m a m n «Iella l u m i n i c i ! :.t 
! d. i | u c s t o n i n o --. 
! l 'orn»' l iu i i i i i .n ' i l ' . i i i ini i iu. i 
| d e c i s i o n e di l a c r n n t i a r e i 
j p a r a c a d i i t i . - t i pei" la v ia p iù 
I liiiiLia e p i ù i!i l ' icolos. i . ' Se 
j « •ondo : m , u n o-sei 'v a t o r i il uo 

v e r m i l l 'ance-»- •! ti'ov a in 
I c - t r c i n o i m b a r i i z z n d a v a n t i a d 

a.1.1 s e r a - di r e a z i o n i i i i 'u . i t i 
v e nei , o n l r o n ' i d e l l a p e n n a 
• lenza de l - t -coa i io l ' K I ' n e l l o 
/ . a i r e e m i «'Olii l 'unii d« Ile 
d e c i s i o n i d e l l a c o i ) l e l c n / i i 
! i ' i inco al I l e a n a . m u c l i e d a 
v a n t i a l l a i i e c e s s i t i i di d i t n o 
s t r a i ' e la p r o p i ' M l'oi '/a a^ili 
a l l e a t i al r u a l i l Ms-o av l'eli 
b e d u n i p i e a d o t t a t o u n a li 
ne . i m e i ' i a i i a : l a n c i a r e un il 
t m i a o i K - r a / i o i i e di r a - t r r ' l l a -
i n e i i t o . oi ir t li o l a r m e n i e a r r i 
s»-'i , ; ita. p i l ' d a ' e l! t e l l l ' . o 
i d l e t r u p p e di M o b u t u di r i -m 
s t a l l a r s i a K o l w e z i . ina c u 
l l l l ' l c i a i ' e i p l e s t a uner . iz . o-io 
c o i n è un r i p i e g a m e n t o n e c e s 
s a r i o p - ' ima de l !-!inpaii-io d e 
! init ivo 

L e p r o o i ' c u o i i z i o n i di .-'ìi 
p a r l a v a m o ie r i «-irca un pos
s i b i l e si o o r d i ' l a m e n t o d e : p a 
r a c a d i i t i - t i in t e r r i t o r i o aie.ui 
i i ino o / a m b i a n o si -o.>o e - l e 
si d,i'-'!i a m b i e n t i d e l l o inos i 
/ i o n e a i | i iel l i d e l l a ma i i i i io -
r a n z a . Il : ; o | l i s t a P i e n o M e - -
m e i ' . »!ic tu m i n i s t r o d e l l a I ) . 
ft-sii di | ) : - (LOl i l e e pri . i i i ) 
n i ' i i s t r o d i P o m p i l i o ! . p u r 
i ipprov i i i ido il l a n c i o de i '.Ì.\ 
l ' a c a d u t i s t : su Kolvve / ' ha di 
( ' I n a r a t o i e r i c h e la F i " i : i : i 1. 
f a t t o il s u o dov e r e v « 1 s o _:h 
e u r o p e i e _:!: a l l e a t i a f r i c a n i 
d o v e v a a v e r e la s a n u i / / a .1 ili 
n o n la sc i .u ' s i t n - . i na i ' c ci 
uni i avv i -u t a r a c h e p o t r t - b b e 
a v o l i - L'I'ÌIV i « o i i - i ' i iu i s ' i / e .-. 

L;i proposta di una forza 
interalr icnnn (h si.-ucez/a. ar 
m.itii e dirotta dalla Kran 

« i a . »: ie s t a r e b b e o : - l i a n i z / a n 
I d o a P a i - m i il p r e s i d e n t e - e 
I t l c t i a l e - r .Seiiiiìioui' Uà s a s c . l a 
| to m d iv i ' i ' s i P a e - i r c a / i i i n i di 
! n e t t a o - t i l i t a . L a T i i n / i i n t a . 

ne.- e - e m p i o . h a a c c u s a t o il 
' p r e s i d e n t i ' ' - tabi i ' ie-e l ì i s i a i , 
! l'Ho s e r a a s s u n t a ia p a t e r 
I i u t a d e l i ' i n i / i a t i v a . d i - veli 
! d e l i - l ' A l n c a a-il: i m p e r i i d i -
I s i i «• a i r a z / i - i ; •••• e di m e t t e 
i : e m pei ico lo r i ) i ' L i a n i / / a z i o 

IH p e r l ' u n i t a a t r i» . ina .11 K e 
I m a »• la N' i i ier ia h a n n o eie 
1 n u i n i a t o 1 r i s c h i i m p l i c i t i ne l 
: la f o r m a z . o i i i - di un e s e r c i t o 
| i . i i c r u f r i c . u i i i pat ni-, ina t i ) d a l 
! la l - ' r a n c i a e il p r e s i d e n t i lì .l 
; . 'iiedii n iia «Ih I n a r a t o » In- la 
i \ I - i e r i a . si o p p o r r à c o n t u t t i 
1 1 u i e z / i a ( p i e - t o t e n t a t i v o di 

l ' i c o l i ' l i z / a . l o n c d e l l ' Al l ' Ica v-. 

D u e a l l r . '.ir; ; p r o b l e m i . 
I - u n o oitui i o n i e di p o l e m u i i o 
, e di s i i v i ' r i a t u t t i I l i vo l l ' l 
: 1! « ' o m p o r t a m e t i t o «lei sol i la»! 
' di M o b u t u e i | l ic l lo de i p a l a 

t i a l i . t ' s i . P e r c i ò »"iie r i u a a i 
; » Li 1 n i n n i un . 1 v i le t r a u c e 
i - e r i m p a t r i a t o d a Kolvve/ i ha 
| d i c h i a r a t o u n M-I' ,I a l l a 'IA 
j d. av ci ' av a l o d e i c o n t a t t i 
1 * - o r r e ' . t l e «"" 'd ia l i >> c o n 1 
| •. o m m i s s i i i 1 po l i t i c i e c o n i 
I s o l d a t i de l KN'I . l ' . » h e noi 
| p r i m i L'iorui d e ' l ' o c e i i p a z i o n . ' 

di Kolvve / : -i e r a n o « n i n n a r 
t a t i 1:1 i n a i l a ra ih M i p l i n a t a 

I p r e s e n t a n d o s i , «ime c o n u o l e 
j - . .10.1 in lo t ta « n u t r o uh e u r o 

pei m a c o u t ' i i il l ' i 'u inie .li 
1 M o b u t u • Innest i u o m i n i - h a 
j di ' i n a r a t o u. 1 t e s t m i o ' i e 
| IJ»S is.iv a n o c h e Mobul u av l'i•;> 
• b e a c c e t t a l o d i t r a t t a r e c o n 
' le f o r r e d i l i b e r a / i o io e h e 
| il lav i c o n e l l a l u m i e r a ava eli 
j b e p o t u t o r i p r e n d e r e c i t r o 
; d u e o t r e u i o r n i . X a t u r a i m i n 
j t e l ' a r r i v o d e i p a r a c a d u t ;-i I. 
| p u r av e l i d o 1 L ì t i o pia» o l e . 

h a c a m b i a t o t u t t o e. 

P e r « io e\\c r i u u a r d a la «'on 
t e i ' ( s i / a s t a r n i l a di M o b u t u ri 
l e v i a m o q u e s t i n a s . s a u u i : * !o 
o i ' i i d e n t o lia < l i i n i s s i o n a t o in 
A f r i c a d i f r o n t e a l l ' a s i u r o s s i n 
ne -ov i i ' i a a «• c u b a n a . N o n c ' è 
«i io la l ' h i i i u i a a d a v e r r a o 
« o l i o la s i a l a , ina la K l ' a n c i a 
n o n h a 1 i i i c . / i d e l l e d u e su 
p e r p « i t e n z e -• ('ir« a l ' a t t a c c o 
d e l l - ' M . f M o b . i t u h a c i b a i ! ; 
lo le a i v n - e « o n t i o l ' A n u o 
l.i. l ' u b a e l ' A l u o i i a su i « n i 
t e r r i t o r i - . s a r e b b e s t a t a p r ò 
p a r a t a r n u m v - s i o n e s a r i c h i o 
s ta d e u l i o p p o s i t o " ! 1 o n u o l e 
si r e s i d e n t i a B r u x e l l e s ». 
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Nei prossimi giorni verrà messo a punto il programma di iniziative 

Anche scuola e quartieri nel nuovo 
comitato per l'ordine democratico 

L'accordo sancisce un rinnovato impegno di tutte le forze politiche e sociali della città con
tro il terrorismo e reversione - Il comune resta il punto di aggregazione e di coordinamento 

Un impegno 
per 
coinvolgere 
tutta la città 

La novità e costituita dall'ingresso di rappresentanti dell'Università 
dccjli organismi scolastici, dei consigli di quartiere, di numerose organiz
zazioni sociali. Questa scelta allarga sostanzialmente il campo di aziono 
del nuovo « comitato comunale di coordinamento per la dilesa dei prin
cipi costituzionali e dell'ordine democratico » 

Il metodo scelto è quello della penetrazione capillare in oyni zona 
della citta, dove verranno istituiti comitati facenti capo ai quattordici 
consigli di quartiere, aperti ai consigli di fabbrica alle associazioni ai 
rappresentanti della scuola. Gli organismi del decentramento, d'altra 
parte, si erano già mobilitati, con iniziative pubbliche, nei momenti 
della tensione più aspra, e il riconoscimento istituzionale non ia che 
sancire il ruolo attivo che hanno svolto in molte occasioni contro il 
terrorismo. 

« Centro direzionale •> dell'intera organizzazione resta il comitato co
munale, a cui sono invitati a partecipare le forze politiche democratiche, 
la federazione sindacale unitaria, la federazione provinciale delle asso
ciazioni della Resistenza, l'università, le autorità scolastiche compresi 
i distretti, i consigli di quartiere stessi e le forze sociali. 

Allo scopo di realizzare un coordinamento funzionale dell'attività 
del comitato e stata approvata la costituzione di un ufficio di presi
denza, composto dal sindaco e da altre rappresentanze. Nella foto: 
una recente manifestazione contro il terrorismo. 

Si chi , ima - Comitato co
munale' di coord inamen to pe r 
l.i (I l lesi dei p n n / i p i costit i! 
/ tonali e del l 'ordine democra 
tico 4. ed è .stato cost i tui to 
nel corso di una e m i o n e a 
Pa lazzo Vecchio a cui hanno 
pa r t ec ipa to ins ieme al sinda
co i r a p p r e s e n t a n t i dei par t i t i 
e dei gruppi Consilia! i de
mocra t ic i del consiglio co
muna le , della f ede ra / ione 
.sindacale un i ta r ia , della fede
r a / i o n e provincia le del le a s 
socia/ ioni della Res i s tenza . 

Atti di violenza, incurs ioni 
t e r ro r i s t i che , episodi di intol
le ranza polit ica c o n t r o .sodi 
di par t i t i , s t r u t t u r e economi
che. commerc ia l i , facoltà u-
n ive r s i t a r i c non h a n n o ri-
s p a r m i a t o in quest i mesi la 
ci t ta t en t ando di a v v i a r e una 
sp i ra l e di t e r r o r e nel tessuto 
socia le che ha g rand i t r ad i 
zioni di equi l ibr io e di t enu ta 

Di fronte ai pr imi s:ntomi 
del fenomeno le istituzioni si 
e r a n o a t t r ezza te , con un co
mi ta to di amp ia r app re sen 
tanza . pe r r i sponderò con i-
niziat ive a d e g u a t e . Poi la po
lemica . a l i m e n t a t a da l le p re 
tes tuose posizioni a s s u n t e da l 
grupjx) cons i l i a re democr i -
.stiano. Ma in pochi mesi , s e 
non nel g i ro di s e t t imane , la 
s i tuazione si è sb locca ta e a 
ques to r i su l ta to h a n n o con
t r ibui to tu t t e le forze politi
c h e sociali e s indaca l i . 

Cer to ha pesa to sulla deci
sione di cos t i tu i re un comita
to a l l a rga to , c o m p r e n d e n t e 

I t ra l ' a l t ro i r a p p r e s e n t a n t i 
de l l 'Univers i tà , degli o rgan i 

• del governo della scuola , dei 
| consigli di q u a r t i e r e , delle 
I organizzazioni social i , la de-
I f i sa r i spos ta che la c i t tà ha 
I s a p u t o e s p r i m e r e di fronte al 
i violento a t t a c c o s fe r ra to dal le 
I organizzazioni t e r ro r i s t i che 
; con t ro le basi d e m o c r a t i c h e 

dello s t a to . Nei t r ag ic i giorni 
del r a p i m e n t o di Aldo Moro. 
de l l ' a s sass in io del la s u a scor
ta e infine dello s tesso pres i 
den te della D e m o c r a z i a cr i 
s t i a n a il c o m u n e e gli ent i 
locali h a n n o cost i tui to un 
punto di agg regaz ione fon
d a m e n t a l e p e r i l avora tor i , i 
giovani , le donne , i c i t t ad in i : 
le mani fes taz ioni spon tanee , i 
cor te i si lenziosi , la tes t imo
n ianza quo t id iana di mobili
tazione lo h a n n o d imos t r a to . 

L ' a cco rdo c h e sanc i s ce un 
r innovato impegno delle for
ze poli t iche e sociali del la 
c i t tà su ques to t e r r eno , at
t r a v e r s o la cost i tuzione del 
comi ta to , n a s c e da ques ta 
sp in ta un i t a r i a sulla b a s e di 
un p r o g r a m m a che v e r r à 
puntual izza to nelle p ross ime 
r iunioni . 

Alle iniziat ive nelle scuole , 
nell'Unix e r s i t à , in tu t te le zo
ne c i t t ad ine si a f f i ancano i 
due ap>x>lli che il comi ta to 
s tesso r ivo lgerà al la c i t tadi 
nanza in occas ione del 32. 
a n n i v e r s a r i o a l l a p r o c l a m a 
zione del la Repubbl ica e del 
31). a n n i v e r s a r i o del la Costitu
zione. 

Posto sotto sequestro l'ex convento della Loggia a Monteridolfi 

Mini-appartamenti nell'antico convento 
Un esposto dei quattro « aspiranti » acquirenti denunciava presunte violazioni alle leggi urbanistiche nei la
vori all'interno dell'edificio - Le strutture erano state trasformate con la costruzione di una serie di piccoli vani 

La zona blu vista 
dai commercianti 
Critiche e proposte sulla l imitazione del traff ico 
Ma non ne soffrirà il commercio? - Ampio parcheggio 

Nuova « z o n a b l u » d u e g iorn i d o p o : se n e d i s c u t e , .si 
f a n n o c r i t i c h e e p r o p o s t e . Il « c o m i t a t o p e r la va lo r i zzaz ione 
del c e n t r o s t o r . c o » . c o s t i t u i t o da u n g r u p p o d i c o m m e r c i a r t i 
l i o r e n t i n i . h a s t i l a t o u n d o c u m e n t o su l le modi f i che a l traf
fico. R ia f f io ra , ne l d o c u m e n t o , la vecch ia po l emica c h e i,orge 
ogn i vol ta c h e si p a r l a di r i d u r r e il t r a f f i co in vie o z o n e : 
m a n o n n e sof f r i rà il c o m m e r c i o ? E ' u r g e n t e , d i cono , di
s p o r r e p iù mezzi pubbl ic i , i n f o r m a r e c a p i l l a r m e n t e la c i t t à 
e i t u r . s t i del m o n d o in cui si può p e r c o r r e r e F i r e n z e , « con
d u r r e » 1 t u r i s t i in t u t t o il c e n t r o , a l t r i m e n t i ì c o m m e r c i a n t i 
si d i c h i a r a n o « d e c i s a m e n t e c o n t r a r i a l p r o v v e d i m e n t o q u a l e 
a z i o n e p u n i t i v a verso gli i n t e r e s s i s o c i o e c o n o m i c i de l la c i t t à 
c h e IH ci d i m e n t i c h i a m o l o vive d i t u r i s m o » . 

E v e n i a m o a l l e p r o p o s t e . Neces sa r i o l ' i n c r e m e n t o de i mezzi 
pubb l i c i t a n c h e se il c o m i t a t o sol leva dubb i .sulla sua a t t u a 
t a n e « d a t a la s i t u a z i o n e de l b i l a n c i o » » : la c r e a z i o n e e la 
r i s t r u t t u r a z i o n e di p a r e h e g g i t u r i s t i c i , .sia a l l ' e s t e r n o de l la 
z o n a a t r a f f i co l i m i t a t o .s.a a l l ' i n t e r n o . C r e a r e n u o v e l inee 
di a u t o b u s . I c o m m e r c i a n t i n o t a n o « c r i i m o l t a p r e o c c u p a 
z ione . d a t o c h e si v u c l e c h i u d e r e via degli Avelli, c h e si 
v e r i f i c h e r a n n o gross i intronfili di t r a f f i co a l l ' i nc roc io fra 
via P a l a z / u o l o (dove si i n v e r t i r à il senso» e v ia dei Foss i . 

A n c h e la c h i u s u r a del l ' e n t e di S a n t a T r i n i t à susc i t a per
p l e s s i t à JK>: ; ' . i t .gia ' . io lì; d . i f f ico sul l u n g a r n o e su P e n t e 
Vespucc i . q u i n d i in t u t t o il q u a r t i e r e 3. « S i p r o p o n e q u i n d i 
- - d ice il d o c u m e n t o — l ' a t t r a v e r s a m e n t o de l P o n t e S a n t a 
T r i n i t à e del p r i m o t r a t t o di via T o r n a b i i c n i . p e r r a a g i u n -
p e r e s o p r a t t u t t o p iazza S a n t a M a r i a Novel la , dove i com
merciai» ut p r o p o n i t e l o d i f a r e u n a m p i o p a r c h e g g . o . 

L'ex convento della Log
gia a Monteridolfi nel co
mune di San C'asciano Val 
di Pesa è s ta to posto sotto 
sequest ro dall 'autorità 
giudiziaria: nell 'antico edi
ficio (pare abbia tre secoli 
di vita) sono stat i costruiti 
dei mini appar tament i . 
L'ordine di sequestro è 
s ta to firmato dal sostituto 
procuratore Ubaldo Nan-
nucci ed eseguito dai ca
rabinieri del nucleo di po
lizia giudiziaria. L'ex con
vento era di proprietà de
gli eredi Ferri di Roma. 

La vicenda ha preso le 
mosse nell 'aprile scorso, 
quando in pretura è giunto 
un esposto contro presun
te violazioni alle leggi ur
banistiche nei lavori che si 
svolgevano all ' interno del
l 'antico edificio di Monte
ridolfi. Secondo i firmatari 
del documento, il mediato
re dell'ex convento della 
Loggia. Fernando Nencioni 
vi aveva svolto lavori di 
ristrutturazione non con
senti t i e si apprestava a 
vendere l'ex convento sen
za avere ot tenuto il per
messo di abitabilità. 

I firmatari dell'esposto 
cioè i quat t ro acquirenti 

(Giuliano Giuliani. Corra
do Castagnoli. Trifone An-
giulli. Shirley Maria Camil
la Kahn Valencin, rappre
sentat i dall'avv. Gustavo 
Leone) citarono il Nencio
ni in Tribunale per la re
scissione dei contrat t i pre
liminari di compra vendi
ta. la restituzione della ca
parra e il risarcimento dei 
danni . 

•t Se fin dal momento del 
contra t to preliminare — 
era scritto nel documento 
— il convento appariva 
completamente ristruttura
to. si può dire che ora ab
bia perduto le sue caratte
ristiche per diventare ag
glomerato di mini appar
tament i . 

PRIMO CONGRESSO 
REGIONALE FIT 

L e c a t e g o r i e de i l a v o r a t o r i 
de l se ' . to re de i t r a s p o r t i ade
r e n t i a l l a C I A L c e l e b r a n o 
oggi e d o m a n i a M o n t e c a t i 
ni il 1. c o n g r e s s o r e g i o n a l e 
p e r la c o s t i t u z i o n e de l l a F I T 
( f e d e r a z i o n e r e g i o n a l e t r a 
s p o r t i ) . Ai lavor i p a r t e c i p e r à 
11 s e g r e t a r i o g e n e r a l e de l la 
F I T . A l b e r t o M a u r o . 

La delibera all'esame dei consigli di quartiere 

Assistenza a domicilio: 
trenta giovani in coop 

II Comune stipulerà una convenzione con la CISF - Sono tutti iscritti alle 
liste speciali - Le mansioni che svolgeranno nelle zone socio-sanitarie 3 e 4 

PRESENTATO IL BILANCIO PREVENTIVO PER IL 1978 

Il via all'ente di sviluppo agricolo 
Il documento amministrativo-finanziario è stato approntato dal com
missario perché l'ETSAF è ancora privo degli organi istituzionali 

L'K.T.S .A.F . (Mute To 
s c a n o Svi luppo Agricolo 
F o r e s t a l e ) si a p p r e s t a a 
deco l l a re . 11 commis sa r i o 
s t r a o r d i n a r i o Mar ino P a 
pucci , nel co r so di un in 
con t ro con la s t a m p a ha 
i l lus t ra to il bi lancio prò 
v e n t i \ o de l l ' en te e le linee 
di in te rven to su cui .si inno 
ve ra il nuovo o rgan iamo 
per lo s\ iluppo del le e.un 
paglie in Toscana . 

An/ i lu t to c ' è d a prec isa
re una c o s a : a tut t 'oggi 
l 'KTSAF è gest i to eia un 
loinrni .ssano. no.i avendo 
ancora il Consiglio regio
nale p rovvedu to alla noni.-
na degli o rgan i ìstituziei 
nali de l l ' en te . P e r t a n t o , il 
p revent ivo del '711 è s ta to 
predispos to da l commissa 
rio. il qua l e si è t rova to 
di f ronte a difficoltà og 
ge t t ive . a n c h e per la m a n 
canza de l le « d i r e t t i v o gè 
nera l i v c h e il Consiglio 
reg iona le deve e m a n a r e 
per lo svolg imento de l la 
a t t iv i tà de l l ' en te . Tut ta 

via — quello i l lus t ra to da 
P a p i k c i — non è un bilan
cio di n o r m a l e ammin i 
s t r a / i o n e . bensi un proget 
to g e n e r a l e di interventi) 
nel qua l e — ol t re ad nssi-
c a r a r e la cont inui tà esecu
tiva del le ope re già prò 
g e t t a t e da l l ' ex Knte .Ma 
l e m m a — M introducono 
e lement i e propos te prò 
gel tual i nuove, i sp i ra te al
le scel te p r o g r a m m a t i c h e 
e di politica a g r a r i a coni 
inule da l la Regione e s; 
m e t t e m at to una nuova 
.struttili-, • ope ra t i va . sia 
pu re a c a r a t t e r e provvi
sorio e s p e r i m e n t a l e . 

In tanto M g a r a n t i s c e la 
cont inu i tà o p e r a t i v a dei 
proget t i in t a s e ope ra t i va 
ed in fase di i s t ru t tor ia . 
che p revedono un investi 
men to globale di o l t re iS2 
mil iardi e si in t roducono 
c lement i nuovi di a t t iv i tà . 
nel q u a d r o di q u a t t r o prò 
getti q u a d r o nei set tori del
la zootecnia , del la orto
f ru t t i co l tu ra . f io r iva ai.sino 

e vi t icol tura. N'aturalmcn 
te, già fin d 'o ra , l 'ente 
si è da t a una nuova s t rut 
tu ra ope ra t iva , allo sco 
(io di a d e g u a r e l 'ente stes
so ai compiti istituzionali 
previs t i da l la log 

Più s |Hvi l ìcatunki i te , per 
q u a n t o r i gua rda l ' a t t i n t a 
del 1!I7H. l 'KTSAF co iuvn 
trer . i la sua a t t u t a ni 
d u e / i o n e de l l ' a s s . s t en / a e 
della p romo/ ionc verso le 
a / i enda singole ed asso
cia to pe rché e.-se presen
tino i * piani di s\ ìluppo 
aziendale ed in terazienda
li i . onde uti l izzare ì l'i 
uai i / ia inent i del la C'KK. 
l ' gua l e in teresse s a r à ri
volto nei confronti del la 
ass is tenza e della proino 
/ i one dei proget t i zonali . 
nella proget taz ione e nel
la real izzazione de l le 
g rand i opere i r r igue, nel-
l'a.ssi.stenz.a al la coopcra
zione e nella promozione 
dello svi luppo associa t ivo 
e coopera t ivo . 

Le foto allegate all'e
sposto dimostravano come 
il chiostro e le ant iche 
s t ru t ture del convento, e-
rano s ta te completamente 
trasformate per la costru
zione di una serie di picco
li vani. 

Dopo la consegna delle 
chiavi di uno degli appar
tamenti , Giuliano Giuliani, 
dopo aver visto continuare 
i lavori, insieme agli altri 
decise di svolgere una pic
cola inchiesta: quel tipo di 
lavori, secondo i risultati 
che portarono all'invio del
l'esposto. erano vietati dal 
Comune di San Casciano. 

Oltre che in pretura, la 
denuncia è arr ivata anche 
sul tavolo del sostituto 
procuratore Nannucci che 
affidava l'incarico delle 
indagini ai carabinieri del 
nucleo di polizia giudizia
ria. Ricevuto il rapporto 
dei militari, i! magistrato 
ieri ordinava il sequestro 
dell'ex convento. Nencio
ni è già s ta to condannato 
in pretura per abusi edili
zi. L'inchiesta secondo al
cune indiscrezioni è su
scettibile di ulteriori svi
luppi. 

Da domani la mostra del Chianti 
Domani sarà inaugurala ufficialmente la XXI Mostra Mercato « Vino 

Chianti » di Montcspcrtoli. Alla cerimonia che si svolgerà alle 1B, nel 
palazzo comunale di Montcspcrtoli. interverrà il vice presidente della 
giunta regionale toscana Cianlranco Bartolini. Nell'ambito delle mani
festazioni collaterali alla mostra mercato, mercoledì 31 prossimo, alle 16 
nella sala delle riunioni del comune di Montcspcrtoli, si svolgerà una 
tavola rotonda su « Politica di programmazione per la difesa dell'impresa 
coltivatrice e per un diverso ruolo dell'agricoltura nell'economia e nella 
società ». Parteciperanno al dibattito l'onorevole Giuseppa Avolio, pre
sidente nazionale della confederazione italiana coltivatori, Pier Luigi Fi
lippi, vice presidente della Confederazione nazionale coltivatori diretti e 
il dottor Anselmo Pucci assessore all'agricoltura della Regione. 

Seguirà, alle 2 0 la visita alla mostra e poi, un ricevimento al palazzo 
comunale. 

Domenica Natta 

apre al Palazzo 
dei Congressi 

la campagna 
sui referendum 
Il c o m p a g n o Alessandro 

Na t t a , c apogruppo del PCI 
alla C a m e r a e m e m b r o del
la Direzione del Pa r t i t o , 
a p r i r à domenica pross ima 
la c a m p a g n a e le t to ra le per 
i d u e r e f e rendum. La ma
nifestazione a v r à luogo al
le o r e 11) al Pa lazzo dei 
Congress i . 

In tu t ta la Toscana ed in 
provincia di F i renze il no
s t ro pa r t i to è mobi l i ta to a 
tutti i livelli in un 'az ione 
di sensibil izzazione sul le 
j)o.siz.ioni dei par t i t i demo
cra t ic i — e de l l ' au tonoma 
posizione dei comunis t i — 
sia sulla legge R e a l e che 
MI quella del f inanziamen
to pubblico ai par t i t i . Si 
t r a t t a di una ba t t ag l i a pe r 
resp ingere l i e o <r sc lvag 
gin > e des tab i l i zzan te dei 
r e fe rendum d a p a r t e dei 
r ad ica l i . 

In tanto oggi , al le o re 21. 
si t e r r a n n o a lcune m.mi-
fe-tazioni e conferenze pe r 
i r e fe rendum dell ' I 1 giu
gno. D iamo di segui to l'e
lenco: sezione » Krnesto 
Ragionier i » di Ses to Fio 
rea t ino ' P a i e t t i ) ; sez.one 
Antella 'Zuf fa» : Affratel
lamento (Capp ia lc t to ) ; 
Monticelli ( C a m a r l i n g h i ) ; 
Hifredi (Campinoti ». 

Domani alle Pavoniere l'attivo regionale dell'ARCI toscana 

Voltano pagina le Case del popolo 
Intervista con il segretario regionale Ballini - 265 mila iscritti e 2000 basi associative - Come rin
novare le strutture - Il rapporto con la realtà e i giovani - Confronto avviato con le istituzioni 

Come si presenta il rnoi i-
mento associativo in Toscana 
alla scadenza di questo attuo 
reaionale1? 

L'aN-oc iaz ion^mo c u l t u r a l e . 
s p o r t i v o e r i c r ea t ivo c h e oggi 
a d e r i s c e a l l 'ARCI p r e s e n t a li
n a no tevole c o n s i s t e n z a or
gan izza t iva in assoc ia t i e 
s t r u t t u r e . S o n o c i rca 2Ò5 0O0 
-jl: i -cr; '": . I . ' . ' . I . V I H , ; . I ? , O ! > ' . 
m e n t r e o . t re riuem..a - o n o lo 
suo ha s : a.s,-oc.a!:vc p r e - o n t : 
.-u! t e r r . t o r i o . 

Qjo- . :a .-uà notevole d.rr.er.-
s .one q u a n t . ' . a t . v a r i ch i ede 
p-':*o o.-.'i d a p a r t e d e ! m o 
\.:r.t-r.:o u n a p .u appro ionc i i t a 

Domani, alle 10. presso la piscina delle 
* Pavoniere > a Firenze, si terrà un attivo 
regionale delle case del popolo della Tosca
na. promosso dal comitato regionale tosca
no dell'ARCI. sul tema « Le case del popolc 
nell'iniziativa politica, culturale e sociale in 
Toscana, a difesa della democrazia ». L'at
tivo affronterà i temi che stanno alla base 
dello sviluppo dell'iniziativa dell'associazio
nismo culturale, ricreativo e sportivo di base 
alla luce anche dei drammatici momenti 

che i l paese vive dopo l'attacco portato allo 
Stato e alle istituzioni dal terrorismo con 
l'assassinio dell'on. Moro. 

Attorno a questi temi svolgerà la relazio
ne introduttiva Benito Incatasciato. della se
greteria regionale dell'ARCI. mentre i lavori 
saranno conclusi da Antonio Manca della 
segreteria nazionale dell'ARCI. 

In mento al convegno abbiamo posto al 
cune domande al compagno Andrta Ballini 
segretario regionale dell'ARCI. 

:!.f.v.o::t c h e n e ar..>..7' 

Seimila tessili toscani a Roma 
Oltre 6 . 0 0 0 lavoratori tessili, abbigliamento, o l 

iature, della Toscana (prevalentemente donne) par
teciperanno con SO pul.manj e un treno speciale alla 
manifestazione nazionale a Roma della catego-.a per 
l'occupazione femminile, il piano di settore contro 
il latoro nero. Vuelta cifra e stata fornita dall ' 
segreteria rcg.onale della FULTA che si t riunita 
per un e ..ne della preparazione dello sciopero 
nazionale u.-i lavoratori tessili, abbigliamento, calza
ture. di cjgi che si conclude con una grande ma-
nifc»ij:io.ie a Roma. 

La FULTA espr.rre in documento « piena soddi
sfazione per la mobilitazione in atto nelle aziende 
del settore in Toscana, sviluppatasi attraverso, un 
ampio dibattito tra le lavoratrici, i lavoratori nelle 
••sembiec di fabbrica e di zona, nei conlronti con 
I movimenti femminili e femministi. Per la FULCA 
A stata piena l'adesione dei lavoratori alle motiva
zioni dello sciopero, che stanno nella gravità della 

che colpisca il settore (sopratutto nel com

parto delle confezioni, alla Canopo. Marly. Forni , 
Medicea. Valli, Arco. Bare?*, Giachi, ecc., più il 
grosso nodo rappresentato da tutta la vertenza Le-
bclc per il riordino ed il risanamento di queste 
aziende all'interno delle partecipazioni statali) . 

« Nell'assemblee : lavoratori — scrivr il docu
mento — hanno respinto l'atteggiamento del pa
dronato che tende a estender': il decentramento 
produttivo a Facon ed il lavoro nero. Per uscire 
dalla crisi, le lavoratrici, i lavoratori scendono in 
lotta per superare questa strada e consolidare il set
tore attraverso investimenti capaci di rinnovare 
l'apparato produttivo allo scopo di ottenere una 
maggiore qualificazione della produzione. I lavoratori 
hanno mostrato la consapevolezza che per superare 
le difficoltà presenti nel settore e creare garanzie 
occupazionali occorre avere un quadro di riferimento 
nel quale collocare rapidi interventi coordinati dal 
piano di settore che il governo dovrà rapidamente 
elaborare e rendere operante ». 

pa r t i co l a r i ca ra : ì e r . j - t : cno ci". 
: : e . e ci: fu: i / .o: i : nel la .-n 
c e : a T«v<ana ;n r a p p o r ' o al
ia to:r.p.e.-sa . - t r a t t u r a or>M-
n /za;:-. a c h e .1 m o v i m e n t o 
prt.-or.'.a con par" vo l a re r.'c 
: .mon to a. circo!: , a l l e Ca.-e 
(I-1 popolo fd a. CRAI., a-
/ .er .da i c h e a t t r a v e r s o ìa lo 
ro r . iu l i i fo .n i / p roduz o n e ci: 
in iz ia : .ve . -o. ial ; . c a l u r a : . . 
r . / r e a t i v e . .-poriivo. : u r st -
c h e . eco. r a p p r e s e n t a n o j i 
. s ' rumen" : p o r : a r i : : ->::! : .Tri
t o n a per la de :erm: : \ iz .e i : ie e 
Io sv i . uppo de l le po .H .eh? 
de l l 'ARCI . 

A que.sto p r o p o s t o : n ! a t t i 
occor re r i l evare c o m e oggi le 
t r ad iz iona l i a t t i v i t i cìel mo
v i m e n t o s i a n o d a r iconside
r a r e p iù a fondo nel ioro va
lore .sociale e p e r q u a n t o 
c o n c e r n e i livelli on jan tz^a t . -
v: dei nostri sodalizi che le 

p r o m u o v o n o . F-s.e d o v r a n . i o 
r iusc i re ad a d e r . r e ; i - / ! . o a: 
b..-o_tn: ed a l le e.-."jci e ,-n • 
i! tor."::or.o c.-p.::r. '\ .-••. . I U P 
pa:-.Jo q u e l - p o ' e n ' . a ' ' ri: 
a - ' j r e jaz . t i r . e e ri. :o r .r . . i / .o: ' io 
qua'.e r„-pe.»:a ' i . i r i . - n ' i - , . 
«•.': t e m p o l.lrero ri-", ' J ' . O M -
t e r : . ctTc.iP.cio ri. - • " jce ra r . -
q u e . g iovani ohe cu. v.vor.o 
a: n i a r ^ . n : de l le C i - . 1 rie. pò 
polo e .-pe.s.-o AU7. • : .-con
t ra r io cor. _'.; -:•"•-. .'." ipr-
rìir.jor.t: dei c . r cVi d- ' -T .n . -
n a n d o una .s : :ua/ :ont c.ù.nd: 
c h e n e \ctìc l'a'.lonM::/..r.-i-i o 
d a l d i b a t t i t o p o i : t : o e c'a^.i 
s:e:..-i prob' .em. do' lo i v ' . w i 
ami l i r».atra: .ve sooiV.. e <-ul 
t u r a i : 

Q:*ah fono g'.: ohn:' i- che 
vi ponete ron l'attuo* 

Con l ' a t t ivo i n t o n i : » . n o af
f r o n t a r e i p rob lemi re la i .v i al 
ruo lo de l le n o s t r e b a s . asso
c i a t i ve ne l la i n i z i a t i v i poe t i 
ca , c u l t u r a l e e socia le . Q u e s t o 
t e m a , c h e poi è :a p s r o ' a 

d ' o r d i n e su l l a q u a l e c h i * 
m i a m o le Ca,se del p o p r l o a 
partecipare all'attivo, oltre 

e n e o a - t . t u . e 
n . - p a - ' a rie..'.< ^ 
c o n t r o .'. t-'-rror. 
.s or .e . ri^.e . - . , : . . 

i . >. ' . o r -.i o 
vir.o « 1 « . e i 
. c i ' - i.i ( r.n 

r ce,:" • i 
;•> i ) i , i : 

t inuaziop.? (!. q j r . i 
/:<">:-,'- d n T . v : a : . M 
per m a n d a r e p.u . : c 'o 
rì.b.VT.'.o e la r . : V - s s - f . lt. ; 
m o ' i . m c n ' o su l ruol.i c i - e.-
.so puri a . o r a r e r." p . . ^ - . - : 
d: for:n?/.<ii.r , ' fo. i l-1 •• » . . - o 
d e , e r a r i . n . cri .:i -, ir,./- . . r<-
de l le e .ovan . i e r . ' - : a T o.i: .-.;! 
le que.st:cr.i dc\.o .-*.»'-> e rivi 
la d e m o c r a z i a 

I c i rco! . , le C a - e ,'i<1' p<~,» 
!o. i C R A L az- •/! i/1'; ,-.(>». 

do-, r a n n o eo:i.-:rie:-\:•• *.• •- > 
t u t t o >~:o cerne u n » -<r . ranno 
s iz .one d: a l t r e ' T . / K - I I r" 
s jv . t to alle m . z . a ' . w q„:>t; 
d . a n e elio e.s.si .v.l 'ip;,.-. ' . .!. 
ben.si d o v r a n n o r:i«. e r e a 
f o n d e r e que.-ti r n c m v u . : r 
u n un i co proco.s>o p - 'V :oo 
s v i l u p p n n d o la pa r*e<-:p.i7:one 
de i soci , d e : freq len ' .a to ." . 
de l le c o m u n i t à s o / a.i a l l a 
fce.si:cne ed a l lo sv i luppo ri: 
q u e s t e po l i t i che P e - r . - p j n 
d e r e pe rò e f f i c a c e m e n t e a 

qii'v:»- e- '_ 'er.re e :-:c<'-.":. '-. 
a*.v.i. 'c i-.i.t r . i o . ' i i . ' . r . v ' : ' ! j 

.'. t'r, ri.l n i f i , ; i . - i i ' o ì i ì • 
C.i.-e «it. p-.polo a. :.-.-) r.»:) 
p-> : : r o : : c m . . " « : •)-.->»•.n 
v a ' , ri-1! ARCI , fi \ r ,o o ;•/-
z.or.:t'.(- r r .az.or .a.e c'-.i- !'..-. 
:oc:.i7.c,r.-? >\o'.:-j '.ri ' .: * r.-
eon-.nrrr 'z.o. '- .e CÌCJ.I - • - . . i « : i 
t . polit—. e o r . T i " « • . - . . ti. 
t u. ri..-p .:-.•'• |>-. .-•.. i.sp.t--.- l.i 
.s.ja :t. i - . i t . » a . 

Q'uilc e .'.' TÌLII'O r ' . v l':-,'j 
eiezione intende *:\.?<,./•• ,n 
Titillila '•uiia ?•(;«•• ,-1> fte^'e 
-celle in rapporto c.r'.- ) - ' • ; . • 
z:ont p-thbl; ne'' 

C e r t a m e n ' e a l la 1 ice ri. 
q':e.-?o . n . p e r n o ><•> :.".••: t 
p a . t i c o ' a r e r.. evo il r i -..:.•) lo 
.i.s.-,ot ..i/.i:n:.s.i.o cJt ..-> . .7 .cu: 
p u b b l i c h e A qiif-s'o prrp--).-: 
to . occo r re rà va'....- ,:i('tit« al 
nifi.-.-imo la !un / :o .>- s e c a l e 
riel'o Cs.~ del p o r ilo. "irii-
p o n d f n t e r r a n t e ria '* .ero de
f in iz ione j : : ; r : r i i r a -•! e !•• vuo
le '<civ.'. p r i va* i» c m a" iv. .a 
c:oe r .vo l t e .solo a; p . t . p n >o 
ci . Noi . sappiamo b e n e c h e 
q u e s t o pò . nei f a t t i n o n av 

v ; e r . è o.-v-er.rio ;z.a l ' i m z . a t r . a 
rielle C a - e del popolo t u t t a 
r ivol ta a l la col>- '" :v . tà , por 
«.ui o*r e r r e r à d ' - f ;n . re b^ne 
con 2l. « l ' i locai: il r a p p o r t o 
fra le . t *ru '*ure e le :n.7.a: ' .v* 
dei mov i m e n t o v ^u^'. 'e 
p u b b ì . r h e 

A", v.en»- f'.-i c h e o r .ri. :n 
a l c i n : «a.-;. .1 ,;.,i ti: i r . m ' e a 
.-.tua7ioni c o n ' r a d d . f i i r : " .r. 
Cfrt: cornar . . . dove le - . ; r . r tu
r e rio. e r c o l i , m e n t r e ."-or.o 
.nto.-e c o m e or.:, pr iva" : . 
-volgono u n a a" t .v ; : a t u t t a 

; p.T-.0*t."i*a ".Or-O il 50r-MlP " 
' qu.r.rii ,\r.- "ne .:-. que-"o r e n - o 
! ? f . / . : i . ri ror,*ro c i e n t i !o 
j c a i : fcrn. . - -ono a loro vol ta 
j a l la ce l l ' t t . v . t . t :n :7 .a t . ' . e e 
i .serv.z: c h e h a n n o u n rappor -
i To <on il .-o-i.t e ,-o.o a f r a 

verso la loro ' r . nz . e r . e . Tr
i t a n d o . n v o t e la loro prc.jf.-
t a z .one e 'je.it.on*1 . i : i . camonte 
. ì f l ida ' a a : ! i .s'.•"..moni: pò :,-
e e tecn:c i del le ammin i s t i r t -
7:0:.; e .- .urinai. 

Q u e io .s i tua/ ioni pa. - : .cola-
ri n e . r o d i a m o c. . \ ) .a ; .o 
mod.ficar.s: a t t raver . -o ; : n : / . o 
ri. un p r c e . - s o d: p r o g r a m 
m a z . e n o 'l*1:'.! ì n ' o r v e r v i cui 
t u r a i : e f o c a l i por noo . - . a /o 
u n p .u e.u.sto equ:l;b-.:> in 
u n a . l i t ' iau.one c h e 1i\ .-» ve 
doro le t n . z i a t r . e de l rrovi
ni-nt .» a.s.sie.T.0 a q u e ' e 
p u b h l i r h e . ges t i t e soc ia 'mon-
te , r i e n t r a r e in p . a n i com
plessivi deg l . en t i locali di 
p r o m o z i o n e e di ee.st:o.-v del 
le a t t i v i t à c u l t u r a l i iu ! terri
tor io . 

An/i.iiii. r icovero, cinartji-
na / i one : una equa / ione d r am-
inaticn. clic le at tual i s t rut 
tu re .sanitarie e i pticlii nicz 
/1 a (lis|K)si/jonc dotili esiti 
locali non sono a t t ua lmen te 
in strado di cance l l a re , no
nostante uli .sforzi pe r met te
r e 111 piedi e stesti tv un .servi
zio di ass is tenza domici l ia re . 
Poco il personale , clic non 
può alimentari. ' per via de ! 
blocco elelie assim/.ienii. e 
s c a r s a m e n t e qual if icato, ca-
rei i /e eli a t t r ezza tu re .sul ter
r i torio. 

K p m t v è- propr io la s t r a d a 
elei scrvi/ie) domici l iare quel
la che' pe rme t t e eli m a n t e n e r e 
iu persona anz iana (così co 
me l 'handicappato o il mino 
re 111 Mtuazaint l amina r i dif
ficili» nel proprio a m b i e n t e 
sociale, colitene odo nellei s tes
se) t empo !.t 1 ni ssioue' siigli 
o.spetla 1 ni e a-i di effett iva 
iiceess ta tc:a;>. utu .1. 1 11 imi 
elo c o n v i t o diiiH|iic per svi
luppare il se-rvi/io anelava tro
vato. .OH lie se in v 1.1 .SIHTÌ 
lue (itale 

1" a t t ua lmen te a l l ' e s a m e 
dei e'enisittli eli e|tiartieTe. e 
lias.sera en t ro ve'iiti ttiorni a l 
vote) eie-! consistilo commi ile 
un.) de l ibera elio is t i tuisce una 
convenzione t ra r . imminist i 'a-
zieinc e la coo|)erat iva eli in
tervenite» sociale' di l-'irenze 
(la CISF) pe't" l ' ass i s tcn/a do
miciliare'. Du ra t a de! contra t 
to un .-inno r innovabile , s tan
z iamento di (|iiasi '.la milioni, 
utenza potenziale di a lmeno 
un cent inaio di nuclei l'ami 
l iari . 

La CISF è composta (que 
s to è un a l t ro riettli e lement i 
ca ra t t e r i zzan t i la iniziat iva) 
e sc lus ivamen te di giovani 
i.scritti al le liste S|HVÌ.I1Ì. pre
viste dal la lettiti' di p reavv ia 
mento al lavoro 285: sono in 
tutto t r e n t a , di cui t r e nomi 
ni . ader i scono a tu t te e t r e 
le centra l i coopera t ive e at
t r a v e r s o il loro cont r ibuto 
hanno euttanizzato. f requenta
to e' conclu.se) im corso di 
formazione' di t r e mesi com
pleto di t irocinio sul le m a n 
sioni s p e c i f i c h e 

Il loro proi trainina di l'or 
inazione - - hanno al f e rma to 
fili a s sessor i Hiicviarelli e 
Ariani nel corso della confe
renza s t ampa eli p rc-en taz io 
ne — è s ta to elei tu t to nna 
lottei a quello elalMi'ato por 
UIÌ p ross imo e orso des t ina to 
ai dipendenti comunal i e|<i set 
toro, e coerente- con le linee' 
/Hi/nerali e s p r e s s e ria var i dei 
t innent i rettionali to r . ce rnen 
ti la formazione profess ionale . 

Le mansioni che quest i Rio 
vani svo lgeranno sono re-fto 
la te a l l ' in te rno della conven
zione: compit i di ca ra t te re ' rio 
mest ico (generi lo della c a s a . 
pulizie, r iordino e cambio del
la b iancher ia , spesa e prcpa 
razione p a s t i ) ; compiti eli a s 
sistenza igienico s a n i t a r i a 
(a iuto pe r l ' igiene persona le 
in coHabeiraz.iexu- con gli opc 
ni tor i s an i t a r i della zona, dal 
medico conrieitto a l le assis ten
ti sanitarie-): compiti di ca 
ratte re socio ass is tenzia le (di-
sbrige) delle p ra t i che mutua-
listielie e prev id-nz ia l i . a c 
t o i n p a n n a m e n t o pe r visite 
mediche , sos tegno e azione 
di s t imolo al l 'autosuff icienza 
e ai contat t i soc ia l i ) . 

Il serviz io , da ta la rc la t i 
va esegu i ta del numero de : 
soci della (oe>porativa. neiii 
v e r r à effe t tuato a t appe t a in 
c i t ta , ma in te resse rà solo due-
set tor i : la /<*r,i socio s.inita 
r ia numero .1 ( 'quartieri A «• 
a» e la zona 1 (qua r t i e r i 6. 
7. !». Kb. P e r gli utenti 
e la coopera t iva s tessa j ! pun 
to di nfe r .mento e rapprese l i 
t a to dai due cen t r i sociali, ri 
spe t t ivamente qm Ilo dell 'Is-i 
lotto e di K i f r e i i . 

I-ì C ISF s : ,'. impegna ta a 
o p e r a r e in s t re t to col legamon 
to e in ( eill.il*(razione eon g.i 
o;»erat'»ri degli ent i locali ( a s 
s is temi sociali , ass is tent i ilo 
mic iha r i . a iu tan t i s an i t a r i , 
e q u i * ' di igiene m e n t a l e e 
me dici coiido' t i». 

Il toord . r iami i.to e i! con 
frollo del servizio è ga r an t i 
to dal comune . 

Presentanovi l ' imz.at iva ki 
assi-s>nre Ariani ha ch ia r i to 
il r appor to t r a ques ta «spe
r a n z a e- lut i l izzazi-me da per 
te dei o m u n e della leggo 
2H"i: non possi , imo ha affer
m a t o in s.ntesi impiega re in-
d viriua.niente i c.ovani ^eilo 
per copr i r e le ca renze esisten
t i . r è i m p o - ' a r e il servizio 
e em pe r -one poco qual i f ica te . 
ne' a n d a r e v e r - o la prospet t i 
va della pr ivat izzazione. 

La ( o u d i z i o n e con una 
c o i p e r a t i v a au tonoma e una 
s t r ada n i o v a . del res to già 
sper imenta ta in al tr i comuni 
de 1 comprensor io . 

L ' a s sesso re allo svi luppo 
economico ha inoltre pnnun 
ci.ito la irose ntazione elei pia
ni del comune per la 2Kó che 
dovrebbe impiegare 12> g io 
vani . In tan to si s tanno con 
eludendo le p ra t i che pe r la 
cessifjie da p a r t e de! tornii 
ne di appezzamen t i di ter
re meo. te ad u n i coopera 
t iva giovanile e di ev coltiva
tor i . a Case ine de! Riccio. Il 
piano col tura le ( f lor icul tura e 
f ru t t i t i con cr i te r i intestuivi) 
è già s ta to p r e s e n t a t o . 

http://conclu.se
http://eill.il*
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PAG. il / f i r e n 
Menare l'età media è salita a 49 anni 

5 
lavoratori in meno 

I dati forniti nel corso delia manifestazione della FLC svol
tasi a palazzo Medici Riccardi — Dibattito sull'equo canone 

TEATRI 

Dopo 60 giorni di assemblea permanente j SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Tornano al lavoro 
le operaie della 

Universal di Vinci 
Conclusa positivamente la vertenza che per
mette di salvare decine di posti di lavoro 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I ta l i a , ltì T e l 216 233 ! 
4 1 ' M A G G I O M U S I C I L E F I O < - \ r N O 1 9 7 S j 
D a r r o i _ ; t a e l le o -e 2 0 . 3 0 I v e s t i i s ic i l ian i cJ | 
G V e r d i D i r e t t o r e R i c c - d o M _ ' K e j i a «J. ' 
F r a n . a E r j u e z C o - c o g e i P - 3 o B a r ' a 
,_.•• 5 . - e e c e s - . i m i P e - L j IJI 5 n . l - i , 
O r c n c s ' r _ , 0 : 0 L . 3 . r j o J . . e: c i . . M . ^ J i 
V JS ."> J f O'C i ' na M e e s ' - a c'è] c o - o R o b e r 
ta G : b j : i D i . " o - : J . l - l ' e s t n . e a R a „ 3 l 
R - . • 
l F J J u j j o i i j n . a J ) : 

CIRCOLO VECCHIO MERCATO ! 
\ ì i u l ' I Ut 

Molti cantieri edili rallentano i lavor i : anche in questo settore la crisi provoco massicci e 
preoccupanti attacchi all 'occupazione 

Kquo ( l inone , p io . ' : a i imi . i 
7ione p ' u n e r u r i l e rit 11 » ci:t / ' i 
res idenz ia le a t t u a z i o n e delle 
1< £<A\ ."ila e 1» t d i l . / a puh 
blicii e p r i v a t i que t. i te 
mi di u n a rnan i f e i t i i z loned i -
h a t t i t o .'.voltasi ieri m a t t i n a 
r o l l a .sala del le Q u a t t r o sta
gioni di palazzo M< chi Uà 
c a l d i .su in iz ia t iva cU Ila FI.C 

p iov inc i a l c La m a n K .(azione 
n e u t r a nel la - . . t t n n a n a di lot 
t a p red i spos ta da l l e o r g a m z 
/.azioni s indaca l i che si con 
e Iutiera merco led ì p ross imo 
((in ra.sten-.ione da l lavoro di 
d u e o i e (lenii ( d i l ' 

Al cent io del d i b a t t i t o e 
M a l o il ^ ravp p rob lema del 
la cii.s,i con l u t t i ì suoi I I -
.«.volti dal •. x ld ih fa rune i i to 
del falibi ojjno u b i t a t i v o me
d i a n t e nuove c o s t u i / i o n i a l 
r i s a n a m e n t o de ( e n t i i -.tor, 
ci. da l iet u p c i o del pat ' 1 
mon io a b i t a t i v o e.s is t tnto al la 
r e g o l a m e n t a z i o n e dei c a n o n i 
di locazione 11 d a t o che erner 
<;c con ch i a r e / / . i da un osa 
m e d e l l ' a n d a m e n t o del .set
to re ed i le ni <r;li u l t imi a n n i 
è - come ha so t t o l i nea to il 
s i n d a c a l i s t a G i o v a n n i Molin
oli. ne l la re laz ione i n t r o d u t t i 
va — il deci.io pegg io ramen-

to de !a '-.' t,,t • ni ( ( ornili* -i 
\ a s.a da l p ' in -o di v st;i p ' o 
(luti vo < In < i ( tip </ mali In 
l a t t i . u f a i m i ' u tn de! labii 
."-«filo a lv ta t \ o • a l ' i dui1. 
n u / ' o n e del le cos t ruz ion i di 
a l l o d i h a cor r i spos to ui a 
ì i iodi ' icaz ione de l l 'o f fe i ta con 
u n a in ! ta pit \a!( : i /a di . < -
( mule t t( i / e < a. e i aa ' ine 
. . tune p i l l a n o de! f»0 p- : i t n 
tp ) a d . i na - t i a : one d: in i 
a u m e n t a t a t e n d o n e nel me : -
c a t o del le locazioni . 

In provinc ia d> F - r en / e nel 
"7"> . u n o .-.tale ( ( ^ t i u i t e .i ()(!4 
abi ta/ .Oli i '.' _*i_ Ut ' 'Th e 'J 1 la 
nei p r u n i nove mesi di 1 '77 
Aia he pi r . Il\ t-11 • < ( ( u p a / o 
n a h la i t u a / one non e ni ' 
14I10M' nel 7(1 ali 1 c i s t t ci' 
le di F i renze c i a n o 1 ii r i t t i 
1.'» 100 c h i ' che 
1 PH .ii.pri e 
i-itori -ci i t t i 
10 800 m e n t r e 

• la*, or i ' .ano ni 
in ! 77 1 V.vo 
.-.oli ) .-ice->i a 

le •mprt.-.e nei 
le (pril i l a v o r a n o sono i a l i t e 
a 1400 Ciò s ' j i i i f u a , qu ind i . 
che . in ques t i a n n i o l t r e al 
pauro.-o ca lo occupaz iona le si 
e ver i f i ca ta u n a yro-_-a f lam-
meiKuzione del s e t t o r e p rò 
Unit ivo 

O l t r e a c o vi è da resn 

' <• < 1 1111 ( o ' . ' I t e ' l i \ C( ( l i .1 

le 'IITO (t- Vi e u< ju1 ia ( he -1 
.1 _.' . t . ' ' '< 1 > 1. Vi a m i Ali 
1 he "t .'li a ' : ' .-t f o i la -
tu . i / 01 .• 1.011 e in _'!.(»•»• n» ' 
le az iende l a t e r i / e del la p rò 
v.ncia \ : è st i to nel '77 un 
calo (» c u p a / ' o n a l e di 300 un i 
ta li- 1 N LM <> ma d . in ' i i u / io 
li'- di il 0 l ivnia to i 1 e un ,111 
ni' I I ' I I (K 1 .»<) p"r l e n t o del la 
( a T.I l i te"! az ' one L 'az ione 
del s i n d a c a t o si e di-.me_a-
t 1 — come e s t a t o r i b a d i t o 
i h t - n n t " l 'assemblea — n un" 
az one <( . t a n t e di l n t ' a t di 
( t u l i o ' i t o cine r< ' . zza ta 1 n ! 
ì a t / m u i . m i m m o d ig l i accord i 
i n t ' " / r . ! ' \ 1 

Uà 1 lii 111 iivle.st i_ione e .ira 
t u r n o un unu. i ,-'iio dei ..rida 
e «iti. de ì a p p r e . en t an f . d i l l e 
forze pnl t ' c h « e d ' " ' i ̂ n ' i lo 
e ih e de ''• 1 " " i i ni ' ( he 
forni ino la consu l t a pei '.a 
e i-a per u n ' a / i o n e di m o b : 
li* TZ.oiic sul'»» (nie.-1 ioni di 
fondo d e l l ' o d i l i / a - livelli oc 
c u p i z ' o n a l i . b r u t t u r a del! i 
pro ' Inz 'one rapjxi r to t r a pro
t r a m m a / i o n e e n e o n vers ione 
p rodu t t i va e ì n d u s f i a l i z z a z ' o 

ne. p ro i /e t taz ione e a p p i l M . 
falib-.,ouno (ibi»<'iti\o. Ini al»/ 
za / one d e c h i n t e rven t i E C R 

Si è p o s i t n a n i i n t e 1 ondili , 
sa dop<i c i rca CO ; 101111 d. 
assemblea perniai < nte la u r 
ten /d della tonfe / ione l ni 
\ e r - a l (Il Vinci La Mi t en / i i 
ha in teressa to 37 e p e / a i e di 11 
unita produt t iva d. \ mi 1 
men t r e nell 'allr.1 a/iencla del 
gruppo, clic M Uova a Stab 1 
bia nel comune di C'erri "u 
(Iu:di, si a t U a w m o tut te le 
t o i m e di ades ; j ' ie ali i lotta | 
delle compagne di l a \ o r o sta ' 
bilite dal s indacato 

La soluzione della lotta p re ' 
\ e d e la mobilita nel t e r n t o I 
rio della maniKlopera ti^ a 
/ ì enda c\d azienda nello spi 
1 ito <U Ile indù . /ioni del la ' 
p.atdi toi u n s.ud.ua'a s iab ì 
lita ali \-A\r il 11 ul l j to e sta 
tu pos- 'bi l i |1( r l i \olonia 1! 
lot'.i dcl 'i !<t\o' i* v 1 .'Il mi 
pt . no <l, 11 ir ' . a i i / / 1/ .i-i. 
- .in ic ,tl. i di Ila <! t'.i l!ui 11 ' 
(Micio KIUP ( He -1 so in in 
ni Mate a d.n t u n i i s|,i,-r 1 
, l " l ( -I '( M/t d i ! , - \ PI 1 t (! ' 

p' o-ia t ' . \ 1 <a il • ad.|. " . (li 
mostr .uido la \ . luiita * l«i ' 
pessibili ta di ! s.^ti ma p> <* ] 
dutt ivo L'ai i n i d o p r e w d e ,'. 1 
eol'oi anici.ti) 11 «iltra az 1'ula 
li' t i**i li l.i\ 11' ali t (I S|,D 
ll>l) il | 

l lui pai tt d. op> t .pe -ai a ' 
a s sun ta .n!o -i't'o l inni i to ci. 1 
Stabbia e p r o p i n ' à dei fi«i- ( 
telh Me.K 1 ' p ' opnoLi r i a:i 1 
1 he dell,) I n\ ci - il 1 he li 1 1 
< c--«ito ! a t t u i l a \ ' " e 17 la | 
vorat r i M s.ii'.uino .1- unte d.il I 
hi ditta Hill s " t . ln ") Knii\ ei ! 
t rn il me-e di se t temb"e Vii 
il a t te .uno le opLiMie i isui iu . j 
r , f"K; delle p r o \ \ d e n / e pt . - j 
\ i s -p d.illa leeue sulla d i -oc 
ci';)«i/ or.t ! 

Qui sto « m o r d o è stato ra , f 

giunto, ion ie d icevamo, d'> 1 
pò una luni'.T lotta e h / ha ' 
u s t o iinpegn it.i tut ta la e a ! 
t e g o n a . lUitda'u d.d .sindac.i-
to im i t ano F l /LTA. n m ini- I 
z i a t i \ e di d 'ba t t i to e di eoi'- j 
Ironto con le for /e pol ' t iche 1 

s i' i ih ali in terno della f.ib 
lirica 111 assemblea pt • m. t 

ni nte Sono stati u i o l f p m 
s i ' i 'z /at i d e : picchet t i < •"' 11 
pre-i n/,i c'i 1 1. (insilili di l a b 
hi ic a di 'le a l ' 1 .• az iende ni 1 
-e t to ie tessi le e dell abbml ' a 
n ien 'o 

I i lotta (K Ile o p o i d ' e d e l " 
Liii\eis«il e iniziata nel m.m 
L'IO (k l l . i ' i i io si 01 MI qu n / i o 
l 'azienda propose la c<is-«i 11 
tem «i/ione .'u.ichiL'ni «icliiucen 
ilo ( ome mot \ i / 'o . i ' ' ' 1 
111.11K «in/.i di o id iiati\ ' d 1 
pai te dei clienti Li ! a \ o r a 
t ru 1 deiiiiiifiaionii l'Miiit dui 
tarili nte la sti ume.it.dit.i ilel-
l.i posizione p.ui ioi .ale, ( h e 
non teiie\«i l on to delUi bas 
sa qii.dit.'i del p' Miotto < he u 
sci\«i dalLi az ienda n o m e il 
1 nn- i . l i il ! ih )' 1 1 a\ 1 \ 1 
_ 1 11 li \ « 'ti i i l ' (inalidii '1, 1 
1 «l ' i t t i «ite// 1 ' I . ' 'a - ' ' u' li' 1 
1)1 ti ' itt \ a hi v al i- 1 .lt 11 1 si 
t la ' ii'n l a 1 ! - " 1" 11 a/i . ' i 'e 
p t \ i-la dallii (|i,-i / p ' e . ' 1 n 
il «I • 1 otiti minava litici 11 ì 1 
z 1 111 (lt . 11 p.i ti 1 la -o > 
P' e -s.i.ne d. .il' ani di cs-i 

Ipt.into Li niati'Mlupera ni1 

ne-ii.it.t -i ; ai L I \ «i d.i 7"> (h 
pelali nti «1 ..7, H'P/.i .ipi)1, 

e «izione (K 1 t u r n i ; \ e r e < on 
uno sf iu t t . ìmento deLtii mi 
p .in*' ( la -I «l'tt s»d\.i ( ,K . i 
«il 'l'i per cento t 'onsegiienti 
nu-nte a ones ta 1 -u a d' con 
dotta l'.izicnd.i <i \ \ i . i \ . i il !' 
n ia izo la ni oc c l u n i per I.i 
1 iun-iii 1 de l l ' a t t , \ ita n e l l T n 
\ c - a l . poli !ié. «ìfft " ina\«i ro 1 
pam 011', I . / .end > ci a 111 sta 
lo p'-( i.ilhinent i re 

D,i p , " te sind n ale pur fa 
i curio 1 iio\ «ire ( he eia dd 
ti injm 1 r,i in .Mio 1 1 *"! li. ' 
\ ra pe r l«i : ìdu/iin.e de ' ìa c i 
pacit.i pri /duttp.a r i co r rendo 
«mille al l . no ro i - ' o rno , si \ÌA 
li -e') la d.-poii hil.t.i ;i inet te 
re ni p ' a.fi «i la mobi ' i ta dei 
l . i \o r , ' t on nel ti r r i t o n o 

I r 3 S ) . " w i i n ?3 t : L . ' . ' - ' - . i . ^ 

1 ,J J U J la t t-;-'..0TJ Come ni uno i^tcclno. 

B A N A N A M O O N 
A - s t ' . i t J .1 e r . ' ì ' . I ' . I P. r : n \ ti z i -> 
r3 i . ; -i e 11 • J • ' l J 1 . . J K J.c1. d^ '3 

Gios t ra j p u s e o ci A i t . - i 1 J t\t. Rac^h 
•"j U . J J . '3 i c i G - J , J J LJ J _ I Ì ; w t-l''. 

T E A T R O H U M O R S I D E 
P \1 5 lì fredi • Via V E m a n u e l e . .103 
T e 17 I 1 M 
A • n » "• ' "33 ' 1.-3 i J ' : ' " o i.1 . a '"• i 
t J li i -J U . l Lt^> -"yr i i I tj ì.. e ) i l M o n i ? . . . 
3L' les a . k i i l u ' r ^ d . M i . B J I I O I I . 

r . - ' . i . ' ' '1 .1 5 , t . J T ' « 1 7 3 ' 9 0 
T E A 1 R O R O N D O D i B A C C O 
' l ' a ' . i / Z v i P i t i i ' I V I : : i ) 5 ' » i 
O . ?1 1 5 , '-i C O I D J J I J ci P^s la P . - i ; - « . -

s-' lt R i t a <Jj Cascia d I U J O n b o n , e H^o-
lo Po 

T E A T R O S A N G A L L O 
V a S d a l l o 4.ii • T e l 400 il.'. 
5 . y - j 2 7 e C D I I : K J 2 3 o a 2 1 3 0 s 

' i l n con s u c t t t - 3 lo s.Ji. l i s c i o fJ Can
zon i p o p o l a r i toscane , ce ) i R " i . j t o r (/«.'-
b . ' o s . P- t : : M j . . i r U . 3 ) P ?:: p : p o 

L 2 0 0 0 1 5 0 0 
D j 1 f . i - J ' 3 J ^ " ^ d ' ' 3 r ? ' i i i : | i a t t a -
! j l e 0 L c . C 3 i Pe" San Salvi si scende. 

VI SEGNALIAMO 
• U n a moglie (Kdison) 
• MASH iMode in iSs imoi 
• U n a donna t u t t a sola ( O d e o n . 
9 Ciao maschio i Aneti omed.i i 
• Amer ican gra f f i t i (Go ldoni 

(1 e - - a i 

0 L 'amico amer icano i N U T O I H . I > 
O In nome del papa re i l i Port icoi 
9 Frankenste in Junior ..Stadio) 
O II portiere di notte i L ' u . e ale 

n i - - a . i 
O Ecce Bombo t V . n o r i a , 
e L o r o di Napoli iC ' i - t e l .o i 
• Images i-S,\i .ounoi 

j S T A D I O 
Via e M m f r e d o F a n t i • T e l . 

I A L D E B A R A N 
| Via b H I M I ' I I I 151 • Tel 410 007 

P u n i t e m i i n o I c i n m i i u l ^ p ; r rea l i sessual i . 2 C J . 
le k .̂  . L '-1 K ^ 11 > ! „ . M _ . k R . : 0 U -

( 1 e . • ' . ! ! o l . 

I A L f - I E R I D E S S A I 
' V..i M il- I Popolo. 27 • IVI. 282 137 
, I i n . , ' , ' 1 m e l e n u Pasqua l ino s c l t e b e l l e i c C . 
• a L . u VV. t m u ' . , . L O I O , co 1 G J . I : 3 _ . O 

1 C u in , V M !-») 

, A N D R O M E D A 
V 1 Are" 111 ' .Vr Tel. 6(13 945 
l l . i i l i- J O O C!J .V.D-.3 F t -e , C iao m a s c h i o . 
A . . D' , .DI G . . - J D.H-a e1 ̂ .i J a n o » Coca . 
M . 1 '4 ' i l 0 J 1 1 , G è . J d 'ic F ' ; y ^ - : . d 
H M 181 

A P O L L O 
V a Na / 0.1 ile - T» ! 210'Mii 
N 1 3 : -j "" i J 3<3 =t j i j o - 2 - a e , c o n f o r t e v o i o . 

S T A D I O 
50.913 

( A p 1 5 3 0 ) 
D.ver ter t i ss ino a c o l o n : F r a n k e n s t e i n Junior 
di M e i C o o k s , con M a r t y F e l d m a n , G e n e W i l -
det P..- t a t t i ! 
R i d . A G I 5 
( U . s . 2 2 1 0 ) 

U N I V E R S A L E D E S S A I 

V 1 P i s a n a • Tel 226.196 
( A p 1 6 ) 
L ^ 0 0 I A G I S 5 0 0 ) 

La b j a 'a d m censor i : lo s e q u e s t i o t u d s-
Si's'U">' S o l j O J J a l a n i o s ss imo ,nd n ien t i 
CJ^ lL I I p o r t i e r e di n o t t e , J . L l .sna C a i a n i , 
CJ. i C i 1 - M e R a m p i ì j D Bo- jarde A c o l o r . 
( V Vi 1 S i 
t u a 22 30) 

V I T T O R I A 
V a l 'a-ininl Tel 480 879 
U i I I - i i N a n i , M o - e t t Ecce B o m b o . A 
colo . ..on L u i i R o i i i . Fab io T r a i o r s ù , L i n a 
S a n i Per l u t i i 
1 1 5 3 0 , 1 7 15 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 0 ) 

A L B A ( R i t r e d t ) 

V i a F \ ' e z z a n i • T e l 4 5 2 2«W 
l O ' . - 15 1 0 1 
I1 " ' • - j - : V o ' j l n , Cuu ly e C u b o , .1 e t a n i 
a . » i ' i . : i , i i : v J v o o . J H J . I . e B n b c r a 
-on I ù r iO 1 o j h 

eU s 22 30) 

G I G L I O (Gal luzzo) 
l e i 204 m «3 
lOre 20 30) 
V i o l e n t a l a d a v a n t i al i n a l i l o , c o i Carba.-a M i l l i , 
M S'tar.-s A ni o. (VM 18) 
LA N A V E 
V a Vili in tagl ia . 111 
O J J I n p o s T 

CINEtviA U N I O N E ( G l r o n a ) 
O. j j i : pò o 

AB C i N h M A D E I R A G A Z Z I 
V a ".•• l 'ucci. 2 l e i . 282 87y 
o j a i n j . 

PISCINK 
j - i L . . a / - l ig io U m i l i l i ] G o o d b y e e a- I . 

I inen l ' u o m o d U l a C I A . Co or , con T o n y M u ^ J ' ' " 1 f ' i f i r e s t e l l a r i , con M . r l . H d x m K I , 

-. > ' e . C . J J J C . d I J I rcg a d . D a m i a n o D a - I - - - i r • -

i i - n A R C O B A L E N O 

( 1 ^ 2 0 tb. 20 30. 22 45) , V i a P i - a i u , 412 Legnaia 
C I P 1 me«i n o - ti 
P o i I . i Lo n u o v e a v v e n t u r e d i Bracc io d i 
f e r i o . 

A . c j u - r . i . a i c : t a e 2 7 j r J 5 J - n i da,> 
p ò ' ) 3 ' s se,t i i ' ce --,J l e " no e a s c o t o 
n u i c j U ) s i n j o p u b b l i c o p ò le es o e 1 ^ 
d l u t i . 

P I S C I N A LA P A V O N I E R E - P A R C O 
D E L L E C A S C I N E 
Viale del la C a t t n a • T e ' .!t,7 «i(w; 
(J.Us A 1'. i 
D a . 2 3 n i - j j o a o ? r ! L " i 0311 tj o r n o d a ' l o 
e 2 1 0 r i ' ? ore ? 3 con n r ; - a c o n t i n u a l o 
C o m o l e ' a na i l e r - l ' - y a t o N^o^i st'iiJi n u o 
vi s e - . : , per u.i uso d . ^ . e r o d / e r s o d^l 
p-opr o t^rrii o 1 t K r o ,)L c 'u CI 5 a l i o ta 1-
te n o / ' a Bar e r . s t a r a n t e a i - s ' t i l . . io a tar
da 110.lo. 

l e i . 225 057 

P I S C I N A C O S T O L I ( C a m p o di M a r t e ) 
V «ile P i o ' ; Te l . 675 744 G I A R D I N O C O L O N N A 
( l lus e, 3 10 17 20) i V a Li Paolo O r n i SI • Te l bS 10 530 
Sw-'o'a d v i s t o • » ' " a n i c - ' o . t i ' A o e r l a al ^ > I D J J ' 
l i I b co c i p o o ' - ' o d . l l o ore 1 0 a l e ori.- i u i j . o u ) i i i » J I J I ' I Sa t te n o t e in n e r o , a i A R M G I A N E L L I 
l y l . a . . r i e 01 u i y inde p a - c a 3 o J no I . 0 0 v 0 , j _ ., | w l o N t . , Je.ii y l a m b i i . I v i v ic i - j r l l i i ' l l 1U-J 

c b i . . r . . . e I \ M i . i ) O J J L , l l l i 0 -

A S I O R D E S S A I | C . v j h M A A S l l ' O 

V i a R i - n a n a 113 T e l 2 2 2 3 8 8 P u z z a S S i m o n e 

l 1 OJ'J ( A G I 5 7 0 0 ) T o d a y ni a ^ j , sii A u d r c y Rose by R o b e r t VV.se 
V.r w i a j L~ . >. I i : J . l r o c ' • P u g n o p r o i b i t o v 'e l i M M h j ) , S S . M I I 

1 L 5 2 ) d Pt- 1 K - l s a i . c o i E h s P i e s . e y , l i s a . - . 1 1 4 5 , u , 2 0 . 8 2 5 , 1 0 , 3 0 ) 
C • ; 1 u . o n s j ^ G ) t J i g A co 'or . I U O L L H fcl< I N I 

. <"< ^ '5) I V u l H.u imer in l 
I C A V O U R | P a n n i G u e r r e s t e l l a r i . 

V • C i w i r T e l -5H7 7 0 0 j C t N I R O I N C O N I H ' 

I I n c o n t r i rawi/ ic inat i «lei t e r z o t i p o dì 5 l e \ e n | O J J c'i ».. 
I L > e'r- - i s i r | 0 , C 3 i R c h . - d D r e y l u s s , T e r , 
| Ga -, ! - a H O so T r u f i J ' Per tu l t 

j C O L U M B I A 

i V i l ' . i e n / a • I V I 2 1 2 178 
I •• P. ..la i 

! E o' . a t i n « . 1 3 1 La best ia in c a l o r e , d 
C 3 i n ' i , , s T o s c a n a 1 ' n ' ''•'' ' ^ l b ; / c i M tho M e j - I . Joli 1 B -aun 

I R J . ' j s - n ' t i - t V M 1S1 

D A N C I N G S A L O N E R I N A S C I T A 
(Se-*e F in i en t ' - i o ) 
O u 2 1 L a ' ' o l s : o c i 
f o l k . 
D A N C I N G P O G G E T T O | E D E N I 
Vi-i \1 M e r c i t i 24 R j V ia della I 'onder.a - T e l 225 013 | 
O c 2 1 3 0 ba. 0 ' se a c i A n o n i m a S o u n d , j G - ' c a ' ! ) G a i n i 1 M i m i n i e t a l k i r y i c o l e r i t o j 
O j i v ^ i c J i 1. d j i i e u j bera b_. a . se o 1 i i « l l ' c n o r c . T . c h i ' co or . con M - i ' i a a j c 3 M ; , . j 

' to A i a n na Be. l . Lu _, P ro e t t i . Ur , f l m di I 
l 'a W T t m u l e . ' A j c ' 

I V e a i J i CINKMA 

Bruno Berti 

IL PARTITO 
Q u e s t a m a t t i n a , a l le 0.30 

p r e s s o la .sede del C o m i t a t o 
H e m o n a l e — via A l a m a n n i 
41 — si t e r r à la r i u n i o n e del
la C o m m i s s i o n e P e d o n a l e 
« P rob lemi del lo S t a t o » ni 
p r e p a i a z i o n e de l l a («impagl ia 
sui r e f e r e n d u m . 

• « » 

S t a s e r a al le 21. pre.sao la 
S M S di Rifredi . si svoli-era 
l ' a t t ivo di ?ona F i r enze Nord . 
p e r d i s c u t e r e su l le t e m a t i c h e 
la mob i l i t az ione pe r ì refe
r e n d u m . P a r t e c i p e r ò il i o m 
p a n n o C a m p i n o t i , del la segre 
te r ia del la f ede raz ione . 

Merco led ì 31. o l le 17.30, pres
so la federaz ione , m via Ala

m a n n i 41, .si terr . i la i i u m o n o 
d e ' C o m i t a t o C i t t a d i n o del 
p a r t i t o a l l a r g a t o ai m e m b r i 
del le s e g r e t e r i e di 7on<i pe r 
u n u l t e n o i e c o n f r o n t o sui 
prob lemi del l ' in i / ta t n . i poli
t ica pe r t a r e il p u n t o sul
l ' a n d a m e n t o de l la c a m p . m n i 
pe r i r e f e r e n d u m . I n t r o d u r r à 
ì lavori il c o m p a g n o Miche le 
V e n t u a s e c r e t a n o della fede
r a / i o n e . 

S t a s e r a a M o n t e l u p o . a l le 
21. si .svolgerà la confe renza 
di Oruan iz / a / . i one del p a r t i t o . 
P a r t e c i p e r à il c o m p a g n o Lu
c iano Lusva rd i . 

• * * 
O^in «die 21. nei locali del la 

f e d e r a / i o n e si t e r r a u n a riu

n i o n e dei docen t i e s t u d e n t i 
comun i s t i de l l ' un ive r s i t à p e r 
d i scu te re su « L' i ter pa r l a 
m e n t a r e ne l d i b a t t i t o su l la 
r n o r m i u n i v e r s i t a r i a » . P.»r-
tec ipe ra ia c o m p a g n a A n n a di 
Le lho de l la C o m m i s s i o n e Na-
/ inn. i le del p a r t i t o pe r l 'Uni
ve r s i t à . 

* • * 

Pres so i,i casa del Popo
lo M.chel .mireln l i u o n a r r o t ' . 
piazza dei Ciompi 1. si t e r r a 
d o m a n i da l le 16 alle 19,30. e 
domen ica , da l le 9.30 a l le 12,30, 
un i ncon t ro sui un.i e s p e r i e n 
za di lavoro ne l la scuola ma
te rna e del p r i m o ciclo ele
m e n t a r e . 

PICCOLA CRONACA 

TjitcmuL 
PRIMO PREMIO AL FESTIVAL DI SITGES 

GIUDICATO MIGLIOR FILM DELL'ANNO 
ALL'ACCADEMIA DEL CINEMA DELL'ORRORE 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
P i a ? / a S a n Giovar.- i l 20 via 

G i n o r i 50; v de l la S i a l a 49. 
p z z a Da lmaz i a 24: v. O. V. 
O r s i n i 27. v. di Hrozzi 282; 
v S t a m i n a 41 : I n t e r n o S ta 
z ione S. Mar i a N o v e l l i , p z z a 
Isolot to 5: v i e ( ' a i u t a t i m i 2. 
H o r u o c n i s s a n t . 40 v. Cì P O r 
s m i 107. ] i z / a de l le C u r e 2. 
\ le G u i d o n i 89. v Ca lzami ! 
li 7. \ Sene.se 2'»">. 

B E N Z I N A I N O T T U R N I 
Rimat i - tono ipert . n " i o r i 

r io d i l l e -2 a d e 7. 1 c l i e n t i 
<i si ; ibu tor : \ ia Hot c i l e 
«li Ida AG I P . v ia le I UU-.M 
F S S O . \ : i Hift . > «I i M. •.:•• 
Inno IP . v i i S e n e A M l K ' O 
E D E C E D U T A LA 
C O M P A G N A G I A N N O Z Z I 

K" i m p r o v v t - a m e n t e decedu 
ta la c o m p a g n a Gabr i e l l a 
C'iiannorzi. a l l ' e tà di TI m i n i . 
I sc r i t ta a h i «e l ione del G a ! 
l u v o Al . onip i-.'n.) Mar . epo . 
p!! i M U : u n vii i. '_'i..«i_-.rit> 
le c'oi.iiuplian.t.- ile; « i.iipa^iii 
de l la -ez.on •. I fur.c-i 'n -i 
f v o c e r a n n o o_ci. a l le Iti d i ' 
la cappe l l a del ia Mise r . co rd . a 
del G.ii'.:ie/o 

R I C O R D O D E L 
C O M P A G N O M O R I 

N e l l ' a i ì n u e r s i r . o de . Ia .-coni 
p a i - a din i"i!i„'ii.r,ti Err.t ?:o 
M.i : . . de. la ,-ezior.e « F r . / z . -'. 
la famiiji'.a r.o! r i co rda r . o . . n . 
I m m u t a t o a l l e t t o a (j-ianti !«> 
cenoo t i e ro e - t . : i :ar >r.o - >'. 
to -c r ive ir.ecir.u.a i re | v . »'. 
nostr<i p oina ' .e 
S M A R R I M E N T I T E S S E R A 

Il conia i c r > Gi.u .«r.o D«i 
chi . rie'., i sez ione de ! PCI ri. 
P e r e t o l a e .-tato d e r u h r . o del 
lior'.afo^ìi c o n t e n e n t e ".a * •--
se ra del PCI r iC,15-V.x< Cn .u i -
q.ie l.i n : r o ' . a - - e e p r e _ . r o 
ri. re» a p . t a r l a M\ u-.a —va .e 
del p a r t . t o S: d : i f ; d i da'. : . .r 
n e quaì- .a . - i a . . : a u . o 

lì c o m p a g n o P . i ' r o TcO-.n:. 
rielli - e / i o n e del PCI S n._vi 
g..a L ì i a . ' r . m : e .-t r .o d T i i 
bàt i ì do'. porta:o>:h <t"».te:..r. 
t e a m .e la : c - i r . i ilei P C I 
n 0ì.>_ir« C h n n q u e l i r.'r."1 

v a » . 1 e p - i r a t o di r e c . p f a r 
l s a d un i - e / i o n e do', p a r 
f. to S . n i f f td i .Ist: f a rne qu li
si a.-1 a i t r o u -o 
D I B A T T I T O AL G R A M S C I 

ti ' - t a t o o r ca i i . - , i to d il 
lT-t-.tut.» G r a i a .e: ' i S c / i . - . e 
t o s c a n a - 1 in. d:v>.' itt"o pe r oc-
cri. al lo 21.lì pro—o l ' i s t n - r o 
Mil t e m i i. S e:i/o e n-.tsiel'.i 
d: u r p r a l i ' ì s-- o n ' ' : i c a * 
I n t e r . e r . i- -,> V c o Ci.crcro 
G a r r a : : e è'il i r r e Voci 
Q U A R T I E R E U 

F.' convoca to pe r ( ( i i co i «e 
r«V, al le 21 pri .-o il co .-i.> 
Civico -— \ ..t G I) Annun

zio 29 - il consigl io di quar
t i e re l i . Alcuni dei t emi al 
l 'ordine ile! g iorno rii.-cuss.o 
ne p r e l i m i n a r e MI « ieitola-
m e n l o pe: le de l eghe a . m u 
ndi di q u a r i i e i e ». «n;i'i.'.<l 

/ ion i e m o d u l i n e «il b i la i . - .o 
di p rev i s ione !:>7i». 

S E M I N A R I O 
S U L L A S C U O L A 

l e «e/ion- d i ! PCI ' s i r e 
P i e t r e ». . L e p inci le >. e Ca 
- i f l l o i e i. Serpio ' Io ,> i . a r . io 
o. j . m i / z a ' o un seni .ia-"io sm 
'. i -ci:i>l i che si t e r r a , i re - -o 
la - t " i i , , ' e t I . e IV ' . i > 

\ i C il 'i> (1 ! ( i 'e i ) 7 
" -t n. .n ira» in i / a t o ie. : t tu. 
' il 11 o j c . a ' ie _'..».» -ni ti :n i 
' t '•. >I i e p ' o g r a m m a z o- -• 
r e ! t e . i -or o . n ' e r v e r r i M i 
r .« H e t r . e n t r i . . r - ^ - ' i r e ('•.'. 
Li ;)Ul>:>..e.t ; - T u / . o n e ile! i o 
n inne e e: >m ini . a l ' e :5 .0 
sul t e a . i - 11 ruo .o ti. Il i 
p . o _ \ . m i r. : / ii.->j educa; .v . i 
m a IÌ i i - ' , ) f "n , ! ih u ia -. •••> 
. i . ..n.i>... ' .i . , i. le-, .) i H • 
r n ' o l i i iM ' . i - cn ' i ' , r - i ' . T , tp 
te i riii'ir.!). i rie.'.a -CiTre'er' i 
r - v . . t ' i l e d-1!! A R C I ' . 

F E S T I V A L 
D E L L « U N I T A ' • 

• X . I M T I i l 'e 21. al 2 t es t : 
•».i. dt'il * C n . t a • o r _ . t t . / / i ' o 
lia.i.i . - e / - m e n . Sp i i ' a - ^ : o 
i.i a i a i t a I. Ui ce.1 «re i . . i ; i 
Ci i i i . ' .o V P > - . -Vi»', oc-a i.n 
il O i " . t o v i <. Li» -por", l o n . e 
i'...)ir.i i.'ii ci. .«.r_r. -,.i/.o..e d. . 
_i v. i n . p ron \»s -o ii.» ì i 
K ' i C l I)o:r.a.:> .. .e e . a . h . 
no d: i a I.» tin.i'i.-r . e. . ..t 
2ì l ' o i i t r i i ) il; n'..s.o.t p o i 
i on .. . t i i r o i i «. Co'.m'.r. 
YV.i.e > 

P . e - , .-..e i ; .eli.'» : . ' . ; . o :. 
:e.s'...»i ,iella >e*t»'"ie «i. H i 
d i .t S e " n.t» ,i ' . . ' . ' i ."ù . e l i 
. n ' i . t ' c'.i.-.i d t l Popò..) ev.t 
- . a a l .e 2". f..m I) 'o i i ' .) 
.-a.io --oo.: eoo. .a p a . t c . p i 
/ i n :u c e . i o.i , \ i_r . i G.^rv.".) 
V C - T I ' I " . lì. :...t:.i a.li 15 
e- u./.in-.e vi: _ .in.i-t.» i . i r ' i 
.-'..ia r»om-o'..ia . I o 2o fi o.i 
popò a r e a ì ' t ' / e r o ion. -p., 
n a l : . \ k'.i-'.roi.tin: ci . •• e ' .:. 
- a i del g ruppo « \V:-.is-.v 
Tra: i .». 

* • « 
S ' a . - i r a al fes:,\..il cit : _.o 

va-., d. P . in te ,,.Ia Mi ; . : : . i . 
o r_ani / / . ' . :o d,\.].ì i - i iCl d, 
Ca ' . en / ano . a..t> 21 d i b a f *o 
-a I i:.iv..in. prota- ton - : 
Pi r il n ' i . t o v a m e n t o d i l l a -o 
cc:.\ c.^n'ro :1 te r rorSro - » e 
la v l o ' e n . a " P i r t e r . p i r . o i 
ro.ov.m.niti n o v a r . i l : di C.i-

• * • 
S a p r e d i m a n - i fo-*.v.i! 

di Ila «•e/'.o-e e P . e ro R a r o e : 
t: > di C e n a n o , al le !.ì a per 

t u i a uff ic ia le , a l le 10,30, mini-
.si-ai.u.iaTa pe r r i - t t z / . e al 
le 21 o a : l o i on « L u c i a n o e 
:• 'i -,( o io e.ino > Per d o m e 
i. t i al le 17 e .n p i i u r a i u n i a 
Io -pe i t aco lo per r ana ' . / . 
- .Color ro-_o t a m b u r o " p ie -

• n t a t o d.il L«ibc»rator o tea-
' r i ' e del c e n t r o P e i s e o 

C O N G R E S S O 
P R O V I N C I A L E 
A R C I C A C C I A 

Pi ' . , i ' .: a'!e '."» p r o - - o i 
C i-.i del popolo « X X V A p n -
! > • i ) v i i B i o ' t / m o 117. -1 
- ' . o I - . : i .. .> t o n a l i - - t i ;>'•) 
v .ne . ile nel! ARCI C a m . i L«i 
ic ia . :o e .n ì r i .du t t iva s.ira 
s-.op., a r.om- del c o m i t a t o 
d . r e t ' . vo i.-i e n t e , da C i m a r 
lo Zai.iff. -u '< Il i o n : r . l i u t o 
-oi .ale e cu i u r i i o de.l ARCI-
C.irù. i per u n i _es i ;»ne rio 
i .- t ì i i i ' i iM liei ' . . r n t o r . o e pe r 
'a tu*-1'..! '1 -Ila L-iiina o del 
l 'aro!) ."n 'e ». I< mri ' . i i s . i i i i i 
- ira .:.o ' r a i ' t 1 dal --ooato.e 
Va si o P a l i / - e-( hi wre- .de . i ìe 
(it ., .ts-Oi .,1/ l'UC 

M A E S T R I 
D E L L A V O R O 

T>s»-s i.> î* .. ji T.(\ -a or."-
ci-.', i (' » "v : i ri., r e : - " : . - 1 . c o 
•n .i a ' • ì G'ur! r : \ A"-\ 
I':o_(» • co-. .••>•«> f i t o " " : » 
con ' n . i i ' - ' r : ' I 1 ' ".T.ori n--" 
'. t R f j o"ie T n i f ' . n . ! .".."'• " o 
ri'1 _r .pori T i s ' I",II rio. ( i f i 
\ .•'• ' " ii- I 1 ìv oro * 

C O N C E R T O 
I N P A L A Z Z O V E C C H I O 

U ir.' a e 2I..0 ,n Pa 
.. i / M \ u i ! . o. 'a I .'..ir:..i i .. 1 
i.. I n t l . / ' « (' o u i . . . "o 5\%s 
-ni " i - • / • ; , : i v ì u n . or.t i 
c;i«.e o r a _ _ . » i .n. :- . AH iì 
f .ri n/ t i . s «f. os.i. i S i 
r m i 1 » e e_' ' . M ' < ' ìer. <- II 
p.t»:•»* » » io. i . c . i ; t O ' I Ì J . I i 
B, • ..i . N. . m i • ' - ' - r .u 
ni i > P ) *<• i M • - i o : e • 
i ! t VA s'.t i. Ut • " : (»'. • 1 « I r.o 
e o e . i .s7 •> • e--~-:r-.;,ti eia > ir o 
\ •>.. A ..< \ . ». P •••ri ' Ai e; :.i 
<•'",>• > » i . ' > ' f ? i l | , ' l , I . M - s I . . . 

I G I . , , 1 . « i r , » - t - i . i o : :.t > 

S i a p r e - t u t e u « f l r t i p ' i n 
e.ti- ao. .e > in i o- t i i r . : i i:o 
ren-.i . t) del XVI M1 e.lo Pa 
l i / o Ve e:-, o - i r a a o e r t o a 
!. 20 11. 
R I F O R M A 
D E L L A S C U O L A 

D o m a n i al le *••• no. '.oc sì. 
rie 1 ' s . r n - o -ecn co jit1/ _"en-
ir> ' r i • S i ' i i m r . i ' . v a O .n 
- ' r. 27. iTt*i-ii.'7.<iM da ' -io. 
d. ioa 'o i irov.ncia ' .e -oaola 
C G I L . - : «volgerà u n ri.Kit 
f t o .-u « La r i forma del la 
scuola secondar i a suno r .o r e .. 
a r t e c i p e r a r . n o Aldo B o n d i o h 
d e l . u n c o -turi rie'..! C G I L 
n r 7 i o n a l e e ra,)pro-ent.<. . t i 
dei par ! . t i denioi ra t .c i . 

sà 

*&% 

VT i, r-- , * » ~**r_- j? .*i 1 1= 

^^'•&£:~ ••••, <-'-•••'-•• 
CiJB'^_f-i-.i>-*'-- *?;_v --

A R I S T O N 
Piazza o t inviarli - Tel 287 834 
I n .uper 3 D and ero t i c s o u n d Le p o r n o 
H o s t e s s . T . c h ' i co or , con M a d d y . L y n , J o a n n a , 
L T use M a - c j o . 5 l.vi.a ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 1 0 , ? 1 , 2 2 , 4 5 ) 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via de: Pard i . 47 ^'el . 284 332 
(Il '.:za ? dallo luci ros:e) 
La v ia d e l l a p r o s t i t u i t o n e , 1-1 l.^'-hn'co'Or, con 
L e j r a Ge i r . ; e r e G a b r . e l c T . n t i ( R yorosa -
i n e n t e V M 1 3 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 , 1 9 , 1 0 , 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

C A P I T O L 

Via del C a s t e l l a n i • Te l . 212 320 
* P ' ria -
N o n S T O l e . i do sci e ,' p u e i i o ; , o i e i ta 
i ni de . io io r.i^ . n o • _ . ! _ J . ì e - m a P -
n.o pi . .11 0 al re i " .1 d 5 ' 1 - 3 1 cj ud ca 'o I 
, i . j ' . C l i 01 d e ' . ' . "ì o d - ' e ^ . d o - a da e ne
nia e*2 e | i o - r o - o T e - I ' ' ' - ' - • - L f co l l ine h a n n o 
gl i occh i , cr^n S u j ^ n Lan e - , R o b e r t H J S - C I 
( V M 1 4 ) 

( 1 5 3 0 1 7 . 1 5 . 1 9 ! 3 2 0 - . 5 . 2 2 4 5 ) 

C O R S O 

H i i r e M ) d P L - h A l h t / 1 I V I 2 - . 2 B 3 7 

l U s 2 2 , 4 0 ) 

F O L O 
Ho'»o S F r e d i a n o - Te l 290 822 
(A r 15 30) 
D e e I 'L ' Ì L \ / e r o i co Le vacanze a l l eg re d e l 
le l icea l i a c o ' s - c o i E i e H e g e n , B r i g i t t e B u -
cl-er (R j . - o s a T i e T e V M 1 8 ) . 

F I A M M A 

Via Pac ino t t l • Tel- 50 401 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
T h r l ' e r a co o - i : Quei p o m e r i g g i o m a l e d e t t o 
di M a r i o n 5 ri o, c o i Lee V a n C l e e t , T i t a 
BarUer ( V M 1 4 ) . 
R i d A G I 5 

( U s. 2 2 . 4 0 ) 

F I O R E L L A 

Via D ' A n n u n / . o - Te l . 660.240 
( A p 1 5 3 0 ) 

Seconda s . l t i i a i a d s u c c e s s o » 
F ' n d a v v e n t u r a in t e c h n i c o l o r ; P i e d o n e I* 
a l r i c a n o , con Bud Spencer , D a i j m a r Lassan-
dcr : re-] e d S t e n o Per t u t t i . 
( 1 5 3 0 1 3 2 0 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 

F L O R A S A L A 

P a z z a D i l m a z l a • T e l . 470.101 
(A .» 1 5 . 3 0 ) 
U i f ! i i o c e n t o Casanova e c o m p a n y , c o l o r i . 

S c r p . c o . d c-.'c oa 5 d a . / L u ne t A c o l o - . , con c - n T Cur i s. M a r i s a M e l i , S y l v a Kosc n a . 
A l P o e m a . T o r . , q R o b e , P-..- l u " . ( R . a a ) ' 

( 1 3 2 0 . 1 7 3 3 . 2 0 2 0 . 2 2 . 0 , 2 ) 

E D I S O N 
Pia/za rie l i Kepi.uhMoa "S Pel 23 110 
Una moglie d -o"o da JoS, • C : i / r CÌ 3 cclo-
r c o i P c ' a r f a i G è - . - Ro a^Ja. Par t u t t i . 
( 1 5 - 3 0 . 1 7 5 5 2 0 15 2 2 . 4 C ) 
E X C E L S I O R 
Vta C a r r e i a n l 4 - Te l . 217 798 
La l e b b r e de l s a b a t o sera _ r « ' i a da I o r i o 
B--dh = r;. A cai - -1 con l o t n I r a v a i - a . K a r . n 
G o ' t - a y M u ' cne de tfee j — » ( I / M 1 4 ) 
(15 30, 17.53 20 20, 22.45) 
n i > v : r , R i N U 5 
V.a B.-..nt le ••!. ' I . ' 215 '.'.2 
h _ i o . ss ino . - . S j ' . - n O f t l d - inn3to p u j n o di 
u o m i n i ' - - - t o do 5 n , v j ' F- 1 ' e - a ca 0 e ^ i 
C - - >.s B - a i - 1 r L . ' I - i - , o P"- : _ • : ' 
( 1 5 3 0 1 7 2 5 . 1 9 . 2 J 4 j , 2 2 . 4 3 ) | 
M £ I R O P O I . I T A N 1 • 

E' 1 / / . 1 H . f i . i r n T e ! -ìtì3 3 I l ' ' 
« P- n a • I "i 
Rosa B o n Bon l i o r e de l sesso, d V V e r - e r I |; 
H d - i = . a c o 1. i C l 0 * A * L . . _ 

M i - : a B e - c n s o n ( V M 1 3 ) , 
( U s 2 2 . 4 5 ) 

F L O R A S A L O N E 

P a z z a Di ' rnaz ia • Tel. 470101 
( A D . 1 5 . 3 0 ) 
r 52C.r>da set ! m j ' j d successo » 
D / e r t e - . t e t e c h i co 'o r ; P i e d o n e l ' a f r i c a n o con 
Bud S p c n c e - , D . g m a r Lassender . R e y i a di S t e 
no P e - l u t i 

h b H f c H l A 
L 5 C J - '.ICl 

Oc ia 1 Ar . jos fan tas t ico s u p e r m a n , con S a n -
' . M 1 ì C j . A lon 1» P._ 

i 5 . " . . M Ì O 1 - 17 a 0 . 1 3 ) 
E V h R E s . 1 1 L » « j i l i i - _ o ) 
T e l _ 0 4.5 Ki7 

Oj lJ . L 1 Ubi) 

F A R O 
V.a F P a o ' e ' t . .»« T e ! IOLI 177 
D o 1 a 1 LI LI t li Cassuly 

F L O R I D A 
V.a Pis.u, 1 nm . l e i . 700 130 

13 30) 
: ' . j .z ca 1 1 vos l r . _ m ci p u Sca

n i o , c h i 10 S i lves t ro e G o u z a l e s m a t t i a 
m a t t a t o r i . D . c i l e n e ca l o i e - . i n n a t o in t e c h n i -
iO e 

i.U s 2 2 3 0 ) 
R d A G I ' 3 
R O M I I O 
D e i l - 1 G l i a m m u t i n a t i d e l B o u n l y . 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D . C C A S T E L L O 
Via lt . Giul i m i m • Tel 451 480 
( 5 p c t t o-o 2 0 3 0 2 2 3 0 * 
I l n i . i J o i o ne l la stor a J ' I ' a l - L ' o r o d i N a 
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\ .a C. r .ou . T e . 21 •_ -
( A o 15 3 0 ) 
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Rubr iche a cura della S P I (Società p«r 
l la pubblicità in I ta l ia ) F I R E N Z E • V i a 

M a r t e l l i o 3 - T e l e f o n i : i?R7 171 - f . l t 449 
' (15 23. 17 53. 23.15. 22 4C) 
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* \ Cantine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. ii671) rV"-ì2.»4 - 5CKKCH 

F M ._ r .deit ! colline di Vinci a arca 3ù km d_ F.rerve 
h ns. CANTINA è «-porta tutti I giorni fen«V, nelie orf 
S 30-12.33 - 14 20-18 30 (sabato 8 30 12 30) per la vend.ta 
A', privati consumatori, del suol geru.nl ed appre?zatl vini 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
q.usto prezzo 

-
T 3 

<-C 
«T *\ 
« t -

_ J 
- l - S -

e — 
" * l 

COMUNI: ni 
AVViSO DI 

' : a - J - ' a c a - a _ - c . . _ _ . 

._". .". 7 V: -' •>'_•-:-- -" 
• £ ' " * r 5 . 3 — O - ; _ . , , -
" j - i s c . . ' . ; : • ! : - - . » - e z :% 

• -_è» . - a e e : e » - » . . " e 
• - t - a r t e . , 1 J e - . ; s c ; 1 : 
d a - a a : : " : • • • i t : - .- - - • 
" a " • _ - , „ - " _ _ - ; — ir- _ ; 
•- •• - n - - t > . n v s • 

- ' • ; zi 5 : \ . a P a s " : » . S a 

FI Ri 
GARA 
a . . • 

. : •: ." 
; ?d a ' 1 
--e - . -a* 
e / / «a 1 ' 
. . . . JJ . . 
t A ' . C 
/Ti - 4 - ì t 

-e I I t a ! 
• 0 

- ' r i e -

:NZE 

. - - - > ; " " -

3 A . L i l 
L - 2 2 ' 7 5 S 2 3 

a '< r a d e : . 3 : • 
•• _o P • ; - a d 

. . . . . . . . , , 
: e a C ' - ' e - ; - ; - . eet 

1 e i e - , e - _ . s - _ 
- a a n r . a -seca 

« - S \ _ ) £ C O 
I I C a s o D i v . c o n ' r a t l i 

. 1 : - r C e r i 

OCCASION1SSIME 
SUPERACCESSORIATI 

PREZZI DI REALIZZO 
VISITATECI ! 

TUTTOCAMPING © Firenze 
V I A D E L T E R M I N E • Te l ( i£5) 3 7 3 0 4 ) 
(uscita autostrada Firenze M a r e per S e s t o 

mimmi *- tifr ; i f 

L / ". \ '.-' 

Jc fi 
«.ir1* 1 _x A , . i N n c a % M . < 

_a 

*£&t, 

r T * 

http://ra.sten-.ione
file:///er-al
file:///-A/r
file:///olonia
file:///is-p
file:///c-al
http://VV.se
http://Sene.se
http://pre_.ro
http://arteciperar.no
http://7er.e-.le
http://-f.lt
http://geru.nl


l f U n i t à / venerdì 26 maggio 1978 PAG. il / t o s c a n a 
Una tavola gli sfonda il torace mentre guida un mezzo sulla banchina 

portuale 
Il drammatico incidente pochi minuti dopo l'inizio del lavoro - La 
sua famiglia era molto conosciuta nel porto dove hanno lavorato 
altri suoi parenti • Il lavoro al porto si è fermato tutto il giorno 

Consigli di 
quartiere 

a Volterra: 
massiccia 
affluenza 
alle urne 

Sono quattro nel consorzio « Versilia Nord » 

Si apre 
adesso 

Serravezza, Pietrasanta, Forte dei Marmi e Stazzema dotate della struttura sanitaria - Si 
lavora perché diventino uno strumento di crescita per la gestione sociale della salute 

Il carrello elevatore di cu! era alla guida il portuale deceduto 

LIVORNO — I ti g i t i l a ' » - e-
m o l t o uri a I . n o n i o , il to ta 
< e sfondato ci,i uri a-.-e che 
lo ha colpito in pieno pet to 
r i u n i r e eondueeva un m e / / o 
MIIIH banchina del porto 

( ' aiu .ilio S a \ i. i l ann i , .-.o 
( io ciclici Compami ' a lawii. i 
toi i por tual i . a l)! ta\ , i in \i.t 
del la Hastia 11 con la nioK'l.e 
F o s c a Cla ron i e la du l ia quii . 
d i r r n n o Stefania I n a rami 
^jli.i molto conosc iuta nel por 
lei. dove ( ' l a n c a r l o ha lavora
to venti anni , ins ieme al pa
d r e . al fratel lo e ai rumi l i . 
Nessuno r i e sce a sp iegars i 
c o m e sia potuto a c c a d e r e l'in
c iden te . 

Alle se t te il S a \ i è ai r iva 
to sul lunijo di lavoro, la .sua 
s q u a d r a . la IxL e r a s t a t a as 

segna ta alla ( .tl.it t ( .ondar . 
e sa l i to sul '(. tolk hit / pi r 
iniziare il MIO tu ino ci l a \ o 
r o . dovevano e s s e r e s b a n a*i 
citi l imacci da una n a v e p io 
W I I U n ' e da S •ìiiapou- < ri in 
quel lllomt.'lto ol uie. 'Hia 'a 
pre.s-.ci la ca la ta II S,i\ i e 11. 
s ta to so'o jxit >ii>>,nii miii'iti 
al posto di fiu ria del « folk-
lift », poi la tr.iu'cdia. 

I ) : etro di lui. per t o r à , un.i 
e a t a s t a di teliti.mi" da l la qua 
le .sporgeva una t a u i l a Kor 
se il Savi non si è n e p p u r e 
accor to di epa sto pezzo di le-
rino fuori -..m'orna. .sono mol 
te le ipotesi che i compagn i 
di l.-uoro t en t ano di l a r e , pe r 
.spiegarsi la ti 'Titilli' si ena 
alla ciuale si sono t rovat i pre
sent i . Dal le t e s t imonianze 

l a> < olle -i ( s,(|i un i in l a i 
t o m e / / o ha eli» Un.ilo una un 
p i m w s a 1 eli oiii.fc ìa. 11 Sa 
\ i è r imas to incas t ra to fi a il 
caste-Ilo di p io ' e / . one de 1 
"• folk lift >, i la t a \ o l a Foi M' 
non -i e i a lu ppie e i e -o < mi 
to eh quc ' lo e lic .stava acc a 
di lido 

L ' in te rven to immed ia to eli 
una au toambu lanza è stato 
muti le , a p r i l a a r r i v a t o a! 
l 'ospedale il S.i\. i ha 11 - - a to 
di \ ivere- Il dot tor Scanso . 
medie ci eh Unno al pronto 
soccorso, ha reda t to il refer
to di m o l t e : t r a u m a torac ico 
a d d o m i n a l e . 

La notizia s- è -.ubilo cl;f 
fusa in tu t ta la c i t ta . ì lavo
ra to r i por tual i hanno r ipetuto 

il tic-to e ti i-.il. to de uh a'ini 
passa t i q u a n d o . m a d e v a una 
di g raz ia : . -on i i dal l ' i m o z o 
ne e dal la *>ol.durit.'.i M «-ono 
as tenut i da l lavoro per tu t ta 
la u.cp iic'ta nonost . in 'e la de 
i i - n ' ie li' i-sa qaa l ' ile ti Dipo 
la di e hii i ' t iare que^ 'a eoiisiie 
Indilli- -.o-utiiciuloia con la 
as tens ione da l lavoro nella so 
la g io rna ta dei 1 menil i e con 
la clonazione a ' ia fanimlia del 
; a a\ ito compless ivo di una 
Man n ita di lavoro 

K" in io!.-o u n ' r i d a m n e del 
la m a g i s t r a t u r a per acce r t a 
r e le c a u s e dell'in., n iente . 
Della d r a m m a t i c a vicenda si 
oi e tipa a n c h e 1' .spettinato del 
l avoro . 

S. f. 

VOLTERRA - Domenica la 
popolazione di Volterra e 
s ta ta c h i a m a t a al le ut ne pei 
la des ignaz ione (lei compii 
noiiti dei consigli di c i rco 
se r i / ione (Ih elet tori hanno 
dovuto o p e r a r e una scelta fra 
1 cand ida t i (p resen ta t i in una 
lista un ica) che le forze pò 
li t iche a v e v a n o proposto al 
giudizio popolare . 

Da p a r t e delle forze poli 
t i che ed in pa r t i co l a r e del 
PCI non e è s ta to un invite. 
agli elet tori a votai e per ì 
p ropr i candida t i , ina a par
t e c i p a r e al le e l i / i on i per 
e s p r i m e r e le p rop r i e prefe
renze e consen t i re poi al con 
sigl io comuna le di c o r n s p o u 
d e r e al le indicazioni ileu.li 
eie Mori nella des ignazione 
d i l . n i t i v a dei component i nei 
e onsiel i l n m i / ativ a b -a a 
coinvolgere la c i t t ad ina i i / i al 
la des imiazione eli ì e o ' .smh 
e- e he Ila pi-niu-sso un a p 
p io lond i to d iba t t i to e con 
fronti) sulla l un / i one di que
sto s t i u m e n t o di democraz i a 
d i r e t t a . 

Alle e ie / i un li.inno partec i 
pa to o l t re il la ' dotili ave n 
ti d i r i t to al voto, l ' n fat to 
posi t ivo se cons ide r i amo che 
si t r a t t a v a solo di esprime i e 
dei voti di p r e f e r enza . Nelle 
a s s e m b l e e di cel lula , nelle-
n u m e r o s e riunioni popolari 
che il PCI ha promosso ed 
o rgan izza to in c i t t à e nelle 
frazioni del comune , il dibat
tito p a r t e n d o dal la scadenza 
e l e t t o ra l e e da l l a e s i g e n / a 
di un ser io impegno di par 
tec ipaz ione . ha quindi affron
t a t o temi politici a t tua l i e 
sopra t tu t to sulla necess i tà di 
b a t t e r e il t e r r o r i s m o 

Non vengono date indicazioni a livello nazionale 

Il gigante Solvay escluso 
dal piano per la chimica 

Un documento firmato da PCI, PSI, PRI e PSDI 

Risolta la crisi tecnica | 
al Comune di S .Sepolcro! 
con un accordo unitario j 

L'industria belga può avere mano libera per svilupparsi al di fuori del • Si era aperta otto mesi fa • Due assessori del | 
piano di settore - In difficoltà il ruolo programmatone) della Regione ! PSI, usciti dal partito, non si sono dimessi i 
E n t r o g iugno d o v r à essere 

p r e s e n t a t o il p i a n o di s e t t o r e 
pe r l ' indu-stiiu e l a m i c a . E ' 
u n a s c a d e n z a i m p o r t a n t e pe r 
la legge di r i conver s ione in 
d i u r n a l e « Mu n o n vi .saran
n o ind icaz ion i p e r la Solvay » 
d i c h i a r a Vagelli del consigl io 
di fabbr ica . C e da chieder.-.! 
p o i c h é u n a m u l t i n a z i o n a l e 
d a l l a po t enza e c o n o m i ' - ' livl 
lu societi't Ixlfs.i. -sia t ' aduna . 

Oggi , ne l la iri.si che uve 
s to la ch imicu . e la sola so
c ie t à ( h e c h i u d e 1 suoi bi 
lanci l a r g a m e n t e m a t t i v o . 
d e p o n e di a m p i m a r g i n i di 
a u t o t i n a n z i a i n e n l o e p r o g e t t a 
p i a n i di inve i i l i n e i n o per in 
c r e m e n t a r e le p r o p n e p r ò 
;! « m P e r ques t i u l t imi fu 
r o n o a s u o t e m p o inves t i t i 
gli e n t : locali i n t e n d a t i e 
la .sle.s.sa R e g i o n e T o s c a n o . 
c h e d e t t e r o p a r e r e favorevo 
le p e r l ' a m p l i a m e n t o dei re
p a r t i d ical i e del lo m a t e r i e 
p ' a s t i c h e , nel r i s p e t t o del le 
n o r m e per ìa d i fesa d e l l ' a m 
b i e n t e . 

Anzi . :1 p a r e r e fu sopra t 
t u t t o v i n c o l a n t e pe r q u a n t o 
r i g u a r d a l'appro*. \ n r e r a m c t i 
t o de l l ' e t . l ene r e s p i n g e n d o la 
cos t ruz ione di u n n u o v o 
* . - team c r a c k i n g » nel Iy.vor 
neve- r i t e n e n d o c h e -t concio 
le indicaz ioni n a / . o n . ' v. ro
se M i t t ' o e n t o pi<HÌu-'(>no eli 
toh- p r o d o t t o d i .soddisfare 
la r e Ir.» .-t i P e r e i r la Sol 

to a l la p r o g r a m m a z i o n e , ne l 
.settore de l la c h i m i c a , com
preso . qu ind i , ;o s f r u t t a m e n 
to de l le ri.soi.- e. 

L a ste-.s.sa '.o.ssibi'.e n a s c i t a 
ne l t e r r i t o i i o d i unpre.se di 
t r a s f o r m a z i o n e de i p r o d o t t i 
Solvay, ve r r ebbe c o n d i z . o n a 
tee da l l a m a n c a i ) . a d i ìnriica-
7 c u i a livello naz iona l e , mot 
t e n d o in d i f f .eo l tà a n c h e il 
ruolo p rogn i m i n a t o r e de l la 
Reg ione m r i f e r i m e n t o , a p 
p u n t o , a f o n d a m e n t a l i polit i
c h e pe r i n c e n t i v a r e la ch imi 
ca fine e .secondaria Si pen-
.si. a d esempio , a l i a l avora 
z ione dola- m a t e r i e p l a s t i c h e 
c h e s: p r e s t a n o a s v i l u p p a r e 
il c o m p a r t o ni i n i f a t t u r i e r o 

Ne. ne l la s i t u a z i o n e n t t u a 
le. si p u ò Linciare l ibera ini
z ia t iva a l le soc ie tà p r i v a t e 
c h e . ne l la zona , h a n n o me.s 
so in diff icol ta piccole impre
se di t r a s f o n n a n o n e c o m e la 
Kotofil e la Po' . i t ibre di Ce
c ina 

K s r l u d o : " la So lvay da l pia
n o di «et t o re s ignif ica c o n c e 
d e r e a l t res ì 1.berta n u c h e nel 
Li f:.-.»,i7'one dei prezzi c h e . 
. spez ia lmente dopo l.i l i l v r a 
l :zzaz:one cl-d prezzo del la .-o 

d a p o n g o n o problemi di con
d i z i o n a m e n t o pe r le piccole 
Imprese a d c-̂ *.i co' . legate. 

La c h i m i c a e u n s e t t o r e 
c h e h a u n complesso di com
p a r t i d i f fe renz ia t i ni s u o in
t e r n o , ni-.i o l t r e n a t u r a l m e n 
t e le condiz ioni pe r de f in i r e 
o r g a n i c a m e n t e il p i ano , c h e 
nel la s u a i n c ^ a a p u n t o , d e 
ve a f l r o n t a r e a n c h e il p rò 
blenni de l ie localizzazioni e 
del le a n o . 

Nel c o n v e g n o del P C I d i 
Pr :o ln e s t a t o , t ra l 'a l t ro , pun 
t ut i l izzato il p rob lema degli 
i nve . s t imen t r m a n t e n i m e n t o 
de l le a t t i v i t à p e t r o l c h i m i c h e 
val ide, d i n d o soluzione a l l 'np 
provv igiein.iniento de l l ' e t i l ene 
c h e vu g a r a n t i t a a l la So lvay 
v.a m a r e , i c^p ing i t i do ipote
si di nuovi i i i s e d a n u - n t i Svi-
lunpo del s e t t o r e degli «leal i 
già p r o p o s t o da l l a S o ' v a v . 
Mir /a c h e .siano a c c e t t a t e li-
nnt . iz -on: pe r la e v o n ' u a l e en
ti.«' i :r. f i n z i o n e del ' . ' impian
to eh T e r n i . n i Imerc.sO. g.à 
in fn.-e di a v a n z a t a c o s t r u 
/ i o n e . 

Giovanni Nannini 

SAN S E P O L C R O — Si r i u 
n i sce oggi il cons ig l io comu
n a l e di S a n Sepo lc ro pe r 
l ' app rovaz ione del p r o g r a m 
m a di f ine legi.slutura so t to 
s c r i t t o d a P C I . P S I . P R I . 
P S D I e pe r e leggere la nuo
va g i u n t a . 

Si conc ludo casi f ina lmen
t e la crisi t e cn i ca de l l ' ammi 
n i s t r a z i o n e c o m u n a l e di S a n 
Sepolcro , a p o r t a c i rca 8 me
si fa da l l ' e spu l s ione da l P S I 
de l l ' a ssessore D o n e da l l e di
miss ion i da l l o s t e s so p a r t i t o 
de l l ' a l t r o assessore soc ia l i s ta . 
M a r t i n i . Si e r a v e n u t a così 
a d e t e r m i n a r e u n a .situazio
n e a n o m a l a por cui il P S I . 
p u r f acendo p a r t e a t u t t i gli 
e f fe t t i della m a g g i o r a n z a n o n 
aveva m g i u n t a a l c u n r ap -
n r e s o n t a n t c . 

I d u e assessor i . < t r ans fu 
ghi » non si s o n o ino l t r e di
messi , r e n d e n d o così le cose 
a n c o r a ura d . f t ic ih . S e l l e me-
-•: .sono d ' i r a t e le t r a t t a t i v e 
fra . p i r ' . ' i d e m o c r a t i c i jx-r 
•rov. i re u n a -ohr / :ono a qne-
s 'o p rob l ema . Alla fine è s t a -
•o r a g g i u n t o , q u a l c h e s e ' t i -
m a n a fa. u n a c c o r d o di f ine 
U ' s i i ' u r a f.-.i P C I P S I . PRT. 
P S D I 

L a DC si e t e n u t a fuori 
da l l ' a cco rdo , r i f i u t a n d o gli 
invi t i a l la co l l abo raz ione 
a v a n z a t i dag l i a l t r i p a r t i t i 

Riso l to il p r o b l e m a del la 
n u o v a m a g g i o r a n z a r i m a n e 
va que l lo de l la g i u n t a che . 
con ogn i p robab i l i t à , s a i a 
r i so l to oggi. I n f a t t i , gli s tess i 
p a r t i t i c h e h a n n o f i r m a t o 
l ' accordo di I m e l eg i s l a tu ra . 
si s o n o t r o v a t i d ' a c c o r d o ne l 
d e ; m i r e u n a nuova g i u n t a . 
c o m p o s t a e s c l u s i v a m e n t e d a 
c o m u n i s t i . A l t r a so luz ione 
n o n è s t a i a possibile in 
q u a n t o u f f i c i a lmen te .n giun
t a r i m a n g o n o d u e assessori 
l isciti d a l P S I Ones t i .sono 
s t a t i p r iva t i de l l ' a s ses so ra to 
ma passoni) r i m a n e r e :n g.un
ta f ino al la conc lus ione eie! 
la l eg i s l a tu ra 

U u m g i u n t a f o r m a l m e n t e 
a b b a s t a n z a s t r a n a ' c i n q u e 
assessori e f fe t t iv i p ò . d u e 
compar . se i . m a che d a l p u n t o 
di v i s t i del la fur.z 'on i* *.~i e 
de l ' a va ' enza noi : .cri r m p r e 
."•'ili a u n a novi tà j>is-*;v i Pel 
q u a d r o poi : ' : co a r e t i n o , la »e-
s ' i m o n i a n z . i c h e nuovi e p .ù 
n i a t u n r a p n o r t i si s t a n n o tl-
! ie c a n l o fra le forze p o l : - -
i Le rieirocra*:che 

AREZZO - La direzione ha chiesto tempo 

\ . i y p:e\ eie nei p .u\. 
l i cos t ruz ione ele-1 p e i ' : ' e eh 
Va. la pe r l 'approv v ì c ion . imen 
to de l l ' e t i l ene , c h e e già in 
R* d o di a v a n z a t a cos t ruz ione 
( i : à a l lo ra gii e n t : pubbl ic i 
l ivornes i s . i i u i inzz . ivano \ c r 
so qut Ile %•):•" d o \ e \ . i : i o o-
sero le - r i ' ' e i* r l i r< .Li 
z .one del n i .mo d: s e " o r " 

Da n o t a r e , i n f . ne . che la 
So lvay p r o d u c e la roda in 
r e g i m e d: mcnoi^olio. d i l l i 
c u . p r o d u z i o n e d . p e n d o n o et n 
t i n a i a di a l t r e p «rco'.e e m e 
ri.e i ndns t r . s \ d i q i c i l e d i ' . 
\ e l r o e del la conc ia , a cjia'I 
le d e : de te rs iv i N o n è ci .n 
pr tn . s ib . i l . p e r t a n t o , ur.a .-uà 
e.svius.er.e da l p .a . to d. .-.,t 
t o i e . 

Cosa c e a . fondo di t u t t o 
Questo? P o s s o n o pri e d e r e 
c o r p o due -.potev. L i p r . i r . i 
è c h e la So lvay . o n t u i a i ne'. 
le s u e a t t u a i , p roda . ' t on . I a 
s e c o n d a , però , fa n t e n e i e elio 
la «ocir ta holca p.xssi a v e r e 
m a r . o l:»>ora p e r p r o j r a n . ; r . a 
r e ì suo : p . an - di -v i luppo 
al di : t :or: dt lo sto-.- i p .a 
n o d: M I toro K p c c h e . f u 
to Oss-tnziaie n a ;i i i j - p . - : 
t i e n e s . cun sbocch i d; i n o ' 
c i t o pi i r e b b e «ss: re i r . .—i 
ne l la facol tà d i es« re t a r e un 
n o () i . • .i. 'i.yn r.o'i (o l leca 

Si apre uno spiraglio per le Distillerie? 
Lunedì l'incontro 
striali di Arezzo 

ARKX/ .O Mer o. t.t> n i re-
r.gg-.o. ne . l a « tde d e l 'Asso 
c:az-o:ic :nd :- ' r . a ' e ti: Arez 
sa. s. e svo ' o u n i n c e n t r o 
fra • s .nr laca": e ì rapp-^. -en 
t a r . t . de . le Dis'-.lli r .e I t a l . a n e . 
1 :r.a i s " ; a oh r. c i (io. _--.n 
p.i M • n": c':,%. n e . g o n i ; 
.-cor-:, h a ni . r .a . c i a to .1 :.c» .1 
z l a m e n t o eii So . avo ra to r . La 
d:.-<'isn.or.e e , - ia 'a a : : . ( i r ; .» - . i 
a .unedi pr«cs.s.ino e i.i n o 1 » 
e . - r . jc i t re ct.e >: >.i Ay-cv'o 
i.n p c » o o .-p.rag"..o n.l ' .a :. . 
i:c. o ve r t i :i~.\ 

Il I C : > . J Ì i d. Mii i i : i .i n i : 
r a p p r e - r . tai •. eie. «• o _-ai. / 
za ".on: s.r. 'i.uv.ìi prov .1.0 i . e 
r . 'c or.al: oa .:" i p i r t e :. : -
r e t t o r e gene ra e iie. .o - : . t o . 
i . i r e r . ' o v ..dar:.•'•-e e . >..o 
ii. r e i ' o r e anv.r...: s t i a ' . v » ci.». 
1 a l t r a , h a n n o d.-.. ,i_--o .>-. 
n iverso o re ir.to.tr." ; >'; -n 
s ' r a d a ole. .:.o » u c . ' .e .:. o-
p e r a . n i . n i . e M I : di l ' i . ' r . a 
m e n t o i n - , ena v a n o .ma « •".:.<• 
.-:ma a ia : . . l e . - l az .o re il p r ò 
' e ' . l 

decisivo - Nella riu 
alcuni sedili positiv 

Nella s^(i? d ' 2 : indi ' - ' r " . ili 
ar- ' l n : « v..o ; *.iir.'•>...-' 

. f:.- hi de. -": op<-r.v. ip !.•>••.> 
h i n n o ; t - , o ci.» .:iir. I • a.! ' n 
co '.Irò : ' n ci:-" è i n d i " i .-.-..in 
t. a fa.-, i. ' trr.-" pr n.a d. 
- t c^ . . i . e res.l i proj-ys-" i .? : : 
•.erì'-rs; ' - n . -d i 

.VI' .:! so !i eie"- ; i • e--.'-
pirl:" T..1 e -, .;-!>r.l- 1 . r •.-.. > 
•. . ' i- 'o eli "a - : Ì )-.>;-> ^.. I r:: 
r:.i ' r ro eì-i • • . v . ".'•• 1 • - ; i 
n .*<• C I ' . " Ì : • "a, i . : . ! r - " o : e 
I. 1 C I . ' M I T I ,- "— • i"il ' 1 
ri r " " ira a -;i.r.*i-".- i : rì< ' 
" i . : l i su.. ..'.'i .1 » i r e e: 
n.-o ede re i l a e > . : : - : . a -1. 
..;f- • ;ep ' i r*: c!1-^ ;ir< d . , - " o 
rt,,-.r'r.tr.''' e r -v." . - » T 
i-s'Tt i ; r i re ' i o/od ^ . o - - : • • 
- • • t e r . li-^-'i; . i ce ' a t : o d. . 
p •is' -::-a*-" 

I i do e d i z i o n e ? r d i -a ••• ' . i 
r b?" r o iv.:n"o I - T n ; i" I ' : 1 
r o-d ì'o a.;.. « ir.ir.'>:.•• : » 
d-r -..-•• d-1 le ri-"..-r>- r" •• 
n ' O p r o i. ro ivev t.to •->•» 

. :••:"•> n . 'i or*r i n n s ed-""* 
i "e- , . i v i . d.-.t -o .T ' r :b - e - . l e 

nione svoltasi alla Associazione indu-
i - Cresce la solidarietà ai lavoratori 

l i re.-po! -ab ' •" .» del d.-.-e.-to 
f ' n a n z i a r . o d^'l 'az.* r.da p r ò 
p r ò a cj . e ' 1 " p r o r a / o n : • h ' 
e r i . ' ! • ' r . d a v a n o p.--v *•»•». ir<-
Il . - - iv iv ' i ' i i i . i . c< i i . i r q i e 
p v - ' o :i".i or'-.* i r i .z .V" .1. 
.: • r ' o P - . i . i ci riftr-"n*,t:••-
, i ri • - .--or" -"1. v i*": a . -p f " . . 
.:• ! a e . s ' .i • :.d. f "e d -* ! 
• r e d- ' ev i to r. r a _ e 2\\ >i 

1 r-»-i.-- r r e i . ' 
A q : " s ' o p l ' f i l i ri-''07i 

r o - . e p i d ' o r . i ' o . i e r . iv i "a 
p r co " i > .•) •". (-••; o .i cui •"• 
'•" - -i . '.'•* i » '. r < • «p : • d 
r o ; esser» :. _• ,i : > d d a r ò 
;.M : - i ) . v i : in .red. . ì* « . i " ' , 
prr-oo- - t .s...a i • e'e. r . - - " . a". 
e:o-i .: %"csr..«vf :. ' ' o d o :r. 
: ' priXŝ s p..o . r e :.*~o 

l '" . n i co .o s n r a j . o e. :*i 
ci :< "• P.io d.i.--- ' l ) . i tu :*- d •: 
' i v o . l 'or* e (!--"•• ' e ro n r * i 
r. z ' . i /o.*v e s"<*o * : i ' - o vr*, -) 
.' pò .-.*!.> w r , - p - r ' o «o:i 
l i ri.e). . . rat « c - p . "..!• 1 "a i 
d..s,-.r.e e —-.-..i.r •"!. e ut . 
veri*,ia e p . a n o di r - t r a " " u n 
/ or.^ >' d: r . c o n v c - o r e de'li* 

; ci.-" ne r . ? . " a . . a r e a ' ia l ' i ' " 
i df^,: i n n i r . z . . gene ra ' <b-l 
1 se f o re e h r.v.co C o -.n'ur. r i 
' p re g : d . / a le q u e . ' i <:. p i -
' art ,-en ' i la - p a d a e:. Da 
1 .r.o- 1-s (lede iv ' t e re ".. ..- er. 
: z . a m e n t o s.i.l., i c . - a 

I.a pr<> -»<:.:r.i f>-r . ' ' - .ardire 
1 r. ' a - a Su iav«.r.Tor.. p-T :'. 

: r .o:r .-r . 'o . .--.-mr».-t r.^.i.- i • 
>» 'V o.' ',i n .a r. '-s-:.: o -»• 
.-•:'.'•• a .ì.ri . l j t - e ad -.n : ,• 
le o " n . - i n o A : i ' . . .? o . ì a 
r . e ' a .!-."•-:! o i. a l o " i fi--: . 
o p - . . i . il. q..'--".. . re: is .-. i 
t c i . i a . ""t s_ t. -e.i-i « .;. 

i p .u .. e* r . s . j o c o i ..:.a e d 
S u . Cì ov..::: . Va.ci irne, r a 

j »o"i*o : i . ord . r .e d-̂ 1 j . o ' r . o 
la Pro-. . . i c a fi. Arf-^zo n i 

l coniIK%«IO per .- .maio ar. ,r. 
, t o n t r o v o: i .e . - e / n ' t r . e p rò 

•• . r u . a . d r par" ed .. p t 
' :ei*<,. fi.irar.'» i . r c o i . t r " al a 

As-oe rt7 < r e r c ' : s " ' . a :. i . i 
r.-<-. a i o "...a ì-'.:saz.cs.e d. . 
.a . o r . t t o r . 

1 v. p. 

SFRAVK/ . / .A - - A p e . u : i d i 
s i i l ton nel te r : n o n o del con 
soi z o .oc .o s a i r t a i a) « Voi sj 
ha Nou l iSeiavi-zza P i i ' . a 
s a n t a . Fui te dei M a n i n e 
S t a z z e m a • sono e n t i a t i :n 
tunz ione a K u a v o z / a . P . e t r a 
s a n t a e For t i dei M a n n . . 
consu l to ! ì A S ' a z z e m a l'ai 
llvit . l in iz ie ia i ra qu ind ic i 
g in!ni per la n i a n e a n / a di lo 
cali . 

Si t r a t t a e v i d e n t e m e n t e di 
u n a ìn ipona t iu . s s in ia inizia 
Uva che da il segno del la vi 
l a l i t a del loi isoi/ . io. d e la sua 
vo.onui di d a i e r . - p o - t e con 
cri te nel c a m p o del la s a lu t e , 
d e l l ' o p p o i l u m i a poli t ica del 
la co.s 'du/ . ione ili ques t i 01 
gal l i smi . I . u i d n izzo e quel 
lo di rio'iiie ogni d i s t r e t t o 
. s a lu t ano isi p i e i e d e la loi 
maz.ione di 0 d . s t i e t t i ) ili u n 
curi iiiltoi :o 

Neil a mil i to de! l 'applica/.ci 
n e del le l eg je r eg iona le IH il 
conso iz io h a 1 evoluto in e-o 
lalioraziorie con i1 mov ìn ien to 
de le donno , e a t t i a v o i - o u n a 
anii i ia d i s c u s s o n e con ni geli 
te .si e ni r iva l i n l l ' a p e r l u i a . 
Se vi e - i a t o un u t a i r i o nel 
l ' app . icaz .oni ' del la legge re
g iona le su : con.sul or., ci tu s to 
e .state) ess i -nz la .mente dovu 
to alla d i t l i co l t a 01 i i o » a i e 
s t i u t t u i e ' lonee per n tini 
z .o i ianu-nto d< 1 consu l to r i A 
qui .sto s: e ovvia to a n c h e g i à 
z.e al cont i ihuto l eg iona . e 
c h e ha c o n s e n t . t o di .«a.sol-
voie ] i m p e g n o preso 

il c o n s o r / i o a t e s t imon ia t i 
za del r ea le impegno , .si e i a 
d a t o a suo t e m p o u n a s l ru t 
t u r a di hivoto . c o s t i t u i t a d a 
u n a comni i s a>ne. per a f n o n 
t a r e t u t t i ì piotili in. conne.-i 
si a l l a p e i t i u a i d ai tunz io 
n a m e n t o dei consu l to r i I.e 
nu i i i on i con .e d o n n e . ì cit 
l a d i n i , le -cuoio h a n n o un 
p e g n a t o pei 4 o me.-i a n c h e 
il g r u p p o psico pedagog.co , 
cos t i tu i to pei ì. Uin/.ioiiu 
m e n t o dei con.sul toi . Psic-o 
logi. Haaistenti .sociali e sa
n i t a r i e , ginecologi . ix. 'ri:atn. 
or tofren.s . ìa e peil.igogi.sti 
f a n n o pai te d i q u e s t o g r u p 
pò c h e lia p o t u t o lormar.->l 
sia con iior.sonale c o m a n d a 
to d a i C o m u n i consorz ia t i . 
sia con p e r s o n a l e convenzio
n a t o ( o r t o f o n i s t a , pedagogi -
s t e . p.;.coloni c h e con quel lo 
d i p e n d e n i j de ' ' o speda le di 
P i e t r a s a n t a (ginecologi » 

Ogn i consu . to r io . o l t r e il 
per.-onale a m m i n i s t r a t i v o , h a 
a d ispos iz ione lo psicologo. 
l ' a s s i s t en te sociale e s a n i t à 
rio. 1'o.steirica c o n d o t t a co 
m e p e r s o n a l e s t a t a l m e n t e de
c e n t r a t o ne l le s t r u t t u r e *cr 
r i to r ia l i . O v v i a m e n t e le p re 
s t az ion i o l t e r t e da ques to 
s t r u t t u r e sono g r a t u i t e pe r 
t u t t i gli i n t e re s sa t i 

ì i serviz io dei consu l to r i , 
c h e si r ivolge in q u e s t a prt 
m a t a se m p a r t i c o l a r e a d e 
don i l e ed ai b a m b i n i ne l . a 
p r i m a ì n f a n z a . d o v r à assi
c u r a l e l ' ass i s tenza u-s. coloni
ca e sOc.ale. la p romoz ione 
della p r e v e n z . o n e del la g rav i 
d a n z a , ia t u i e . a p r e v e n t i v a 
del la s a lu t e e la r iabi l i tazio
n e dei s.o-'gelt: h a n d . c a p p a t i . 
L ' o r . e n t a m e n t o e p e . o quel lo 
di e s t e n d e r e l ' a t t iv i l a di que
s t e . s t ru t tu re a t u t t o le fa-
m.gl .e 

K a n c o r a a p r i l o il ri.baif-
to sulla _'(-.-":on» dei co: . -a l 
lo i . . I. e l i o iz .o s ' a e .al»o 
i . i i ido un ri iio'.iiiu-iito, eia 
, -o ' toporre a l e o n f r o n ' o d: 
"ut", chi- ori i e r i " pei o_'ni 
e (jnsui'.orio un c o m i t a t o enn* 
p r e n d e n t e 7 r a p p r e s e n t a n t i 
di .'te do t ine i ci--, s . n d a c a t . 
! nel l o i n t t a t o d . n z i a ' . v . i 
popola:-- 1 ci- _' i i . j i . i . - t i i . 
cu ino. ralle . ri» lia M ,,,. I 1 
d e . - jruppo p - ( . o ix-dagn^ico, 
1 del e o m . t a o rielle famigl ie 
degii h a n d i c a p p a : . I dei con 
-:g.i ri: c i r r o i r z -on ' - K" quo 
- ' a a . m / Li,.- . •!" u : , j io 
r -,;.i4nie a ( . .'» i i en j» -t o 
l e ap- r i a *» eli :noc: at . i a II 
cnm. ' : i "o d: g>' t i1::» •*••<!•-
«:..» . . i i i u / 7 1 .:. i L - j i * - . . ' ) . . » . 
.iv-,i c-~ ir.•-)'•'• n ' a •"••! i o r ' ' 
j r a n i". i • o ; ." ci. j ' a . " • . . • ' . 

a n i . ia.- . le . •>. _' e : . / / a z . o 
r." ri", M T ' ?. con p a r t . e o i 
re r «.••M-e'.o a l l i pr'". »-iz or." 
ed e d - : - t z » l e s t r . . " a r ' i : .". 
la prc-:r.07 ci-e dei a pa r "» r . 
p i z o r . e pò -.),") a «-e jx^r pr-et.-
spor >• ' p r o _ " . a n m . ' v i p-o 
:r.uo'. .•"• for . - ci q>M" f.caz o-
n.- ri-'] , v r - o r . a ' e n > - d a o . pa 
ranred co ed a-.- 1 a r . o e e. 
eri .vaz. <".: •- M r r . 1 1 i Ogn i 
cor.- . . ' o r .-> »• -'.Ì'O e l u ' . r n r:; 
.::i a.iih i a ' o r . o p".i atr.C'» e 
ri' ii.i o - ' i T'O eh "ir. i .-ila 
ri r .an . . . ; ìz.or.i «• e . ima 
:;• r .<- r.-:r. o n . :> . ty . . c pvr 
lo s . ; : ip;>.) i"..e al v. a 

eoa f. ad ••- * ì 4 co n •". 
( c r . -or7 . . r : anh . » r o a d -p"> 
- 7 o'-<- » p i" ", ' . .I.T> :*-.« :>">co 
*» i n v ì i r."' l ' i 'n *t rr ' o - o n:. i 
-• ' - • i" i : ra ci'»- ;)••.: _-ir-. i l 
f.-irn.i/ f .'»• ri»».lt *i.. "a -o r . -
* i r . e lo»-,-ii <ii ' ( o . i i " :vi 

: p e r o - re av -. o r ) - ' • 
- f r, 

.-"ir» a ri ; r. . »»"o co: - a " - ) 
i."' i _»t :."•'- . C r : " r n . p-»% 

• • :'.7.^ :.»> .:• ..a -ala*»" p : ) 
hi e A 

r T f ' i . n ' i T . i . " ' ' . ! r . c * e a".a 
,';> :*-.:ra ri". co.-\- i "o*- . r i 
p; .--o i.--. .o 'ir. n . ' i* va p^r 
una n n . p . t . r.a d: • ,d. : ' . i7 n t " 
-•'--•j.i V- r.-1 ' " tc".•'".•', rr.f i " 
. i f - r . o r : . .-in - „ v » ' . i a. r i 
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Cantine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel . (0571) 506254 - 509104 

• ra ie ridenti collina di Vinci a circa 30 km da Firenze, 
la ns. CANTINA ò aperta tutti I giorni fenati nella ore 
3.3(3-12.30 • 14.30-18.30 (sabato 8.30-12.30) per la vendita 
ai privati consumatori, del suol genuini ed apprezzati vini. 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto preno 

noi l o n i s 
OCCASIOMSSWE 

SUPERACCESSORIATE 
PREZZI DI REALIZZO 

VISITATECI ! 
TUTTOCAMPING • Firenze 

VIA DEL T E R M I N E - Tel (055) 37.30.41 
(uscita autostrada Firanzo Mare per Sesto) 

A proposilo di un articolo di Pietro Armoni 

Le furbizie 
dell'editoria lista 

PIOMHINO — Sulla ? Sano 
iw v, tj dottor Pietro Armam 
>in wntito il bisuani) di mct 
fi-re /e menu (nauti .-,« mol 
to (tiw^iiiiiii nyuardanti lo 
misuio i/irrciprcic" dal (Hirla 
mento }>t > l oi FAÌAM Qtw 
->'" ed'toriale ci ha particolar 
malto (tilfj'to o ci ha .supyc 
rito alenili intcrropativi sul 
perdio della sita puhblieuziu 
ne urnprta su •> /.ci .\'<J;IOHC' » 
e nercho proprio a firma Ar 
mani. 

Sol siuHjertaniu tre ipolo 
òf primo [jcrcfié 4 l.a Sa 
:ione * e un ipiolidiano tosca
no e nella nostra n'urnne ri 
sono aziende minerarie vi 
Ki'iAM se( oiid i perché Ar 
mani e un uomo che Ita lo 
• 'nata in pa-.ta ». nelle l'or 
tecijiazioui statali, terzo per 
die in Toscana .SKI'/IM intere* 
.scili per n . i delio . - levimene 
S p A. di l'tonleno alla quo 
stuoie acciai succiali che ri 
(l'iarda una ipotc ,i di ayuic 
panane con alcuni' azionilo 
a KCAM (Broda e Copno). 

Ora (Armata ci scuserà) 
ma aldmimo acuto l'impres
sione die il suo i-ditoriale ap 
parentemente interessato a 
tutti .' ;)rci/;/c7mi sollevati dal
le misuro previste per l'ex-

F.CìAM. vi verità fatte carat 
tertzzato m modo sibillino 
dalla ruloiità di motivare pò 
siziuitt ohe lo .sfe^'^a Armam 
ha proso o vorrà prendere 
salo riguardo ai due ultimi 
« perché •. 

Questo lo diciamj porcile 
Maino preoccupati come lui 
di (pianto e avvenuto in reta 
itone cu fondi in dota:.ano as 
seqnati all'llil con la l inoni 
loopo io cioè l'astcì/nazione 
di SO miliardi in me'io ri spot 
t i a quelli dio l liti ai èva 
chiesto). Ma non rurrommo 
die tutti e due. pur pensati 
do la stessa cova, traessimo 
valutazioni diverse 

La costi alla (piale potrom 
ir.i> pensare e il fatto die il 
progetto IKl prevedeva lo 
stanziamento di una settati 
tuia di miliardi da assennare 
allo Acciaierie S.p.A come 
nccptsita indcroaalnle por 
dar hinqn alla intepraziniw 
cai ('o'jne e Broda, dal ilio 
facciamo discendere il se-
finente inierroyativo: non sa
ranno propri t quei miliardi 
che sono venuti a mancare 
nei fondi di dotazione asse
gnati ainni? 

Se co.si fosse noi ne trar
remmo la conclusione die 

questi fondi don anno in r;:. . 
che modo venire ugiialmenti 
alle .\cciiiicMf se vogliami 
die d e ",tt uciuio settore ac 
cuti special' resti publilicn. 
anziché cedere interamente 
nelle mani delia FIAT per 
mancanza di di^pa>i>l>ihtA 

Armam, invece, pu'i averne 
tra'lo iti e i'k 'li ie,rie e Ite la 
mancata assegnaz me di que 
A*fi fondi po'rel'lie siqniticare, 
Un da ora. clic l'ipotesi d r ' 
mantctrttn nto deqU acciai 
spedali noli ari a pubblica 
non e più piat:c<tbile 

l.a differenza -dii m' I . ' euvre 
ci i/d'i c i rere in mini oasi) la 
volontà di battersi Armoni 
coltamente non l'avrebhe se. 
come sentimi, fin dall'inizio 
fossi- stato fai orov ile al Pia 
no FI \T. 

Se così JIIVM', allora, pei 
u-aro i suoi termini, noi di 
remino che le t furbizie » non 
son.i solo del legislatore, ma 
ant he del nostro cditortaltst'i. 
il quale .se /<• c"se andassero 
come lui vuole fra qualche 
temilo senza dare a vedere 
dt averne colpa jiotrebbe « ìa 
malfianainente » (firc: « Aln 
io /-) (irci"'» previsto * 

Roberto Maini 

Le gravi inadempienze della Bastogi 

Per la Sacf em è tutto sospeso : 
« senza soldi non si sa che fare » 

Domani si aprirà a Pistoia 
il primo festival dell'Unità 

Oggi ennesimo incontro al ministero dell'Industria - La situazio
ne rimane critica nonostante gli impegni presi dalla direzione 

AREZZO — Ennesima riunione oggi al ministero dell'Industria per la SACFEM. Il conti
glio di fabbrica, la F L M , la federazione unitaria hanno fallo il punto della situazione su 
questo incontro. Le organizzazioni sindacali denunciano In primo luogo le inadempienze della 
Hattoiji che non lia r i spe t t a to gli impegni presi in sode di min is te ro de i r i iu l i iMi ia . I.a finan 
/ r a n a , infatt i , con t e s tua lmen te al la decis ione di p o r r e in liquida/ione- la .società SACKEM. 
-i impegnava alla i m m e d i a t a re immiss ione in produzione di l'-iil uni ta , ad acqu i s i r e nuove 
c o m m e s s e por i se t tor i tess i -
li. .s t radale ed edi le , a d a r e 
f inanziament i adegua t i pe r !' 
acqu is to de l le m a t e r i e p r i m e . 
Ques te e r a n o le g a r a n z i e pe r 
la s a l v a g u a r d ' a del le poten 
zial i tà p rodut t ive , p e r per
m e t t e r e ciie al t e r m i n e della 
l .quidazione la SACFEM non 
p e r d e s s e a r c h e il m i r r a t o 

I.a .o^ica compless iv i del l ' 
o:> ••-.17 <*:,»» ilir.i ' i .i ««s. >""«• q;i"! 
' t ci u:i i « !:ci'i.:' iz:i»!v irii-
t i a ' i •> c ' v a» t r ave r so ' a con 
", : n la p-ii'iu'*. .'* i ci»-l i ver
r i : :i i ,e."o. ' i t ' n*-"!i ì r iovn . o 
c i e t à fra ra nt-s.se la conni.sten-
7 i p r o l i r * -..i f i ( v n i ì i \r. -> 
r. \\i* cibilo s 'a l i I .men ' r i \ 
q i " - ' i ;:r.:>'_••,. cicli i lì i->to_'. 
e .» le g a r a n t e p-ih*. e :ie de! 
g'>-.»-rr.o d e v e r ò il p rop r io 
.i.^--i.so ì co:v. \vo c i t t a d i n o 
<• '•• forze p-»' " ciie 

A d ' l ° T.-- . e rr-\ c ! i ' ' . n 
(•ii.rro ' i . :..-.••"• i'»- '•• re-j <n./ 
zi? mi .-. :ìfi ic r, ; . i ' i ' :o r •• 
"..ire c:ic ;•- ce».-" .•."aiir.o .»n-
ri i-icio .M *i i n e.- > ci * t r-, i d i 
<<>::.e . ' .ii),à-<) I». -..n'e.-> 
. i v c - . r ' . r r-- v-n~ " e O T - i 
r i :.< :,• • ci i ci. ì » ':"•> ci e ri . r i 
"-•) u i Cìr.tr.d. a rio.i.»' cl»-..<i 
R't^".iL'. o".r> U*.!77l". e-f"M 
- •. i.-T'-'.*" p - :» r " . i r e a • • T 
n;.r.c l ì '. Ti.d37.:-ire •"* r.or. 
<;- .n*rx'.f"i** len ' .Tie ' to '.' ci» î 
ri: _ ' i m '>• la r o - r . r . a . ' a p.-o 
d a " -. \ 

~Sf"'f ~ -J--1 f -~ti 3 - . -J»,. ;r) 
r. .-.-'•• -*• 'j-iii. • fon : !.q-i 
d Ì'O- ci" i -, -ceri i « A f F F . M 

'or. . . ?' o ri. ! a h ' : r i ha 

"r. I i r . ryv-'T p - , " T » .V.T. 
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e p- -"T^*o r ."v»uro -.1 <-r.c 
cn -, » i -.̂  
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e •• • r> T o i e r o - j i n r ' J i l i 
P.^-'ocr q';-»-*-! =; ri""." .^:,.•.)", 
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..,>- . - a -ir. e- / f . r . 7 ». ;-» - ;• 
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Da' . l . i ' .Ta p i r " r t la nuo-.a 
SACÌ-EM l i r, .ovA v>;.=»*a 
z..\ co.-:.".a. 'as , d e \ •» :n ".ex-
p : n->»\. e iie:.r.:" :n:7 i r e la 
o r o o r . i * " . v t a awim»*nrio ; 
3'r0 l . i - .ora 'or . pre-.-^t: p ^ - le 
nuove p roduz .on . P s r o n : 

U . l . n ' a r.c:'..e-,:a de l le or-
e a n zzaz .on . . - .ndacal : e c h e 
".'.ì-S.VLi:iz.one ci: " u t t : i d.j>en-
d e n ; i da p a r t e del la n u o v a 
«oc:é:à s.a e f l e t ' i i a t a ne i t em
pi del la cassa :n :e ì r r3zione. 

c. r. 

P I S T O I A C o m i n c i a In 
« s t a g i o n e dei fes i .va l » d e 
' l ' U n i t à » nel P..-,:o.c.-c D.i'ii.t 

n . si - .nautruiera .1 fe-. tr .al 
c:e! lin'u st*w ( ne h.t :rì p . o 
-•ramni.i un.i ( . ' l a - e : ie ci. : 
: . .7 ia5. \e -por t . ' . e , r . c o . i t i v e . 
po':" uh»-

Il p . ii.'r.niiiiì.i i>re\ede rio 
m a n i c u a popo'.»:«- e co.n.i 
7,o c-o:i l'on Fr.if.ce-c n 'l<> 
•*... dcti i i 'n . i . i b.i.lo l . ' ( ; i ; e un 

« (^u » Ì'O"o L'.I ri > e C". » a 
i l n V.l i . !an*'cli J» pro .ez . > 
:.e ci-. : . . iu .«Acidi d e M i 

r i - a > ; m a r t e d ì 30 c a c c a .il 
*. - e r o ; n .ercoledi 31 se ra ' . i 
ri»- p.i'*!n.>'rff o j t r ' i e ' f n - •• 
- lDiZ.C. ' . e ri»'. ( i P P -" i .1 . 
ri ! _' i_'»:o ri b.i '" 'i> p'ibr».. 
i n .T.i «'I e r ro r . s i i . a *• t;rri :•• 
rienior-.i'.< > >: •.cnf-irìi _' 
^r . t iuie _a- i d t . ro ;i.ia f i 
»*.•"• - i h i - f i ': z.\r.i '• ' l ' " e i 
.. i ." »••: i •• AI'.c"! U I S P . con 
l e . t o II, i - ,1 .1." re... . t l>,!r-.f! i 
•• P.f'1 n «• d'>rr.»''':r,: 4 p » 
. f7 : rne del film < Qjc . r r . . t rh •. 
o.i'lo popnl . i re e "ori.->o'.'>ne 

L u n e J: "> p ' O . r / . o n e del 
*..m " lì'if r r n d i » : i m r ' ^ d i 
»> :na ' i . fe-: . t7.c-ne p o ' • . ra - • j " . 
.e f»le7 o'". p e - ;! : e f e T n d a m 
popò1 i r e ri» ' . ' l i e -iTTi'i. r r . ' " 
r o ' e i : 7 "-ilo 7-one d- -c'i«»-
*na con :'. j n p t > i l , ^ r 11 di 
P . - T . I : j»o \ed i R - ' . l ' - 'Mrr. 'o 
"fa"-a e de) e r ippo f*..-i de] 
oopo 'o I ìo* ' e7one : v - n e r d i 0 
' fé"* '.fi! ": cr,r.cl*irie-a c r i i 
:r.o ^pp^.'-.colo d. (. in7o:ii d. 

• S ' e f . a o H m m 

T u t t e le sere f u n z i o n e r a n 
rio "-'.and jza-'re n o m i c i . jx»sca 
di I x n e l i r i e n z a . spaz io gio-
\ a n : . m o s t r a de l l ' . i r t l g lnna to 
rie. pe-- . ; .<>'.a!.-,;l. m o s t r a 
d e l l ' a r t i g i a n a t o del r a m e . 
m o s t r a de! l ibro e izio-hl va r i . 
S: -v ilirer.i : n o l t : e :1 "o rneo 
ri: c a l c o 2 t ro feo « G. Bar
rici: >. 

• LA FESTA A 
i PERGINE VALDARNO 

I N I Z I A STASERA 

' \ R F Z / . 0 - .S*.i=era a l ' e o-e 
sì. a Per?»ìc Va ldar t io . con 

. i ("-!n e'": N o i a i d . c h e p re^en 
• a n o ;i loro a!' n;o a l b u m 

• '• Nn». e; v i r c m o . E ' q u e s t a 
' i pr.niM '.n-z'a*.'»a rifila fé 
t i ri'-li'Un:* i <-he c o n ' . n u e 

::\ d o m a l i . ,i . . '- Ifi rr .n !a prl 
.r.rt e n i . n. m a t a d r l l ' U n *À e 
v e ' ne. 'iri- 'r.i d o m e n i c a con 

! 1 ev .b z'ff'.e ri u n a b a n d a foi 
' c'.n'is" r,\ e con mi comiz io . 
j a.le o'-e 17. rr,} ;| cOiTipSimo 
' Alesar) P.i-q»i.ni 

i • O G G I A P ISTOIA DIBAT-
T I T O SULLA R I F O R M A 
DELLO S T A T O 

P I S T O I \ — O j e i i l e 21 nel 
la .^i\,\ mi?it.cr»» Pa lazzo Co-

1 : nu r i le eli P ^»o., t cfinferen-
7a d i b a t ' i t o con :1 c o m p a g n o 
on I.'Kiri H e r l i r t n i e r ^-il '«»-
m a - « P e r la d i . c n delln de-

i mocr . iz ia . j ier U r i f o r m a del 
i 1.» 5* r o -. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

LUX: To* io . 5 e-."a 
GLOBO: Pz 7 ~ : ' D p - . } - 3 —?s' f-

•e i U e r 
EDEN: _e . ; " p : - " i re r-:-<io 

'• s, 
I T A L I A : D o ;? i-'ì i r^ . 
R O M A : L ; • '» ? c: ì S:z ; - » S^c 

e . . e 

GROSSETO 
EUROPA 1 : A~> e. m e 
EUROPA 2: Oue»To p»«o parrò 

MARRACINI: A2 = j - . ' t T e r ' j coi 

ODEON. 0 - " " = —ì-.. pe- s;:c-
d-e. 

MODERNO: Ir. ? ) 
SPLENDOR: '- p ) 

AREZZO 
POLITEAMA: Wti-mitV. i 5 =-nl 

dea -a 
SUPERCINEMA: La febDe del s»-

b:*3 te 4 
CORSO: L_->i r-.a.-ini-i 
TRIONFO: I 3-osi best on 
ITALIA: Qj t . ,1 tpsrca U . I .T I * rr:ta 
ODEON: Un ta.-n c'-e ^ cr, m a 

in der a 

SIENA 
IMPERO: Ho'.', porro ne' rr.sTdo 
METROPOLITA»: In certs d. ir„-

ster Gosdbar 
MODERNO: Amencii Graff t. 
ODEON: Cand do e.-et co 
SMERALDO: Padre padroie 

LUCCA 
MIGNON: V . M tu o s? r.tp del 

r- ; 
PANTERA- La s t ^ i ^ a 
MODERNO. 0 - r ' .-3»d«?lo pu-

^-io d m i i 
ASTRA: A . t ? 
CENTRALE: \ . . :U e ?-c 'S t'epe 

PISA 
A R I S T O N : Z.-percan Gra ! f . t ; 
O D E O N - 7 ; t — c C ; ; i b 3 r iscat ta 

^'.' - 1 . a r o .-.-.e.:o 
ASTRA: O-ie . Psc - ' a 05"iJ"t'> d«! 

des -f o 
I T A L I A : I I D I ! d? '.z. r . j r r r a 
N U O V O : Ama-e n 3 d T ien i on i 
M I G N O N : E cetra G d t 

LIVORNO 
GRANDE: D J : V t» u-.ì tv i i t i 
MODERNO: Rosa Bori Ben t.ore del 

s;iso 
LAZZERI: La febb-* del tabato 

>e-a 
METROPOLITAN: In nsrr.e d*l 

papa re 
GRAN GUARDIA: La sts-i3àti 
ODEON: Le co .1.: han-.c 9 • occhi 
GOLDONI: C ne—ia va.- età 
JOLLY: Oue.!i de'l'ant rap'na 
SORGENTI: Pjd-e padroni 
4 MORI: Il secondo trag co F«l>-

tozii 
AURORA; Peccati «ima nal i i l t 
ARDENZA: ( I U O / O programmt) 
GOL0ONETTA: (npoto) 

http://tl.it
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http://i-.il
http://ileu.li
http://unpre.se
http://compar.se
http://iiuiinzz.iv
file:///elro
http://prtn.sib.il
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Fa scattare il meccanismo del finanziamento statale 

Metropolitana : firmato 
il contratto per il mutuo 

Si tratta di 3 miliardi prestati dal Banco di Napoli • La leqge deve essere comunque modificata 
come il Comune di Napoli ha chiesto da tempo •- Già stanziati dal marzo scorso tredici miliardi 

Domenica la manifestazione con Chiaromonte 

Al Fiorentini per il no 
Domenica mattina alle ore 10 al Fiorentini si svolgerà 

una grande manifestazione di apertura della campagna 
elettorale per i referendum. Alla manifestazione parte
ciperà il compagno Gerardo Chiaromonte della segrete
ria nazionale del nostro partito. 

Intanto nelle sezioni sono in programma riunioni e 
dibattiti sulla legge Reale e il finanziamento pubblico 
dei partiti. 

Domani, sono previste le seguenti ruminili; a Nola 
con Correrà «• Domata; a Ottaviano con Sandomonico 
e Limone: a Torre A. « Alfani * con Yoz/a alla S. Carlo 
Arena con Genovese e Fogliai: alla Centro con Sabino 
(tutte alle 18,HO): a Crocida alle 17 con Russo; a San 
Giorgio alle Ili con Vitiello; a d i spa i lo alle l'J.'lO; a 
Cavallcggeri alle Ili con Pastore, a .Mugliano alle l'J.UO; 
all'ospedale Cardarelli con Fermariello alle 14.00. 

In mento alla nomina dei rappresentanti di lista nei 
seggi elettorale per la votazione sui referendum dell'11 
e Ili giugno si invitano i compagni rc.-ponsabili delle 
sezioni a ritirare al più presto ì moduli relatvi in 
federazione. 

Denunciato dal sindacato 

Tentativo della Selenia 
di ostacolare l'accordo 
distribuendo aumenti 

Appel lo alla mobilitazione e all'unità dei lavoratori 

A pochi giorni dalla chiu
sura della vertenza Selenia 
— denunciano la FLM e il 
consiglio di fabbrica — l'a
zienda di fatto tenta di met
tere in discussione le intese 
raggiunte. Infatt i dopo aver 
r ipetuto fino alla noia nel 
ror.so della vertenza la grave 
situazione economica del pae
se ed in particolare dell'a
zienda con il supporto « poh-
t ico» dellTntersinri locale e 
nazionale; sulla necessità d: 
contenere i tetti salariali en
tro limiti compatibili con la 
esigenza aziendale ogni inve
ce elargisce aument i di me
n to che vanno dalle 20.000 in 
su con retroattività da sren-
naio 1978 ed >< una t an tum » 
per Tanno 1977 da 200.000 
in su. 

« Questa scelta della Sele
nia — dice una nota — si 
inquadra in una strategia 
del padronato pubblico e pri
vato che tende a vanificare 
la capacità di controllo dei 
lavoratori e del sindacato 
sulla dinamica salariale e la 
linea egualitaria e perequati-
va che il movimento operaio 
si è da ta e rhe ha prosegui
to anche nella stessa verten
za Selenia». 

Si pongono a questo punto 
seri interrogativi sulla volon
tà della azienda nel voler 
pestile corret tamente le in
tese raggiunte. 

A tale proposito la FLM 
provinciale ha chiesto un in
contro urgente allTntersmri 
eh Napoli per verificare la 
volontà politica di questa or
ganizzazione e della Selenia 
sul rispetto integrale dell'ac
cordo. La FLM invita i la
voratori a respinsero le prò 
vocazioni dell'azienda in ter
mini di mobilitazione e di lot
ta r insaldando l'unità quale 
unica garanzia per combat 
fere questi disegni. 

Per sapere tutto 

sui referendum 

telefonare 

al 310305 
E' in funzione presso 

la federazione comunista 
napoletana un servizio di 
informazione telefonica 
per tutti coloro che inten
dono conoscere e discu
tere l'orientamento del 
PCI in relazione alla cam
pagna per i referendum 
dell '11 e 12 giugno. 

Chiunque voglia infor
mazioni o delucidazioni 
potrà telefonare dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 20 
al 310305. Ai quesiti di 
coloro che telefoneranno 
risponderanno fra gli a l 
tri anche alcuni magistrati 
e giuristi. 

• SCUOLA A MELITO 
INTITOLATA 
A ALDO MORO 

Su proposta della commis
sione consiliare per i proble
mi scolastici, il Comune di 
Melito ha deliberato di inti
tolare ad Aldo Moro la scuo
la e lementare statale del 
paese. 

E' s ta to firmato ieri i; mu
tuo per circa 3 miliardi de
stinati alla metropolitana: è 
quello che farà scattare : 
contributi .statali della vec
chia e .superata (ma non per 
questo il comune rinuncia ai 
denari) legge s tatale del 'oli. 
Ma que.iti — come e evidente 
da t e m p j — non bastano per 
realizzare davvero l'opera, e 
per questo motivo il Comune 
aveva già deliberato auionu 
inamente lo stanziamento ni 
13 miliardi prendendoli dalla 
seconda par te del prestito 
bancario per opere pubbli
che, ì 50 miliardi prestati dal 
Banco di Napoli (i primi. g:à 
tutti Investiti n lavori, furo
no prestati nel '77 dall'istitu
to bancario S. Paolo di Ton
no). 

Ieri mat t ina , nell'ufficio 
deH'a.->.->e.v>ore alle Finanze e 
al Bilancio compagno Anto 
nio Scippa, il rapido adem
pimento della firma' davanti 
al notaio Oliv.ero e ali.1 .-aia 
collaboratrice signora Spasia-
ni, e s tato letto l'atto, contro 
1 innato per il municipio di 
Napoli da Scippa, e per il 
Banco di Napoli dal funzio
nario dr. Bosso, direttore. 
predente il ragioniere genera
le prof. Ciappi*. La cifra esat
ta del mutuo e di 2 m.bardi 
948 milioni, cioè il co.sto del 
primo t ra t to in corso di ese
cuzione con denari già anti
cipati dalla società che ese
gue i lavori; è la stessa cifra 
s tanziata dallo S ta to — che 
dovrà quindi rimborsarne il 
comune successivamente — 
per quel progetto esecutivo 
1? cui presentazione e appro 
va/ione ampiamente entro i 
termini prescritti permise 
che il comune tosse ammesso 
al finanziamento. I 13 miliar
di autonomamente stanziati 
dal comune serviranno invece 
per il secondo trat to, i cui 
progetti esecutivi sono in H-
vanzata prepari 'zione: da 
piazza Vanvitelli all'Arenel'a 
(piazza Muzii). 

Nel suo comunicato l'asses
sore Scippa ricorda che il 
comune di Napoli ha chiesto 
da tempo (ai primi del 76) 
una profonda, modifica della 
legge sulle metropolitane e 
del suo meccanismo di finan
ziamento. Perchè costringere 
i comuni interessati a con
t rarre onerosi mutui bancari. 
i cui costosissimi interessi 
vengono pagati dallo Stato e 
dalla comunità? Si può e si 
deve r isparmiare stabilendo 
invece contributi « in conto 
capitale ». cioè pagando diret
tamente il costo dell'opera 
man mano che procedono I 
lavori. alla presentazione 
degli s ta t i di avanzamento. 
La richiesta, come si ricorda 
rà. fu presentata direttamen
te alla commissione trasporti. 
ed è allo studio; anche !«• 
a l t re ci t tà l 'hanno fatta Dro-
pria. 

Altro elemento di rilievo 
riguarda l'operazione finan
ziària: è In prima che il Co. 
mune avvia avvalendosi della 
nuova situazione creata con 
la legge n. 43: si t rat ta di 
quel « secondo decreto 
S tammat i » che il parlamento 
modificò largamente e positi
vamente proprio in seguito 
alla energica battaglia con
dotta sia dal comune di Napo
li. sia dall'associazione comuni 
d'Italia lANCI). L'anno scor 
so. con la legsie 72 (ex «pri
mo decreto Stammat i ». an
ch'esso modificato dal par
a m e n t o ) . si potè avviare V< 
prima operazione finanziaria 
che portò a Napoli il prestito 
per opere pubbliche di 50 mt 
liardi. quelli forniti dall'isti
tuto bancario San Paolo di 
Torino. Ma non è s ta to solo 
il muta to essetto finanziario 
degli enti locali — i mutui 
precedenti sono stat i « conso-

Arrestato l'omicida di S. Antimo 
nelle campagne del Giuglianese 

Ha ucciso domenica scorsa un ingegnere e ferito quattro persone, fra 
cui sua figlia • La sparatoria nata da un mancato matrimonio riparatore 

E* .stato arres ta to ieri nel
le campagne fra Giugliano e 
Aver.-.i. in località Torre Pa
cifica il c inquantenne Giu
seppe Gerace che domenica 
scorsa alle 23 ha UCCL>O nel
la propria abitazione l'inee-
smer Vincenzo Tomi e ha fe
r i to quat t ro pec-one. !a mo
glie della vittima. Luisa Espo
sito. il t i tolare di un deposi
to di frutta secca ed ivo!ira. 
Ernesto Montanara, un dipen
dente del deposito. Pasquale 
Zuppa, e .>ua fielia Rosa Ge
race. 

Giuseppe Gerace è s ta to 
trovato disarmato Ha affer
mato di aver ce!tato via 1* 
arma, dopo il delitto, nelle 
campagne :n cu: ha trovato 
r.f'Jcio in qinvìi c o r n i . 

I>a sparatoria ciie ha porta
to alla morte dell 'ingegner 
Tomi è nata dai fatto ohe la 
fizha del contadino aveva in
trecciato una relazione qual
che tempo fa con un nipote 
del Montanara. R masta in
cinta la racazza aveva otte
nu to dal ..- f danza to » la pro
messa di noz^e * riparatrici ». 
ma dono sette mesi di gravi
danza del matr imonio t.cn si 
sentiva neanche parlare 

Giuseppe D'Auna. questo il 
nome del fidanzato di Roset
ta Gerace. nonostante affer
masse a parole di essere di
sposto al matr imonio .< npa-
ratore ». ne spostava di conti
nuo la da ta con la scusa che 
S genitori, emigranti in Ger
mania . dovevano dare il loro 
Assenso. Da qui ia sparatoria 
na ta dopo una ennesima di
miss ione . 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le lettere dei nostri lettori di 

interesse cittadino o regionale, t i 
ranno pubblicate il mercoledì ed 
il venerdì di o*jni settimana. Gli 
scritti, o le segnalazioni, di neces
sita concisi, devono essere indiriz
zate a V O C I DELLA C I T T A ' • Re
dazione Unità - Via Cervantes 5 5 . 
Napoli-

Case 
maisane 
a Piscinola 

Preoccupato seriamente per 
l 'accravars: del clima di ten
sione esistente da tempo a 
Piscinola, il comitato unita
rio di vic-.'.anza democratica 
d. N.ipoli si vede costretto 
ad intervenire nuovamente 
ài'.'.i quest .one abitativa d*l 
£ , ' J . T ; : O . I -

Quest: sfortunati cittarl.ni. 
neri solo riepo mesi di lotte 
i,on sono .-nisciti ad avere a 
certezza A: ottenere nel pros-
- \ r ,o future una abitazione 
decente che potesse alleviare 
le loro sofferenze pati te in 
'.vx: questi anni di perm.t-
r.enza m case umide e mai
nine, ma essi vengono >ra 
minacciati da un pericolo 
molto più grave che è il se
guente- in via Vittorio Ema
nuele r'.l'ijltezza del numero 
civico 24 vi è un vecchio fao-
Lnra to d.sabitato da anni. 

Circa due mesi or sono \ i 

fu j n parziale crollo d: que
sto complesso fatiscente: in
tervenne l'ufficio tecnico del 
v."ornane e ne ordinò l'abbai -
t mento. Arrivarono a oc no e 
twSpe. rea r e : improvvisamen
te tu t to venne bloccato e le 
ruspe ri t irate. 

A questo punto ci doman
diamo: perche : '.avori furono 
ìospes: no temno co
mune u v e sapere e no : pro
prietari dello stabile s: oppo
nevano a! -.no abbatt . i r . - . r i 
pur sapendo che lo siabiìo 
era fonte di malat t ie .nfe".-
v-- in qurir.tr in e.--o v. .-*•-
ornavano : . . i : : e ammali di 
oro ; spec.--

Perchè il Comune a sin 
volta non ".o ria espropr.ai o0 

Un al t ro era ve inconve
niente che sussiste tut tora. 
e che bisogna affrontare _v<<: 
sollecitudine pf-r n-o'.verlo. 
è che quando furono .-osa*;-. 
i lavori di abbat t imento :.-
masero 1 ruderi sulla strada 
che nessuno p.ù ha tolto e 
che hanno peggiorato ancora 
di più la situazione ic.emca-
sanitaria. già precaria >i?'. 
quartiere, situazione che ^i 
aggraverà con il caldo e 'e 
conseguenze pot ranno d-.v-n 
tare disastrose per l'integri
tà fisica degli abi tant i e dei 
bambini In particolare. 

Comitato uni tar io di v.-
«danza democratica -
Napoli 

hdat: » e lo Stato -e ne è 
assunto l'onere; una ser.e d. 
en t ra te sono .state quindi 
<( liberato » — a permettere 
queste operazioni finanziane 
produttive C e stato anche. 
con un ruolo fondamentale, il 
r isanamento radicale della 
f.ni'.nza comunale napoletana. 
che. iniziato alla Ime del 7.). 
sta ojrgi dando ì suoi buoni 
frutti: lo testimoniano «lo-
quentemente ì riconoscimenti 
degli enti bancari, anche 
non napoletani, che non 
presterebbero certo ' an t i de
nari se non avessero consta
ta to la capacità di investi
mento, la riduzione cinetica 
degli sprechi, la scelta politi 
ca di un diverso modo di 
amministrare . 

Per quanto r.guarda ancora 
la metropolitana, e conferma
to che il solo meccanismo 
della lezire statale non a-
vrebbe niiv permesso di av
viare i lavori: il contributo 
intat t i non può scattare m 
assenza del mutuo speeilico. 
e il mutuo a sua volta non 
poteva essere stipulato in as
senza di quelle precise ga
ranzie che ogs,'i il comune di 
Napoli può finalmente offri
re. 

Una conferenza stampa per presentare il nuovo programma 

Estendere i servizi forniti dal 
centro sanitario di Traiano 

La positiva esperienza di medicina preventiva illustrata dagli operatori della struttura di base 
Un nuovo rapporto con i malati - L'impegno della giunta comunale e delle forze del quartiere 

La conferenza stampa del centro socio-sanitario di Traiano 

Arrestato un autista dell'Alan per oltraggio e resistenza 

Un carabiniere interviene in borghese 
Panico ieri mattina a piazza Plebiscito 

Due versioni contrastanti per un grave episodio - Fermati per 4 ore un fattorino deil'Atan e un cronista dell'Unità 
Necessaria un'inchiesta che accerti le responsabilità - Interrogazione parlamentare del compagno Fermariello 

Panico, confusione, paura 
ieri a Piazza Plebiscito, in
torno alle 13.30. per il com
portamento quanto meno po
co responsabile di un carabi
niere in borghese. Dei fatti 
ci sono due versioni: la pri
ma è quella che ci e s ta ta 
comunicata da un cittadino 
presente all 'accaduto con una 
telefonata alla nostra reda. 
zione. Il signore che ci ha 
telefonato poco prima delle 
14 ha raccontato cosi i fatti : 
« Abbiamo visto un giovane 
picchiare duramente un ra
gazzo di tredici-quattordici 
anni . Un po' tut t i ne abbia
mo preso le difese: ma è sta
to sopra t tu t to l 'autista di un 
pullman a inveire con più 
convinzione contro il giovane 
che ha reagito rivolgendosi 
contro l 'autista e minaccian
dolo. Nel frattempo anche il 
fattorino interveniva a pren
dere le difese del proprio col. 
lega ed il giovane, ormai esa
sperato — raccontava ancora 
il nostro interlocutore telefo
nico — ha estrat to una pi
stola. l'ha pun ta ta alla gola 
del fattorino e l'ha trascina
to per t u t t a la piazza, t ra il 
panico della gente, verso il 
posto di polizia che si trova 
nell 'atrio della prefettura. 

« E' s ta to solo a questo pun
to — affermava il nostro in
terlocutore — che abbiamo 
capito che si t ra t tava di un 
agente o di un milite e. co. 
munque. non di un delin
quente ». Il ci t tadino aggiun
geva poi che il fat to era av
venuto da non più di venti 
minuti e che sul posto c'era
no ancora 1 protagonisti. Un 
nostro cronista. Antonio Po
lito. si è quindi recato a 
Piazza Plebiscito per accerta
re come effettivamente fosse. 
ro anda te le cose. Ma anco
ra prima che potesse parlare 
con l 'autista del pullman è 
s ta to fermato proprio dal gio 
vane protagonista della vi
cenda. che, mostrando il tes 
s enno dell 'arma dei carabi
nieri. chiedeva al cronista 1 
documenti. 

Quest; però ne era sprov 
visto, poiché era andato via 
in gran fretta dalla redazio
ne. Il nostro collega veniva 
quindi, immediatamente, fat
to salire su di un 'auto dm 
carabinieri, giunta in quel 
momento sul posto, ed ac 
compagnato nella caserma di 
piazza Cari tà ms.eme a! fa: 
t o n n o ed all 'autista protago 
nisti della vicenda. 

Qui i t re sono stati tratte
nuti per alcune ore noi modo 
che descriviamo a fianco. In
torno alle 18. finalmente. 1 
carabinieri ascoltavano le de
posizioni dei tre e decide;a 
no di rilasciare :i cronista ed 
il fattorino e di arrestare per 
oltracciò a pubblico ufficiale. 
resistenza e procurati» ev.is.o 
ne l'autista del pullman. Ma
n o Cervone. Cosa s t rana. 
questa. perchè è stato r.'.a 
-ciato chi e s tato lermato 
p . r primo ed e stato arre-t.» 
to chi e intervenuto solo in 
-ecuito per di t t i taere :l prò 

i prio collega 
La versione che : ini!:': 

hanno accreditato e comun
que questa. Secondo i cara 
b.nieri il milite in borei:".-e 
a\eva appena ac ciuf la to uno 
se.ppatore. L'intervento dell' 

autista ha provocato — .sem
pre secondo 1 carabinieri — 
la fuga degli scippatori (due 
secondo 1 militi). A questo 
punto il carabiniere, in bor
ghese. vistosi accerchiato da 
molta gente e accusato dal 
fattorino di aver abusato del 
proprio potere, ha proceduto 

al fermo dei due. poi seguito 
dall ' inusitato intervento nei 
confronti di un giornalista 
che cercava semplicemente di 
fare il suo lavoro. La rico
struzione precisa dei fatti è 
probabilmente nel mezzo del
le riuf versioni. 

Fa t to sta che il pestaggio 

è stato visto anche dall'au
tista che ha chioso il ragaz
zo picchiato e che l'aver e-
s t rut to la pistola e punta ta 
contro il fattorino è stato da 
par te del milite un gesto ner
voso. ingiusti!icato e cht- ha 
creato disorientamento e pa
nico tra la gente. Il IUL-L'I-

IUL'UI è stato geneiale e un 
coni mollo tempo dopo la vi 
fenda veniva commentata 
con grande indimi.i/ione t ta 
i lavoratori dell'ATAN. 

Sara presentata still'ep.so 
dio una mterro-razione del 
compagno .-cintole Carlo 
Fermariello 

L'incredibile avventura capitata a un nostro cronista e a 2 cittadi 

4 ore in caserma a piazza Carità 
Quattro ore nella caser

ma dei carabinieri di piaz
za Carità. Quattro ore di 
intimidazioni, di dilegui. 
anche di minacce, senza 
che lenisse data a nessuno 
dei tre (il cronista, il fat
torino, l'autista) non dio 
la possibilità di dare la 
propria versione dei fatti 
ma nemmeno quella di ri 
spandere allo scherno, al
le urla, al tentatilo di ri 
ballare ogni loro atteggia 
mento, ogni loro parola. Il 
cronista era stato ferma 
to perché sprovvisto di do 
dimenìi; ]>iù die giunto. 
Ma l'accertamento dell' 
identità è co<a di poco tem 
pò: la verifica che si trai 
tara di un giornalista, pre
sente .-ul posto per svolge 
re il proprio lavoro, era 
jnssibile dal primo m-nnen 
to; la sicurezza die non a 
si trovava di fronte a rer-
sona segnalala o ricercata 

è stata compiuta nnmedia 
tamente. 

Eppure si è impedito al 
cronista persino di avverti
re il giornale; si è aspet
tato quattro ore. durante le 
quali non si e persa occa
sione per intimidire: uno 
dei presenti ha detl > al 
cronista: < Comunque fini
sca non l'arti più vedere 
da me. altrimenti... • ; e un 
altro - Tu credi di fare 
ol i i il giornalismi? Cosi 
non lo farai mai, finirai 
male... -. E co^i via di que
sta pn>»o. 

E' amaro raccontare (p.ie 
sUi esperienza proprio da 
p<irte di chi e sincerameli 
te convinto che tutti, dai 
giornalisti, agli autisti, ai 
fattorini, ai cittadini devo 
no stare lealmente al fian
co dei In voratori di l'S e 
dei earafiiiucri. che ogni 
giorno, m condizioni di.-a 
giate e di continua trucio 
ne. rischiali > In vita per 

difendere la convivenza et 
-•le. 

Deve essere chiaro a tut
ti. anche a quei militi che 
ieri in caserma hanno ter
rorizzato tre persone, tre 
lavoratori costringendone 
uno addirittura alle lucri 
me. che lo sforzo di colla 
l>orazi'ine deve essere re 
riprovo, e rhi si comporta 
in modo incivile e irre.-yon 
sabile rende il peggiore 
•servitilo ai suoi rolleglr. 
a quelli die ogni giorno 
hanno bisogno di e-sere 

aiutati, fiuardati rome tpiel 
li che ci difendono e ( he 
perciò vanno difesi. 

Di friinw all'autista die 
protestava la sua innova 
za. la si a volontà di stare 
contro i deliiniuenti dalla 
parte della legge, che s/ne 
gaia di essere intervenuto 
a d'fenrtere il ragazzo pro
prio per il --no senso della 
giustizia, i militi risponde 
vano con w^piegabile ar

roganza. Di fronte al fat
tortivi che stiujhiorzundo ri 
cordava che in trent'anni 
di lavoro non a r e n i mai 
avuto a die fare con la 
legge, si rispondeva acucn 
d<> la sua paura, metten
doli) contro il collega, più 
, foco o .. rcspoiisaliilc del
l'accaduto secondo i mi 
liti 

Tufo ciò e inanimi - ibi 
le ed r rontrnpr tdiwciìf". 
lo ripetiamo. Al capitano 
dei carabinieri con il r,wi 
le solo alla fine delle ip.a1 

tro ore il noJru cronista 
ha potuto parlare e .,'nf > 
detto anello che pensiamo: 
die i nervi fragili non so 
no una sciita per ehi ha la 
rcspoii ^abilità dell'ordine 
pidthlico. A chi di d'iiere 
sta ora il compito di inda 
aare peri Ite ci > die e sw 
cesso in piazza l'ichi-ciio 
e nella co-ermi di pi izza 
Canta non ahhin a nt.e 
tersi. 

In tutti gli appartamenti del villaggio Italsider 

Vigili del fuoco: pericoloso 
usare gli scaldabagni a gas 

La diffida è stata fatta dopo la tragica morte della famiglia Castaldo - Ieri 
il primo sopralluogo dei periti che sono stati nominati dalla magistratura 

• COMMERCIANTI 
DI PESCE 

Nella sede provinciale del 
la Confesercenti di Napoli il 
direttivo della associazione 
commercianti pesce ha elot
to il nuovo presidente pro
vinciale, sig. Giovanni Buo-
r.ocore. Al termine dei la
vori è s ta ta convocata una 
assemblea della eategor.a 
per sabato 27 maggio alle 
ore 6 del mat t ino presso la 
-ode sindacale nel mercato 
ittico. 

Catturato 
un evaso 

dal carcere 
di Lauro 

E" stato cAtt.ir.vn rifilo 
campagne d. Nola. G.<*como 
Nappi un s .o\ane d 2:> <«n.i. 
fue-r.to domenica .-oo.--a dal 
carcere ai L i tuo 

I riveniro i d o w . i -cor. 
tare un.» peni che lo a-, r 'bbe 
te.:uto i.: c a n c r o t i ro .-.1 ft-n 
braio '7!>i approfit tando che 
la casa circondariale del pic
colo comune e .-orves:.iata d\ 
una .«oli cuardia e irrorar..Ì 
ha approfi t tato d. un att.rr.o 
di disi raz.one. appo-ta 'osi 
nei pressi del portone o quan
do e s ta to fatto u-cire un 
visitatore, gli ha dato uno 
spintone e si e d,»to a i u 
fuea. 

Ma la sua 1.berta è dura ta 
solo qua t t ro giorni. Infatt i 
ieri in località « Poldica » lo 
hanno acicuffato. 

II giovane eva.«o risiede a 
Saviano .n p.azza Tr.eate e 
Trento. 

Convegno 
dei comunali 
organizzato 
dalla CGIL 

— O.-jar.iz.wo ria. - .r .daca'o 
aziendale CGIL dei ri p-v. 
riti-.t. rit. Comune di Napol . 
a*, ra iuo^o lunedi e martedì 
un convcir.o . iper 'o In d. 
-cu.-.-ioi.e quat t ro pun ' i di 
fondo nform.1 rìelì'e-.te lo
cale. sv.lup.io de.la d- ir.ocr.i-
zia. organizzazione del la
voro e valor.z/."t7;one del ruo-
.o rie. dipendenti II con
vegno s. ' e r ra , con iiv.z.o al
le 9. presso ,1 .-alone del-
risvoime;" in via Mar.t t ima 
e .-.ara conelu-o da ur. di-cor
so di Alvaro Borono , -caro
t a n o nazionale deila Federa
zione lavoratori enti locai. 

MOSTRA 
DI TAMMARO 
A SANT'ANTIMO 

Domani alle oro 30 nella 
sede della società Calcio San-
tant imese ni piazza della Re
pubblica sarà inaugurata la 

l mostra di Antonio T a m m a r o . 

I p-:.-.ti nomina: , citila ir.a-
j .-TV.ura hanno coir.p.u'.o 
.or: un primo .-cpralluo^o .Ji 
vi . . i r t i ,o ital.-ider. in via 
Mcn'a^na Spaccata a P.anu 
ra. dove in uno dei 240 .a> 
pa r t amene o .-tata d.s"rutta 
u.ia intera :air..zl.a ci. c i : 
quo per.-ir.'1 dalle c-.-ìlaz.om 
d. o.v.-.rio ri: Caroon.o iiix-r.i-
te.-i da u.'.o .-ca.daoizno a 
za.-. 

I duo per.t:. .1 napoletano 
Mar.o Taddo. o .1 romano 
Aldo D. I/C,re.»zo yinn z.unt: 
al \ i.laziT.o ItaL-.der interno 
alle l'i e hanno -..sitato a 
Lineo ;.'!; appar tament i pò 
polari I r . s j ì ta t i dfl'.'nichie 
sta. cne -i preannunc.a lun-
_'.a e dift inle. saranno rosi 
noti .-olamon'e fra alcune 
.-e*.!.mane e r .cmederanno si
curamente aìtr . .-opralluoeh. 
da parto rie: ponti . 

I visnli del fuoco, inoltre 
hanno diff.dato tutt i gli ali: 
tant i del villa22.0 a far uso 
desr".: -caldabairni a eas. La 
dec.sione. cne o s ta ta comu
nicata a tut t i 2li oream com
petenti. è s ta ta presa in se 
guito ad una chiamata di al 
cuni abitanti clic- avevano se
gnalato di sentm- nei loro 
appar tament i una forte puz
za di iras Sul po-to si o re
cata una squadra d: vigili del 

f-.io.-o enn l'ine P.ccolo Sun. 
to dopo e -.<;-,,ra .a d tf.da 
a .-.r. .r.-i ri* ci: scil . iabazn. a 
zi.- in t inz.o.:e ..1 O_TI. ap 
par*a:::••:-,*o. -< S. t r a " a o -
n . jnquv - i imn. i prori.-a'o 
1 v ,z 1: ci-1 I j T ' i ri un 
provi eri.:n*-r."o c.i.r'-l.i '. '.o: <--
voiV'ia!: (].'<•••: yrj]. -.ral.it 
ti.a-'ni poT-.nro .-^-r*- a. r* r 
tati sì.a.r.r.i'*.' a •<•.-.:! ::•• l.-l-
1 :i'ia£T.:>- \ÌT- rr.•"*-.-a d i l l i ir.a-
ir.-tra'ura v afi.ri.v.a a: p--
r.t 1 Tarine. 0 D. Lorenzo ». 

Ne..e ii'i lam.zl e ri'1 v:l-
lazz.o si •..•,«,no .'.orni ri: aiv 
svi.-eia. K ancora \ . . o in o 
_rnu.no n*-7li abitanti 1! r.-
cordo della mao»t»ra .vory-rta 
ri» sabato -corso, quando V n 
conzo o P.i-Tualma Castaldo 
e 1 loro f._?',: Katia. Pa-:i.ialo 
o Piero furono r.nvenuti a-
sfisoi-i*. nella 'oro abit «zio 
no. G a d i domenica qua.-i 
tu t te io f,im;«l..* avevano di
sat t ivato jh scaldabagni a 
-ras: adesso da parte dei vi-
-ri!: del luoeo e venuta una 
conferma indiretta sulla loro 
per.eolo-ita Una conferma, 
purtroppo, che e.unire con 
nove anni di n ' a rdo . 

Sono rie! H*5ft le pr.mo prò 
teste desi! abitanti p->r il c.v-
t u o funzionamento dettli im
pianti. —a i-rov-

« Non basta presti; ' ,ere 1 fpr 
iliaci. O t t o n e una nuova nu-

dituia. un nuovo rapporto ma 
lati opeiaton sani ta r i» . Cosi 
il dottor An-teloni. direttore 
del l'entro sociosanitario di 
Traiano Soccavo ha concluso 
ieri .1 .-no intervento nel cor 
so di una conteienza stampa 
convocata per presentare il 
nuovo programma del centro. 
In sostanza e stata prospet
tata la possibilità di esten 
riero 1 servi/i tuttora forniti 
dal centro, ospitato nella sede 
del concitilo circoscrizionale. 
La positiva esperienza di Tia-
..1110 con-iste m un pruno 
intervento di medicina pre 
vomiva 111 uno ilei quartieri 
più dis-zretiati della citta 

li cenilo e n ilo qualche 
anno la per iniziativa del 
i ' . iinm'ni-ti.i ' .one comunale 
che vi ha di-taccato il per 
-onale medico, t 'entri come 
qui- t i . do\i' 1 tutti iih ab: 
t"il ' 1 viene tornito un servizio 
salinai io completamente ma 
tinto, riovrchhcio SDÌi;eie In 
qu 1.-1 tul i . 1 quaiuei della 
citta La ninni ( comunale ha 
ma ili'ci-o d; istituire 1 primi 
cinque, ma occorre ancora 
il paieia dell'intero consimili). 

A sc.i i i t ' 1 centri dovrebbe 
e.—ere un comitato rappre
sentativo di tut te le orga
nizzazioni democratiche pie 
senti nel quartiere Hi in.,e-
lisce, dunque, una urande no 
vita quella rii un controllo 
pubblico sull 'attività HsM.ston 
/.Mie. L'utilità dei centri e 
la necessita quindi di tare 
in trotta ad istituirli sono 
state confeimate o ropro dal 
la conferenza stampa di ieri. 

Prima di pi esentare il pio 
uranuna. intatt i , e stato tat to 
11.1 breve bilancio dell'attività 
(mora svolta. 

Oltre a uranintire l'a.-si-ton 
y.\ in tutta una sene di spe 
cializ.zaz.ioni (neurologia, pe 
diatria. ostetricia, cardiolo 
siia...) il centro osrm martedì 
svolge un servizio scolastico: 
assistenza cioè, ai bambini 
del quartieie. In questo modo 
e stato |M)--ib:le prevenire 
molte malattie. Il dottor Tur-
taro. cardiologo, ha scoper 
to. ad esempio, che circa il 
5 per cento dei bambini della 
zon 1 soli le di disfunzione al 
cuoio. I bendici per «li abi
timi 1 -uno stati considerevoli. 
come del resto prova la af 
lluenza a! centro. Del resto in 
tutta la zona — enea 120 
mila abitanti — e'eiano in 
procedenza solo un ambula
torio Inani e un altro del 
1 Knp.ts. 

Da quali he tempo, pai - e 
!:<• hanno pari ito 1 dottori 
G ildo e Hatta'.'liese - al 
centro tanno r i lenmento an
che alcuni sanitari riell'o-pe 
dale Frullone, per a-si-tere 
irli ammalat i re.-'rienti nella 
zona. 

Questa collaborazione — è 
stato dotto — dovrà eerta
mente es 'ere sviluppata, an
che nella prospettiva dell'abo
lizione delle istituzioni mani
comiali e dell 'attuale raienza 
di divi-ioni specializzate nemi 
ospedali ireiierici. Una strut
ta la decentrata ed aperta co
me i centri socio sani tan . del 
re-to. ben si presta ad un 
più tacile inserimento sociale 
dei malati menta!. Anche per 
questo — <• qu: una delle 
piopo.ve avanzato nel corso 
della < onlerenz.t stampa — è 
.-tata sottolineata la nece.-sità 
il: m-ei ire tra 1 servizi uia 
e-.'.-teiiti un centro di salute 
montalo. 

Ne' proirrimma di inter-
ven'o -ono previsti anche un 
con-ultorio tnniiliare «per la 
a--..-lenza a IV donne, per il 
controllo delle na.-r /e . por 
un'assistenza pre e po.-t - na 
' a l c i ; un contro anti - droga 
i . i l l fenomeno — ha detto 
il professor Anireloni — in 
questa zona .-'a assumendo 
hvtlh preoccupanti .»; un con 
n o muioie-,1 «per : bamb.ni 
hand icappa to : o contri ri: me
dicina del lavoro e ix.r I'» clu-
cazion* .-e-->ual»'. 

.' In questo quartiere — III 
ri<"!'o infa'ti ia compaena 
Mac ci cVH'Urii - il problema 
della sovrappopolazione e t»ra-
vis-.mo e dalle donno viene 
una «rande domanda di anti-
c.ince/.ior.al: B;-o:rna però su-
p-rare vecchi pregiudizi ed 
anche por qu*'-to e- urgente un 
.-•r..z:o nari , cola ri' ;-. 

<; I! r,o-'rn prò/et to — ha 
rie'to il rio'tor Anzoloni — 
pio .-'-mbrare amb.zioso ma 
.:: olfo't. non o altro che la 
prof.irura7ion'* di ciò oh" in 

t u " . 1 quar' .ori dovranno cvol-
zcT" 1 centri .->oc:o-anitari ». 

Alla conferenza --ampa — 
aperta dall'.i-'Giunto del .-in
daco Soiumbata — hanno pir-
t*j. .pato anch'- tut t i ir'.i ope-
rator. -amtar : del centro, rap-
pre-ontan' i dello forze poli
ta ho e dello oreanizz-izionl 
rie:r.c>ora*.r ho. 

# DIBATTITO 
SUL LAVORO NERO 

Orcanizzato dalla rivinta 
« L'.-V.tr.t ilia ". si ' e r ra do
mani. allo ore 16,30. presso 
fatila riolle te-i ricl Poi:* 
tecn.co di Napoli a p.azzale 
T* echio, un d b.it ' i to pubblico 
FU " Lavoro nero e lavoro ft 
doma ilio . La relazione in
t roduc i l a -ara svolta da 
Armando Pannone. .-czreta-
r.o reinonalo UIL. 

(il pdrtitcp) 
IN FEDERAZIONE 

Alle 13 riunione del comi
tato cittadino. 

RIUNIONI 
Alla '< 4 Giorna te» alle 

17,30 nell 'ambito dei dibattiti 
sulla questione femminile: 
<i Il movimento delle dotine 
ozai e il ruolo delle comu
niste », con Orpello. 

http://que.it
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http://sv.lup.io
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l ' U n i t à / venerdì 26 maggio 1978 

SALERNO - Una grave sentenza della seconda sezione penale 

PAG. 11 / napoli-campania 
In preparazione del la sett imana di lotta per l 'attuazione del la legge 

' reato chiamare reazionario Assemblee in tutti i quartier 
un reazionario: condannate in 45 

Dopo quattro ore e mezzo di camera di consiglio il processo Sanfratello si conclude con la condanna delle femministe a 
100 mila lire di multa e al pagamento delle spese processuali « per danni morali » • Assolto Boccia - Un giudizio da cancellare 

SALKRNO - - Chiamare rea
zionario un reazionario è, dun
que. reato: qu( sto ò il senvi 
della tfravc sentenza pronun
ciata il ri sera a Salerno - -
a conclusione della sesta u-
dit'ittc.' del processo Sanfra
tello — dalla H .sezione del 
tribunale pn sieduta dal giu
dice Boccassino. 

« Il tribunale — dopo quat 
tro ore e mezza di camera di 
consiglio — ha ritenuto colpe
voli le imputate del reato lo
ro ascritto e le condanna, 
quindi, al pagamento della pe
na pecuniaria di 100 000 lire e 
al risarcnin-nto dei danni ino 
rali nonché al pagamento del
lo speso processuali *: que
sta l'incredibile motivazione 
< ile lo . i te^o pre-iidente ha Jet 
to in un'aula piombata ini 
provvisamente nel silenzio. 
prima che il MMISH della u n 
ten/,1 i oi/lif ;••:«• - - con lo stes
so t l'Ietto di una frustata — 
l,i (<;-( ieiizu democratica di 
tutti j presenti. 

l'na s< jton/.a per la verità 
sego 'a da profonde amb.imi
ta e contraddizioni. .-,.• j;n-11.i 
(a .ilio modo) dalla stessa l'or 
za espressa i<> tutti questi me
si a Salerno dal movimento 
delle donne e dalle loro ra
gioni. 

K infatti l'imbarazzo della 
corte (pur nella grave scelta 
di condanna) è segnato dal 
fatto di aver condannato al 
minimo della pena le la don
ne e nello ste.sso tempi noli' 
aver riconosciuto — addirit
tura — al Sanfratello i .'dan
ni morali v. 

I veri danni morali, in veri
tà, vanno riconosciuti alle 
donne «li Salerno e di tutta 
Italia a predite dalle volgari e 
false argomentazioni del « prò 
fossore » lanciatosi a tutto 
.spiano in una campagna oscu
rantista contro (niella che og-

Conferenza 
su « teoria 

del restauro » 
Ogni alle ore 18. nella chie

sa trecentesca di Donnare-
gina (Vico Donnareg:na, l!i">>. 
.sede della Scuola di perfezio
namento in restauro dej Mo
numenti . il professore Um
berto Baldini, direttore del
l'Opificio delle pietre dure 
di Firenze, parlerà sul tema: 
«Teoria del restauro e unità 
di metodologie ». 

La conferenza de! prof. Bal
dini rientra nel quadro delle 
att ività didattiche e di ri-
eerea della -Scuola, volte al
la specializzazione d» laurea
ti in archi te t tura ed ingegne
ria civile. 

gi è — a tutti gli effetti — 
una legge dello stato italia
no. 

< Il tribunale applica la log 
go »: ha dotto - - noi cors-i 
di una interruzione — il presi 
dente Hoc-cassino. 

Ma di quale legge .si tratta 
quando nel corso del dibatti 
mento sono stato portate deci
ne di argomenti in cui ora
no per fitti evidentissimi i le 
gami tra il Sanfratello e le 
centrali della reazione inter

nazionale, quando uno studio 
so come il Tassoni ha scritto 
senza essere .smentito che il 
Sanfratello è tra i fondatori 
t elei ramo di un alln-ro che e 
lo .stesso da olii è germoglia 
to Ordine .Nuovo >'.' Che casa 

Escluse dai corsi di orientamento per lavoratori 

Alfasud: donne ancora discriminate 
Un documento di protesta dei collettivo femminile della fabbri
ca - La direzione ha organizzato un vero e proprio ostruzionismo 

Un \e io «braccio di it-iro» si sta 
.svolgendo tia le ki'.ui'a'nc, dell'Alia ud 
e la direzione aziendale enea l'appli
cazione della « !c.i.'ge di parità tra uomo 
e donna .sai luoghi <h lavoro >.. I.a po
lemica e .-.copp'ata. in'e.'e.—anelo subito 
1" .strutture .sindacali m'orno, aborrile 
ri.i parto dell azienda Mino stilli t.i'.itu.ti 
all 'Ente Manutenzione dei corsi di orien
tamento generale per lavoratori, gestiti 
da una ditta e.stoma ila Mai/nnrd) dai 
(piali -,ono .stati e-,clu-i lo donn.'. 

L'azienda ha fatto sap -re che !'t 
sione delle donno dai corsi e 
al diverso inquadramento delle 
trici, cosa che contrasta invece 
.suddetta legge. 

Ci è stato detto - - so.stengono le don

zelli-
dovuta 
lavora
tori la 

n e cric le dattilografe non potevano 

partecipare ai cor i. in realtà no-sana 
di noi e da't .Ingrata e -o.o 4 su 8 han
no mansioni di segretarie. Un acciaio 
tia la direzione , :! Consiglio d: tao 
bnca non ha mo-so line alla |M)iem;c t 
dato (ile le lavoratrici a-siMono ad 
un vero o.-itruzioni-sino delia direzio.ie. 

In un -uo documento il «Collettivo 
femminile Alfasud » dopo aver notaio 

che « negli ultimi tempi l'azienda sta 
ristrutturando molti Enti interni, SOM 
za :i minimo a-cenno a modilich- del 
ruolo protes.sionale d"lie lavoratrici ;>. 
richiama la vigilanza delle donne atim-
c he la legge di parità non venga tra
scurata. Il documento si conclude con 
una severa critica all'azienda, il cui 
cimportamento denota « una non vo
lontà di •accettare che anche le donne 
po.s--.ano prepararsi come gli uomini ». 

i ' 

Salerno - L'altra nette 

Venticinquenne 
suicida 

in carcere 
SALKRNO — Aggredisce la madre con un 
martello. Si da alla fuga. Vedendosi brac
cato si costituisce. Poi dopo quattro giorni 
di reclusione si suicida. 

Questa è la sconvolgen;^ storia che ha 
per protagonista un giovane di 20 anni. Giti 
seppe Siano, chiuso da domenica scoria nel 
la casa circondariale - S. Antonio » di Sa
lerno. (Jius. ppe Siano domenica mattina, per 
futili motivi, aveva aggredito, brandendo un 
martello, la madre. Anella Poetano. Dopo 
l'aggressione si era dato alla fuga. Ma la 
sua i.-ivnoribilità non è durata che poche 
ore. l 'orse preso <l,t scrupoli di coscienza 
o perché sapeva di non poter prolungare 
la sua latitanza, nel pomeriggio di dome
nica il giovane si è presentato ad una sta
zione (ioi carabinieri e si è costituito. 

Da lì, do;*) un interrogatorio, è stato por
tato al carcere di Salerno. L'altra notte 
do|X» quattro giorni di reclusione, infine, la 
tragedia: il giovane con una striscia di stof
fa s: è impiccato alle inferriate della cella. 

II suicidio è stato scoperto dalle guardie 
carcerarie durante un controlio normale dei 
detenuti. li cor|x> di Giuseppe Siano è stato 
g:à sottoposto a perizia necroscopica per 
accvrt.ee con precisione ora e cause del 
suo dect-S.so. 

Avellino 

Un corso di 
studi per 

guardamacchine ! 
Che quello di posteggiatore d'auto fosse 

un mestiere non lo sapevamo ancora (rite
nevamo che -si trattasse di una occupazione 
precaria da parte di disoccupati che cor 
questo espediente sbarcano il lunario) né 
tanto meno potevamo immaginare che per 
diventarlo occorresse seguire un corso di 
istruzione protes-sionale con relativo piano 
di studi 

Dobbiamo ricrederci: quello di posteggia
tore d'auto è un mestiere e richiede anche 
la frequenza di un corso di istruzione pro
fessionale. Ixi ha sancito la giunta regio
nale con la delibera n. 1709 del 10 febbraio 
scorso che consente all'ANFK di Avellino 
di aprire un corso per guardiamacchine. 

Su questo episodio, che definiremmo esi
larante se non fosse per la gravità dei 
comportamenti che sottende da parte della 
giunta, i compagni Vanda Monaco e Angelo 
Flammia hanno rivolto una interrogazione 
n! presidente della giunta facendo notare 
che. t ra l'altro, d provvedimento è stato 
adottato al di fuori del piano di istruzione 
professionale per l'anno in corso. 

Gli interroganti considerano la decisione 
oltremodo scorretta dal punto di vista no 
litico e gravemente lesiva della dignità del
lo stesso istituto regionale e pertanto '(chie
dono di sapere quali iniziative intenda pren
dere c i presidente della giunta - ndr) per 
revocare il provvedimento 

.-vi voleva |>cr assolvere lo la 
donne'.' 

(."he il Sanfratello. forse, si 
presentasse ni aula per di 
chiar.iro di far parto di un 
movimento fuorilegge come 
Ordine \ u o \ o |>er essere co-i 
immediatamente arrestato'.' ri 
ancora nei giorni scor-i rwn 
è bastato alla corte a-colta 
re gli * argomenti >• utilizzati 
dal professore per (onipron 
doro di che pasta è fatto.' 

Tina I^igostona Bassi, le 
avvocatesse Volo. Occhiello e 
O H cui, Laudi, gli avvocati 
Form/./.a no e Cacciatore itilt 
ti della difesa) hanno iwrtato 
argomenti più che ( o u incen 
ti ;)er U,I,I niella ;IM ilu/ione. 

ì i\ 1.1 e non i, è a1, n'o il < o 
rag o di s( Inorai si co:i ( In 
^ nella •-u-.'.in/a • iia nano 
-L'aio di avere mille o una 
rat-'.oiv p'vfi renilo .'•fendere 
soltanto ina v nota l'orina. 

Noi momento in eoi scrivi.i-
im non .-sappiamo se le la (Iali
ne auiodemnicialc.s! decide-
••anno di ricorrere ni appello. 
di lontinuaro cioè a dimostra 
io — c a n e hanno fatto ::i 
tutti questi nie.si e fin JaH'ini-
zio — fiducia nello istituzio
ni della repubblica italiana 
nata dalla resistenza antifa
scista. 

K' auspicabile che lo faccia
no perché jxissa e.ssere can
cellata una sentenza ohe (sep
pur sognata di\ 1 oro e incal
za di discussione in camera 
di consiglio» non torna corto 
a onore del tribunale di Sa
lerno. 

el preavvs'ameBìf® 
L'iniziativa è stata indetta dalle organizzazioni sindacali CGIL-CISL-Uli. - Proposta una manifestazione 
all'Unione industriali - Sottolineata la necessità di un coinvolgimento di tutte le forze democratiche 

Una . or.e di a.-.-s-'inb'.eo d-.-l I ma \o:ic piote.- ;or..t'.t 
* - . I ,. __ I l . . . . . 

F 

!e \ dei L'iovan: d:.-,o cu- i .-ta'a ,>io!!n 
pati e dei.o u:\ '.rr,".i7..i:i. - .. s ' i fa/ .on- d« 
d.u-a!. .si stanilo te.n-ndu in : 
qua.si tutti ' quart.er della • 
e f a n r pivi) i.v.r-' un i s-.-' 
; .ni.i.n i d: io' ' i clic ni. . 'era 
lunedi prossimo t 

I . ' . IU/J . I ' .v a o -:a' i promo.s , 
s.i n-r MI! r-ci'iirc una ••ap .la ' 
e L'ILsI l .("nazione della I-.v 
'.'e n.-r il proavo.ameni a al ia ' 
Voi'o 

In questa la.-o — .-an.-nn , 
do anche r.tardi eh.' hanno I 
fortemente p.-.sato .sulla ino- \ 
binazione delle logli, — sta É 
andando avanti il pro:-e.»-o di I 
iscrizione m ii"..s.-a de. g:o ! 

vani alle organizzazioni -in [ 
d.e.ali. 

F' cpio.sta una condì/..one I 
indi.sj)'nsabile p:*r una in:/:» j 
tiva p.u uici.-.iva. va.>.*<••.• d. ( 
far vi'ii iv alio .-..-on-Tto tutte i 
(Hit-Ile .'orzo chi i.nora li-m I 
no avvrsa t ' i l a ' : nazione de! • 
la !t'L.'L'e di p.vav '.nani 'iito I 

N'oli ,i c.'..-o. : ra lo tante j 
propa-.'". e .st ita avani' i' i I 
anc'no (inolia d: '.-.'nere una , 
lllUIll','.,'. !'.:C!UO pi'l'-stl l.l s;' 
(Ir dell'Unione industriale d. j 
Napoli. l 

Nel cor.so delle riunioni d: 

aia la co 
i (in.-1.:.: un:' i 

r. d. /-.ia ( ' ( i l H ' I S I . l 'IL. 
strumenti ;:id!.->mm.sub:l; p T 
la ,.-,:: « 

In"..'re.-.-, or." in:/:.»', va a:i 
ci.e a S(HCivo do', i' .1 t'Oils: 
i/l:o d: quartiere ha riccol 'a 
1 I.IVI'II r.vo"<> •ih dalla lei: i 
dei di.-occapa'i della zona a 
tarsi prò.notori' ,1. un intei 
velilo .s|H'i'f'co -ui piohlenii 
dell'attuazione de! piva\ via 

monto al lavoro e sii'l'oecu 
pa/.one. 

(, Pei • ui 'o - -: e.we .'i un 
Ciim.in.caio -- le !or/e poh'i 
che detnocra'ielle d: questo 
(\>n-,:-ji:o -olltw'ano '•.!"! : 
Ct>:i.-.!i."'.• d. labbro.i m .la / > 
na ad iiupoiiuar.-.. a: lui.-ne 
wiiii.i ti nata ai p ù presto 
q-.te. '.a manne.-1 a. ione •• 

Si'inpi'e a S.ice.ivo ::i.''.ne. è 
.-'ata istituita una co.nnr..-
.sione conip.i-.'a da. rap.gi'itp 
p î consiliari, da duo g.ovani 

dille !-';ii • e da un tecnico 
d-'.la e reo.-in*./, one p ' i ' daio 
u.: co;:: i-.baiu d: ie • • e prò 
gef.. ni..' a: ivo ;.: cai 11 do 
manda di lavoro s i p a a eo:n 
cidoio con i t : se ' : i : :•.••'. ri,"'. 
L;.O\ ani. con lo .-e l'i"»'-,.) d-v 
,-erv./.. e i ".\ l'ali '.•gai:: '•••) 
il- 11 i li i ,o iiio.h.it ' .v i 1) '.'a 
( ninni..vs on > t.iranno p i - v 

anello rappriv ' i i 'an". t.U'7) 
:nr>"end::io.-. .n.lu-ti ..ili. de. 

' cornino: cia.it : e <.[.>£ i ,i:1..;.an . 

Avellino - Contro le assunzioni clientelar! alia Fiat 

Il Comune 
ringrazia 

la marina USA 
Il compagno Valenzi per 

incarico della giunta comu
nale ha espresso :1 più vivo 
apprezzamento e la gratitudi
ne della civica amministrazio
ne a! console generale desili 
USA e all'ammiraglio coman
dante della 6. flotta america
na per il pronto aiuto por
tato dai mil.tari s tatunitens: 
e per l'immediato impiego 
di quat t ro elicotteri della 
nave Guan in occasione del
la rottura di alcune condotte 
che portano l 'acqui dalle ^or 
L'enti del Senno alla c.ttù d; 
Napoli. 

Analogo apprezzamento è 
stato rivolto al previdente 
dell'AMAN con invito di 
estenderlo a tut to il personale 
dell'acquedotto. 

In corteo I giovani disoccupati 
La direzione dello stabilimento di Flumeri non rispella i criteri proposti dai sindacai 

AVKI.I.INO Si e .svolta lei : , sincupati. che in ma .sima 
mat ta la ad Ave.lino una ma i parto provengono d.w vai; 

boro aivi'.nr.o di-1 roio e 
sa.e del n.' .van."ii"e i cri 

giovani ih .a ' questi g.o.-n: 
loglio si u r lo o!o/ge:i'.lo aneli" 
1 nuov. (ì"e'e.r . dandosi co 
sì una nuova 11 ru.t ara ore t 
nizza'iva. In ratte le mozioni 
approva'o viene .sottolineata 
con l'orza la nece.-,-''a di un 
co nvolg.nionfo. nella batta
glia p-r l'at ina/..one deli» leg 
gè. lì. tutti srl; organ.- 'n: de 
indoratici d: ha.,e e d; tut te 
!e forzo pnli'.c'ie o .sacia!: de 
mocr.it iche 

>< I.a -ocre'e ria d-'lla zona 
OLC'dentale CC.ILCISL UIL 
e la lo e u do: g.ovani d..-oe-
cupali — .-: leu-:e ad esempio 
nel doeumeii'o ap.nrovato nei 
corso d: un'as.-einblei tenu-
ta.si pr«-s.-,o il he- ) scientifico 
« Labriola * ih Mai-'noli - - .-,.>!-
lecitano i cons'trli d: labbri-
ca della zona e : rappreseli 
tant i delle ce tosone d. pro
muovere una manifestazione 
pubblica che \edd impegnati 
oltre alla c'!a,se operaia, i 
giovani di.soccio.i'.i. le forze 
po'..t'che e le .s'ituz.on; sul 
prob'omn doTattuazio.no elfi 
la 285 e dello sviluppo civile 
e produttivo Questa iniziati- I 
va - continua il documento | 
— deve rientrare nell'ambito j 
della .settimana di lot'a in I 
detta da! sindacato unitario I 
rei'ionale .sul tema de!!'ocru- I 
piizione a Napoli e nella Ite- j 
crione ••. j 

Oh obiettivi della lotta so- j 
no stati sintetizzati in un'al- j 
tra mozione approvata dalia : 
lega dell:; i n n i orienta!-1: ini ' 
mediato avvio al lavoro de; ; 
i;invanì previsti rial plano | 
stralcio '77 e datrli accordi 
strappa*' dalle vertenze dei 
lavoratori: go-.:ione democra
tica di'! col!oc:i:n 'lìto e ri
spetto as-.olnto della gradua
toria: ut ! ZZD coni .imo della 
h-L'ge mediante un maggiore 
impegno <\.\ p i r f della K"-
(tione. d"u,: *\-iti locali, della 
Cor.findii.-.tri'i e dell 'Inter-.nd. 

nilcsta/iono dello io/he di'. 
di-sOCi upati delia va..e (le! 
l'L'tlia i-er:ttl al.a C'Olh, e 
(lei can, it'I'lst 1 de lo stabili 
melilo Fiat d: Flumeri. Seo 
pò della niaiiitestazione eia 
quello di protestare per il 
metodo cliente.a.v Usato an
cora una volta dalla diro/io 
ne dello s'abilimento di Fon 
mei, ne.lo assunzioni Nei 
ii.o.in -cor.-: so.io s'alo a-. 
Minte li! per-one ancora una 

I vol'a per chiamata nomina 
! uva. cioè con li solito moto 
I do elee non tiene al la t to oon-
j to ne della graduatoria del'e 

liste d: collocamento, ne del-
I lo qua.ifiohe dei giovani che 
j vi sono iscritti. 

u Infatti - - dice Giovanni 
! Villani della lega dei disoc

cupati di (ìesualdo — ia d:-
i re/ione Fiat richiede qualili 
I che che non tendono affatto 
j conto rie: diplomi e dello spe-
i ctaliz/azionl dei giovani di-

ìsiituti tecnici della t>.' >v .n nor h a--,un, l l i C M I ' O M 

eia. ' l 'ufo (piesto - - continua 1 do : sn idac i ' : 'levo: 
Villan. - - iavo:.-i-e il metodi) 
clientelale nelle a -.san/unii . 

1 ni nule- uni ' : , i irci un ; 

' centinaio, .si sono iccati, :n ; 
; .sienie ai rappre-ent ant ì del , 
' le organizzazioni -sindacali. 
( presso la sede dell'Unione in • 
1 dustnali delia provincia di i 
i Avellalo, dove ne! cor-o ii. j 
1 un an .ma 'o incotr io i on al i 
, cuni dirigenti, hanno CÌIIOMO j 
i con lor/a che l'incontro con j 

la direzione della Fiat, pie 
visto per il 2 tmigno prossi
mi), fosso anticipato N ni 
avendo ricevuta alcuna assi
cura/ione in m e m o si .sono 
recati presso rufficio provin
ciale del lavoro Qu: s; e svol
to un altro incontro nel cor
so del quale e s ta 'a cluos'o 
che le assunzioni .siano bloc
cate. fino a quando non ci 
sarà l'incontro con la Fiat. 

In tale incontro si dovrei) 

, fa! ' t m b i- e a ,! u. a e: ali la 
! ter a i ouipi en-oriaie d,.] d 
; : oeeupat :. una -'"adii l ' o r a 
: eoo che devo e .-ri'e coui.'l 
, lata m ba-e i l.e e si •( n/e :-e.i 

li de: :l't comuni inteio-, e". 
• all ' in-ediamento ,ra'( m(>b.i 

ì I rapp.e -'iitant ; del s n la 
1 ( ato e (i"!'o le ;:••' nei d.so. 
j cupa! : hanno ! io.Me chiesto 
I a: (linei ut i o.i . 'ut : s .o d, ! la 
l voro che los.-e altron'.ato il 
! !>:u presta anche il problema 
i dei cantier 'st: S: t . n f a de 
I '.li odili che lavorano per , i 
I costruì'.one de.le restan't par 
! ! i del.o s'al'il.uit n 'o d; F i 
) mei ì e a l un pr inn Ì^'ÌÌ: 

i ple-s'» di mi. a-' ni; ' uro. Por 
I ipi<'-'i oìiera'. che sano .n mi 
i moro ra ^L'uar.lcv ole, n i c u , 

ho il iier.colo 
/ lamento. 

eie He 

Si acuisce il malessere nel la zona industr iale 

Presidiata la Retam in difesa de! rmsUi 

Nel corso del'a . , 'e,ei a.--vem 

; I lavoratori delia Retam-
Ì Sud, una piccola azienda 
| metalmeccanica della zona 
; industriale di Napoli, da tre 
! giorni pres diano la labbrica 
j por impedire ii licen/iamen-
j to di una parte delle mae-
i stranze. II disegno aziendale 
j riproduce una tendenza dif-
! fusa di affrontare i proble-
1 mi produttivi col ricatto del-
, ia chiusura e de! hcenzia-
| mento e che ha determinato 

una situazione insostenibile. 
i specie nella zona indusir.ale. 
i già duramente colpita dalla 
; disoccupazione. A questo di-
j secno si s tanno opponendo i 
• lavoratori od II sindacato con 

regionali perchè mtervoneano 
a garantire il mantenimento 
dei livelli di occupazione 

In una nota la fedoraziono 
metalmeccanici afferma che 
la situazione di crisi e di 
tensione creata nella zona 
industriale, dove appena l'al
tro ieri c'è stata una forte 
manifesta/alino d 
chimici della « If'.M >>. non 
farà che rafforzare la lotta 

i e l'unita dei lavoratori con 

assicura/ione, .eri In s< o 
pero, hanno dato vita :n mn1 

limita ad una ma.iifo-ta.-io 
ne. sfilando ;i. ( <>i u i« p"i le 
vie del centro. 

I." coripa mio di a- -a uia 
/nino mra i io a la ridu/iono 
dei hve'h d occupa/tono a 

i non i t i o n t r a " o 

!)!ea sono .-*a"e fortnula'o tin
che forti cn'ic.'ie all'ammini
strazione regionale '( che an
cora l ' a r d a la reili//a,i:one j la lotta e chiamando in can 
del piano regionale d; h>r- . MI L'I. organi di governo e 

a i 'p .aa rc 
lavorator i por quel che r: ni irda ninna 

drarnonto e sa l r . ro ai d i p r i . 
dent i a i lde i t l alla pro-ìu d"ii(-

i e a l l 'appal to P : c r mina no 
i disoccupati ed ì giovani per i ni. intim.dazioni e 1 cenzia 
cambiale e rinnovalo sia le i menu sono eh ."rumeni! ::r 
strut ture produttivo sia irli j piegati pe: far .n.s are qi:<-

! o r i en tament i imprendi tor ia l i j "''a l inea Fppure. a f fe rmano 
I a Napol i e nella provincia. | : lavorator i , e con:;) i / i i : - d. 

A S S I C U R A T O R I I 
a->siour.i.*;one ra ' l e l ' a r i o o 

voratori delle comp.iL'nie di 
anno «h(a «fila 
denaro pubblico. 

ini'-irdl (' 

TACCUINO CULTURALE SCHERMI E RIBALTE 
Andrea 
CarnemoIIa 
alla laide 
di Salerno 

[.a /.vc'eu (ic.'/c re *;.'<: r 
il !t'":.i tìtittuto (ini':r tìi 
A'niri't: Ciir7;i--ìi>'!:i. [•'.'•• t 'V ' 
tir til'ui ii!i''rri(' Tiinlr •.'.• Su 
'cr?;o o rl:r pai:',• àu'.r.:na 
'•.•(o/o,; ivior '.'rn'U'igi'ir t> 
.",.*(; attrai er^o i^> >p?ivìito de
formante' per a'femiare la 
wnbiguità di una realta che 
è ne'.!:* >.VÌ;O tar.po reuiu 
e .\T/.'i*\*n»;f. 

/ ' : ,'i>;o rni'i PÒ<?::o';e ad av 
C i ò ret'.o ?" »•".'('. -.v :.'i !>! 
to. due condì i-eu-nt >:er>. 
<ii fondo r o'.a e s:.:l'aitro 

J':tnmoi7tne anci»iorfi::ita di 
h'io dei eert hi. Guardando 
! operi: attra' erto un /o ro 
rirroài'V pet'to l'i un dato 
punto. >i ha l'fr.pres-io'ie e\e 
la derorna::o'ic non e-:>ta. 
in ouant.i. p •*; :.'.'".•!,:u(r "i e 
ottica. :! cere'no se'nbra re-
polare Ma la di forr:r.zio"e 
rr,i inrecr una :^rea<c.r!tà 
reale; l'illusione ottica n^.n 
ha 'atto c'ie ordinare un.i 
realtà. Ma yi.eft'ouiive è ;..'-
iK'.O. p'r'pr;o pcrc'lC l'.'.U>or;o. 
La verità, a'ior.t rj-iru-' ne'-
la realtà detor-nr.ta. i le es

sendo appunto deformata 
non è verità. 

Il problema resta aperto: la 
venta sembra eternamente 
"fuggire a elit la ricerca su 
hdìi scientifiche. 

m. r. 

« Interstizi » 
al Teatro 
nel garage 

Al „ Teatro nel garage > d: 
Torre del Circeo. la Kos.-.egna 
prnDtvi: i da'.i'KTI e dali'A-
TlisP continua con « Inter.-::-
z \ un lavoro t r . r ' o dal p ve
nia COlO t'ii.l . l i ' " ' ' C.KI Air. 
leto >• (i: Viadim.r liolan. prò 
«.eira'ii dal l ' . Odrade'-. Teatro 
c;:u:»po • e carato dalla re-
y:a di O.anfraruo Varotta. 

Anche que-to spetta.*.'lo. 
m:i:i' in *Ito .-ix'.v') ahbiani.) 
v - ' o ta-c- :ic"I; ni* ..n: ami:. 
da; eruppi .sp-ernv.en'ai.. pr-n 
de come *::n.i cop.traie la r:-
\-.»I:a contro :! teatro, ovvero 
•e dramm.itic'ie i*">r."rad.! ?:o 
'*., o-si.-'ent: tra testo lette-a
r o . mon'.eito dèlia t e r r a ' . . ' 
"•..z:o:ie rao'o do;".: a : t r r : e 
coi i>%rs,->*.aè_-. Per fare >* ò. 
.i:-..-he qui. la rena ad > ' a 

I una «irta d: * diss-v..!? .me > 
• r'cc .-.r.'.ep..b.a *.'.i".': .g'.- «-e 

menti della scena teatrale ' 
il hnsuaugio parlato diven
ta una monotona e stereoti
pa esecuzione recitativa, il 
ti.sto letterario viene sottrat
to alle sue ragioni s tonch ' ' 
«• ini!tirali ]>er essere .sempli
cemente ausato»- dalTattore 
l i .scenoi:rafia e io .-pnzo 
scenico diventano accozzaci''"-
di oj/e*:-. " d: ge.,!i e li e ap 
partonuono alla tradiz-'one 
ilei teatro. 

Il r su l ta to . con*.-.- .spesso e 
avvenuto ìx^r questo eener<-
di sperimentazione «fatti sal
vi cii inventori di questa poe
tica». e l 'incomprensibilità 
quasi totale dello soo ' ta tor a 

sprovveduto e la Ieri* t ima 
l>erp!ess:tà d; ruiollo accorto. 

Ko.sta. nif i ! ' : , come sem
pre. il dubbio forse irrisolvi
bile. -a! perché -r^erere ad 
esempio, il •e.vo ,i: Holan '••:-
s'o elle :»o: cieTautore ^c ne 
pe.de o*-n: *ra*Tia. e non. 
inarar, ot i b ina Intere e quel
lo d: Shak'spe.ire. da' n*.i 
re.ei'o e'c.f è .1 P*lrso:n/'*':o. 
.\:i'"ot.i e!*.* Ì : v.io' " i i a r " " 
P->lv. >.'mente c-n-s-a vo'*a 
r,i:i rac-s-.e •! re* «ti Var»*-
to ha rv-nsato c'>*> d- c:i'>-
-V -cis'- ri- n'-* *.i"!"inf!i7t ir.e 
H*e!i*.o ree * t 'o con *•*• **e-̂ ""i 
V i : " " . ) GiVr::.! O'Rr «re. e 
C-i ir» >*-.-r-
t ni i r-Ti.c.'i. 

S* asera '!.-

c.f. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

O.-c: vi.'.erdt r><ì magrio "73. 
Onomastico Filippo (domani 
Natalia». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati v.v; -ni Richieste di 
pmv-i.cariane òO Matrimoni 
reh. ' .o-: .:>. Martur.oni civili 2. 
r>L.e.:.;;i é2. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S Ferdinando: \ la 

Reina *-"s K'ontecjlwario: 
p i , a Dante TI Chiaia: via 
Carducci : ; . Rtvii .a di Cia.a 
77. v:a Merce.lini '.-"S S Giu
seppe: via Mi» iteollveto 1 
Mercato Pendino: p zza Gari
baldi 11 S. Lorenzo Vicaria: 
0 . G:ov. A Carbonara 83. Sta

zione centrale e ̂ o Lucci .-•: 
Cala 'a ponte Casanova Mi 
Stella - S. Carlo Arena: via 
Fona 201: via Materdei 72; 
c.so Garibaldi 213 Colli Ami-
nei: Colli Amine! 249: Vome-
ro Arenella: via M. Pi*c!cel-
li 133; via L. Giordano H4; 
via Me: nani 33: via D. Fon
tana 37; via Simone Mar».ni 
SO. Fuorlgrotta: pzza M;ir-
c'Antomo colonna 21: Stacca
vo: vt.i Epomeo 154. Pozzuoli: 
Corso Umberto 47. Miano, 
Secondigliene Ghldlnl: e.so 
Secondigliano 174 Poiilllpo: 
via Man7r»it '.31 Bagnoli: via 
L Siila fl.v Poggloreale: via 
Nuova Pcscrioreale 21. Pon
ticelli: v ie Margherita. Pia
nura : via Provinciale 18; 

Chiaiano. Marianella. Pisci
nola: p.zza Mamcipio 1 iP.-
scino'.aK 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale d: vigilanza alimen
tare. dal.e ore 4 rie! matt ino 
alle 20 (fest.vi 8-13). telefo
no 2iM 014 2.s-4.2i12 

Segnalazione di carenze 
irier.lco sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (fe.-ìtivi 9 12». telefo
no 114 a35 

Guardia medica comunale 
cratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunali gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
.-ervirio continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441.344. 

Dio) 

TEATRI 
TEATRO S A N CARLO 

(Tel . 4 1 8 . 2 6 6 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Sabato 2 7 alle ore 2 0 . 4 5 pri-
m:* di Norma 

TEATRO SAMC.XKLUCCIO 
(V ia S. Pasquale. 4 9 • Tele
fono 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Ore 13 .33 Teatro libero pres:n 
l i : » La Joconde • d: La-nbcrto 
Lambertini da Narim H a k m t t . 

TEATRO C O M U N Q U t (V ia Por-
fAlb.T. 3 0 ) 
R DOSO 

TEATKO SAN F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
R P053 

S A N N A Z A R O ( V i a Chiaia. 1 5 7 • 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Mugliercma e ie t t i la 

P O L I T E A M A (V ia Monte di 
Tel . 4 1 1 . 1 5 3 
C* uso 

CILEA (Via San Domenico • 
lono 6 5 6 . 2 6 5 ) 

Ch J53 
CENTRO REICH (V ia San Filippo 

R Ì.2Ì3 
CIRCOLO DELLA R l C C I O L A (Piai 

r i S. Luigi 4 / A ) 
R U-SC.-5 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe-
nt» 23 Tel. 4 0 2 . 7 1 2 ) 

S „S53 
TEATRO D E I R I N N O V A T I (V ia 

S.*c. 8 Conol ino Ercolino) 
S 3053 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na-
iio.-ìiìc. 121 ) 
Or.- ?0 30 -?«-:r--a tfl *.-;'.-; 
e r : ? . C J c-cpc;*j Ce:1 ETl e 
e'"' I ATISP. ; c - l'Odradck TSÌ- e 
t. LV.*O e'- Inr-rs! ;i ài G c ! : ; . i 
co '.'--elio. 

TEATRO OEI RESTI (Via Beni
to. 19) 
R -c»o 

S. MARIA CELLA PACE (Via dei 
Tribunali) 
R JZIO 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMS4SSY ( V i a F. De Mura. 19 -

Tel. 377 0 4 6 ) 
Ct"e !J (est» convnci. e:.-* P f . ; -
-e: - DR V M 1 ; , 

M A X I M U M ( V i l l e A Gramsci. 19 
Tel. 6 S Ì 1 14) 
Che la tei ta cominci, a..'. P No -
rs: • DR t V M M i 

NO (Via Sant-i Caterina da Siena 
Tel. 4 1 S 3 7 1 ) 
Ciao maschio, ccn G. Dep-.-dlf j 
DR ( V M 18) 

N U O V O (V ia Montecalvario. 18 
Tel. 4 1 2 4 1 0 ) 
Gangitrr story, co* V, B'sTty 
D R a : . ! i a i 

ClNc C L U B (Vi* Orario. 77 - Te
lefono 660 5011 
Le none di Sh'rin. di H Sa.i-

j c!cr$ - DR (VM 141 
| CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
i R'pcso 
1 CINETECA ALTRO (Via Port'AI-

ba. 30) 
Il caio di Katharina Blumm, coi 

I A V. ,nh.er - DR 

Spettacoli: vi segnaliamo 
Ciao maschio «NO. A-'r.ii 
Goodbye amore mio iAc.<•...'.. Adr:<in>» 
Ecce Bombo .\r:-ton> 
I mistero delle 12 sedie > I'-ilnupoi.. 
M a r c i a t r ionfa le «Autori i . p.-••*:"!*->» 

! CIRCOLO CULTURALE < PABLO 
; N E R U D A » (V ia Poiil l ipo j 4 5 ) 
ì P ,;cso 
! SPOI CINECLUB (Via M. Ruta. 5 

V o m r r o l 
\ La grand? fuga, c-:i 5 ' " : Qjctt 
i DS 

TeIe. CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA - (Tel. 370.871) 

Goodbye amore mio. c : i R. 
Dre/li-si - S 

A L C V O r i t «Via Lomonaco. 3 • Te-
lelono 4 1 8 6 3 0 ) 
Vigilato speciale. C3n D. HoH-
n-,;n - DR ( V M 14) 

A M B A S C I A T O R I «Via Crupt. 2 3 
T - l . 6 8 3 1 2 8 ) 
Una donna l'jita sola 

ARLtCCKi . ' iO (Via Alabardieri. 70 
Tei. 4 1 6 . 7 3 1 » 
L ; porno hostess - i '. ".' I S i 

A U G U R I L O (Piarra Duca a Aosta 
Tel 4 1 5 3 6 1 ; 
Nott i porno nel monrfo n. 2 
DO 

CORSO (Corso Meridionale - Tele 
tofa 3 * 9 . 9 1 1 ) 
Diamanti sporchi di sans^e. ; ; - . 
C O s s .-«.. - DR ' . V ! d 

DELLE. P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 41 S I 3 4 ) 
La febbre del sabato sera, ;o- , J. 
T n ^ o : i • OR i >;••' 14) 

E M P I R E (V ia F. Giordan.. angelo 
Via M. Sciupi - T * l . 631 9 0 0 ) 
Ouel maledetto treno blindato. 
co i B S.er->»c-. A 

EXCELSlOR (V ia M. l jno - Tele 
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
M:rlov.e indaga. :c.i R ',' , " . .i 
G 

F I A M M A (Via C. Poeno 46 - Te
lefono « 1 6 . 9 8 8 * 
L'amante, c c i M P :cz-' • D=* 

F I L A N G I L K I (V ia Filangieri 4 • te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Betjy. co* L O . e- - DR 
• \. M :±, 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 310 483) 
Le colline hanno gli occhi 

MEIROPOLlTAN (Via Chiaia Te
lefono 418.SS0) 
Nere veneziano, co.-* R. Cesi.e 
DR (VM 1S) 

ODLON (Piana Piedigrotta. n. 12 
Tel. «67.360» 
Le notti porno nel mondo n. 2 
DO 

ROXr (Via Tarsia - Tel 343 149) 
Trapianto. :on C. G.-ffre - C i 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
T- l 415 S72» 
Manitu lo suirilo dr l mate. ; n 
T. C : : ( • DR ( .'V. Ife) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello Claudio • 
Tel 377 0 5 7 ) 
Cindarclla 

ACANIO «Ville Augusto - Tele-
I0-.0 6»9 923> 
Siila d's.-'j;nio. c e , G Ge-rrr-
A 

A D K I M J O [Tr i 3 1 3 0 0 5 ) 

C^odbre ar-o-e m :o, r;-> R 
C s ^ j . s - S 

A I L L GINESTRE <P,ttr» San V i 
tale - T- l 6 1 G 3 0 3 ; 
I 5 del.'3 squadra specia'e 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel 3 77 SS 3) 
Scila d'a-gcnto. - D I G C i r . ~ a 

ARGO (Via Alessandro Poerio 
T- ! 224 7 6 4 , 
Emanuela e Lolita 

ARISTON (Via M^rghen. 37 -
t e l i l o 377 352) 

Ecce Bornio. 
SA 

" : -e -

Trfefo-A U S O N I A ( V i i C i v j r » 
ro 444 700) 

I l colpo secreto di Bruce Lee 

A V I O N ' V i l l e degli Astronauti 
Tei. 741 92 641 
La mairetta, " r , ,*i. V i - l r ; 
SA 

B E R N I N I (Via Bernini. 113 
letono 377 109) 
I l tesero di Matccumba, ; 
L'5T r-.- - A 

CORALLO IP.*.-.'« G.B. Vico 
letono 444 S00> 
La mogl:c vergine, e;". E. F? 
- ; : - i - 5 ( V M T&> 

DIAMA rv<> tue» Giordano 
I-ioti» 37? 5?7 ) 
Tre simpatiche carogne 

EDEN ( Via tu. ijr.ici.c» - Tele 
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I S della squadra speciale 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 423) 
Un taxi color malva, ;rn P N*.-
re' - 5 

GLORIA • A » (Via Arenacela 2 5 0 
T*l. 2 9 ) . 3 0 9 ) 
Sella d'argeito. ZZT\ G. G e r - r i 
A 

G L O R I A • 8 • 

Sport superjiar, i, V S;.2 - DO 

M I G N O N -:Via Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Emanuela e Lolita 

PLAZA (V ia Kerbai-.cr. 2 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
L i manet ta , con N. Manfredi 
SA 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 - Te-
IMono 263 122) 
I l marito erotico 

ALTRE VISIONI 

Te- I AMEDEO (Via Martucci. 6 3 
tefono 6 8 0 766) 
Kzn i.-c ifi.jTo 

AMERICA (V ia Tito Anglini. 21 
Tel. 2 4 3 . 9 8 2 ) 
I l più grande amatore del mon
do. cr . G VJ !dcr - 5A 

5a SETTIMANA 
IN ESCLUSIVA 

a' CINEMA 

ARISTON 
l i p r i m o f i lm i ta l iano invi
ta to u f f ic ia lmente al pros
simo Fest ival di Cannes 

ecce ,. 
bómbo 

i.v U V . i VGf-EKl'lUlSA TOSSI 
FAEiO TftA',ER£A • i A A SASTH 

e-c i r i * - c j ; . - . i Gi AUCO MAURI 
V, a-M.'£---•- i'.'i.!*H4-*isr'iEri'*.M 
••j 7:rj '} VARifJ GSllQ ! Ur^~ — 
•:-.-.-*• t • : „ « r f £ f . \ j» i ' 

- l i ' * ' 9 fSAS'J ."",.--^'%'l X 

ASTORIA (Salita Tart!> . Telefo
no 343 .7221 
Piedone l'africano, con B Spen
cer - A 

ASTRA (V ia Meciocannone. 109 
Tel. 20G.470 ) 
Ciao maschio, con G Dep3r.1c_-
DR (v:.T i S ) 

AZALEA (Vi? Cumana. 23 - Telr 
fono 6 1 9 2S0) 
La m i i ' C l l a . c r i V. .V. ; r , ! r : i . 
SA 

BELLINI (V ia Conte di Ruvo. 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Incontri ravvicinati, cc:i fi. Crcy-
!JS5 - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel . 2 0 0 4 4 1 ) 
Scandalo in famiglia. cc~, G G...-
t a - 5 (V.V. 1 3 . 

DOPOLAVORO P I (Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
f . C I pC-.C.-.^IO 

I T A L N A P O L I (Via Tasso. 109 -
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Mistero delle 12 sedie, rcn F. 
L*gcì:a - 5A 

LA PERLA (Via Muova Ainano 
35 Tel 760 I ; 121 
Champagne r^r [lui? dopo I I fu
nerali , con H ,",' !is - G 

M O U L U f l I V S l M O (Vis d i t e m i 
D 'H 'O ' lo l e i J 'O Of i ; i 
Quitìdo C ' T J lui caro 1*1, c o i 
P V l i c j j J - C 

P I E i l H O I .Via A C De M . i v àtl) 
Tr i TiC 71 0 2 ) 
Lilieii armit i e pericolo»:, e- i 
T M.l : . . - DP P.'.'.'. 13» 

POSILLI I 'O ( V . J l 'oMll .pj , 68 A 
l i t 769 47 411 
M - r c o tr ionla l i , ; r n F. N e t j 
D:-< ( V M i o » 

( J U A D R . I OOL IO ( V i e Cnvnllcjgcri 
Tel GIO 9 2 5 ) 
Sandohan. rzn " 2:2 - A 

T E K M t ( V I I l 'or/.ioli IC Icl:-
h m 7«50 17 10> 
Torà Torà, ci * M **:'«?**i - 0 ? 

VALENTI ' . 'O «V: i Riici-j.mento -
Tr i 767 RS 5S) 
Guerre stellari, e . " G L - c u - A 

V I T T O R I A I V u M. Pisi. lei». 8 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Il (rj l io dello sceicco, con i 
.•-' i .". - ; . \ 

ECCEZIONALE PRIMA AL 

FILANGIERI 
Un film d'eccezione: DETROIT 
Mondo dei gangsters - Mondo dell'automobile 

15 E T S Y 
!l nome di unii splendida ragazza per una pìccola 
auto che non •< deve » essere coslruita 

VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 
ORARIO SPETTACOLI; 17 - 19.30 - 22.20 inizio film 

http://po.s--.ano
http://accvrt.ee
file:///uo/o
http://mocr.it
http://tuazio.no
http://salr.ro
http://dramm.it
http://pe.de


PAG. 10/ m a r c h e RÉDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 -
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l 'Un i tà / venerdì 26 maggio 1978 

Diretto alla città e alle forze democratiche 

Documento PCI a S. Benedetto 
per l'avvio di una politica 
unitaria tra tutti i partiti 

Il quadro poli t ico nazionale e regionale rende possibile una 
maggioranza e una giunta unitaria « senza esclusione alcuna » 

S A N B E N E D E T T O — A elic
ci g io rn i da l vo to de l 1-1 mag
gio. il P C I di S a n B e n e d e t 
to del T r o n t o d o p o u n ' a m p i a 
r i f l e s s ione sul r i s u l t a t o e .-.ni 
r i s u l t a t o e sul le m o t i v a z i o n i 
di e s so , h a d i f fuso u n docu
m e n t o pol i t ico e p r o g r a m 
m a t t c o a t t o r n o al q u a l e in
t e n d e c o a g u l a l e il d i b a t t i t o 
de l l e forze p o l i t i c h e e di tu t 
t a la c i t t à p e r a v v i a r e , con 
la ce l e r i t à r i c h i e s t a da l l a se
r i e t à e c o m p l e s s i t à dei pro
b lemi , t r a t t a t i v e e i n c o n t r i 
c h e p o r t i n o a l la c o s t i t u z i o n e 
di u n g o v e r n o u n i t a r i o de l la 
c i t t à , 

L ' i n i z i a t i va s c a t u r i s c e da l l a 
f e r m a c o n v i n z i o n e de l la in
s o s t i t u i b i l i t à del ruo lo del 
PCI ne l l a c i t t a a m p i a m e n t e 
s u f f r a g a t a s ia da l l a eon»apc -
vo lez /a c h e i g rav i p rob lemi 
de l la c i t t a n o n p o s s o n o es
s e r e a f l r o n t a t i s e n z a il suo 
c o n t r i b u t o ( Ì K I M U I , s.a da
gli s t e s s i ri.iiilt.iti e l e t to ra l i . 

A p r o p o s t o de l la coni l i . fa
z ione e dei r i s u l t a t i medes i 
mi . r i n g i a z i a n d o oiL'aiuz.z.a-
zioni d e m o c i a t i c h e e l o r / e 
s ingo le , gli i n d i p e n d e n t i In 
p a r t i c o l a r e pe r la loro colla
b o r a z i o n e , « 1 c o m u n i s t i — e 
d e t t o ne l d o c u m e n t o — espr i 
m o n o p r o f o n d o r a m m a r i c o 
p e r le i n c o n g r u e n z e verif ica
tes i ne l l a c a m p a g n a e le t to ra 
le con la c o n s e g u e n z a di ve
d e r e il g r u p p o c o n s i l i a r e pri

v a t o d e l l ' a p p o r t o prez.o.so di 
due i n d i p e n d e n t i . I c o m u n i 
.-.ti dei p rop r i e r ro r i si a»»u-
rnono le ie - .ponsabi l i t a e qu in 
di h a n n o dec i -o t h e d u e i o-
n u m i s t i n e o e le t t i 1 d i s e g n i n o 
le d i m i s i i o n i , c h e 1 d u e com
pagn i i n t e r e s s a t i h a n n o già 
r i m e s s o nel le m a n i del par
t i t o » . 

e Da u n a i n t e r p r e t a z i o n e 
c o r r e t t a e s e r e n a dei risul
t a t i e l e t t o r a l i — c o n t i n u a il 
d o c u m e n t o — si r i cava la 
i n c o n t e s t a b i l e ind icaz ione di 
p r o c e d e r e r a p i d a m e n t e all 'av
vio di u n a pol i t ica u n . t a n a 
con t u t t e le forze po l i t i che 
de l l ' a r co cos t i t uz iona l e a n c h e 
ne l l a n o s t r a c i t t a s u p e i a n d o 
e o n t r a p p o .iz.ioni e s t ecca t i del 
pa .-.alo ». 

Del l e s t o il q u a d r o pol i t ico 
n a z i o n a l e e r eg .ona l e , c h e ve
d e la pos i t iva ( o n v e r g e n z a 
di t u t t e le lo i ze demoera t i -
( he , r e n d e poss ibi le u n a so
luz ione a v a n z a t a , con la io 
ti Unzione , sii Una l)as<* p i o 
g r a m m a t i c a c o n c o i d a t a , ili 
u n a m a g g i o r a n z a e eh u n a 
g i u n t a u n i t a r i a « s e n z a Lsclu-
s .one a l c u n a ». 

I c o m u n i s t i , r i b a d e n d o la 
neces s i t a di c o n t i n u a r e la 
o l iera di r i s a n a m e n t o e ih 
sv i luppo economico , soc ia le e 
c u l t u r a l e a v v i a t o negl i ulti
mi a n n i nel la c i t t à , di per
s egu i r e con forza u n a « po
l i t ica di r i go re m o r a l e e ili 

a u s t e r i t à con la s t e s sa sens i 
bi l i tà d i m o s t r a t a a l ivello na
z iona le da l le forze d e m o c r a 
t i c h e » . r i t e n g o n o c h e i pun
ti « e s s e n z i a l i ) ' e i r r i nunc i a 
bili del p r o g r a m m a d a con
c o r d a r e e che la base s t e s s a 
degli i ncon t r i e del le t r a t t a 
t i l e d e b b a n o e sc lude re ogn i 
t e n t a t i v o o m a n o v r a vol ta a d 
a z z e r a r e le sce l t e e le realiz
zazioni qua l i f i c an t i de l l ' am
m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 

L ' in iz ia t iva t e m p e s t i v a de l 
P C I pone con u rgenza il pro
b l ema di a v v i a r e s u b i t o il 
c o n f r o n t o p e r d a r e u n gover
no d e m o c r a t i c o e a u t o r e v o l e 

« La citi.» — c o n t m u a infa t 
ti :1 d o c u m e n t o — r i c h i e d e 
t e m p i rap id i c h e n o n posso
n o e s se re o s t a c o l a t i d a cal
coli di p a r t e . A', consig l io co
m u n a l e ci s o n o le forze e le 
c a p a c i t a pe r d a r e u n a solu
z ione d e m o c r a t i c a , u n i t a r i a 
ed e l f i c . en t e ». 

N o n si t r a t t a , perciò , un i 
c a m e n t e di s v e n t a r e 1 ten
t a t iv i e le m a n o v r e di ch i , 
l a v o r a n d o pe r la l a ce r az ione 
de l le forze d e m o c r a t i c h e , 
sp inge , di f a t to , ve r so u n a 
g e s t i o n e c o m m i s s a r i a l e . Si 
t r a t t a a n c h e e s o p r a t t u t t o di 
cos t ru i r e , nel la col laboraz io
n e con u n a più m a t u r a re
s p o n s a b i l i t à , u n a so luz ione 
m o l t o a v a n z a t a , p a r i a l l a 
g r a v i t à del m o m e n t o a S a n 
B e n e d e t t o c o m e a l t rove . 

Una nutrita delegazione marchigiana alla manifestazione nazionale dei tessili a Roma 

Quali risposte per 40 mila? 
Tanti sono secondo le stime ufficiali che non registrano lavoro nero e a domicilio, altrimenti la cifra salirebbe di 
molto - Già nel novembre scorso la Federazione unitaria marchigiana aveva presentato agli imprenditori, alla Conf-
artigiani e alla Regione una piattaforma rivendicativa - Per la crisi incombente ora non si può più temporeggiare 

ANCONA — Sono partiti in 
un migliaio, con 22 pullman. 
t lavoratori marchigiani che 
prenderanno parte oggi alla 
grande manifestazione nazio
nale di Roma dei fessili in 
detta dalla Federazione uni 
tana. Il settore oggi in lotta 
(in tutte le aziende del ra 
ino si sciopererà per l'intera 
giornata). rappresenta nel 
tessuto economico regionale 
una fetta importante, L'abbi
gliamento, anzi, si può af
fermare, costituisce nella 
realtà polverizzata dei pic
coli lavoratori il tettare che 
più di ogni altro spicca nella 
mappa socio economica delle 
Marcite. Anche la calzatura, 
magari più concentrata nelle 
due province meridionali. Ita 
avuto dalla fine degli anni 
'60 un 's. boom . Ora. entram
bi i comparti, dopo una fa
se pionieristica e di sviluppa 
spontaneo, dimostrano seni 
pre più vistosamente paurose 
crepe e in alcuni casi preoc
cupanti fenomeni recessivi. 

Già nello scorso novembre 
la Federazione unitaria mar
chigiana aveva presentato al
le categorie industriali, alle 
Confederazioni artigianali e 

alla Regi me, una piaHafor- i 
ma rivendicativi! che. faceti- I 
do il punto della incerta si j 
Inazione, proponeva alcune | 
soluzioni. In primo incontro i 
anche se a carattere interlo- ' 
attorto ce già stato, ma at 
torno alla piattaforma non si 
*ono creati in sei mesi quel
l'interesse e quell'attenzione 
necessari. Quindi anche la 
stessa manifestazione nazio
nale di oggi assumerà il ca- i 

ratiere di una pressione, i 
cui n / . e « w poii'ivi — si spe 
ra — arrti in > M/IO nelle Mai 
che. 

Il iettare cu'zalurc uccnr 
pa 2.SOl) aziende con oltre 
27 mila occupati IT.S00 sono 
artigiani), (juesti som, i dati 
ufficiali. Se andiamo poi sul
le stime incorporando gli ad 
detti die gravitano nell'area 
del lavoro a domicilio e de
centrato, si arriva tranquil

lamente sui 40 i . nvla ad 
detti in tonde La dimensione 
" standard • è estremamente 
bassa, l.a presenza media e | 
(il 'J.7 dipendenti jicr fabbri- I 
ca. Quelle con )>ai di 100 \ 
addetti non superano la de I 
C I M I . Comunque sono tutte ! 
coiici ' . ifni ' t ' ni aree geografi ! 
che monoindustriali (non so
no rari i centri della cintura 
del Fermano o del Macera
tese trasformati :n veri pae 

si fabbr'cheK Se andiamo ad 
una suddivisi me per provi 
ce, si ha questo quadro: Asco 
li I'ICL il" ."'l'i per cent >: Ma 
cerotti 27 pei cento; Anco 
mi 10 per cento; il restii nel 
Pesarese l.a struttura del 
ì'uccupazio"c e al 7.» S() per 
cento formata da manodupe 
ra femminile. 

i'er abbozzate un'analisi 
del settore, mettere a fuoco 
le sin- difficoltà, abitiamo in 
eoiitrato Marcello (ìuardianel-
l: segretario regionale della 
Fl'l.TA. Si può parlare aper
tamente di crisi? s< In questo 
settore stiamo per ora regi
strando -- ci risponde - - .vi 
lo .sminuii di crisi, i he si 
manifestano specie con il ri 
eorsit alla Cassa Integrazione 
mossicela. Il periodi c n . ' f o 
e sempre ti passaggi > stagio 
noi-', qtnindo le nostre piceo 

te imprese non 
subito 

riescono ad 
con la mio allacciarsi 

va moda v. 
(ìuardninelh ci presenta pe

ro anche casi gravi, come 
quello della VAISFR <-. sta 
bilimenti a Sassoferraio, Ca
gli, San Severino e Gubbio, 
1 200 operai), die negli ulti
mi 2 anni ha dato presso-

Convegno della Provincia di Ascoli 

3a rete televisiva ed emittenti 
private: il ruolo della Regione 

A S C O L I P I C E N O — In pre
p a r a z i o n e del c o n v e g n o remo-
n a i e s u l l ' i n f o r m a z i o n e r a d i o 
te levis iva ( c h e si svolgerà , a 
c u r a de l la R e g i o n e M a r c h e . 
il 17 g i u g n o a S e n i g a l l i a ) , la 
p rov inc ia ih Ascoli P i c e n o h a 
o r g a n i z z a t o l ' a l t ro ieri u n in
c o n t r o d i b a t t i t o sul t e m a 
« Ruolo del sei vizio pubblico 
RAI e delle emittenti private 
per l'in tur'nazione della so-
< ìetà marchigiana. oggi ». Ri
c o r d i a m o c h e m a d o m e n i c a 
scorsa si e r a svol to , s e m p r e 
a c u r a d e l l ' a m m i n i s ! r a z i o n e 
p rov inc ia l e . u n convegno . 
e s t r e m a m e n t e i n t e r e s s a n t e . 
m a a c a r a t t e r e n a z i o n a l e , MI 
<. Strategia del tenorisino e 
mezzi di comunicazione di 
massa ». c h e . in u n c e r t o sen-
M>. ha a n t i c i p a t o a l c u n i te 
mi d:>cu.-si IH>I n e l l ' i n c o n t r o 
de l l ' a l t r o i e n . c h e . a s s i eme 
a s l i . l i tr i .svoltisi ne l le a l t r e 
p r o v i n c e n i . i r ch ig i ane . è sor-
vi'<>. g i u s t a m e n t e , s econdo 
q u a n t o h a a t t e n u a t o Adolfo 
P e i o m del c o m i t a t o r ad io te
levisivo r e g i o n a ' e ne l la n i t r o 
d u z i o n e . a c o n c r e t i z z a r e m 
m a n i e r a non a s t r a t t a la pros
s i m a eon io ronza r e i r o n a l e . 

Nel c a m p o de ' . l ' informazio 

ne . via e t e r e e a mezzo s t a m 
pa . ci t r o v i a m o di f ron te al 
r i t a r d o ne l l ' app l i caz ione del
la r i f o r m a R A I . al lo svi l imen
t o de l le t r a s m i s s i o n i dell 'ac
cesso rad io fon ico (Io h a rico
n o s c i u t o lo s t e s so F r a n c o Bri
n a t i . a l t r o r a p p r e s e n t a n t e de l 
c o m i t a t o rad io te lev is ivo re
g iona le i n t e r v e n u t o al d ibat 
t i t o ; « Non bisogna pe rò con
fonde re — h a d e t t o — la me
d i o c r i t à dei p r o g r a m m i del
l 'accesso f inora rea l izza t i con 
que l le c h e sono le potenz ia
l i tà di q u e . t o . s f rumento 
di p a r t e c i p a z i o n e d e m o c r a t i 
ca »>. a l la len tezza ne l la re
g o l a m e n t a z i o n e de l le emit
t e n t i p r i v a t e , a l l ' app ros s imar 
si di u n a legis lazione pe r l'in
fo rmaz ione s tamp.- . 'a . quot i 
d i a n a e per iod ica . 

Di f ron t e a ques t i nod i tu t 
to il m o v i m e n t o r i f o r m a t o r e 
deve fa r p e s a r e la s u a pre
senza pe r c a r a t t e r i z z a r e sem
p r e più l ' i n fo rmaz ione in sen 
so p rogres s i s t a e i n n o v a t o r e . 

Il ruo lo c h e la Reg ione 
M a r c h e p u ò giocare in ques to 
c i n i p i . e.-v-ondoM c imos i rat a 
f inora t r a le regioni più s e r 

e^-t-n/ 'a ' .e e fonda s ' O l i i . 
m e n t a l e . « D o b b i a m o h a 

d e t t o P e r o n i — r i l a n c i a r e 
d a u n a p a r t e lo s t r u m e n t o 
pubb l i co de l l a R A I . real izza
re cioè la r i f o r m a e il decen
t r a m e n t o , d a l l ' a l t r a , d i fron
t e a l le in iz ia t ive pe r l 'acca
p a r r a m e n t o de i c a n a l i d a 
p a r t e d i p o t e n t i g r u p p i eco
nomic i . è necessa r io a r r i v a r e 
s u b i t o ad u n a r e g o l a m e n t a 
z ione de l le e m i t t e n t i pr i 
v a t e ». 

Da l p r i m o g e n n a i o '79 do
v rebbe p a r t i r e la t e rza r e t e 
T V . c h e d o v r e b h e r a p p r e s e n 
t a r e il c a n a l e p r e t t a m e n t e a 
c a r a t t e r e reg iona le . E ' evi
d e n t e — è s t a t o d e t t o — c h e 
le M a r c h e sono c h i a m a t e fin 
d a o r a a d e v i t a r e le possi
bili s t o r t u r e c h e p o t r e b b e r o 
ver i f icars i , p e r g i u n g e r e a d 
u n a t e r za r e t e c h e s ia vera
m e n t e l ' espress ione dei m a r 
c h i g i a n i . n o n e s c l u s i v a m e n t e 
« u n a fo tograf ia de l l ' es i s ten- 1 
t e » m a u n o s t r u m e n t o anco
r a t o al fu tu ro , ad u n a r e a l t à 
c h e va t r a s f o r m a udos i . I n 

l q u e s t o .-eii.-o .si dc-ve s c o p r i r e 
u n a d i m e n s i o n e nuova de l l e 
e m i t t c n t . p r . v a ' e . ( h e n o n ne-
e c s - a r . a m e n t e d e b b o n o opera 
re ::i u n r e g i m e d i m e o m p a t i -
b : l . ;a con la R A I . 

Dopo la lotta dei bancari per il contratto integrativo 

Tentativo di «serrata» della Banca Popolare 
di Ancona e Macerata: sciopero dei dipendenti 
Ieri mattina sportelli vuoti -1 dirigenti volevano far recuperare agli impiegati il lavoro arretrato durante la vertenza -1 sinda
cati: manovra unilaterale e provocatoria - Stamane i bancari al lavoro - Delegazione dal direttore regionale della Banca d'Italia 

ANCONA — Ier i m a t t i n a i 
c i t tadin i ili Ancona . Jes i , Fa l 
c o n a r a , Osmio. F a b r i a n o e 
Senigal l ia hanno t rova to chiu
se le por t e del le filiali de l la 
l ì a n c a Popo la re del le Provin
ce (li Ancona e M a c e r a t a : 
una ve ra e p rop r i a « s e r r a 
ta s> (ques ta volta con t ro la 
col le t t i ! i ta) mes sa in a t to da l 
la d i rez ione az ienda le , la qua 
le lui inteso con ques to me
todo au to r i t a r i o risponder*; 
a l la lotta p e r il con t r a t t o in
t e g r a t i v o del pe r sona l e . In 
ta luni cen t r i , a l l ' i ng resso de
gli isti tuti di c red i to , sono 
a p p a r s i in iz ia lmente a s su rd i 
ca r te l l i con su s c r i t t o : «< Chiu
so p e r es igenze t ecn iche ». 
Appena d i r a m a t o l 'ordine di 
serviz io , il pe r sona l e lo h a 
resp in to , e n t r a n d o invece im 
m e d i a t a m e n t e in sc iopero e 
sos t i tuendo gli incredibil i c a r 
telli con a l t r i : s Chiuso p e r 
sc iopero del pe r sona le ». 

Qual è l ' an te fa t to? Da ol
t r e una s e t t i m a n a il pe r sona le 
de l le va r i e filiali e r a in lotta 
p e r il r innovo del con t r a t t o 
in t eg ra t ivo . L ' a s t ens ione «lai 
l avo ro e r a s t a t a c o n c e n t r a t a 
— p rop r io p e r non c r e a r e di
sag i a l l ' u tenza — ne l l ' o ra r io 
pomer id i ano . a l l o rché ;. li 
sporte l l i r e s t a n o chiusi a l 
pubbl ico . Da più par t i l 'ai 
t e g g i a m e n t o responsab i l e de l 
Miidacato e r a s t a t o g iud ica to 
p o s i t i v a m e n t e . Si colpiva l 'or
ganizzazione b a n c a r i a , m a 

non si d a n n e g g i a v a la collet
t iv i tà . 

Ai ver t ic i del la Banca Po
pola re perù ques t a azione non 
è p iac iu ta , ie r i ma t t i na vole
vano s m a l t i r e il lavoro a r r e 
t r a to . d i s in te ressandos i del le 
cen t ina ia di clienti che ni que
lito per iodo affluiscono agli 
.sportelli | K T r i scuote re gli sti
pendi e p a g a r e le bollet te. La 
Fede raz ione dei l avora to l i 
banca r i , c o m e d icevamo, h.i 
i m m e d i a t a m e n t e indetto lo 
sc iopero et! ha s t igmat izza to 
la dec is ione della r s e r r a t a v, 
definendola «< un i la te ra le e 

Assemblea 
PCI a Pesaro 

sui ceti 
medi 

P E S A R O — « Le p r o p o n e 
del P C I pe r il ce to m e d i o » 
è il t e m a di u n a assemblea-
d i b a t t i t o p romossa da l l a 
C o m m i s s i o n e provinc ia le ce
ti medi del la Fede raz ione de l 
PCI di P e s a r o e Urb ino L 'mi 
z ia t iva si svolge a P e s a r o 
ques t a se ra al le o re 21 presso 
la .s.i'a del Con».<rlio comu
nale . R H . i ' o r e Alfideo M. 'v 
r j . sponsab ' le p r o v i n c a l e delì.x 
. omm..«.»-on«* i--'\ m a l : del 
P C I . C o n c l u d e r à ì lavor: il 
c o m p a g n o on . Cimilo Cappel
loni del C o m i t . t ' o e n t r a l e 
del P C I . La c i t t a d i n a n z a è 
m v i ' a t a . 

p rovoca to r i a *. 
In un c o m u n i c a t o la F L l ì di 

Ancona sot tol inea il compor
t a m e n t o responsab i l e dei la
vorator i che . pu r se in lot ta . 
haiiiio s e m p r e g a r a n t i t o il 
servizio, nel r i spe t to ilei prin
cipio di au to rego lamentaz io 
ne dello sc iopero . 

Ques ta m a t t i n a i b a n c a r i 
( v a i di là delle decisioni c h e 
v e r r a n n o ado t t a t i -v prec isa
no) si p r e s e n t e r a n n o regolar 
men te al l avoro * al fine di 
po ter e r o g a r e gli s t ipendi a i 
l avora tor i . S e m p r e in mat t i 
na ta una de legaz ione s a r à ri-
covula dal d i r e t t o re reg ionale 
della f ianca d ' I t a l i a . In pra
t ica il s i ndaca to ch iede che 
il m a s s i m o o rgan i smo banca 
rio nazionale si pronunci chia
r a m e n t e -u q u a n t o avvenu to 
al la Banca P o p o l a r e : è chia
ro elle la c lamorosa usci ta ilei 
ve r t i ce del la - P o p o l a r e • a v r à 
r ,percuss ioni a n c h e »'i!la lot
ta in i o r so . 

Il s i ndaca to ila pa r t i ' sua 
ha c o n f e r m a t o di nuovo la 
\ . ihdi fà della ver tenza e del
le t o r m e d: lotta che — si 
d ice — » tendono alla app""o 
p n a z i o n e li-Ila professiona-
l 'tà del banca r io , inser i ta -ni 
< i.it«'s*o » un,ile. l.e! riniov.'l 
n i en 'o e nel'.i t-a»par«. nz.i 
della Ce-"..me eredi* / . a . pe r 
c« " l ' i r r e r , - a ' t i v a m c i t e a »u 
p r a r e la <":<•>. in»;-nu- a tu! 
to il mov . i n c i t o t i : Livora-

Tra cdf, FLM e direzione 

Ieri trattativa fino 
a tardi per la Bertelli 

P E S A R O — Si t e n t a di t ro
v a r e u n a so luz ione a t t i aver
l o la t r a t t a t i v a pe r la preoc
c u p a n t e s i t u a z i o n e delia Be
n d i di P e s a r o . U n a t r a t t a 
t iva ì cui esi t i non s i a m o 
in g r a d o di r i f e r i r e d a t a l 'ora 
t a r d a in cui -si è conc lusa . 
Da u n a p a r t e consig l io di 
fabbr ica e rappre . sen ta . i t ! d c -
la F L M . d a l l ' a l t r a la d i l e 
z ione del la Ben-?lh ed ì r a p 
p : e s e n t a n t i de l la A-ssocia/.io-
ne degli i n d u s t r i a l i . 

S e l ' a t t e u g i a m e n t o del oa-
d r o n a t o dovesse p e r m a n e r e 
su'.la l inea c h e ne h a c a i a t -
t e n z z a t o ]•• pa i recent i d t c -
s ion : non c r e d i a m o che que
s t o e n n e s i m o i n c o n t r o s e rv i r à 
a fo rn i re c h i a r i m e n t i e '•er
tezze a i 700 l avora to r i della 
ca.-a niotocic'.i.-tica pcsare.se. 

C o m e e n o t o il de te r iora 
m e n t o del la s i t u a z i o n e a l la 
Henelh si e re_'..s!rato la .-et-
t . m a n a .-corsa q u a n d o t o n u n 
n i " todo a b b a s t a n z a d si ut -.bi
le la d i rez ione a z i e n d a l e h a 
c o m u n i ' . w o di ave r r ichie
s t o la ca.-=a i n t e g r a z i o n e per 
u n a ' .e . i i .na di opera : , mot i 
v a n d o l a t o n .1 m i n i a t o . i r . i -
vo di m a t e r i a . e . Dopo que-.-t i 
pri.ii.i < avvisagl ia >>. a l t r a ri

c h i e s t a di cassa integraz.io 
n e : q u e s t a vol ta a d d i r i t t u r a 
di 30 m o n i i l avora t iv i pe r 500 
ope ra i d a u t i l i zzare , concor
d a n d o n e e v e n t u a l m e n t e i ter
min i ciin le o rgan izzaz ion i 
.s indacal i , e n t r o il mese di ot
tobre . L ' a l t ro g io rno |x>i, 
d ' improvviso , a n c o r a r iduzio
ne riell'oiano ili l avoro p e r 
87 o p e r a i . 

Ora d u n q u e i l avo ra to r i so
spesi a t e m p o ì n d c t e r m n a ' o 
.sono p iù di 100 e o l t r e a l la de-
bolezza del le mo t ivaz ion i ad
d o t t e da l l a d i r ez ione azien
da l e . n o n si conoscono ni p 
p u r e e.i o r i e n t a m e n t i coni-
p.e.ssivi del la pol i t ica p r o d u t 
Uva e ì p r o g r a m m i r iguar
d a n t i l ' occupaz ione a l la He
n e l h . 

Le pieoccupaz. ioni pi r :1 fu
t u r o d i l l a f abbr ica sono mol
to for t i . Fl-.se si l egano a l la 
s c a r s a ot . ianizzaz. ione d e ' la
voro . a l paleso s m a n t e l l a 
m e n t o di i m p o r t a n t i r e p a r t i 
( p e r e.-'-mpio la p r o g e ' t a z i o 
n e l de l l ' az ienda , al f a t t o infi
ne c h e n o n s e m b r a e.-.-ere d i 
r a p i d a e c e r t a so luz ione il 
p rob l ema del la co triizion--
del n i o - . o . s t ab i l imento ne l la 
a r e a p r o c u r a t a rial C o m u n e 

« Ginestra 
d'oro »: 
stasera 

la consegna 
a Portonovo 

ANTON \ — Q . u - t a «.era. 
a l l e o r e 1?..*'. a l l 'Hotel 
« Fmi i ia » al bivio di P o r 
t o n i n o , -i rijv t e r à l ' o rmai 
t r .ui 'z ion ile i no i iT i» » on 
c n t u i. tal leri»*!, a m a t o r i . 
i.i!Iez:o:-.'»!i di t u t u Ita 
li.i p e r la coa»egn.i del la 
« (• .nestr . i d 'o ro del Co 
ne ro r. I„i mani fes taz ione . 
na t a nel "iV» p e r iniziat iva 
di un g r u p p i tli a m a i le 
gat i d i tornimi intere»»! 
cu l tu ra l ; , ha v :»'.•> negli 
a:i:i; p a s s a t i conven i r e a d 
Ancona ar t i» t : di f a m a . In 
10 anni di v i ta , sono s t a t e 
più di s e s san t a le i ( ì ; n i » t r e 
d ' o ro ? a s s e g n a t e Que
s t ' a g n o il r i conosc imento . 
a rc ' r à a (ì;orgn> B i i n n i 
c're. ( l ino Meloni . C< »are 
P e v r . l l i . F - , n c o Ro- 'no 
ni . ^ e r g ' o V.Ti hi . c r i m e 
.<;!'•-*: ai cu.ili si affian 
i h r > n m il g iovane gal le 
n » t a a n o o n i ' a n o G ianca r 
lo ( ì ioacchin ; e Io » . r i t to 
r e tnilant se R o b e r t o Sa 
nes i . i n segnan te di le t te 
r a t n r a c o m p a r a t a al l 'Ac
c a d e m i a di B r e r a . 

Scudo-« crociati » ? 
/ / dibattito sulle cause 

del terrorismo può essere 
condito con insulti ciclo-
stilati? Lo chiediamo a noi 
stessi, ma soprattutto ai 
(jiovani della DC di Anu-
(jìiLino Vediamo to«-(1- ,-
successo. In una pubbli-
e azione « non periodica » 
— per fortuna — di que
sto moruìicnto. si alter
nano poi Ite valutazioni in
teressanti. cmnetie mutili. 
brani di interviste stral
ciate un po' qui un po' la. 
Giorpio Amendola. Lui io 
Colletti. I*?O«.M;7II Rosta ti
rili e comunicati bierre si 
fanno u::a pc.ssuna compa 
cjnnT la forzatura non e 
ncll'inivaainazione. ma nel 
l'intento per cosi dire prò-
puaandistico - pedagogico. 
La tiritera e la solita. 

La ìneniorui storici non 
e ii forte dei gioia ni DC. 
nia torse N<VJ e tutta col
or] loro Sent:te una p"rla. 
tratta da * La Xota - • * / * 
iT~eet:d'-rsi di focolai di 
idee che si rifacevano a 
Marx Sr C tei si riferisce 
al v.ist sessantotto, nd? > 
vrovorano srj^tiVe nelle 
scuole, tra (ili operai "con 
l'anpoaaio dall'esterno" 
del PCI che. conliendo la 
palla al balzo non lascia
va sfuaiiirsi l'occasione di 
scìninare zizzania e odio 
contro il Gorerno e la DC. 
promuovendo vere e pro

prie campanile propagan
distiche. indicendo assem
blee monopolizzate, orga
nizzando scioperi per mo
tivi politici, strumentaliz
zando giovani in buona 
fede..- e via COSÌ, secondo 
il trucido si locchezzanì 
preso a prestito rì-u fan
tasmi del passato. Una fra
se </•/;'. una he anche noi 
saremmo tentati di farlo 
con l'opusiolo della giova
ne DC agualianese. (Osi 
come essa ha fatto con 
troppe citazioni ed intervi
ste. 

Sor: e q.testo che inte
ressa. veramente Cor^c 
ohhlino pero ricordare ai 
giovani scudo - e r o t t a t i 
(sic!) che :l terrorismo e 
un grande Ì: etnico una 
germinazione crudele. Va 
debellato < on ì'un.'a. lo 
s!ir.!:o e l'iri'.s; li buo
na volontà .Y'i'i con 'a 'al-
sa cosi lenza Le Rierre ? o-
gl'.ono li b:'h.zr:e' perché 
la democrazia dovrebbe 
rispondere sul piani» incli
nato dell'alterco incivile? 
Qui tutti hanno qualcosa 
ria imparare. Dialogo e. 
tolleranza sono patrimo
nio nostro e della miglio
re tradizione cattolica. La 
grande lezione di Aldo Mo
ro noi comunisti l'abbia
mo accolta. Che aspetta a 
farlo, con coerenza, t u t t a 
la DC? 

ANCONA - Tra Commissione dell'Azienda servizi e consiglio dei delegati 

II senso di un accordo che per la prima volta 
prevede una diminuzione del costo del personale 
Si può dare un taglio al

la giungla retributiva, si 
può corlnbuirc a risanare 
la spesa pubblica, anche 
sipUindo snu»tt accordi con 
i lavoratori delle aziende 
di servizi cittadini. E' 
quanto et pare s'.a -ucces 
su ad Anzw.a. prfchi gior
ni fa. Ois'i ospitiamo un 
articolo del compagno Si
no Lucar.loni. assessore ai 
servizi del Comune di An
cona. che sp:cga :.' valore 
n >•; .scnp^icernentc « citta
dino s dell'accordo rag 
giunto. 

Il C \ i - . :gho comuna le <i; .Vi-
01:1,1 ha a p p r o v a t o 1 a c c o r i l i 
» . .Hi t a'.o ».>tto»rr:tto t ra 'a 
Commiss ione an imi l i ;» : ra t r . ee 
ik ' . l 'Azienda -erviz i e il c o i -
»:gl;o dei de lega t i . Con que
sto a c c o r d o »i avv ia la r i 
s t r u t t u r a zio-io az ienda le p re -
\ :»ta fin dal p r i m o d e c r e t o 
S t a m m a t i . Ma non è t a n t o 
ques t a la novi tà , pu r se im
p o r t a n t e . Si è col ta l 'occasio
ne p e r r i m e t t e r e m a n o a l la 
s i tuaz ione del la az ienda così 
c o m e si o r a venu t a a de te r 
m i n a r e negli ann i , sì è c e r c a 
to di f a r e o p e r a di risana
m e n t o az i enda le , economico 

t.ii ancv.t inora le II r.» i l" .ro • 
è c u rn r I.'. pr .m.i vo.;.t un 
JCLI>"••.? . a z . e n . i d e p r t f i i . i - . i . 
una c.<>nin:iz.o\e àil eo.-'o del 
personale a i ì / . t h e un au- ' 
nur .M. 

Qut »*o r,-il'.:.1.:-! è »tato t,:-
te . i . ro-

I* de!.:.ear.cio a 11 iriova or
ganizzazione de', i a . o r o «.'.ve 
t r a l ' a r r o ,mpl.«a m a d :n.-
a.iZio >e di 'l!"o""-.«ci.c 1 a ' i t i e 
r.-pe*M ai :•*.'•> c</i-cr..:«» eia! 
d t v r e t o y . m m . i ' . i ; 

li a!>)ie.:,io !« go-.«-
tern> d t . fr .r . 'o ti. :>-«•. etu , 
ti acco-d ; ?7 ; t r ,d t ' . . e : . 0 0 
liUii.i r . » ;v : : e a'V c a t c - o - c 
nrcv,»*e ti 1 ! «o.i 'rat ' .o n a / . o 
r.ale d l avoro ; 

Hi co'igel I :KÌ> n e - : ì f i ; '••.-
pcr'vdcr. 1". I . ÌCH- ' .M me'•«•a. 
»«)*trae..dola co»i ai p- »».h.ì. 
au:orni t !»mi e nel c n t o m n - i 
«ilv»le:icK) pe r »e. ctrn >'e fe
st ive la do'.v.v,». r c r . h u / - o - c 
(in qiie»to »o.n»«i »: è ui ter . ' . r -
men t e sv i luppata l ' a / io -v c!ie 
r e i r e t o n t e pa»»ato aveva p->r- ' 
t a to ad e l i m i n a r e a l t r e indori- j 
nità * a n o m a l e >) : 

4) s tab i lendo p e r i nuovi 
assunt i l ' appl icaz ione esclusi
va del c«->ntratto nazionale di 
l avoro e dunque esc ludendo 

d a l l i n t r . b iz.o-te la nar ro d i -
r . i . n . ' c eia accort i , a z . e i d ili 
elle ii*al:ro':-'!e e -;.)t.i r. ii-
nii.i«.".:.ì ' , i : K " ta" . . : clipei 
de . . : : 

I . ' . io o n l i co-i cTci.noato 
( . ' v e r i ' ; v - q-.e-*Vi .'•> > a i a 
ci.ni r i 7 o - c c i ! i.i«;.i de ! f* r-
. - i i . i ' e pe r IV» m.i . fa . . m e i -
t r e | \ r : prò»» ni: a . n : la 
r .cia/ .o e d*.vr«.b:x- t »-ore 
i n a . : ' . o r e •' . q iav .o e previ»;.-» 
un r.lev.:, t e r . c a m b o d« ; ci. 
r* c.r!« n: . rìell'a/.t nda . F." da 
r o : a r e che iv l i a ci f : . : z io -e 
ck '.l'orba v.co »-. p r»ve1e un 
r . i i •".•-*:!•• o i in .< nto del le c.v.e 
g-ir.e più eli-v.i'o «• d. c-i-iver 
»o a n i m a J ; . o r o q ' i ikf 'Caz .o 
ne d. qaol ie opera «e. \ ' a r . 
m a r c i t i e i e la m a J j . o r e q-.ia 
1 f . .a ,«ro:\ ss i rn i 'e ckr .var . te 
d.i] :i i i ' .o o r j . n i r o pri-vt.de 
11.11 l e t t e r a d<*nmnz'0\e rhl 
ro.'o ver d-p-è'-dei.'e #!«.! 
l'a.'-.i rida 

\ q-it»;-» imn-irta:i te acr«ir-
d i »: è 2.u.-.:' do->i il conve-
c - o i n d e t t i da l Comune sul 
r i - a r . a m o - t o d«.i!e az iende 
m.inieip,i!izz.ite. da un p r ò 
p r a m m a elaI>irato da l la com-
mi»»i.vie a m m i n i s t r a t r i c e del-
l 'a7ie.ida 0 da proposte p re 
c ise def in . te d a i s i n d a c a t i . 

fì H »te v.»!o-ita ìi.i:i:>> con 
.»c r . t o ci 2.u;iCere «'d una 
»i»la/.o.-.e p-is.'.iva t u e - f i l m 
u hi ;:iVcr»:o .e d: te . idei i /a 
t .rc.ì :\ modo di concep i re !o 
az .endo ed 1 servizi pabbl ic i . 
\ a j o t to i .u -a to il o r n T c t ' ) a p 
p-ir 'o d.i 'o da l le o r^a . i i / zaz io 
:.. »i ' ioacali . 

Pirtrop:>-) ci M - J : I d .ve r -o 
e opp.i»yi è i . \vo il compor-
' mit 'it^ della IX". SiV. r a p 

:ia:.-.o a f f e r m a t o p-«.»e:i* r 
i .e-.•i Cii.»;^i.o comuna le 

candi i IV. a i t a t e rea ' . 'a — 
c.ie » è a m p i a m e n t e fall . to 
] o b . i f . v o d: d . m . n j . r e .1 e» 
»to ck! pi r - f l u l c 1 e a nulla 

\ a !»o t!-virr.c-^tare e on e 
fre e d a i : e i e le o>»e s t avano 
d. . c r » a n v i te. Il i.'rapr)«i de 
ha ^.ii»t ficato il p ropr .o orni 
p-»rtame.ito e l 'o ip i^ . / io- ie 
e»p!.c.:a con d.ie m»tivaz:o 
a. d: fondo: l 'a»»emb!ea dei 
l avora to r i «ile ha a p p r o v a t o 
l ' accordo t r a r>>co n u m e r o s a ; 
ia .z ia lmente non V?.Ì s t a ta fat
ta una prev i s ione t<onomica . 
. superato ques t ' u l t imo scos l io 
il 2repp«-) de si è irriffidito sul 
p r . m o aspe t to non rendendosi 
conto, o rendendosi conto 
t roppo bene , clic c»ò r igua rda 

va l ' .ci to toni.,) rìelie orJani / . -
7azio:i; »i:i'l t< «ih. 

() a ì : r :men t . », c e r c a v a , ed 
in effetti »; «• t i rea to , d: f.tr 
leva s-il p i r . . t o ! a r i»mo e »ul 
cor |> i ra t r . i»mo per os tacola
re . e tomu.-ii'Ue r-. nckri più 
riiffa : ! e . cria!».asi prò- c»»c> 
:.; vov.itivo c;,e c o : / r . b i » » e a 
ri-. i :»are le a / . i : : r k . «1 p i r e -
fl . l . fe le retrib.lZ.oni, «'i lotta-
re con t ro la c i anc ia re t r ibu
i i , a . 

K" ov v io e l v p e r f a r que»to 
si » i r a i ( i a - . i 1 d-v ament i imi
t a r . dell 'AN'CI. del la C I S I » ? : L . 
ci . uid«r.//.i »'illa »jH'»a pub 
b i . t a eli-li . l ' i o r d ; »r,i 1 t i n 
que p.irt.":. 1! pr^ 2 ramina e'el 
governo de-. K* la con : rade i -
7.one pi-re i le della DC di 
A'iion.i <ed in modo p i r t i -
eo l a r e del »uo t a p u r u p n o I 
sen. Trifouli che è anr'n-- o re 
s d e n t e reg iona le d e l ì ' A N C h I 
che fa »t m p r o p i i p r e v a l e r e 
al confronto e al la col labora
zione in at to nella Regione . 
nel P a e s e e in t a n t e c i t tà , lo 
sp i r i to di con t rappos iz ione 
immot iva ta non tenendo mini
m a m e n t e conto deCh intores- i 
si del la c i t tà e dei c i t t ad in i . 

Nino Lucantoni 

che fondo alle a- settimane 
di Cassa Integrazione che la 
legge consente. F poi la F1K-
ROS1 di Civitanova e la 
URI r." di Ascoli che hanno 
licenziato ut tronco tutti i 
dipendenti. 

l'u't in generale un dato 
oggettivo può essere prc*o 
considerando il numero di ore 
di Cu «.MI Integrazione che nei 
primi mesi dell'anno hanno 
sfiorato il 12 per cento del 
totale delle ore lavorative. 
Le eatis' di questa tendenza? 
l'rincipalmenle la caduta del
la domanda interna e una 
diminuzione della concorren
zialità sin mercati internazio 
indi Aur/it ' se — bisogna 
pieer-are — l ' i^porlucioii t ' (ni 
leggera flessi mei, e ancora 
ablhtstanzu forte, se AI t'ou-
s!i/tT<i che il III per cento 
delle scarpe che vanno al 
l'estero con il marchio -. ma
lie in Itala *• sono prodotte 
nelle Morelle. 

•< Qucstn calo della compe
titività — o>M'rr<i (".iiurcfid-
«i'!/i - - dipende da due mo
tivi: inserimento sui mercati 
di paesi emergenti (Corea. 
Ttiatcan, ecc.) dove il eosto 
del lavoro e molto basso, e 
la mancata elevazione tecno
logica delle industrie 

l'er correre ai ripari e in 
1 ertire la tendenza negativi! 
il Sindacato ha già proposto. 
a livello nazionale, un l'iano 
di settore {nell'ambito della 
l'u'ii tl'n insieme di iuter 
venti coordinati — ci spiega 
Guardianclli - su alcune que 
stioin centrali: riqualtfirazio 
ne delle strutture produttive: 
sviluppo dell'associazionismo 
l>er l'acquisto di materie prl 
me e smercio dei prodotti: 
aiuti alle piccole imprese per 
incentivare l'esportazione; 
normalizzazione dei fenomeni 
del lavoro nero e decentra
to >. 

Propria attorno a quest'ul
timo punto il confronto è a-
perto. s- iYoi non ci opponia
mo — osserva il segretario 
della FULTA — alle piccole 
unità produttive die garanti
scono elasticità al sistema, 
ma ci opponiamo fermamente 
se questa significa evadere 
I contratti, non pagare i con
tribuì' •. 

Accanto a questi temi c'è 
poi tutta la problematica del
la tutela della salute. Anche 
nelle Marche — si ricorderà 
— ci sono stati cast di poli 
nevrite causati dall'usa di col
lanti. " E' ormai finito il tem
po dnllc indagini, occorre co
minciare un'opera di vero ri
sanamento ». 

L'altro filone del settore <• 
rappresentato dall'abbiglia 
mento, concentrato però ne'de 
province di Ancona e Pesa 
ro. Il mila occultati (la cifra 
si potrebbe -raddoppiare se 
consideriamo il lavoro ertra 
aziende), presenza anche di 
grossi complessi come il 
gruppo Tanzarella 

«Vili la crisi e più acuta. 
II settore marchigiano si può 
dividere in I grosse arce: le 
aziende jntbbltche che vanno 
avanti coprendo le perdite; 
il privalo con produzione me 
(ito alta (come la Jenni di 
Ancona l. che ha conquistati» 
un projirio mercato; il pri
vato medio basso profonda-
mcntf indebitato ed in gravi 
diff,rolla (come la MCM di 
Fdoltra io); la ramificata mi
riade di jiiccoh.ssimi labora 
tori che vivono, .1 può dire, 
alla giornata. 

Il panorama della crisi e 
mol'it ampio: si va dalle fab
briche di maglieria (MA.R A. 
e Mani), alla CIA (oltre 1.000 
operai di Fo,sombronc e 
Pergola, alle aziende a Par-
tecip'izioni Statali (gruppti 
ESIi. Anche p e r questo com 
parto, (piasi naufragato, la 
Fi'LTA ha presentato una se
rie di propote. che sono sta
te missini!,- nd documento 
- Prim" indicazioni per il pia
no di settore "Sistema Mo
da" ». 

f*»i d'rcumeiito politico, det
tagliato e complessivo che 
non nasconde le rìfficoltà og 
geline p punta come primo 
ol)1>'cti<v) a far applicare al 
f«idr mito '•la jyirte polìtica 
del contratto di lavoro ». 

Marco Ma^zanti 

La P r ^ s i d ^ n z i il O o m i : a t o 
e.»eru*:vo. il c o n s . e l o d; am-
m:n : s* raz one . il col legio sin
d a c a l e riell'En'e di S v i l u p p o 
del ie M a r c h e , c o s t e r n a t i p e r 
r : r r .provv:»o decesso del d i re t 
t o r e «renerà le d o t i . 

e - p r . m n n o vivo c o r d o ^ ' I o e 
n a r * ( " « i n n o «1 p r o f o n d o do 
\cìr*- r* «'''> *r-«i*Ti'fTl a 

r s r. < - « d i 

5*. l ' inno "•'•<• '.« M^trc^e i r o -
fci- .r ìamen'e .-0 m ' o d a la u n 
provvisa s c o m p a r s a del d i re t 
t o r e g e n e r a l e do'. t . 

ANGELO 0-fATELLI 
e s p r i m e le più vive c o n d o 
g . ianze e p a r t e c i p a al g r a n d e 
d o ' o r e della f amig l ia 
A v r n - i 2" S 1978 
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Occorre abbreviare i tempi per la liquidazione della società fallita 

Centinaia in piazza a Nocera 
er salvare le Fonti Riunite 

TERNI - Carenti le strutture sanitarie alle quali le donne dovrebbero rivolgersi 

La legge da sofà non basta per 
eliminare l'aborto clandestino 

La «Minerai umbra» disposta ad acquistare la società assumendo tutti e settanta i lavora- j La nuova legge al centro di un'assemblea organizzata da PCI e FGCI • Far funzconare meglio i consul
tori - L'operazione non può però andare in porto se non si conclude la procedura del fallimento j tori collegandoli alla realtà territoriale - Da un primo sondaggio pochi i medici non « obiettori » 

« U n a m a n i f e s t a z i o n e co
m e q u e s t a a N o c e r a n o n la si 
e r a m a l v is ta , da l le f abbr i che , 
d a l l a c a m p a g n a , da i negozi , 
d a i pubbl ic i uffici, pe rs ino 1 
fo res t a l i de l l a c o m u n i t à mon
t a n a e 1 d i p e n d e n t i de l la Cas
s a d i R i s p a r m i o , t u t t i h a n n o 
p a r t e c i p a t o In m a s s a al lo 
a d o p e r o g e n e r a l e p e r c h é la 
v i c e n d a de l le «fonti r i u n i t e » 
si sb locchi in f r e t t a e il la
vo ro possa r i p r e n d e r e <>. Ier i 
m a t t i n a a N o t e r à U m b r a n o n 
è s t a t o solo il s i n d a c o W a l t e r 
R u g g i t i a e s p r i m e r e soddisfa
z ione , d a t a la t o t a l i t à de l le 
ades ion i , p e r la man i f e s t a 
z ione u n i t a r i a c h e ne l picco
lo c e n t r o u m b r o h a co invo l to 
u n po ' t u t t i , o l t r e 1 "00 per-
Mine in cor teo , t r a s i r a c m c 
s c h e a b b a s s a t e in segno di 
s o i i d a t i e t a e u n c o n t i n u o al -
filli o di Min ien t i da l le .-•(•no
ie, n o n sono < o-a da poro , 
t a n t o più pe r u n a v icenda 
n o n M T ' O tac i le d a com 
p r e n d e r s i 

K' p r o p r i o W a l t e r Rugg i t i 
c h e ce ne p a r l a n l a c e n d o la 
s t o r i a del c o m p l i c a t o « r o v i n i o 
b u r o c r a t i c o c h e .ita d i e t r o al 
f a l l i m e n t o del la « Konti K m 
ru t e Acque M i n e r a l i -> di No 
c e r i U m b r a 

e II d a t o p iù g r a v e — af
f e r m a I?uggiti — e di qui la 
nere , - . i t a di r i so lvere in fret
t a a v i cenda *'• c h e a g i u g n o 
p e r ì 70 d i p e n d e n t i ce s se rà 
la d i s o c c u p a z i o n e .speciale e 
q u i n d i ogn i f o r m a di assi
s t e n z a . In u n a s i t u a z i o n e eco
n o m i c a c o m p r e n s o r i a l P c h e 
n o n c o n s e n t e a l c u n r iassor
b i m e n t o . ) . M a se q u e s t o è 
lo s p e t t r o c h e a b reve si 

Le iniziative 
del PCI a Terni 
per la campagna 
sui referendum 

T E R N I — N o n o s t a n t e 
m a n c h i n o o r m a i poco più di 
d u e s e t t i m a n e al vo to pe r i 
r e f e r e n d u m , la mobi l i t az io
n e de i p a r t i t i per la c a m p a 
g n a e l e t t o r a l e è a n c o r a agl i 
in iz i . L ' u n i c a eccez ione è r a p 
p r e s e n t a t a d a l n o s t r o p a r t i t o 
c h e s t a pe r c o n c l u d e r e u n a 
p r i m a fa.se di a s semb lee e d i 
r i u n i o n i , c h e h a t o c c a t o tu t 
t o il t e r r i t o r i o p rov inc ia l e . 
T r a le a l t r e r i un ion i , oggi, al
le o r e 16 e presso i locali del
la sez ione G r a m s c i , è previ
s t a que l l a d e l l ' a t t i v o degl i 
E n t i locali , c h e s a r à pres ie
d u t a da l c o m p a g n o Vincenzo 
Acc iacca . 

!l m o m e n t o p iù i m p o r t a n 
t e d i q u e s t a p r i m a fase d i 
m o b i l i t a z i o n e e r a p p r e s e n t a 
t o d a l l ' a s s e m b l e a p o p o l a r e . 
c h e si svo lge rà d o m a n i a l l e 
o r e 17.H0 a l l a S a l a X X Set
t e m b r e e vo r r à p r e s i e d u t a 
d a l c o m p a g n o Ugo pecch io -
li de l l a d i r ez ione del p a r t i t o . 

A n c h e la f ede raz ione gio
v a n i l e p rov inc i a l e h.a p r ò 
fr rumninto r i un ion i degli a t 
t ivi pe r t u t t i ì c ircol i . U n a 
a s semb lea pubbl ica p r o m o s s a 
d a l l a KGCI si svo lge rà il 31 
a Ca~t e l i o n e Nel f r a t t e m p o 
la F e d e r a z i o n e uiovoni ìe h a 
p r e n n r a t o g io rna l i p a r l a t i 
d a v a n t i a t u t t i irli i s t i t u t i 
supe r io r i de l la c i t t à . I n f i n e 
s t a p r e p a r a n d o u n a m o s t r a 
su i te d u e leiriri sot t o n a s t e a 
r e f e r e n d u m c h e s a r à espo
s t a a Ciabe l le t ta . 

Negli a l t r i p a r t i t i si è in
vece. c o m e s: d iceva , a p p e n a 
Hgli inizi. Il P S I r i u n i r à il 
p r o p n o d i r e t t i v o p r o v i n c i a l e 
l u n e d i <• in q u e s t a s ede o rga
ni ' ze rà la p r o p r i a p a r t e c i p a 
z ione al la c a m p a g n a e le t to 
r a l e Il P a r t i t o r e p u b b l i c a n o 
h a t e n u t o u n a a s s e m b l e a de
fili i scr i t t i s a b a t o scorso Nei 
p r o s i m i g io rn i d o v r e b b e es 
s e r e p r o m o s s a u n ' a l t r a a.->-
M .libica 
l..t IV-ni(>","T7. i e r - - ' . i . i a non 
«Tt i ' i ra : i r « " i ' • o n a , . i a :mpo 
jrn ii.-i a !o:uio 

p r e s e n t a ai l a v o r a t o r i ed a 
u n ' i n t e r a c i t t à , ne l la p r a t i c a 
g:a e s i s tono soluzioni positi
ve. « S t a di f a t t o — a f f e r m a 
il c o m p a g n o Rugg i t i — c h e 
u n a d i t t a , la " M i n e r a i Um
bra" . h a a v a n z a t o la propo
s t a di a c q u i s t o del la F o n t i 
R i u n i t e f i r m a n d o con i la
v o r a t o r i a n c h e u n acco rdo 
p e r gli i n v e s t i m e n t i e 11 pie
no r i a s s o r b i m e n t o di t u t t e le 
m a e s t r a n z e » 

E ' qu i p e r ò c h e si i n n e s t a 
la c o m p l e s s a v i cenda del li
q u i d a m e n e de l la soc ie t à fal
l i ta . « M e n t r e la R e g i o n e del
l ' U m b r i a — c o n t i n u a il com
p a g n o R u g g i t i — h a provve
d u t o s o l l e c i t a m e n t e a revo
c a r e le concess ion i p receden
ti ed h a d a i l e a l la M.ne ra l 
U m b r a in base ad u n ser io 
p . a n o di inves ' . imon ' i e a d 
al» r e » ' a u t o ser ie ga ranz ie . 1 
t r i b u n a l e h a le-.p n t o la r.-
ehie-,ta di i w q u . s ' o t r a m i t e 
t r a t t a t i v a p r . v a t a MI la b-i-o 
di un pre/.zo di 4V) mil ioni 
di l i re ». 

H o " o q u e s t o n-.petto ci sono 
i n f a t t i le m a d o r i compl ica
zioni. ment i -" il o o n n ' a t o dei 
ci ed i to r i , a la rga maggiora l i 
za. si d i c h i a r a d i spon ib i l e al 
la t i a t t a t i v a e lo s tesso cu
r a t o r e f a l l i m e n t a r e espr ime
va il p r o p r i o p a r e r e favorcvo 
le su l l 'o f fer ta de l la M i n e r a i 
U m b r a i n n o r i m a l e solo due 
oppos iz ion i . L 'un ico c r e d i t o r e 
c h e si è o p p o s t o e s t a t o la 
B a n c a P o p o l a r e di Spo le to e 
con lei il g iud ice S c h l o p p a . 
L a v i c e n d a è q u i n d i a n d a t a 
m t r i b u n a l e dovi- e -.tato rie 
ciso d i m a n d a r e a l l ' a s t a i 
ben i de l l a F o n t i R i u n i t e sul
la ba se d i 700 mi l ion i . 

« C o m e c o m u n e n o n abbia
m o f a t t o u n a n o s t r a s t i m a 
— a f f e r m a il s i n d a c o Ruggi
ti — m a è c h i a r o c h e q u e s t a 
p r o c e d u r a c o n t r i b u i s c e a d al
l u n g a r e i t e m p i di risoluzio
ne de l l a v i c e n d a ; ci augur i a 
m o c h e l ' a s ta si faccia en
t r o i t e m p i p r e s c r i t t i (9 giu-
g n o ì e c h e le a s t e successive 
— d a t o c h e p r e s u m i b i l m e n 
te la p r i m a a n d r à d e s e r t a — 
n o n s u b i s c a n o r i t a r d i di t ipo 
b u r o c r a t i c o ;>. 

Il s e n s o de l l a man i fe s t az io 
n e di ieri è in fondo t u t t o 
qu i . I l l u n g o c o r t e o c h e p e r 
il c e n t r o d i Noce ra si è sno
d a t o fino a p iazza M a t t e o t t i 
e q u i n d i 1 d iscors i del lo stes
so s i n d a c o di Noce ra e dei 
r a p n r e s e n t a n d de l la C G I L e 
de l la C I S L h a n n o so t to l inea
to q u e s t o p rec i so p u n t o . 

C h e le l en t ezze bu roc ra t i 
c h e e I m p e d i m e n t i m a r g i n a l i 
n o n m e t t a n o In d i scuss ione 
l ' occupaz ione e l ' economia di 
u n ' i n t e r a zona . T u t t i i p a r t i t i 
s o n o s t a t i conco rd i in que
s t a i m p o s t a z i o n e del lo sciope
ro e n e l l ' a d e s i o n e c o m p l e t a 
a l l a m a n i f e s t a z i o n e . A Noce
ra U m b r a la v o l o n t à popola
re. i n s o m m a , si è e sp res sa 
c h i a r a m e n t e r i b a d e n d o c o m e 
l ' occupaz ione s ia al p r i m o 
p o s t o r d e b b a esse re r isol to 
in f r e t t a ogn i a l t r o impedi
m e n t o . 

« Ci a u g u r i a m o — ci h a 
d e t t o W a l t e r Rugg i t i — che 
il t r i b u n a l e esp le t i in f r e t t a 
le o p e r a z i o n i p r ev i s t e del ca
so. in ogni c a so c i a scuno . 
B a n c a p o p o l a r e di Spo le to 
c o m p r e s a , deve essere conscio 
del le r e s p o n s a b i l i t à c h e nel
la v i c e n d a s i è a s s u n t o ». 

Nel f a t t i la m a n i f e s t a z i o n e 
di ieri a v r e b b e p o t u t o a n c h e 
n o n esserci , s e solo si fosse 
s e g u i t a la v ia p i ù sempl i ce 
c h e è poi l 'unica possibi le . 
La « M i n e r a i U m b r i a » è sta
t a i n f a t t i la sola i n d u s t r i a 
i n t e r e s s a t a a l l ' a cqu i s to del la 
« N o c e r a U m b r a » e probabi l 
m e n t e . a l la f ine de l la t i r i te
r a di r i to de l ie a s t e , s a r à 
l ' a c q u i r e n t e degli i m p i a n t i . Se 
p r o p r i o n o n si p u f a r e di 
v e r s a m e n t o . u n ' i n t e r a c i t ta
d i n a h a d i m o s t r a t o di essere 
p r o n t a a b a t t e r s i a l m e n o per
c h é le a.-.te si f a c e . a n o in 
f r e t t a . 

il futuro delle Fonti riunite è ormai un problema che riguarda l'intera città di Nocera Umbra. 
Per questo ieri alla manifestazione ha partecipato la maggioranza dei cittadini 

T E R N I — Da! "> L* iL'iio. L' ar 
no ::ì ca i e n t r e i « .n v .go ie .a 
niioMi I c ' c c . l ' abo i io n o n e 
più i f . u . i S. può qui . id i ave 
re la c e r t e / z a i n e una ù t i l e 
m a g h e social i pa i p i o f o n d e . 
. ' abo r to i l . . n d e - t . n o - r o m p a 
r . t a ' Non e. - . i .v ino mol l e 
. . l i is ion. e le d o n n e c h e l i an 
n o p a r t o c . p a t o merco led ì pò 
m e n g ' j . o .«!. 'assemblea p u b 
blu a. o r g a n i z z a l a d a . . a F é 
dc-razione c o m u n . s l a e da l l a 
F e d e r a z i o n e j j iovan. le . .svol
ta.-: a l la Halà X X S e t t e m b r e 
h a n n o e sp res so ima conv n-
z .one u n a n i m e la le^ge co 
s i . t i iKce s o l t a n t o u n punt<> 
di p a r t e n z a , n o n un i r a g u a r 
d o . la h i t t a s r . i a pe r sconl . i : 
vreiv l 'a l iorto c l a n d e s t i n o n o n 
e t e r n i . n u à . anzi adi'-.-.i d. 
\ e n t a . i nco ra p .u i m p e g n a 
t . \ a 

« L'ila .egire. a n c h e la p u 
p e r f e t t a — h a d e t t o A n t o n i e ' -
t a . u n a r adazza inte i v e n u t a 
n e ' d i b a t t i t o — n o n può e .-
--.ere .' t o . ' c a - a n a d. un ma 
le . Ma qua l i .-uno g i os ta 
co ' , c h e -: t i a p p o i i c o n o a l la 
e! :m]! i . izoi :e il que.-to m a 
le-> Ce n e e un p r . m > c h e 
s a l t a s i ih . to a g . . eveh . . e h " 
e c o s t u u . t o da l l e poche s t ru t 
t u r e sul le qua l i le d o n n e p ò , 
s o n o m u t a r e . La n u o v a lei: 
ee. com 'è no to , n o n mil ione 
al m e d i c o l 'obbliiio di p ra t . -
c a r e l ' abor to , gli lascia inve
ce la facol tà a . l a r e obiezio 
n e di cosc ienza . 

D a u n a p r i m a i n d a g i n e . 
f a t t a in m a n i e r a i n f o r m a l e e 

a v e n t e q u . n d i un c a r a t t e r e i.f-
t.c c-o. e i . s i i l ta to el le al lo 
Osporìa.o d; T o m . u n solo 
P ' i m a r . o il d o t t o r L a u r o . de! 
11 Ci n a a O - l o ' r ea si e dot 
to d i spon ib i l e a p r a t i c a r e !o 
a b o ' o Ma :'. d a t o preoo 
e u p a n t e non e • p c.i de -olo 
o s p e d a l e di T e r n . C r e o l a la 
voce c h e d a a n a l o g h i sonda.-: 
e. e f t e t t u a i : novi». a l t r i ospe
da l i dell U m b r i a , il q u a d r o che 
n e v . ene fuori e sos t anz ia ! 
m e n t e i den t i co e in a l cun i 
casi a n c o r a jiogg ore . 

E ' q u e s t o u n p r u n o o s t a c i 
lo. con .1 q u a l e . U> si sapeva . 
si s a r e b b e dovu to t . u e : con-
t. < S u u n a q u e s t i o n e ce 1 
riol.oata - ha d e t t o la c o m 
p a g n a M a u r i z i a H o n a n n i . re 
s n o n - a b : e del la corni l i . ss ione 
f e m m . n i i e de l ! i l e d e r à / . o l i o 
— c h e h a c o m e ret ro 'e i '-.» a ì 
n . di scont i e ti. l a c e r a / on. . 
non e p o n - a b : ' e c h e si jx^~. \ 
a r r i v a r e a d u n a l^gite pel
l e t ' a co-i c o m e non s. può 
s p e r a r e c h e appi c a r a n o n 
c o i n p a i t : r icchi e d . f i . c o l t a " 
>•< Del ì e - t o — ha a l u n n o 
M . i v . i n o Pili p ina , m e d i c o tic! 
s e r v v i o di I m e n e m e n t a l e - -
.1 med ico a! q u a l e ven..s-o 
i m p o s t o d. ni a tic-aro l 'abor 
t o poi t a i e b h e pa t t a re . ;n 
t e r m i n i di umi l i az ione , p rò 
p r o al ia d o n n a q u e s t a i m p o 
s .zione »'. 

« l>n legue | v r l ' abo r to — h a 
poi d e t t o ne l l e conc lus ion i la 
c o m p a g n a Cr i s t i na P a p a , d e 
p i t t a to , r . s p o n d e n d o a chi ave
va d e f i n i t o la logae a m b i 

SPELLO - Ieri sciopero dei lavoratori e picchetti davanti alla fabbrica 

Lettere di licenziamento alla Falcinelli 
In pericolo il posto di lavoro per 20 dipendenti - Interrogazione PCI per la MVR di Ellera - La 
direzione punta a trasferire all'estero la produzione - A Terni in difficoltà le aziende tessili 

In un incontro ribadito il ruolo della Sviluppumbria 

Sì ai finanziamenti alle industrie 
in crisi ma con progetti di ripresa 

Alla r iunione presente anche l'assessore regionale all'industria Provantini 

g. r. 

a La S v i l u p p u m b r i a può 
i n t e r v e n i r e a s o s t e g n o de l le 
a z i e n d e solo ni que l le s i tua
zioni dove e s i s t a n o d a u n a 
p a r t e e v i d e n t i c a p a c i t à im
p r e n d i t o r i a l i e d a l l ' a l t r a pro
g r a m m i m g r a d o di a s s icura 
re la valuLtH d e . l ' i m p r e s a su l 
p i a n o e c o n o m i c o ». So lo su 
q u e s t e basi la f i n a n z i a r i a re
g i o n a l e p o t r à e v e n t u a l m e n t e 
i n t e r v e n i r e ne l le a z i e n d e in 
cr is i . L 'assessore r eg iona l e al
l ' i ndus t r i a Alber to P r o v a n t i 
n i . :1 d i r e t t o r e Villa e il P r e 
s . d e n t e F e r r e t t i de l la S v i l u p 
p u m b r i a . a s s i e m e a. r appre 
s e n t a n t i de l le s e c r e t e r i e ro-
L'ional: C G I L . C I S L . U I L h a n 
n o n b a d . t o q u e s t a l inea tli in
di r izzo ieri p r o p r i o in u n in
c o n t r o sul le az .e l ido c h e p r e 
s e n ' a r . n e v i d e n t . .-''imi di eri-
si Solo per t r " o q u a t t r o a-
7. o n d e a t t u a l m e n t e .11 cr is i 
s è p a r l a t o in s o s t a n z a di 
poss ib i l t à di i n t e r v e n t o d a 
p a r t e de l la S v i l u p p u m b r i a . 

•. Q u e - ' a l .nea — ha d ich ia 
ra "o i'a i -os-ore roti .oliale 
P r o v a n t i n i — d e v e es se re 
i v - r - ' v u ; ' a CO-A c ' i . a r i w a L i 
Sv l-.ropurnbria p u ò e - im ' .na -
r - le sue po-i .b. . : ' . . \ di .-.iter 

v e n t o solo q u a n d o r i c o r r a n o 
q u e s t e d u e c o n d i z i o n i : c a p a 
c i t a i m p r e n d i t o r i a l i e p r ò 
g r a m m i . In c a s o c o n t r a r i o la 
f i n a n z i a r i a n o n può sos t i tu i r 
si a l le forze i m p r e n d i t o r i a l i , l a 
s u a funz ione è e s c l u s i v a m e n t e 
d i s o s t e g n o \ 

In s o s t a n z a Io scopo de l l a 
f i n a n z i a r i a n o n s a r à que l lo d i 
r i l e v a r e le a z i e n d e m a l s a n e . 

m a di f o r n i r e invece a iu t i al 
le i m p r e s e , c h e . s ia p u r e mo
m e n t a n e a m e n t e in crisi , ri
s u l t a n o va l ide s o t t o il p i o t i l o 
p r o d u t t i v o ed o c c u p a z i o n a l e . 
N i e n t e s a l v a t a g g i in s o s t a n z a 
pe r i n d u s t r i e d e c o t t e a e n z a 
a l c u n a p r o s p e t t i v a d i r ecupe
r a r e u n ' e c o n o m i c i t à ed u n a 
v a l i d . t a s o t t o il p rof . lo pro
d u t t i v o . 

I profeti di Castiglion del Lago 
| linone nur.rr ]>cr l'utilizzo dell,* terre dell'aeroporto <l-
• L'ctsttglion del IM<H>. Ieri una delvcmzione umbra della IJC si 
j r incontrata con il ministro delle finanze Franco Maria Mal-
t fatti. V. peniate se e poco. In tutta 'f-icsta vuend'i nuora 
i aicvaino v:a!o d: tutto: intrrf^mncnto rfclte autorità locali. 
I mobilitazione popolare, iniziative dei O'otani. ruintfcstuzion: 

di piazze. Frani'intente mancata ;m e profeta < 
Ieri pero è stata fatta chiaiezza; l'aeroporto è il tema e 

Malfatti e il suo e profeta ». 
A dire il vero in Umbria non c'è i-tatc questione in i ni 

non ne s:c' spuntato uno e aunrda caso t'ttti de. Ahhic.o 
ormai collezionato centnurn </: esempi i'ne tuttairt limimi 
portato ad una iiicdc*""c < oiit !v--io>i-\ niente 

Invece di cercare profeti noi siamo convinti clic sarebbe 
T'.'or/'io permeami e l'unita t'n !>.''>' 't'.-ell-- foize (he ha'.mi a 
cuore e die intendono dai vero riìoUcic la i/uatione dell' 
ae: onorlo 

TERNI - Un documento della cellula del Pei del servizio di igiene mentale 

L'assistenza non è il manicomio 
Ribadita la scelta della Regione di istituire all'ospedale di Perugia un unico reparto con 15 posti letto per i ma
lati di mente che hanno bisogno di degenze - Si evita così di creare tanti « manicomietti » nei vari ospedali 

T F R X I — • C sornbra cor
r i i t a la pooizjoiif espres.->a 
d a j . .v.-.-.<.cks.iralo ;» c.o.-.a.e , i . 
1* s a n i l a d i i s l i i u i r e u n uni
c o r e p a r t o pe r 1 m a l a t i d i 
m e n t e c h e h i n n o b i sogno d; 
degenz . i . con u n m a s s i m o di 
15 'poot i Ie t to , .-olo a P e r u g i a 
o n o e e v i t a r e .1 r ischio , m o l t o 
concret i» e p r t . - c n t e . a: u n a 
proi i te ; . i? :cnt - cii tu i i t i picco.-. 
'• ai . in.i". m . e ; - . ' .-p*r.-i s u : u t 
io il t e r r i t o r i o r eg iona le >̂ . e 
u u e - ; a l ' op in ione e.-prt.s»a dal-
l i ce l ia la c o m u n i t à del serv.-
z;o t.i; ig iene n;cnt.«:e :n r.:"e 
i t i r . u n o a i t i . b a t t i t o ou. ia «»t-
U i a . i o n e d o n a Ic rge ISO. <• ro 
lu t ; \ , i a^i i a c c e r t u m e r . t ; e a i 
t i a t t . t i r a itti s - u u t a r ; . o l o n t a r i 
e t' .: . . f a l l i r , co.-. .-.pcc.Lco r . 
f t r . i r . t r . t o a l le m a l a t t i e men
ta l i » 

i s ina la i t . t i .-,. e i n c e n t r a t a 
s u u n «lapctto de . l a legge. 
(,uciìo ci .e p . r t u . i li» .-Usti-
lu . ione e i u : o ott g .orni di .-er-
\ i : . p . -u i i . n t i i c . a n i n t e r n o eie 
gii i s p e d a i ; c.v.l ; pe r t a r e 
: . i s . iv . ..i>. <..'. i i n . ^ i t . i p.u 

g r a v i . A q a t s i o p . o p o s i t o la 
cc l .u .a 1..1.Ì...110U ;a .111 m i e 
VO a I_i 1.U0V a li 'gge sul la 
p s i c i i . i t i . . - e s . . . t ; o .:• u n 
v o l a n i . n o c.c.os ' . i lato d i s t i i b u i 
t o :t r. — a p . t n a o v e p<».>siiii 
n t à di i n t e r v e n t o d ive r se ri 
s p e t t o a l p a c a t o , s e p p u r e in 
•BOdo n o n s e m p r e l inea re e 

c h i a r o Ci s e m b r a q u i n d i clic 
r i d u r r e il t u t t o a l p r o b l e m a 
del t r a t t a m e n t o s j i n i t a r o o!>-
b l i ^ a t o r i o in cond-.zior.e di de
c e n z a cv-perialiera e focalizza
re l ' a t t e n z i o n e sii ' lo mod. ih-
t.à ot t .n- .ah w r la s'-.n a t t u a 
z ionc s ia a l q u a n t o r t d u t ' i v o \ 

L". t ipet to più r ' .da t t .v . ' dolla 
legge v a r a t a è r a ^ - t u n o rial-
la .-.oppressione del la legz? 
m a n i c o n i t a l e clic r . s a i f a a ; l ; 
sn-zi de l wvo lo . a l lf»>4 per 
lV.-i.ttezza. A p r o p o s t o di ma
niconi ; . la ce l lu la c o r i m i s t a 
« r;b-id:>ce con forza e cor. 
piofon^M c o r i v . n ' a i i f la no;-. 
u t i l i t à «1 t a l ; s t . u t t u r e s.»m 
t a n e » 

<• Il n o s t r o n o n è u n n o .deo 
logico o di p r i n c i p i o - - svteten 
g o n o 1 c o m u n i s t i c h e lavora
n o a l SIN! — bens ì è b a s a t o 
.su t u t t a u n a s e n e di e.-pe 
r . e n r e c o n c r e t e c o n d o t t e an
c h e in I t a ! a . c o m e P e r u g i a , 
Gor i z i a e T r i e s t e , con le qual i 
è s t a t o d i m o s t r a t o c h i a r a m e n 
t e c o m e f. p a z i e n t e psii hia-
t n c o n o n h a b i sogno di pe r 
sé d i un ' ed i l i z ia os-pfdaliera 
ne l .senso s t r e t t o de l t e r m i n e . 
con c a r a t t e r i s t i c h e rigorosa
m e n t e m e d i c h e , c h e a n z i u n a 
s t r u t t u r a s imi le , con t u t t a la 
l i t u rg i a s a n i t a r i a c h e com
p o r t a . u n i s c e pe r .-.uscire a l e 
n a n t e ». 

S e ti m a n i c o m i o a g g r a v a 

le cor .d iz .oni del p a z . e n t e . la 
s t r a d a tla . m t K x c t r o n o n p u ò 
esse re c h e que l la ciie e std-
t a t ' ia .n t . ; .pre-vi >.a .« T e r n i 
1 iie P i r a ^ . a <T L ' i m u t v r i i — 
si iì e nel volci i t . i . , ) - - de-, e 
esse re r ivo . lo a d i s p i e g a r e po-
; .U r . e a u . e n t e t u t t e ie p.r .en 
/ :a l .*a del .-ercizio di i-.'iene 
m e n t a l e pe r a.-.-, cu ra e. quan 
do si reni la !-.>>«.-vano, u n a 
" a.-vs-.sien a cc r i t :nur . t ;va a do 
m. i ilio ' ». 

Al.a '. ice (-.. q . i e -w cor .- :de 
r a z . o n e a n c h e la c r eaz ione di 

u n ;. ropr t i t .no •> a l ! i n t e r n o d---
j l : oc-pt^iiali e s o i c l a i l a . *•• Co 
m e a b b i a m o d e t t o no r.. tr.n-
.1.conno « r e n i . — p. -n- ivue 
- - pre_''•;;.1 »•:.•• rsp--:.dt-'. 1 , r . 
e*-.•-• a.!* loirir.i d: ur. r « v v / i 
n.i r.- 'nto eie! rollo .il s'.io 1 : i 
j o il. o r . e m e . r o s i d.c. t . r . - i :,-> 
o-'-': ,.'..1 coi':'v,?:or.' ci: re-
par*: ài d i a g n o s i e » a ra p : 
t ìi-.-T..-.'. d r r . ' r o <r'i o>p>% sa.: 
1 v. . . . D.o .auio .r.-.oct -; -.. 
ra : . ( i -?. iT.or , 'o dft- nv)->sr*. 
«or. i l ; a-peci i i i p t r e v : t « r e 
d . s tunz .on : . n o n solo ci: T e r n : . 

ma an" ; . ' 1 di Na.-r.i. Ani"".:» 
v O r v - f o Non -: :p ' i ! ;7/a 
c;u:rd: lo -r ì iar . ' .ei larr .fnto ti"'. 
->•.•• .7 o ci. ror..-ti.er.71 e ci: 
nret!.-,-! .-•"" co' .-o ps .cn iaTr ico 
presso .'(vpe.i.ii•» di r e m . » . 

Si'r./ .i c o : ; ' a r e v;--r.e d t ' " o a 
c r . i .::.->.iì".e. ci-.s a p . . r e un re
part i ) rx-.rii.at r a o al i còp-d*-
'.'• ri: Ter : ; : , v is ta ia 5-cir>a 
cì..-pNn:r>:..ta •'.: p?r.-o.-.ale. ^; 
£TÌ:',rr.er^n'T-^ r o : . r . - r " r a r e ••;: 
f : £l. .-fo..*: p r o p r . o s i ! :r.~> 

o ;a d-.-cer.r,!. 
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ALLA Falc ine l l i d i Sprillo la 
d i r e z i o n e a z i e n d a l e h a spedi 
t o 20 l e t t e r e di l i c e n z i a m e n 
to . E ' c o m i n c i a t a s u b i t o u n a 
lo t t a d u r a d a p a r t e degl i ope
r a i e degl i i m p i e g a t i m a fi
n o r a l ' a z i e n d a n o n h a m i n i 
m a m e n t e r iv i s to il .suo com
p o r t a m e n t o . 

La Fa lc ine l l i è u n a fabbr i 
c a c h e p r o d u c e c e r a m i c h e oc
c u p a n d o p o c o m e n o di 100 
o p e r a i . Da q u a l c h e t e m p o , 
d a q u a n d o c ioè e c o m i n c i a t a 
u n a e l i s i d i m e r c a t o p e r q u e 
s t a p r o d u z i o n e , l ' a z i enda h a 
f a t t o u n r i co r so s f r e n a t o a l l a 
c a s s a i n t e g r a z i o n e . Poi . co
m e a l t o l i t o , le l e t t e r e di 11 
c e n z i a m e n t o . S e n z a .sent i re 
le o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i . 
s e n z a s t u d i a r e a l t r e possibi
l i t à e vie la d i r e z i o n e un i l a 
t e r a l m e n t e h a i m b o c c a t o la 
via de l lo s c o n t r o l r o n t a l e . 
Ier i m a t t i n a le o rgan izzaz io
ni s i n d a c a l i h a n n o p r o c l a m a 
to i m m e d i a t a m e n t e u n o scio
p e r o con t a n t o d i p i c c h e t t i 
d a v a n t i a l l a f abbr i ca . Ma, 
c o m e si è d e t t o , f inora n u l l a 
è m u t a t o « ì e l l ' a t t e ^ i a m e n n 
p a d r o n a l e . 

Alla C a m e r a eie! la ' -oro di 
Pe rmr . a ieri s. v e n t i l a v a n o 
a l t r e s t r a d e di lo t t a più du
re L ob i e t t i vo è que l lo di co
s t r i n g e r e la Fa'a niel l i a r i t . -
r a r e le l e t t e r e di l icenzia
m e n t o e q u a n t o m e n o a u n 
c o n f r o n t o con le o rgan i zza 
z ioni u n i t a n e de i l a v o r a i . u : 
La lo ' t . i o p e r a i a inevi tab i l 
m e n t e n o i p . o « s i m . iriorni 
c o n t i n u e r à e si i n t ens i f i che 
rà . V e d r e m o q u a l i s a r a n n o 
2I1 s b o c c h i . 

I n t a n t o <•'•• <IA n : ' i - : r , : . v 
u n a in te r ro . ' . , " o n e p a r l a m e n 
t a r e ck ! g r u p p o < oiiiuiiis" a 
u m b r o a p r o p o s i t o d i u n a ! 
t r a l abb r i ca aie <• a n c o r a nel 
l 'occhio de l c i c l o n e : la M V H 
di E!!ei 1 Cil: o p e r a : della 
.M'v'H lo avev .n in i r a d i f<:i. 
pò nel lo ro p r o g r a m m a di 
al t .v- . tà : co in v o l e r e p a r t i t i 
po i . t i r i ed i - ' i t u / i o n : n e l l a 
v e r t e n z a c h ^ ne i la f abbr i ca 
s'.i a n d a n d o a v a i i ' i . I pa r l a -
m e n ' a r ; c o . n u n i s t ; h a n n o 
r a c c o l t o l ' appe l lo e h a i . i o 
p r e s e n t a t o al la C a m e r a d e : 
d e p u t a t i u n a ì r . ' c r rosrazior . r 
su l lo .stato de l l a v e r t e n z a r."i-
i'az-.riida de l g r u p p o S I H Ru-
m i a n c a . L ' i r . t e rpc i l anza p o r t a 
la f i r m a d o : c o m p a g n i Ba r to -
i ini . C i u r f i m . P a p a " e Si_ara 
m u c c : . 

La v l" 137."-T." del la N5VR e 
do l ' indo t e m p o p a r t . c o l a r 
rr.t'-.c* 2 r^ve ro" .*:e l .o ri. : a tv 
h : r.i ed firkrar. 'zzazm:.. -.ir.da-
r a l : l .anr. '» rtT.-mna- > la 
s T a t i a -r-ci'a da! a riir--z.O'-.r-
aziet'.d i .e . rl '.e com.ior*erf-or»p. 
- e a ' . ' i . i ' a . . ino s j j o > ' a : : . e i r o 
ri'-', l ' . ' o ^ del la p rod izior.c 
e i e -• ta r.e lo • . • ah i l .men 'o 
d; P e ' u s . a s!l p ; t e : o li ;\-
- r : ì . o ir.-orr.ir.a e que . lo do.-
!a cessaz o.-.e quas i to ta le e;. 
uria a f . v i t a p r o d . r : . v a 

C r e a u n ir. « e fa i d . p e 
d o n i : :r.ri-.i-e.-o u n a e."»-.:e-
T-T.:'\ - 'An-,,\i dT.f i p . ega ro -
::o > r?Jio. ' . i de . la loro I n f . i . 
la MVR — 5 i d i - ~ " — to t .de 
- e n . p r e p : i a .-po'--are 1 p r ò 
pri . r i f r e - - : v e r s o i! rr.-*rra-
ro mer i ìo r i c r . ' a l e . t r a - c u r a n d o 
co-r .pletan- .ente ie pos - ;b i ì ; t a 
c h e r>:fre i 'E. i ropa »• l ' I ta l ia 
La h»i;-ael;a *•: n.<.-e a l lora 
n a u n a rlievp.i-iza r .az .or .a .e 
;n q u a r z o la fabbr . ca ri'. P c 
r u s i a e l e - a t a a l i a SIH-Ku-
m t a n c ì e a l l e s c e . t e poh t i -
ciie ci ;e a q u e l 1.vello v e r r a n 
no n r c e . 

Da a l lo ra e n a t a e e re -c in
t a u n a r a r r i p a s n a c a p i . l a r e d. 
sen- :h r . i zzaz io r . r d e l l ' o p i n i o n e 
pubb l i ca , c h e ì.a com-.o' . to 
forze p o l i t i c h e e c i f a d i n . e 
c h e h a c o m p o r t a t i m o m e n t : 
di l o t t a a n c h e mol t i a c u t i 
I d i p e n d e n t i del la M V R h a n 
n o . si p u ò d . r e . p r o p r i o .0 
q u e s t i a i o . n i r a w t u n n . u n o 
dogi ; scopi c e n t r a l i de l la lo
ro o a t t a e l i a il P a r l a m e n t o 

de l la R e p u b b l i c a h a d i s c u s s o 
la loro v i c e n d a . La l o t t a ov
v i a m e n t e n o n f in isce c e r t o 
qu i . s i t r a t t a i n f a t t i di a n d a 
r e a v a n t i e d i s c o n f i n g e r c u n 
d i s e g n o c h e t e n d e a smobi l i 
t a r e la p r o d u z i o n e d a P e r u 
g ia 

» » 1 

T E R N I — S o n o p o c h e le fab
b r i c h e t e r n a n e del s e t t o r e tes
si le dove n o n c'è la ca-ssa in-
te t r raz ione. Le a z i e n d e c h e 
h a n n o m a g g i o r n u m e r o di di
p e n d e n t i in ca s sa i n t e g r a z i o n e 
.sono la « A n n a c o n l e z . o n i ». 
la O o r i n i . la Lane ros s ! di Or
vie to . E ' q u e s t o li q u a d r o lo
ca le a l l ' I n t e r n o del q u a l e si 
col loca Io .sciopero n a z i o n a l e 
nel q u a l e s o n o oggi i m p e g n a 
ti i l a v o r a t o r i tessi l i . 

i L ' a s p e t t o più p r e o c c u p a n 
t e — s o s t i e n e V a n d a La r anc i 
de l s i n d a c a t o di c a t e g o r i a c h e 
fa c a p o a l la C G I L — e c h e 
n o n vi s o n o p r o s p e t t i v e di ri
presa ». Le a s s e m b l e e c h e so
n o s t a t e t e n u t e in t u t t e le 
f a b b r i c h e te.ss.li h a n n o con
f e r m a t o le p r eoccupaz ion i g ià 
r - ' - ' e n t ; . E 11 q u a d r o c h e n e 
v i e n e fuori te .s t ìmonia c o m e 
a T e r n : :1 p rob lema de ! .-.•;-
toro te—.le non . - 'ano m e n o 
<:rav. d. quei ' . : che -1 re.; . 
s t r a n o a l t r o v e . 

viltà e non g.u- ' . i — è p a 
ca t a p e r c h e .1 P . u f . t o Conia 
i n s t a . h a os ten t i l a con for
za I.' poi.) la Uv.'.e ohe 0 
-••aia e s p - o ^ a dal P a r l a m e n 
t o ' .al iano. a ! " . n t e r n o del 
quali- v. -0110 c>»rt: r a p p o r t i 
d: ! o r / a d i a li-f-je non p.10 
non e.—eie i . ippoi t . i t a al la so 
c e l a ni Ma q u a l e devo esse io 
a p p l i c a t a 0 u n a delle p r e m e i 
se p .T t.vr si ohe s..\ a p p .-
c. t 'a e p r o p r i o corcare di iva 
ì iz/ . i ro . n t o r n o al la legiro uno 
s c h i e r a m e n t o ri: to rze :1 p .u 
a m p . o p%i->sib'.!e » 

I/ .utt 'L' i t iamt ' i i to c h e assu
m e r a n n o . medic i ospeda l ie r i . 
i q u a ! \v ma del a g u g n o 
dovi a n n o pi o n l i n e . a r - . se fa 
• .anno ob l iv ione di l o s e i c n z i 
o no. non e 1! -olo o - t a i o l o 
( . D o v r e m o c s i v i l n v u n ' a / i o 
ne il. c o n t i o ì l o — ha d e t t o 
Maiir..'i.< Bol lami — p>r e 
v . ' a r e c h e eh : - ria h ai a 
o b i e t t o r e di civ-i ienra in o s p > 
i lale. non p i a t i i In poi l'ubo:-
lo n amliu ' .a to : : p - .va t i H. 
-ovtiia poro ani he .nipej;nai.-i 
j) robe . c o n - u l ' o i ' a. q u a , : 
1.» d a n n a ohe vuole a b o i t . 
ie o che vuole i m i t a r e a v a n 
ti '.1 v ' iavula i iM. pu«> nvol-
gor.-i U t n / . o n i n o bene A T e r 
11. a b b a m o a l c u n : d a t i ohe 
tes- m o n . a n o d i e c'è . inco ia 
m o . t o eia l a r e II C o u - u l t o 
r .o di C a m p i e l l i ha legi.-ira 
to s o l t a n t o UKl pio.-enze. pu r 
o p e r a n . i o a l l ' i n t e r n o di un 
q u a r t i e r e ohe con ta 11 n u l i 
a b i t a n t i , con c i rca 4 u r l a la 
nv.vil'o I . v . d e n t " n i e n t e vi so 
n o p ' ou .u r i ' ? ' . v i v e h : m>di di 
poli-,11 e 1 he ilev o'io e- ii'i e 
siipei a ' , l)ci'i>: .e l a : M c h e 
il oo ' i -u l t o r o sia colloftato he 
n e con la 1 ea l t a t e r r i t o r i a l e 
nel q u a l e vive e c h e v. s a 
un ci>oi-d:naine!ito con le va 
n e s t r u t t u r e s a l u t a r e . 111 pri
m o IUOVM l 'o^ieriale >'. 

C e inf ine u n o- iaoolo c h e 
ai t o n d a le -uè radici m imi 
di di p e n s a l o e ;n csunixii ta-
me ì iL . l a r g a m e n t e diffusi e 
c h e sono •! iv tagi i io di s tor i 
c h e ing ius t i z i e .subite da l l e 
do t ine . « D i f f o n d e n d o u n vo 
t a n t i n o sul la leggo per l'al>or-
t o — h a d e t t o u n a c o m p a g n a 
- a b b i a m o p a r l a t o con d o n n e 
c h e h a n n o l a t t o a n c h e 15 
a b o r t i e c h e di t r o n t o a l l a sp ie 
g a z i o n e de l le d i f l i co l t à c h e 
si i n c o n t r e r a n n o a n c h e con la 
n u o v a legno, ci h a n n o r i spo 
s to . r a s s e g n a t o : vor rà d i ro c h e 
c o n t i n u e r e m o a fare s e m p r e 
c o m e a b b i a m o l a t t o » . &CI 
s a r a n n o c o m u n q u e de l le r.-
s e rve a u s u f r u i r e del le s t ru t 
t u r e pubb l i che pe r l ' abor to — 
h a a n c h e d e t t o M a s s i n o P u r 
p u r a — 111 q u a n t o a s s u m e :! 
siirn f icato di ronderò pubbl i 
ca u n a s : t u i )70ne c h e v iene 
v a l u t a t a , a livello jx-ioologico, 
con u n spnso di colpa ». 

Q u a l i le cose da l a r e ? « Oc
c o r r e — ha d e t t o C r i s t i n a 
Pa|>a — i m p e g n a r s i ix ' r che 
t u t t i gli ospedal i , c o m e p io 
v i s to da l la leitiro. -i a t t rezz i 
n o pe r fo rn i re l ' ass is tenza al
ta d o n n a r h e deve a l w r t i r o . 
Vig i la re | w r r h ó «li e n t ; lo 
ca i : ai qual i s |Vt ta il con
t ro l lo de l l ' app l icaz ione de l la 
'.egire, svo lgano p . d i a m e n t e il 
p i o p p o ruolo P r o m u o v e r e u n 
d . b a t t i t o q u a n t o mai i n t e n s o 
su l la leage e sul la m a t e r n i ! A 
r o i r y n V e n r i o non s o l t a n t o lo 
d o n n e , ma tu**n !a oollett ivi-

;n p ! v ' i ' -o!nro p- ' r -o 
1: l i  ni* d i o e parameci < <> 

g. e. p. 

Incontro del 
presidente 
Mani con 
fa Confcol-

tivatori 

I! p iv- iden to della ^iun 
ta r e c l i n a l e compu t i l o 
( ìeni iaui ) Marci ha a s - u u 
ra io ai d i rmcnt i del la - i o n 
fisltia/ :i>!ie Italia-la cxilti-
v u t o n » l'impoLiih» suo >» 
della munta )VM- rap|v>:ti 
dt oill.iK'iM/ie.u» s e m p i v 
più st ivi t i sia nella fase 
(I: ri'-i u-sione e eli olal>o 
ra? ii ii di Ile K'.-!:i n i . mia 
h in a f i-oltuia .- » [>or 
qii .r- to t igna t i l a l ' appi i ia 
.lOì•^., e la tval i / /a , ' i . t i ie de 
gli obiettivi p iMgrammat i 
ci della Re- rone . Questo ò 
c|iianto e m e r s o iì.\ un ;n 
cont ro , -volti»-.! i e n p n - -o 
la pii sHk'ii.'a ilella giunta 
re t ioaale 1111 p a r t e c i p a v a 
no in r a p p i x - e n t a n z a del 
la (.'oiifiMleia/i n e i ta l iana 
colti valori ( C I O v\w or 
nan i? / a 2(1 m i a isci-.-'i. i 
m e m b r i di I ( invi l ivo rosilo 
na ie K.iNili, ( ' ' nonne , l ' adi 
gì oni. e Test i . 

Nel corso rirlla r iunione 
sono s ta l i afli-ont.-iti i p i o 
hlenii dell as^«xNia/HMie. e 
t<KXate le questi,v,\\ celati 
ve alla Urn^c «. Au.\ >. la 
ros i ik t t . i IO^L'C- l ' i iadHro 
elio, e K- d i re t t ive oou i i -
m t a i i e della CKK. e il prò 
g r . u n m a ivgionalo di svi 
lupp» del qua le il r o m p a 
gno M a n i ha i l lus t ra to d i 
aspet t i più s ignif icat ivi . 
m e t t e n d o iti ev idenza cu 
ine .- .siiti m a t u r a n d o una 
posizione- un i ta r ia •sulle 
p rono- t e p rognanuna t i che 
a r r i v i Iute d< 1 o>ntnl)uti 
rifili va r i e lor/11 pitlili'-no*. 

I di r identi della voli le 
der.i7iono hanno sottolio \ i 
to la necess i tà di | )meedo 
ro in tempi brevi al d e o t i 
l i a t o e n t o degli ulfici regio 
nali p resso le commuta 
m o n t a a e e i I O I M I I V I I » V 
visti dal la logw'e < WU •>. 

II p r o l a s s o di d i s v i ' r a 
mi nto - si è a n e r t n a t o — 
d e v e i i i t e iv - - a r e anel lo 1" 
en t e di SV:1II|>JK» agri- olo 
CCKÌ OA me t t e r e a I I IS 'MSÌ-
zione delle Comuni tà mon
t ano , dei Consorzi e dei eo 
illuni tu t te le c a p a c i t à loe-
nieite ed o r g a n i z / a t i v e n e 
c e s s a n e | H T l'i-lal«ora/ii>ne 
dei piani di zona e pe r lo 
avv io e il isHitrollo del le 
vai ie inizi itivo. 

La CIC dal c a n t o suo ha 
a f f e r m a t o che si r ende no 
c e s s a n o la coMitimoiic in 
ostni comprenso r io eh orga-
n-sjni co'i-ulliVi del le a -so 
( .T/i i ru proTi s-,K»t,-,li in ci 
sl;i di un r appor to s e m p r e 
più r . ivvRina to con le isti 
(uzioni. 

Stasera Julian Beck de! « Living » al centro dei Raspanti 

Quando 
cambia 

lo spazio 
dove 
si fa 
teatro 

K.I*n eh f r -o 'o v-V,-. d. Ron-
f o i . . ri.h :;•.•• co-, P , r . : - i f e r a 
c i . d i i i . t : i c.-.t.e: il. ts.n.A 
r.,ì/ . i . i " . . -i :', '.', m ! o , t l 
» : ' .1T.! < ..t.ì~.i.e p-i . . . a l t : ' • • 
n e . Ha-p i : : ' . . -. <:i -, fa C'.ÌC rì.-
-r'.it- r-' ly.v.jn'- ..irr.<--,;o d: te 1-
tr-). C »"-.o ci.; n :•• : .*-. nro-

co ' t( itiivir.im o >. 1 II.! « r i - i 1 
C i l e l « 

si ( 
, If 

ri.hi 
- 1 - - e 

t . 

n-i-re .1 d . ' n " . to --i - : n dr ; -
t ;.-> r • .zi. e :e 
it.ia..t.i e - t ra 

' r . i ! . / . O : Ì i". 

"a!, ( i l <-. . i. 11.: "Oi 1 
e l i / , r . , : Ì : . f . i :'. 

p a r l a r e cki < Li-
.-•• Ì n.:ò--.i -er. i al 
i r a « l ' ^ r o ' o j o > e 
di . _r 1.e.»>. J. . : .a:i 

.1. l a t t o 
v o'_.:r.t r.--

de- - ,-.: at 
n. » i ! ». A 
v i : . . T : le . : 

li Jl C: -
a*i.ir. i"ore 
H-< s. 

I>opo la 
II : . i to •* S e 
I . i i .I-t . 'a/ o le fli i 
r a pro-pr.o a ì l ' a r 

' e d.h q-j.indo 
< 01 n. .K iato a iti» i te

ri- -otte» . u t JS.I itr.i'"ur»* e 
1 log.11 :.i (*ii .:b.tu.iinie:itc- si 
! a *» a t - o I) ili'- f. -i>ri< i / o di 1 
l. v . i ; fé"»- ; v r la s t ^ i r i i t e r 
c u r i o -1 C.ITIVO!LT( m< n't> riti 

la (ut i.te ad ogg i in ( III a r t i s t i O 
r e^ i - i i h . ' i i ' 0 ( e r d i ' o di ".(mi 
volgi re ni tu t t e le m a ' . : e r e il 
t - . - r i . / o 1 ili- :rnp,.i- *'i Si»i: ' . '> 

ci'-, . -a r i : d i . . - ' p-ovir i/ .o-. . 
v*.r.., .; : ) . ; ' , ' , . e,, ,.;;•., i,rr.a/.<i 
r e t u e d:v • ::e t e a t r o t r a la 
- e l 'è. \ idi* .1 Por .J..I i- . 1 

n ire. i-

pr-rloz.one del f:l 
•.-.1 -~; n. 11 udì rti '-. 

!• ! f ":n sj>. ttv-
a de l I.: 

l ni ;-: : -: p :- .a 
<ì e-- - 1. rl-ì ( ••il--* e •>,' far 
o ^ . . ti ..tn» e eh qual i l u o h : 
u t i l i zzare . 

("0 1 .1 il. t i V,. ( <. a 
ra r*» . ti-atr.-i > ci 
Ajrt i . l . ì'i.'l /i.it.V .1 : 

. . . ig t a o v a n o a P e r u g i a p - r 
M mai.fe-- .»7.o. ie o rgan .zza 
ta c:.i!i'azior.cIa . u ' . o i . i x i i 1-
n s n . o di P t - ruJ ia . d a l Corna
ne . d a l l ' \ . L ' . D . \ C . e chi cen
t r o ci'.Mra'.tj p*>l.valente d d 
R a s p a i . t i . 

A.Khe il d ib . t t i io d: que-
si 1 se ra infat t i r .gu . i rda il 
t e m a che è s*ato al ia baso di 
pro.ez .on; e n .con i r i : * La c r i -
s. *i*.llo spaz io ia.1 t e a t r o 

v.a S. 
c o n d i i 

rie. ma .1 d.b. ' t t i io prubab . ! -
: t . * r ' e iu . i ' . n . , i r , i f a 2.M ope
ra to r i 1 taf., q jc l l i ctiè o,<gi 
:nte*id*»io fa re t e a t r o . La d:-
sp.ita nr,n è del r c - to a c c a 
di mica '• s j ques to l 'ipiitesi 
di par te i iza delia man i fes ta -
/..), .e e s ' a i a s c r ^ ' a ch i a r a 
m e n t e : « 0_'..i epoca ha or-
g. in.zzato lo spazio t e a t r a l e in 
modo d ive rso , secondo ' ° P r ° -
pric (.a.jj i i i /c. L ' e s a m e di que

ste fo rme v o r - c h e ri. o r^aniz-
z.iz.one d* !!o spazio teatrali* 
ri\< la che < - - e non s o i o m a i 
ca sua l i , ma corri-poti.-lono in 
modo pre< iso n •. itt.i que l la 
s r r . e di r tpp»r t J eocrioniic'i. 
so i.iìi e religi ' i-i e r iliur.ili 
ciK- Viene a n c h e c h i a m a t a con
cezione del mondo ». 

NELLA FOTO: uno spellacelo 
del Living Ihealre 

O^gi a Perugia 
seminario 

Miiroccupazione 
giovanile 

S t a m a t t i n a a p.»rtirc d a l l e 
o re 10 a l la .-ala de l Co. i s .g l .a 
r eg iona le s: svo lgerà u\ un-
por ' f tn t e « s e m i n a r l o « p o r t o » 
.sul t o m a : le mod i f l r az ion i de l 
m e r c a t o del l avo ro hi Urr.-
br .u e !a d i s o c c u p a z i o n e 
iz'.ovanile orKaniz7ato d a l l a 
C O I L . CISL, od U I L . P a r t e 
c i p e r a n n o G u i d o Bolaffi de l l ' 
ufficio .studi de l l a C O I L e 
Do lo res D e i d d a d e l l a C I S L . 
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Nuovi particolari sull'allegra gestione della Crias denunciati dal PCI all'ARS 

Falsi artigiani, soldi spariti: 
in 2 0 0 coinvolti nello scandalo 
Un'interpellanza sulla vicenda della cassa regionale per il credito artigiano per la quale 
sono stati incriminati il presidente e il direttore - Discussi i problemi del dopo terremoto 

Dalla 
PALERMO — Almeno due miliardi volatilizzali, falsi artigia 
generale incriminati dal magistrato assieme ad altri funzio 
che ha sollevato il velo sulla gestione scandalosa e illegale 
siciliani. Nuovi particolari sull'allegra gestione dell'istituto, 
luce dal gruppo comunista all'ARS, dopo un avvio di una inda 
responsabilità di 200 persone nel gravissimo giro truffaldino 
alto funzionario e di un av
vocato di Catania ed emesso 
comunicazioni giudiziarie per 
interesse privato e truffa nei 
confronti del presidente della 
CRIAS, Nicolò Nicoletti, di
messosi dalla carica. 

Nell'interpellanza (primo 
firmatario il compagno Gioac
chino Vizzini, vicepresidente 
del gruppo comunista al
l'ARS) viene, tra l'altro, rive
lato un incredibile episo
dio che hn per protagonista 
un ex presidente della cassa, 
l'avv. Ermanno Laudani, ex 
segretario provinciale della 
DC di Enna. già sindaco del 
comune di Centunpe. Lauda
ni, quand'era presidente del
la cassa, indisse a suo uso e 
consumo un concorso per l'at
tribuzione della funzione di di
rettore generale. Se lo aggiu-

nostra redazione 
ni che riscuotevano contributi, il presidente e il direttore 
nari: sono alcuni tasselli dello scandalo, tutto di marca DC, 
della Crias, la cassa regionale per il credito agli artigiani 
da sempre in mano ad esponenti DC, sono .stati |x>rtati alla 
gine della magistratura etnea, che ha finora accertato le 
e che ha spiccato mandati di cattura nei confronti di un 

Inquietanti interrogativi sul furto di gelatina nella miniera sarda 

150 Kg di esplosivo sono troppi 
per semplici pescatori di frodo 

Il collegamento con i numerosissimi attentati in Sardegna non è escluso - Intensificati i servizi 
di controllo - In tre hanno tentato la fuga dopo l'alt della polizia - Ma non c'entrano col furto 

Forse tornerà 
in edicola 

a giugno la 
« Gazzetta » 

rhlla nostra redazione 
BARI — in questi giorni e 
probabilmente fino alla fine 
del mese, la Gazzetta del 
Mezzogiorno non sarà in «li-
cola. E* finito infatti l'altro 
giorno anche il periodo di au
togestione avviato il 2 tn?.g 
«io scorso per volontà uei la
voratori del giornale che ave
vano voluto cosi garantire la 
continuità dolle pubblicazio
ni. 

La decisione fu presa in 
seguito alla sospensione, a 
cominciare «lai HO aprile, di 
ogni attività editoriale da 
parte della Mediterranea 
SpA. la società proprietaria 
p.T conto del Banco di Na
poli degli impianti e della te
stata . 

Per l'altro ieri era previ
sta l'uscita del primo nume
ro della Gazzetta con la nuo
va gestione da parte della 
società Edisuri: invece i let
tori del quotidiano pugliese 
non lo hanno trovato in edi
cola. La ragione di questa 
mancata uscita s ta nel fatto 
che è s ta ta ri tenuta necessa
ria una « sosta tecnica » di 
una sett imana da utilizzare 
ai fini della risoluzione di al
cune questioni ancora sospe
se ed att inenti alla organiz
zazione del lavoro. 

In particolare i giornalisti 
hanno ritenuto necessaria la 
sosta al fine di concludere 
con la direzione del giornale 
t ra t ta t ive interne per la di
stribuzione desìi incarichi di 
servizio. Si t ra t ta di accordi 
sull'organizzazione del lavo
ro in base alla cosiddetta 
« intesa quadro » firmata dai 
sindacati e dall'azienda il 13 
maggio scorso. 

dico, per poi. ovviamente, di
mettersi dalla carica prece
dentemente ricoperta. 

L'iniziativa comunista, nel
la quale si ricordano le gravi 
irregolarità riscontrate già in 
passato nelle assunzioni, nei 
concorsi, nel t ra t tamento eco
nomico e normativo del per
sonale, tende a sapere dal 
presidente della Regione e da
gli assessori al bilancio e al-
1 artigianato quali accerta
menti abbia compiuto l'ammi
nistrazione regionale in rela
zione alla gestione dell'isti
tuto. 

Il meccanismo dell'imbro
glio era molto semplice: lai-
si artigiani tacevano doman
da di contributi, ed otteneva
no l'accesso ai fondi con il 
tasso agevolato del 2 per cen
to. I finanziamenti, natural
mente, venivano poi utilizza
ti per ben altri scopi. Tut to 
era evidentemente sotto gli 
occhi dei funzionari della 
CRIAS. 

Il PCI denuncia anche il 
mancato rinnovo del consiglio 
di amministrazione della 
CRIAS (previsto da una leg
ge varata lo scorso anno dal
l'assemblea regionale) e chie
de di sapere per quali motivi 
il governo, in presenza di fat
ti cosi gravi, abbia consentito 
che i vece In amministratori 
ora inquisiti per accluse co
si gravi rimanessero in cari
ca non 'A anni, come previsto, 
ma addiri t tura 10. fin dal lon
tano dicembre 1968. 

Le richieste del gruppo co
munista sono precise: 1) un 
completo e rigoroso accerta
mento in via amministrativa 
delle irregolarità verificatesi 
>:eg!i ultimi anni alla CRIAS: 
2) l'adozione di tut te le ini
ziative legali per tutelare gli 
interessi della Regione e de
gli artigiani siciliani: 3) la 
sospensione dalla funzione dei 
dirigenti indiziati di gravi rea
ti a danno dell 'istituto: 4) la 
rapida nomina di un nuovo 
consiglio d'amministrazione. 

Ierj intanto in parlamento 
siciliano ha affrontato il di
battito su mozioni e interpel
lanze relative ai danni provo
cati dal terremoto che ha 
colpito nello scorso mese di 
aprile 70 comuni della provin
cia di Messina. Il dibatt i to 
(per il PCI è intervenuto il 
compagno Nino Messina, il 
quale ha illustrato una mo
zione del nostro gruppo, la
mentando i gravissimi ritardi 
degli interventi), s'è conclu
so con un ordine del giorno 
unitario sottascritto da comu
nisti. democristiani, socialisti 
e repubblicani, e che impegna 
il governo regionale a defini
re col governo centrale Tema-
nazione di un decreto legge 
che finanzi la ricostruzione 

Il presidente della Regione. 
Mattarella. concludendo il di
battito aveva annuncialo che 
s tamane il consiglio dei mi
nistri varerà uno schema di 
decreto legge; pur non rile
vando la cifra Mattarella ha 
affermato che il finanziamen
to statale sarà insufficiente, 
per cui si renderà necessario 
un intervento regionale inte
grativo. 

I danni provocati dal terremoto nel Messinese 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - «Siamo no'to 
preoccupati. Non e una teem-

I ca da pescatori di frodo. Ci 
auguriamo che non si '.ratti 

! d mitro. Ma bisogna proce
dere senza indugi e roti mol
ta attenzione, nelle indagini. 
I dubbi sono tanti, specie >e 
pensiamo che i pescatori .li 
frodo si rivolgono a canali 
normali di rifornimento, e in 
ogni caso, quando ricorrono 
al furto di esplosivo, non 
puntano sulla grossa quanti
tà. E' vero che a Silius han
no sempre rubato dinamite. 
ma nell'ordine di alcune :le-
cine di chilogrammi. Qui sia
mo al furto clamoroso: 150 
chili di esplosivo. A cosa ser
vono? ». 

Alla Procura della Repub
blica di Cagliari gli inquiren
ti sono in stato di allarme 
per il gravissimo furto del
la miniera di Silius: 125 chi
li di gelatina. 24 di « plast'-
co ». 2500 detonatori eie"li
ei. Gli interrogativi sono tan
ti. ma su due — confermano 
gli inquirenti — cerchia no 
di trovare una risposta: ..o-
«o stati dei pescatori dina
mitardi oppure l'esplolivo .-.er
re ai terroristi per compiere 

azioni di'iiostrutive nel ca 
gtiantano' 

Certo e die i « ladn > « un 
gruppo di tre. quattio'i hai'-
no agito a colpo sicuro, di
mostrando di avere sangue 
freddo e soprattutto di »\ssv-
re bene addestrati. Essi han
no forzato la rete metallica 
della polveriera della minie
ra senza trovare difficrl'à, 
facendo poi man bassa del 
tritolo con la massima calma 
e non incontrando <» nessun 
disturbo ». 

I servizi di controllo sono 
stati intensificati nella zona 
in queste ultime ore. Su'la 
strada Siliw-S. Xwolò Gerrei, 
ad una cinquantina di chilo 
metri da Cagliali, i stata fer
mata una marcii ina con 3 ter
sone a bordo. Due sono riu
scite u fuggire I carabinie
ri hanno preso il terzo, vn 
guardiano della miniera. 
« iXon c'entro con il fwtn .•>, 
ha detto. « renile allora i 
tuoi amici sono fuggiti'). 
Cosi si e giustificato il guar
diano: « Erano ubriachi. Han
no avuto paura ». 

Adesco sni t CC che la 
Digos stanno vagliando la po
sizione dei .7. Eorse non c'en
trano davvero con l'esplosivo 
trafugato. Ma conw e potuto 

acradee. e chi muoie le fi 
in ' Quanto s: e verme ito 
nella minieia lui un qua'c'ie 
collegamento con i re--nti 
attentati contro esponenti 
delle forze dell'ordine nel ca
gliaritano' E' il preludio ed 
altri attentati teironstici o 
solo un colpo della « mula » 
cagliaritana per rifornire i 
pescatoti di frodo'' Gli in
terrogativi e le preoccupazio
ni fra gli investigatoli e la 
gente sono ancora tutti m 
piedi, a -1S ore dal clamoro
so furto di esplosivo nella mi
niera di « Genita Tres Ma->-
tes ». .S'i diffonde l'inquietili:-
ne L'ipotesi che l'esplosivo 
possa essere utilizzato per 
mettere in piedi qualche altro 
attentato nell'isola ha fatto 
crescere tensione e preoccu
pazioni. 

Si teme inoltre — ma per 
ora mancano del tutto ele
menti validi che possano cori
fei mare questa pania - che 
tutto ciò vada inserito >:el 
clima degli scorsi giorni, con 
gli attentati a Sassari e la 
scoperta dell'esistenza di in 
rapporto fra gruppi di estre
misti sardi ed una colonna 
emiliana delle litigate Rosse. 

Ancora però si brawoUi 
nel buio, o quasi. Le indagini 

sono appena cominciate, ed 
una rispostu ulte tante do
mande non e pienamente pos 
sibiìe 

Gli investigatori sembrano 
battere per il momen'o hi 
pista della malavita e non 
quella politica. A sorregge
re questa direzione delle in
dagini vi sarebbe qualche e-
lemento interessante. In par
ticolare gli inquirenti si ba
sano sul fatto che vicino a 
Stlius si trovano numerosi la
ghetti d -l Elumendosa. fre
quenti mete dei pescatori li 
namitardi L'ipotesi e imme
diatamente contraddetta da 
un altro elemento <. Per i/ue-
sto tipo di attività - - so,ten
gono intatti gli inquirenti - -
i pesiatori di frodo prrt'ti-
scono sempre piccole quanti 
tà di esplosivo. i.u consisten
za del furto non può non 'li
sciare forti dubbi ». 

Quello dell'altro ieri. <i •/ 
genere, quindi, è siruranfnte 
il più grosso furto di esten
sivo mai realizzato nell'isola. 
E allora'.' « // movente del 
furto non è rinato — 'in ili-
rimirato il comandante del 
gruppo dei carabinieri -o'.»;j 
nello Rafanelli - . A'oi lavo
riamo in tutte le direzioni > 

E il lavoro di ricerca dejli 

invcst'qatott ha già portato 
a qualche scopetta, ehe. se 
non chiarisce il movente de! 
furto, serve perlomeno a ior 
mie nuovi dati su cui lavo
rare Rovistando tutti >. fa
scicoli degli attentati di ca
rattere dinamitardo avvenuti 
negli ultimi tempi, gli inqui
renti credono di poter affer
mare un collegamento erri 
gli incendi avvenuti nelle ia-
se di due marescialli dei -a-
rabimeri di Villasor e VH'a-
cidro. 

Ancora più interessanti ri
sultano le coincidenze con at
tentati simili a delle guardie 
di custodia che hanno / ì / r - ' i -
to servizio nelle carceri ca
gliaritane. Appena qualche 
mese fa. sono saltate in arni 
l'utihtaitu di una guardia car
icai ria da poco in pensieri* 
e quel'a di un (utente di Se 
laeztus attualmente in ser
vizio 

Tutto rio rilancerebbe, ri 
somma, la pista politica. Il 
riseibo fra gli inquirente tut 
tavia permane. Si erica di 
non alimentare quegli aliar 
mismi che troppo spesso, ne 
gli ultimi tempi, sono stali 
sparsi senza nessuna giustifi 
razione logica. 

Contro la cassa integrazione 

Scioperi e blocchi 
stradali degli operai 
della Sir di Lamezia 
Il provvedimento colpisce 120 lavo
ratori della Five sud e della Sud Ir 

jtot*tàÉÉÉtt*É**M 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Anche ieri 
i lavoratori della SIR di La
mezia Terme hanno duramen
te protestato con scioperi ar
ticolati per turno, un bloc
co stradale di due ore. e 
tut ta una serie di assemblee 
contro la decisione di Rovel
li di mettere m cassa inte
grazione circa 120 operai chi
mici della Five Sud e della 
Sud-I r e di sospendere dal 
lavoro 13 impiegati. Oggi i 
chimici dell i zona at tueran
no uno sciopero di ot to ore, 
proclamato dalla CGIL CISL-
U1L. 

L'ultima manovra della SIR 
che. dunque, si aggiunge a 
quelle passate e che dal no
vembre dello scorso anno ad 
oggi hanno praticamente smo
bilitato tutt i i cantieri e fer
mato la realizzazione degli 
impianti colpendo 1.200 ope
rai. soprat tut to metalmecca
nici ed edili, ora va a col
pire anche l'occupazione de
gli unici due impianti funzio
nant i . appunto quelli della Fi-
ve-Sud e della Sud-Ir nei qua
li complessivamente, sono oc
cupati tra maestranze ed ope
rai non più di 400 persone. 

Rovelli anche questa volta 
non ha giustificato la sua 
decisione e ha continuato a 

seguire, incontrastato, una lo
gica che i sindacati hanno 
definito r icattatoria e provo
catoria. La SIR. insomma, 
continua a battere a soldi 
presso il governo usando in 
modo spregiudicato le armi 
che più ritiene opportune e 
« efficaci » infischiandosene 
delle decisioni governative. 
passando anche sopra ogni 
comportamento ragionevole 
dei lavoratori. 

In t an to vi sono stat i in due 
giorni due blocchi stradali . 
La s t rada che collega l'area 
SIR con San Pietro Lametino 
è r imasta sia ieri che l'altro 
ieri bloccata per diverse ore 
da centinaia di lavoratori. Un 
modo per esprimere la rab
bia che lungo questi mesi 
hanno accumulato e per ri
chiamare l 'attenzione di tut t i . 
della giunta regionale, del go
verno. delle forze democrati
che su un problema che sta 
divenendo per oltre 1.600 fa
miglie un vero e proprio 
dramma. 

Sul raccordo s t radale si so
no tenute delle assemblee al
le quali, con le organizzazio
ni sindacali, hanno partecipa
to rappresentanti delle forze 
democratiche. La giornata di 
lotta ieri ha avuto inizio con 
il primo turno, olle sette del 
matt ino, con uno sciopero di 

due ore. mentre dalle 8 alle 
10 la s t rada provinciale che 
collega lo svincolo di San ta 
Eufemia con Reggio Calabria. 
come abbiamo detto, rimane
va interrotta al traffico. 

In tan to sempre nella stes
sa giornata di ieri nell'aula 
del consiglio comunale di La
mezia, si è tenuta l'assem
blea regionale delle s t rut ture 
sindacali dei chimici aderen
ti alla CGIL CISL-UIL per di
scutere ad un livello più com
plessivo tut ta la vertenza chi
mica calabrese, le iniziative 
di lotta e le richieste da far 
valere nei confronti del go
verno. Il pomeriggio è stato 
dedicato ad un'opera di sen
sibilizzazione dell'opinione 
pubblica, della ci t tà e della 
zona. 

Gli operai casa per casa, 
hanno spiegato le ragioni del
la loro lotta e la loro condi 
zione. il fatto che ciò che 
succede alla SIR è un pro
blema di tu t to il comprenso
rio. dei giovani senza lavoro. 
di tu t t a l'economia compren-
soriale. Questa mat t ina , alle 
8. nela Isaia mensa della Sud
i r i sindacati ter ranno una 
assemblea generale di tutt i 
i lavoratori dell'area indu
striale. 

Come si vede, quindi, la 
lotta non ha tregua e non ne 

avrà finche non ci sarà un 
at to concreto di salvaguardia 
dei posti di lavoro, e finche 
tut ta la « vertenza Lamezia » 
non segnerà impegni e strac
chi positivi. Jn pratica tut to 
ciò è quanto hanno detto 
le organizzazioni sindacali 
CGILCISL UIL nel corso di 
un'assemblea che si è svol 
t a l'altro ieri sera nell'aula 
consiliare di Lamezia con la 
partecipazione dei consigli di 
fabbrica e dei rappresentanti 
dei partiti democratici. 

La piattaforma che ne è 
uscita è chiara e nei mentre 
si richiama ai problemi di 
sviluppo dell'intero compren
sorio. ribadendo la validità 
di un confronto con governo 
e Regione sui problemi più 
complessivi di una zona che 
ha 7 mila giovani disoccu
pati e pur tuttavia grandi 
possibilità di uso produttivo 
delle risorse, mette al pri
mo punto il ritiro del prov
vedimento di cassa integra
zione. la ripresa della realiz
zazione degli impianti che so 
no :n via di ultimazione (For
maldeide, Formorea. Colle-
Eureiche) che complessiva
mente potrebbero dare lavoro 
a 360 operai. 

Nuccio Marullo 

Pesanti intimidazioni per le elezioni del 28 

Per la campagna elettorale 
la De di Roccamena usa 

gli «avvertimenti» mafiosi 
Recrudescenza del « terrorismo di mafia » contro gii esponenti della 
lista unitaria Pci-Psi • Dichiarazione del segretario provinciale del Pei 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Girano con un quadernetto nelle case della gente povera di Roccamens, 2500 
abitanti, sui monti dove scorre il fiume Belice, a 60 chilometri da Palermo. E raccolgono 
firme; ma non si tratta di una petizione. Scritti di pugno degli elettori, nome e cognome, 
dovrebbero, nelle inten/Joni dei candidati democristiani, valere infatt i come « impegno» 
a votare contro la lista unitar ia di sinistra e per ciucila M udocnu. iat.t. ! /» avvertimento >. 
di netto stampo mafioso è nelle cose. Ancor più esplicito, e di impronta trucemente tradizio 
naie, la recrudescen/.a recen
te del vecchio « terrorismo di 

SICILIA - Partiranno da lunedì 29 

IMER: decisi gli scioperi 
anche per risanare FESPI 

Chiesto l'intervento della Regione per le aziende dell'ente 

Orlila nostra redazione 
PALERMO - Oh operai rn 
leniniani del gruppo metal-
nife m e o IMER dell ESPI 
effettueranno lunedì 29 mag
gio la prima di una sene di 
azioni d: scoperò per soste
nere la necessità d: un in
tervento del governo regio
nale per il r isanamento ed 
11 rilancio delle attività at
tualmente cestite dalle a-
riende metalmeccaniche re
gionali. Iv> scoperò avrà ini
zio .ilio 15. Nel eorso della 
set t imana altre tonnate se
gneranno un calendario d: 
ìnz .a t .ve deciso dagli esocu 
tiv; dei conM2'.i di fabbri
ca dotìIMER 

Tale decisione è scaturì:.! 

La Procura control 
la scarcerazione j 

dei 4 della 
strage di Alcamo 

P A L E R M O — La Pro<ura gene
rale di Palermo ha impugnato 
ieri la decisione della Corte di 
A i t i l e di Trapani di concedere 
la libertà provvisoria ai quattro 
accusati del barbaro eccidio dei 
carabinieri Carmine Apuzxo e Se
bastiano Falcetta, avvenuto due 
anni la ad Alcamo Marina (Tra
p a n i ) . 

I quattro, Giovanni Mandala, 
Giuseppe Gulotta, Vincenzo Fer
ramel i ! e Salvatore Lo Presti era
no comparsi nei giorni scorsi da
vanti ai giudici di Trapani ma il 
processo era stJto rinviavo, per 
la decisione della Corte di annui-
Inre la sentenza di rinvio a giu
nt i lo . 

da una riunione degli esecu
tivi del consiglio di fabbrica 
dell'IMER e della SIMINS 
assieme alla segreteria reg-o-
na'.e della federazione uni
taria CGILrCISL-UIL e alla 
segreteria provinciale della 
federazione lavoratori metal
meccanici. Si t ra t ta — han
no concordato i dir.genti dei 
consigli d: fabbrica e del 
.sindacato — di rilanciare e 
sviluppare la lotta perché le 
manifestazioni d: intenti e-
sprosse dal gruppo dirigenti 
dell'ESPI. seppure in manie
ra ancora confusa e parzia
le. vengano perfezionate e 
t ramuta te rapidamente :n 
docis:onì operat ive. 

I sindaca:; formulano al 
cune precise richieste: che i 
nuovi padiglioni in costru-
?-o:i: ccn.-ontano '.a continui
tà della produzione di carri 
o carrozze ferroviarie; che il 
potonz.alo produttivo mini
mo su un turno d; lavorazio
ne venga mosso in grado rì. 
assorbire la quota di com 
messo assegnato C. «Ilo ferro-
\ : e dello Sta to e di proiettar
ci quindi MI altri mercati per 
ut:Lzzare su due turni gì: 
impianti e sviluppare l'occu
pazione. 

Più in particolare i padi-
eliont per il materiale ferro 
v.ano dovranno consentire e 
garantire, secondo le propo
ste deeh operai, di non in
taccare minimamente l'at
tuale potenzialo produttivo 
ne: reparti esistenti della car
penteria. della caldarena e 
degli autobus; la possibilità 
di accordi con l 'EFIM: e di 
altri di tipo consortile con 
produttori siciliani. Inoltre i 
sindacati reclamano maggior 
chiarezza nei conti economi

ci. da distinsruere per com
par to produttivo, per poter 
analizzare con precisione 1' 
andamento produttivo e in
tervenire laddove si registra
no disfunzioni e limiti. ' 

Occorre, ancora, che nei 
nuovi padislioni vensra rea
lizzato un ambiente di lavo
ro sano e sicuro: che si av-
vr.no a rap.da e positiva 
concui-v.one le t rat tat ive con 
la soc.età IPI S.stem ed altre 
società del settore, per una 
ristrutturazione e un rilan
cio produtt.vo della SIMINS 
ne! .-ettore dell'odi'..zia ;ndu-
s*rial.zzata. Infine : consicl" 
d: fabnrica reclamano la 
.-o'.lecit \ conclusione dello 
studio per un programma d. 
ammodernamento o poten
ziamento dello b r u t t u r e oro 
dutf.vo e do! materiale ro t i 
bile, por aprirò subito le 
t rat ta t ive con la GEPI e le 
aziende più forti de! settore 
e por un più organico colle 
gameti.o al mercato e allo 
.-.viluppo dell'agricoltura me-
r i o n a l e , previsto dalla leg
ge Quadrifojl.o. 

Su questi punti il sindaca
to chiede un incontro con il 
governo reg.ona'.o e i dirigen
ti d e l ESPI. dell'IMER e del 
FIXF.DIL. 

• FOGGIA: A T T I V O DEL ! 
PCI SUI REFERENDUM j 

FOGGIA - Oggi avrà luogo I 
un attivo cittadino MI: reto- i 

rendum promosso dal cornila- | 
to cittadino del PCI di Fog- | 
Sia. La riunione avrà inizio i 
alle ore 17.30 e sono stati in
vitati ì membri del comitato 
cit tadino del PCI. i consiglie
ri comunali, i dirigenti di se- j 

' zione e ni: attivisti del par | 
I tuo . , 

Dalla maggioranza 

Approvato 

il bilancio 

del Comune 

di Sulmona 
SULMONA iM.P.> — Appro
vato a Sulmona il bilancio 
preventivo dell 'anno in corso. 
Nella sua relazione introdut
tiva l'assessore alle finanze. 
Taglieri, h a spiegato che il 
r i tardo con il quale si è 
giunti alla presentazione di 
quest 'at to fondamentale della 
vita amministrat iva del Co
mune e dovuto alla necessità 
d: adeguarsi alla di.-c.p'.ina 
del decreto Starr.mau sull'av
vio della riforma della finan
za locale. 

Il bilancio è passato a 
magg'.anza Ai voti favorevoli 
ri. PCI. PSI e .ndiper.dent: ri. 
.-in.s'ra si sano onposti : voti 
della DC. del PSDI. di De 
moc.Mzia Popolare e rie; neo-
: asciati 

Singolare la motivazione 
de! no ai bilar.c.o cu-, demo-
crisi .an. Infatt i , secondo i. 
loro capoeruDpo professor 
Bolmo. quello presentato e 
un b:!ar.c.o privo di tar.tasia 
programmatica, i.n & compi
tino ri: comput .storia » per la 
ntodOst..! pol.tica do! pro
gramma della maggioranza e 
ciò porche e: sarebbe stata la 
possibilità ri: ampliare lo 
spe.-e m sen.^o politico. Negli 
interventi riei sostenitori del
la maeg.or.inza e s ta to sp.ee.i 
to. r .prendendo la reiaz.one 
di presentaz.one del bilancio. 
«d esempio rial capogruppo 
del PCI Autiro ehe questo bi
lancio è di transizione che 
non può soddisfare perchè 
non lascia molta autonomia 
ai comuni a causa della crisi 
in cui si versa e che il supe
ramento di questa dipende 
da uno sforzo operato dalle 
forze politiche di maggioran
za a livello nazionale, sforzo 
che la DC sulmonese invece 
non intende operare. 

Verifica sarda 

La prossima 

settimana 

riprendono 

gli incontri 
CAGLIARI — I«i prossima 
sett imana prendono il v.a gli 
incontri, r ipetutamente solle
citati dal PCI. per affrontare 
il complesso delle questioni 
politiche e programmatiche 
regionali. Una prima nun.or.e 
e fissità per martedì. La de
legazione comunista, che sarà 
guidata dal segretar.o regio-
naie. compagno Gavino An-
gius. chiederà che vengano 

i accelerati : tempi per il su-
i peramer.to del'.'intesa e por 
j arrivare ad un accordo p*o 
: grammatico e di governo p.u 

avanzato Ivi situazione e tale 
j che non si può p.u attendere. 
j La crisi cconom.ca e ì poch. 
I mesi utili che r .mangono 
i prima delle eloz.oni regionali 

del 1979. impongono — ha ri
badito .1 PCI — t t m p . rap.ri; 
nelle trat tat ive, ed es.gono 
chiarezza nelle pos-.z.om po'..-
tiche. concretezza nelle pr.o-
n t à programma:.che 

' Che non si debba perderò 
j un solo gior.to di tempo, e 
l che !a De debba uscire ai'.o 
I scoperto, eh.arendo le .vje in 
; tenz.oni e definendo una .-uà 
t linea senza incertezze e senza 
j ambiguità, lo esigono : !avo-
; ra ion e le popolazioni, la cui 
j pazienza è messa a dura 
, prova da moment, d'.fficihs-
! sim: I problemi non r.solti 
I del bac.no mmerar.o. il ri

schio di tracollo del settore 
petrolchimico. !a delicata 

I questione del comparto delle 
I fibre, il mancato decollo del-
I la riforma agropastorale : è 
! un quadro di cnsi acutissima 
| di tu t ta la economia isolana 

che richiede interventi urgen
ti e decisioni prioritarie, da 
assumere attraverso il pat to 
di fine legislatura. .-* non si 
vuole andare verso sbocch. 
irreparabili. 

Tessile in crisi a Bari 

Senza salario 

da mesi 

le operaie 

della SIRPA 
BARI — Il settore tessile e 
dell'abbigliamento è il pun 
to più debole de;.a crisi t-co 
r.om ca che co'.p^ce il temu
to industriale della provincia. 
Delle 4 mi'.icn. di ore rì: CÌÌS 
.VÌ i n te raz ione orozatc nel 
'77. circa la metà sono state 
beneficiate da questo sotto-
re. mentre nelle Piccole e me
dio az.onde la caduta dei li 
veli, occupazional. si avvici
na al 50 per cento dog'., ad-
d e f i . 

D: certo un ulteriore rin
vio ticzi: interventi rr.inacna 
cent ma.a di lavoratori te.->s.!; 
di Bari. Barletta. Put iznano: 
reaita produttive ove .abbi 
g..amo .ito s.ca un ruolo fon-
danientalo. Questa, por e-<m 
p.o. la sifiaz.one de', par.ta 
lon.ficio SIRPA d: Bari. . r j . 
dator. d: .avero hanno sospe
so da alcun: mesi la cor
responsione de! salano ai'.e 
87 ri.p.ndt.Ti. s^nza una g.u 
st.ficazione suff.cior.te. Ora .e 
lavoratr.o: sono ,-oes-e .n !o* 
ta e. oltre al salario d. que
sti mes. e una p a r e ridila 
cassa integra zinne de'.'.o scor
so anno. neh.edono adegua"? 
garanzie per il futuro della 
az.enda. Un'azienda che ha 
già beneficiato di contributi 
pubblici. 

Delia questione !e lavora
trici hanno investito le forze 
politiche. Intanto per sabato 
27 p.v. e fissato un incontro 
tra : datori d; lavoro e le 

organizzazioni sindacali, allo 
scopo di conoscere meglio 'e 
reali intenzioni dell'azienda 
Successivamente per lunedi 
29 un'assemblea aperta delle 
lavoratrici preciserà i termi
ni della situazione e le ri
sposte di mobilitazione e di 
lotta che vede impegnato in 
prima persona il noatro par
tito. 

mafia > nella zone (furti, dan
neggiamenti. minacce più n 
meno velate) in prossimità del 
voto del prossimo 28 maggio. 

Con una dichiarazione, che 
t rae spunto da questi fatti. 
Luigi Colajanni. segretario 
della federazione comunista di 
Palermo, reclama dalla DC 
una netta dissociazione ed una 
esplicita battaglia contro il 
terrorismo reazionario della 
mafia. 

« Gravi episodi di intimida
zione mafiosa che ormai si ri
petono da tempo s tanno crean
do un clima inaccettabile di 
preoccupazione tra le popola 
zioni di alcuni centri della 
provincia, dn Cimici ad Alto-
fonte a Roccamena. In parti
colare a Roccamena si sono 
ripetuti atti di intimidazione 
contro dirigenti contadini, or
ganizzatori di cooperative, sin
goli militanti impegnati nella 
battaglia politica ed esponen
ti della lista unitaria del PSI 
e del PCI. 

Riappare uno mafia che fu 
nemica spietata delle lotte 
contadine ed oggi ostacola la 
battaglia per i fatti agrari. 
pretende di controllare ogni 
attività relativa «Ila costru
zione della diga, pratica la 
sofisticazione dei vini, e con
sidera la giunta d: sinistra 
un ostacolo e un nemico da 
battere con ogni mezzo. In
fatti. dopo l'assassinio del 
eompigno Calogero Monreale. 
presidente dell'Alleanza con
tadini. ogn. mezzo viene Usa 
to: dai furto di strumenti di 
lavoro, al taglio di vigneti. 
alla menomazione del bestia 
me. alla minaccia personale 
sul lavoro. 

In tale contesto si colloci 
la posizione e :1 comporta
mento elettorale della DC a 
Roccamena. Non solo, essa ri
spolvera il p:ù ottuso e volga
re anticomunismo fino ad af
fermare una assurda idenf.tà 
tra il PCI e io B n g i t e rosse 
e si schiera apertamente nel
la d.fes.i d: interessi d: con
servazione e di privilegio, tan
to da fare apparire un co.!e-
gamento con le forze del pa-
r-i.-sitismo e della mafia 
Oggi in Ital.a i partiti de-
rr.ocravci sono impegnati in 
una aura lotta contro il terrò 
r..-rr.o. che ha corno unico sco
po di ricacciare md.etro le 
conquiste democratiche e la 
partecipazione dei lavoratori 
alia direzione del paese. Eb
bene in S.cilia. cresce una 
antica forma d. terrorismo. 
la mafia, che non e ancora 
sconfitta e che richiede ugua 
le fermezza ed ancora p.u 
grande rigore. Noi chiediamo 
u n i netta dissociazione, una 
esplic.ta battaglia contro il 
torror.smo reazionario del 
IR mafia a tutti i partiti de 
m i r a t i c i , e in particolare al 
la DC. Questo è tanto più ne 
cessano nella provincia di 
Palermo, dove c'è una chia 
ra ripresa di attività mefio 
sa. Per quanto ci riguarda. 
noi siamo decisi a combatte 
re questa battaglia con il 
massimo impegno e eompien 
do tutt i i pass: necessari ->. 

E a Favara per il voto 
l'ESA regalava appalti 

PALERMO — L'Ente di sviluppo agricolo siciliano non può 
essere usato per lini personali o di parte. In proposito, ha 
vara, il centro dell'Agrigentino di cui è originano il presi
dente dell'Ente, il socialista Filippo Lentini. dove si è votato 
il 14 maggio per il rinnovo del consiglio comunale, costi
tuisce una emblematica cartina di tornasole. 

Con una interpellanza al presidente della Regione e allo 
fuscssore all'Agricoltura e foreste - firmatari 1 compagni 
Michelangelo Russo, Gueli e Montelcone — il gruppo conni 
nist.i pone alcun; precisi interrogativi: n quanti e quali 
ri.pendenti dell'ESA abbiano partecipato at t ivamente alla 
iecente campagna «lettorato per il rinnovo del consiglio 
comunale eli Favara; 2» quali e quanti dipendenti abbiano 
richiesto congodo nei mese di maggio e quali e quanti si 
trovavano in ferie nello stesso periodo; 3i quanti salariati 
sono stati assunti da'1'E.-a nel Comune di Favara e por 
quale periodo; 4i qua'i lavori sono staii effettuati o avviati 
nel territorio del Comune; 5i quali gare d'appalto sono state 
espletate dall'Esa e quali ancora sono da espletare dentro e 
fuori il terr i tono di Favara: 6» quali ditte di Favara hanno 
partecipato o sono state invirate a queste gare: 7) quali 
misure il governo Regionale intenda adottare perche fatti 
cii questo genere, elio servono ad inquinare profondamente 
la vita politica siciliana, vengano colpiti in maniera esemplare. 

Con tre miliardi di spesa 

Cinque elicotteri e due aerei 
contro gli incendi in Sardegna 
CAGLIARI — Tre mil.ardi di spesa complessiva, oltre mille 
uomini impegnati per t re me->i. cinque el. 'otteri . due aen' i 
e centocinquanta automezzi sono ì dati essenziali dello sfor 
zo finanziano ed organizzativo che l'amministrazione regio
nale ai i rontora ancne quest 'anno por prevenire e combat-
tero gli incendi nei uo-chi e nel> campagne. Il piano per il 
i{f73. approvato dalla giunta reg.onalo su proposta dell'asses
sore de.la difesa dell 'ambiente, on. Orazio Erda3, tiene conto 
dell 'assetto organizzativo dato al servizio regionale antin 
condì nello scorso anno con gli adat tamenti suggeriti dalla 
e.-per.enza pur con : limiti derivanti dalle disponibilità fi 
nanziano 

I>a campagna ant incendi, che Inizierà quest anno il primo 
luglio «con auind.c: g.omi di anticipo) e terminerà il t renta 
settembre, si baserà essenzialmente sull'impiego degii elicot
teri opportunamente cooidinato con l'azione dei reparti ope
rativi dislocati nel distretti antincendi. 

Bari 58 73 
Pescara 60 78 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
Ispettorato Generale per l'A.N.C. e per i Contratti 

Avviso di gara 
ai semi della leg^j 2-2-1973 n. K 

il foglio dt.!!e inserzioni della G.U. della Repubblica 
i. 142 pubblica l'avviso di gara per l'appalto dei se
r i c i t i lavori: 

1» PORTO DI BARI: ristrutturazione e rafforza 
.nento delle vecchie strut ture dello scalo d: alaggio sito 
.lia radice del moio S. Cataldo per adeguarlo alla por
r l a di tonn. 3fXX) - Importo d appalto L. 2»ì7.0O0.O'M; 

2t PORTO DI PESCARA: costruzione di un fabbri 
cato demaniale da adibire a stazione marit t ima - Im 
,ìorto a base d'appalto L. 121.910.000. 

Le imprese interessate a conc^riere potranno pr t 
-entare istanza su carta legale a qjesto Ispettorato 
entro il decimo g o r n o dalla riata eli pubb l i ca t ine d^ 
addetto avviso indicando il numera d: rr.atnco.i d'.scr. 
one all'Albo Nazionale dei Cos'ruttor. . 

La richiesta d'invito non vincola l'Ammin..strazione. 

IL CAPO DELL'ISPETTORATO 

http://vr.no
http://bac.no
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CALABRIA • L'incontro alla Regione 

Per i forestali 
calabresi 

rientrano tutti 
i licenziamenti 
Tremila braccianti hanno picchettato per 
l'intera mattinata la sede di Palazzo Europa 

Per la cassa integrazione 

Domani scade 
l 'ultimatum 

della Rumianca 
in Sardegna 

Minaccia il blocco della produzione - La si
tuazione alla Gecor, Saras e Vibrocemento 

Alla Camera la ratifica della piattaforma continentale Italia-Tunisia 

Finisce la «guerra del mare» con Tunisi 
Si aprono adesso nuove possibilità di gestione degli attuali accordi di collaborazione - « Corridoi di 
mare » per le isole di Lampedusa e Pantelleria - Voto favorevole del PCI - Il discorso di Spataro 

Dalla nostra redazione 

HO.MA - l.a (I "-<• u-.-i.uiie. ieri 
p o m e r i ^ i o a l la ( ' a m e r à , sul la 
r a t i f i c a »• i Y . i c e u / i o i i e dell'ac
c o r d o i ta lo t u n i s i n o p e r la 
d e l i i i n t a / . i o n e del l i p iat ta 
fornit i (.ontiiit'.'ittile tra ì d u e 
p a e s i lui c o n s e n t i t o di f a r e >l 
p u n t o .sui rapport i b i la t era l i 
< on p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o a l 
r u o l o d e l l a S i c i l i a e a l l o pò 
t i - n / i a h t a d e l l o s v i l u p p o ilei 
s ^ t e i n . i di u t o p e r . i / i o n e e c o 
n o m i l a c o n l,i T u n i s i a . 

\ i si v a m p i a m e n t e ri feri 
to . irei m o t i v a r e il v o t o l a v o 
r o v o l e de i c o m u n i s t i a l l a ra
t i f i ca de l l ' .K c o r d o , il con i 
p a l i n o A g o s t i n o S p a t a r o d u 
lia r i c o r d a t o u n n o la so lu 
/ i o n e de l liin<*o e d i f f i c i l e 
c-mteii/.io.so .sulla p i a t t a f o r m a 
n p r a n u o v e p o s s i b i l i t à di j-e-
.stiono d e g l i a c c o r d i di co l l a 
b o r a / i o n e e s i s t e n t i : q u e l l o 
p e r la pvst a nel c a n . d e di 
S i c i l i a , q u e l l o p e r gl i s c a m b i 
c o m m e r c i a l i . q u e l l o p e r la 
eoo |K'ra/ . ione t e c n i c a e f inan
z i a r i a e inf ine , l ' a c c o r d o , re
c e n t e m e n t e s o t t o s c r i t t o da l -

1 l i X I . p e r la r c i l i / A t / mie 
( i t i mi la t todot to Al-ieriti Itti 
liti, d i e a t t r a v e r s e r à il t e r n 
tor io t u n i s i n o per o l t r e aOO 
c h i l o m e t r i e c h e dal l!*«il pol
l e r à nel n o s t r o p a o i c ( p u n t o 
d ' a r r i v o p r o p r . o hi S i .li.i ) 
q u a l c o s a c u n e 12 i m b a u l i di 
m e t r i c u b i di m e t a n o a l l 'a i 
n o . 

1! e n m p l f s s o di taL oc e ordì 
— h.i r i l e v a t o Sp. i t t iro - - e 
s e r v i t o .i ì n . s t a i n . u e u l a / i o m 
di a m i c i / i a tr.i i d u e popol i 
e . s e r i s p e t t a t i d<i a m b o le 
part i , p o t r à s e r v i r e a d e l i m i -
n i r e m o m e n t i di tci is'oni* 
c h e nel r e c e n t e p a s s a t o si v> 
no v e r i f i c a t i in p a r t i c o b u v 
p e r la p e s c a nel C a n a l e , tan
to v i t a l e p e r la f lotta .sici 
l i a n a , p e r m o l t o tempi» e 
s p o s t a a r i s c h i p e r s i n o m o r 
ta l i . 

N e l m e r i t o de i c o n t e n u t i 
d e l n u o v o a c c o r d o , i e o m u 
nis t i c o n s i d e r a n o e q u a la li 
n e a d i v i s o r i a t r a c c i a t a p e r la 
d v l i m i t a / i o n e d e l l a p ia t ta 
f o r m a c o n t i n e n t a l e e la r e g o 

l a m e n t a / . o u e di Ile OVelltU.ill I 
e ij.-itroversii- i n s o r t e nel i o r s o 
di a t t i v i tà di r i c e r c a e di c o l 
t ' v a / i o n e d e l l o r i s o r s e so t to 
m i r i n e . Kra d u n q u e q u a n t o 
n ie ' io s'.rai'.i - - liti a g g i u n t o 
S p i * . i r ò — l.i p r o ! e - a di d u 
p e u - a v i i di f a r e oim ick-re il 
l i m i t e u m f e r m e del m a r e 
t e r r i t o r i a l e c o n gli spa/.i a n 
t i - l a u t i le isoi t- d; l . a m j i e d u 
s i e di Pai i te l l t i I.I, c e r t o 
m o-iral'ie a n i u ì t e più v i c i n e 
till.i c o s t a t u n i s . n a c h e a 
( luci la s i c i l i a n a , p e r cu i s e «a 
f o s s e . i p p l i c a t o q u e s t o e n t e 
!-.o s; .sareblx- d e t e r m i n a t o 
un forte e i n g i u s t o r e s t r i n g i 
m e n t o d e l l a p i a t t a f o r m a tuni
s i n a . 

Cos i , i n v e c e , v i e n e t r a c c i a t a 
una l inea m e d i a n a c h e g a r a n 
t i s c e gl i i n t e r e s s i r e c i p r o c i . 
p u r s a l v a g u a r d a n d o l ' in tegr i 
tà d i l l e a i q u o t err i tor i .d i in 
t o r n o o l l e P e l a g i o e a P a n t e l 
l er ia c h e , p u r e s s e n d o co l l o 
c a t e o l t r e la l i n e a d i v i s o r i a , e 
i i oè nel la p i a t t a f o r m a tun i s i 
n a . r e s t e r a n n o c o l l e g a t o a l l a 

n o s t r a p i a t t a f o r m a m e d i a n t e 
i tmpi l a r r i d o i di m a n . D e l 
r e s t o , le n u o v e n o r m e sul di 
r i t to interri .r / io i ia l f m a r n i > 
c o n f e r m a n o la va l id i tà d e l l a 
. solu/ ioi ie a d o t t a t a . 

N e s s u n a s v e n d i t a qu indi 
d e g l i i n t e r e s s i n a z i o n a l i a l a 
v o r o d e l l a T u n i s i a - - c o m e . 
nel coi so de l d i b a t t i t o e . 
p r i m i , i m i L'rossolaue s p e c u 
laz ioni » ior i ia l i s t i ' -he si o r a 
t e n t a t o di ai e n d . t a r e —. m a 
una g ius ta v d e q u i l i b r a t a -so 
lu/ . ione p e r un p r o b l e m a an
t i c o c h e non p o t e v a r e s t a r e 
a n c o r a a p e r t o , p e n a il ( lete 
r ior-amento d e l l e re laz ion i ita
lo luni .s ine e la c o n s e g u e n t e 
p e r m a n e n z a di m o t i v i di t en
s ion i g ià r i v e l a t i s i n e f a s t i p e r 
gl i i n t e r e s s i de i d u o p a e s i . 

P r o p r i o p a r t e n d o d a q u e s t i 
a c c o r d i è d 'a l t ra p a r t e pos s i 
b i l e a v v i a r e un a m p a i prò 
c e « « o di c o o p e r a / i o n e e c o 
n o m i c a e c u l t u r a l e c h e . p e r 
e s s e r e f a t t o r e di re-ale p r ò 
grosM). d e v e . s u p e r a r e lo s t a 
d i o m e r c a n t i l i s t i c o e le a n 

gli tu- il ; no n. i / .o-ui i ' - i i , ,i. 
li i " i n p a g i . o Su l'i.- o ha in 

! ne s o t t o l i n e a t o la > , . vc - - t i 
( 'le il < lov« rpo ,ip: a «ili- to 
tratt . i t v«- ;>< r la s t ipula eh 
m .. ordì b i la tera l i s ili e i n ^ i i 
/ i o n e , s t . in 'e la p' < -« n 'a Hi 1 
n o s t r o p a e s e , e parti i olii'' 
nienti- in Su-;li i. d: rart: n i 
i lei di lav oratori tunis ini e il. 
altri- n a z i o n a l i t à a r a b e e 
l ' i n e . p i e n t e f e n o m e n o di e 
m.grazie ne di o p e r a i s ' c . l . aa i 
e di a l t r e reg ion i m e r i d i o n a l i 
in v i r i s i . i t . a r a b . . Ciò e IK 
i e . s s . i n o al tu ie d' lu te i . i re . 
l a v o r a t o r i e r e g o l a m e n t a r e 
q u e s t i p r o c e s s i m i g r a t o r i . 
s p e s s o c a r a t t e n z / . a ' i da av 
v e n t u r i s t i c h e in i z ia t ive di 
gruppi di s p e c u l a t o r i c h e in 
n - s e n / i i di n a n n e u f i . e ia ! : di 
r e g o l a m e n t - a / i o n e . o p e r a n o 

con m e t o d i v e r g o g n o s i e tipi 
( i d e l l a trat ta c l a n d e s t i n a . 

g.f.p. 
NELLA FOTO: la «flotta» di 
Mazara del Vallo 

C A T A N Z A R O - - K n i i o l u n e d i 29 m a j j i> s a r a n n o n a —unt i 
1 b r a c c i a n t i f o r e s t a l i 1 . c o l m a t i e -,o«pe«. ne i ir.orni M"OI«.. S a 
M I I I . O a n c h e r e v o c a t i i l icem-iain-Jii ' i ^ .i p i c - n u i i n i u t : e n o n 
a n i ora i m - ^ i :n a t t o n e l l a g a i a i i - a a d e . l ive l l i nei up .nc .o imh 
pif-vi.st; per ]i 1977. 

Q u e s t a : m p m i a n t e d e c i s i o n e e .stata pre.sa l e u i r . a t l . n a 
n e ! i o r - o di u n i n c o n t r o s v o l t o - , a P a l a z z o I ù u o p a di C a l a i . 
z a i o .-ode d e l l a g i u n t i l e g a m e l e , i r a s i n d . i c . i l , e g o v e r n o 
r e g i o n a l e t ' p a m - u i i t e s i azione- i m p i o t a n t e . c o i la p a r t e c i p a 
z i o n e di t i t - n v i a fore.st il: v, e .svolta all'e-ste-rno deH'e . l i t . c i o . 

Deli-L'.izion: de i l . i vora tor : l i c enz i , i t i p i o v e n i e n t i d i t u t t a 
la C a l a b r i a , h a . i n o in p r a t ' c a p i c e n e t ' a t o la .sede d e l l a g : u n 
t.i per {'.iiii'ie ore . in a t t e - a eli u n a u s p o s t - i po.sif .va n o n 
••>!o ni i re -L io all . i n . i p e i ' u i a d e : c a n n e : . , m a .sopì .«f u l t o 
m r f e r i m e n t o a l la pr i s p c s i z i o n o d; que l p i a n o ci rac 
i orcio p r e v i s t o n e l ! are orde» reeioniU'- c h e p o t i a p e r m e t t e 
re . lp i.-.-igi*.o d a u n a p o h t . c a a - M M e n / i a l e a d u n a p o l i f c a 
a ' f .v . i de l lavorio !o:e.-ta!e- l ' u l o i m a eh p i o t e s t a c h e . no-
. l ' i s ' i in t e la l a b b i a »"- roM'.M'-'raziov.o di': l a v o r a t o r ' . M r» 
s ' . o h a c o n l-i n.a--Min e m n e i t e z / . a a t e - ' i m o h i a n / a d e l l a 
e o s c a r . ' - in « f i n t a rai.à:iun'.a nel'.? d u r e l o ' l e di (pie.st. a n 
ni d a l l a i t i t i L-ur a. 

C o m e i i e f o , u n f tn iu i - ia i i i ina e s* a i o i i w i i i ' o re t v ti g ì : 
e n t i c o n la ì cn ie . s ta di a . t i e i p i r e i torni . pei il p a g a m e n t o 
d e g l i o p c . u in t e n i p . : <\y.u. . V i c o r o de l l ' in ent-e) a! q u i 
le h a p a i t e c i p a t o l a .se.s.sore al Livio o C i . n a p p e Mn.- i ' iuo, 
•' s t a t o pi e s e n t a t o p u r e il p . a n o di raccorc io e l i o s u à a! cal i 
n o d i u n a r i u n i o n e d e i e i o . g ì u o p o i e g a m a l ' d e . i .nsrae 
p i r f t ì (ìe-niocrat n i tis.sat.i p e : qu»-sta .soia II e o n t e n u l o d 
q u e s t o p i a n o .-.aia qu inc i . di.sini.s.-o in u n ai. o o ' . i u !i.-.«au> p ' r 
il pu i in - i ' i ; ; ti ei . l L'I» m a g g i o i r a a s s e s s o r a t o lofc .o .n. lo e -sin 
ilae. it i. ali.e p r e s e n t a d e l i e s t r u t t i n e n a z . o n a . d e l l e c i : e g o 
n e b r a c c i a n t . I . S u b i t o d o p o s> . svo l t erà .n eon-i.'-'lio reg io
n a l e il d i l u i t i . t o .sullo z o n e i u t e ; n o . 

Hi e n t i a . c i o è . <*raa..e anche- -dia a m p i a m o b i l i t a z i o n e ci». 
l a v o r a t o r i f o r e s t a l i , n e l v :vo il» Hi d M'U-.sioiu- sul r e c u p a i o 
in .sen.so p i o d u i t i v o ctell'HO - di 1 t e r r tor io l e n o n a lo Le lor-
70 p o l i t i c h e s o n o d a t e m p o i m p e g n a i - ni qu st i d C I K M I 
n e - d o p o il P C I . c h e h a g ià u n i r ò u n c o n v r n o a t ' i s m / i 
Mil'e z o n e i n t e r n e , a n c h e la D C h a onjaniz;* i t o un cor .ve 
i-nò r e g i o n a l e il .'l g i u g n o a Cat m z . a i o sulle) stes.-.o a r g o m e n 
t o al q u a l e p a r t e c i p e r à il m i n i s t r o per il M e / z o g . o r n o D e M i t a . 

Un g i u d i z i o po .s . t ivo sul l ' in* e n t r o d: ieri è s t a t o e.spre-.so 
d a l - e i r r e t a n o r e g i o n a l e d e l l a F e d e r i » . « c e l a n t i C G I L . Q u i r i n o 
I.<-d(ia « S . t r a t t a — h a d e t t o L o d i l i — di u n a c o n d u - i o n e 
poMtiva p o r c i l e p e r la pr ina v o l t a n o n si e t l a t t a t o s o l o 
nor far n a p r . r e ì ( - i n f e r i f m e - M h e h m ; , m a ci s; è g a r a n t i t i 
per e v i t a i e a n c h e o g n : a l t r o l . c e n z . a m e n t o g i à p r o g r a m 
a i t i l o 

Dalla nostia redazione 
C A C . I . I A H I - A l a K u m . a n 
i . i i- .n.z. a"o .1 m u t a .ili i i o 
ve-.sc.tf d i ' i i i n : .-i-ade l 'a l t : 
nia'.ui:1. d i . . . . « ' i i ' i .e .«z.e.i ^ x 

chili per .1 I j iu i ' i i d e l i e p i o [ c U c . s o U i i t . - p " . u e : o la p r e r o 

d e l i ' n t e . - a e c o n gl i a i n m i n i -
. : l a t o r : c-ainun ili e re-' .un i 
1. n e - .stiul a i e ti's-.i-me le .\\\. 
. lat V -a li.l ...-.siimele-

D a l c a n t o loro ì l a v o r a ; i n 
ti--! . . s - M ì A S C h in i ,i l i a i u u i 

d i i z ;o : io tìe in q u - - , t e u l t . r . c 
o r e n o n u r e i v e i ; • j i n o l a t t i 
n u o v i e non ve -r .an iv - a.s. u n t e 
d e e : , : o n c o n c r « l o d a p a r t e 
d e i g o v e r n o , t u t t i : d . p e n d o n i . 
d e l e o . n p l t - o e li::r,:e-« c.i -' .a 

ga ilei pio-, v e . l . i . i ir .o eh ca.-
.-i.i .n i a g r a / i o n e , p r o p o s t a per 
.l it i 1 tre n .e- - d..ll i il . e ' o 
i ie a . -a- i idale . D a l u n e d i pros-
.s.uii) e- :c a ino d p e n d e n t - o 
.-De-.: .si p i i . s i m t o r a n n o : e g o 

I . - . U . J . . . iMi i i in ni'-.s-i .ii i a.- | l .umen' .e- • l a . n ' o Qm--'e- 'e 
MI . m e r a . e n o . I... t 'h:u.-u:a ! e mrlu . - . i -n i p:u u n p o r ' a n t ' elei 
d. ig': . . r . P t i : . - : . a r . h b a . -tata j l ' . i s - e m r i \ i «in:'., o p a . al d e l i a 
c o n l i u m . t ' a ci i Ii'ovo'.'.: m i KAIÌA.S - C!i .m:a. i e c l e l .Tta ! 
u n a r t :-o io a \ •. «• -i u ' a I p io te .p .» . ' e - i t T ' i ^ ?"-'! i .si-
a K o n i a c o n - re pi.n . ih:': I !., d i l la , ui'-n.-a a/'.er.dal--
c!"i'a a u l i v a i-t ' t i - . - . t - p r . . . . o | A! t e n n u v - il-.-' ."a-,-in'i'e ì :1 
:1 i r . m . - ' i :o da . . m i a T : : i c o n :a! e .1: f i h ' u . r e h a :nv'-v 

P . f r o n t e a qut . - . < . • • i-.i :1. ; > U n 'e ' - g- a - m n i •' 1 A'i ! -.-o» 
e i ..st . i i - u t . - s . m i ir. p- : . -> . , ( ! i i I : ; [i l t | i b : , : ; : ( i ,\: fai b r l r n 
P ' " i) u ce i l . : I ' I i l - , i - i . - i i.i | e.ì evie c h e si e te -va 'o u n . u r o 
ir . 'n . icc . • '1 vi * i ;• • .ti.--- .•:•.! j p- -r. e u n ine-o- i t io i n 'e :w\ 
.o de l ! i n t a r ) . ,pp . . r > n ei-i •<•' ta i c r m i r '.- f o - / e i\<]\ 
•'•'- - i l e .-a.cl<> iv . - . e .a r:^p > I t : d . e 'e o i g m ' - " a z i o n : . u ida -
-'.< g ai-'g- d i . g - ' -o- i . 'd ia i <-.,:. ed il gever:;-) ( o p ' r i . e 
i . r l i . e - ' a . !o:: i -ala' i per li f é I N'; ! cor.so eh H'.i. - o m l ) ' e - 1 
r.i d a ' p r a m c . . ' i i . - .su' ,or. ! 'a- .or . ' o r h a ' i n o c h a to ".ni 
d: u n uraantc ". lOi. 'rn e. .i i.e , »-o > Ite . : giunaga q:i.-».nt > pr! 

i . . 
le-- < :. i 'e a l . . 

:•>.-/•.- p. h e pi r i. r t. r 
ir. i >d u n a 1.1111,1)110 c o n 
i ' A N I C 

re- e p a r i e a - g n a al d i a ,i I I n f . n o d ah a r . . n d > lo - t a 
l e di li i i :•'-. i .v . l ' ' : i i ' ,i • j t o il. a .' -7 ore : ' i v j - a t o 

Ke . spon- t ib - ' . i a v - .a i :to l : : de l l i S A U A . S C i u m : • , e d e ! 
g' a.v: ri . a d o a o s u l ,c . .aii ' 
a: i c r : - t : a n a e h e e n* m u ' r i 

P't'.t>.. ,<- ' u n i i > 1 . b u l - - o 
' . • tmpcy. io e!' c o i i d u r r ? i m a '-M-

Fllippo Veltri 

1.^ p ) l : t v- d e : r nv:: e de ' la I -a d u i a Ci n t r o ul: - , ' I Ì ' C - I ! 1 

e', laz. i '11 ' . i o - i - ' l.a d - ' i i " ' .a | n \ r ' . e. e r e " ' . i n d o u n c o n ' i o ! 
t o l 'a't v o r e e ia . ! - - c o n . u n - i \o pi.og i o> -ronf i e n . . f 1 ! , v 
•'-'-•' | lai i i id1 - L i a ' o n c p r o s e g u o 

S e a i l a H u n i i t i n c a d a o g o : i e n e h o a l . a \'.l-.'ciconi«"ito -1: 
-s: i m o eh !i-,m*e ,n\ un p u n ' o | Mnn.i . - t ir f i n o p e r a i s o n i 
ch io» f a . a e se m i b . i n . - i i r . ; e m p r e a a c g r p i " r - i e v. t • 
. : adde:..-rtp.(.- a u d i o .-ull.e .SIR i 'e d i v i n i ! ì r i r . o e l ! : d e l l a fa') 
n o n m e n o cìr . - ì i in. i t 'ca e la .-: , 1-T.t-a S i ,us,t"gu m o .• 'un-on- , 
• u a r . o n o a « a i r d i V i l ' ac i I a.-..e-ml)'-e d:oa.tt:t'. spo.,.sO voi 
d r o . O t t i l i a H. l iceal i . i e :n t e ì m o i o v v ; i t . eo:i la -gen-e 
l u t ' a ..i .S.i'tli-'.'ii i i ci- n is.. a g g i o , d i o e - p r i m o la 

P r o p r i o :ei i i .V») e h p e n d e n ' . ,o ' 'd-«re'ri '-or.-i le- 'oro 'of fe 
'.. d e . i . 1 / f in i . . m - - t . m i ,-a i r)el pri.-b'eina d o l ' ì Vibro,--»' 
n i c a O c - o r di M. ic n ' i r , d . iu | mf-ni-i ^ i n t r r e s s - r A la Re 
h a n n o dee. .so di m d u e u n -. a.s | i:.nne- e o n eri. i n t e r v e n t i d: tu» 
s e n d ) l e a a p e r t a c o n i p a r t i i . ' t: i c a p i g r o p p a d e . p u f , t i . 

L'ospedale di S. Omero può 
permettersi un procuratore 

M n , i , „ tant'.-w'.n i di sopra delle parti ». tanto L'episodio del magistrato Nostro servizio 
T E R A M O - La ?wtizia Ita 
suscitato scalpore e non po
che perplessità: ti consiglio 
ili ainministiazione dell'ospe
dale di S. Omero, in proviti 
eia di Teramo, dovendo sce
gliere un consulente legale 
ha designato — lui consen
ziente — ntentedimenochc... il 
pr'»-.rotore generale della 
Repubblica del capoluogo, 
Silvio Di Filippo. i\ei cor
ridoi di'l Tribunale, prima 
sussurrata con incredulità, la 
voce corsa di bocca in lìnc
ea sta diventando in pochi 
giorni un boato, c'è chi pro
pone ricopi al consiglio del
l'ordine. chi grida allo scan
dalo. chi ptu semplicemente 
male dal fatto particolare 
ad un costume dif/ufo iti 
quell'ospedale, sempre al con
fine della legalità. 

Il magistrato, mterptllato 
dai giornalisti, ha serenamen
te risposto eh-' non vede con-
traddtziom tra l'alto incari
co di giudice che ricopre c< al 

di sopra delle parti ». tanto 
più che ai tratta di un ma
gistrato noto per l'i scarsa 
simpatia verso guanti <e poi i -
/le-igge/riu » la /unzione giu
diziaria) e la designazione a 
consulente da patte di un 
consiglio di amministrazione. 
tanto di parte da essere com
posto solo da democristiani 
oltre al rappresentante della 
Curia, depositaria dei n dirit
ti originari n del nosocomio). 

Comunisti e socialisti, in
fatti. da tempo non parte
cipano alle sedute, dopo una 
polemica certo non pretestuo
sa sui metodi di gestione del
l'Ospedale. Basterà ricorda
te un fatto, che sembra per
sino un aneddoto inventato 
dai maligni <è invece <> quo
tidiana A realtà': a S. One
ro. non si riesce ad assumere 
ut pianta stabile nessuno, e 
da parecchio tempo. Il mo
tivo è semplice: manca sem
pre il numeto legale, perclié 
i candtdatt sono parenti ora 
dell'uno ora dell'altro e per 
legge questi consiglieri non 
possono votare! 

L'episodio del magistrato-
coiisulenle, dunque, è solo 
l'ultimo di un malcostume a 
tutti noto: meno note le «vo
cazioni » del giudice, che so
lo recentemente si era v ri-
telato» per una presa di po
sizione discutibile: avvisan
do di reato il segretario prò-
linciale del PCI. dopo una 
assemblea all'Università. 

A copertura e gerarchica )> 
della propria accettazione 
dell'incuneo a S. Omero, Di 
Filippo avrebbe invocato l'ap
provazione ottenuta dal Pro
curatore Generale d'Abruz
zo, quel Donato Massimo 
Bartolomei che ha perseguito 
in pochi anni tre volte Eri
ca Jonq. per citare solo il 
caso più noto. Moralista in-
flessibile (quando si è trat
tato di ic Aid'la del bene e del 
male » o dei fascicoli di 
' PUvihoti »>. in questo caso 
Bartolomei non ha trovato, 
ci ìdentcmenìe, nulla da ri
dire. 

n. t. 

Da anni si parla inutilmente di una legislazione regionale per lo spettacolo 

Com'è difficile fare teatro a Cagliari 
La Cooperativa Teatro di Sardegna non può 
li — Presa di posizione del coordinamento 

mettere in scena tre opere d i Brecht per mancanza di spazi agibi-
dei comitat i d i quart iere — Anche i c ineforum in dif f icoltà 

Dalia nostra redazione 
C A C C I A R I — d ' i n tat i d. 
q u . i n i i . r o . . i - -" i .az .a: : «i:! -u 
ra l i e r i crea i A e . par t . t : JM'.: 
t n i . « r u i a i . i t : c s i s tne . i t i d e l 
l ' a r t e o d e l l a c u l t u r a s; 
m u o v o n o di ivi . ivo a Ca i i l . ar i 
p o r n v o n d - c a r o gì: snaz i p*r 
lì t e m p o IdxTo » - s p r a t t i : ' ! . ' 
i.n.i o r g a n i c a p - ' f e . i di ì M'1 
t o r o ilei!.) >;»». ful l i-i > «i.i p a r t o 
d e l CO:IÌU:'.O e de l . i Ho.g.c.a.o. 

Ma c t v n : \ e : a f o -.1 ( crn-.iatn 
i di n. i . irtrore eioila F e r - a r d a . 
! r i v o i u i i c a P i i o l ' i ; -o di V i ' . a 
\ A-»juor. a; .giovani t ai c i t ta -

d:::i lu t t i . I . ' . i s « e « s i r e r e g i o 
n . r e a c ì i Knti l oca i : — (\o\to 
u n a o c c u p a / . o r o s;m':>o'.:oa 

L d e l l a d irro- . ì g e r i i 1 z a d a 
p a r r ò cie\g'.: abitar.:: — ha a o 
C'i'.'xO l'-".v to di d > - v : i r ò 
r.mma>h:!e ? s cop i • '•''tur-.i!: e 
r i c r e a t i v i . Ma nrv. è ,-i'.o 
te:np<> d: pr« :iu - - e Torma!: e 
ri: Ix'.io paro!*-: o c c o r r o n o i 
fat t i Co- i n . n o ò r t \ o > - i r : o 
c ! ^ R i v < no e C a n n i n o d a l l e 
f r i r . : . o . " r •f<~ ,rv' le p.i-Mrio 
? r r ." igv.r1' r r i v r i ì ' . ai 
f i . - . : . . a l o '.,._.::. Ha a.r.rr. s i 
p . i ì i «1. «..:: i i. a «'..'..•io-re re 
? < M : J per !> -••«'.: o^o r p 
e M . i v - . i . " . . . i t e D i anni gì: 

' à : • v . n - s v a v r : o--ni:"..iir. a d 
' r •-1 a-' : 17: : a. d c r i di i o 
' ]••>'• f . i"o v i e •"- tri "to «agl i 
' ,. c-\s •> T ,-*•-". s- • i "o e di 

v , \ - - •.'•!,'",,.;i t r 1 ' . - i v i ..*:. 
v . 'a - . r. : p ò - :! b ."..vi ! ' l v 
r o : i'i 1" :••! . ::'.« .I. ' .OIÌ! è 

Ì.'.MTIO to ! l lM.T l la . 

j V. i vr ; l :r . . ira- :••> da' c o m i 
t%f. i': fju •- ' et a. c h e 'LÌ to 
£'.:'.0 ieri « i l a una a s s i m i l i c i 

a pò r ia a i i ' K i a l c l l c ' r ! , !ia 
a p p r o v a t o un d o c u m e n t o « . . e 
« i i r t i i i a - . u n i - C p-"< « - - e «• 
a, "a-t.t.i aie-: « \ ! e l i u . i n ' d. 
ci>-eviaz;oi ' i e ù'.t.ira!.. gr . ippi 
t e a t r a l i . c a . o > ! . . b *i ,o - T J H M 
al l i i l i - in «• t fa . co . . : vo lg tn i ì i ) 
n u g n a i a d; g o v a n . o .ì: c i t a 
d ni. fa r;«t' .".tri n-i :IV.T..»!I--

i . - n i i p:< - -s . - l »• t- * -Io eia 
p a r t o d i g l i o-g. i - i ; i . tn ip . - - . -l-
f . ti'»' gin -i r i v e l o re i l'C'"» 

r a i o ^. In q . l e s t o s e n « o . e c o n 
q u e s t o s p i r . t o «i m u o v e l ' . ic-
i o r d o p r o g r a m m a t i c i ) f i r m a t o 
fra : p a r i t i « l i l la m i g g i o r a n 

D a l s i i ) c a n t o la C o o p e r a t i 
va iVatro di .s.irdi-g.ia ha 
p r e - e n t o t o i r : p r o m e n n r a a l 
Conil i e i a i . a Keg.ni ' .e: e t i . t -
i \ : . . •.;.'.» rv « i l o «!««.'.: <'""i..« .. 
pabb . i . ; \y.r i m ' . r i . i i ' . a i . i . i n -
la n.-ciir .i a t t i v i t à e r r a - o . r o 

(j.:aio.-> a-ntn.r . . - :rat . , r; a i . i n o a r r e a t« rm in* r 

FOGGIA - Chiusa la vertenza 

Firmato il contratto 
degli operai cavatori 

pro-o.' i) una - i r . i in ,:r.;i-s."'. 
m a i ina'.:* :..;*.. ». 

< NOTI b.s.ig:-.a d ine: ' . : .--ìro 
— s; pr«-c:- i r o l l i ri-. n::".va 
— c'u- C o . g ' u r . a li'.«li<i d-
prograiv.nv.z.» : e e ,i!:.:r.-.lo. 
r.on «olo ««gr.a de i v a » l . «io 
r:„' e a f i ioros , i b ; b . : o : « \ i o e 
g a l e n e corti . inai. -n*iperar.:.. 
nv.i.«i : e coninl t «s-. mor.uir.on 

ta l : o' in: m a n ' • . ita 
t oar.i Ite .«fioraia da l la v. 
ta d. r .nno» ante ir..' i ! \ ria. 
q . i . i k h e a n n o «: a f f o n n a :n 
m- re . ' l " o c i t ta : ta' iai:o . \ 
n u o s t o nrop«''«:ti) v .or.e r v o r 
d a t o r . m p o v . o r o l l o a m n r -
r ; - ' : . v : o i t : i - i m i p n i i d e l l a 
To«can . i o doli Km;' ia "<I 
p a ir..:ov o r o e p r o g r a m m o re 
I.i \ . M ou'i turale . * Q a o - ' e c-
«ncr :on7e — >: l o g g e a n a o r a 
n« 1 docunr . i t o — d i - v r o b l n r o 
e s « o r e jx-rlom* no a n a l i z z a t e . 
di<C'a<«o. «OM7.1 o v v - . s m o n t o 
p o " « T C c h e i n o d e l l : «: . iro 
buoni « e m p r e e p e r tutt i gU 
u«i . 

i l PCI ha s o l l e c i t a t o Tarn 
m n.«trn7:r>r.o c o m u n . i l e p e r 
r . i v v o d: « u n p r o g o t t o di in 
terver . io c i t t - id .no . r i g u a r d a n 
te la p r o g r a m n n . i o n o cu'.tu 

M T i : :•) di t r e oi-vr-- di Her 
• • ' ' H".ehr «..ira'o dai r« , . - ' . i 
Mar«<i Para . ! . CI . « p t i i a c o l . 
r.iii J . O « - O : M e««i r< r a p p r e 
««•i.ia:. .ì C M I J . eri p«r ia tolti
lo i n a i t i a n z a d «o. iz . a t : : ) : ! . . 

A "« ' e ! . . - « . \ .az .o- , -rr:-) « : 
r* m'to .gr . : f - i «> è ." - i -r :a ci "ì 
f . io' . i . i . C L C e . : .*f--r. . .n. por 
*«cmp. i ) . no i - a r n o cieive 
prò . i i l a r e : : im . IA- «alo ;iri-
va*«- i o - l a r o tri.pp-i. q u e l l e 
por'"»- p i b b l - c ì i e -l' i 'n - t a t e 
« e ! r e ai pr.V'.r.:. C i . t r a e 
v.i il.'.g',: u' . i ini ì : d.ì'.].\ nrov.-. 
r a «i i . . . ìz .o:io e '. I d o f o r a m 
iT.-« :t«i do. un r o i m . t i - o c o n 
cr i ter i del tu t to commv rc ia! : . 
Ver qti i-s'a a t t i v . t à — che 
c i . tra m d . n ' l a concorro*.z . i 
««il c i . e « e r i . / : « .tta.ii.iii. c i io 
p a r e p. ig . i . 'o '.e : . i««o — l'Icie-
f o r u m r . i .ove uiKl .r«tt jra 25 
m.l'.oiu l"anii*ì dal! r t R e g i o n e . 
* Il d e n a r o p u b b l i c o - - de
nunciano i n f . n o l e a s « o o i a z i o -
ni ru l tura ì i e i d i ro t t iv i d e i 
c i n e c l u b come minimo va 
d i s t r i b u i t o t ra tut t i . Q u e s t o 
p o r l ' a v s e s s o r a t o r e g i o n a l e a l 
la Cu' tura e a l l o s p e t t a c o l o 
d e v e e s s e r e u n c o n c e t t o e l i .a 
ro ». 

Nostro servizio 
F O G G I A — D i p i ; . i v . i i t -
_-a •»• .*o.*..M - : e eoa. . . • ;- .« 

.i . i i 'ra c o . t i v à t i c , :•-
"... / o ia d A p r o» ' a r 
«•t i io f : . : r . a :o .n : . ." t . 1 
o e * v . . t * : o n : e g r . i i a . i a. >-
v .:• « .t c i . e p r c e d • i . i 

•̂ : •• di nderr.p .r.ffi*. .: •• 
pa. ' .o padiv .n . i e I p - . . : 
p a : n . . ' o r . . o t . d t . ' i . c -
i a.... :i. a * i o èia r".«r'.:.«r-
ci. "o . c o n i r c ' - . o d e . , ) . o 
*•»«••. d r . - T r t ir.i7 i t i o » 
l ' o T I . O <ic2': " . ' . e - : . -
::.•"-:.. Qjo . -*a e ,v.i *-.•• 
. . /•! e -..-«i.ioa.a c r n i t - r . 
p I ' . I n e l ci<:*.:ra".o -i.«-
z i i c . - ' o e «. i : a " a q u : ir.. 
e. i n e r o « - o i-.i,-,-,—,i d» 
a.--*-* Ci?: l.ivor.'.ror: do". 
. O Ì Ì - - * » c h e h a n n o poi . : -
:.-> v u f : u . r e do'.' .'appoz-
s.. i ; .opi. . . . i .v e dt'.'.'.rr. là-
^ .i s . a . i o n e ' l a l o r o .or-
f i . r : r w i i e d e l i e s m i r . m -
. - t r a z . o n : d r m o T ' - v n e ri-

S a n S e v e r o . A p r : c e n « o 
P o g g i o I m p e r i a l e . 

L"rtrt:cola7'.one de . l . i '.'*. 
t.i d e . l a v o r a t o r i ' .ap:de. 
h a v . s t o 30 g i o r n i d: s c i o 
p e r o a r t i c o l a t o c o n 3 o r e 
<U g i o r n o e 7 i?:oml d i 
s o ì o p e . - c to tHle . AI s e t t o r e 

a--: t .*, i 'a." -f«i . i ta.' ra--
.«.»• i.i i ..i*. i - . i ' o r . I. a-"-
. "do ". .e . . - : : - .no'*-> :•: 
; v p •'.", r- r q -: . 1 • r-- '•o 1-
f •*. .n« ..1 q.i,-,..:' '• . / - -
••.••-•e*.-.<*r-.i o •' V e - : Ì\-
/ rt.: • _ ' i , - . n . 'o Vai • * * > 
• . 1 . 1 .rn.*>a.*ar.*o e - , 1- -. 
q ;• . v r . c i rr. i . ' ~ 1 
rea'. .T7.i7'or.e rie. i n.ot".-.-
1 77rt."ior.e do . - \.«:. > 00.1 
q.ie^r.» c i a u - i . . e r e -. .--
n o .»- = .. j r . r o a i svT«. o 
n «•".- -N d IT- < :•« -1 ». 11 
< a - o cu :r .a .a" . . i .a.:or* i-

r.. o o ci < . 1 S-- .1 

z .o - .o . 
P - T 0..--1 « .e c o n e..-.'"-

.r.vOi'-' . .n..> -.HiO c e . -,:1-
n.«c.t'.: q j v - ' . 5. - . » , o a.-
C.1I.1 ".:t. pri«*.*. a Cl.aC . ' 0 -
re . p r - x o s - . p - ti,.'... : *• 
qa* i. t e l a i . ' . : *.i a p . i -
cì' iTi.v.ta i r . i - i T c - i n i s".i-

r:«*i.'. . - . .c i . - • *-.•>.-••-
i . i i ìv . i - .r i - i l : : . p a o a i -m. 
r.g i.i..1.-...".. « 1 .».: .o. i-ni . 
d i .et", o r o ed r, p i . i . t O i a -
re d«»..':r.pr ^r.o c i rv . i t e 
de', p a d r o n a " J ri >.o-tru.-
re .dor .oo m e : ««e . i / . i -n-
da'.:. E' .«tato r . c o n o - i c u t o 
a n c h e u. i p r e m . o d. ?:o-
d u z . o n e d: 13 m i l a l . r e . 

r. e. 

11 

' ì 
1 ! 

Ritardi e sprechi limitano l'utilizzazione della diga 

Con l'acqua di Occhito si può anche 
cancellare la sete della Capitanata 

Solo 6800 gl i ettari irr igati - Ma l ' impianto dovrebbe servire un comprensorio venti 
volte p iù ampio - Il Consorzio di Bonifica si giustif ica parlando di « gestione dif f ic i le >» 

Dal nostro inviato 
F O G G I A — ' I. irrigazione .la 
impuniti pubblici, a parte 1 
l'i ni'l'i ettari irngati con t 
pozzi e le flucnzc dei tois: 
d'ai gita, e 01 mai iticomnì' ta
ta :n Capitanata. Ila aiuto 
indub't ai'iente una gestanonc 
lii'fiitlc. "-e- e una ralla 
tra ia tre anni 1: \jì: ac> iti 
Lesina e ì'agqio Iihp-'t.i'c 
]>er elicti 7'I'I'I ettari, 'icti'ie 
>.c! '.7,.s -vi e.'.',-(j n'tie .'i '"( 

la ettnrt di S Pao'o ('••'tn'e. 
Ap.'icen-i. S Se; ero. Torre 
'•"/ nuore. Cautelili.01 •) e Cu-
itclvcichin ». 

Co.-: f/2/''^.'i> twn un po' 
tr>nntn:<^ti( o — e racchiuden
do ;;'•/' c-tiri ' . - iri i i i ' .< e/<-̂  *••-''• 
*..- '.' '."/< 'e -> gravi-^riii 1 ' u ' -

c. e * pi.-clu d' metili, e'.-p: 
tali, inutilizza'; • il Consor
zio di b.itrfica d'Ila Capitana
ta. ente appaltante del'n dina 
".• Ori ù l'u. :n unti noi a '.ini-
-luit'itt -•;>'• ;a !n s't;!ii de'

la di.iirib.lz.o,:e mia.,a d-Ibi 
crty..- del Fortore e'.•"• att'-r-
s'Olio cpput.tu Ut..la Ufi , : . 
1. >n'cro '•fi-'iplr--o. 'cco>i''o 
1! «••<)»;-(.*•;.". .- <>T»nii i>: trer; 
Z"i'i h:te (!• rccli-zaz'o-ie L' 
;'? r - c , iz'ii :,' d'i're'to n '.' 
'Acri d- Pn.iy,i Impcrir'e e 
Le-:nri' e '•tnil'iO ;,•.-*- evi'ore 
l'i 'un.-onc il ni'-'ret'o (he r '-
n.ir'ìa Ann di Ca-teltno' '>. 
( -ntr, •; rrc'no e Tor remagalo-
re e il </' -fretto n 10 ' Ao'i 
di S Pano Cintate. Aprue-
•;.7, l.e-'Kn. l'oqq.o Imperia
te *' .v .S"»*'0*0« 

Str.o i". *-...* di 'i't'i'i'.zione 
:" r/;».'.-o."o *: lì < A in di .S. 
.«.'•=• r»*-o. Tn temri'jnii *".-• e *-' 
M ;r n . il i -''.*.'.'o 2B '.k'*: 
"*• L'i! •'*/: >• T-i*""' ' t" " iT,r,-> 
'• .'.' n , , ' - , -*• , ;; s - -!•/)*• di 
SCT r, C :-.Tmr,l(i r (r •••.'•'. 
v.''!'.*'** ..->*:o ;*";'r/;/' ?-rf*'V .1 
-.• r , • • • • 1 ri *' -?•« •-.»•• 1 •; fj 
' . - i ; f di y s*' f'.) e Lite 
'li. ,,' ri'-.' ••'in >: S / A .-** 
Lufi~n i- l 17C.7 e :' rì--t f 
:•'• *7 r 1 .'• Tri ri- R :':;i*if) Gir-
ir.". Ci-, Lucere. S Se.eT!ii. 

\ - s . •--— ;^/7 .•**'•> •'.---•j 
- , . . - , , - . . . ,--; 7'.».,7f, di q\*ì'i 
-I **. «--.-- e ,-,. *: "7 --l'I-* 7*' t7'-
*•""•"."*: T ' , 7 ' . • •* g\nrdr rr >>, 
'1? vi la •r"a''.~. <;•'".'.: - ! p~ * 
•*':''? '•.??: Q:n~*:-i ren'ta •* 

~'il'.~t ./-'"p.'n ••• I.n'C fi '""> 

r.-r,:< (/•ir f *7 C* *̂  

c-ir 
*"n , 't",17.T.' '<) sO O 
f'.t <rr., o*. ** * 2"fi ii*:*'r*:: di *- f 
"r; e-.*-- ,*-,'• 'il r e ; : . - ; . ';•*','•* 
.,- i>- q- />t- f'ìi r" l'ncfy.n 
> ''• " 1 -7->;<•*?' • . •":•)•• i'i.''• 
'*" * - o :'.,; a "2 vi.:o*.i d' " ••*-
:*r r:vi T'r'.'i ';;.•'* 'a ac-;:.'i 
c''r f ' ,- , iT, " l ' i . ' ! f r | | " - •, i f ' " , . 

e"r:nm »rr"77 c*'<*:*'i e?***» r.ÌC 
n - > - " . f (•/) t \ '*7 r - de' ri'-
't'r-".'."o '. '• ci.e e r*: . ' '7'o 11 
•'*.'I ".'1*'-* ;' _' O!' 1'" '.'-75 --
; * M f'.'ari 'ielle !To f1: P 0 7 -
i,:~> /*,*;/-*,';.7T'-. r'f-s-; v . ''agro 
d- Lern f ff) ii: q-.ello di 
y^rr-. .7;,r:r>In — 7 l'io :ì re 
'•to fi e ti 11 (7* i7*7Z7,'a ffis" Ci 
rea'"7/ì2'ftr:e » o » ITI 1nce di 
:.i:i"ì.-.z:o>;e > .l.'.'n distretti 
saio addir tt^ra 11 ,'a«e di 
progettazione 

A parte il comprensorio ir-
riQuo di Lauro, che r'didc 
ne! "agro di S .Xicandro Gar-

ganico per l.IM ettari, che 
e servito con il 1 ceduo siste
ma delle canalette scoper
te m cemento e die andò m 
esercizio nel Hi70. il bilan-

j e:o e quanto mai deridente - e 
I si considerano 1 costi delta di-
• ga e le opere da imitanti che 
i per tanti anni sono rimaste 
! inutilizzate per la mancata 
j rcalizzazti-inr de'le ardati" 
i neile campagne di C'ipiinna-
I ia. l'na tt'-pttiiscoiptfi ijinr \-
I ••ima t/itt-.tu t: -.'a Ct'>M- />• 1 
I il Mezzofi'orrttì e de qovrni 

p '• ••'li t -e • -<ilo 111 </:, e-1 • :i' 
.'.--.' • tiri,:, a .-i'j7ii '•> ti ini'.-

ì denunce. -..- e messo riparo. 
Gtiite la 'e~/)'>*iMr,,')',.'à e ni; 

1 cotti j)i>i orti' >•* lo ci'if-t'l'. •• 
; zio'.e ti,.- ! a''nrt! / - r e w / e ' . - ' e 
' (li't'n Cd--e- , Gu>>r,etc I' *•< :-

loie, lolle dare a qu'.la c!ie 
1 era 'fi pi. ;tica ';••.;.- int-'run-
I /• <;r<ioidinui • Xon io fat

to ••'endere '.''', in ri r i:''e 
- <7'.NM- putiteti ifti't /'• M ti 

• t'i'f - - lì-'tciie i, ' ( ••I]I ili' e 
j ' 'e'- i.e (urinilo Insoati" •• :n 
• tilteTiorc r!'i\i.,s r.nv t / ; i ( - ' '"• 
1 ••l'ito 'l'il.z-aio. pio' ut.;;: .'.-

C(." l' '. " * T-^I ,V; ."'!*. ';•. - • - ,-

, '•''• '<• cii.iio'.t'' e de"e tti'Ji-
. In'e. 

' .7<o '.'.' O ' C ' ' * ' 0 . 

/ / presiceli!,- dc"a Cristi 
per il Me.zojur'no tuiaeia al
lora di non sapete che, men
tre l'aant'i della diryt di de
critto 1 V'ITICI u inutilizzata, 
gli caiirtilun e 1 contadini 
d: Cnp'tanuta si adoperai a-
no a scoiale pozzi intelaili 
'a tolte in modo disordina
to. al punto the ora in alai-
tv Z'iiif. tiri ,• t;ut Ile di Man
fredonia. sturili d' nome :,d 
'in (thl",^^iiir,en'o de' tericn 
t '/.' ii: '1 •• ; ".e-/ 'i> (!• ..-. -, .'• 
(;:, l'ehe • di' • <•(•'>•>;:••' '-,-; rjrq 
Zie ti' i;\l" • v " / l'in ria in •• / 
la e' t'- ' t ( 'mi'-- ir ire tir /• ' " 
d' ri." ."•./)••/.- (i.e !""!'' o 
I (l'ilio ti- li l 1 1/ , c >;,-,' ."', " 
t'cl'a zi.'.-i *• " :: A a 'ir,"a 
( r 11 „'!'..I i) l'-'ltl t'l\ •''.' '.) 
/'» si tl'ti'i. 1 if 'Ut ti 1 '!"iil'ur.i. 
• -:'I II.ti! gli I lt''tti po 'tir ! 
;i •> l'..cc:umz-r,'i,- e .'•.- ro/'lle 
'" .' -ziotie (niitr.diria. 

M'i •' 7)*"irv'o -rro. rrt'y • 
e/ ' '. ; ", ru •• / 'o-( e;'.., > . ( / . • • . " 
1 '••.-,;<,-.- ( ' ' . . tu r>• m ._ /•; 1 », 
-*.-T(-')')o 1' ".<i • / , ' . , . - . - ' j 'o ' /•• 
t'-'ltil. rf-r , - » ; ' ( f ; r -; / li r ; , i 

?' :.-.; frrij ':t;, - o ' / r ; » ' . . ; o t,e 
c' niri: f i i K - .-.•'.• . . - ' • •<- . ' ) • . • 
' '<•' • ti;-}.'! ', '•• r:-<-',-.;. .*• / 
!>i'j lo. , . i-i.': e e.-. e '.i 1 <••* • 

Mt iiulioti' di nudii cubi l'un-
no che dilla diga di O.-.-1--
'0 Vtinte ut f/uedoito pughrip 
tiistiibui.se.. i.u non imi /e e 
••Iter enzu Triglia de' disttet-
io ti. '•>. l'i ' . H O die \'''izia 
l'acqua dclTuiKfo dell'') •.•/•• 
'o, sta a dimostrare nive e 
tome l'iti q\a lune utiltz-fiti 
rmtit'^tattt'' le ditf""jlta ed : 
iitauii e con tosto di (jran 
'unita infettare a q w hi pre-
lei ata dai />' - -" ut testali. Li 
11 > igi'Ziunc di un et'uno a-
terreno etti avcr<n gli 1 tipici-
ti pubblici tiene a contare 
17 mi'a !''\ per ettaro, men

ile a /• CZZO dei pt>;zi artc-'l-
ni <la (tu acqua molto spes
ai 1 en- tendala dui prua'i) 
'•'>•(• dalle JiO alle l'.5" mila 
liti- pei ettaro. 

!.'•' pertenza irrigua del di-
sfret'o n !» e po-itua e snvr.-
ti.-'-e 1 falsi prti'ett del "te. 
1 al'.ri 1 !<e r.iti he e ». Se •! 
intendi' per " calcilo D 1 grr.n 
fi piìprutari ( .ri c'f'i'ti.r i 
nrnh'tbili>,c"tc e Vrt> 1 con-
ladini, pero. (OT.uirnnn a 
" fiere >>. 

Italo PalasciaMO 
(2 / continua) 

POTENZA - Risposta del ministro all'interrogazione Pei 

L'Officina di S, Nicola pronta 
(se tutto va bene) solo nell'83 
I finanziamenti ammontano a 20 miliardi, per completare l'opera ne ser
vono altri 16 - Vigilanza democratica per snellire i tempi di costruzione 

Dal nostro corrispondente 
P O T K N Z A — I •-• pr-o-r-r.pa 
y.cr.- . ìvar.^a*. da" P C I . c o : 
. r . ' - . r v r . i r - r . : *• r .*a .p?. .ar . 
.•*•• d i : ( •- .- .ri .or: r z.rr.'ù\ 
ere . - . . . . \ . . t . . ( '.'• i l . . ' . , , -
r.ri.,,11,-,.1,-0 t- ia ii i-.-t-c : >.( :..-
C.t ! '.CI TI C: . . « ( . ' '. ,* '. « . ."a.. 
<.. T.X.. i . u . c . 1 . « ! . . . : I 6 rt S . I . Ì 
N Ci> .. d: y\n :.. «e: o r . ' ;r. 
U- .r..i t d : .-..-;e*.-"a • l .a . 
•<.. .:..-'.< e..-, i r a - i - .- : ì.a iì 1 
r-i a'i".:. --r:.<_ : / . - ) . . • c e . v c 
p i . r . o c: . ; ."a.- . io ;- . . o ('?. - i t 

! i n.n. i .srro. c c : n u n : a a a . !o 
ci-.-- i \ pr.ir. i f.'i-o d--. i*. '>r: 
r . . :u. . . •; n.*o !a «-*on.:«7.r :.• 
GOi.^.r-.a. .a i_o.-tr't;/.o..o e:. •/. 
p^r.ro p - r io .s,"-a.va'rarr.or.*o 
c!o "orrori"" C r . i . i o . o o .1 " . 
. a v o : . , ' i t t ( i : o r . per u n :::. 
i x a ' o i. i.ra.p.f.s.-.vw d. - . . r . a 
J "i ii . i. a rr* : 1 :r« v a d . -ai". 
:r.a7.c.-.-à. r t r . d e r.0'0 <hn -~'.o 
r.c. p r . n . . ir.es. citi p .o-v . :r .D 
a n n o .-.«;a p-*̂ s.s iy.iv m-.»--_•• 
i n i z i a r ^ la f o - o r . d a fa.-e p o r 
l ' i m p o r t o d: r:rca 17 5 rr..;-»r-
d:. e. I f .nan /arr . f - r . t : a! m o 
m e n t o d:.spon:r)-.;: — a f f e r m a 
.i m i n i s t r o r . - l ia r..-p.i-.ta — 
a i n m c r . t a n o a ^u ir»'..prdi o 
f a n n o c a r . i o a l p i a n o di .n -

'nr\* a.". -'.rT' re:, ".a*"' r'. < 1 "i 
'-_.*•• 14 r . z a ' o :r«74 n T,7 

P - r .. rrnir.p.c arr.-r.*.i r". i'n 
' p fr.« ':*-,*. rrt > «- •'(• -*rtr.7.a*a 
'.:: J . 1 - i-«- . f n . . : a . . a . i ' c a . 
•-.: pr ia . / : ci^i! ar.r. 1 "77 in r.r-
c . '. '• :.. : - e. . " :7 1 : o (:••• 
i . i ' .or. . ): i r i t ;.."-a%. ".« i.ei 
i 1 \,r ir. « : i.-- il . .-."' ; i -:or«-
' io . \>.\ _••-* '•• ••.. .• .. Ja : • c i . 
p . i r . o p'...t.-..::a »- rj. .«.-. u p p ' ' 
'•• . .1 .-•'.' e:-.if 1-::'J..C eia'. 
-> .-«• 1 "':. i* "_. 1 ::.'•:.'. .* .«ii >. . 
:: ' < • '. " . i r . -....- r." <> >\ 

L- . : . ' . : . r , i . . . •.^':c.^:r, <j. i 
Ì O f . ' : ( : : . a e p - f •.*..«• a d'.ir.CiUo. 

> i l v r H : ! . * * i r.i-r.'f- ^ ' i i •o-v"p« 
.-".".a Hiipaf.-.-.-.7.1 :.' (i . - v - : 
c'.jej ' . . ,i.:z..:.,.- 1. (. oac' - .r - :« 
'<. p--r . . Io.; Va r c e r n i 
t o .:. . i"r- e; t- i o . ' i c . : . . i •," 
' . p e ; . a :•. a :: o. 7."/i ;r~..*A 
<M.'- i;v-".o n - f . T . i o u - r . i ' -
- a r a e-r-.d lain.f-n'*- r.i7"*Mii'o 
e n t r o : p . . : n ; cl^o a n . . i ri. 
O.-C."-' .2.J dù i' .nip:r«r.t3ì <• '.a 
ir.ar.r.cicp ra c»cccrra..ti-, a 
i . o i n . a d- l.a vi^t- .t-à .eci .s la 
7 . : . - . .«ara n.««..r.:a meaJ.an 
to c i r . c o r . i r.."»7.o*-.iL,.e. 

D: ir .c i :e . cor. la r::;>o. t a d"! 
m . n : « t : o si p.'-nc .Ì*ÌC-MO il 
pr«"-r<:c.i.a p e r ic f o r / c p o l i i ! 
« h o do.i i fr ra* •"ho r e g i o n a l i . 
le o r g a n i z z a z i o n i s . n d a c a h e 

. a.i on": ioo.« : r i - i la r-.-ia. t h e 
- J ! p.v.b.f*7..'. i-ia-'.in r a c 

, ra ! .p . rr,*'-: -cor-s: a d u n a 
; ..rr.p-.a o -.a *a n -".ir.ita.'.or.o 
: n n . r a r . 1. c o n d.f.at*.:' «; c o n -

".o.-. . . ( i r . m o in orci:::*.- 'ì: 
I "- .". , ) ) e , : - . : > p o.r.'i.-.') OAI 

i c . i . *."-*"> fi: 701. 1 tl--l P C I eoa, 
.e pri-. » : : / 1 (i-I c o . r . p a . n o 
cr .v . i iv^i t ; An.ti.'tii.'.L. u - . : a 

I cc.*r.'.::.^s:cr.e Tra . sp i . - t : d e l l a 
C'ir.. ; , n -• s c . o p ' . . /re.A : <l. 

1 • • f r * ' . ir- :i:. 1 v . j . l i r . / i de -
1 Ji .ocr-* '<« . s ; .. ' . 0 pro.ro" 

tn. ].«r-.i.o cor. lo p r o ' t d u r e 
] h ."<-,-rancho e- 1 .»««••" i r a z o 

r.'- d : f*.n?tn7:amont: v « n ? a -
r.'ì .-re-.!:". 1 toni;) , ri: a t t u a -
7.di.e. 

La rr s t r j ' i o r . o d e l ' a r ' i o v a 
O f f . r . r . a m c c c a r . : r a d i S a n Ni
c o l a d. M e i ! . , rn fa t t i . i o 1 : a p 
p-.o. o n t a . -olo pr-r la z o n a u n a 
g r a n d e cocfi.sion1* d i e- ^upa-
,':or.f — n e l l a d i f f : c : ! o . s : t ja-
/ : o r . c o " j p a z : c n a l e corr.plo.s 
« iva — m a la r i s p o s t a ni prò-
hi* "Ti » d e l i o .«qu.- .br.o da', t e r 
n t o r . o r e g i o n a l e perch.é il 
t r a . - p o r t o o u n a l e v a i m p o r 
t a n t e o :n .w- . t t :u!h i le d e l l o sv i 
l u p p o s<, \ o r r o n o m ì c o d e l l ' i n 
t e r a r c R i o n c . 

a. 91. 
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